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GIUNTA DELLE ELEZIONI

S O M M A R I O

COMITATO DI VERIFICA PER LA REVISIONE DELLE SCHEDE ELETTORALI RELATIVE
ALLA I CIRCOSCRIZIONE (PIEMONTE 1 – COLLEGIO UNINOMINALE 3) . . . . . . . . . . . . 3

COMITATO DI VERIFICA PER LA REVISIONE

DELLE SCHEDE ELETTORALI RELATIVE ALLA I

CIRCOSCRIZIONE (PIEMONTE 1 – COLLEGIO

UNINOMINALE 3)

Mercoledì 10 luglio 2019.

Il Comitato si è riunito dalle 14 alle
14.15.
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GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI

S O M M A R I O

GIUNTA PLENARIA

AUTORIZZAZIONI AD ACTA:

Domanda di autorizzazione all’applicazione della misura cautelare degli arresti domiciliari
nei confronti del deputato Diego Sozzani (Doc. IV, n. 4) (Esame e rinvio).

Domanda di autorizzazione all’utilizzazione dei risultati di operazioni di intercettazione nei
confronti di Diego Sozzani (Doc. IV, n. 5) (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

Sul calendario dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

Comunicazioni del presidente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

GIUNTA PLENARIA

Mercoledì 10 luglio 2019. – Presidenza
del presidente Andrea DELMASTRO
DELLE VEDOVE.

La seduta comincia alle 9.30.

AUTORIZZAZIONI AD ACTA

Domanda di autorizzazione all’applicazione della

misura cautelare degli arresti domiciliari nei con-

fronti del deputato Diego Sozzani (Doc. IV, n. 4).

(Esame e rinvio).

Domanda di autorizzazione all’utilizzazione dei ri-

sultati di operazioni di intercettazione nei confronti

di Diego Sozzani (Doc. IV, n. 5).

(Seguito dell’esame e rinvio).

Andrea DELMASTRO DELLE VE-
DOVE, presidente, ricorda che l’ordine del
giorno, come convenuto nella seduta del 3
luglio scorso, reca l’esame della domanda
di autorizzazione all’applicazione della
misura cautelare degli arresti domiciliari
(Doc. IV, n. 4) nonché della domanda di

autorizzazione all’utilizzazione dei risul-
tati di operazioni di intercettazione, en-
trambe nei confronti del deputato Diego
Sozzani (Doc. IV, n. 5).

La seduta odierna è dedicata all’audi-
zione dell’interessato.

(Viene introdotto il deputato Diego Soz-
zani).

Andrea DELMASTRO DELLE VE-
DOVE, presidente, ricorda che il deputato
Diego Sozzani è invitato ai sensi dell’ar-
ticolo 18 del Regolamento della Camera a
fornire i chiarimenti che ritenga opportuni
in relazione alla vicenda processuale og-
getto delle domande di autorizzazione in
titolo.

Diego SOZZANI (FI) fa presente di aver
ritenuto opportuno intervenire personal-
mente per depositare agli atti della Giunta
una memoria scritta.

Alfredo BAZOLI (PD) interviene per
chiedere al deputato Sozzani informazioni
sul suo collegio di elezione nonché sulla
rendicontazione delle sue spese elettorali.
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Diego SOZZANI (FI) precisa di essere
stato eletto nel collegio plurinominale Pie-
monte 2-02 e di aver depositato la pre-
scritta rendicontazione.

Andrea DELMASTRO DELLE VE-
DOVE, presidente, ringrazia il deputato
Sozzani e dichiara conclusa l’audizione.

(Il deputato Diego Sozzani si allontana
dall’aula).

Andrea DELMASTRO DELLE VE-
DOVE, presidente, invita i relatori Bisa e
Vitiello a riferire sui documenti a loro
assegnati.

Ingrid BISA (Lega), relatrice sul Doc.
IV, n. 5, prospetta, alla luce di un più
approfondito esame della documentazione
pervenuta, l’opportunità che la Giunta ri-
chieda all’autorità giudiziaria procedente
un’integrazione documentale, relativa-
mente alle intercettazioni sull’utenza tele-
fonica di Diego Sozzani, prima che questi
assumesse la carica di deputato, nonché
relativamente alle operazioni di intercet-
tazione ambientale sull’autovettura di
Mauro Tolbar.

Catello VITIELLO (Misto-SI-10VM), re-
latore sul Doc. IV, n. 4, concorda con la
richiesta della collega Bisa.

Andrea DELMASTRO DELLE VE-
DOVE, presidente, avverte che, se non vi
sono obiezioni, richiederà all’autorità giu-
diziaria, in spirito di leale collaborazione
istituzionale, l’ulteriore documentazione
che i relatori ritengono opportuno acqui-
sire agli atti della Giunta.

(La Giunta concorda).

Sul calendario dei lavori.

Andrea DELMASTRO DELLE VE-
DOVE, presidente, in merito ai tempi del-
l’esame dei due documenti in titolo ri-
corda che il termine per riferire all’As-
semblea è fissato al 26 luglio 2019 per
entrambe le domande.

Pertanto – confidando che la docu-
mentazione ulteriore potrà essere acqui-
sita quanto prima – intende convocare la
Giunta mercoledì 17 luglio e giovedì 18
luglio per il seguito dell’esame e per la
deliberazione sul Doc. IV, n. 5; prean-
nuncia, inoltre, la convocazione della
Giunta per giovedì 25 luglio per il seguito
dell’esame e per la deliberazione sul
Doc. IV, n. 4.

Andrea DELMASTRO DELLE VE-
DOVE, presidente, non essendovi altri in-
terventi, rinvia il seguito dell’esame delle
due domande in titolo nei termini sopra
indicati.

Comunicazioni del presidente.

Andrea DELMASTRO DELLE VE-
DOVE, presidente, comunica che il Presi-
dente della Camera ha trasmesso, per le
valutazioni di competenza della Giunta,
una lettera a lui pervenuta dai deputati
Riccardo Magi, Nicola Fratoianni e Stefa-
nia Prestigiacomo, con cui questi chie-
dono, con riferimento alla sanzione amm-
nistrativa inflitta dalla Capitaneria di
porto di Siracusa per essere saliti a bordo
della motonave Sea Watch 3 il 27 gennaio
che « la Camera dei deputati dichiari l’in-
sindacabilità dell’attività ispettiva svolta ».

A tale proposito, se non vi sono obie-
zioni, prospetta l’opportunità di richiedere
agli interessati di produrre ogni atto o
documento utile, da essi ricevuto o pro-
dotto, relativo alla vicenda.

Gianluca VINCI (Lega) segnala l’esi-
genza di ricevere altresì atti tipici, even-
tualmente presentati in materia, da parte
dei deputati interessati nell’ambito della
loro attività parlamentare.

(La Giunta concorda).

Andrea DELMASTRO DELLE VE-
DOVE, presidente, non essendovi altri in-
terventi, dichiara conclusa la seduta.

La seduta termina alle 9.55.
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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e II (Giustizia)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

DL 53/2019: Disposizioni urgenti in materia di ordine e sicurezza pubblica. C. 1913 Governo
(Seguito esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

ALLEGATO (Proposte emendative) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 21

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 20

SEDE REFERENTE

Mercoledì 10 luglio 2019. — Presidenza
del presidente della I Commissione Giu-
seppe BRESCIA. — Interviene il sottosegre-
tario di Stato per l’interno Nicola Molteni.

La seduta comincia alle 14.45.

DL 53/2019: Disposizioni urgenti in materia di

ordine e sicurezza pubblica.

C. 1913 Governo.

(Seguito esame e rinvio)

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 9 luglio scorso.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che sono state presentate circa 540 pro-
poste emendative (vedi allegato), alcune
delle quali presentano profili di criticità
relativamente alla loro ammissibilità.

Al riguardo ricorda che, trattandosi di
un decreto-legge, il regime di ammissibilità
delle proposte emendative è stabilito dal-
l’articolo 96-bis, comma 7, del Regola-

mento, ai sensi del quale non possono
ritenersi ammissibili le proposte emenda-
tive che non siano strettamente attinenti
alle materie oggetto dei decreti-legge al-
l’esame della Camera.

Tale criterio risulta più restrittivo di
quello dettato, con riferimento agli ordi-
nari progetti di legge, dall’articolo 89 del
medesimo Regolamento, il quale attribui-
sce al Presidente la facoltà di dichiarare
inammissibili gli emendamenti e gli arti-
coli aggiuntivi che siano estranei all’og-
getto del provvedimento.

Ricorda, inoltre, che la lettera circolare
del Presidente della Camera del 10 gen-
naio 1997 sull’istruttoria legislativa precisa
che, ai fini del vaglio di ammissibilità delle
proposte emendative, la materia deve es-
sere valutata con riferimento « ai singoli
oggetti e alla specifica problematica af-
frontata dall’intervento normativo ».

La necessità di rispettare rigorosa-
mente tali criteri si impone ancor più a
seguito della sentenza della Corte Costitu-
zionale n. 22 del 2012 e di alcuni richiami
del Presidente della Repubblica.

Alla luce dei richiamati criteri, sono
pertanto da considerarsi inammissibili le
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seguenti proposte emendative, che recano
disposizioni non strettamente connesse o
consequenziali a quelle contenute nel testo
del decreto-legge:

Meloni 1.13, che modifica la disci-
plina in materia di revoca del permesso di
soggiorno e riconoscimento della prote-
zione umanitaria;

Cirielli 1.14, limitatamente alle let-
tere a) e b), che introducono modifiche
alla disciplina in materia di requisiti per
l’ingresso nello Stato e sanzioni per false
attestazioni in merito;

Sisto 1.56, che prevede l’introduzione
di mezzi elettronici di controllo delle per-
sone sottoposte ad arresti domiciliari;

Prisco 1.58, che eleva da centottanta
giorni a diciotto mesi il termine massimo
di trattenimento nei centri di permanenza
per i rimpatri;

Sisto 1. 59, che prevede la possibilità
per il questore di disporre perquisizioni di
dettaglio in aree occupate da immigrati
clandestini e il loro immediato rimpatrio
nei Paesi di origine sicuri;

Sisto 1. 60, che prevede che i minori
non accompagnati siano trasferiti al si-
stema di protezione per adulti anche
quando la loro domanda di protezione sia
ancora pendente e dispone l’espulsione
immediata per il richiedente asilo che
abbia dichiarato in modo mendace la
propria età;

Sisto 1.61, che interviene in materia
di braccialetti elettronici;

Sisto 1.62, che interviene in materia
di comunicazione dei contratti di noleggio,
modificando le disposizioni recate dall’ar-
ticolo 17 del decreto-legge n. 113 del 2018
(cd. DL sicurezza);

Sisto 1.63, che individua un termine
per l’adozione dell’elenco dei Paesi sicuri
previsto dall’articolo 2-bis del decreto le-
gislativo n. 25 del 2008, introdotto dal
decreto-legge n. 113 del 2018 (cosiddetto
« decreto-legge sicurezza »);

Sisto 1.64, che modifica la disciplina
sulla predisposizione dell’elenco dei Paesi
sicuri;

Meloni 1.65, che modifica la norma-
tiva in materia di presentazione delle
domande di asilo recata dal decreto legi-
slativo n. 25 del 2008, prevedendo che la
domanda non possa essere più presentata
nei competenti uffici della questura del
luogo di dimora ma esclusivamente alla
frontiera;

Sisto 1.66, che dispone l’immediato
allontanamento del clandestino apparte-
nente ai Paesi di origine sicuri per motivi
imperativi di pubblica sicurezza;

Sisto 1.67, che prevede l’inammissi-
bilità della domanda di protezione inter-
nazionale nel caso in cui il richiedente
asilo sia stato condannato in via definitiva
per alcuni specifici reati, disponendo che
la Commissione tenga anche conto, in
assenza di condanne definitive, di even-
tuali denunce;

Sisto 1.68, che modifica le disposi-
zioni in materia di condanne che giusti-
ficano il trattenimento nei centri di per-
manenza per i rimpatri, includendovi an-
che i reati contro la persona o contro il
patrimonio;

Prisco 1.69, che eleva da centottanta
giorni a diciotto mesi il termine massimo
di trattenimento nei centri di permanenza
per i rimpatri nel caso non sia stato
possibile determinare o verificare l’identità
o la cittadinanza;

Meloni 1.01, che modifica i requisiti
in materia di riconoscimento della citta-
dinanza;

Meloni 1.02 e 1.03 e Cirielli 1.04, che
modificano le disposizioni in materia di
diniego e revoca della protezione interna-
zionale;

Ungaro 1.05, che abroga le disposi-
zioni in materia di acquisizione e revoca
della cittadinanza introdotte dal decreto-
legge n. 113 del 2018 (cd. « decreto-legge
sicurezza »);
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Migliore 2.36 e 2.37 che recano mo-
difiche al Codice della strada in materia di
circolazione di veicoli immatricolati all’e-
stero;

Sisto 2.017, che reca una serie di
norme in materia di sanzioni per com-
portamenti lesivi della sicurezza quali ac-
cattonaggio, danneggiamento edifici e cose
pubbliche, esercizio o fruizione della pro-
stituzione, commercio ambulante itine-
rante abusivo, occupazione di suolo pub-
blico e del decoro urbano;

Cirielli 2.018, che riguarda le condi-
zioni di ammissione all’assegnazione di
aree nei campi di sosta o di transito di
soggetti nomadi e seminomadi;

Cirielli 2.019, che disciplina l’istitu-
zione del registro pubblico delle moschee
e reca norme riguardanti coloro che in-
tendono esercitare la funzione di guida
spirituale nelle moschee;

Sisto 2.016, che prevede una detra-
zione dell’imposta lorda per le spese fina-
lizzate alla sicurezza nelle abitazioni e per
prevenire il rischio di rapine, furti e
violazioni di domicilio;

Sisto 2.013, che dispone l’istituzione
di un presidio fisso di polizia presso ogni
pronto soccorso dei presidi ospedalieri;

Cirielli 2.020, che affida al Governo
l’istituzione di sezioni specializzate in ma-
teria di immigrazione presso le procure
della Repubblica;

Costa 2.012, che interviene sulla di-
sciplina di cui all’articolo 13 del testo
unico dell’immigrazione, di cui al decreto
legislativo n. 286 del 1998, in materia di
espulsione amministrativa che, per motivi
di ordine pubblico o di sicurezza dello
Stato, il Ministro dell’interno può disporre
nei confronti dello straniero;

Sisto 2.011, che prevede la non am-
missibilità del gratuito patrocinio a spese
dello Stato per il ricorso contro i decreti
di convalida e di proroga in materia di
espulsione dello straniero;

Sisto 2.010, che dispone l’abrogazione
del permesso di soggiorno per calamità;

Sisto 2.07, il quale prevede che il
trattenimento disposto nel caso in cui non
è possibile eseguire con immediatezza l’e-
spulsione mediante accompagnamento alla
frontiera o il respingimento, ai sensi del-
l’articolo 14 del testo unico dell’immigra-
zione, avvenga in carcere ove ricorrano
determinati presupposti;

Sisto 2.09, il quale prevede che il
trattenimento dello straniero avvenga in
carcere nel caso di provvedimento di
espulsione oggetto di convalida adottato
sulla base di determinati presupposti;

Sisto 2.08, che dispone la non am-
missibilità del gratuito patrocinio a spese
dello straniero nei cui confronti vi sia
stato un provvedimento di espulsione nei
casi in cui abbia già riportato una con-
danna penale definitiva;

Pollastrini 2.03, che riguarda la di-
sciplina applicabile ai titolari di permessi
umanitari previsti dalla disciplina previ-
gente al decreto-legge n. 113 del 2018.

Sisto 2.015, che attiene all’età relativa
all’esecuzione delle misure cautelari, mi-
sure penali di comunità e altre misure
alternative, sanzioni sostitutive, pene de-
tentive e misure di sicurezza per i mino-
renni;

Sisto 2.014, che riguarda la compo-
sizione delle sezioni di polizia giudiziaria;

Sisto 3.01, che sostituisce l’articolo
275-bis del codice di procedura penale
relativo alle particolari modalità di con-
trollo (cosiddetto « braccialetto elettro-
nico ») da applicare in caso di misura
cautelare degli arresti domiciliari;

Sisto 3.04, che modifica l’articolo 398
del codice di procedura penale in tema di
incidente probatorio, per prevedere che il
giudice si debba pronunciare sulla richie-
sta entro due giorni a pena di decadenza;

Fiano 4.10, che autorizza la spesa di
1.300 milioni di euro per il rinnovo del
CCNL dei comparti sicurezza e difesa e di
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190 milioni per le esigenze connesse alla
specificità delle Forze armate e delle
Forze di polizia;

Caretta 4.01, che introduce una san-
zione amministrativa pecuniaria per gli
atti di disturbo e di molestia dell’attività
venatoria e piscatoria;

Montaruli 4.02, che istituisce nelle
Forze di Polizia un nucleo di agenti spe-
cializzati per i rimpatri;

Macina 5.12 e Capitanio 5.15, i quali,
modificando la normativa sul diritto d’au-
tore (di cui alla legge n. 633 del 1941),
puniscono la ripresa abusiva in luoghi di
pubblico spettacolo di un’opera cinemato-
grafica; si consente altresì, attraverso una
modifica del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, che per il contrasto di
tale condotta possano essere installati si-
stemi di videosorveglianza nelle sale de-
stinate al pubblico spettacolo;

Mollicone 5.16, che consente, attra-
verso una modifica del Testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza, l’installazione
di sistemi di videosorveglianza nelle sale
destinate al pubblico spettacolo;

Mollicone 5.01, che, modificando la
normativa sul diritto d’autore (di cui alla
legge n. 633 del 1941), punisce la ripresa
abusiva in luoghi di pubblico spettacolo di
un’opera cinematografica;

Deidda 7.22, che inasprisce le pene
per i delitti di violenza sessuale, semplice
e aggravata;

Donzelli 7.27, che inasprisce la re-
pressione penale dei delitti di truffa, frode
informatica e appropriazione indebita;

Bisa 7.29, che interviene sull’articolo
235 del codice penale per estendere ai
reati puniti con la reclusione superiore ad
un anno (in luogo degli attuali due anni)
la possibilità per il giudice di ordinare
l’espulsione dello straniero o l’allontana-
mento del cittadino appartenente ad uno
Stato membro dell’Unione europea;

Pagani 7.04, che modifica il codice
della strada in relazione alle formalità
necessarie per la circolazione degli auto-
veicoli immatricolati all’estero;

Fiano 7.06, che prevede l’adozione di
una programmazione dei flussi di ingresso
degli stranieri per il triennio 2020-2022;

Dori 7.09, che interviene sul prece-
dente decreto-sicurezza (decreto – legge
n. 113 del 2018) per modificare la desti-
nazione del fondo per il potenziamento
delle iniziative in materia di sicurezza
urbana dei comuni;

Tripodi 7.011, che modifica il codice
di procedura penale per consentire anche
agli agenti di polizia giudiziaria (in luogo
degli attuali soli ufficiali) di procedere alle
operazioni di intercettazione;

Tripodi 7.012, che apporta varie mo-
difiche al codice di procedura penale in
tema di mezzi di ricerca della prova;

Tripodi 7.013, che apporta modifiche
alle disposizioni di attuazione del codice di
procedura penale in tema di compensi
spettanti ai consulenti tecnici e ai periti
appartenenti ai servizi tecnico-scientifici
della polizia giudiziaria;

Sisto 7.014, che introduce il divieto
per le ONLUS di ricevere finanziamenti da
Stati nei quali non siano garantiti la
libertà religiosa e i diritti umani;

Sisto 7.015, che attribuisce al perso-
nale di polizia locale la qualifica di agente
di polizia giudiziaria e di agente di pub-
blica sicurezza;

Tripodi 7.016, che modifica il codice
di procedura penale in relazione allo svol-
gimento di indagini tecnico scientifiche;

Tripodi 7.017, che modifica il codice
penale in relazione al reato di false in-
formazioni al PM o al procuratore della
Corte penale internazionale;

Tripodi 7.018, che modifica le dispo-
sizioni di attuazione del codice di proce-
dura penale in relazione alle modalità di
esame degli operatori sotto copertura,
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delle persone che collaborano con la giu-
stizia e degli imputati di reato connesso;

Tripodi 7.019, che modifica il codice
di procedura civile in materia di notifica-
zioni ordinate dal giudice;

Tripodi 7.023, che modifica il codice
di procedura penale in materia di perqui-
sizioni di sistemi informatici;

Tripodi 7.024, che modifica il codice
di procedura penale per consentire ai
privati di sporgere denuncia a qualsiasi
agente di polizia giudiziaria (attualmente
agli ufficiali di polizia giudiziaria);

Tripodi 7.025, che modifica il codice
di procedura penale in materia di perqui-
sizioni di sistemi informatici;

Tripodi 7.026, che modifica il codice
della strada per inasprire la sanzione
amministrativa per coloro che violano le
prescrizioni degli ufficiali di polizia stra-
dale;

Tripodi 7.027, che modifica la disci-
plina della sospensione del procedimento
penale per messa alla prova dell’imputato;

Tripodi 7.029, che modifica il codice
di procedura penale in materia di nullità
delle notificazioni;

Tripodi 7.030, che estende l’applica-
bilità della disciplina delle operazioni sotto
copertura;

Tripodi 7.031, che modifica il codice
di procedura penale in materia di proroga
del termine di durata delle indagini pre-
liminari;

Sisto 7.032 e 7.033, che modificano il
precedente decreto sicurezza (decreto-
legge n. 113 del 2018) per incrementare le
risorse destinate al riordino dei ruoli e
delle carriere del personale delle Forze di
polizia e delle Forze armate;

Sisto 7.034, che incrementa gli stan-
ziamenti per l’assunzione di personale
delle forze armate, di polizia e vigili del
fuoco;

Sisto 7.035, che introduce benefici
previdenziali al personale del Corpo na-

zionale dei Vigili del fuoco, con particolare
riferimento al personale esposto all’a-
mianto;

Sisto 7.036, che introduce disposi-
zioni in materia di assicurazione obbliga-
toria contro gli infortuni sul lavoro e le
malattie professionali per il personale
delle Forze di polizia e delle Forze armate;

Pentangelo 7.037, che modifica il co-
dice della strada in relazione alle forma-
lità necessarie per la circolazione degli
autoveicoli immatricolati all’estero;

Bignami 7.038, che modifica la disci-
plina del testo unico sull’immigrazione
relativa all’esecuzione del provvedimento
di espulsione (articolo 14);

Bignami 7.039, che esclude dall’ac-
cesso al patrocinio a spese dello Stato lo
straniero destinatario di un provvedimento
di espulsione o irregolare;

Sisto 7.040, che modifica la disciplina
per l’approvazione delle nomine dei mini-
stri di culto;

Sisto 7.042, che consente agli ufficiali
di polizia giudiziaria di accedere alle ban-
che dati dell’Agenzia delle entrate ai fini
della possibile applicazione di una misura
di prevenzione patrimoniale;

Sisto 7.043, che modifica le disposi-
zioni in materia di occupazioni arbitrarie
di immobili dettata dal decreto-legge n. 14
del 2017 per accelerare le procedure di
sgombero;

Sisto 7.044, che abroga le disposizioni
in materia di occupazioni arbitrarie di
immobili dettata dal decreto-legge n. 14
del 2017;

Sisto 7.045, che incrementa le auto-
rizzazioni di spesa per attuare le disposi-
zioni sull’accesso al CED interforze da
parte del personale della polizia munici-
pale;

Sisto 7.046, che stanzia risorse per
l’acquisto e il potenziamento dei sistemi
informativi per il contrasto del terrorismo
internazionale;
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Sisto 7.047, che modifica la compo-
sizione del comitato metropolitano, com-
petente per l’analisi, la valutazione e il
confronto sulle tematiche di sicurezza ur-
bana;

Sisto 7.049, che sottopone il perso-
nale della polizia locale al contratto col-
lettivo nazionale per il personale delle
forze di polizia ad ordinamento civile;

Sisto 7.050, che estende il tratta-
mento economico previdenziale ed assi-
stenziale della polizia di Stato al personale
della polizia locale;

Sisto 7.051, che incide sul codice
della strada per modificare la disposizione
sulla destinazione dei proventi delle san-
zioni amministrative pecuniarie;

Sisto 7.052, che interviene in materia
di trattamenti economici accessori del per-
sonale di polizia municipale;

Sisto 7.053, che consente ai Comuni
che hanno rispettato gli obiettivi del pa-
reggio di bilancio l’assunzione di personale
di polizia locale;

Sisto 7.054 e 7.062, che intervengono
sul recente decreto sicurezza (decreto-
legge n. 113 del 2018) per modificare i
presupposti per l’accesso al CED inter-
forze;

Sisto 7.056, che estende al personale
della polizia locale l’applicazione dell’in-
fermità da causa di servizio e pensioni
privilegiate attualmente riconosciute al
personale appartenente al comparto di-
fesa, sicurezza e vigili del fuoco;

Sisto 7.057, che introduce l’obbligo di
istituire strutture di gestione associativa
del servizio di polizia locale per i comuni
che dispongono di meno di 5 addetti;

Sisto 7.058, che modifica il recente
decreto sicurezza (decreto-legge n. 113 del
2018) per destinare gli stanziamenti per il
pagamento dei compensi per lavoro stra-
ordinario delle Forze di polizia anche al
monitoraggio del radicalismo islamico;

Sisto 7.059, che abroga la legge
n. 110 del 2017, recante introduzione del
delitto di tortura nell’ordinamento ita-
liano;

Sisto 7.060, che interviene sulla di-
sciplina del fermo da parte della polizia di
coloro che rifiutano di dichiarare le pro-
prie generalità;

Sisto 7.061, che interviene sulla di-
sciplina dei compensi per il lavoro stra-
ordinario della polizia locale;

Cirielli 7.063, che abroga il delitto di
tortura (di cui all’articolo 613-bis del co-
dice penale), introducendo parallelamente
una circostanza aggravante comune;

Prisco 7.064, che introduce disposi-
zioni in materia di minori stranieri non
accompagnati volte a circoscrivere l’appli-
cazione della disciplina speciale agli infra-
quattordicenni (in luogo degli attuali mi-
norenni);

Prisco 7.065 e 7.066, volti a intro-
durre il trattamento farmacologico di
blocco androgenico per i condannati per
delitti di violenza sessuale e sfruttamento
sessuale di minori;

Meloni 7.067 che modifica il codice
di procedura penale per escludere il pat-
teggiamento della pena nei procedimenti
penali per alcuni gravi delitti, tra i quali
quelli di sfruttamento sessuale dei minori
e di violenza sessuale;

Butti 7.068, che interviene sul reato
di violazione di domicilio per modificare
tanto la disciplina penale quanto quella
procedurale;

Meloni 7.069, che modifica la disci-
plina del codice penale in materia di atti,
pubblicazioni e spettacoli osceni, ina-
sprendo le pene;

Meloni 7.070, che introduce il delitto
di integralismo islamico;

Meloni 7.071, che disciplina il censi-
mento degli insediamenti abusivi, deman-
dando a un decreto ministeriale le moda-
lità per le operazioni di sgombero;

Mercoledì 10 luglio 2019 — 11 — Commissioni riunite I e II



Prisco 7.073 e 7.074, che estendono la
sperimentazione delle armi ad impulso
elettrico, prevista dal recente decreto si-
curezza (decreto-legge n. 113 del 2018)
anche alla polizia penitenziaria e alla
polizia locale;

Montarulli 7.075, che introduce stan-
ziamenti per gli aumenti stipendiali in
favore del personale delle forze armate e
di polizia;

Deidda 7.076, che aumenta le risorse
per il pagamento dei compensi per lavoro
straordinario delle Forze di polizia;

Meloni 7.077, che introduce il reato
di bullismo nel codice penale;

Cattoi 08.01, che interviene in mate-
ria di requisiti di formazione per l’assun-
zione dell’incarico di comandante e di
dirigente di polizia locale;

Sisto 8.6, che modifica i requisiti per
il riconoscimento dell’idoneità per i con-
corsi a posti di magistrato già banditi e per
i quali non sia stata approvata la gradua-
toria generale di merito;

Sisto 8.7, che consente agli enti locali
di richiedere il ripristino degli uffici del
giudice di pace;

Spena 8.01, 8.02, 8.03, che prevedono
una riduzione di IMU, TASI e TARI,
ovvero un contributo straordinario, per i
cittadini impegnati in interventi di pulizia
e per il decoro urbano;

Cattaneo 8.04, Prisco 8.020 e Fiano
8.029, che prevedono la destinazione di
incentivi per l’incremento delle prestazioni
lavorative del personale della polizia lo-
cale;

Santelli 8.05, che interviene in ma-
teria di uffici di supporto agli organi di
direzione politica degli enti locali, con una
modifica all’articolo 90 del Testo unico
sugli enti locali (di cui al decreto legisla-
tivo n. 267 del 2000);

Santelli 8.06 e Prisco 8.023, che di-
spongono in materia di assunzione di
personale nei comuni;

Santelli 8.07, che interviene in ma-
teria di assunzioni a tempo determinato
del personale degli uffici di supporto degli
organi di direzione politica degli enti lo-
cali;

Santelli 8.08 e Prisco 8.022, che pre-
vedono un piano straordinario di poten-
ziamento dei servizi di polizia locale;

Santelli 8.09, che interviene sulle as-
sunzioni della polizia locale;

Iezzi 8.011, il quale interviene sul
monte ore di straordinario per il personale
operativo del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco;

Iezzi 8.012, che consente ai comuni
in possesso di determinati requisiti l’as-
sunzione di personale di polizia locale;

Iezzi 8.013, che interviene per age-
volare la destinazione di immobili pubblici
a presidi delle forze di polizia;

Iezzi 8.014, che consente l’incre-
mento di una unità del numero dei diri-
genti di livello generale del Ministero del-
l’interno e interviene in materia di riallo-
cazione del personale delle commissioni
territoriali per il riconoscimento della pro-
tezione internazionale;

Rampelli 8.015, 8.024 e 8.025, che
intervengono sulla prevenzione dei roghi
tossici;

Rampelli 8.016, che interviene in ma-
teria di comunicazioni dovute alle persone
offese dal reato;

Deidda 8.017, che autorizza il Mini-
stero dell’interno ad assumere ulteriori
100 allievi agenti di polizia;

Prisco 8.018 e 8.019, che interven-
gono sui requisiti per il conseguimento
dell’idoneità in uno specifico concorso per
agente di polizia introdotti dall’articolo 11
del decreto-legge n. 135 del 2018;

Prisco 8.021 il quale dispone in ma-
teria di assunzioni della polizia locale;

Fiano 8.027, il quale interviene in
materia di potenziamento della polizia
locale e del personale dei comuni;
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Fiano 8.028, che reca una norma di
interpretazione autentica in materia di
spese legali per i giudizi promossi nei
confronti di dipendenti di amministrazioni
statali;

Gadda 8.030, che dispone sulla de-
stinazione dei proventi delle sanzioni am-
ministrative pecuniarie per le frodi agro-
alimentari;

Russo 8.031, che consente lo scorri-
mento delle graduatorie per il Corpo della
Guardia di finanza;

Costa 9.3, che proroga l’entrata in
vigore delle disposizioni in materia di
prescrizione prevista dalla legge n. 3 del
2019 (cd. « legge anticorruzione »);

Schirò 9.01, che dispone in materia
di circolazione dei veicoli immatricolati
all’estero;

La Marca 9.02, che abroga le dispo-
sizioni in materia di cittadinanza intro-
dotte dal decreto-legge n. 113 del 2018
(cd. « decreto-legge sicurezza »);

Ungaro 9.03, che riduce da quaran-
totto a ventiquattro mesi il termine per la
definizione dei procedimenti di acquisi-
zione della cittadinanza, da ultimo modi-
ficati dal decreto-legge n. 113 del 2018
(cd. « decreto-legge sicurezza »);

Siracusano 10.1, limitatamente al
comma 1, lettera b), e al comma 4, in
quanto relativo all’incremento di unità
delle Forze armate interamente destinate
a servizi di perlustrazione e pattuglia in
concorso alle Forze di polizia nei comuni
ove si renda maggiormente necessario per
l’anno 2019;

Pellicani 10.01, in quanto prevede un
incremento della dotazione di personale
delle Forze dell’ordine al fine di rafforzare
le misure di contrasto nei confronti della
criminalità organizzata e al fine di un
efficace e capillare presidio del territorio
di Venezia e dell’intero Veneto;

Losacco 10.02, che prevede un incre-
mento della dotazione organica della Po-
lizia di Stato in provincia di Matera al fine

di corrispondere alle esigenze di sicurezze
allo svolgimento dell’evento « Matera Ca-
pitale europea della cultura 2019 » e per
rafforzare l’azione di contrasto nei con-
fronti dei fenomeni criminali nell’ambito
del territorio metapontino;

Gallo 10.03, in quanto istituisce un
tavolo di lavoro permanente per la reda-
zione di parti sociali educativi territoriali,
al fine di definire azioni ed iniziative volte
al contrasto del degrado della violenza,
nonché dei fenomeni di criminalità mino-
rile delle aree geografiche caratterizzata
da maggiore povertà educativa e disper-
sione scolastica;

Siracusano 10.05, che prevede l’in-
cremento delle Forze armate per servizi di
perlustrazione e pattuglia in concorso con
le Forze di polizia ai fini del controllo del
territorio;

gli identici Carfagna 10.06 e Paolo
Russo 10.08, relativi alla definizione delle
procedure di condono nei comuni di Ca-
samicciola Terme, Forio, Lacco Ameno
dell’Isola di Ischia interessati dagli eventi
sismici verificatisi il giorno 21 agosto 201,
per gli immobili ad uso residenziale ac-
quistati in buona fede in base ad un titolo
astrattamente idoneo regolarmente acca-
tastati, compresi quelli che, successiva-
mente alla data di acquisto, siano stati
sottoposti a un procedimento di accerta-
mento di regolarità amministrativa;

Sisto 10.07, in quanto istituisce
presso il Ministero dell’interno il Tavolo
tecnico permanente per la sicurezza e il
degrado di Roma Capitale;

Iezzi 10.09, in quanto reca misure
per l’approvvigionamento dei pasti per il
personale della Polizia di Stato impegnato
in servizi di ordine pubblico fuori sede;

Iezzi 10.010, che istituisce l’Ispetto-
rato scuole della Polizia di Stato al fine di
assicurare il coordinamento delle attività
di formazione e addestramento del perso-
nale della Polizia di Stato;

Rizzetto 10.011, in quanto ricono-
scere il turn over al 50 per cento agli
idonei della procedura di assunzione del
Corpo nazionale di vigili del fuoco;
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Rizzetto 10.012, che reca disposizioni
in deroga per le assunzioni nel Corpo
nazionale di vigili del fuoco e per prov-
vedere alle carenze di organico della com-
ponente SATI;

Rizzetto 10.013, in quanto istituisce
un Tavolo tecnico chiamato a regolare i
minimi retributivi per il personale assunto
nel settore privato dell’antincendio e pro-
veniente dal comparto volontario discon-
tinuo del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco;

Rizzetto 10.014, in quanto incide
sulle assunzioni nel Corpo nazionale di
vigili del fuoco;

Ferro 10.015, in quanto reca modi-
fiche all’articolo 184-ter del codice am-
bientale relativamente alle procedure sem-
plificate per il recupero dei rifiuti;

Ciaburro 10.016, in quanto reca di-
sposizioni per il potenziamento dei con-
trolli nei comuni frontalieri;

Ciaburro 10.017, in quanto prevede
l’installazione di sistemi di video sorve-
glianza nei comuni frontalieri;

Prisco 10.018, che reca disposizioni
in materia di accesso al CED interforze da
parte del personale della Polizia munici-
pale dei comuni capoluoghi di Provincia,
nonché di quelli dei quali, previa loro
motivata richiesta, il Comitato provinciale
per l’ordine e la sicurezza pubblica in-
tenda sussistenti specifiche esigenze di
prevenzione, vigilanza e controllo del ter-
ritorio;

Meloni 10.019, che prevede l’incre-
mento del contingente impiegato nell’ope-
razione « Strade sicure »;

Meloni 10.020 che reca disposizioni
per il potenziamento dell’operazione
« Strade sicure », eliminando il riferimento
ai soli servizi di vigilanza di obiettivi
sensibili;

Meloni 10.021, in quanto reca dispo-
sizioni per il potenziamento dell’opera-
zione « Strade sicure », prevedendo, tra le
finalità dell’operazione, anche quella di

prevenzione, controllo e contrasto dell’im-
migrazione illegale di tutela del decoro
urbano anche attraverso la prevenzione
delle attività di combustione illecita dei
rifiuti;

Meloni 10.022, in quanto prevede il
trasferimento di un contingente aggiuntivo
agli agenti carabinieri e della Polizia di
Stato per rafforzare le attività di controllo
del territorio nell’area di Castelvolturno;

gli identici Pettarin 11.2 e Gemmato
11.3, che modificano l’articolo 39 della
legge n. 3 del 2003, nella parte che disci-
plina le convenzioni che il Ministero del-
l’interno può stipulare per la raccolta e
l’inoltro agli uffici delle domande, dichia-
razioni o atti dei privati nonché per l’e-
ventuale inoltro, ai privati interessati, dei
provvedimenti o atti conseguentemente ri-
lasciati., introducendo nuovi requisiti dei
soggetti con cui possono essere stipulate
tali convenzioni e nuove modalità di iden-
tificazione degli interessati (mediante ri-
conoscimento biometrico e firma grafome-
trica);

Gebhard 11.01, 11.02, 11.03 e 11.04,
che introducono modifiche al Codice della
strada (di cui al decreto legislativo n. 285
del 1992), in materia di documenti di
circolazione e immatricolazione richiesti
per i residenti all’estero o i veicoli imma-
tricolati all’estero;

Meloni 11.05, che prevede l’allonta-
namento dei cittadini degli Stati membri
UE che risultino non disporre di risorse
economiche sufficienti per sé e per i
propri familiari, a seguito di verifica svolta
dal prefetto;

Rampelli 11.06, che istituisce nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze un Fondo per l’at-
tuazione dei programmi di sicurezza pub-
blica da destinare alle regioni per il fi-
nanziamento di misure di sicurezza locali;

Di Muro 11.07 e Cavandoli 11.08, che
introducono modifiche al Codice della
strada (di cui al decreto legislativo n. 285
del 1992) in materia di documenti di
circolazione e immatricolazione;
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Meloni 12.04, che determina il costo
medio mensile pro-capite massimo per
l’accoglienza dei richiedenti asilo;

Sisto 12.05 e 12.06, che modificano la
disciplina della legge n. 91 del 1992 in
materia di requisiti per la concessione
della cittadinanza italiana;

Montaruli 12.07, volto a inserire u
nuovo articolo 5-ter nel decreto legislativo
n. 142 del 2015, cosiddetto decreto acco-
glienza, disponendo che la domanda non
costituisce titolo per richiedere l’iscrizione
anagrafica;

Sisto 12.08, che riguarda l’accesso
alle informazioni archiviate nell’Anagrafe
tributaria da parte degli ufficiali di polizia
giudiziaria per lo svolgimento delle inda-
gini anche relative al contrasto alla cri-
minalità mafiosa e terroristica;

Mollicone 12.09 e 12.010, che dispon-
gono l’istituzione dell’Autorità di assi-
stenza delle vittime dei reati di tipo ma-
fioso;

Mollicone 12.011, che prevede il ri-
finanziamento del Fondo di rotazione per
la solidarietà alle vittime dei reati di tipo
mafioso;

Meloni 12.012, che reca modifiche al
Testo unico in materia di stupefacenti;

Bignami 12.013, che riguarda il de-
litto di spaccio di strada;

Fiano 12.014, che modifica l’articolo
165 del codice penale ampliando il novero
di reati per i quali la sospensione condi-
zionale della pena è comunque subordi-
nata al pagamento integrale dell’importo
dovuto per il risarcimento del danno alla
persona offesa.

Foti 12.015, che reca disposizioni in
materia di occupazione arbitraria di im-
mobili;

Sisto 12.016, che prevede l’obbligo
per i titolari e gestori di esercizi commer-
ciali e di intrattenimento di sottoporre i
clienti alla rilevazione del tasso alcolemico

e, qualora si superi un determinato limite,
hanno l’obbligo di rifiutare le prestazioni
del proprio esercizio;

Pettarin 12.017, che proroga il ter-
mine a decorrere dal quale i titoli di
accesso ad attività di spettacolo in im-
pianti con capienza superiore a 5.000
spettatori sono nominativi, previa efficace
verifica dell’identità, e riportano la chiara
indicazione del nome e del cognome del
soggetto che fruisce del titolo di accesso;

Fiano 12.018, Carfagna 12.019, Silve-
stroni 12.020, che autorizzano lo stanzia-
mento di risorse per i compensi per pre-
stazioni di lavoro straordinario e per le
indennità di trasferimento delle forze di
polizia;

Sisto 12.021, che incrementa il Fondo
per i miglioramenti economici del perso-
nale dei corpi di polizia, forze armate e
vigili del fuoco;

Vietina 12.022, che estende ai corpi
di polizia locale l’ambito di applicazione
delle disposizioni che esonero dall’appli-
cazione dell’abrogazione degli istituti del-
l’accertamento della dipendenza dell’infer-
mità da causa di servizio, del rimborso
delle spese di degenza per causa di ser-
vizio, dell’equo indennizzo e della pen-
sione privilegiata;

Sisto 12.033, che incrementa il Fondo
per il potenziamento delle iniziative in
materia di sicurezza urbana da parte dei
comuni istituito dal decreto-legge n. 113
del 2018;

Vietina 12.024, che esclude dalla con-
trattazione collettiva i trattamenti econo-
mici accessori del personale delle polizie
municipali;

Iezzi 12.025, che reca una serie di
disposizioni per assicurare la funzionalità
del Ministero dell’interno in materia di
trattamenti del personale del Comparto
sicurezza e difesa e norme per il Corpo dei
vigili del fuoco;

Sisto 12.026, 12.027 e 12.028, che
recano disposizioni in materia di previ-

Mercoledì 10 luglio 2019 — 15 — Commissioni riunite I e II



denza e tutela per il personale delle Forze
di polizia, forze armate e del soccorso
pubblico;

Macina 12.029, che istituisce un ta-
volo per la redazione di linee guida volte
ad un percorso di revisione della disciplina
del personale della polizia locale;

Sisto 12.030, che riguarda l’applica-
zione della disciplina sul pagamento dei
compensi per prestazioni di lavoro stra-
ordinario ai vigili del fuoco e alla polizia
municipale;

Sisto 12.031 e Prisco 12.032 e 12.034,
che incrementano la dotazione organica
del Corpo dei vigili del fuoco;

Iezzi 12.035, riguardante la disciplina
relativa alle sedi del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco (escludendole in particolare
dalla previsione che attribuisce all’Agenzia
del demanio le relative decisioni di spesa
e trasferisce al Ministero dell’interno gli
importi delle spese per la manutenzione
ordinaria e straordinaria delle suddette
sedi);

Macina 12.036, che dispone in merito
all’assegnazione di risorse per il Fondo
unico di amministrazione per la remune-
razione delle maggiori attività rese dal
personale contrattualizzato non dirigen-
ziale dell’amministrazione civile dell’in-
terno;

Marco Di Maio 12.037, che istituisce
il ruolo speciale ad esaurimento riservato
al personale della ex carriera direttiva di
ragioneria assunto ai sensi del Decreto del
Presidente della Repubblica n. 340 del
1982;

Sisto 12.038 che destina risorse alle
forze di polizia per il controllo del terri-
torio;

Sisto 12.039, che dispone il coinvol-
gimento delle organizzazioni sindacali
nella procedura di adozione dei decreti
legislativi recanti disposizioni integrative
in materia di riordino dei ruoli e delle
carriere del personale delle Forze armate
e delle Forze di polizia;

Santelli 12.040, che riguarda la pro-
cedura in materia di scioglimento dei
consigli comunali e provinciali conse-
guente a fenomeni di infiltrazione e di
condizionamento di tipo mafioso o simi-
lare, di cui all’articolo 143 del testo unico
degli enti locali;

Migliore 12.041, che reca misure per
l’emergenza liquidità di enti locali com-
missariati per infiltrazioni di tipo mafioso
o similari;

Santelli 12.042 e Giorgis 12.043, che
recano una norma di interpretazione au-
tentica in materia di indennità e gettoni di
presenza degli amministratori locali;

Ceccanti 12.044, Santelli 12.045,
Marco Di Maio 12.046 e Santelli 12.047,
che recano disposizioni in materia di
Fondo di rotazione e piano di riequilibrio
degli enti locali;

Migliore 12.048, che riguarda la di-
sciplina per i mutui per anticipo e cofi-
nanziamento da parte di enti in crisi
finanziaria e di completamento dell’ac-
cordo del 18 ottobre 2018 sul bando delle
periferie;

Pollastrini 12.049, che interviene per
prorogare il termine di affidamento dei
lavori oggetto di contribuzione statale;

Giorgis 12.050, che abroga il comma
857 dell’articolo 1 della legge di bilancio
2019, in materia di sanzioni per ritardi nei
pagamenti di debito e mancato accesso
alle anticipazioni di liquidità;

Ceccanti 12.051, che proroga la de-
correnza del fondo di garanzia per debiti
commerciali di cui all’articolo 1, comma
859, della legge di bilancio 2019;

Marco Di Maio 12.052, che riguarda
l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione
vincolato da parte degli enti che si trovano
in una condizione di disavanzo;

Fiano 12.053, che riguarda le condi-
zioni per l’utilizzo degli avanzi di ammi-
nistrazione vincolati in condizioni di di-
savanzo complessivo;
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Migliore 12.054, che incrementa per
il 2019 il contributo per le fusioni di
comuni;

Marco Di Maio 12.055, che proroga i
termini per la realizzazione degli inter-
venti di messa in sicurezza della rete
viaria di province e città metropolitane;

Caso 12.056, che inserisce nuove ti-
pologie di attività tra quelle che sono
definite come maggiormente esposte a ri-
schio di infiltrazione mafiosa ai fini degli
adempimenti previsti dalla c.d. « legge an-
ticorruzione » (legge n. 190 del 2012);

Mazzetti 12.057, che riforma la di-
sciplina del Codice ambientale (di cui al
decreto legislativo n. 152 del 2006) in
materia di cessazione della qualifica di
rifiuto;

Ferraioli 12.058, che introduce il po-
tere del prefetto di disporre la sospensione
dalla carica di sindaco a seguito di dichia-
razione dello stato di emergenza derivante
dalla mancata raccolta dei rifiuti;

Mulè 12.059, Prisco 12.060 e Prisco
12.061, che introducono modifiche al Co-
dice della strada (di cui al decreto legisla-
tivo n. 285 del 1992) in materia di docu-
menti di circolazione e immatricolazione;

Vietina 12.062, che dispone in mate-
ria di convenzioni di concessione per la
realizzazione delle opere e la gestione
delle tratte autostradali;

Sisto 12.063, che prevede l’erogazione
senza oneri a carico dell’assistito delle pre-
stazioni finalizzate alla diagnosi di patolo-
gie o eventi traumatici derivanti da attività
di servizio per tutti gli operatori di polizia;

Fiano 12.064, che dispone il rimborso
delle spese di cura, sostenute dal personale
dei Vigili del fuoco, delle Forze armate e
di polizia, a titolo di anticipo su richiesta
dell’interessato anteriormente al riconosci-
mento di dipendenza da causa di servizio;

Marco Di Maio 12.065, che detta
disposizioni in materia di esercizio dell’at-
tività di tutela e di recupero dei crediti per
conto di terzi;

Sisto 14.01, che interviene sulla di-
sciplina del codice antimafia relativa alla
vendita delle aziende confiscate alla cri-
minalità organizzata;

Cirielli 14.02, che interviene sul co-
dice di procedura penale per prevedere
l’arresto obbligatorio in flagranza del re-
ato di violazione di domicilio (laddove
attualmente il codice prevede l’arresto fa-
coltativo);

Sisto 15.2, che modifica la disciplina
dei patti per la sicurezza urbana, prevista
dal decreto-legge n. 14 del 2017, inserendo
tra gli obiettivi degli stessi la prevenzione
del terrorismo attraverso l’installazione di
metal detector presso stazioni ferroviarie e
metropolitane;

Bignami 16.2, che interviene sull’ar-
ticolo 52 del codice penale in tema di
legittima difesa, per escludere la possibi-
lità di avviare un procedimento civile per
risarcimento dei danni nei confronti di
colui che abbia agito per legittima difesa;

Bignami 16.3, che interviene sull’ar-
ticolo 52 del codice penale in tema di
legittima difesa, per escludere la possibi-
lità di costituzione di parte civile per
coloro che abbiano determinato la rea-
zione di legittima difesa;

Sisto 16.01, che interviene sulla di-
sciplina della sospensione condizionale
della pena, per subordinarne la conces-
sione all’integrale risarcimento del danno
in caso di reato di furto e di rapina,
nonché sul testo unico delle spese di
giustizia con particolare riferimento alla
disciplina della liquidazione dell’onorario
e delle spese per la difesa di persona
assolta nel caso di legittima difesa, per
estenderne l’applicazione a tutte le ipotesi
di legittima difesa previste dall’articolo 52
del codice penale;

Santelli 16.03 e Pollastrini 16.09, che
intervengono sul testo unico degli enti
locali, per integrare la disciplina delle
sanzioni amministrative irrogabili dall’ente
per violazione dei regolamenti di polizia
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urbana prevedendo in particolare l’obbligo
per il contravventore di ripristino dello
stato dei luoghi;

Prisco 16.05, che interviene sul testo
unico degli enti locali, per integrare la
procedura di riequilibrio finanziario plu-
riennale e quella dei limiti alla contra-
zione di nuovi mutui in caso di dissesto
dell’ente locale;

Prisco 16.06, che incrementa il con-
tributo straordinario a favore dei comuni
per la fusione e la razionalizzazione del-
l’esercizio delle funzioni;

Prisco 17.04, in tema di procedura
concorsuale straordinaria per l’accesso
alla qualifica di capo squadra dei vigili del
fuoco;

Sisto 17.06, che modifica il prece-
dente decreto-sicurezza (decreto-legge
n. 113 del 2018) per rendere obbligatoria
e non più facoltativa la sperimentazione di
armi ad impulsi elettrici da parte delle
polizie locali in tutti i comuni (e non solo,
come attualmente previsto, in quelli con
popolazione superiore a 100.000 abitanti);

Sisto 17.07, che prevede che anche la
polizia penitenziaria possa procedere alla
sperimentazione di armi ad impulsi elet-
trici;

Sisto 17.08, che amplia agli enti locali
l’accesso gratuito alle banche dati della
motorizzazione civile, per l’espletamento
delle funzioni di polizia locale;

Sisto 17.09, che interviene sulla de-
stinazione delle somme derivanti dall’ap-
plicazione di sanzioni amministrative per
l’acquisto di prodotti contraffatti;

Sisto 17.010, che estende al personale
della polizia locale le disposizioni sulla
infermità da causa di servizio e pensione
privilegiata applicabili oggi al solo com-
parto sicurezza, difesa, vigili del fuoco e
soccorso pubblico;

Sisto 17.011, che modifica il prece-
dente decreto-sicurezza (decreto-legge
n. 113 del 2018) per consentire l’accesso al
CED interforze da parte del personale della

polizia municipale dei capoluoghi di pro-
vincia (attualmente possono accedere gli
addetti al controllo stradale dei comuni con
popolazione superiore a 100.000 abitanti);

Vietina 17.012, che modifica il Codice
antimafia per consentire l’abbattimento
dell’immobile confiscato quando sussi-
stano gravi elementi di impatto ambientale
ed ecologico;

Sisto 17.013, che modifica il Codice
antimafia in relazione alla destinazione
delle aziende confiscate in via definitiva;

Marco Di Maio 17.014, che interviene
sul testo unico degli enti locali per incre-
mentare i contributi straordinari per la
fusione di comuni.

Comunica che il termine per la pre-
sentazione dei ricorsi avverso i giudizi di
inammissibilità testé pronunciati è fissato
alle ore 18 della giornata odierna.

Emanuele FIANO (PD) si chiede come
sia possibile dichiarare inammissibili
emendamenti che riguardano le forze del-
l’ordine, facendo notare che tali lavoratori
rappresentano gli attori chiamati in so-
stanza a dare attuazione alla disciplina
prevista dal presente provvedimento. Fa
notare, infatti, come le nuove attività che
tali figure professionali possono essere
chiamate a svolgere, in attuazione di tali
nuove norme, non possano che incidere
anche su aspetti connessi al loro tratta-
mento economico e giuridico, nonché su
altri profili, come ad esempio quelli atti-
nenti al rimborso di eventuali spese legali
sostenute per processi in cui siano even-
tualmente coinvolte. Nel preannunciare la
presentazione di ricorsi, nei quali il suo
gruppo si riserva di contestare nel detta-
glio tali valutazioni, giudica grave che le
presidenze, nell’esercitare il giudizio di
ammissibilità, si siano attenute a criteri di
minor rigore in relazione ad emendamenti
di analogo tenore presentati dai gruppi di
maggioranza, facendo presente che il suo
gruppo si riserva di intraprendere le op-
portune iniziative al riguardo.
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Giuseppe BRESCIA, presidente, in me-
rito alle considerazioni svolte dal deputato
Fiano, assicura che le valutazioni di inam-
missibilità sono state svolte dalle presi-
denze esclusivamente sulla base della di-
sciplina regolamentare, senza alcuna con-
siderazione per la matrice politica delle
proposte emendative.

Gennaro MIGLIORE (PD), nel chiedere
un termine più ampio per la presentazione
dei ricorsi, che auspica sia fissato alla
mattina della giornata di domani, chiede
delucidazioni sulla valutazione di ammis-
sibilità relativa all’articolo aggiuntivo
Fiano 7.06. Fa notare, infatti, tale proposta
emendativa, prevedendo l’adozione di una
programmazione dei flussi di ingresso de-
gli stranieri per il triennio 2020-2022,
appare strettamente inerente all’oggetto
del provvedimento.

Igor Giancarlo IEZZI (Lega) esprime
perplessità sulla valutazione di ammissi-
bilità espressa su taluni emendamenti pre-
sentati dal suo gruppo, preannunciando la
presentazione di specifici ricorsi.

Francesco Paolo SISTO (FI) chiede di
ampliare il termine per la presentazione dei
ricorsi avverso i giudizi di inammissibilità,
posticipandolo almeno alle ore 19 della
giornata odierna, considerata la comples-
sità dei diversi temi oggetto del provvedi-
mento in esame, su cui ritiene che incidano
le proposte emendative presentate.

Emanuele PRISCO (FdI) ritiene che il
giudizio di ammissibilità delle presidenze
sia stato improntato a criteri politici, più
che tecnici, non comprendendo come sia
possibile escludere dal dibattito temi stret-
tamente connessi all’immigrazione e alla
sicurezza pubblica. Si riferisce, ad esempio,
agli emendamenti presentati dal suo
gruppo che riguardano le questioni della
polizia locale o che sono volti a contrastare
i fenomeni del fondamentalismo islamico.

Giuseppe BRESCIA, presidente, alla
luce delle richieste pervenute, ritiene pos-

sibile posticipare il termine per la presen-
tazione dei ricorsi alle 20 di oggi.

Emanuele FIANO (PD) chiede deluci-
dazioni sull’organizzazione dell’esame del
provvedimento in relazione alle prossime
giornate.

Francesco Paolo SISTO (FI) chiede
chiarimenti circa le modalità di prosecu-
zione dell’iter del provvedimento.

Giuseppe BRESCIA, presidente, ritiene
che, stante l’organizzazione dei lavori del-
l’Assemblea sul provvedimento, occorra
procedere nell’esame in sede referente
nelle giornate di giovedì e di venerdì;
qualora nella giornata di venerdì emer-
gesse l’impossibilità di concludere l’esame
nella medesima giornata, sarà possibile
chiedere uno slittamento dell’avvio della
discussione in Assemblea, che potrebbe
essere ipotizzato per la mattinata di mer-
coledì 17 luglio.

Laura BOLDRINI (LeU) chiede alle
presidenze di valutare sin da ora, con
spirito realistico, un differimento dell’av-
vio dell’esame del provvedimento in As-
semblea, informando tempestivamente il
Presidente della Camera dell’esigenza di
assicurare un ampio dibattito. Ritiene in-
fatti sia improbabile immaginare una con-
clusione dei lavori nel corso della corrente
settimana, a fronte della delicatezza dei
temi trattati, a meno che non si intenda
comprimere la discussione.

Giuseppe BRESCIA, presidente, in rela-
zione alle considerazioni espresse dalla
deputata Boldrini, assicura che le Presi-
denze delle Commissioni riunite non in-
tendono in alcun modo comprimere il
dibattito, rilevando, in proposito, come il
profilo temporale dell’esame in sede refe-
rente potrà essere valutato in considera-
zione dell’andamento delle sedute di do-
mani e di venerdì, tenendo peraltro pre-
sente che la discussione in Assemblea sul
provvedimento è al momento fissata a
partire da lunedì 15 luglio prossimo
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Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta, ricordando che il termine per la
presentazione dei ricorsi avverso le dichia-
razioni di inammissibilità delle proposte
emendative è fissato alle ore 20 di oggi.

La seduta termina alle 15.10.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO

DL 53/2019: Disposizioni urgenti in materia di ordine e sicurezza
pubblica. C. 1913 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 1.

Sopprimerlo.

* 1. 1. Giorgis, Migliore, Ceccanti, Marco
Di Maio, Fiano, Martina, Orfini, Polla-
strini, Quartapelle Procopio, Ungaro.

* 1. 2. Bazoli, Verini, Morani, Miceli, An-
nibali, Bordo, Vazio, Ferri.

* 1. 3. Speranza, Conte.

* 1. 4. Vizzini, Benedetti, Cunial.

* 1. 5. Magi.

Sostituire gli articoli 1 e 2 con il se-
guente:

Art. 1.

(proclamazione formale
della zona contigua)

1. La zona contigua dell’Italia si
estende per 24 miglia marine dalla linea di
base da cui si misura la larghezza del
mare territoriale.

1. 6. Migliore, Ceccanti, Marco Di Maio,
Fiano, Giorgis, Martina, Orfini, Polla-
strini, Quartapelle Procopio, Ungaro.

Sostituirlo con il seguente:

1. Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri, sentito il Ministro dell’interno, il Mi-
nistro della difesa e il Ministro delle

infrastrutture e dei trasporti, può con
provvedimento motivato, fermo restando il
rispetto degli obblighi internazionali, in-
clusi quelli che vietano le espulsioni e i
respingimenti di stranieri verso Paesi in
cui i migranti siano esposti al rischio di
subire trattamenti inumani o degradanti o
verso Paesi in cui i migranti siano esposti
al rischio di essere riespulsi verso Paesi in
sui subirebbero persecuzioni e/o tratta-
menti inumani o degradanti, limitare il
transito o la sosta di navi nel mare ter-
ritoriale, esclusivamente per comprovati
motivi di ordine e sicurezza pubblica.

Conseguentemente, sostituire l’articolo 2
con il seguente:

Art. 2.

(Obblighi del comandante della nave)

1. Fermo restando il rispetto degli ob-
blighi internazionali, il comandante della
nave è tenuto ad osservare i divieti e le
limitazioni eventualmente disposti ai sensi
dell’articolo 11, comma 1-ter del decreto
legislativo n. 286 del 1998.

1. 7. Pollastrini, Migliore, Ceccanti,
Marco Di Maio, Fiano, Giorgis, Mar-
tina, Orfini, Quartapelle Procopio.

Sostituirlo con il seguente:

1. Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri, sentito il Ministro dell’interno, il Mi-
nistro della difesa e il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, può con
provvedinento motivato, fermo restando il
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rispetto degli obblighi internazionali del-
l’Italia, anche con riferimento a quelli in
materia di salvataggio marittimo, limitare
il transito o la sosta di navi nel mare
territoriale, esclusivamente per comprovati
motivi di ordine e sicurezza pubblica.

Conseguentemente, sostituire l’articolo 2
con il seguente:

Art. 2.

(Obblighi del comandante della nave)

1. Fermo restando il rispetto degli ob-
blighi internazionali, il comandante della
nave è tenuto a osservare i divieti e le
limitazioni eventualmente disposti ai sensi
dell’articolo 11, comma 1-ter del decreto
legislativo n. 286 del 1998.

1. 8. Giorgis, Migliore, Ceccanti, Marco Di
Maio, Fiano, Martina, Orfini, Polla-
strini, Quartapelle Procopio.

Sostituirlo con il seguente:

1. Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri, sentito il Ministro dell’interno, il Mi-
nistro della difesa e il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, può con
provvedimento motivato, fermo restando il
rispetto degli obblighi internazionali, in-
clusi quelli che vietano le espulsioni e i
respingimenti collettivi di stranieri, limi-
tare il transito o la sosta di navi nel mare
territoriale, esclusivamente per comprovati
motivi di ordine e sicurezza pubblica.

Conseguentemente, sostituire l’articolo 2
con il seguente:

Art. 2.

(Obblighi del comandante della nave)

1. Fermo restando il rispetto degli ob-
blighi internazionali, il comandante della
nave è tenuto ad osservare i divieti e le
limitazioni eventualmente disposti ai sensi

dell’articolo 11, comma 1-ter del decreto
legislativo n. 286 del 1998.

1. 9. Ceccanti, Migliore, Marco Di Maio,
Fiano, Giorgis, Martina, Orfini, Polla-
strini, Quartapelle Procopio.

Sostituirlo con il seguente:

1. Presidente del Consiglio dei ministri,
sentito il Ministro dell’interno, il Ministro
della difesa e il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, può con provvedi-
mento motivato, fermo restando il rispetto
degli obblighi internazionali, inclusi quelli
stabiliti dalle Convenzioni UNCLOS e SO-
LAS, limitare il transito o la sosta di navi
nel mare territoriale, esclusivamente per
comprovati motivi di ordine e sicurezza
pubblica.

Conseguentemente, l’articolo 2 è sosti-
tuito dal seguente:

Art. 2.

(Obblighi del comandante della nave)

1. Fermo restando il rispetto degli ob-
blighi internazionali, il comandante della
nave è tenuto ad osservare i divieti e le
limitazioni eventualmente disposti ai sensi
dell’articolo 11, comma 1-ter del decreto
legislativo n. 286 del 1998.

1. 10. Ceccanti, Migliore, Marco Di Maio,
Fiano, Giorgis, Martina, Orfini, Polla-
strini, Quartapelle Procopio.

Sostituirlo con il seguente:

Il Presidente del Consiglio dei ministri,
sentito il Ministro dell’interno, il Ministro
della difesa e il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, può con provvedi-
mento motivato, fermo restando il rispetto
degli obblighi internazionali, inclusi quelli
stabiliti dalla Convenzione di Ginevra sullo
statuto dei rifugiati, fatta a Ginevra nel
1951, limitare il transito o la sosta di navi
nel mare territoriale, esclusivamente per
comprovati motivi di ordine e sicurezza
pubblica.
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Conseguentemente, sostituire l’articolo 2
con il seguente:

Art. 2.

(Obblighi del comandante della nave).

1. Fermo restando il rispetto degli ob-
blighi internazionali, il comandante della
nave è tenuto ad osservare i divieti e le
limitazioni eventualmente disposti ai sensi
dell’articolo 11, comma l-ter del decreto
legislativo n. 286 del 1998.

1. 11. Marco Di Maio, Migliore, Ceccanti,
Fiano, Giorgis, Martina, Orfini, Polla-
strini, Quartapelle Procopio.

Sostituirlo con il seguente:

Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri, sentito il Ministro dell’interno, il Mi-
nistro della difesa e il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, può con
provvedimento motivato, fermo restando il
rispetto degli obblighi internazionali, in-
clusi quelli relativi al principio di non
refoulement, limitare il transito o la sosta
di navi nel mare territoriale, esclusiva-
mente per comprovati motivi di ordine e
sicurezza pubblica.

Conseguentemente sostituire l’articolo 2
con il seguente:

Art. 2.

(Obblighi del comandante della nave)

1. Fermo restando il rispetto degli ob-
blighi internazionali, il comandante della
nave è tenuto ad osservare i divieti e le
limitazioni eventualmente disposti ai sensi
dell’articolo 11, comma 1-ter del decreto
legislativo n. 286 del 1998.

1. 12. Orfini, Migliore, Ceccanti, Marco
Di Maio, Fiano, Giorgis, Martina, Pol-
lastrini, Quartapelle Procopio.

Al comma 1, premettere i seguenti:

01. All’articolo 5 del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, il comma 6 è
sostituito dal seguente:

« Il rifiuto o la revoca del permesso di
soggiorno possono essere altresì adottati
sulla base di convenzioni o accordi inter-
nazionali, resi esecutivi in Italia, quando lo
straniero non soddisfi le condizioni di
soggiorno applicabili in uno degli Stati
contraenti ».

02. Il comma 3 dell’articolo 32 del
decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25,
è abrogato.

03. I permessi di soggiorno per motivi
umanitari rilasciati dal questore alla data
di entrata in vigore della presente legge
restano validi fino alla scadenza prevista.

1. 13. Meloni, Lollobrigida, Prisco, Don-
zelli, Varchi, Maschio.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 4, dopo il comma 1,
sono aggiunti i seguenti:

« 1-bis. L’ingresso nel territorio dello
Stato è consentito allo straniero che atte-
sti, sotto la propria responsabilità:

a) di non essere stato condannato,
anche con sentenza non definitiva, per
violazione delle disposizioni in materia di
armi e stupefacenti o per un delitto di cui
all’articolo 407, comma 2, del codice di
procedura penale;

b) di non essere coinvolto o di non
essere stato coinvolto in attività di sabo-
taggio o spionaggio, di genocidio o di
terrorismo e di non essere in contatto con
persone aderenti o contigue a gruppi ter-
roristici;

c) di non essere stato espulso o
rifiutato dallo Stato italiano o da qualsiasi
altro Stato ».
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1-ter. La falsa dichiarazione relativa
all’attestazione di cui al comma 1-bis è
punita con la reclusione da uno a cinque
anni e con la multa da 5.000 a 10.000
euro. In ogni caso, l’attestazione di false
dichiarazioni di cui al citato comma 1-bis
comporta l’arresto obbligatorio e l’espul-
sione dello straniero dal territorio italiano,
previa espiazione della pena detentiva, se
non sussistono accordi internazionali tra i
Paesi interessati nonché il diniego di con-
cessione del visto di ingresso per i suc-
cessivi cinque anni. Lo straniero deve
altresì dichiarare di impegnarsi, per la
durata del periodo di permanenza nel
territorio italiano, a riconoscere e a ri-
spettare la Costituzione, a non compiere
atti criminali, di violenza, di istigazione
all’odio razziale o religioso. La violazione
degli impegni di cui al presente comma
comporta l’espulsione ai sensi dell’articolo
13. Con decreto del Presidente della Re-
pubblica, da emanare entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
disposizione, ai sensi dell’articolo 17,
comma 1, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, previa deliberazione del Consiglio
dei ministri su proposta del Ministro del-
l’interno, di concerto con il Ministro degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale e con il Ministro della giustizia,
sono disciplinate le procedure e le moda-
lità di attestazione di cui al presente
comma, individuando l’ente preposto a
svolgere tali attività. Le disposizioni del
presente comma si applicano, in quanto
compatibili, anche ai casi di cui agli ar-
ticoli 5 e 9, nonché allo straniero che
faccia domanda di protezione internazio-
nale;

b) l’articolo 10-bis, comma 1, è so-
stituito dal seguente:

« 1. Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, lo straniero che fa ingresso
ovvero si trattiene nel territorio dello
Stato, in violazione delle disposizioni del
presente testo unico nonché di quelle
dell’articolo 1 della legge 28 maggio 2007,
n. 68, è punito con la reclusione da uno a
cinque anni e con la multa da 5.000 a
10.000 euro. Al reato di cui al presente

comma non si applica l’articolo 162 del
codice penale »;

c) all’articolo 11, dopo il comma 1-bis
è inserito il seguente:

« 1-ter. Il Ministro dell’interno, Autorità
nazionale di pubblica sicurezza ai sensi
dell’articolo 1 della legge 1o aprile 1981,
n. 121, nell’esercizio delle funzioni di co-
ordinamento di cui al comma 1-bis e nel
rispetto degli obblighi internazionali del-
l’Italia, può limitare o vietare l’ingresso, il
transito o la sosta di navi nel mare ter-
ritoriale, salvo che si tratti di naviglio
militare o di navi in servizio governativo
non commerciale, per motivi di ordine e
sicurezza pubblica ovvero quando si con-
cretizzano le condizioni di cui all’articolo
19, comma 2, lettera g), limitatamente alle
violazioni delle leggi di immigrazione vi-
genti, della Convenzione delle Nazioni
Unite sul diritto del mare, con allegati e
atto finale, fatta a Montego Bay il 10
dicembre 1982, ratificata dalla legge 2
dicembre 1994, n. 689. Il provvedimento è
adottato di concerto con il Ministro della
difesa e con il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti, secondo le rispettive com-
petenze, informandone il Presidente del
Consiglio dei ministri. ».

1. 14. Cirielli, Meloni, Lollobrigida, Pri-
sco, Donzelli, Varchi, Maschio.

Al comma 1, sostituire il capoverso 1-ter
con il seguente:

1-ter. Il Ministro dell’interno, autorità
nazionale di pubblica sicurezza ai sensi
dell’articolo 1 della legge 1o aprile 1981,
n. 121, nelle funzioni di coordinamento di
cui al comma 1-bis e nel rispetto degli
obblighi internazionali dell’Italia, in par-
ticolare la Carta dei diritti fondamentali
dell’Unione europea e la Convenzione in-
ternazionale sulla ricerca ed il salvataggio
marittimo (SAR),può limitare o vietare
l’ingresso, il transito o la sosta di navi nel
mare territoriale, salvo che si tratti di
naviglio militare o di navi in servizio
governativo non commerciale, per motivi
di ordine e sicurezza pubblica ovvero
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quando si concretizzano le condizioni di
cui all’articolo 19, comma 2, lettera g),
limitatamente alle violazioni delle leggi di
immigrazione vigenti, della Convenzione
delle Nazioni Unite sul diritto del mare,
con allegati e atto finale, fatta a Montego
Bay il 10 dicembre 1982, ratificata dalla
legge 2 dicembre 1994, n. 689. Il provve-
dimento è adottato, previa autorizzazione
del Consiglio dei ministri, di concerto con
il Ministro degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale, con il Ministro
della difesa e con il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, secondo le rispet-
tive competenze.

1. 15. Speranza, Conte.

Al comma 1, sostituire il capoverso 1-ter
con il seguente:

1-ter. Il Ministro dell’interno, autorità
nazionale di pubblica sicurezza ai sensi
dell’articolo 1 della legge 1o aprile 1981,
n. 121, nelle funzioni di coordinamento di
cui al comma 1-bis e nel rispetto degli
obblighi internazionali dell’Italia, in par-
ticolare la Carta dei diritti fondamentali
dell’Unione europea e la Convenzione in-
ternazionale sulla ricerca ed il salvataggio
marittimo (SAR), può limitare o vietare
l’ingresso, il transito o la sosta di navi nel
mare territoriale, salvo che si tratti di
naviglio militare o di navi in servizio
governativo non commerciale, quando si
concretizzano le condizioni di cui all’ar-
ticolo 19, comma 2, lettera g), limitata-
mente alle violazioni delle leggi di immi-
grazione vigenti, della Convenzione delle
Nazioni Unite sul diritto del mare, con
allegati e atto finale, fatta a Montego Bay
il 10 dicembre 1982, ratificata dalla legge
2 dicembre 1994, n. 689. Il provvedimento
è adottato, previa autorizzazione del Con-
siglio dei ministri, di concerto con il Mi-
nistro degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale, con il Ministro della
difesa e con il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti, secondo le rispettive com-
petenze.

1. 16. Conte, Speranza.

Al comma 1, sostituire il capoverso 1-ter
con il seguente:

1-ter. Il Ministro dell’interno, autorità
nazionale di pubblica sicurezza ai sensi
dell’articolo 1 della legge 1o aprile 1981,
n. 121, nelle funzioni di coordinamento di
cui al comma 1-bis e nel rispetto degli
obblighi internazionali dell’Italia, in par-
ticolare la Carta dei diritti fondamentali
dell’Unione europea e la Convenzione in-
ternazionale sulla ricerca ed il salvataggio
marittimo (SAR), può limitare o vietare
l’ingresso, il transito o la sosta di navi nel
mare territoriale, salvo che si tratti di
naviglio militare o di navi in servizio
governativo non commerciale, per motivi
di comprovate ed evidenti minacce all’or-
dine e alla sicurezza pubblica ovvero
quando si concretizzano le condizioni di
cui all’articolo 19, comma 2, lettera g),
limitatamente alle violazioni delle leggi di
immigrazione vigenti, della Convenzione
delle Nazioni Unite sul diritto del mare,
con allegati e atto finale, fatta a Montego
Bay il 10 dicembre 1982, ratificata dalla
legge 2 dicembre 1994, n. 689. Il provve-
dimento è adottato, previa autorizzazione
del Consiglio dei ministri, di concerto con
il Ministro degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale, con il Ministro
della difesa e con il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, secondo le rispet-
tive competenze.

1. 17. Speranza, Conte.

Al comma 1, sostituire il capoverso 1-ter
con il seguente:

1-ter. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, sentiti il Ministro dell’interno, il
Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale, il Ministro della
difesa e il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, secondo le rispettive compe-
tenze, nel rispetto degli obblighi interna-
zionali dell’Italia, in particolare la Carta
dei diritti fondamentali dell’Unione euro-
pea e la Convenzione internazionale sulla
ricerca ed il salvataggio marittimo (SAR),
può limitare o vietare l’ingresso, il transito
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o la sosta di navi nel mare territoriale,
salvo che si tratti di naviglio militare o di
navi in servizio governativo non commer-
ciale, per motivi di ordine e sicurezza
pubblica ovvero quando si concretizzano
le condizioni di cui all’articolo 19, comma
2, lettera g), limitatamente alle violazioni
delle leggi di immigrazione vigenti, della
Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto
del mare, con allegati e atto finale, fatta a
Montego Bay il 10 dicembre 1982, ratifi-
cata dalla legge 2 dicembre 1994, n. 689.

1. 18. Speranza, Conte.

Al primo comma, capoverso 1-ter, ap-
portare le seguenti modifiche:

a) premettere le seguenti parole:
« Fatto salvo quanto previsto dall’articolo
10-ter, »;

b) dopo le parole: « n. 689 » aggiun-
gere le seguenti: « salvo che ricorrano i
casi di cui all’articolo 18 della stessa ».

1. 19. Magi.

Al primo comma, capoverso 1-ter, pre-
mettere le seguenti parole: « Fatto salvo
quanto previsto dall’articolo 10-ter ».

1. 20. Magi.

Al comma 1, capoverso comma 1-ter, al
primo periodo, dopo le parole: nel rispetto
degli obblighi internazionali dell’Italia ag-
giungere le seguenti: e delle convenzioni
internazionali sul diritto del mare in ma-
teria di soccorso e del principio di non-
refoulement.

1. 23. Sarli, De Lorenzo, Costanzo.

Al comma 1, capoverso comma 1-ter,
primo periodo, dopo le parole: nel rispetto
degli obblighi internazionali dell’Italia ag-
giungere le seguenti: e del principio di
non-refoulement.

1. 24. Magi.

Apportare le seguenti modifiche:

a) sopprimere le parole: « l’ingresso, il
transito o »;

b) dopo le parole: « non commer-
ciale » aggiungere le seguenti: « o navi
impegnate in attività di soccorso ».

1. 25. Sarli, Gallo.

Al comma 1, capoverso 1-ter, sostituire
le parole: salvo che si tratti di naviglio
militare o di navi in servizio governativo
non commerciale con le seguenti: tranne
che si tratti di naviglio militare, di navi in
servizio governativo non commerciale op-
pure di navi ONG impegnate in operazioni
di ricerca e soccorso in mare in attuazione
delle norme di diritto internazionale.

1. 26. Bordo.

Al comma 1, capoverso 1-ter, sostituire
le parole: salvo che si tratti di naviglio
militare o di navi in servizio governativo
non commerciale con le seguenti: salvo che
si tratti di naviglio militare, di navi in
servizio governativo non commerciale op-
pure di navi coinvolte in operazioni Sar.

1. 27. Bordo.

Al comma 1, capoverso 1-ter, sostituire
le parole: salvo che si tratti di naviglio
militare o di navi in servizio governativo
non commerciale con le seguenti: salvo che
si tratti di naviglio militare, di navi in
servizio governativo non commerciale op-
pure di navi battenti bandiera italiana.

1. 28. Bordo.

Al comma 1, capoverso 1-ter, sostituire
le parole: salvo che si tratti di naviglio
militare o di navi in servizio governativo
non commerciale con le seguenti: salvo che
si tratti di naviglio militare, di navi in
servizio governativo non commerciale op-
pure di navi ONG.

1. 29. Bordo.
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Al comma 1, capoverso 1-ter, apportare
le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « non commer-
ciale », aggiungere le seguenti: « o impe-
gnate in operazioni che rientrano nell’am-
bito della Convenzione internazionale
sulla ricerca ed il salvataggio marittimo
(SAR) ».

b) dopo le parole: « di concerto con »,
aggiungere le seguenti: « il Ministro degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, ».

c) sostituire le parole: « informan-
done il Presidente del Consiglio dei mini-
stri » con le seguenti: « previa autorizza-
zione del Consiglio dei ministri ».

1. 30. Speranza, Conte.

Al comma 1 capoverso 1-ter, dopo le
parole: non commerciale aggiungere le se-
guenti: o di navi sia italiane che straniere,
impegnate in operazioni di salvataggio in
cui sia necessario portare a terra persone
in grave pericolo per la propria salute e
per la vita stessa o di navi comunque
utilizzate quando dal punto di vista tec-
nico-operativo, possono utilmente interve-
nire alla stregua di altre navi mercantili
presenti in zona.

1. 31. Giannone, Vizzini, Benedetti, Cu-
nial.

Al comma 1, capoverso 1-ter, primo
periodo, dopo le parole: non commerciale
aggiungere le seguenti: o di navi impegnate
in attività di soccorso di naufraghi e di
trasporto degli stessi verso il porto sicuro
più vicino.

1. 32. Vizzini, Benedetti, Cunial, Magi.

Al comma 1, capoverso 1-ter, primo
periodo, dopo le parole: non commerciale

aggiungere le seguenti: o di navi coinvolte
in attività di soccorso in mare.

1. 33. Giorgis, Migliore, Ceccanti, Marco
Di Maio, Fiano, Martina, Orfini, Polla-
strini, Quartapelle Procopio.

Al comma 1, capoverso comma 1-ter,
primo periodo, dopo le parole: non com-
merciale, aggiungere le seguenti: o navi
impegnate in attività di soccorso.

1. 34. Magi.

Al comma 1, capoverso 1-ter, primo
periodo, dopo le parole: non commerciale
aggiungere le seguenti: o di navi impegnate
in operazioni SAR.

1. 35. Orfini, Migliore, Ceccanti, Marco
Di Maio, Fiano, Giorgis, Martina, Pol-
lastrini, Quartapelle Procopio.

Al comma 1, capoverso 1-ter, primo pe-
riodo sostituire le parole: per motivi di or-
dine e sicurezza pubblica con le seguenti:
qualora si concretizzi un’effettiva minaccia
all’ordine e alla sicurezza pubblica.

1. 36. Magi.

Al comma 1, capoverso 1-ter sostituire
le parole: per motivi di ordine e sicurezza
pubblica con le seguenti: per motivi di
comprovate e palesi minacce all’ordine e
alla sicurezza pubblica.

1. 37. Bordo.

Al comma 1 sopprimere le parole: ov-
vero quando si concretizzano le condizioni
di cui all’articolo 19, comma 2, lettera g),
limitatamente alle violazioni delle leggi di
immigrazione vigenti, della Convenzione
delle Nazioni Unite sul diritto del mare,
con allegati ed atto finale, fatta a Montego
Bay il 10 dicembre 1982, ratificata dalla
legge 2 dicembre 1994, n. 689.

1. 38. Migliore, Ceccanti, Marco Di Maio,
Fiano, Giorgis, Martina, Orfini, Polla-
strini, Quartapelle Procopio.
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Al comma 1, capoverso 1-ter, apportare
le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: « ovvero » con
la seguente: « e ».

b) aggiungere, in fine, il seguente
periodo: « Il provvedimento deve essere
immediatamente comunicato all’autorità
giudiziaria competente la quale provvede
entro il termine perentorio di 48 ore a
convalidarlo o rigettarlo con motiva-
zione ».

1. 39. Benedetti, Giannone, Cunial, Viz-
zini.

Al comma 1, capoverso 1-ter, sostituire
la parola: ovvero con la seguente: e.

1. 40. Sarli, De Lorenzo.

Al comma 1, capoverso 1-ter, dopo le
parole: n. 689 aggiungere le seguenti: salvo
che ricorrano i casi di cui all’articolo 18
della stessa.

1. 41. Magi.

Al comma 1, capoverso 1-ter, sostituire
l’ultimo periodo con il seguente:

« Il provvedimento è adottato di con-
certo con il Presidente del Consiglio dei
Ministri e, secondo le rispettive compe-
tenze, con il Ministro della difesa e con il
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti. ».

1. 42. Fiano, Migliore, Ceccanti, Marco Di
Maio, Giorgis, Martina, Orfini, Polla-
strini, Quartapelle Procopio.

Al comma 1, capoverso 1-ter, sostituire
l’ultimo periodo con il seguente: « Il prov-
vedimento è adottato di concerto con il

Presidente del Consiglio dei ministri, il
Ministro della difesa e con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, secondo le
rispettive competenze. ».

1. 43. Magi.

Al comma 1 al capoverso 1-ter sostituire
l’ultimo periodo con il seguente: « Il prov-
vedimento è adottato di concerto con il
Ministro della difesa, con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti e con il
Ministro degli esteri, sentito il Presidente
del Consiglio dei ministri ».

1. 44. Cunial, Giannone, Vizzini, Bene-
detti.

Al comma 1, capoverso 1-ter, secondo
periodo, sostituire la parola: informandone
con le seguenti : in accordo con.

1. 45. Sarli, Gallo, De Lorenzo.

Al comma 1, capoverso 1-ter, sostituire
la parola: informandone con la seguente:
sentito.

1. 46. Magi.

Al comma 1, capoverso 1-ter, aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: « È in ogni
caso necessario un atto motivato dall’au-
torità giudiziaria qualora dal provvedi-
mento derivi, anche indirettamente, la pri-
vazione della libertà personale per le per-
sone a bordo. »

1. 47. Magi.

Al comma 1, capoverso 1-ter, aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: « Il prov-
vedimento non si applica qualora vi siano
minori a bordo, nel rispetto degli articoli
30 e 31 della Costituzione e della Conven-
zione universale sui diritti del fanciullo del
20 novembre 1989. ».

1. 48. Magi.

Mercoledì 10 luglio 2019 — 28 — Commissioni riunite I e II



Al comma 1, capoverso 1-ter, aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: « Il prov-
vedimento non si applica qualora vi siano
famiglie a bordo, nel rispetto del articolo
29 della Costituzione. ».

1. 49. Magi.

Al comma 1, capoverso 1-ter, aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: « Il prov-
vedimento non si applica qualora vi siano
a bordo potenziali richiedenti asilo ai sensi
dell’articolo 10, terzo comma, della Costi-
tuzione ».

1. 50. Magi.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’alinea, sostituire le parole: « è
inserito il seguente » con le seguenti:
« sono inseriti i seguenti »;

b) dopo il capoverso 1-ter aggiungere
i seguenti:

« 1-quater. Alle organizzazioni umani-
tarie che svolgono attività di ricerca e
salvataggio in mare e che intendono en-
trare, transitare o sostare nel mare terri-
toriale italiano è fatto obbligo di procedere
alla identificazione e registrazione dei ri-
chiedenti asilo, attraverso la presenza ob-
bligatoria a bordo di personale specializ-
zato e la dotazione dei mezzi adeguati, e
di trasmettere le richieste di asilo alle
autorità competenti del Paese di naziona-
lità della nave. Il mancato rispetto del
presente comma è causa di divieto di
ingresso, transito o sosta, ai sensi del
comma 1-ter. Per la mancata presenza a
bordo della nave di personale specializzato
e dei mezzi adeguati alle procedure di
identificazione e registrazione dei richie-
denti asilo si applica la confisca della
nave ».

« 1-quinquies. Con decreto del Mini-
stro della difesa, di concerto con il Mini-
stro dell’interno e della sanità, sono disci-
plinate le caratteristiche, le dotazioni mi-
nime e le qualifiche obbligatorie del per-

sonale di bordo delle navi di nazionalità
italiana impiegate per le attività di ricerca
e salvataggio in mare da parte di organiz-
zazioni umanitarie. Per il mancato rispetto
di quanto previsto dal decreto ministeriale
si applica la confisca della nave ».

1. 51. Carfagna, Sisto, Calabria, Milanato,
Santelli, Sarro, Tartaglione.

Al comma 1, dopo il capoverso 1-ter
aggiungere il seguente:

« 1-quater. Le navi appartenenti a or-
ganizzazioni non governative che inten-
dono fare ingresso nelle acque nazionali
hanno l’obbligo di comunicare al Mini-
stero dell’interno le proprie fonti di finan-
ziamento, ricevute a qualunque titolo, e da
chi provengono. ».

1. 53. Montaruli, Prisco, Meloni, Lollo-
brigida, Donzelli, Varchi, Maschio.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

1-bis. Il Ministro della giustizia e il
Ministro dell’interno emanano entro 30
giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, un de-
creto per la individuazione delle modalità
di installazione ed uso e descrizione dei
tipi e delle caratteristiche dei mezzi elet-
tronici e degli altri strumenti tecnici de-
stinati al controllo delle persone sottoposte
alla misura cautelare degli arresti domi-
ciliari al fine di:

a) garantire che il costo unitario dei
dispositivi elettronici sia minore quale
onere ai costi giornalieri della permanenza
di un detenuto in carcere calcolato su
media mensile degli ultimi 5 anni dalla
entrata in vigore della presente legge;

b) garantire la disponibilità dei di-
spositivi elettronici secondo il calcolo delle
richieste formulate, tenuto conto delle ri-
chieste rigettate e dei casi di mancata
disponibilità, così come risultanti negli
ultimi 5 anni dalla entrata in vigore della
presente legge;
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c) effettuare il monitoraggio annuale
avente ad oggetto i risparmi di spesa da
destinarsi alle misure per la efficienza del
sistema giudiziario.

1. 56. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Dopo l’articolo 11 del decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, è ag-
giunto il seguente:

Art. 11-bis.

1. Per le finalità di cui all’articolo 11
che precede, sono istituiti nell’Area me-
tropolitana di Cagliari, nell’isola di Lam-
pedusa e nel territorio della provincia di
Trapani, appositi nuclei interforze, di
pronto intervento, per il pattugliamento e
la difesa della linea di delimitazione delle
acque territoriali.

2. I predetti nuclei, su ordine del Mini-
stro della difesa, anche conseguente ad ap-
posita richiesta in tal senso del Ministro
dell’interno, previa comunicazione al Presi-
dente del Consiglio dei ministri, sono auto-
rizzati ad intervenire per il rispetto dei
divieti e/o delle limitazioni disposte dal-
l’Autorità Nazionale di Pubblica Sicurezza,
ai sensi del comma 1-ter, dell’articolo 11,
del decreto legislativo n. 286 del 1998.

3. Entro 20 giorni dall’approvazione del
presente provvedimento, il Ministro della
difesa, d’intesa con il Capo di Stato Mag-
giore della difesa, individua gli uomini e i
mezzi militari da assegnare a ciascun
nucleo, nonché l’indennità spettante agli
uomini assegnati alle predette strutture.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2019, utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero dell’interno.

1. 52. Deidda, Prisco, Donzelli, Varchi,
Maschio.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 11 del decreto legi-
slativo 25 luglio 1998, n. 286, dopo il
comma 3 sono inseriti i seguenti:

« 3-bis. Al fine di intercettare le piccole
imbarcazioni che entrano o transitano
nelle acque territoriali, è istituita una
missione permanente di pattugliamento
coordinata dalle Capitanerie di Porto e dal
Corpo della Guardia di Finanza.

3-ter. Le Autorità intervenute sono
tenute a comunicare tempestivamente alle
competenti Prefetture il numero e qual-
siasi altra informazione di cui vengano a
conoscenza relativa ai migranti accolti a
bordo, al fine di consentirne lo sbarco e la
successiva identificazione presso i Centri
per l’identificazione ed espulsione (CEI) ».

1. 21. Santelli, Siracusano.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 11 del decreto legi-
slativo 25 luglio 1998, n. 286, dopo il
comma 5 sono inseriti i seguenti:

« 5-bis. 01. Al fine di individuare l’en-
tità e la natura del fenomeno dell’immi-
grazione clandestina, i Prefetti eseguono
trimestralmente un monitoraggio sui flussi
migratori verso l’Italia.

5-bis. 02. Con decreto del Ministro
dell’interno, sentiti i questori e i dirigenti
delle zone di polizia di frontiera e la
Conferenza unificata, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge individua le modalità
e le procedure da seguire per le finalità di
cui al comma 1 ».

1. 22. Santelli, Siracusano.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 12, del decreto-legge
4 ottobre 2018, n. 113, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 1o dicembre
2018, n. 132, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 5-bis, le parole: « riman-
gono nel Sistema di protezione di cui al
comma 4 », sono sostituite con le seguenti:
« sono trasferiti immediatamente nel Si-
stema di protezione per adulti »;

b) dopo il comma 5-bis è inserito il
seguente: « 5-ter. Il richiedente asilo che
abbia dichiarato in maniera mendace la
propria minore età, al fine di ottenere i
relativi benefici previsti dalla legge, è
espulso con provvedimento immediato ».

1. 60. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

1-bis. All’articolo 16 del decreto-legge 4
ottobre 2018, n. 113, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 1o dicembre 2018,
n. 132, il comma 2 è sostituito con il
seguente:

« 2. Al fine di garantire la effettiva
disponibilità dei braccialetti elettronici,
anche in considerazione di quanto previsto
al comma 1, la somma attualmente im-
piegata a tal fine è aumentata della metà.
Al relativo onere si provvede mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni
dello stanziamento del fondo speciale di
conto capitale iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2019-2021, nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali” della
missione “Fondi da ripartire” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2019, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero della giusti-
zia ».

1. 61. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

1-bis. All’articolo 17 del decreto-legge 4
ottobre 2018, n. 113, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 1o dicembre 2018,
n. 132, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1, sopprimere le parole:
« e comunque con congruo anticipo ri-
spetto al momento della consegna del
veicolo »;

b) al comma 4, dopo le parole: « di-
sponibili a legislazione vigente. » inserire le
seguenti: « Il Dipartimento provvede altresì
ad impartire le disposizioni con modalità
non onerose per gli esercenti. ».

1. 62. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 2-bis, comma 2, del
decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25,
e successive modificazioni, le parole: « si
può dimostrare che », sono sostituite con
le seguenti: « consta che ».

1. 64. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al decreto legislativo 28 gennaio
2008, n. 25, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 1, dopo le
parole: « di frontiera » sono inserite le
seguenti: « ed esclusivamente », e le parole
da « o presso l’ufficio della questura », fino
alla fine del periodo sono soppresse;

b) all’articolo 8, il comma 1 è sop-
presso.

1. 65. Meloni, Lollobrigida, Prisco, Don-
zelli, Varchi, Maschio.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 28-bis, del decreto
legislativo 28 gennaio 2008, n. 25 dopo il
comma 3, è aggiunto il seguente:

« 4. Per motivi imperativi di pubblica
sicurezza, le autorità competenti di cui

Mercoledì 10 luglio 2019 — 31 — Commissioni riunite I e II



all’articolo 3, ritenuta la straordinaria ne-
cessità ed urgenza di integrare gli stru-
menti di prevenzione e contrasto all’im-
migrazione clandestina, al fine di assicu-
rare l’effettività delle espulsioni, nel ri-
spetto delle garanzie costituzionali,
possono disporre l’immediato allontana-
mento del clandestino appartenente ai pa-
esi di origine sicuri di cui all’articolo 2-bis,
perché la sua ulteriore permanenza sul
territorio è incompatibile con la civile e
sicura convivenza ».

1. 66. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 29, comma 1, del
decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25,
dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:

c) il richiedente sia stato condannato,
per uno o più reati contro la persona o
contro il patrimonio o per detenzione o
spaccio di sostanze stupefacenti, o comun-
que per aver commesso un grave crimine
comune, con sentenza di condanna penale
passata in giudicato. Ai fini della valuta-
zione dell’inammissibilità della domanda
la Commissione territoriale tiene conto di
eventuali denunce a carico del richiedente
anche in assenza di una sentenza di con-
danna definitiva.

1. 67. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. Il Ministro dell’interno nell’ambito
delle operazioni di cui al comma prece-
dente, garantisce la piena applicazione
della legge 7 aprile 2017, n. 47 « Disposi-
zioni in materia di misure di protezione
dei minori stranieri non accompagnati »,
in particolare assicurandosi che venga ri-
spettato il divieto assoluto di respingi-
mento alla frontiera dei minori stranieri
non accompagnati.

1. 57. Pollastrini.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. Le norme di cui al presente articolo
non si applicano in presenza di accordi
internazionali sottoscritti dall’Italia che
prevedano l’obbligo del salvataggio in
mare di essere umani e il loro conseguente
trasferimento presso il porto sicuro più
vicino.

1. 54. Bordo.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. Le norme di cui al presente articolo
non si applicano qualora le navi abbiano
effettuato il salvataggio in mare di essere
umani in concreto pericolo di vita.

1. 55. Bordo.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 14 del decreto legi-
slativo 25 luglio 1998, n. 286, al comma 5,
al quinto e al sesto periodo, le parole:
« centottanta giorni » sono sostituite dalle
parole: « diciotto mesi ».

1. 58. Prisco, Meloni, Lollobrigida, Don-
zelli, Varchi, Maschio.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 13 della legge 1o

aprile 1981, n. 121, dopo il quinto comma
è inserito il seguente:

« Il questore, può disporre, con atto
motivato, perquisizioni di dettaglio di de-
terminate aree occupate da immigrati
clandestini e o presunti tali e contestual-
mente il rimpatrio immediato degli stessi
presso i Paesi di origine sicuri ».

1. 59. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, è adottato l’e-
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lenco di cui all’articolo 2-bis, comma 1, del
decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25,
e successive modificazioni.

1. 63. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al comma 2 dell’articolo 6 del
decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142,
alla lettera c) sono aggiunte in fine le
seguenti parole: « o per reati contro la
persona o contro il patrimonio; ».

1. 68. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al comma 3-bis dell’articolo 6 del
decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142,
le parole: « centottanta giorni » sono sosti-
tuite dalle parole: « diciotto mesi ».

1. 69. Prisco, Meloni, Lollobrigida, Don-
zelli, Varchi, Maschio.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Disposizioni in materia di acquisizione e
revoca della cittadinanza)

1. Alla legge 5 febbraio 1992, n. 91,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 8, il comma 2 è abro-
gato;

b) dopo l’articolo 9 è inserito il
seguente:

« Art. 9.1. – 1. La concessione della
cittadinanza italiana ai sensi degli articoli
5 e 9 è subordinata al possesso, da parte
dell’interessato, di un’adeguata conoscenza

della lingua italiana, non inferiore al li-
vello B1 del Quadro comune europeo di
riferimento per la conoscenza delle lingue
(QCER), e al rilascio di una dichiarazione
scritta che attesti la conoscenza e la con-
divisione dei princìpi e dei diritti fonda-
mentali sanciti dalla Costituzione. A tal
fine, i richiedenti, che non abbiano sotto-
scritto l’accordo di integrazione di cui
all’articolo 4-bis del testo unico di cui al
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, o
che non siano titolari di permesso di
soggiorno UE per soggiornanti di lungo
periodo di cui all’articolo 9 del medesimo
testo unico, sono tenuti, all’atto della pre-
sentazione dell’istanza, ad attestare il pos-
sesso di un titolo di studio rilasciato da un
istituto di istruzione pubblico o paritario
riconosciuto dal Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca e dal Mini-
stero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale o dal Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
ovvero a produrre apposita certificazione
rilasciata da un ente certificatore ricono-
sciuto dal Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca e dal Ministero
degli affari esteri e della cooperazione
internazionale o dal Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca ».

1. 01. Meloni, Lollobrigida, Prisco, Don-
zelli, Varchi, Maschio.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Disposizioni in materia di diniego e revoca
della protezione internazionale)

1. Al decreto legislativo 19 novembre
2007, n. 251, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 12, al comma 1, lettera
c), le parole: « del codice di procedura
penale » sono sostituite dalle seguenti: « del
codice di procedura penale ovvero dagli
articoli 336, 583, 583-bis, 583-quater, 624
nell’ipotesi aggravata di cui all’articolo
625, primo comma, numero 3), e 624-bis,

Mercoledì 10 luglio 2019 — 33 — Commissioni riunite I e II



primo comma, del codice penale, nonché
per i delitti previsti dall’articolo 3 della
legge 20 febbraio 1958, n. 75. I reati di cui
all’articolo 407, comma 2, lettera a), nu-
meri 2), 6) e 7-bis), del codice di proce-
dura penale, sono rilevanti anche nelle
fattispecie non aggravate »;

b) all’articolo 16, al comma 1, lettera
d-bis) le parole: « del codice di procedura
penale » sono sostituite dalle seguenti: « del
codice di procedura penale ovvero dagli
articoli 336, 583, 583-bis, 583-quater, 624
nell’ipotesi aggravata di cui all’articolo
625, primo comma, numero 3), e 624-bis,
primo comma, del codice penale, nonché
per i delitti previsti dall’articolo 3 della
legge 20 febbraio 1958, n. 75. I reati di cui
all’articolo 407, comma 2, lettera a), nu-
meri 2), 6) e 7-bis), del codice di proce-
dura penale, sono rilevanti anche nella
fattispecie non aggravate. ».

1. 02. Meloni, Lollobrigida, Prisco, Don-
zelli, Varchi, Maschio.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Disposizioni in materia di diniego e revoca
della protezione internazionale)

1. Al decreto legislativo 19 novembre
2007, n. 251, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 12, al comma 1, lettera
c), le parole « del codice di procedura
penale » sono sostituite dalle seguenti: « del
codice di procedura penale ovvero dagli
articoli 336, 414, 583, 583-bis, 583-quater,
624 nell’ipotesi aggravata di cui all’articolo
625, primo comma, numero 3), e 624-bis,
primo comma, del codice penale. I reati di
cui all’articolo 407, comma 2, lettera a),
numeri 2), 6) e 7-bis), del codice di pro-
cedura penale, sono rilevanti anche nelle
fattispecie non aggravate »;

b) all’articolo 16, al comma 1, lettera
d-bis) le parole « del codice di procedura
penale » sono sostituite dalle seguenti: « del

codice di procedura penale ovvero dagli
articoli 336, 414, 583, 583-bis, 583-quater,
624 nell’ipotesi aggravata di cui all’articolo
625, primo comma, numero 3), e 624-bis,
primo comma, del codice penale. I reati di
cui all’articolo 407, comma 2, lettera a),
numeri 2), 6) e 7-bis), del codice di pro-
cedura penale, sono rilevanti anche nelle
fattispecie non aggravate. ».

1. 03. Meloni, Lollobrigida, Prisco, Don-
zelli, Varchi, Maschio.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Diniego dello status di rifugiato)

1. All’articolo 12, comma 1, la lettera c)
del decreto legislativo 19 novembre 2007,
n. 251, le parole: « essendo stato condan-
nato con sentenza definitiva per i reati
previsti dall’articolo 407, comma 2, lettera
a), del codice di procedura penale » sono
sostituite dalle seguenti: « avendo il pub-
blico ministero competente esercitato l’a-
zione penale ai sensi dell’articolo 405 del
codice di procedura penale per i reati
previsti dall’articolo 407, comma 2, lettera
a), del medesimo codice ».

1. 04. Cirielli, Meloni, Lollobrigida, Pri-
sco, Donzelli, Varchi, Maschio.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifica al decreto-legge 4 ottobre 2018,
n. 113, come convertito nella legge 1o di-

cembre 2018, n. 132)

1. Al decreto-legge 4 ottobre 2018,
n. 113, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o dicembre 2018, n. 132, l’articolo
14 è abrogato.

1. 05. Ungaro, Schirò, La Marca, Carè.
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ART. 2.

Sopprimerlo.

* 2. 1. Magi.

* 2. 2. Migliore, Ceccanti, Marco Di Maio,
Fiano, Giorgis, Martina, Orfini, Polla-
strini, Quartapelle Procopio.

* 2. 3. Bazoli, Verini, Morani, Miceli, An-
nibali, Bordo, Vazio, Ferri.

* 2. 4. Speranza, Conte.

I commi 1 e 2 sono sostituiti dal
seguente:

1. Fermo restando il rispetto degli ob-
blighi internazionali, il comandante della
nave è tenuto ad osservare i divieti e le
limitazioni eventualmente disposti ai sensi
dell’articolo 11, comma 1-ter del decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286.

2. 29. Ceccanti, Migliore, Marco Di Maio,
Fiano, Giorgis, Martina, Orfini, Polla-
strini, Quartapelle Procopio.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

All’articolo 12 del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286, dopo il comma 6 è
aggiunto il seguente:

a) dopo il comma 6 è inserito il
seguente:

« 6-bis. Salvo che si tratti di naviglio
militare o di navi in servizio governativo
non commerciale, il comandante della
nave è tenuto ad osservare la normativa
internazionale e i divieti e le limitazioni
eventualmente disposti ai sensi dell’arti-
colo 11, comma 1-ter. In caso di violazione
del divieto di ingresso, transito o sosta in
acque territoriali italiane, notificato al co-
mandante e, ove possibile, all’armatore e
al proprietario della nave, si applica a
ciascuno di essi, salve le sanzioni penali
quando il fatto costituisce reato, la san-
zione amministrativa del pagamento di

una somma da euro 250.000 a euro
500.000, nonché la sanzione accessoria
della confisca della nave, procedendo im-
mediatamente a sequestro cautelare. Alle
navi confiscate, si applica quanto previsto
dai commi 8 e seguenti. È altresì disposta
la revoca della licenza, autorizzazione o
concessione rilasciata dall’autorità ammi-
nistrativa italiana, inerenti all’attività pro-
fessionale svolta e al mezzo di trasporto
utilizzato. La violazione di cui al secondo
periodo comporta per il comandante il
divieto d’accesso alle acque territoriali ita-
liane per anni 5.

All’irrogazione delle sanzioni, accer-
tate dagli organi addetti al controllo, prov-
vede il prefetto territorialmente compe-
tente. Si osservano le disposizioni di cui
alla legge 24 novembre 1981, n. 689, ad
eccezione dei commi quarto, quinto e
sesto dell’articolo 8-bis. ».

2. 19. Santelli, Siracusano.

Al comma 1, sostituire il capoverso 6-bis
con il seguente:

« 6-bis. Salvo che si tratti di naviglio
militare o di navi in servizio governativo
non commerciale, il comandante della
nave è tenuto ad osservare la normativa
internazionale, i divieti e le limitazioni
eventualmente disposti ai sensi dell’arti-
colo 11, comma 1-ter. In caso di violazioni
accertate del divieto di ingresso, traffico o
sosta in acque territoriali italiane, notifi-
cato al comandante e, ove possibile all’ar-
matore e al proprietario della nave, si
applica, salve le sanzioni penali quando il
fatto costituisce reato, la sanzione ammi-
nistrativa del pagamento di una somma da
euro 1.000 a 2.000. All’irrogazione delle
sanzioni, accertate dagli organi addetti al
controllo, provvede il prefetto territorial-
mente competente. Si osservano le dispo-
sizioni di cui alla legge 24 novembre 1981,
n. 689 ».

2. 5. Speranza, Conte.
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Al comma 1, capoverso 6-bis sostituire il
primo periodo con il seguente: Fermo re-
stando il rispetto della normativa interna-
zionale, il comandante della nave è tenuto
ad osservare i divieti e le limitazioni
eventualmente disposti ai sensi dell’arti-
colo 11, comma 1-ter, salvo che si tratti di
naviglio militare, di navi in servizio gover-
nativo non commerciale o di navi impie-
gate in attività di soccorso.

2. 47. Bazoli, Verini, Morani, Miceli, An-
nibali, Bordo, Vazio, Ferri.

Al comma 1, capoverso 6-bis, sostituire
il primo periodo con il seguente: Il coman-
dante della nave è tenuto ad osservare la
normativa internazionale e, salvo che si
tratti di naviglio militare o di navi in
servizio governativo non commerciale, i
divieti e le limitazioni eventualmente di-
sposti ai sensi dell’articolo 11, comma
1-ter.

2. 21. Dadone, Macina, Dori.

Al comma 1, capoverso 6-bis, le parole:
salvo che si tratti di naviglio militare o di
navi in servizio governativo non commer-
ciale sono sostituite dalle seguenti: tranne
che si tratti di naviglio militare, di navi in
servizio governativo non commerciale op-
pure di navi ONG impegnate in operazioni
di ricerca e soccorso in mare in attuazione
delle norme di diritto internazionale.

2. 30. Bordo.

Al comma 1, capoverso 6-bis, le parole:
salvo che si tratti di naviglio militare o di
navi in servizio governativo non commer-
ciale sono sostituite dalle seguenti: salvo
che si tratti di naviglio militare, di navi in
servizio governativo non commerciale op-
pure di navi ONG.

2. 31. Bordo.

Al comma 1, capoverso 6-bis, le parole:
salvo che si tratti di naviglio militare o di

navi in servizio governativo non commer-
ciale sono sostituite dalle seguenti: salvo
che si tratti di naviglio militare, di navi in
servizio governativo non commerciale op-
pure di navi battenti bandiera italiana.

2. 32. Bordo.

Al comma 1, capoverso 6-bis, le parole:
salvo che si tratti di naviglio militare o di
navi in servizio governativo non commer-
ciale sono sostituite dalle seguenti: salvo
che si tratti di naviglio militare, di navi in
servizio governativo non commerciale op-
pure di navi coinvolte in operazioni Sar.

2. 33. Bordo.

Al comma 1, capoverso 6-bis, primo
periodo, sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) dopo le parole: « di navi in servizio
governativo non commerciale », aggiungere
le seguenti: « o di navi impiegate in attività
di soccorso in mare »;

b) dopo le parole: « il comandante
della nave è tenuto ad osservare la nor-
mativa internazionale », aggiungere le se-
guenti: « le convenzioni internazionali sul
diritto del mare in materia di soccorso, il
principio di non-refoulement ».

* 2. 25. Sarli, Gallo.

* 2. 28. Pollastrini, Migliore, Ceccanti,
Marco Di Maio, Fiano, Giorgis, Mar-
tina, Orfini, Quartapelle Procopio.

Al comma 1, capoverso 6-bis, primo
periodo, aggiungere, in fine, le seguenti
parole: fatto salvo quanto previsto dall’ar-
ticolo 4 della legge 24 novembre 1981,
n. 689.

2. 46. Vizzini, Benedetti, Cunial, Magi.

Al comma 1, capoverso comma 6-bis,
sopprimere il secondo, il terzo e il quarto
periodo.
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Conseguentemente, il comma 2 è sop-
presso.

2. 38. Fiano, Ceccanti, Migliore, Marco Di
Maio, Giorgis, Martina, Orfini, Polla-
strini, Quartapelle Procopio.

Al comma 1, capoverso 6-bis, sostituire
il secondo periodo con i seguenti:

Salve le sanzioni penali, quando il
fatto costituisce reato, in caso di violazione
del divieto di ingresso, transito o sosta in
acque territoriali italiane, notificato al co-
mandante, si applica a questo la sanzione
amministrativa del pagamento di una
somma da euro 10.000 a euro 50.000.

La medesima sanzione si applica al-
l’armatore e al proprietario della nave, se
il divieto di ingresso, transito o sosta in
acque territoriali italiane, è stato loro
notificato prima della violazione.

2. 22. Dadone, Grippa, Macina, Dori.

Al comma 1, capoverso 6-bis, secondo
periodo, apportare le seguenti modifiche:

a) sopprimere le seguenti parole: « in-
gresso, transito o »;

b) sopprimere le seguenti parole: « e,
ove possibile »;

c) sostituire le parole da: « si applica »
sino ad: « euro 50.000 » con le seguenti: « si
applica a ciascuno di essi, salve le sanzioni
penali quando il fatto costituisce reato, »
con la seguente: « salvo che il fatto non
costituisca reato »;

d) sostituire le parole: « euro 10.000 a
euro 50.000 » con le seguenti: « euro 1000
a euro 5000 ».

2. 26. Sarli.

Al comma 1, capoverso 6-bis, secondo
periodo, dopo le parole: notificato sono

inserite le seguenti: ai sensi dell’articolo 14
della legge 24 novembre 1981, n. 689.

2. 49. Bazoli, Verini, Morani, Miceli, An-
nibali, Bordo, Vazio, Ferri.

Al comma 1, capoverso 6-bis, secondo
periodo, sopprimere le parole: , ove possi-
bile,.

* 2. 50. Bazoli, Verini, Morani, Miceli,
Annibali, Bordo, Vazio, Ferri.

* 2. 42. Magi.

Al primo comma, capoverso 6-bis, so-
stituire le parole: e, ove possibile, all’ar-
matore e al proprietario della nave, si
applica a ciascuno di essi con le seguenti:
si applica.

2. 43. Magi.

Al comma 1, capoverso 6-bis, secondo
periodo, le parole: , si applica a ciascuna di
essi, sono soppresse.

2. 51. Bazoli, Verini, Morani, Miceli, An-
nibali, Bordo, Vazio, Ferri.

Al comma 1, capoverso 6-bis, secondo
periodo, le parole: salve le sanzioni penali
quando il fatto costituisce reato sono sop-
presse.

* 2. 48. Bazoli, Verini, Morani, Miceli,
Annibali, Bordo, Vazio, Ferri.

* 2. 45. Giannone, Vizzini, Benedetti, Cu-
nial.

Al comma 1, capoverso comma 6-bis, le
parole: euro 10.000 a euro 50.000. In caso
di reiterazione commessa con l’utilizzo
della medesima nave, si applica altresì
sono sostituite dalle seguenti: euro 20.000 a
euro 10.000 e.

2. 15. Rampelli, Prisco, Varchi, Donzelli,
Maschio.
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Al comma 1, capoverso 6-bis, terzo pe-
riodo le parole: euro 10.000 a euro 50.000.
sono sostituite dalle seguenti: euro 100 a
euro 500.

2. 57. Bazoli, Verini, Morani, Miceli, An-
nibali, Bordo, Vazio, Ferri.

Al comma 1, capoverso 6-bis, terzo pe-
riodo le parole: euro 10.000 a euro 50.000.
sono sostituite dalle seguenti: euro 250 a
euro 1.000.

2. 56. Bazoli, Verini, Morani, Miceli, An-
nibali, Bordo, Vazio, Ferri.

Al comma 1, capoverso 6-bis, terzo pe-
riodo le parole: euro 10.000 a euro 50.000.
sono sostituite dalle seguenti: euro 500 a
euro 1.500.

2. 55. Bazoli, Verini, Morani, Miceli, An-
nibali, Bordo, Vazio, Ferri.

Al primo comma, capoverso 6-bis, so-
stituire le parole: da euro 10.000 a euro
50.000 con le seguenti: da euro 1.000 a
euro 5.000.

2. 39. Magi.

Al primo comma, capoverso 6-bis, so-
stituire le parole: da euro 10.000 a euro
50.000 con le seguenti: da euro 5000 a euro
25.000.

2. 40. Magi.

All’articolo 2, comma 1, capoverso 6-bis,
secondo periodo le parole: da euro 10.000
a euro 50.000 sono sostituite dalle seguenti:
da euro 150.000 a euro 1.000.000.

2. 17. Iezzi, Invernizzi, De Angelis, Giglio
Vigna, Maturi, Stefani, Tonelli, Vinci,
Bisa, Boniardi, Cantalamessa, Di Muro,
Marchetti, Paolini, Potenti, Tateo, Clau-
dio Borghi, Cestari, Tomasi.

Al comma 1, capoverso 6-bis, secondo
periodo, sostituire le parole: da euro 10.000
a euro 50.000 con le parole: da euro
100.000 a euro 500.000.

2. 13. Delmastro Delle Vedove, Meloni,
Lollobrigida, Prisco, Varchi, Donzelli,
Maschio.

Al comma 1, capoverso 6-bis, secondo
periodo, sostituire le parole: da euro 10.000
a euro 50.000 con le parole: da euro 50.000
a euro 150.000.

2. 8. Montaruli, Prisco, Meloni, Lollobri-
gida, Donzelli, Varchi, Maschio.

Al comma 1, capoverso 6-bis, secondo
periodo, sostituire la parola: 50.000 con la
seguente: 15.000.

2. 41. Magi.

Al comma 1, capoverso 6-bis, soppri-
mere il terzo, quarto e quinto periodo.

2. 53. Bazoli, Verini, Morani, Miceli, An-
nibali, Bordo, Vazio, Ferri.

Al comma 1, capoverso 6-bis, soppri-
mere il terzo e il quinto periodo.

2. 54. Bazoli, Verini, Morani, Miceli, An-
nibali, Bordo, Vazio, Ferri.

Al comma 1, sostituire il terzo, quarto e
quinto periodo con il seguente: All’irroga-
zione della sanzione provvede il prefetto
territorialmente competente.

2. 27. Sarli.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso comma
6-bis:

1) al terzo periodo, sopprimere le
seguenti parole: « In caso di reiterazione
commessa con l’utilizzo della medesima
nave, »;
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2) all’ultimo periodo, sopprimere le
parole da: « ad eccezione dei commi quat-
tro, quinto e sesto dell’articolo 8-bis; ».

Conseguentemente dopo l’articolo 2, ag-
giungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Assegnazione agli organi di Polizia e alle
Capitanerie di porto dei natanti sequestrati
ai fini dell’impiego in attività di polizia,
ovvero per finalità di giustizia, di protezione

civile o di tutela ambientale)

I natanti confiscati nel corso delle
operazioni di cui all’articolo 12, comma
6-bis, sono affidati dall’autorità giudiziaria
procedente in custodia giudiziale, salvo
che vi ostino esigenze processuali, agli
organi di polizia, nonché Capitanerie di
porto, che ne facciano richiesta rispetti-
vamente per l’impiego in attività di polizia
ovvero per finalità di giustizia, di prote-
zione civile o di tutela ambientale. I mezzi
di trasporto non possono essere in alcun
caso alienati. Si applicano, in quanto com-
patibili, le disposizioni dell’articolo 100,
commi 2 e 3, del testo unico delle leggi in
materia di disciplina degli stupefacenti e
sostanze psicotrope, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309.

2. 58. Macina, Dori.

All’articolo 2, comma 1, capoverso 6-bis,
al terzo periodo sopprimere le parole: In
caso di reiterazione commessa con l’uti-
lizzo della medesima nave.

* 2. 9. Meloni, Lollobrigida, Prisco, Var-
chi, Donzelli, Maschio, Delmastro Delle
Vedove.

* 2. 18. Legnaioli, Iezzi, De Angelis, Giglio
Vigna, Invernizzi, Maturi, Stefani, To-
nelli, Vinci, Bisa, Boniardi, Cantala-
messa, Di Muro, Marchetti, Paolini,
Potenti, Tateo.

Al comma 1, capoverso « 6-bis », terzo
periodo, dopo le parole: a sequestro cau-
telare aggiungere le seguenti: e alla inter-
dizione per anni 10 all’ingresso, al transito
o alla sosta in acque territoriali italiane a
carico del comandante della nave e a
carico di qualsivoglia nave del medesimo
armatore e del medesimo proprietario.

2. 14. Delmastro Delle Vedove, Meloni,
Lollobrigida, Prisco, Varchi, Donzelli,
Maschio.

Al comma 1, capoverso « 6-bis », dopo il
terzo periodo, aggiungere il seguente: La
nave oggetto di confisca viene immediata-
mente affondata.

2. 11. Meloni, Lollobrigida, Montaruli,
Prisco, Donzelli, Varchi, Maschio.

Al comma 1, capoverso « 6-bis », dopo il
terzo periodo, aggiungere il seguente: La
nave oggetto di confisca viene affondata
entro 15 giorni dal provvedimento del
prefetto.

2. 10. Meloni, Lollobrigida, Montaruli,
Prisco, Donzelli, Varchi, Maschio.

Al comma 1, capoverso « 6-bis », dopo il
terzo periodo, aggiungere il seguente: La
nave oggetto di confisca diviene proprietà
dello Stato e assegnata alla Marina Mili-
tare.

2. 6. Meloni, Lollobrigida, Montaruli, Pri-
sco, Donzelli, Varchi, Maschio.

Al comma 1, capoverso 6-bis, dopo il
terzo periodo, aggiungere il seguente: La
sanzione accessoria della confisca della
nave e il relativo sequestro cautelare si
applicano altresì, a prescindere dalla rei-
terazione, se l’illecito è commesso con
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violazione o elusione di disposizioni im-
partite da navi dello Stato italiano presenti
in loco.

2. 16. Iezzi, De Angelis, Giglio Vigna,
Invernizzi, Maturi, Stefani, Tonelli,
Vinci, Bisa, Boniardi, Cantalamessa, Di
Muro, Marchetti, Paolini, Potenti, Ta-
teo.

Al comma 1, capoverso « 6-bis », dopo il
terzo periodo, aggiungere il seguente: A
seguito di provvedimento definitivo di con-
fisca, sono imputabili all’armatore e al
proprietario della nave gli oneri di custo-
dia delle imbarcazioni sottoposte a seque-
stro cautelare.

2. 23. Saitta, Dori, Piera Aiello, Ascari,
Barbuto, Businarolo, Cataldi, Di Sarno,
Di Stasio, D’Orso, Giuliano, Palmisano,
Perantoni, Salafia, Sarti, Scutellà.

Al comma 1, capoverso « 6-bis », dopo il
terzo periodo, aggiungere il seguente: In
caso di violazione del divieto di ingresso,
transito o sosta in acque territoriali ita-
liane, notificato al comandante e, ove
possibile, all’armatore e al proprietario
della nave, chiunque compiendo atti diretti
a procurare l’ingresso illegale in violazione
delle leggi dello Stato, di persona che non
è cittadina o che non ha titolo di residenza
permanente, è punito con la reclusione da
quattro a dodici anni e con la multa di
50.000 euro per ogni persona, la pena si
applica anche quando il fatto è commesso
da più persone in concorso tra loro.

2. 12. Meloni, Lollobrigida, Silvestroni,
Prisco, Donzelli, Varchi, Maschio.

Al comma 1, capoverso 6-bis, sostituire
l’ultimo periodo con il seguente: Si osser-
vano le disposizioni di cui ai commi 4, 5
e 6 dell’articolo 8-bis della legge 24 no-
vembre 1981, n. 689.

2. 44. Giannone, Cunial, Vizzini, Bene-
detti.

Al comma 1, capoverso 6-bis, ultimo
periodo, sopprimere le parole: ad eccezione
dei commi quarto, quinto e sesto dell’ar-
ticolo 8-bis.

2. 52. Bazoli, Verini, Morani, Miceli, An-
nibali, Bordo, Vazio, Ferri.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 29-bis, comma 1, let-
tera a), capoverso 1), comma 1-ter del
decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, con-
vertito con modificazioni dalla legge 1o

dicembre 2018, n. 132, dopo le parole:
« impresa costituita » sono inserite le se-
guenti: « nella Repubblica di San Marino
o ».

2. 37. Migliore, Marco Di Maio.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 29-bis, comma 1, let-
tera a), capoverso 1), comma 1-ter del
decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113 con-
vertito con modificazioni dalla legge 1o

dicembre 2018, n. 132, dopo le parole:
« impresa costituita » sono inserite le se-
guenti: « nella Repubblica di San Marino,
nella Città del Vaticano, in Svizzera, nel
Principato di Monaco o ».

2. 36. Migliore, Ceccanti, Marco Di Maio,
Fiano, Giorgis, Martina, Orfini, Polla-
strini, Quartapelle Procopio.

Dopo il comma 2 è inserito il seguente:

2-bis. Le disposizioni del presente ar-
ticolo non si applicano in presenza di
accordi internazionali sottoscritti dall’Ita-
lia che prevedano l’obbligo del salvataggio
in mare di essere umani e il loro conse-
guente trasferimento presso il porto sicuro
più vicino.

2. 35. Bordo.

Dopo il comma 2 è inserito il seguente:

2-bis. Le disposizioni previste dal pre-
sente articolo non si applicano qualora le
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navi abbiano effettuato il salvataggio in
mare di essere umani in concreto pericolo
di vita.

2. 34. Bordo.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente
comma:

2-bis. È istituito presso il Ministero
delle Infrastrutture e Trasporti il registro
nazionale delle imbarcazioni confiscate
per la violazione di quanto disposto al
comma 6-bis dell’articolo 12 del decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286. L’aggior-
namento del registro con i dati dell’im-
barcazione avviene ad opera della forza di
polizia che opera il sequestro cautelare.

2. 20. Grippa, Macina, Dori.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 12 del testo unico
delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condi-
zione dello straniero, di cui al decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 8:

1) al primo periodo, dopo le parole:
« o di tutela ambientale » sono aggiunte le
seguenti: « o ad associazioni e fondazioni
che ne abbiano formulato espressamente
richiesta per fini di interesse pubblico o
per finalità sociali o culturali. »;

2) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « I soggetti affidatari in custodia
giudiziale dei mezzi di trasporto, al mo-
mento della cessazione dell’esigenza che
ha giustificato la richiesta danno tempe-
stiva comunicazione all’autorità giudizia-
ria procedente e, in caso di assenza di
ulteriori richieste di affidamento da parte
dei soggetti legittimati, provvedono con
oneri a proprio carico allo smaltimento
delle imbarcazioni assegnate dandone
tempestiva comunicazione all’autorità giu-
diziaria procedente. »;

b) al comma 8-bis è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « È fatta salva la
possibilità, per fini di interesse generale o
per finalità sociali o culturali, di valutare
eventuali istanze di affidamento tardive. »;

c) al comma 8-quinquies:

1) al primo periodo, dopo la pa-
rola: « assegnati », sono aggiunte le se-
guenti: « in via prioritaria » e, dopo le
parole: « o trasferiti all’ente » sono ag-
giunte le seguenti: « o ad associazioni e
fondazioni »;

2) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « I soggetti richiedenti di cui al
presente comma provvedono, con oneri a
proprio carico, allo smaltimento, al mo-
mento della cessazione dell’esigenza che
ha giustificato la richiesta, delle imbarca-
zioni assegnate o trasferite, dandone tem-
pestiva comunicazione all’autorità giudi-
ziaria procedente ».

2. 05. Ficara, Macina, Dori.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il comma 8-quinquies dell’arti-
colo 12 del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, è sostituito dal seguente:

« 8-quinquies. I beni acquisiti dallo
Stato a seguito di provvedimento definitivo
di confisca sono, a richiesta, assegnati
all’amministrazione o trasferiti all’ente che
ne abbiano avuto l’uso ai sensi del comma
8, nonché alle associazioni o fondazioni
per finalità didattiche o di utilità sociale.
Nel caso di provvedimento di confisca
definitivo nei confronti di associazioni o
fondazioni, non è ammessa l’assegnazione
o il trasferimento del bene ad altri enti
operanti nel medesimo settore di quello a
cui la confisca è stata effettuata. I beni,
inclusi i mezzi di trasporto, non assegnati
o trasferiti per le finalità di cui al comma
8, sono destinati alla vendita, anche per
parti separate. Le somme ricavate dalla
vendita affluiscono ad apposito capitolo
dell’entrata del bilancio dello Stato per
essere assegnate, sulla base di specifiche
richieste, ai pertinenti capitoli dello stato
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di previsione del Ministero dell’interno,
rubrica “Sicurezza pubblica”. Decorsi due
anni dal primo tentativo di vendita i beni
non alienati sono distrutti. Si osservano, in
quanto applicabili, le disposizioni vigenti
in materia di gestione e destinazione dei
beni confiscati. Ai fini della determina-
zione dell’eventuale indennità, si applica il
comma 5 dell’articolo 301-bis del citato
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, e
successive modificazioni. »

2-ter. Le associazioni o le fondazioni
destinatarie della concessione di cui al
comma 8-quinquies dell’articolo 12 del
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286
provvedono, con oneri a proprio carico,
allo smaltimento, al momento della ces-
sazione dell’uso delle imbarcazioni asse-
gnate, dandone tempestiva comunicazione
al Prefetto interessato.

2-quater. All’attuazione dei commi
2-bis e 2-ter si provvede con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: (Inottemperanza a limi-
tazioni o divieti in materia di ordine,
sicurezza pubblica e immigrazione, non-
ché disposizioni sulla destinazione di beni
confiscati).

2. 24. Saitta, Dori, Piera Aiello, Ascari,
Barbuto, Businarolo, Cataldi, Di Sarno,
Di Stasio, D’Orso, Giuliano, Palmisano,
Perantoni, Salafia, Sarti, Scutellà.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Istituzione di corridoi umanitari europei)

1. Al fine di evitare i viaggi con i
barconi, ridurre il più possibile il numero
di morti nel Mediterraneo e contrastare
efficacemente lo sfruttamento dei traffi-
canti di esseri umani, entro 30 giorni
dall’entrata in vigore della legge di con-

versione, il Presidente del Consiglio dei
Ministri, sentiti i ministri interessati, adot-
terà le necessarie iniziative, nelle oppor-
tune sedi europee e internazionali, sentite
le organizzazioni interessate come ONG,
associazioni, organismi internazionali,
chiese e organismi ecumenici, per realiz-
zare un numero adeguato di corridoi uma-
nitari europei, atti a garantire un ingresso
legale sui territori nazionali, tramite la
concessione di visto umanitario e la pos-
sibilità di presentare successivamente do-
manda di asilo, alle persone in condizioni
di vulnerabilità, con particolare attenzione
alle vittime di persecuzioni, torture e vio-
lenze, famiglie con bambini, anziani, ma-
lati, persone con disabilità.

2. 01. Pollastrini, Migliore, Ceccanti,
Marco Di Maio, Fiano, Giorgis, Mar-
tina, Orfini, Quartapelle Procopio.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Modifiche al decreto-legge 4 ottobre 2018,
n. 113)

1. Il comma 8 dell’articolo 1 del de-
creto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, conver-
tito con legge 1o dicembre 2018, n. 132 è
sostituto dal seguente:

« 8. Fermo restando i casi di conver-
sione, ai titolari di permesso di soggiorno
per motivi umanitari già riconosciuto ai
sensi dell’articolo 32, comma 3, del de-
creto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25,
previgente alla data di entrata in vigore
del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113,
convertito con legge 1o dicembre 2018,
n. 132, è rilasciato un permesso di sog-
giorno ai sensi dell’articolo 32, comma 3,
del decreto legislativo 28 gennaio 2008,
n. 25, di durata triennale, non rinnovabile,
e convertibile in permesso di soggiorno per
motivi di lavoro autonomo o subordinato,
in deroga a quanto stabilito dall’articolo
32 medesimo. »
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2. Le disposizioni di cui al comma 8
dell’articolo 1 del decreto-legge 4 ottobre
2018, n. 113, convertito con legge 1o di-
cembre 2018, n. 132, come modificato dal
comma 1 del presente articolo si applicano
ai titolari di permesso di soggiorno per
motivi umanitari già riconosciuto ai sensi
dell’articolo 32, comma 3, del decreto
legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, previ-
gente alla data di entrata in vigore del
decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, an-
cora validi alla data di entrata in vigore
del presente decreto.

2. 03. Pollastrini, Migliore, Ceccanti,
Marco Di Maio, Fiano, Giorgis, Mar-
tina, Orfini, Quartapelle Procopio.

Dopo l’articolo 2, è aggiunto il seguente:

Art. 2-bis.

(Misure per l’attuazione dei rimpatri)

1. Entro 2 mesi dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione, il Go-
verno avvia i negoziati per la definizione
di forme di cooperazione e la revisione
degli accordi internazionali necessari per
l’attuazione delle politiche di rimpatrio, in
sede di prima applicazione, entro 4 mesi
dall’avvio dei negoziati il Governo rela-
ziona le Camere circa le iniziative assunte
e lo stato di attuazione delle politiche di
rimpatrio. Successivamente, il Governo
presenta la relazione di cui al periodo
precedente entro il 1o giugno di ogni anno.

2. 06. Santelli.

Dopo l’articolo 2, è aggiunto il seguente

Art. 2-bis.

1. L’articolo 13, comma 3, del decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, è così
sostituito:

« 3. L’espulsione è disposta in ogni caso
con decreto motivato immediatamente
esecutivo, anche se sottoposto a gravame o
impugnativa da parte dell’interessato.

Quando lo straniero è sottoposto a pro-
cedimento penale e non si trova in stato di
custodia cautelare in carcere, il questore,
prima di eseguire l’espulsione, richiede il
nulla osta all’autorità giudiziaria, che può
negarlo solo in presenza di inderogabili
esigenze processuali valutate in relazione
all’accertamento della responsabilità di
eventuali concorrenti nel reato o imputati
in procedimenti per reati connessi, e al-
l’interesse della persona offesa. Nondi-
meno, anche nei casi di diniego del nulla
osta, se il questore ravvisa la sussistenza di
condizioni straordinarie di necessità e ur-
genza, dispone comunque, con atto moti-
vato, l’espulsione nelle quarantotto ore
successive. In caso di diniego del nulla
osta, e salva la diversa determinazione del
questore di cui al periodo precedente,
l’esecuzione del provvedimento è sospesa
fino a quando l’autorità giudiziaria comu-
nica la cessazione delle esigenze proces-
suali, e comunque per un periodo mas-
simo non superiore a un anno. Il questore,
ottenuto il nulla osta, provvede all’espul-
sione con le modalità di cui al comma 4.
Il nulla osta si intende concesso qualora
l’autorità giudiziaria non provveda entro
sette giorni dalla data di ricevimento della
richiesta. In attesa della decisione sulla
richiesta di nulla osta, il questore può
adottare la misura del trattenimento
presso un centro di permanenza tempo-
ranea, ai sensi dell’articolo 14 ».

2. 012. Costa, Sisto.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

1. All’articolo 14 del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, al comma 1 ag-
giungere il seguente periodo: « Il tratteni-
mento di cui al presente comma avviene in
carcere e fino all’effettuazione dell’allon-
tanamento quando il provvedimento di
espulsione sia stato emesso ai sensi del-
l’articolo 13, comma 1 e comma 2, lettera
c), del presente decreto ovvero ai sensi
dell’articolo 3, comma 1, del decreto-legge
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27 luglio 2005, n. 144, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 155/2005. Lo stra-
niero, gravato da provvedimento di espul-
sione, a qualunque titolo fermato o indi-
viduato sul territorio nazionale, e per il
quale il provvedimento di espulsione sia
stato emesso ai sensi delle disposizioni di
cui al precedente periodo, è sottoposto a
misura detentiva fino alla effettuazione
dell’allontanamento. ».

2. 07. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

1. All’articolo 14 del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, al comma 4, dopo
il terzo periodo: « Lo straniero è altresì
ammesso al gratuito patrocinio a spese
dello Stato, e, qualora sia sprovvisto di un
difensore, è assistito da un difensore de-
signato dal giudice nell’ambito dei soggetti
iscritti nella tabella di cui all’articolo 29
delle norme di attuazione, di coordina-
mento e transitorie del codice di proce-
dura penale, di cui al decreto legislativo 28
luglio 1989, n. 271, nonché, ove necessa-
rio, da un interprete », è aggiunto il se-
guente: « Nei casi in cui lo straniero abbia
già riportato in precedenza una condanna
penale definitiva, il gratuito patrocinio a
spese dello Stato non è ammesso. ».

2. 08. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

1. All’articolo 14 del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, comma 5, dopo il
periodo: « La convalida comporta la per-
manenza nel centro per un periodo di
complessivi trenta giorni » è aggiunto il
seguente: « Nei casi in cui il provvedimento
di espulsione, oggetto di convalida, sia
stato emesso ai sensi dell’articolo 13,

comma 1 e comma 2, lettera c), del
presente decreto ovvero ai sensi dell’arti-
colo 3, comma 1, del decreto-legge 27
luglio 2005, n. 144, convertito con modi-
ficazioni dalla legge n. 155 del 2005, il
trattenimento avviene in carcere e fino
all’effettuazione dell’allontanamento. ».

2. 09. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

1. All’articolo 14 del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, comma 6, è ag-
giunto il seguente periodo: « Non è am-
messo il gratuito patrocinio a spese dello
Stato. ».

2. 011. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

1. L’articolo 20-bis del decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286, e successive
modificazioni, è abrogato.

2. 010. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Disposizioni per garantire la sicurezza,
l’ordine pubblico e l’incolumità di cittadini
ed operatori medico sanitari presso le strut-

ture ospedaliere)

1. All’articolo 336, primo comma, del
codice penale, dopo le parole: « a un
pubblico ufficiale » sono inserite le se-
guenti: « o a un operatore medico-sanita-
rio ».

2. Presso ogni pronto soccorso dei pre-
sidi ospedalieri di primo e secondo livello
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è istituito un presidio fisso di polizia, che
tuteli l’ordine e la sicurezza pubblica,
composto da almeno un ufficiale di Polizia
giudiziaria e due agenti.

3. Nelle direttive del Ministero dell’in-
terno nonché nei piani coordinati di con-
trollo del territorio predisposti dai prefetti
si prevede che nei presìdi ospedalieri di
base, ove non sia possibile, per ragioni
organizzative o economiche, istituire il
presidio fisso di polizia di cui al comma 2,
gli agenti di polizia sorveglino i suddetti
presìdi di base, anche attraverso contatti
diretti e frequenti con il personale sani-
tario, al fine di tutelare l’ordine e la
sicurezza pubblica.

4. Entro due mesi dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, con decreto del Ministro
della salute, di concerto con il Ministro
dell’interno, sono stabilite le modalità at-
traverso le quali i presìdi ambulatoriali di
guardia medica sono ricollocati in am-
biente protetto.

5. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

2. 013. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

1. Il comma 1 dell’articolo 5, delle
Norme di attuazione, di coordinamento e
transitorie del codice di procedura penale,
di cui al decreto legislativo 28 luglio 1989,
n. 271, è sostituito con il seguente:

« 1. Le sezioni di polizia giudiziaria
sono composte dagli ufficiali e dagli agenti
di polizia giudiziaria della polizia di Stato,
dell’Arma dei carabinieri; del corpo della
guardia di finanza e del corpo di polizia
penitenziaria ».

2. 014. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

1. L’articolo 5 del decreto-legge 26
giugno 2014, n. 92, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 11 agosto 2014,
n. 117, è abrogato.

2. 015. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

1. All’articolo 5 del decreto-legge 20
febbraio 2017, n. 14 convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 aprile 2011,
n. 48, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 2-sexies. Al fine di concorrere agli
obiettivi di cui al comma 2, lettere a) e b),
per le spese di cui alla lettera f) dell’ar-
ticolo 16-bis del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917
e successive modificazioni ed integrazioni,
finalizzati alla sicurezza nelle abitazioni
per prevenire il rischio di rapine, furti, e
comunque di violazioni di domicilio, spetta
una detrazione dall’imposta lorda per una
quota pari al 100 per cento degli importi
rimasti a carico del contribuente nel limite
massimo complessivo di 15 milioni di euro
per l’anno 2019. Alla copertura dell’onere,
valutato in 15 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2019, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione della proiezione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2018-2019, nell’ambito del pro-
gramma ’Fondi di riserva e speciali della
missione “Fondi da ripartire” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2019, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero.
Con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definiti i criteri e le
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procedure per l’accesso ai benefici di cui
al presente comma, nonché le ulteriori
disposizioni ai fini del contenimento della
spesa nei limiti di 15 milioni di euro. ».

2. 016. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Disposizioni in materia di sanzioni per
comportamenti lesivi della sicurezza e del

decoro urbano)

1. Dopo il comma 3 dell’articolo 4 del
decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274,
sono inseriti i seguenti:

« 3-bis. Il giudice di pace nel procedi-
mento penale può altresì applicare la
permanenza, fino a dieci giorni, presso
camere di sicurezza della polizia giudizia-
ria appositamente attrezzate dei soggetti
colti in flagranza o ritenuti responsabili
mediante presentazione di evidenze audio-
visive non contestabili, dei seguenti com-
portamenti:

a) esercizio o fruizione della prosti-
tuzione su strada all’interno dei centri
urbani;

b) accattonaggio continuativo o mo-
lesto, o condotto avvalendosi di minori o
disabili o compagnandosi con minori o
disabili, o simulando deformità o malattie,
o adoperando altri mezzi fraudolenti per
destare l’altrui pietà;

c) comportamenti violenti o di di-
sturbo nei confronti di persone o cose in
luogo pubblico come conseguenza dell’a-
buso di assunzione di sostanze alcoliche o
stupefacenti;

d) danneggiamento di edifici o di cose
pubblici o privati, previa presentazione di
querela in caso di edifici e di cose privati;

e) occupazione di suolo pubblico in
ambito urbano da parte di soggetti senza
fissa dimora;

f) occupazione di edifici abbandonati,
pubblici o privati, per realizzare la propria
dimora anche temporanea, previa presen-
tazione di querela in caso di edifici privati;

g) commercio ambulante itinerante
abusivo su suolo pubblico.

3-ter. I soggetti ritenuti responsabili
dei comportamenti di cui al comma 3-bis
sono compagnati presso la polizia giudi-
ziaria e ivi trattenuti fino a un massimo di
ventiquattro ore per essere condotti da-
vanti al primo giudice di pace competente
per territorio che tiene udienza. Dell’ac-
compagnamento è data immediata notizia
al pubblico ministero il quale, se ritiene
che non ricorrono le condizioni previste
dal comma 3-bis, ordina il rilascio della
persona compagnata.;

3-quater. I soggetti ritenuti responsa-
bili dei comportamenti in flagranza di cui
al comma 3-bis possono, previa valuta-
zione del giudice di pace e previo versa-
mento di una cauzione da un minimo di
euro 500 a un massimo di euro 1.500,
richiedere l’applicazione del lavoro di pub-
blica utilità. Il versamento della cauzione
può comportare la rimessione in libertà
dei soggetti ritenuti responsabili, fatto
salvo l’obbligo di rispettare quanto stabi-
lito dal giudice di pace.

3-quinquies. Il giudice di pace può
disporre la permanenza presso la polizia
giudiziaria fino a dieci giorni dei soggetti
ritenuti responsabili, nel caso in cui tali
soggetti non si avvalgano della facoltà di
cui al comma 3-quater, valutate le loro
condizioni oggettive e la gravità dei fatti
della causa.

3-sexies. Le disposizioni del comma
3-bis si applicano anche ai reati di atti
osceni e di atti contrari alla pubblica
decenza di cui agli articoli 527 e 529 del
codice penale, nonché al reato di accat-
tonaggio di cui all’articolo 669-bis del
medesimo codice penale nei casi in cui il
responsabile sia senza fissa dimora o privo
del titolo di risiedere nel territorio nazio-
nale o sia privo di documenti che ne
attestino l’identità o fornisca generalità
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false o non sia obiettivamente in grado di
corrispondere la sanzione pecuniaria ivi
prevista o intenda sottrarvisi.

3-septies. Per i procedimenti instau-
rati ai sensi dei commi da 3-bis a 3-sexies
si applicano, in quanto compatibili, le
disposizioni del libro quinto del codice di
procedura penale, nonché le altre dispo-
sizioni del medesimo codice.

3-octies. Per i provvedimenti di cui al
comma 3-bis del presente articolo si ap-
plicano le disposizioni dell’articolo 37 ».

2. I commi 1 e 2 dell’articolo 2 del
decreto legislativo 15 gennaio 2016, n. 8,
sono abrogati. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, riacquistano efficacia
le disposizioni degli articoli 527 e 528 del
codice penale nel testo vigente prima della
data di entrata in vigore del citato decreto
legislativo n. 8 del 2016.

3. Dopo il primo comma dell’articolo
529 del codice penale è inserito il se-
guente:

« Rientra altresì nella nozione di atti
osceni l’esercizio dell’attività di prostitu-
zione o l’offerta di prestazioni sessuali in
luogo pubblico o aperto o esposto al
pubblico. Colui che beneficia della presta-
zione soggiace alla medesima pena di chi
offre la prestazione. ».

4. Il Ministro della giustizia assicura,
con propri provvedimenti, che il servizio
del giudice di pace di cui al comma 3-bis
dell’articolo 4 del decreto legislativo 28
agosto 2000, n. 274, introdotto dal comma
1 del presente articolo, sia assicurato dalle
ore 8 alle ore 20 di tutti i giorni. I proventi
derivanti dall’attuazione del comma
3-quater del medesimo articolo 4 del de-
creto legislativo n. 274 del 2000 sono de-
stinati alla copertura degli oneri per il
servizio del giudice di pace.

5. I comuni, anche associati, mettono a
disposizione della polizia giudiziaria ap-
positi locali idoneamente attrezzati per
l’applicazione delle misure restrittive di
cui al comma 3-bis dell’articolo 4 del
decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274.

A tal fine è assegnata ai medesimi comuni
quota parte, non superiore a 10 milioni di
euro per ciascun anno, delle risorse finan-
ziarie assegnate per gli anni 2018, 2019 e
2020 nell’ambito dei patti di solidarietà
nazionali di cui all’articolo 10, comma 4,
della legge 24 dicembre 2012, n. 243.

6. Al comma 2 dell’articolo 380 del
codice di procedura penale sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) dopo la lettera e-bis) è inserita la
seguente:

« e-ter) delitto di furto quando ricorre
la circostanza aggravante prevista dall’ar-
ticolo 625, primo comma, numero 4), del
codice penale »;

b) la lettera h) è sostituita dalla
seguente:

« h) delitti previsti dall’articolo 73 del
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 ».

2. 017. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Disciplina sulla presenza delle popolazioni
nomadi e di etnia tradizionalmente nomade

o seminomade nel territorio italiano)

1. Ferma restando la competenza re-
gionale in materia di interventi per le
popolazioni nomadi e seminomadi, sono
ammessi all’assegnazione di aree nei
campi di sosta o di transito i soggetti
nomadi e seminomadi che:

a) sono cittadini italiani o di uno
Stato aderente all’Unione europea in pos-
sesso di un documento idoneo ad attestare
l’identità personale del titolare, ai sensi
degli articoli 35 e 36 del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministra-
tiva, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445;
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b) sono stranieri in possesso di do-
cumenti idonei a comprovare il regolare
soggiorno nel territorio dello Stato in base
alla normativa vigente.

2. I comuni nel cui territorio insistono
i campi di sosta o di transito disciplinano
con proprio regolamento:

a) le modalità per l’ammissione al
campo di sosta assegnato;

b) le modalità di utilizzo del campo
di sosta assegnato, delle attrezzature e dei
servizi presenti nonché le modalità di
compartecipazione degli utenti ai costi di
utilizzo dello stesso campo;

c) l’istituzione di un comitato di ge-
stione al quale sono affidati i compiti di
cura del campo di sosta, di vigilanza sul
rispetto delle norme regolamentari, di ve-
rifica delle condizioni di sicurezza del
campo e di promozione di interventi per
garantire l’assolvimento dell’obbligo scola-
stico da parte dei minori di età. Al comi-
tato partecipano dirigenti e funzionari de-
signati dall’amministrazione comunale. Il
comitato effettua controlli periodici anche
in collaborazione con le Forze dell’ordine,
con i vigili del fuoco e con la polizia locale;

d) le fattispecie che comportano l’al-
lontanamento dal campo di sosta.

3. Fermo restando quanto disposto dai
commi 1 e 2, la permanenza all’interno dei
campi di sosta è prevista per la durata
massima di sei mesi. In caso di mancato
rispetto di tale limite è assicurato l’allon-
tanamento forzato dal campo.

2. 018. Cirielli, Meloni, Lollobrigida, Pri-
sco, Donzelli, Varchi, Maschio.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Istituzione del Registro pubblico delle mo-
schee e disposizioni in materia di imam)

1. Al fine di assicurare il rispetto delle
esigenze di trasparenza e di sicurezza è

istituito presso il Ministero dell’interno il
Registro pubblico delle moschee presenti
nel territorio nazionale, di seguito deno-
minato « Registro ».

2. Coloro che esercitano la funzione di
imam o sono comunque responsabili della
direzione del luogo di culto chiedono al
Ministro dell’interno l’iscrizione della mo-
schea nel Registro, mediante apposita do-
manda presentata alla prefettura – ufficio
territoriale del Governo competente per il
territorio in cui è ubicato il luogo di culto,
secondo le modalità stabilite dal presente
articolo.

3. Nelle moschee e in qualunque altro
luogo in cui si svolgono sermoni è obbli-
gatorio l’uso della lingua italiana.

4. Chi intende esercitare la funzione di
imam o, comunque, di guida spirituale
all’interno delle moschee o di altri luoghi,
anche occasionalmente, adibiti al culto, è
altresì tenuto a comunicare immediata-
mente l’inizio dell’attività alla prefettura –
ufficio territoriale del Governo competente
per il territorio in cui è ubicato il luogo di
culto.

5. Chi già esercita le funzioni di cui al
comma 4 è tenuto alla comunicazione ivi
prevista entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

6. La violazione delle disposizioni dei
commi 4 e 5 è punita con la reclusione
fino a otto mesi e con la multa da 800 a
1.500 euro.

7. Per esigenze di pubblica sicurezza, il
prefetto può in qualsiasi momento di-
sporre ispezioni nelle moschee e in qua-
lunque altro luogo, anche occasional-
mente, adibito a culto.

8. Con regolamento emanato ai sensi
dell’articolo 17, comma 1, lettera b), della
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta
del Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro della giustizia, entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono disciplinate le procedure
e le modalità di attuazione del presente
articolo.

2. 019. Cirielli, Meloni, Lollobrigida, Pri-
sco, Donzelli, Varchi, Maschio.
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Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Sezioni specializzate in materia di immi-
grazione)

1. Il Governo, entro centottanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, prov-
vede all’istituzione di sezioni specializzate
in materia di immigrazione presso le pro-
cure della Repubblica.

2. 020. Cirielli, Meloni, Lollobrigida, Pri-
sco, Donzelli, Varchi, Maschio.

ART. 3.

Sopprimerlo.

* 3. 1. Speranza, Conte.

* 3. 2. Sarli.

* 3. 3. Magi.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

1. L’articolo 275-bis del Codice di Pro-
cedura penale è sostituito dal seguente:

« Art. 275-bis. – (Particolari modalità di
controllo). – 1. Nel disporre la misura
degli arresti domiciliari anche in sostitu-
zione della custodia cautelare in carcere, il
giudice, salvo che le ritenga non necessarie
in relazione alla natura e al grado delle
esigenze cautelari da soddisfare nel caso
concreto, prescrive procedure di controllo
mediante mezzi elettronici o altri stru-
menti tecnici, quando ne abbia accertato
la disponibilità da parte della polizia giu-
diziaria. L’accertamento della disponibilità
da parte della polizia giudiziaria deve
essere preventivo e deve avere ad oggetto
una tempistica certa. Qualora il Giudice
accerti la indisponibilità, anche tempora-
nea, del dispositivo elettronico, deve valu-
tare se la misura, ai fini della applicazione

o della sostituzione della misura coercitiva
abbia la specifica idoneità, adeguatezza e
proporzionalità in relazione alle esigenze
cautelari da soddisfare nel caso concreto.
Con lo stesso provvedimento il giudice
prevede l’applicazione della misura della
custodia cautelare in carcere qualora l’im-
putato neghi il consenso all’adozione dei
mezzi e strumenti anzidetti.

2. L’imputato accetta i mezzi e gli
strumenti di controllo di cui al comma 1
ovvero nega il consenso all’applicazione di
essi, con dichiarazione espressa resa al-
l’ufficiale o all’agente incaricato di ese-
guire l’ordinanza che ha disposto la mi-
sura. La dichiarazione è trasmessa al giu-
dice che ha emesso l’ordinanza ed al
pubblico ministero, insieme con il verbale
previsto dall’articolo 293, comma 1.

3. L’imputato che ha accettato l’ap-
plicazione dei mezzi e strumenti di cui al
comma 1 è tenuto ad agevolare le proce-
dure di installazione e ad osservare le
altre prescrizioni impostegli ».

3. 01. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Arresto obbligatorio in flagranza)

All’articolo 380, comma 2, del codice di
procedura penale, dopo la lettera m-qua-
ter) sono aggiunte le seguenti:

«m-quinquies) reato di ingresso e
soggiorno illegale nel territorio dello Stato,
ai sensi dell’articolo 10-bis del testo unico
di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286;

m-sexies) delitto di travisamento in
occasione di manifestazioni che si svol-
gono in luogo pubblico o aperto al pub-
blico, di cui all’articolo 5, primo comma,
della legge 22 maggio 1975, n. 152. ».

3. 02. Cirielli, Meloni, Lollobrigida, Pri-
sco, Donzelli, Varchi, Maschio.
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Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifica all’articolo 380 del codice di pro-
cedura penale)

1. All’articolo 380, comma 2, del codice
di procedura penale, dopo la lettera m-
quater) è aggiunta la seguente:

«m-quinquies) delitto di resistenza o
violenza contro nave da guerra, previsto
dall’articolo 1100 del codice della naviga-
zione. ».

3. 03. Iezzi, De Angelis, Giglio Vigna,
Invernizzi, Maturi, Stefani, Tonelli,
Vinci, Bisa, Boniardi, Cantalamessa, Di
Muro, Marchetti, Paolini, Potenti, Ta-
teo.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifica all’articolo 398 del codice di pro-
cedura penale)

1. All’articolo 398, comma 1, primo
periodo, del codice di procedura penale,
dopo le parole: « il giudice », sono inserite
le seguenti: « , a pena di decadenza, ».

3. 04. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

ART. 4.

Sopprimerlo.

* 4. 1. Magi.

* 4. 2. Giannone, Cunial, Vizzini, Bene-
detti.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole
« di cui all’articolo 9 della legge 16 marzo
2006, n. 146 » sopprimere le seguenti « ,

anche con riferimento alle attività di con-
trasto del delitto di favoreggiamento del-
l’immigrazione clandestina, »;

b) sostituire il secondo periodo con il
seguente: « All’onere derivante dall’attua-
zione del presente articolo si provvede a
valere sullo stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto ai fini del
bilancio 2019-2021 nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali” della
missione “Fondi da ripartire” dello stato di
previsione del Ministero dell’Economia e
delle Finanze per l’anno 2019, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’interno ».

4. 3. Pollastrini, Migliore, Ceccanti,
Marco Di Maio, Fiano, Giorgis, Mar-
tina, Orfini, Quartapelle Procopio.

Al comma 1, dopo le parole: di cui
all’articolo 9 della legge 16 marzo 2006,
n. 146 sopprimere le seguenti: , anche con
riferimento alle attività di contrasto del
delitto di favoreggiamento dell’immigra-
zione clandestina,

4. 5. Sarli.

Al comma 1, dopo le parole: favoreg-
giamento dell’immigrazione clandestina,
aggiungere le seguenti: ferme restando le
attività di soccorso e assistenza umanitaria
in mare da parte delle navi nel rispetto
delle norme internazionali e delle conven-
zioni internazionali sul diritto del mare,

4. 4. Bazoli, Verini, Morani, Miceli, An-
nibali, Bordo, Vazio, Ferri.

Al comma 1, sostituire le parole: 500.000
euro per l’anno 2019, di 1.000.000 di euro
per l’anno 2020 e di 1.500.000 euro per
l’anno 2021 con le seguenti: 1.000.000 euro
per l’anno 2019, di 2.000.000 di euro per
l’anno 2020 e di 3.000.000 euro per l’anno
2021.

4. 6. Rampelli, Prisco, Varchi, Donzelli,
Maschio.

Mercoledì 10 luglio 2019 — 50 — Commissioni riunite I e II



Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole:
« Ministero dell’interno, » aggiungere la se-
guente: « anche »;

b) sostituire il secondo periodo con i
seguenti: « Alla relativa copertura si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-
2021, nell’ambito del programma “Fondi
di riserva e speciali” della missione “Fondi
da ripartire” dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2019, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero dell’interno. Il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare con propri decreti le occorrenti
variazioni di bilancio. ».

4. 7. Iezzi, De Angelis, Giglio Vigna, In-
vernizzi, Maturi, Stefani, Tonelli, Vinci,
Bisa, Boniardi, Cantalamessa, Di Muro,
Marchetti, Paolini, Potenti, Tateo.

Al comma 1, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: All’onere derivante
dall’attuazione del presente articolo si
provvede a valere sullo stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto ai
fini del bilancio 2019-2021 nell’ambito del
programma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze per l’anno 2019,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’in-
terno.

4. 8. Bazoli, Verini, Morani, Miceli, An-
nibali, Bordo, Vazio, Ferri.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: Alla relativa copertura si provvede
mediante sostituire le parole: corrispon-
dente utilizzo di quota parte delle entrate
di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a),
della legge 23 febbraio 1999, n. 44, affluite
all’entrata del bilancio dello Stato, che

restano acquisite all’erario. con le seguenti:
mediante fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-
2021, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2019, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero dell’interno.

4. 9. Sarli, Gallo.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2020,
è autorizzata la spesa di 1.300 milioni di
euro per il rinnovo del Contratto collettivo
nazionale di lavoro dei Comparti sicurezza
e difesa e soccorso pubblico relativo al
triennio 2019/2021.

1-ter. A decorrere dal 1o gennaio 2020,
è autorizzata la spesa, oltre ai 210 milioni
di euro non ancora fruibili, per le esigenze
connesse all’articolo 19 della legge 4 no-
vembre 2010, n. 183 (specificità delle
Forze di Polizia e Forze Armate), di ul-
teriori 190 milioni di euro.

4. 10. Fiano.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

« Art. 4-bis.

(Disturbo all’esercizio e molestie agli eser-
centi dell’attività venatoria e dell’attività

piscatoria)

1. Chiunque, con lo scopo di impedire
intenzionalmente l’esercizio dell’attività
venatoria e dell’attività piscatoria, ponga
in essere atti di ostruzionismo o di di-
sturbo dai quali possano essere turbate o
interrotte le regolari attività di caccia e
pesca ovvero rechi molestie nell’esercizio
di queste attività, è punito con la sanzione
amministrativa pecuniaria da euro 600 a
euro 3.600.

2. All’accertamento e alla contestazione
delle violazioni di cui al comma 1 possono
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procedere tutti gli organi ai quali sono
demandate funzioni di polizia. I proventi
delle sanzioni sono devoluti alle regioni
nelle quali è stata commessa la violazione.

3. Non integrano, in ogni caso, la
fattispecie di cui al comma 1 gli atti
rientranti nell’esercizio dell’attività agri-
cola, di cui all’articolo 2135 del codice
civile, nel rispetto di quanto disposto dal-
l’articolo 842 del medesimo codice.

4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica ».

4. 01. Caretta, Prisco, Donzelli, Varchi,
Maschio.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 4-bis. Dopo il comma 1 dell’ar-
ticolo 35 del decreto-legge 4 ottobre 2018,
n. 113, convertito con modificazioni dalla
legge 1 dicembre 2018, n. 132, è aggiunto
il seguente: “1-bis) Al fine di rafforzare le
attività connesse al controllo del territorio
e di potenziare gli interventi in materia di
sicurezza nelle zone di frontiera e nelle
zone di transito è istituito, nel novero delle
forze di polizia, un nucleo di agenti spe-
cializzati per i rimpatri e con funzioni di
polizia e di protezione dei confini nazio-
nali” ».

4. 02. Montaruli, Prisco, Donzelli, Varchi,
Maschio.

ART. 5.

(Modifiche al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773)

Sopprimerlo.

* 5. 1. Schullian, Gebhard, Plangger,
Emanuela Rossini.

* 5. 2. Magi.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 5.

(Modifiche al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773)

1. Al testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza, approvato con regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 18 è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

« Qualora nelle riunioni di cui al pre-
sente articolo siano commessi i reati di cui
agli articoli 635 e 419 del codice penale i
contravventori di cui ai commi terzo e
quinto sono puniti con la reclusione fino
a un anno »;

b) all’articolo 24 è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

« Nel caso di riunioni non preavvisate o
autorizzate la pena per i contravventori è
della reclusione fino a un anno. »;

c) all’articolo 109, comma 3, dopo le
parole: « successive all’arrivo », sono inse-
rite le seguenti: « e con immediatezza nel
caso di soggiorni non superiori alle ven-
tiquattro ore, ».

5. 22. Lollobrigida, Prisco, Donzelli, Var-
chi, Maschio.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 5.

Al testo unico delle leggi di Pubblica
Sicurezza, approvato con regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 18 è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

« Qualora nelle riunioni di cui al pre-
sente articolo siano commessi i reati di cui
agli articoli 635 e 419 del codice penale i
contravventori di cui ai commi terzo e
quinto sono puniti con la reclusione fino
a un anno. »;
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b) all’articolo 24 è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

« Nel caso di riunioni non preavvisate o
autorizzate la pena per i contravventori è
della reclusione fino a un anno. ».

5. 7. Santelli.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 5.

(Modifiche al regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773 in materia di comunicazione da
parte dei gestori di strutture ricettive delle

generalità delle persone alloggiate)

1. All’articolo 109, comma 3, del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza,
approvato con regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, dopo le parole « successive
all’arrivo, » sono inserite le seguenti: « e
comunque entro sei ore dall’arrivo del
cliente nel caso di soggiorni non superiori
alle ventiquattro ore, ».

2. Le disposizioni di cui al presente
articolo entrano in vigore tre mesi dopo la
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del de-
creto del Ministro dell’interno con cui
sono integrate le modalità di comunica-
zione dei dati degli alloggiati con mezzi
informatici o telematici al fine di consen-
tire l’interfacciamento diretto con i sistemi
gestionali delle strutture ricettive.

5. 10. Moretto, Bazoli, Benamati, Bo-
nomo, Gavino Manca, Mor, Nardi,
Noja, Zardini.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 5.

(Modifiche al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773)

1. Al testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza, approvato con regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, all’articolo 109 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, sostituire le parole: « e
con immediatezza » con le seguenti: « e
comunque entro sei ore dall’arrivo del
cliente »;

b) dopo il comma 3, aggiungere il
seguente comma:

« 3-bis. Le disposizioni di cui al pre-
sente articolo entrano in vigore tre mesi
dopo la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale
del decreto con il quale il Ministro del-
l’interno integrerà le modalità di comuni-
cazione dei dati degli alloggiati con mezzi
informatici o telematici al fine di consen-
tire l’interfacciamento diretto con i sistemi
gestionali delle strutture ricettive. ».

5. 18. Zucconi, Prisco, Donzelli, Varchi,
Maschio.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 5.

1. Al testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza, approvato con regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, all’articolo 109,
comma 3, dopo le parole « mezzi infor-
matici e telematici » sono inserite le se-
guenti: « , prevedendo un potenziamento
tecnologicamente innovativo del portale
dedicato Alloggiatiweb della Polizia di
Stato per l’inserimento dei dati degli al-
loggiati, nonché la possibilità di accesso al
sito in modalità mobile con smartphone, la
realizzazione di un’applicazione dedicata e
la possibilità di inviare foto dei docu-
menti, »;

5. 9. Masi, Macina, Dori.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 5.

1. Al testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza, approvato con regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, all’articolo 109,
comma 3, dopo le parole « successive al-
l’arrivo, » sono inserite le seguenti: « ed
entro 6 ore nel caso di soggiorni non
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superiori alle ventiquattro ore mediante
collegamento tra sistemi informatici ».

5. 6. Giannone, Benedetti, Cunial, Viz-
zini.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: e
con immediatezza con le seguenti: e co-
munque entro sei ore dall’arrivo del
cliente;

b) dopo il comma 1, aggiungere i
seguenti:

2. Entro sessanta giorni dall’entrata in
vigore del presente decreto il Ministro
dell’interno è tenuto a emanare un decreto
che integri le modalità di comunicazione,
con mezzi informatici o telematici, alle
Questure competenti per territorio, dei
dati degli alloggiati al fine di realizzare,
l’interfacciamento diretto con i sistemi
gestionali in uso presso le strutture ricet-
tive stesse, evitando una duplicazione degli
oneri burocratici.

3. Le disposizioni di cui al presente
articolo entrano in vigore tre mesi dopo la
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del de-
creto di cui al comma 2.

5. 3. Schullian, Gebhard, Plangger, Ema-
nuela Rossini.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire le parole: e con imme-
diatezza, con le seguenti: e comunque
entro sei ore dall’arrivo del cliente;

b) dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

1-bis. Le disposizioni di cui al presente
articolo entrano in vigore tre mesi dopo la
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del de-
creto con il quale il Ministro dell’interno
integrerà le modalità di comunicazione dei
dati degli alloggiati con mezzi informatici

o telematici al fine di consentire l’inter-
facciamento diretto con i sistemi gestionali
delle strutture ricettive.

* 5. 11. Dori, Piera Aiello, Ascari, Bar-
buto, Businarolo, Cataldi, Di Sarno, Di
Stasio, D’Orso, Giuliano, Palmisano, Pe-
rantoni, Saitta, Salafia, Sarti, Scutellà.

* 5. 14. Iezzi, De Angelis, Giglio Vigna,
Invernizzi, Maturi, Stefani, Tonelli,
Vinci, Bisa, Boniardi, Cantalamessa, Di
Muro, Marchetti, Paolini, Potenti, Ta-
teo.

* 5. 17. Speranza, Conte.

* 5. 21. Prisco, Varchi, Lollobrigida, Don-
zelli, Maschio.

Al comma 1, sostituire le parole: con
immediatezza con le seguenti: e nelle suc-
cessive otto ore.

5. 4. Magi.

Al comma 1, sostituire le parole: e con
immediatezza, con le seguenti: e comunque
entro sei ore dall’arrivo del cliente.

* 5. 13. Marco Di Maio, Migliore, Cec-
canti, Fiano, Giorgis, Martina, Orfini,
Pollastrini, Quartapelle Procopio.

* 5. 19. Zucconi, Prisco, Donzelli, Varchi,
Maschio.

Al comma 1, sostituire le parole: e con
immediatezza con le seguenti: entro sei
ore.

5. 5. Emanuela Rossini, Schullian,
Gebhard, Plangger.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al comma 2 dell’articolo 85-bis
del Testo unico per la Sicurezza, di cui al
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
successive modificazioni ed integrazioni,
aggiungere in fine il seguente periodo: « I
soggetti di cui al periodo precedente sono
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autorizzati ad installare sistemi di video-
sorveglianza all’interno della sala destinata
al pubblico spettacolo, nel rispetto della
disciplina vigente in materia di protezione
dei dati personali e dandone avviso e
comunicazione adeguata agli utenti ».

1-ter. Al comma 1 dell’articolo 171-ter
della legge 22 aprile 1941, n. 633, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, dopo
la lettera h), è aggiunta la seguente:

« h-bis) abusivamente riproduce in
locali di pubblico spettacolo, in tutto o in
parte, un’opera cinematografica o audio-
visiva, per il tramite delle modalità di cui
al primo comma dell’articolo 85-bis del
Testo unico per la Sicurezza, di cui al
Regio decreto 18 giugno 1931, n. 773. ».

5. 15. Capitanio, Iezzi, De Angelis, Giglio
Vigna, Invernizzi, Maturi, Stefani, To-
nelli, Vinci, Bisa, Boniardi, Cantala-
messa, Di Muro, Marchetti, Paolini,
Potenti, Tateo, Ferraioli.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al comma 1 dell’articolo 171-ter
della legge 22 aprile 1941, n. 633, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, dopo
la lettera h), è aggiunta la seguente:

« h-bis) abusivamente riprende in lo-
cali di pubblico spettacolo, in tutto o in
parte, un’opera cinematografica o audio-
visiva, per il tramite delle modalità di cui
al primo comma dell’articolo 85-bis del
Testo Unico per la Sicurezza, di cui al
Regio decreto 18 giugno 1931, n. 773. ».

1-ter. Al comma 2 dell’articolo 85-bis
del Testo Unico per la Sicurezza, di cui al
Regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
successive modificazioni ed integrazioni,
aggiungere in fine il seguente periodo: « I
soggetti di cui al periodo precedente sono
autorizzati ad installare sistemi di video-
sorveglianza all’interno della sala destinata
al pubblico spettacolo, nel rispetto della

disciplina vigente in materia di protezione
dei dati personali e dandone avviso e
comunicazione adeguata agli utenti ».

5. 12. Macina, Alaimo, Baldino, Bilotti,
Berti, Brescia, Maurizio Cattoi, Corneli,
Dadone, D’Ambrosio, Dieni, Forciniti,
Parisse, Francesco Silvestri, Suriano,
Elisa Tripodi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 85-bis, comma 2, del
testo unico delle leggi di pubblica sicu-
rezza, di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, aggiungere in fine il seguente
periodo: « I soggetti di cui al presente
comma sono autorizzati ad installare si-
stemi di videosorveglianza all’interno della
sala destinata al pubblico spettacolo, nel
rispetto della disciplina vigente in materia
di protezione dei dati personali e dandone
avviso e comunicazione adeguata agli
utenti ».

5. 16. Mollicone, Rampelli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, approvato con regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, all’articolo
109, comma 3, è in fine aggiunto il se-
guente periodo: « I soggetti di cui al
comma 1 possono registrare i documenti
richiesti fino a 24 ore precedenti all’arrivo,
anche per i soggiorni superiori alle 24
ore ».

5. 8. Cattaneo.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le disposizioni di cui al presente
articolo entrano in vigore tre mesi dopo la
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del de-
creto con il quale il Ministro dell’interno
integrerà le modalità di comunicazione dei
dati degli alloggiati con mezzi informatici
o telematici al fine di consentire l’inter-
facciamento diretto con i sistemi gestionali
delle strutture ricettive.

5. 20. Zucconi, Prisco, Donzelli, Varchi,
Maschio.
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Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Modifiche alla legge 22 aprile 1941, n. 633)

1. All’articolo 171-ter, comma 1, della
legge 22 aprile 1941, n. 633, dopo la
lettera h), aggiungere la seguente:

« h-bis) abusivamente riproduce in
locali di pubblico spettacolo, in tutto o in
parte, un’opera cinematografica o audio-
visiva, per il tramite delle modalità di cui
al primo comma dell’articolo 85-bis del
Testo Unico per la Sicurezza, di cui al
Regio decreto 18 giugno 1931, n. 773. ».

5. 01. Mollicone, Rampelli.

ART. 6.

Sopprimerlo.

* 6. 16. Magi.

* 6. 15. Giannone, Cunial, Vizzini, Bene-
detti.

* 6. 14. Migliore, Ceccanti, Marco Di
Maio, Fiano, Giorgis, Martina, Orfini,
Pollastrini, Quartapelle Procopio.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

6. 13. Bazoli, Verini, Morani, Miceli, An-
nibali, Bordo, Vazio, Ferri.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) all’articolo 5:

1. al primo comma, primo periodo,
le parole: « senza giustificato motivo. È in
ogni caso vietato l’uso predetto » sono
sostituite con la seguente: « e »; al primo
comma, secondo periodo, le parole: « di
manifestazioni » sono sostituite con le se-
guenti: « della partecipazione a manifesta-
zioni »; al primo comma, secondo periodo,

dopo le parole: « che tale uso comportino »
sono aggiunte le seguenti: « senza giustifi-
cato motivo. »;

2. al secondo comma le parole: « da
1000 a 2000 euro » sono sostituite con le
seguenti: « da 500 a 1000 »;

3. dopo il secondo comma è inse-
rito il seguente: « Qualora il fatto è com-
messo in occasione delle manifestazioni
previste dal primo comma, il contravven-
tore è punito con l’arresto da uno a due
anni e con l’ammenda da 1.000 a 2.000
euro ».

Conseguentemente, alla lettera b), capo-
verso Art. 5-bis:

a) sopprimere le parole: in modo da
creare un concreto pericolo per l’incolu-
mità delle persone o l’integrità delle cose;

b) sostituire le parole: gas visibile o
con le seguenti: gas visibile,;

c) sostituire le parole: contundenti o,
comunque, atti ad offendere, con le se-
guenti: in modo da creare un concreto
pericolo per l’incolumità delle persone;

d) sostituire le parole: uno a quattro
anni con: sei mesi a tre anni.

6. 12. Sarli, Gallo.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) all’articolo 5:

1) il secondo e terzo comma sono
sostituiti dal seguente: « Chiunque viola il
divieto di cui al primo comma è punito
con la reclusione da uno a quattro anni e
con la multa da 3.000 a 10.000 euro. »;

2) dopo il secondo comma sono
inseriti i seguenti:

« Qualora il fatto è commesso in occa-
sione delle manifestazioni previste dal
primo comma, la pena è della reclusione
da due a sei anni e con la multa da 4.000
a 12.000 euro.
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La pena prevista dal comma prece-
dente del presente articolo è aumentata
fino a otto anni di reclusione e fino a
15.000 euro di multa quando il colpevole
porta con sé uno strumento compreso tra
quelli indicati nell’articolo 4, secondo
comma, della legge 18 aprile 1975, n. 110.
Nei suoi confronti è obbligatorio l’arresto
in flagranza di reato. ».

6. 1. Cirielli, Meloni, Lollobrigida, Prisco,
Donzelli, Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera a), sostituire il
numero 1) con il seguente:

1) il secondo comma è sostituito
dal seguente: Nei casi di cui al primo
periodo del comma precedente, il contrav-
ventore è punito con l’arresto da uno a
due anni o con l’ammenda da 1000 a 2000
euro.

6. 10. Dori, Piera Aiello, Ascari, Barbuto,
Businarolo, Cataldi, Di Sarno, Di Sta-
sio, D’Orso, Giuliano, Palmisano, Pe-
rantoni, Saitta, Salafia, Sarti, Scutellà.

Al comma 1, lettera a), numero 2),
sostituire le parole: l’arresto da due a tre
anni e con l’ammenda da 2.000 a 6.000
euro con le seguenti: la reclusione da due
a tre anni e con la multa da 2000 a 6000
euro.

6. 4. Montaruli, Prisco, Meloni, Lollobri-
gida, Donzelli, Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera a), numero 2),
sostituire le parole: l’arresto da due a tre
anni e con l’ammenda da 2.000 a 6.000
euro con le seguenti: la reclusione da uno
a due anni e con la multa da 2.000 a 6.000
euro.

6. 18. Montaruli, Prisco, Meloni, Lollo-
brigida, Donzelli, Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera a), numero 2),
sostituire le parole: da due a tre anni e con

l’ammenda da 2.000 a 6.000 euro con le
seguenti: da tre a cinque anni e con
l’ammenda da 4.000 a 10.000 euro.

6. 8. Rampelli, Prisco, Varchi, Donzelli,
Maschio.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
2) aggiungere il seguente:

2-bis) l’ultimo comma è sostituito
dal seguente: « Per il reato di cui al
presente articolo è obbligatorio l’arresto in
flagranza. ».

6. 6. Montaruli, Prisco, Meloni, Lollobri-
gida, Donzelli, Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
2) aggiungere il seguente:

2-bis) all’ultimo comma le parole
« è facoltativo » sono sostituite dalle parole
« è obbligatorio ».

6. 3. Montaruli, Prisco, Meloni, Lollobri-
gida, Donzelli, Varchi, Maschio.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) dopo l’articolo 5 sono aggiunti i
seguenti:

« Art. 5-bis. – 1. Salvo che il fatto
costituisca più grave reato fuori dai casi di
cui all’articolo 6-bis della legge 13 dicem-
bre 1989, n. 401, chiunque, nel corso di
manifestazioni in luogo pubblico o aperto
al pubblico, lancia o utilizza illegittima-
mente, in modo da creare un concreto
pericolo per l’incolumità delle persone o
l’integrità delle cose, razzi, bengala, fuochi
artificiali, petardi, strumenti per l’emis-
sione di fumo o di gas visibile o in grado
di nebulizzare gas contenenti principi at-
tivi urticanti, ovvero bastoni, mazze, og-
getti contundenti o, comunque, atti a of-
fendere, è punito con la reclusione da uno
a quattro anni; ».

« Art. 5-ter. – Salvo che il fatto
costituisca più grave reato e fuori dai casi
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di cui all’articolo 6-ter della legge 13
dicembre 1989, n. 401, chiunque, nel
corso di manifestazioni in luogo pubblico
o aperto al pubblico è trovato in possesso
di razzi, bengala, fuochi artificiali, petardi,
strumenti per l’emissione di fumo o di gas
visibile, ovvero di bastoni, mazze, oggetti
contundenti o, comunque, atti a offendere,
è punito con la reclusione da sei mesi a tre
anni. ».

* 6. 2. Silvestroni, Prisco, Varchi, Don-
zelli, Maschio.

* 6. 9. Carfagna, Sisto, Calabria, Mila-
nato, Santelli, Sarro, Tartaglione.

Al comma 1, lettera b), capoverso Art.
5-bis, sopprimere le parole: o l’integrità
delle cose.

6. 11. Dori, Piera Aiello, Ascari, Barbuto,
Businarolo, Cataldi, Di Sarno, Di Sta-
sio, D’Orso, Giuliano, Palmisano, Pe-
rantoni, Saitta, Salafia, Sarti, Scutellà.

Al comma 1, lettera b), capoverso Art.
5-bis, sostituire le parole: da uno a quattro
anni con le seguenti: da due a cinque anni.

6. 7. Rampelli, Prisco, Varchi, Donzelli,
Maschio.

Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso
Art. 5-bis, aggiungere il seguente:

Art. 5-ter. Fuori dai casi di cui agli
articoli 336, 337 e 338 del codice penale,
chiunque nel corso di manifestazioni in
luogo pubblico o aperto al pubblico, per
opporsi al pubblico ufficiale o all’incari-
cato di pubblico servizio, mentre compie
un atto di ufficio o di servizio, o a coloro
che richiesti gli prestano assistenza, uti-
lizza scudi o altri oggetti di protezione
passiva ovvero materiali imbrattanti o in-
quinanti è punito con la reclusione da uno
a tre anni.

6. 5. Lollobrigida, Prisco, Donzelli, Var-
chi, Maschio.

All’articolo 6, lettera b), dopo il capo-
verso 5-bis, inserire il seguente:

Art. 5-ter.

(Codice identificativo degli operatori
in servizio di ordine pubblico)

1. Gli operatori delle Forze di polizia di
cui all’articolo 16 della legge 10 aprile
1981, n. 121, impegnati in servizio di or-
dine pubblico, devono esporre un codice
alfanumerico individuale, di materiale atto
a consentirne la visibilità da almeno 15
metri o in condizioni di scarsa illumina-
zione, finalizzato a consentire l’immediata
identificazione dell’operatore che lo in-
dossa durante il servizio di ordine pub-
blico in relazione al reparto di apparte-
nenza. Il codice è presente sui due lati e
sulla parte posteriore del casco di servizio,
nella parte superiore dell’uniforme, sia sul
petto che sul dorso, e sul corpetto protet-
tivo.

2. Per gli agenti esonerati dall’obbligo
di indossare l’uniforme, l’identificativo al-
fanumerico dovrà essere apposto sui di-
spositivi di riconoscimento da questi uti-
lizzati.

3. Entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, con decreto del Pre-
sidente della Repubblica, previa delibera-
zione del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro dell’interno, di concerto
con i Ministri della giustizia, della difesa e
dell’economia e delle finanze, sono deter-
minati i criteri generali concernenti l’ob-
bligo di utilizzo e le modalità d’uso del
codice di cui al comma 1, prevedendo
specificamente che l’attribuzione del sud-
detto codice identificativo avvenga secondo
criteri di casualità e rotazione per ciascun
servizio, nonché le modalità di tenuta del
registro delle assegnazioni.

4. È vietato al personale in servizio di
ordine pubblico l’uso di caschi e uniformi
assegnati ad operatori di altro reparto,
secondo quanto determinato dal decreto di
cui al comma 2, nonché di indossare
fazzoletti ed altri indumenti e mezzi di
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protezione non previsti o non autorizzati
dai regolamenti di servizio atti ad oscurare
il codice identificativo, ovvero ad alterarlo
o modificarne la sequenza.

5. Salvo che il fatto costituisca reato,
per l’inosservanza delle disposizioni di cui
al comma 4 si applica una sanzione am-
ministrativa pecuniaria pari ad euro 2.500,
nonché la sanzione disciplinare prevista
dall’ordinamento di appartenenza.

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione
dal presente articolo, valutati in 1 milione
di euro per il 2019, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2017, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo
dell’Interno.

6. 17. Magi.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Responsabilità dei promotori di manifesta-
zioni per i danni cagionati alle Forze di

polizia)

1. I promotori delle manifestazioni in
luogo pubblico con un numero di parte-
cipanti superiore a 2.000 rispondono in
solido per i danni cagionati al personale
delle Forze di polizia impiegate e ai mezzi
di servizio in uso.

2. I promotori delle manifestazioni di
cui al presente articolo rispondono in so
lido solo per i danni causati da violazioni
alle disposizioni del testo unico di cui al
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773.

6. 02. Rampelli, Prisco, Varchi, Donzelli,
Maschio.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Sanzione per violazione dei divieti di sta-
zionamento o di occupazione di spazi du-

rante manifestazioni)

1. Chiunque violi i divieti di staziona-
mento o di occupazione di spazi durante
manifestazioni in luogo pubblico non au-
torizzate o non segnalate al questore, ai
sensi del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, è soggetto alla sanzione am-
ministrativa del pagamento di una somma
da euro 100 a euro 300.

6. 03. Rampelli, Prisco, Varchi, Donzelli,
Maschio.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

1. All’articolo 10, comma 6-quater, del
decreto-legge 20 febbraio 2017, n. 14,
dopo le parole: « è obbligatorio l’arresto ai
sensi dell’articolo 380 del codice di pro-
cedura penale » sono inserite le parole: « e
chiunque lancia o utilizza illegittimamente
razzi, bengala, fuochi artificiali, petardi,
strumenti per remissione di fumo o di gas
visibile o in grado di nebulizzare gas
contenenti principi attivi urticanti, ovvero
bastoni, mazze, oggetti contundenti o, co-
munque atti ad offendere, ».

* 6. 04. Silvestroni, Prisco, Varchi, Don-
zelli, Maschio.

* 6. 01. Carfagna, Sisto, Calabria, Mila-
nato, Santelli, Sarro, Tartaglione.

ART. 7.

Sopprimerlo.

* 7. 1. Pollastrini, Ceccanti, Migliore,
Marco Di Maio, Fiano, Giorgis, Mar-
tina, Orfini, Quartapelle Procopio.

* 7. 2. Giannone, Vizzini, Benedetti, Cu-
nial.

* 7. 3. Magi.

* 7. 4. Bazoli, Verini, Morani, Miceli, An-
nibali, Bordo, Vazio, Ferri.

* 7. 5. Sarli, Donzelli.
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Al comma 1 apportare le seguenti mo-
difiche:

a) alla lettera a) premettere la se-
guente:

« 0a) dopo il secondo comma dell’ar-
ticolo 131-bis è inserito il seguente: “2-bis.
L’offesa non può essere, altresì, ritenuta di
particolare tenuità, nei casi di cui agli
articoli 336, 337 e 341-bis. Quando il reato
è commesso nei confronti di un pubblico
ufficiale nell’esercizio delle proprie fun-
zioni.” »;

b) al comma 1, dopo la lettera b)
aggiungere la seguente:

« b-bis.) Al comma primo dell’articolo
341-bis le parole: “fino a tre anni” sono
sostituite dalle seguenti: “fino a quattro
anni”; ».

7. 7. Santelli.

Al comma 1, lettera a), premettere la
seguente:

0a) l’articolo 336 è sostituito dai
seguenti:

« Art. 336. – (Violenza a un pubblico
ufficiale). – Chiunque usa violenza a un
pubblico ufficiale o a un incaricato di un
pubblico servizio, per costringerlo a fare
un atto contrario ai propri doveri, o ad
omettere un atto dell’ufficio o del servizio,
è punito con la reclusione da otto a dodici
anni. La pena è della reclusione fino a sei
anni, se il fatto è commesso per costrin-
gere una delle persone di cui al primo
comma a compiere un atto del proprio
ufficio o servizio, o per influire, comun-
que, su di essa.

Art. 336-bis. – (Minaccia a un pub-
blico ufficiale). – La pena è della reclu-
sione da tre a otto anni, se il fatto di cui
all’articolo 336 è commesso con minaccia.
La pena è della reclusione da sei mesi a
tre anni, se il fatto è commesso per
costringere una delle persone di cui al
comma 1 a compiere un atto del proprio
ufficio o servizio, o per influire, comun-
que, su di essa. ».

7. 6. Cirielli, Meloni, Lollobrigida, Prisco,
Donzelli, Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera a), premettere la
seguente:

0a) all’articolo 131-bis, dopo il comma
2, è aggiunto il seguente:

« 2-bis. L’offesa non può essere, altresì,
ritenuta di particolare tenuità, nei casi di
cui agli articoli 336, 337 e 341-bis, quando
il reato è commesso nei confronti di un
pubblico ufficiale nell’esercizio delle pro-
prie funzioni. »;.

7. 8. Lollobrigida, Prisco, Donzelli, Var-
chi, Maschio.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

* 7. 10. Magi.

* 7. 11. Bazoli, Verini, Morani, Miceli,
Annibali, Bordo, Vazio, Ferri.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: nel corso di manifestazioni in
luogo pubblico o aperto al pubblico con le
seguenti: nell’esercizio di funzioni istitu-
zionali.

7. 14. Magi.

Al comma 1, alle lettere a), b), c), d)
numero 2, dopo le parole: manifestazioni
in luogo pubblico o aperto al pubblico,
aggiungere le seguenti: che non rientrano
nell’ambito dell’espressione di pensiero e
dell’attività politica e sindacale, ai sensi
degli articoli 21, 39, 40 e 49 della Costi-
tuzione.

7. 12. Conte, Speranza.

Al comma 1, alle lettere a), b), c), d)
numero 2, dopo le parole: manifestazioni
in luogo pubblico o aperto al pubblico,
aggiungere le seguenti: e che si richiamano
a contenuti di discriminazione, odio o
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violenza per motivi razziali, etnici, nazio-
nali o religiosi.

7. 13. Conte, Speranza.

Al comma 1, lettera a), sostituire la
parola: ovvero con la parola: o.

7. 15. Montaruli, Prisco, Donzelli, Varchi,
Maschio.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

* 7. 16. Bazoli, Verini, Morani, Miceli,
Annibali, Bordo, Vazio, Ferri.

* 7. 17. Magi.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) all’articolo 341-bis, primo
comma, le parole: « fino a tre anni » sono
sostituite dalle seguenti « fino a quattro
anni ».

7. 18. Lollobrigida, Prisco, Donzelli, Var-
chi, Maschio.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

* 7. 19. Bazoli, Verini, Morani, Miceli,
Annibali, Bordo, Vazio, Ferri.

* 7. 20. Magi.

Al comma 1, lettera c), sostituire la
parola: ovvero con la parola: o.

7. 21. Montaruli, Prisco, Donzelli, Varchi,
Maschio.

Al comma 1 dopo la lettera c) aggiungere
le seguenti:

c-bis) all’articolo 609-bis del codice
penale, al comma 1, le parole: « da cinque
a dieci anni » sono sostituite dalle seguenti:
« da sei a dodici anni »;

c-ter) all’articolo 609-ter del codice
penale, al comma 1, le parole: « da sei a
dodici anni » sono sostituite dalle seguenti:
« da sette a quindici anni » e all’ultimo
comma le parole: « da sette a quattordici »
sono sostituite dalle seguenti: « da nove a
diciotto ».

7. 22. Deidda, Meloni, Prisco, Varchi,
Donzelli, Maschio.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

* 7. 23. Magi.

* 7. 24. Bazoli, Verini, Morani, Miceli,
Annibali, Bordo, Vazio, Ferri.

Al comma 1, lettera d), numero 2),
sostituire le parole: da uno a cinque anni
con le seguenti: da due a sei anni e si
procede d’ufficio.

7. 25. Prisco, Cirielli, Meloni, Lollobri-
gida, Donzelli, Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera d), numero 2),
sostituire le parole: da uno a cinque con le
seguenti: da sei mesi a due.

7. 26. Bazoli, Verini, Morani, Miceli, An-
nibali, Bordo, Vazio, Ferri.

Al comma 1, dopo la lettera d) aggiun-
gere le seguenti:

d-bis) all’articolo 640 del codice pe-
nale, al terzo comma le parole: « la cir-
costanza aggravante prevista dall’articolo
61, primo comma, numero 7 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « un’altra circostanza
aggravante »;

d-ter) all’articolo 640-ter del codice
penale, al quarto comma le parole: « ta-
luna delle circostanze previste dall’articolo
61, primo comma, numero 5, limitata-
mente all’aver approfittato di circostanze
di persona, anche in riferimento all’età, e
numero 7 » sono sostituite dalle seguenti:
« un’altra circostanza aggravante »;
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d-quater) all’articolo 646 del codice
penale, aggiungere in fine il seguente
comma: « Si procede d’ufficio, se ricorre la
circostanza indicata nel capoverso prece-
dente o taluna delle circostanze indicate
nel n. 11 dell’articolo 61 »;

d-quinquies) le disposizioni di cui ai
commi d-bis), d-ter) e d-quater) si appli-
cano ai reati commessi successivamente
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto;

d-sexies) al decreto legislativo 10
aprile 2018, n. 36, gli articoli 8, 9 e 10
sono abrogati.

7. 27. Donzelli, Prisco, Varchi, Maschio.

Al comma 1, dopo la lettera d) aggiun-
gere la seguente:

d-bis) all’articolo 131-bis, secondo
comma, dopo le parole: « quando l’autore
ha agito » sono inserite le seguenti: « nei
confronti di un pubblico ufficiale nell’e-
sercizio delle proprie funzioni, o ».

7. 28. Maria Tripodi, Vito.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) all’articolo 235, primo comma,
sostituire le parole: « ai due anni » con le
parole: « ad un anno ».

7. 29. Bisa, Boniardi, Cantalamessa, Di
Muro, Marchetti, Paolini, Potenti, Ta-
teo, De Angelis, Giglio Vigna, Iezzi,
Invernizzi, Maturi, Stefani, Tonelli,
Vinci.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Programmazione dei flussi d’ingresso per il
triennio 2020-2022)

1. Al fine di contrastare l’immigrazione
irregolare e garantire adeguati canali legali
d’ingresso, il documento programmatico

relativo alla politiche dell’immigrazione e
degli stranieri nel territorio dello Stato, di
cui all’articolo 3, comma 1 del decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, conte-
nente la programmazione dei flussi per il
triennio 2020-2022, è adottato dal Presi-
dente del Consiglio dei Ministri entro il 31
dicembre 2019.

7. 06. Fiano, Migliore, Ceccanti, Marco Di
Maio, Giorgis, Martina, Orfini, Polla-
strini, Quartapelle Procopio.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Minori stranieri)

1. All’articolo 2, comma 1, della legge 7
aprile 2017, n. 47, sostituire le parole: « il
minorenne » con le seguenti: « il minore di
anni quattordici ».

2. All’articolo 19, comma 2, lettera a),
del testo unico delle disposizioni concer-
nenti la disciplina dell’immigrazione e
norme sulla condizione dello straniero, di
cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, le parole: « di anni diciotto » sono
sostituite dalle seguenti: « di anni quattor-
dici ».

7. 064. Prisco, Donzelli, Varchi, Maschio.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Modifiche all’articolo 14 del decreto legi-
slativo 25 luglio 1998, n. 286)

1. All’articolo 14 del decreto legislativo
25 luglio 1998 n. 286 sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: « Il trattenimento di cui
al presente comma avviene in carcere e
fino all’effettuazione dell’allontanamento
quando il provvedimento di espulsione sia
stato emesso ai sensi dell’articolo 13
comma 1, del presente decreto, ovvero ai
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sensi dell’articolo 3 comma 1 del decreto-
legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito,
con modificazioni, dalla legge 155 del
2005, ovvero ai sensi dell’articolo 13,
comma 2, lettera c), del presente decreto.
Lo straniero, gravato da provvedimento di
espulsione, a qualunque titolo fermato o
individuato sul territorio nazionale, e per
il quale il provvedimento di espulsione sia
stato emesso ai sensi delle disposizioni di
cui al precedente periodo, è sottoposto a
misura detentiva fino alla effettuazione
dell’allontanamento ».

b) al comma 4, dopo le parole: « Lo
straniero è altresì ammesso al gratuito
patrocinio a spese dello Stato, e, qualora
sia sprovvisto di un difensore, è assistito
da un difensore designato dal giudice nel-
l’ambito dei soggetti iscritti nella tabella di
cui all’articolo 29 delle norme di attua-
zione, di coordinamento e transitorie del
codice di procedura penale, di cui al
decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271,
nonché, ove necessario, da un interprete »
è aggiunto il seguente periodo: « Nei casi in
cui lo straniero abbia già riportato in
precedenza una condanna penale defini-
tiva, il gratuito patrocinio a spese dello
Stato non è ammesso »;

c) al comma 5, dopo le parole: « La
convalida comporta la permanenza nel
centro per un periodo di complessivi
trenta giorni » è aggiunto il seguente pe-
riodo: « Nei casi in cui il provvedimento di
espulsione, oggetto di convalida sia stato
emesso ai sensi dell’articolo 13 comma 1
del presente decreto, ovvero ai sensi del-
l’articolo 3, comma 1 del decreto-legge 27
luglio 2005, n. 144, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 155 del 2005, ov-
vero ai sensi dell’articolo 13, comma 2,
lettera c) del presente decreto, il tratteni-
mento avviene in carcere e fino all’effet-
tuazione dell’allontanamento ».

d) al comma 6, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Non è ammesso il
gratuito pratrocinio a spese dello Stato ».

7. 038. Bignami, Sisto, Calabria, Mila-
nato, Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Modifica al decreto del Presidente della
Repubblica n. 115 del 2002)

1. All’articolo 91, del DRP 30 maggio
2002, n. 115 è aggiunta la seguente lettera
c):

c) fatte salve le disposizioni in ma-
teria, derivanti da accordi internazionali
di reciprocità, per lo straniero indagato,
imputato o condannato gravato da prov-
vedimento di espulsione definitivo ed ese-
guibile o la cui presenza sul territorio
nazionale sia irregolare.

7. 039. Bignami, Sisto, Calabria, Mila-
nato, Santelli, Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

1. All’articolo 5 della legge 22 maggio
1975, n. 152, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il primo comma è sostituito dal
seguente:

« È vietato in luogo pubblico l’uso di
qualunque mezzo che travisi e renda ir-
riconoscibile la persona, senza giustificato
motivo. Costituiscono giustificato motivo
stati patologici del volto opportunamente
certificati, uso di caschi protettivi alla
guida di motoveicoli, uso di apparati di
sicurezza nello svolgimento di determinati
lavori, uso di passamontagna o simili con
temperature inferiori ai 4 gradi Celsius,
uso di maschere in luoghi aperti al pub-
blico nei periodi dell’anno e con l’osser-
vanza delle condizioni che possono essere

Mercoledì 10 luglio 2019 — 63 — Commissioni riunite I e II



stabilite dall’autorità locale di pubblica
sicurezza. Non costituiscono giustificato
motivo esigenze legate a convinzioni reli-
giose, politiche o sociali, o l’asserita tutela
del pudore »;

b) al secondo comma è aggiunto,
infine, il seguente periodo: « Le sanzioni
sono raddoppiate se il travisamento av-
viene durante la commissione di reati ».

2. All’articolo 85, secondo e quarto
comma, del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773, e successive mo-
dificazioni, le parole: « da euro 10 (lire
20.000) a euro 103 (200.000) », sono sosti-
tuite dalle seguenti: « da euro 50 a euro
500 ».

7. 041. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art.7 –bis.

(Modifiche all’articolo 11 del decreto-legge
21 marzo 1978, n. 59, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 maggio 1978,
n. 191, concernenti la durata del fermo per
l’accertamento dell’identità personale da
parte degli organi di pubblica sicurezza)

1. All’articolo 11 del decreto-legge 21
marzo 1978, n. 59, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 18 maggio 1978,
n. 191, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al primo comma, le parole: « e
comunque non oltre le ventiquattro ore »
sono soppresse;

b) il terzo comma è sostituito dal
seguente:

« Dell’accompagnamento e dell’ora in
cui è stato compiuto è data notizia entro
ventiquattro ore al procuratore della Re-
pubblica, il quale, se riconosce che non
ricorrono le condizioni di cui ai commi

primo e secondo, ordina il rilascio della
persona compagnata entro le successive
quarantotto ore ».

7. 060. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Codice identificativo e dotazioni degli ope-
ratori delle Forze di Polizia in servizio di

ordine pubblico)

1. I caschi di servizio del personale
delle Forze di polizia ad ordinamento
civile o militare impegnato nelle attività di
ordine pubblico sono dotate di bodycam,
che sono accese al momento dell’inizio del
servizio e spente al momento del termine
effettivo dello stesso. Le riprese sono re-
gistrate su schede di memoria vergini
assegnate agli agenti all’inizio del servizio.
Al termine del servizio le schede sono
consegnate al responsabile del reparto.

2. Le videocamere e le schede di me-
moria sono contraddistinte da un numero
seriale trascritto in un apposito registro
che riporti il giorno, l’orario, la qualifica e
il nominativo del dipendente che firma la
presa in carico e la restituzione della
bodycam.

3. Le norme attuative di quanto previ-
sto dai commi 1 e 2 del presente articolo,
compresa la conservazione delle riprese ai
sensi del Regolamento 2016/679/UE in
materia di protezione dei dati personali,
sono adottate previo parere del Garante
per la Protezione dei Dati Personali, con
decreto del Presidente della Repubblica,
previa deliberazione del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Ministro dell’in-
terno, di concerto con i Ministri della
giustizia, della difesa e dell’economia e
delle finanze.

4. Gli operatori delle Forze di polizia di
cui all’articolo 16 della legge 10 aprile
1981, n. 121, impegnati in servizio di or-
dine pubblico, devono esporre un codice
alfanumerico individuale, di materiale atto
a consentirne la visibilità da almeno 15
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metri o in condizioni di scarsa illumina-
zione, finalizzato a consentire l’immediata
identificazione dell’operatore che lo in-
dossa durante il servizio di ordine pub-
blico in relazione al reparto di apparte-
nenza. Il codice è presente sui due lati e
sulla parte posteriore del casco di servizio,
nella parte superiore dell’uniforme, sia sul
petto che sul dorso, e sul corpetto protet-
tivo.

5. Per gli agenti esonerati, dall’obbligo
di indossare l’uniforme, l’identificativo al-
fanumerico dovrà essere apposto sui di-
spositivi di riconoscimento da questi uti-
lizzati.

6. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, con decreto del Pre-
sidente della Repubblica, previa delibera-
zione del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro dell’interno, di concerto
con i Ministri della giustizia, della difesa e
dell’economia e delle finanze, sono deter-
minati i criteri generali concernenti l’ob-
bligo di utilizzo e le modalità d’uso del
codice di cui al comma 1, prevedendo
specificamente che l’attribuzione del sud-
detto codice identificativo avvenga secondo
criteri di casualità e rotazione per ciascun
servizio, nonché le modalità di tenuta del
registro delle assegnazioni.

7. È vietato al personale in servizio di
ordine pubblico l’uso di caschi e uniformi
assegnati ad altri operatori, secondo
quanto determinato dal decreto di cui al
comma 2, nonché di indossare fazzoletti
ed altri indumenti e mezzi di protezione
non previsti o non autorizzati dai regola-
menti di servizio atti ad oscurare il codice
identificativo, ovvero ad alterarlo o modi-
ficarne la sequenza.

8. Salvo che il fatto costituisca reato,
per l’inosservanza delle disposizioni di cui
al comma 4 si applica una sanzione am-
ministrativa pecuniaria pari ad euro 2.500,
nonché la sanzione disciplinare prevista
dall’ordinamento di appartenenza.

9. Agli oneri derivanti dall’attuazione
dal presente articolo, valutati in 5 milioni
di euro per il 2019 e in 2 milioni di euro
a decorrere dal 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo spe-

ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2017, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo
dell’interno.

7. 01. Magi.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Disposizioni in materia ai identificazione
del personale delle Forze di polizia in

servizio di ordine pubblico)

1. Il personale delle Forze di polizia ad
ordinamento civile o militare, impegnato
in servizi di ordine pubblico e sicurezza
dei cittadini durante le manifestazioni di
piazza o sportive, è tenuto a indossare
l’uniforme di servizio, secondo quanto
previsto dalle vigenti disposizioni in ma-
teria, come integrate dal presente articolo.

2. Il casco di protezione indossato dal
personale delle Forze di polizia di cui al
comma 1 deve riportare sui due lati e sulla
parte posteriore un codice alfanumerico
individuale che consenta l’identificazione
dell’operatore che lo indossa.

3. L’amministrazione di appartenenza
tiene un registro aggiornato degli agenti,
funzionari, sottufficiali o ufficiali ai quali
è stato assegnato il casco e i relativi codici
individuali.

4. È fatto divieto di indossare caschi o
altri mezzi di protezione del volto che
impediscano l’identificazione dell’opera-
tore. È fatto altresì divieto di indossare
caschi assegnati ad altri operatori nonché
di indossare fazzoletti ed altri indumenti e
mezzi di protezione non previsti o non
autorizzati dai regolamenti di servizio atti
ad oscurare il codice identificativo, ovvero
ad alterarlo o modificarne la sequenza.

5. Il codice alfanumerico di cui al
comma 2 sarà applicato altresì:
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a) all’uniforme indossata, nella parte
superiore dell’uniforme o di altro indu-
mento identificativo in modo da essere
chiaramente visibile sia davanti che da
tergo;

b) sul gilet tattico.

6. Salvo che il fatto costituisca reato, in
caso di violazione delle disposizioni di cui
al presente articolo, si applica la sanzione
amministrativa pecuniaria del pagamento
di una somma da euro 3.000 a euro 6.000,
nonché le sanzioni disciplinari previste
dall’ordinamento di appartenenza.

7. Entro 60 giorni dall’entrata in vigore
della presente legge il Ministro dell’in-
terno, di concerto con il Ministro della
Difesa, stabilisce con proprio decreto le
modalità di tenuta del Registro di cui al
comma 2.

8. Al personale delle Forze di polizia ad
ordinamento civile o militare impegnato in
servizio di ordine pubblico, autorizzato
per ragioni di servizio ad operare non in
uniforme, è fatto comunque divieto di
indossare indumenti o segni distintivi che
lo possano qualificare come appartenente
alla stampa o ai servizi di pubblico soc-
corso, quali medici, paramedici e vigili del
fuoco.

9. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 1 milione di euro per
Tarmo 2019, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.

7. 03. Pini.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Codice identificativo degli operatori in ser-
vizio di ordine pubblico)

1. Gli operatori delle Forze di polizia di
cui all’articolo 16 della legge 10 aprile

1981, n. 121, impegnati in servizio di or-
dine pubblico, devono esporre un codice
alfanumerico individuale, di materiale atto
a consentirne la visibilità da almeno 15
metri o in condizioni di scarsa illumina-
zione, finalizzato a consentire l’immediata
identificazione dell’operatore che lo in-
dossa durante il servizio di ordine pub-
blico in relazione al reparto di apparte-
nenza. Il codice è presente sui due lati e
sulla parte posteriore del casco di servizio,
nella parte superiore dell’uniforme, sia sul
petto che sul dorso, e sul corpetto protet-
tivo.

2. Per gli agenti esonerati dall’obbligo
di indossare l’uniforme, l’identificativo al-
fanumerico dovrà essere apposto sui di-
spositivi di riconoscimento da questi uti-
lizzati.

3. Entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, con decreto del Pre-
sidente della Repubblica, previa delibera-
zione del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro dell’interno, di concerto
con i Ministri della giustizia, della difesa e
dell’economia e delle finanze, sono deter-
minati i criteri generali concernenti l’ob-
bligo di utilizzo e le modalità d’uso del
codice di cui al comma 1, prevedendo
specificamente che l’attribuzione del sud-
detto codice identificativo avvenga secondo
criteri di casualità e rotazione per ciascun
servizio, nonché le modalità di tenuta del
registro delle assegnazioni.

4. È vietato al personale in servizio di
ordine pubblico l’uso di caschi e uniformi
assegnati ad operatori di altro reparto,
secondo quanto determinato dal decreto di
cui al comma 2, nonché di indossare
fazzoletti ed altri indumenti e mezzi di
protezione non previsti o non autorizzati
dai regolamenti di servizio atti ad oscurare
il codice identificativo, ovvero ad alterarlo
o modificarne la sequenza.

5. Salvo che il fatto costituisca reato,
per l’inosservanza delle disposizioni di cui
al comma 4 si applica una sanzione am-
ministrativa pecuniaria pari ad euro 2.500,
nonché la sanzione disciplinare prevista
dall’ordinamento di appartenenza.

7. 02. Magi.
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Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Codice di identificazione per gli operatori
delle Forze di Polizia in servizio di ordine

pubblico)

1. Gli operatori delle Forze di Polizia
devono esporre in maniera visibile un
codice di riconoscimento volto a consen-
tirne l’identificazione durante il servizio di
ordine pubblico in relazione al reparto di
appartenenza, prevedendo specificamente
che l’attribuzione del suddetto codice
identificativo di reparto avvenga secondo
criteri di rotazione per ciascun servizio,
stabiliti dall’amministrazione. Gli opera-
tori delle Forze di Polizia saranno altresì
dotati di micro telecamere sul casco o
sull’equipaggiamento del personale impie-
gato. È vietato al personale in servizio di
ordine pubblico l’uso di caschi e uniformi
assegnati ad operatori di altro reparto.

7. 05. Ceccanti.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Dotazioni degli operatori delle Forze di
Polizia in servizio di ordine pubblico nel

corso di manifestazioni)

1. Gli operatori delle Forze di polizia di
cui all’articolo 16 della legge 10 aprile
1981, n. 121, impegnati in servizio di or-
dine pubblico, possono indossare sulla
propria divisa microtelecamere, di seguito
denominate bodycam, per la ripresa di
quanto accade in situazione di criticità per
l’ordine pubblico.

2. Le bodycam di cui al comma 1
saranno attivate da personale preposto
dalle Forze dell’ordine solo in caso di
concrete e reali situazioni di pericolo di
turbamento dell’ordine e della sicurezza
pubblica nel corso di manifestazioni con
più di 100 persone. Le riprese relative a
servizi di ordine pubblico che non hanno
dato luogo a situazioni di pericolo vengono

cancellate a fine servizio. Con decreto del
Presidente della Repubblica, previa deli-
berazione del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro dell’interno, di con-
certo con i Ministri della giustizia, della
difesa e dell’economia e delle finanze, da
adottare entro novanta giorni dall’entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, previo parere del Ga-
rante per la protezione dei dati personali,
sono disciplinate le modalità di utilizzo
delle bodycam con particolare riguardo
alla conservazione del materiale registrato
a fine servizio per un periodo di tempo
non superiore a ventiquattro mesi.

3. Gli operatori di cui al comma 1
devono esporre in maniera visibile un
codice finalizzato a consentirne l’identifi-
cazione durante il servizio di ordine pub-
blico in relazione al reparto di apparte-
nenza, prevedendo specificamente che l’at-
tribuzione del suddetto codice identifica-
tivo di reparto avvenga secondo criteri di
rotazione per ciascun servizio.

4. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, con decreto del Pre-
sidente della Repubblica, previa delibera-
zione del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro dell’interno, di concerto
con i Ministri della giustizia, della difesa e
dell’economia e delle finanze, sentite le
organizzazioni sindacali delle forze di po-
lizia, sono determinati i criteri generali
concernenti l’obbligo di utilizzo e le mo-
dalità d’uso del codice di cui al comma 3.

5. È vietato al personale in servizio di
ordine pubblico l’uso di caschi e uniformi
assegnati ad operatori di altro reparto,
secondo quanto determinato dal decreto di
cui al comma 4.

6. Salvo che il fatto costituisca reato,
per l’inosservanza delle disposizioni di cui
al comma 3 si applica la sanzione disci-
plinare prevista dall’ordinamento di ap-
partenenza.

7. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

7. 07. Gallo, Sarli, Casa, De Lorenzo,
Costanzo.
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Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Dotazioni degli operatori delle Forze di
Polizia in servizio di ordine pubblico nel

corso di manifestazioni)

1. Gli operatori delle Forze di polizia di
cui all’articolo 16 della legge 10 aprile
1981, n. 121, impegnati in servizio di or-
dine pubblico devono esporre in maniera
visibile un codice finalizzato a consentirne
l’identificazione durante il servizio di or-
dine pubblico in relazione al reparto di
appartenenza, prevedendo specificamente
che l’attribuzione del suddetto codice
identificativo di reparto avvenga secondo
criteri di rotazione per ciascun servizio.

2. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, con decreto del Pre-
sidente della Repubblica, previa delibera-
zione del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro dell’interno, di concerto
con i Ministri della giustizia, della difesa e
dell’economia e delle finanze, sentite le
organizzazioni sindacali delle forze di po-
lizia, sono determinati i criteri generali
concernenti l’obbligo di utilizzo e le mo-
dalità d’uso del codice di cui al comma 1.

3. È vietato al personale in servizio di
ordine pubblico l’uso di caschi e uniformi
assegnati ad operatori di altro reparto,
secondo quanto determinato dal decreto di
cui al comma 2.

4. Salvo che il fatto costituisca reato,
per l’inosservanza delle disposizioni di cui
al comma 1 si applica la sanzione disci-
plinare prevista dall’ordinamento di ap-
partenenza.

5. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica

7. 08. Gallo, Sarli, Casa, De Lorenzo,
Costanzo.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

1. Al fine di corrispondere alle contin-
genti e straordinarie esigenze connesse
all’espletamento dei compiti istituzionali

della Polizia di Stato, del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco e della Polizia peni-
tenziaria, per l’acquisto e il potenziamento
dei sistemi informativi per il contrasto del
terrorismo internazionale, ivi compreso il
rafforzamento dei nuclei « Nucleare-Bat-
teriologico-Chimico-Radiologico » (NBCR)
del suddetto Corpo e il potenziamento dei
Nuclei investigativi Centrale e regionali e i
relativi mezzi della Polizia penitenziaria,
nonché per il finanziamento di interventi
diversi di manutenzione straordinaria e
adattamento di strutture ed impianti, è
autorizzata in favore del Ministero dell’in-
terno e del Ministeri della giustizia, la
spesa complessiva di 19.000.000 euro per
l’anno 2018 e di 61.150.000 euro per
ciascuno degli anni dal 2019 al 2025, da
destinare:

a) quanto a 10.500.000 euro per
l’anno 2018 e a 36.650.000 euro per cia-
scuno degli anni dal 2019 al 2025, alla
Polizia di Stato;

b) quanto a 4.500.000 euro per l’anno
2018 e a 12.500.000 euro per ciascuno
degli anni dal 2019 al 2025, al Corpo
nazionale dei vigili del fuoco;

c) quanto a 4.000.000 euro per l’anno
2018 e a 12.000.000 euro per ciascuno
degli anni dal 2019 al 2025, alla Polizia
penitenziaria.

Conseguentemente, all’articolo 39,
comma 1, lettera b), sostituire le parole:
quanto a 15.150.000 per l’anno 2018 e a
49.150.000 euro per ciascuno degli anni
dal 2019 a 2025, con le seguenti: quanto a
19.150.000 per l’anno 2018 e a 61.150.000
euro per ciascuno degli anni dal 2019 a
2025.

7. 046. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Disposizioni in materia di assunzione di per-
sonale delle Forze armate, delle Forze di poli-
zia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco)

1. Lo stanziamento del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 299, della legge 27
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dicembre 2017, n. 205, è incrementato di
1.200.000.000 di euro per l’anno 2019 e di
1.700.000.000 di euro a decorrere dal-
l’anno 2020, per le seguenti finalità:

a) copertura, per l’anno 2019 e a
decorrere dall’anno 2020, del finanzia-
mento da destinare alle assunzioni di cui
al comma 287, dell’articolo 1, comma 299,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, non-
ché a ulteriori assunzioni di personale a
tempo indeterminato, in aggiunta alle fa-
coltà assunzionali previste a legislazione
vigente, nell’ambito delle Forze armate,
delle Forze di polizia e del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco, tenuto conto delle
specifiche richieste volte a fronteggiare
indifferibili esigenze di servizio di parti-
colare rilevanza e urgenza in relazione agli
effettivi fabbisogni, nei limiti delle vacanze
di organico nonché nel rispetto dell’arti-
colo 30 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e dell’articolo 4 del decreto-
legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre
2013, n. 125. Le assunzioni sono autoriz-
zate con apposito decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri o con le modalità
di cui all’articolo 66, comma 9-bis, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133;

b) copertura, per l’anno 2019 e a
decorrere dal 2020, degli oneri aggiuntivi,
rispetto a quelli previsti dall’articolo 1,
comma 466, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, cosi come ricalcolati complessiva-
mente ai sensi dell’articolo 1, comma 679,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, posti
a carico del bilancio dello Stato per la
contrattazione collettiva del personale
delle Forze armate, delle Forze di polizia
e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco
relativa al triennio 2018-2020 in applica-
zione dell’articolo 48, comma 1, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
per i miglioramenti economici del mede-
simo personale;

c) 200 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2019 da destinare al personale
delle forze di polizia e delle forze armate,

di cui all’articolo 1 del decreto legislativo
12 maggio 1995, n. 195, per valorizzare le
specifiche funzioni svolte per la tutela
dell’ordine e della sicurezza pubblica, con-
nesse anche con l’esigenza di innalzare la
risposta al terrorismo internazionale e al
crimine organizzato, nonché alle attività di
tutela economico-finanziaria e di difesa
nazionale, da utilizzare anche per le in-
dennità accessorie relative ai servizi mag-
giormente gravosi e disagiati, mediante
l’attivazione delle procedure previste dallo
stesso decreto legislativo n. 195 del 1995;

d) 10 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2019 per l’attuazione dell’arti-
colo 46 del decreto legislativo 29 maggio
2017, n. 95, da destinare al personale ivi
previsto, ripartiti tra le forze di polizia e
le forze armate in proporzione del perso-
nale complessivamente interessato, com-
preso quello che, con decorrenza 1o gen-
naio 2019, non rientra più nell’ambito di
applicazione del decreto legislativo 12
maggio 1995, n. 195. Alla ripartizione si
provvede con decreto del Presidente del
Consiglio del ministri, su proposta dei
Ministri per la semplificazione e la pub-
blica amministrazione e dell’economia e
delle finanze, sentiti i Ministri dell’interno,
della difesa e della giustizia;

e) copertura, per l’anno 2019 e a
decorrere dal 2020, del finanziamento da
destinare a specifici interventi volti ad
assicurare la piena efficienza organizzativa
del dispositivo il soccorso pubblico del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, anche
in occasione di situazioni emergenziali.

2. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo, pari a 1.200.000.000 di euro per
l’anno 2019 e di 1.700.000.000 di euro a
decorrere dall’anno 2020, si provvede a
valere sulle maggiori risorse derivanti da
interventi di razionalizzazione e revisione
della spesa pubblica. Entro la data del 15
settembre 2019, mediante interventi di
razionalizzazione e di revisione della spesa
pubblica, sono approvati, provvedimenti
regolamentari e amministrativi che assi-
curano minori spese pari a 1.200.000.000
di euro per l’anno 2019. Entro la data del
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15 gennaio 2020, sempre mediante inter-
venti di razionalizzazione e revisione della
spesa pubblica, sono approvati provvedi-
menti normativi che assicurano
1.700.000.000 di euro a regime. Qualora le
misure previste dal precedente periodo
non siano adottate o siano adottate per
importi inferiori a quelli indicati, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare entro il 15 novembre
2019, per la previsione relativa a quel-
l’anno, e entro il 15 marzo 2020 per la
seconda, su proposta del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, previo parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia, sono disposte variazioni
delle aliquote di imposta e riduzione della
misura delle agevolazioni e delle detra-
zioni vigenti, tali da assicurare maggiori
entrate, pari agli importi di cui al prece-
dente periodo, ferma restando la necessa-
ria tutela, costituzionalmente garantita,
dei contribuenti più deboli, della famiglia
e della salute, prevedendo un limite di
reddito sotto il quale non si applica la
riduzione delle spese fiscali.

7. 034. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Disposizioni in materia dì polizia locale)

1. Le qualifiche di polizia locale sono
comprensive, su tutto il territorio nazio-
nale, della qualità di agente di polizia
giudiziaria e di agente di pubblica sicu-
rezza.

2. Il prefetto conferisce al personale
della polizia locale, su indicazione del
sindaco, la qualità di agente di pubblica
sicurezza dopo aver certato che il desti-
natario del provvedimento:

a) goda dei diritti civili e politici;

b) non sia stato condannato a pena
detentiva per delitto non colposo;

c) non sia stato sottoposto a misure
di prevenzione;

d) non abbia reso dichiarazione di
obiezione di coscienza ovvero abbia revo-
cato la stessa con le modalità previste
dalla normativa vigente;

e) non sia stato espulso dalle Forze
armate o dai Corpi militarmente organiz-
zati o destituito o licenziato per giusta
causa o giustificato motivo soggettivo da
pubblici uffici.

3. Al personale di polizia locale, cui
sono attribuite le qualifiche di polizia
giudiziaria e di pubblica sicurezza su tutto
il territorio nazionale, si applicano, in
materia previdenziale e infortunistica, le
disposizioni previste per il personale delle
Forze di polizia statali. Nei procedimenti a
carico dei medesimi soggetti per fatti com-
piuti in servizio e relativi all’uso delle armi
o di altro mezzo di coazione fisica si
applica l’articolo 32 della legge 22 maggio
1975, n. 152. Si applica, altresì, la disci-
plina vigente per le Forze di polizia statali
in materia di speciali elargizioni e di
riconoscimenti per le vittime del dovere e
per i loro familiari.

4. Alla copertura dell’onere del pre-
sente articolo, valutato in 20 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2019, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2019-2021, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2019, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

7. 015. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

1. All’articolo 6 del decreto-legge 20
febbraio 2017, n. 14, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 aprile 2017,
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n. 48, al comma 1, dopo le parole: « co-
muni interessati » sono aggiunte le se-
guenti: « e il comandante del corpo di
polizia locale del comune capoluogo ».

7. 047. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Abrogazione dell’articolo 11 del decreto-
legge 20 febbraio 2017, n. 14, convertito,
con modificazioni, dalla legge 18 aprile
2017, n. 48, in materia di occupazioni

arbitrarie di immobili)

1. L’articolo 11 del decreto-legge 20
febbraio 2017, n. 14, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 aprile 2017,
n. 48, è abrogato.

7. 044. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Sgombero e chiusura degli insediamenti
abusivi)

1. Entro 90 giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, il Prefetto, sentito il Comitato
Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza
Pubblica, trasmette al Ministro dell’interno
l’elenco degli insediamenti abusivi, ivi
compresi quelli delle popolazioni nomadi e
di etnia tradizionalmente nomade o semi-
nomade, individuati nel territorio di com-
petenza.

2. Con decreto del Ministro dell’interno,
da adottarsi entro i successivi sessanta
giorni, sono stabilite le modalità per le
operazioni di sgombero del suolo pubblico
di cui al comma 1 che, in ogni caso,
devono concludersi entro il 31 dicembre
2019.

3. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo non devono deri-

vare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Le amministrazioni in-
teressate provvedono ai relativi adempi-
menti con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

7. 071. Meloni, Lollobrigida, Prisco, Don-
zelli, Varchi, Maschio.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

1. All’articolo 11 del decreto-legge 20
febbraio 2017, n. 14, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 aprile 2017,
n. 48, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 3.1, primo periodo,
sostituire le parole: « novanta giorni », con
le seguenti: « trenta giorni »;

b) al comma 3.2, primo periodo,
sostituire le parole: « novanta giorni », con
le seguenti: « trenta giorni »;

c) al comma 3.3, sostituire le parole:
« un anno », con le seguenti: « novanta
giorni ».

7. 043. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Contrattazione collettiva)

1. Il personale della polizia locale è
sottoposto al regime del contratto collet-
tivo nazionale di lavoro di diritto pubblico
previsto per il personale delle Forze di
polizia ad ordinamento civile.

2. La procedura di formazione del
contratto collettivo nazionale di lavoro per
la polizia locale si articola nelle seguenti
fasi:

a) gli accordi sono stipulati da una
delegazione composta, per la pubblica am-
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ministrazione, dal Ministro per la sempli-
ficazione e la pubblica amministrazione,
che la presiede, dal Ministro dell’interno e
dal Ministro dell’economia e delle finanze,
ovvero dai Sottosegretari di Stato rispet-
tivamente delegati, nonché da una delega-
zione composta dai sindacati della polizia
locale più rappresentativi a livello nazio-
nale;

b) gli accordi sono recepiti con de-
creto del Presidente della Repubblica, pre-
via deliberazione del Consiglio dei mini-
stri;

c) le spese previste dagli accordi in-
cidenti sul bilancio dello Stato sono sta-
bilite con legge dello Stato.

3. In applicazione delle disposizioni
degli articoli 117, secondo comma, lettera
h), e 118, secondo comma, della Costitu-
zione, gli oneri relativi alla copertura fi-
nanziaria degli accordi di cui al comma 2
sono ripartiti in misura pari tra lo Stato
e le regioni.

4. Ogni regione, nell’esercizio delle pro-
prie attribuzioni, pone a carico dei bilanci
di pertinenza quote contributive di parte-
cipazione finanziaria agli oneri di cui al
comma 3, calcolate in base a criteri di
proporzionalità.

7. 049. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Trattamento economico, previdenziale e as-
sistenziale del personale della polizia locale)

1. Al personale della polizia locale
compete il trattamento economico spet-
tante agli appartenenti alla Polizia di Stato
e agli organi equiparati, nei corrispondenti
ruoli e qualifiche.

2. Al personale della polizia locale è,
altresì, corrisposta l’indennità di pubblica
sicurezza nella misura prevista per il per-

sonale della Polizia di Stato e con con-
formi procedure di adeguamento. Tale
indennità è pensionabile.

3. Con imputazione sui bilanci di spesa
degli enti locali di appartenenza, il perso-
nale della polizia locale impiegato presso
sedi distaccate, ovvero incaricato di man-
sioni temporanee esterne al territorio del-
l’ente di appartenenza, percepisce, rispet-
tivamente, l’indennità di mobilità e quella
di missione.

4. I comuni provvedono, altresì, alla
corresponsione dell’indennità di posizione
spettante ai dirigenti e ai titolari di posi-
zione organizzativa e di posizione di la-
voro che ai sensi dell’articolo 15 della
legge 5 dicembre 1959, n. 1077, è pensio-
nabile, nonché dell’indennità di risultato,
che non è pensionabile.

5. Al personale della polizia locale che
svolge compiti di polizia con le qualifiche
di agente e ufficiale di forza pubblica,
agente e ufficiale di polizia giudiziaria, ai
sensi dell’articolo 57, commi 1 e 2, del
codice di procedura penale, è riconosciuta
un’indennità di rischio alla cui determi-
nazione provvede la regione.

6. In materia previdenziale e assicura-
tiva, al personale della polizia locale si
applica la legislazione statale vigente per i
corpi di polizia ad ordinamento civile e, in
particolare, il decreto legislativo 30 aprile
1997, n. 165.

7. In deroga alle disposizioni dell’arti-
colo 6 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, al perso-
nale dei corpi e dei servizi di polizia locale
si applicano gli istituti dell’accertamento
della dipendenza dell’infermità da causa di
servizio, del rimborso delle spese di de-
genza per causa di servizio, dell’equo in-
dennizzo e della pensione privilegiata.

8. Al personale della polizia locale si
applicano integralmente, altresì, i benefici
e le provvidenze previsti dalla legge 23
novembre 1998, n. 407.

9. Per i procedimenti civili e penali
intentati a carico degli appartenenti ai
ruoli della polizia locale, in relazione a
eventi verificatisi nel corso o a causa di
motivi collegati al servizio, è garantita

Mercoledì 10 luglio 2019 — 72 — Commissioni riunite I e II



l’assistenza legale gratuita o il rimborso
delle spese di giudizio e degli onorari nel
caso di conferimento del mandato difen-
sivo a professionisti privati, purché i fatti
contestati non riguardino reati e danni
arrecati all’amministrazione di apparte-
nenza.

10. Alla copertura dell’onere del pre-
sente articolo, valutato in 50 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2019, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 1, comma 255, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145.

7. 050. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

1. Per il rafforzamento delle attività
connesse al controllo del territorio e al
fine di dare massima efficacia alle dispo-
sizioni in materia di sicurezza urbana, i
trattamenti economici accessori del perso-
nale delle polizie municipali, finanziati ai
sensi dell’articolo 208, comma 5-bis, del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
sono esclusi dalla contrattazione collettiva
integrativa.

7. 052. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

1. Per il rafforzamento delle attività
connesse al controllo del territorio e al
fine di dare massima efficacia alle dispo-
sizioni in materia di sicurezza urbana
contenute nel presente provvedimento, ne-
gli anni 2019, 2020 e 2021 i comuni che,
nell’anno precedente, hanno rispettato gli
obiettivi del pareggio di bilancio di cui
all’articolo 9 della legge 24 dicembre 2012,
n. 243, possono assumere a tempo inde-
terminato personale di polizia locale in

deroga ai vincoli assunzionali a legisla-
zione vigente.

7. 053. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Sperimentazione di armi ad impulsi elet-
trici da parte delle polizie locali)

1. All’articolo 8, comma 1-bis, del de-
creto-legge 22 agosto 2014, n. 119, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
ottobre 2014, n. 146, le parole: « l’Ammi-
nistrazione della pubblica sicurezza avvia »
sono sostituite dalle seguenti: « l’Ammini-
strazione della pubblica sicurezza e l’Am-
ministrazione penitenziaria avviano ». Per
l’attuazione del presente comma è auto-
rizzata la spesa di 2 milioni di euro per
l’anno 2018 e di 10 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019. Ai predetti oneri
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2018-2020, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2018, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero.

7. 073. Prisco, Varchi, Meloni, Donzelli,
Maschio.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Sperimentazione di armi ad impulsi elet-
trici da parte delle polizie locali)

1. All’articolo 19, comma 1, del decre-
to-legge 4 ottobre 2018 n. 113, convertito
con modificazioni dalla legge 1o dicembre
2018, n. 132, dopo le parole: « i comuni
con popolazione superiore ai centomila
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abitanti », sono inserite le seguenti: « , i
comuni capoluoghi di provincia, nonché
quelli per i quali, previa loro motivata
richiesta, il Comitato provinciale per l’or-
dine e la sicurezza pubblica ritenga sus-
sistenti specifiche esigenze di prevenzione,
vigilanza e controllo del territorio, indi-
pendentemente dal numero di abitanti, ».

7. 074. Prisco, Varchi, Meloni, Donzelli,
Maschio.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Disposizioni in materia di polizia locale)

1. In ragione della pericolosità e deli-
catezza dei compiti e delle funzioni quo-
tidianamente svolti dagli appartenenti alla
polizia locale, al fine di garantire l’appli-
cazione anche nei loro confronti degli
istituti dell’accertamento della dipendenza
dell’infermità da causa di servizio, del
rimborso delle spese di degenza per causa
di servizio, dell’equo indennizzo e della
pensione privilegiata, attualmente ricono-
sciuti dall’articolo 6 decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito in legge, con
modificazioni, dall’articolo 1, comma 1,
della legge 22 dicembre 2011, n. 214, nei
confronti del personale appartenente al
comparto sicurezza, difesa, vigili del fuoco
e soccorso pubblico, è stanziata la somma
di 1.500.000 euro per ciascuno degli anni
2019, 2020 e 2021.

2. Per l’attuazione del presente articolo
è autorizzata una spesa pari a 2 milioni
per l’anno 2019, 2 milioni per l’anno 2020
e 2 milioni per l’anno 2021. Al relativo
onere si provvede mediante corrispon-
dente riduzione, nella misura corrispon-
dente per ciascuno degli anni 2019, 2020
e 2021, delle proiezioni dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale, nel-
l’ambito del Programma « Fondi di riserva
e speciali » della Missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2019. Il Ministro dell’economia e

delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

7. 056. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Consorzi di polizia locale)

1. I comuni che dispongono di un
numero inferiore a cinque addetti al ser-
vizio di polizia locale hanno l’obbligo di
istituire strutture di gestione associativa
del servizio stesso. Tali associazioni inter-
comunali assumono la forma giuridica del
consorzio.

2. La regione, di concerto con i comuni
interessati e con propria legge, redige i
piani organizzativi dei consorzi di polizia
locale.

3. Al consorzio di polizia locale sono
preposti un consiglio, composto dai sindaci
dei comuni associati, e un presidente,
eletto tra i membri del consiglio e rinno-
vato con cadenza triennale.

7. 057. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Concessione di benefici previdenziali al
personale del Corpo nazionale dei vigili del

fuoco esposto all’amianto)

1. Per il personale del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco che, in ragione delle
proprie mansioni, ha contratto malattie
professionali a causa dell’esposizione al-
l’amianto, l’anzianità contributiva utile ai
fini pensionistici è computata moltipli-
cando il periodo lavorativo di effettiva e
comprovata esposizione all’amianto per il
coefficiente di 1,50.

2. L’anzianità contributiva utile ai fini
pensionistici del personale del Corpo na-
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zionale dei vigili del fuoco che, in ragione
delle proprie mansioni, è esposto o è stato
esposto all’amianto per un periodo non
inferiore a dieci anni è computata molti-
plicando il periodo lavorativo di effettiva e
comprovata esposizione all’amianto per i
seguenti coefficienti:

a) 1,50, per ciascun anno o frazione
di anno, per il personale addetto alle
attività di sorveglianza, manutenzione e
cura dei magazzini adibiti a deposito di
tute e di indumenti protettivi antincendio
o anticalore prima che fosse introdotto
l’equipaggiamento protettivo sostitutivo
esente da fibre di amianto, nonché per il
personale addetto alle attività di condu-
zione, manutenzione e riparazione dei si-
stemi di propulsione delle imbarcazioni a
motore;

b) 1,25, per ciascun anno o frazione
di anno, per il personale imbarcato con
mansioni diverse da quelle indicate alla
lettera a) e per il restante personale ope-
rativo, incluso quello di livello dirigenziale,
addetto specificamente e direttamente alle
attività di soccorso tecnico urgente.

3. Le maggiorazioni di anzianità con-
tributiva di cui ai commi 1 e 2 sono
cumulabili con eventuali altri benefici pre-
videnziali che comportano l’anticipazione
dell’accesso al pensionamento di anzianità
o la concessione di periodi di contribu-
zione figurativa da far valere ai fini della
misura dei relativi trattamenti.

4. Al personale del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco che alla data di entrata in
vigore della presente legge ha superato gli
anni di massima contribuzione ai fini
pensionistici, i coefficienti di cui ai commi
1 e 2 possono essere applicati, a richiesta
degli interessati, come periodi di riduzione
per il collocamento in congedo in anticipo
sui limiti di età prescritti. In tale caso, al
medesimo personale competono, all’atto
della cessazione dal servizio, il trattamento
pensionistico e quello di fine rapporto che
allo stesso sarebbero spettati qualora fosse
rimasto in servizio fino al limite di età
prescritto.

5. Il collocamento in quiescenza in
attuazione delle disposizioni di cui al
comma 4 è equiparato a tutti gli effetti di
legge a quello per raggiungimento dei
limiti di età.

6. Con regolamento ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 2, della legge 23 agosto
1988, n. 400, su proposta dei Ministri
dell’interno e del lavoro e delle politiche
sociali, sono dettate le norme necessarie
ad adeguare, per i periodi lavorativi di
effettiva e comprovata esposizione all’a-
mianto decorrenti dal 1o ottobre 2003, le
disposizioni della presente legge ai princìpi
e ai criteri contenuti nell’articolo 47 del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, e nell’articolo
3, comma 132, della legge 24 dicembre
2003, n. 350.

7. Dall’attuazione del regolamento di
cui al comma 6 non devono derivare oneri
a carico della finanza pubblica ulteriori
rispetto a quelli quantificati al comma 8.

8. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, pari a 20 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione delle proiezioni dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-
2021, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2019, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

9. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

7. 035. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

2. All’articolo 18 del decreto-legge 4
ottobre 2018, n. 113, convertito, con mo-
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dificazioni, dalla legge 1o dicembre 2018,
n. 132, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole da:
« con popolazione superiore ai centomila
abitanti », fino alla fine del comma, con le
seguenti: « in possesso della qualifica di
agente di pubblica sicurezza, quando pro-
cede al controllo ed all’identificazione
delle persone, accede, in deroga a quanto
previsto dall’articolo 9 della legge 1o aprile
1981, n. 121, alla banca dati del Pubblico
Registro Automobilistico (PRA) dell’Auto-
mobile Club d’Italia e del sistema infor-
matico interforze C.E.D – S.D.I. del Di-
partimento della Pubblica Sicurezza del
Ministero dell’interno »;

b) al comma 2, sostituire le parole da:
« nonché il numero degli operatori », fino
alla fine del comma, con le seguenti:
« nonché le modalità con cui tutte le
informazioni ed i dati in loro possesso in
materia di tutela dell’ordine e della sicu-
rezza pubblica e di prevenzione e repres-
sione della criminalità nel territorio co-
munale sono acquisiti dal Ministero del-
l’interno al fine di essere inseriti negli
archivi del sistema, previa loro classifica-
zione, analisi e valutazione »;

c) al comma 3, sostituire la cifra:
« 150.000 », con la seguente: « 500.000 ».

7. 054. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

1. All’articolo 18 del decreto-legge 4
ottobre 2018, n. 113, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 1o dicembre 2018,
n. 132, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1:

1) sostituire le parole: « con popo-
lazione superiore ai centomila abitanti »,
con le seguenti: « capoluogo di provincia »;

2) aggiungere, in fine, le seguenti
parole: « nonché alla banca dati del si-
stema telematico per la comunicazione dei
dati degli alloggiati nelle strutture ricettive,
conservati in una struttura informatica,
presso il Centro Elettronico Nazionale
della Polizia di Stato. ».

b) al comma 3, sostituire le parole:
« 150.000 euro », con le seguenti: « 200.000
euro ».

7. 062. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

1. All’articolo 18, comma 3, del decre-
to-legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1o dicembre
2018, n. 132, le parole: « 175.000 euro per
l’anno 2019 », sono sostituite con le se-
guenti: « 500.000 euro per l’anno 2019 ».

2. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo, pari a 325.000 euro per il 2019, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

7. 045. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

1. All’articolo 19 del decreto-legge 4
ottobre 2018, n. 113, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 1o dicembre 2018,
n. 132, dopo il comma 4 è aggiunto il
seguente:

« 4-bis. Gli ufficiali di polizia giudizia-
ria di cui all’articolo 56, comma 1, lettere
a) e b) del codice di procedura penale
possono cedere, senza nuovi o maggiori
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oneri, al Sistema per l’interscambio di
flussi dati (SID) dell’Agenzia delle entrate,
quando ciò è necessario per acquisire
informazioni utili a proporre, ai soggetti di
cui al comma 1, l’applicazione di una
misura di prevenzione patrimoniale ».

7. 042. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

1. All’articolo 33 del decreto-legge 4
ottobre 2018 n. 113, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 1o dicembre 2018,
n. 132, dopo il comma 1, è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. È altresì stanziata la somma di
300 milioni di euro annui, a decorrere
dall’anno 2019, per gli aumenti stipendiali
in favore del personale delle forze armate
e di polizia. ».

7. 075. Montaruli, Prisco, Donzelli, Var-
chi, Maschio.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

1. All’articolo 33 del decreto-legge 4
ottobre 2018 n. 113, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 1o dicembre 2018,
n. 132, al comma 1, le parole: « un ulte-
riore importo di 38.091.560 euro » sono
sostituite dalle seguenti: « un ulteriore im-
porto di 70.000.000 euro ».

7. 076. Deidda, Prisco, Donzelli, Varchi,
Maschio.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

All’articolo 33, del decreto-legge 4 ot-
tobre 2018, n. 113, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1o dicembre 2018,

n. 132, dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

« 2-bis. Al fine di garantire le esigenze
di sicurezza urbana, a decorrere dall’eser-
cizio finanziario 2018 i compensi per le
prestazioni di lavoro straordinario svolte
dal personale appartenente ai corpi e
servizi di polizia locale non sono compu-
tati ai fini del rispetto del limite previsto
dall’articolo 23, comma 2, del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75 ».

2-ter. All’onere derivante dal comma
2-bis, pari a 10 milioni di euro a decorrere
dal 2019, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle proiezioni dello stan-
ziamento del fondo speciale di conto ca-
pitale iscritto, ai fini del bilancio triennale
2019-2021, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2019, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’economia
e delle finanze.

7. 061. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

All’articolo 33, del decreto-legge 4 ot-
tobre 2018, n. 113, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1o dicembre 2018,
n. 132, dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

« 1-bis. Le risorse di cui al comma 1
sono altresì destinate al monitoraggio del
fenomeno del radicalismo islamico e della
criminalità organizzata, nonché del con-
trollo dei detenuti sottoposti al regime di
cui all’articolo 41-bis della legge 26 luglio
1975, n. 354, e dei terroristi in carcere,
oltre che all’espletamento delle attività
investigative delegate al Corpo di Polizia
penitenziaria dall’autorità giudiziaria e
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svolte attraverso il Nucleo Investigativo
Centrale e i Nuclei investigativi Regionali ».

7. 058. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

1. All’articolo 35 del decreto-legge 4
ottobre 2018, n. 113, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 1o dicembre 2018,
n. 132, al comma 1, sostituire le parole:
« alle quali si aggiunge una quota pari a
5.000.000 euro » con le seguenti: « alle
quali si aggiunge una quota pari a
100.000.000 euro ».

7. 032. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

1. All’articolo 35, del decreto-legge 4
ottobre 2018, n. 113, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 1o dicembre 2018,
n. 132, al comma 1, sostituire le parole:
« alle quali si aggiunge una quota pari a
5.000.000 euro » con le seguenti: « alle
quali si aggiunge una quota pari a
30.000.000 euro ».

7. 033. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

1. All’articolo 35, del decreto-legge 4
ottobre 2018, n. 113, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 1o dicembre 2018,
n. 132, aggiungere i seguenti commi:

1-bis. Le disposizioni di cui agli articoli
1 e 4 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 giugno

1965, n. 1124, si applicano anche al per-
sonale delle Forze di polizia e delle Forze
armate.

1-ter. L’articolo 12-bis, del decreto-
legge 13 febbraio 2009, n. 11, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 aprile
2009, n. 38, è abrogato.

1-quater. Alla copertura dell’onere
dei commi precedenti, valutato in 20 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2019, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-
2021, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2019, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

7. 036. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Modifiche al decreto-legge 4 ottobre 2018,
n. 113)

1. Il comma 4 dell’articolo 35-quater
del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113 è
sostituito dai seguenti:

« 4. Una quota pari al 14 per cento
delle risorse del fondo di cui al comma 1,
è destinata ai primi cento comuni per
numero di presenze nelle strutture ricet-
tive in base ai dati ISTAT dell’anno pre-
cedente a quello di imputazione delle
risorse che abbiano ubicazione nel centro
urbano o una o più frazioni sulla costa,
che non siano capoluoghi di provincia e
che non abbiano usufruito di contributi
per iniziative analoghe promosse dal Mi-
nistero dell’interno.

4-bis. Fatto salvo quanto previsto al
comma 4, le modalità di presentazione
delle richieste da parte dei comuni inte-
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ressati nonché i criteri di ripartizione delle
risorse del fondo di cui al comma 1 sono
individuate con decreto del Ministro del-
l’interno, da adottare di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sentita la Conferenza Stato-città ed auto-
nomie locali. ».

2. Il decreto di cui al comma 4-bis
dell’articolo 35-quater del decreto-legge 4
ottobre 2018, n. 113 è adottato entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto.

7. 09. Dori, Piera Aiello, Ascani, Barbuto,
Businarolo, Cataldi, Di Sarno, Di Sta-
sio, D’Orso, Giuliano, Palmisano, Pe-
rantoni, Saitta, Salafia, Sarti, Scutellà.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Modifica all’articolo n. 168-bis del Codice
Penale (R.D. 19 ottobre 1930, n. 1398))

1. All’articolo 168-bis del Codice pe-
nale, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

al comma 1, dopo le parole: « del
codice di procedura penale » sono inserite
le seguenti: « ad eccezione delle lettere a)
e b) »;

7. 027. Maria Tripodi.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Reato di integralismo islamico)

1. Dopo l’articolo 270-septies del codice
penale è aggiunto il seguente:

Art. 270-octies.

(Integralismo islamico)

Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, è punito con la reclusione da quat-

tro a sei anni chiunque, al fine di o
comunque in maniera tale da mettere in
concreto pericolo la pubblica incolumità,
propugna o propaganda idee dirette a
sostenere sotto qualsiasi forma:

a) l’applicazione della pena di morte
per apostasia, omosessualità, adulterio o
blasfemia;

b) l’applicazione di pene quali la
tortura, la mutilazione o la flagellazione;

c) la negazione della libertà religiosa;

d) la schiavitù, la servitù o la tratta di
esseri umani.

Nel caso di cui alla lettera d) del primo
comma la pena è aumentata ove la con-
dotta di cui al medesimo comma si rife-
risca a donne o a minori.

La stessa pena di cui al primo comma
si applica a chiunque raccoglie, eroga o
mette a disposizione beni o denaro desti-
nati a essere in tutto o in parte utilizzati
per sostenere organizzazioni che svolgono,
anche nell’ambito di luoghi di culto, atti-
vità dirette a commettere il reato di cui al
primo comma.

È punito con la pena della reclusione
da tre a cinque anni chiunque riceva da
uno Stato straniero o da organizzazioni o
soggetti stranieri beni o denaro destinati a
essere in tutto o in parte utilizzati al fine
di commettere il reato di cui al primo
comma.

7. 070. Meloni, Lollobrigida, Prisco, Don-
zelli, Varchi, Maschio, Delmastro Delle
Vedove.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Modifica all’articolo n. 336 del Codice Pe-
nale (R.D. 19 ottobre 1930, n. 1398))

1. All’articolo 336 del Codice penale,
sono apportate le seguenti modificazioni:
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al comma 1, le parole: da sei mesi a
cinque anni sono sostituite dalle seguenti:
da quattro a dieci anni;

al comma due la parola: tre è sosti-
tuita dalla seguente sei;

è inserito, infine, il seguente comma:
La pena è della reclusione da cinque a
venti anni se la violenza o minaccia è
commessa con armi.

7. 020. Maria Tripodi.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Modifica all’articolo n. 337 del Codice Pe-
nale (R.D. 19 ottobre 1930, n. 1398))

All’articolo 337 del Codice penale, sono
apportate le seguenti modificazioni:

al comma 1, le parole: da sei mesi a
cinque anni sono sostituite dalle seguenti:
da quattro a dieci anni;

è inserito, infine, il seguente comma:
La pena è della reclusione da cinque a
venti anni se la violenza o minaccia è
commessa con armi.

7. 021. Maria Tripodi.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 7-bis.

(Introduzione del reato di terrorismo di
piazza)

1. Dopo l’articolo 337 del codice penale,
è aggiunto il seguente:

Art. 337-bis.

1. Chiunque usa violenza o minaccia
per opporsi a un pubblico ufficiale, in
servizio di ordine pubblico in occasione di
manifestazioni pubbliche, è punito con la
reclusione da tre a otto anni.

2. Se dal fatto di cui al comma 1 deriva
una lesione personale grave, la pena è
della reclusione da quattro a dieci anni; se
deriva una lesione gravissima la pena è
della reclusione da otto a sedici anni.

3. Se i fatti di cui al primo comma sono
commessi nel corso di manifestazioni vie-
tate o che si svolgono in violazione delle
modalità previste dalle disposizioni di cui
al T.U.L.P.S., si applica la pena della
reclusione da cinque a dodici anni. ».

7. 072. Meloni, Lollobrigida, Prisco, Don-
zelli, Varchi, Maschio.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Modifica all’articolo 371-bis del Codice
Penale (R.D. 19 ottobre 1930, n. 1398))

All’articolo 371-bis, comma 1, del Co-
dice penale dopo le parole: « della Corte
penale internazionale » sono inserite le
seguenti: « o dalla polizia giudiziaria ».

7. 017. Maria Tripodi.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Modifica all’articolo 341-bis del Codice
Penale (R.D. 19 ottobre 1930, n. 1398))

1. All’articolo 341-bis del Codice pe-
nale, al comma 3, le parole: « sia nei
confronti della persona offesa sia nei con-
fronti dell’ente di appartenenza della me-
desima, il reato è estinto. » sono sostituite
dalle seguenti: « nei confronti dell’ente di
appartenenza della persona offesa, il reato
è estinto. »;

7. 022. Maria Tripodi.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Modifiche agli articoli 527 e 528 del codice
penale in materia di atti, pubblicazioni e

spettacoli osceni)

1. All’articolo 527 del codice penale
sono apportate le seguenti modificazioni:
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a) al primo comma, le parole: « è
soggetto alla sanzione amministrativa pe-
cuniaria da euro 5.000 a euro 30.000 »
sono sostituite dalle seguenti: « è punito
con la reclusione da tre mesi a tre anni »;

b) al secondo comma, le parole: « Si
applica la pena della reclusione da quattro
mesi a quattro anni e sei mesi » sono
sostituite dalle seguenti: « La pena è au-
mentata da un terzo alla metà » e dopo le
parole: « è commesso » sono inserite le
seguenti: « in presenza di minori ovvero ».

2. All’articolo 528 del codice penale
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, le parole: « è
soggetto alla sanzione amministrativa pe-
cuniaria da euro 10.000 a euro 50.000 »
sono sostituite dalle seguenti: « è punito
con la reclusione da tre mesi a tre anni e
con la multa non inferiore a euro 103 »;

b) al secondo comma, le parole: « Alla
stessa sanzione » sono sostituite dalle se-
guenti: « Alla stessa pena »;

c) al terzo comma, le parole: « Si
applicano la reclusione da tre mesi a tre
anni e la multa non inferiore a euro 103 »
sono sostituite dalle seguenti: « Tale pena
si applica inoltre ».

3. All’articolo 2, comma 2, lettera b),
della legge 28 aprile 2014, n. 67, il numero
1) è abrogato.

4. All’articolo 2 del decreto legislativo
15 gennaio 2016, n. 8, i commi 1 e 2 sono
abrogati.

5. Le disposizioni di cui ai commi 1 e
2 si applicano alle violazioni commesse
successivamente alla data di entrata in
vigore della presente legge.

7. 069. Meloni, Lollobrigida, Prisco, Don-
zelli, Varchi, Maschio.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 7-bis.

(Introduzione del reato di bullismonel co-
dice penale)

1. Dopo l’articolo 612-bis del Codice
penale è aggiunto il seguente:

Art. 612-ter. Bullismo.

Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, è punito con la reclusione da sei
mesi a quattro anni chiunque, con con-
dotte reiterate, mediante violenza, minac-
cia, atti ingiuriosi o diffamatori o comun-
que mediante ogni altro atto idoneo ad
intimidire taluno, pone una persona in
stato di grave soggezione psicologica tale
da escluderlo dal contesto sociale.

La pena è aumentata fino alla metà
se il fatto è commesso da due o più
persone riunite, o in danno di una persona
minore, o di una persona affetta da disa-
bilità, o di una donna in stato di gravi-
danza.

Il delitto è punito a querela della
persona offesa. Il termine per la proposi-
zione della querela è di sei mesi. La
remissione della querela può essere sol-
tanto processuale.

Si procede d’ufficio se il fatto è
commesso nei confronti di un minore o di
una persona con disabilità di cui all’arti-
colo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104,
nonché quando il fatto è connesso con
altro delitto per il quale si deve procedere
d’ufficio. ».

7. 077. Meloni, Lollobrigida, Prisco, Var-
chi, Donzelli, Maschio.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Introduzione degli articoli 613.1 e 613.2
del codice penale)

1. Nel libro secondo, titolo XII, capo III,
sezione III, del codice penale, dopo l’arti-
colo 613 sono aggiunti i seguenti:

« Art. 613.1. – (Terrorismo di piazza). –
Chiunque, nel corso di manifestazioni
pubbliche, cagiona alle forze di polizia, ivi
preposte in servizio di ordine e sicurezza
pubblica, acute sofferenze fisiche o psichi-
che, ledendo l’onore della funzione svolta,
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anche con il lancio di oggetti o sputi o con
il compimento di atti provocatori e di
offesa rivolti alla persona, o mentre im-
pediscono che venga messo in pericolo
l’ordine pubblico, la sicurezza dei cittadini
o la commissione di delitti, è punito con la
reclusione da quattro a otto anni.

Se i fatti di cui al primo comma sono
commessi nel corso di manifestazioni non
preavvisate, o vietate o che si svolgono in
violazione delle modalità prescritte dal
Questore ai sensi dell’articolo 18 del Regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, si applica
la pena della reclusione da cinque a dodici
anni.

La stessa pena si applica per analoghi
fatti che avvengono nei luoghi in cui si
svolgono manifestazioni sportive, nonché
in quelli interessati alla sosta, al transito o
al trasporto di coloro che vi partecipano o
assistono o, comunque, nelle immediate
vicinanze di essi.

Se dal fatto ne deriva una lesione
personale grave, le pene di cui ai commi
1 e 2 sono aumentate di un terzo. Se ne
deriva una lesione gravissima le pene sono
aumentate della metà.

Se dal fatto deriva la morte quale
conseguenza non voluta, le pene sono
aumentate di due terzi. Se il colpevole
cagiona volontariamente la morte, la pena
è dell’ergastolo.

Art. 613.2. – (Istigazione a commet-
tere il reato di terrorismo di piazza). –
Fuori dai casi previsti dall’articolo 414,
chiunque, nel corso di manifestazioni pub-
bliche, istiga a commettere il delitto di
terrorismo di piazza, se l’istigazione non è
colta ovvero se l’istigazione è colta ma il
delitto non è commesso, è punito con la
reclusione da uno a sei anni. ».

1. Nei casi di cui all’articolo 613.1 del
codice penale, quando non è possibile
procedere immediatamente all’arresto per
ragioni di sicurezza o incolumità pubblica,
si considera comunque in stato di fla-
granza, ai sensi dell’articolo 382 del codice
di procedura penale, colui il quale, sulla

base di documentazione video fotografica
o di altri elementi oggettivi dai quali
emerga inequivocabilmente il fatto, ne ri-
sulta autore, sempre che l’arresto sia com-
piuto non oltre il tempo necessario alla
sua identificazione e, comunque, entro le
trentasei ore dal fatto.

7. 048. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

1. L’articolo 613-bis del codice penale è
abrogato.

2. L’articolo 613-ter del codice penale è
abrogato.

3. All’articolo 61 del codice penale è
aggiunto, in fine, il seguente numero:

11-septies). L’avere commesso il
fatto infliggendo a una persona dolore o
sofferenze acuti, fisici o psichici, segnata-
mente al fine di ottenere da questa o da
una terza persona informazioni o confes-
sioni, di punirla per un atto che ella o una
terza persona ha commesso o è sospettata
di aver commesso, di intimidirla od eser-
citare pressioni su di lei o di intimidire od
esercitare pressioni su una terza persona,
o per qualunque altro motivo basato su
una qualsiasi forma di discriminazione,
qualora tale dolore o tali sofferenze siano
inflitti da un funzionario pubblico o da
qualsiasi altra persona che agisca a titolo
ufficiale, o sotto sua istigazione, oppure
con il suo consenso espresso o tacito.

4. Il comma 2-bis dell’articolo 191 del
codice di procedura penale è sostituito dal
seguente:

« 2-bis. Le dichiarazioni o le informa-
zioni ottenute mediante un delitto aggra-
vato ai sensi dell’articolo 61, numero 11-
septies), del codice penale non sono co-
munque utilizzabili, salvo che contro le
persone accusate di tale delitto e al solo
fine di provarne la responsabilità penale ».

7. 063. Cirielli, Prisco, Donzelli, Varchi,
Maschio.
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Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

1. Dopo l’articolo 613-ter del codice
penale, è aggiunto il seguente:

« Art. 613-quater. – È punito con la
reclusione da 4 a 10 anni chi, non rispet-
tando i disposti di cui all’articolo 4 della
legge 110 del 1975, all’articolo 2 della legge
533 del 1977 che ha modificato l’articolo
5 della legge 152 del 1975, all’articolo 20
del TULPS e all’articolo 419 del codice
penale, reitera violenze nei confronti delle
Forze dell’ordine durante manifestazioni
di piazza ovvero partite di calcio ovvero
per resistere all’obbligo di procedere nei
propri confronti da parte delle Forze del-
l’ordine con il preciso intento di devastare,
saccheggiare e perseverare nel reato.

Se i fatti di cui al comma precedente
sono commessi per assicurarsi la fuga, la
pena è della reclusione da 5 a 12 anni. Se
dai fatti derivino lesioni e morte si appli-
cano i disposti di cui all’articolo 613-bis
del codice penale ».

7. 055. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Modifiche al codice penale e al codice di
procedura penale in materia di violazione

di domicilio)

1. All’articolo 614 del codice penale
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, le parole: « da sei
mesi a tre anni » sono sostituite dalle
seguenti: « da due a sette anni »;

b) al quarto comma, le parole: « da
uno a cinque anni » sono sostituite dalle
seguenti: « da tre a nove anni ».

2. All’articolo 380, comma 2, del codice
di procedura penale, è aggiunta, in fine, la
seguente lettera: «m-quinquies) delitto di

violazione di domicilio di cui all’articolo
614, primo, secondo e quarto comma, del
codice penale ».

3. La lettera f-bis) del comma 2 del-
l’articolo 381 del codice di procedura
penale è abrogata.

7. 068. Butti, Prisco, Donzelli, Varchi,
Maschio.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Modifica all’articolo n. 171 del Codice di
Procedura Penale (decreto del Presidente
della Repubblica 22 settembre 1988,

n. 477))

1. All’articolo 171 del Codice di proce-
dura penale, sono apportate le seguenti
modificazioni:

dopo la parola: « legge, » sono inserite
le seguenti: « fermo restando l’impiego
della polizia giudiziaria nei soli casi pre-
visti dal c.p.p. [articoli 148 e 420-qua-
ter], »;.

7. 029. Maria Tripodi.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Modifica all’articolo 247 del Codice di
Procedura Penale (decreto del Presidente
della Repubblica 22 settembre 1988,

n. 477))

1. All’articolo 247, comma 1-bis, del
Codice di procedura penale sono apportate
le seguenti modificazioni:

dopo le parole: « tracce comunque
pertinenti al reato, » sono inserite le se-
guenti: « anche se telematicamente conser-
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vati al di fuori del territorio nazionale,
purché accessibili dal territorio nazio-
nale »;

dopo le parole: « ne è disposta la
perquisizione, » sono inserite le seguenti:
« da eseguirsi a cura di ufficiali di polizia
giudiziaria, ».

7. 023. Maria Tripodi.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Modifica all’articolo 267 del Codice di
Procedura Penale (decreto del Presidente
della Repubblica 22 settembre 1988,

n. 477))

1. All’articolo 267, comma 4, del Codice
di procedura penale le parole: « avvalen-
dosi di un ufficiale di polizia giudiziaria »
sono sostituite con le seguenti: « avvalen-
dosi di ufficiali e agenti di polizia giudi-
ziaria ».

7. 011. Maria Tripodi.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Modifica all’articolo 333 del Codice di
Procedura Penale (decreto del Presidente
della Repubblica 22 settembre 1988,

n. 477))

1. All’articolo 333, comma 2, del Codice
di procedura penale sono apportate le
seguenti modificazioni:

le parole: « a un ufficiale di polizia
giudiziaria » sono sostituite con: « alla po-
lizia giudiziaria ».

7. 024. Maria Tripodi.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Modifica agli articoli 352, 370, 353, 254 e
248 del Codice di Procedura Penale (decreto
del Presidente della Repubblica 22 settem-

bre 1988, n. 477))

1. Al codice di procedura penale sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 352, comma 2, dopo le
parole: « una persona indiziata di delitto, »
sono inserite le seguenti: « nonché fuori
dai casi di flagranza per i delitti previsti
dall’articolo 380 quando vi sia fondato
pericolo che le cose o le tracce pertinenti
al reato si alterino, si disperdano o co-
munque si modifichino, » e le parole: « ri-
corrono i presupposti indicati nel comma
1 e » sono soppresse;

b) all’articolo 370, comma 1, le pa-
role: « che si trovi in stato di libertà », sono
soppresse;

c) all’articolo 353, comma 2, dopo le
parole: « all’assicurazione di fonti di
prova, » sono eliminate le seguenti: « che
potrebbero andare disperse a causa del
ritardo » e sono aggiunte: « ove ricorrano
le condizioni di necessità e urgenza »;

d) all’articolo 254, dopo il comma 2 è
inserito il seguente: « 2-bis. Ove ricorrano
condizioni di necessità e urgenza, l’uffi-
ciale di polizia giudiziaria informa col
mezzo più rapido il pubblico ministero il
quale può autorizzarne l’apertura imme-
diata e l’accertamento del contenuto. »;

e) all’articolo 248, comma 2, il se-
condo periodo è sostituito con il seguente:
« In caso di rifiuto, ove ricorrano le con-
dizioni di necessità e urgenza, l’ufficiale di
polizia giudiziaria informa col mezzo più
rapido il pubblico ministero il quale può
autorizzare la perquisizione ».

7. 012. Maria Tripodi.
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Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Modifica all’articolo 352 del Codice di
Procedura Penale (decreto del Presidente
della Repubblica 22 settembre 1988, n. 477)

1. All’articolo 352, comma 1-bis, del
Codice di procedura penale sono apportate
le seguenti modificazioni:

dopo le parole: « ancorché protetti da
misure di sicurezza » sono inserite le se-
guenti: « anche se i relativi dati sono
telematicamente conservati al di fuori del
territorio nazionale, purché accessibili dal
territorio nazionale, ».

7. 025. Maria Tripodi.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Modifica al Codice di Procedura Penale
(decreto del Presidente della Repubblica 22

settembre 1988, n. 477)

Al Codice di procedura penale, dopo
l’articolo 370 è inserito il seguente:

« Art. 370-bis. – (Indagini tecnico-scien-
tifiche) – 1. Il pubblico ministero può
delegare l’esecuzione di indagini e accer-
tamenti tecnico-scientifici ai servizi di in-
vestigazione scientifica istituiti presso i
servizi centrali e territoriali di polizia
giudiziaria.

2. Se le indagini e gli accertamenti di
cui al comma 1 comportano modificazioni
irreversibili dello stato dei luoghi o delle
cose, si applicano le garanzie di cui al-
l’articolo 360.

3. Le spese per le attività di cui al
comma 1 sono equiparate a quelle per la
consulenza tecnica e la perizia. ».

7. 016. Maria Tripodi.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Modifica all’articolo 406 del Codice di
Procedura Penale (decreto del Presidente
della Repubblica 22 settembre 1988, n. 477)

1. All’articolo 406, comma 5-bis, del
Codice di procedura penale sono apportate
le seguenti modificazioni:

dopo le parole: « numeri 4 e 7-bis. »
sono inserite le seguenti: « e negli articoli
416-ter, 513-bis, 353, 644, 648-bis e 648-
ter ».

7. 031. Maria Tripodi.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Modifiche all’articolo 444 del codice di
procedura penale in materia di applicazione

della pena su richiesta)

1. Il comma 1-bis dell’articolo 444 del
codice di procedura penale è sostituito dal
seguente: « 1-bis. Sono esclusi dall’appli-
cazione del comma 1 i procedimenti per i
delitti di cui all’articolo 51, commi 3-bis e
3-quater, per i delitti di cui agli articoli
600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-quater.1,
relativamente alla condotta di produzione
o di commercio di materiale pornografico,
600-quinquies, nonché 609-bis, 609-ter,
609-quater, 609-quinquies, 609-octies e
609-undecies del codice penale, nonché
quelli contro coloro che siano stati dichia-
rati delinquenti abituali, professionali e
per tendenza, o recidivi ai sensi dell’arti-
colo 99, quarto comma, del codice penale,
qualora la pena superi due anni soli o
congiunti a pena pecuniaria. ».

7. 067. Meloni, Lollobrigida, Prisco, Don-
zelli, Varchi, Maschio.
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Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Modifica alle norme di attuazione, di co-
ordinamento e transitorie del codice di

procedura penale)

1. Alle norme di attuazione, di coordi-
namento e transitorie del codice di pro-
cedura penale, dopo l’articolo 73 è inserito
il seguente: « Articolo 73-bis. – Compensi
spettanti ai consulenti tecnici e ai periti
appartenenti ai servizi tecnico-scientifici di
polizia giudiziaria.

4. Per la liquidazione del compenso
dovuto per le attività di cui all’articolo
370-bis del codice si osservano le dispo-
sizioni previste per il perito.

5. Gli appartenenti ai servizi di inve-
stigazione scientifica di cui all’articolo
370-bis, comma 1, del codice, nominati
consulenti tecnici ai sensi dell’articolo 360
del codice o periti ai sensi dell’articolo 221
del codice, sono tenuti a versare il 30 per
cento del compenso percepito al servizio
di polizia giudiziaria di appartenenza. ».

7. 013. Maria Tripodi.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Modifica all’articolo n. 147-bis delle
Norme di attuazione del codice di proce-
dura Penale, di cui al decreto legislativo 28

luglio 1989, n. 271)

1. Al comma 5 dell’articolo 147-bis
delle norme di attuazione del codice di
procedura penale sono apportate le se-
guenti modificazioni dopo la parola:
« esame. » sono inseriti i seguenti periodi:
« Ovvero sempre nel caso in cui devono
essere esaminati ufficiali o agenti di poli-
zia giudiziaria, in ordine alle attività svolte
dai medesimi, quando questi prestino ser-
vizio in un Ufficio/Comando avente sede
ricadente in altro distretto di Corte d’Ap-
pello. La medesima disposizione si applica
al personale in congedo delle Forze di

polizia, quando deve essere esaminato in
ordine alle attività svolte in servizio e
risiede in località ricadente in altro di-
stretto di Corte d’Appello ».

7. 018. Maria Tripodi.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Modifica all’articolo n. 4 del decreto legi-
slativo 6 settembre 2011, n. 159, recante

« codice delle leggi antimafia »)

1. All’articolo 4 del decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159, recante « Codice
delle leggi antimafia » al comma i-ter) le
parole: « del delitto di cui all’articolo 612-
bis » sono sostituite dalle seguenti: « dei
delitti di cui agli articoli 336, 337 e 612-
bis ».

7. 028. Maria Tripodi.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Modifica all’articolo n. 9 della legge 16
marzo 2006, n. 146, recante « ratifica ed
esecuzione della convenzione e dei proto-
colli delle nazioni unite contro il crimine

organizzato transnazionale »)

1. All’articolo 9 della legge 16 marzo
2006, n. 146, recante « Ratifica ed esecu-
zione della convenzione e dei protocolli
delle Nazioni Unite contro il crimine or-
ganizzato transnazionale » sono apportate
le seguenti modificazioni:

al comma 6 dopo le parole: « comma
1, » è inserita la seguente: « dall’articolo
51, comma 3-quater, del codice di proce-
dura penale ».

7. 030. Maria Tripodi.
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Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Modifica all’articolo n. 151 codice di pro-
cedura civile (regio decreto 28 ottobre 1940,

n. 1443 in G.U. 28 ottobre 1940))

1. All’articolo 151 del Codice di proce-
dura civile, sono apportate le seguenti
modificazioni:

dopo la parola: « legge, » sono inserite
le seguenti: « fermo restando l’impiego
della polizia giudiziaria nei soli casi pre-
visti dal c.p.p. (articolo 148 e 420-qua-
ter), ».

7. 019. Maria Tripodi.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Introduzione del trattamento farmacolo-
gico di blocco androgenico per i condannati

per reati sessuali)

1. I soggetti condannati, con sentenza
passata in giudicato, per taluno dei delitti
previsti dagli articoli 609-bis, 609-ter e
609-octies del codice penale sono sottopo-
sti – in caso di recidiva – ad un pro-
gramma terapeutico e socio-riabilitativo
personalizzato che prevede, altresì, un
trattamento di blocco androgenico totale
attraverso la somministrazione di farmaci
di tipo agonista dell’ormone rilasciante
l’ormone luteinizzante (LHRH) ovvero di
metodi chimici o farmacologici equiva-
lenti.

2. Il programma di cui al comma 1 è
svolto a cura dell’amministrazione peni-
tenziaria, che a tale fine si avvale dell’au-
silio di strutture del servizio pubblico o di
strutture private autorizzate convenzio-
nate, pubbliche e private, che dispongono
di professionisti specializzati in psicotera-
pia e in psichiatria.

3. Nel provvedimento che dispone la
sottoposizione al trattamento farmacolo-

gico di blocco androgenico totale, il giudice
deve indicare il metodo da applicare e la
struttura sanitaria pubblica nella quale
sarà eseguito il trattamento stesso. Il sog-
getto condannato può farsi assistere da un
medico di fiducia autorizzato a presen-
ziare anche agli accertamenti necessari.

4. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al presente articolo valutati in euro
50.000 per l’anno 2018 e in euro 100.000
per l’anno 2019 si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2018-
2020, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2018, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

5. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il
Ministro dell’economia e delle finanze
provvede al monitoraggio degli oneri di cui
alla presente legge. Nel caso si verifichino
o siano in procinto di verificarsi scosta-
menti rispetto alle previsioni di cui al
comma 4, provvede ai sensi dei commi
12-bis e seguenti del medesimo articolo 17.

7. 065. Prisco, Meloni, Lollobrigida, Don-
zelli, Varchi, Maschio.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Introduzione del trattamento farmacolo-
gico di blocco androgenico per i condannati

per reati di pedofilia)

1. I soggetti condannati, con sentenza
passata in giudicato, per taluno dei delitti
previsti dagli articoli 609-bis, 609-ter, 609-
quater e 609-octies del codice penale, com-
messi nei confronti di persona che, al
momento del fatto, non ha compiuto gli
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anni quattordici sono sottoposti ad un
programma terapeutico e socio-riabilita-
tivo personalizzato che prevede, altresì, un
trattamento di blocco androgenico totale
attraverso la somministrazione di farmaci
di tipo agonista dell’ormone rilasciante
l’ormone luteinizzante (LHRH) ovvero di
metodi chimici o farmacologici equiva-
lenti.

2. Il programma di cui al comma 1 è
svolto a cura dell’amministrazione peni-
tenziaria, che a tale fine si avvale dell’au-
silio di strutture del servizio pubblico o di
strutture private autorizzate convenzio-
nate, pubbliche e private, che dispongono
di professionisti specializzati in psicotera-
pia e in psichiatria.

3. Nel provvedimento che dispone la
sottoposizione al trattamento farmacolo-
gico di blocco androgenico totale, il giudice
deve indicare il metodo da applicare e la
struttura sanitaria pubblica nella quale
sarà eseguito il trattamento stesso. Il sog-
getto condannato può farsi assistere da un
medico di fiducia autorizzato a presen-
ziare anche agli accertamenti necessari.

4. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al presente articolo valutati in euro
50.000 per l’anno 2018 e in euro 100.000
per l’anno 2019 si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2018-
2020, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2018, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

5. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il
Ministro dell’economia e delle finanze
provvede al monitoraggio degli oneri di cui
alla presente legge. Nel caso si verifichino
o siano in procinto di verificarsi scosta-
menti rispetto alle previsioni di cui al
comma 4, provvede ai sensi dei commi
12-bis e seguenti del medesimo articolo 17.

7. 066. Prisco, Meloni, Lollobrigida, Var-
chi, Donzelli, Maschio.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

1. La legge 14 luglio 2017, n. 110 è
abrogata.

7. 059. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

1. All’articolo 20 del Regio decreto 28
febbraio 1930, n. 289, è aggiunto, in fine,
il seguente comma:

« Le domande di approvazione delle
nomine dei ministri di culto sono accolte
se sono soddisfatte le seguenti condizioni:

a) per l’aspirante ministro di culto:
cittadinanza e residenza italiana, assenza
di qualsiasi collegamento con organizza-
zioni terroristiche o criminalità organiz-
zata, mancanza di elementi concreti e di
precedenti penali che indichino la possi-
bilità di abuso della funzione di ministro
di culto, non partecipazione a episodi di
incitamento all’odio, sussistenza di almeno
trenta persone di cui si dovrà occupare
come ministro;

b) per il culto: assenza di precedenti
di incitamento all’odio, di collegamenti con
organizzazioni terroristiche o di crimina-
lità organizzata, di finanziamenti da paesi
dove non c’è libertà religiosa a meno che
tale culto non ne sia la vittima, sussistenza
di almeno centoventi aderenti in Italia ».

7. 040. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

1. Le organizzazioni senza fini di lucro
di ogni tipo non possono ricevere, neppure
indirettamente, finanziamenti o supporto
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materiale provenienti da Stati o territori i
cui governi si trovano in una o più delle
seguenti situazioni:

a) impediscono l’esercizio della li-
bertà religiosa con leggi o altri provvedi-
menti che impongono il carcere o più gravi
pene, ovvero attraverso atti violenti ordi-
nati dalle autorità;

b) limitano gravemente i diritti pre-
visti dalla Dichiarazione universale dei
diritti dell’uomo in ragione dell’apparte-
nenza a determinati gruppi religiosi o alla
professione di una determinata religione;

c) diffondono incitamento all’odio per
motivi razziali o religiosi, in particolare
tra i minori.

2. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge, il Ministero degli
affari esteri, di concerto con il Presidente
del Consiglio dei ministri, sentite le Com-
missioni parlamentari competenti, defini-
sce, e in seguito aggiorna quando neces-
sario, le liste di Paesi, autonomie territo-
riali e organizzazioni politiche di cui al
comma 1.

3. In caso di violazione della norma di
cui al comma 1, ai soggetti che hanno
erogato il finanziamento, alle persone che
l’hanno ricevuto e all’organizzazione alla
quale il finanziamento è diretto, è irrogata
in solido una sanzione amministrativa pari
all’ammontare di quanto indebitamente
ricevuto. Si applica l’articolo 7, comma 3,
del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 472, e successive modificazioni.

7. 014. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Modifica all’articolo n. 192 del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285 recante

« nuovo codice della strada »)

1. All’articolo 192 del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285 recante « Nuovo
Codice della Strada », sono apportate le
seguenti modificazioni:

il comma 6, è sostituito dal seguente:

« 6. Chiunque viola gli obblighi o le
disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4 e 5
è punito, è soggetto alla sanzione ammi-
nistrativa del pagamento di una somma da
euro 85 ad euro 338, ove il fatto non
costituisca più grave reato, con l’ammenda
da euro 800 ad euro 6.000 e l’arresto fino
ad un anno. All’accertamento del reato
consegue in ogni caso la sanzione ammi-
nistrativa accessoria della sospensione
della patente di guida fino a due anni.
Competente a giudicare dei reati di cui al
presente articolo è il tribunale in compo-
sizione monocratica. Le disposizioni rela-
tive alle sanzioni accessorie di cui al
presente comma si applicano anche in
caso di applicazione della pena su richie-
sta delle parti. ».

il comma 7 è abrogato.

7. 026. Maria Tripodi.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

All’articolo 93 del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1-bis aggiungere, in fine,
il seguente periodo: « Lo stesso divieto vale
in caso di veicoli concessi in leasing o
noleggio da impresa estera, per oltre ses-
santa giorni, a persona fisica residente
anagraficamente in Italia o a persona
giuridica con sede legale o secondaria in
Italia »;

b) al comma 1-ter le parole da:
« Nella ipotesi » a: « nonché » sono sop-
presse;

c) al comma 7-bis, secondo periodo,
sono aggiunte in fine le parole: « tranne
caso di veicolo concesso in leasing o no-
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leggio, cui, ritirando la carta circolazione,
viene rilasciata con il verbale una auto-
rizzazione a circolare valida sessanta
giorni, mentre del ritiro e delle disposi-
zioni italiane in materia viene data notizia
all’Autorità competente del Paese di im-
matricolazione. ».

7. 04. Pagani.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

1. All’articolo 93 del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1-bis aggiungere, in fine,
il seguente periodo: « Lo stesso divieto vale
in caso di veicoli concessi in leasing o
noleggio da impresa estera, per oltre ses-
santa giorni, a persona fisica residente
anagraficamente in Italia o a persona
giuridica con sede legale o secondaria in
Italia »;

b) al comma 1-ter le parole da:
« Nella ipotesi » a: « nonché » sono sop-
presse;

c) al comma 7-bis, secondo periodo, è
aggiunto in fine, il seguente periodo: « ,
tranne nel caso di veicolo concesso in
leasing o noleggio, cui, ritirando la carta di
circolazione, viene rilasciata con il verbale
una autorizzazione a circolare valida ses-
santa giorni, mentre del ritiro e delle
disposizioni italiane in materia viene data
notizia all’Autorità competente del Paese
di immatricolazione ».

7. 037. Pentangelo.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

1. Al comma 5, primo periodo, dell’ar-
ticolo 208 del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, le parole da: « annualmente »
fino alla fine del periodo, sono sostituite

con le seguenti: « per il triennio successivo,
con delibera della giunta, le quote da
destinare alle finalità di cui ai commi 4 e
5-bis. ».

7. 051. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

ART. 8.

All’articolo 8, premettere il seguente:

Art. 08.

1. I comandanti e i dirigenti dei corpi
di polizia locale degli enti con una popo-
lazione superiore a 1.000 abitanti devono
essere in possesso di un attestato di for-
mazione presso la Scuola superiore di
polizia.

2. Presso il Ministero dell’interno –
Dipartimento della Pubblica Sicurezza, è
istituito l’Albo nazionale dei comandanti
delle polizie locali. Con decreto del Mini-
stro dell’interno è adottato, ai sensi del-
l’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, un regolamento con il
quale sono stabiliti i requisiti personali e
professionali, nonché i criteri e le modalità
di accesso e permanenza nell’Albo.

08. 01. Maurizio Cattoi, Galizia, Macina,
Alaimo, Baldino, Bilotti, Berti, Brescia,
Corneli, Dadone, D’Ambrosio, Dieni,
Forciniti, Parisse, Francesco Silvestri,
Suriano, Elisa Tripodi, Dori, Piera
Aiello, Ascari, Barbuto, Businarolo, Ca-
taldi, Di Sarno, Di Stasio, D’Orso, Giu-
liano, Palmisano, Perantoni, Saitta, Sa-
lafia, Sarti, Scutellà, Iezzi, De Angelis,
Giglio Vigna, Invernizzi, Maturi, Ste-
fani, Tonelli, Vinci, Bisa, Boniardi, Can-
talamessa, Di Muro, Marchetti, Paolini,
Potenti, Tateo.

Sopprimerlo.

8. 11. Magi.
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Sostituirlo con il seguente:

Art. 8.

1. Al fine di dare attuazione agli in-
terventi straordinari ed eccezionali, fina-
lizzati al contenimento dell’emergenza giu-
diziaria e ad eliminare, anche mediante
l’uso di strumenti telematici, l’arretrato
relativo ai procedimenti di esecuzione
delle sentenze penali di condanna, nonché
di assicurare la piena efficacia dell’attività
di prevenzione e repressione dei reati, il
Ministero della giustizia è autorizzato ad
assumere, per il biennio 2019/2020, con
contratto di lavoro a tempo determinato di
durata triennale, anche in sovrannumero
rispetto all’attuale dotazione organica e
alle assunzioni già programmate, in ag-
giunta alle facoltà assunzionali ordinarie e
straordinarie previste a legislazione vi-
gente, un contingente di almeno 1600
unità di personale amministrativo non
dirigenziale, di cui 800 unità di Area I/F1
e 800 unità di Area II/F1. L’assunzione di
personale di cui al primo periodo è au-
torizzata, ai sensi dell’articolo 36, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, e in deroga ai limiti di spesa di cui
all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, ed è riservata solo ed esclusiva-
mente ai Tirocinanti della Giustizia, na-
zionali e regionali, di qualsiasi natura e
fattispecie, mediante:

a) procedura nazionale selettiva ri-
servata per titoli comprovanti la forma-
zione dei lavoratori da inquadrare nei
profili professionali dell’Area I/F1 per i
quali è richiesto il solo requisito della
scuola dell’obbligo, che abbiano la profes-
sionalità richiesta in relazione all’espe-
rienza effettivamente maturata ai sensi
dell’articolo 37, comma 11, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, e successive modificazioni, dai sog-
getti che hanno concluso il Tirocinio di
perfezionamento negli uffici giudiziari a
norma dell’articolo 1, comma 344 della

legge 27 dicembre 2013, n. 147, in attua-
zione dell’articolo 1, comma 25, legge 24
dicembre 2012, n. 228 (Tirocinanti nazio-
nali) o comunque aver conseguito espe-
rienza formativa partecipando a progetti
regionali di politiche attive tramite con-
venzioni con gli uffici giudiziari (Tiroci-
nanti regionali), iscritti nelle liste di col-
locamento ed in possesso dei requisiti
richiesti per l’accesso al pubblico impiego;

b) procedura nazionale selettiva ri-
servata, per titoli complessivi e generali,
dei lavoratori da inquadrare nei profili
professionali dell’area II/F1 per i quali è
richiesto il titolo di studio superiore a
quello della scuola dell’obbligo, che ab-
biano la professionalità richiesta in rela-
zione all’esperienza effettivamente matu-
rata ai sensi dell’articolo 37, comma 11,
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111, e successive modi-
ficazioni, che abbiano concluso il Tirocinio
di perfezionamento negli uffici giudiziari a
norma dell’articolo 1, comma 344 della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, in attua-
zione dell’articolo 1, comma 25, legge 24
dicembre 2012, n. 228 (Tirocinanti nazio-
nali), o comunque aver conseguito espe-
rienza formativa partecipando a progetti
regionali di politiche attive tramite con-
venzioni con gli uffici giudiziari (Tiroci-
nanti regionali), iscritti nelle liste di col-
locamento ed in possesso dei requisiti
previsti per l’accesso al pubblico impiego.

2. Nelle procedure, semplificate ed ac-
celerate secondo le previsioni di legge di
cui al comma 1, lettere a) e b), l’Ammi-
nistrazione Giudiziaria può indicare l’at-
tribuzione di un ulteriore punteggio ag-
giuntivo paritario in favore dei soggetti che
hanno maturato i titoli di preferenza di
cui all’articolo 50, commi 1-quater e
1-quinquies, del decreto-legge 24 giugno
2014, n. 90, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 agosto 2014, n. 114.

3. Le graduatorie nazionali approvate
all’esito delle procedure di cui alle lettere
a) e b) del comma 1 sono impiegate,
secondo l’ordine di merito, anche in rela-
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zione alle future vacanze in organico per
la successiva programmazione di assun-
zioni e di stabilizzazioni da parte dell’Am-
ministrazione Giudiziaria.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni dei commi 1 e 2, quan-
tificati in euro 7.722.648 per l’anno 2019
e in euro 54.058.526 per l’anno 2020, si
provvede mediante corrispondente utilizzo
delle risorse iscritte sul Fondo per il
Federalismo amministrativo di parte cor-
rente, di cui alla legge 15 marzo 1997,
n. 59, dello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno, mentre per la restante
somma di euro 54.058.526 per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
utilizzo dei risparmi di gestione relativi
alle risorse di cui al decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, recante « Disposizioni
urgenti in materia di reddito di cittadi-
nanza e di pensioni », convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26.

5. Il Ministero dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

8. 1. Barbuto, Grippa.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Al fine di dare attuazione, ad un
programma di interventi, temporaneo ed
eccezionale, finalizzato ad eliminare, an-
che mediante l’uso di strumenti telematici,
l’arretrato relativo ai procedimenti di ese-
cuzione delle sentenze penali di condanna,
nonché di assicurare la piena efficacia
dell’attività di prevenzione e repressione
dei reati ed al fine di assicurare la rego-
lare amministrazione della giustizia e l’or-
dinato svolgimento dei processi penali i
magistrati onorari in servizio come giudici
onorari di tribunale, vice procuratori ono-
rari o giudici di pace alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto permangono nel possesso
delle rispettive funzioni fino al raggiungi-
mento dell’età pensionabile, salvo il venir
meno dei requisiti di idoneità, valutati con
verifiche di professionalità a cadenza qua-

driennale. Ai soggetti di cui al presente
comma si applicano le incompatibilità, le
guarentigie e il trattamento giuridico, eco-
nomico, previdenziale e assistenziale pre-
visti per gli altri magistrati ordinari del-
l’ordine giudiziario.

8. 3. Delmastro Delle Vedove, Prisco,
Varchi, Donzelli, Maschio.

Al comma 1, dopo le parole: sentenze
penali di condanna aggiungere le seguenti:
e per l’esecuzione penale esterna.

Conseguentemente, alla rubrica aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: nonché per
quello relativo all’esecuzione penale
esterna.

8. 10. Bazoli.

Al comma 1, sopprimere le parole: ,
nonché di assicurare la piena efficacia
dell’attività di prevenzione e repressione
dei reati.

8. 8. Bazoli, Verini, Morani, Miceli, An-
nibali, Bordo, Vazio, Ferri.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: tempo determinato aggiungere le
seguenti: e anche mediante l’impiego di
forme contrattuali flessibili,.

8. 5. Prisco, Varchi, Donzelli, Meloni, Ma-
schio.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: di durata annuale.

Conseguentemente il secondo periodo è
sostituito dal seguente: Al reclutamento del
personale si provvede prioritariamente
mediante lo scorrimento della graduatoria
di cui al bando del 18 novembre 2016,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 92
del 22 novembre 2016 – 4a serie speciale
– Concorsi ed esami, concorso per 800
posti di Assistente giudiziario e, successi-
vamente, mediante l’avviamento degli

Mercoledì 10 luglio 2019 — 92 — Commissioni riunite I e II



iscritti nelle liste di collocamento secondo
le procedure previste dall’articolo 35,
comma 1, lettera b), del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165.

8. 9. Morani, Miceli, Bazoli, Verini, An-
nibali, Bordo, Vazio, Ferri.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: di durata annuale.

8. 4. Prisco, Varchi, Donzelli, Meloni, Ma-
schio.

Al comma 1, aggiungere, infine, le se-
guenti parole: e dei soggetti che hanno
completato il tirocinio formativo presso gli
uffici giudiziari delle regioni.

8. 2. Barbuto, Grippa.

Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente:

3-bis. Al fine di garantire la piena
efficienza operativa degli uffici giudiziari
ed in particolare delle sedi maggiormente
interessate dai fenomeni migratori, assi-
curando la copertura dei posti vacanti
nell’organico della magistratura ordinaria,
in via transitoria, per i concorsi a posti di
magistrato ordinario già banditi alla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, per i quali non
sia stata ancora approvata la graduatoria
generale di merito, ove il numero degli
ammessi alla prova orale risulti inferiore
ai posti messi a concorso, conseguono
l’idoneità e sono collocati in coda alla
graduatoria, in deroga al disposto di cui
all’articolo 1, comma 5, del decreto legi-
slativo 5 aprile 2006, n. 160, i partecipanti
che abbiano superato le prove scritte e
abbiano conseguito alla prova orale un
punteggio pari a non meno di sei decimi
in almeno la metà più una delle materie
della prova orale di cui al comma 4,
lettere da a) a l), del medesimo articolo 1,
e un giudizio di sufficienza nel colloquio
sulla lingua straniera prescelta. Dalla pre-

sente disposizione non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

8. 6. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, gli enti locali interessati,
anche consorziati tra loro, possono richie-
dere il ripristino degli uffici del giudice di
pace, con competenza sui rispettivi terri-
tori, soppressi ai sensi del decreto legisla-
tivo 7 settembre 2012, n. 156, anche tra-
mite eventuale accorpamento, facendosi
integralmente carico delle spese di funzio-
namento e di erogazione del servizio giu-
stizia nelle relative sedi, ivi incluso il
fabbisogno di personale amministrativo
che sarà messo a disposizione dagli enti
medesimi.

8. 7. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di sicurezza ur-
bana)

1. Al fine di garantire la sicurezza
urbana, intesa come bene pubblico che
attiene alla vivibilità e al decoro delle città
da perseguire anche attraverso interventi
di riqualificazione urbanistica, sociale e
culturale, di recupero delle aree o dei siti,
degradati, l’eliminazione dei fattori di
marginalità e di esclusione sociale, il ri-
spetto della legalità e l’affermazione di più
elevati livelli di coesione sociale e convi-
venza civile, ai cittadini singoli, associati o
organizzati in comitati di quartiere che
effettuano interventi di pulizia, manuten-
zione, abbellimento di aree verdi, piazze,
strade ovvero interventi di decoro urbano,
di recupero e riuso, con finalità di inte-
resse generale, di aree e beni immobili
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inutilizzati, e in genere la valorizzazione di
una limitata zona del territorio urbano o
extraurbano, i Comuni applicano, appro-
vando entro centottanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto le procedure
amministrative previste dall’articolo 190
del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, una riduzione, complessivamente
non inferiore all’1 per mille, dell’aliquota
dell’Imu e della Tasi ovvero, nei casi in cui
l’Imu e la Tasi non siano dovute, una
riduzione della Tari non inferiore al 40
per cento dell’importo annuo a carico del
singolo contribuente.

8. 01. Spena, Giacomoni, Sisto, Calabria,
Milanato, Santelli, Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di sicurezza ur-
bana)

1. Al fine di garantire la sicurezza
urbana, intesa come bene pubblico che
attiene alla vivibilità e al decoro delle città
da perseguire anche attraverso interventi
di riqualificazione urbanistica, sociale e
culturale, di recupero delle aree o dei siti
degradati, l’eliminazione dei fattori di
marginalità e di esclusione sociale, il ri-
spetto della legalità e l’affermazione di più
elevati livelli di coesione sociale e convi-
venza civile, per l’anno 2019 è riconosciuto
un contributo straordinario pari a 5 mi-
lioni di euro in favore dei cittadini orga-
nizzati in comitati di quartiere che effet-
tuano nelle Città Metropolitane interventi
di pulizia, manutenzione, abbellimento di
aree verdi, piazze, strade ovvero interventi
di decoro urbano, di recupero e riuso, con
finalità di interesse generale, di aree e beni
immobili inutilizzati, e in genere la valo-
rizzazione di una limitata zona del terri-
torio urbano o extraurbano.

2. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, con decreto del Mi-

nistero dell’interno sono disciplinate le
modalità di riconoscimento del contributo
di cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dal presente
articolo pari a 5 milioni di euro per l’anno
2019 si provvede mediante corrispondente
riduzione delle disponibilità del fondo di
cui all’articolo 1, comma 255, della legge
30 dicembre 2018, n. 145.

8. 03. Spena, Giacomoni, Sisto, Calabria,
Milanato, Santelli, Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di sicurezza ur-
bana)

1. Al fine di garantire la sicurezza
urbana, intesa come bene pubblico che
attiene alla vivibilità e al decoro delle città
da perseguire anche attraverso interventi
di riqualificazione urbanistica, sociale e
culturale, di recupero delle aree o dei siti
degradati, l’eliminazione dei fattori di
marginalità e di esclusione sociale, il ri-
spetto della legalità e l’affermazione di più
elevati livelli di coesione sociale e convi-
venza civile, per l’anno 2019 è riconosciuto
un contributo straordinario pari a 5 mi-
lioni di euro in favore dei cittadini orga-
nizzati in comitati di quartiere che effet-
tuano nelle Città Metropolitane interventi
di pulizia, manutenzione, abbellimento di
aree verdi, piazze, strade ovvero interventi
di decoro urbano, di recupero e riuso, con
finalità di interesse generale, di aree e beni
immobili inutilizzati, e in genere la valo-
rizzazione di una limitata zona del terri-
torio urbano o extraurbano.

2. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, con decreto del Mi-
nistero dell’interno sono disciplinate le
modalità di riconoscimento del contributo
di cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dal presente
articolo pari a 5 milioni di euro per l’anno
2019 si provvede mediante corrispondente
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riduzione delle disponibilità del fondo di
cui all’articolo 1, comma 748, della legge
30 dicembre 2018, n. 145.

8. 02. Spena, Giacomoni, Sisto, Calabria,
Milanato, Santelli, Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo 8, aggiungere i seguenti:

Art. 8-bis.

(Potenziamento dei servizi di controllo fi-
nalizzati alla sicurezza urbana)

1. Gli incentivi monetari collegati a
obiettivi di potenziamento dei servizi di
controllo finalizzati alla sicurezza urbana
e stradale erogati a valere sulla quota
percentuale delle sanzioni amministrative
per violazione al codice della strada di cui
all’articolo 208, commi 4, lettera c) e 5-bis,
del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, possono essere destinati ad incre-
menti qualitativi e quantitativi delle pre-
stazioni ordinariamente richieste al per-
sonale della polizia locale, anche in deroga
alle limitazioni al lavoro straordinario sta-
bilite dalla legge e dai contratti collettivi,
e non sono soggetti al vincolo di finanza
pubblica stabilito dall’articolo 23 comma 2
del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75.

Art. 8-ter.

(Disposizioni in materia di assunzioni a
tempo indeterminato di personale della po-

lizia locale)

1. L’articolo 35-bis del decreto-legge 4
ottobre 2018, n. 113, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 1o dicembre 2018,
n. 132, si interpreta nel senso che le
assunzioni in esso disciplinate possono
essere effettuate in deroga alla disciplina
di cui all’articolo 14, comma 7, del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, e all’articolo 3, comma 5, del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11

agosto 2014, n. 114, e successive modifi-
cazioni.

Art. 8-quater.

(Piano straordinario di potenziamento dei
servizi di polizia locale)

1. Al fine di dare attuazione a pro-
grammi di intervento, temporanei ed ec-
cezionali, definiti dai Comuni per elimi-
nare gli arretrati relativi agli accertamenti
connessi alla vigilanza del territorio, alla
verifica degli abusi edilizi, all’accerta-
mento delle violazioni e all’attuazione
delle misure sanzionatone in materia di
commercio, ambiente, igiene, polizia am-
ministrativa, urbana e rurale, i Comuni
sono autorizzati ad assumere, per il bien-
nio 2019-2020, personale appartenente al-
l’area di vigilanza con contratto di lavoro
a tempo determinato o con contratto di
formazione e lavoro, in aggiunta alle fa-
coltà assunzionali ordinarie e straordina-
rie previste a legislazione vigente e in
deroga ai limiti di spesa di cui all’articolo
9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, fermo il
rispetto delle limitazioni alla spesa di
personale previste dall’articolo 1, commi
557-quater e 562 della legge 27 dicembre
2006, n. 296.

Art. 8-quinquies.

(Disposizioni in materia di assunzioni a
tempo determinato del personale degli uffici

di supporto)

1. All’articolo 90, comma 2, del testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, le parole « contratto di la-
voro subordinato a tempo determinato » si
interpretano nel senso che il contratto
stesso non può avere durata superiore al
mandato elettivo del sindaco o del presi-
dente della provincia in carica, anche in
deroga alla disciplina di cui all’articolo 36
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, e delle disposizioni del contratto
collettivo nazionale di lavoro che preve-
dano specifiche limitazioni temporali alla
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durata dei contratti a tempo determinato.

Art. 8-sexies.

(Speciale ufficio di supporto)

1. All’articolo 90 del testo unico di cui
al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, dopo il comma 3-bis è aggiunto il
seguente:

« 3-ter. La disciplina del presente arti-
colo si applica anche per gli uffici di
supporto per il funzionamento dei Consigli
previsti dall’articolo 38, comma 3 ».

Art. 8-septies.

(Assunzioni di personale nei comuni in base
alla sostenibilità finanziaria)

1. All’articolo 33, comma 2, del decre-
to-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 giugno
2019, n. 58, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo periodo, le parole « i
comuni possono procedere ad assunzioni »
sono sostituite dalle seguenti: « i comuni e
le città metropolitane possono procedere
ad assunzioni »;

b) al primo periodo, dopo le parole
« fondo crediti dubbia esigibilità » sono
inserite le seguenti: « di parte corrente »;

c) al secondo periodo, dopo le parole
« le fasce demografiche » sono inserite le
seguenti: « , le componenti da neutraliz-
zare ai fini della determinazione del valore
soglia »;

d) al terzo periodo le parole « ogni
cinque anni » sono sostituite dalle se-
guenti: « , in sede di prima applicazione
entro 24 mesi e, successivamente, ogni
quattro anni »;

e) al quarto periodo le parole « fino al
conseguimento nell’anno 2025 del predetto
valore soglia anche applicando un turno-
ver inferiore al 100 per cento. » sono
soppresse, e dopo il medesimo periodo è
inserito il seguente: « Con i provvedimenti
di cui al secondo e terzo periodo possono

essere differenziati ed adeguati i valori
soglia di riferimento per gli enti che su-
perano il rapporto determinato con i
primi decreti attuativi. »;

f) al quinto periodo, dopo le parole
« un rapporto superiore al valore soglia »,
sono inserite le seguenti: « eventualmente
differenziato in base al periodo prece-
dente, » e le parole « del predetto valore
soglia » sono sostituite dalle parole: « di
tale valore »;

g) al sesto periodo, sono premesse le
seguenti parole: « A decorrere dalla data
individuata dal decreto di cui al secondo
periodo, » e sono aggiunte in fine le se-
guenti: « , salvi comunque gli importi com-
plessivamente determinati in sede di
prima applicazione del predetto limite ».

2. All’articolo 33, del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,
dopo il comma 2-quater sono inseriti i
seguenti:

« 2-quinquies. Il limite previsto dall’ar-
ticolo 23, comma 2, del decreto legislativo
25 maggio 2017, n. 75, non si applica al
trattamento accessorio dei titolari di po-
sizione organizzativa di cui agli articoli 13
e seguenti del contratto collettivo nazio-
nale di lavoro relativo al personale del
comparto funzioni locali – triennio 2016-
2018, limitatamente al differenziale tra gli
importi delle retribuzioni di posizione e di
risultato già attribuiti alla data di entrata
in vigore del predetto CCNL e l’eventuale
maggiore valore delle medesime retribu-
zioni successivamente stabilito dagli enti ai
sensi dell’articolo 15, commi 2 e 3, del
medesimo CCNL.

2-sexies. Il decreto di cui al comma 2
individua le disposizioni di legge limitative
delle assunzioni di personale che sono
disapplicate dai comuni e dalle città me-
tropolitane, tra cui:

a) l’articolo 3, comma 5, del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito
dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, e suc-
cessive modificazioni;

Mercoledì 10 luglio 2019 — 96 — Commissioni riunite I e II



b) l’articolo 1, commi 557, 557-ter,
557-quater e 562 della legge 27 dicembre
2006, n. 296;

c) l’articolo 9, comma 28, del decreto-
legge n. 78 del 31 maggio 2010, convertito,
con modificazioni, in legge 30 luglio 2010,
n. 122, e successive modifiche e integra-
zioni;

d) l’articolo 243-bis, comma 8, lettera
g); comma 9 lettera a) e c-bis) e articolo
259, comma 6 del decreto legislativo
n. 267 del 18 agosto 2000. ».

8. 027. Fiano.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Potenziamento dei servizi di controllo fi-
nalizzati alla sicurezza urbana)

1. Gli incentivi monetari collegati a
obiettivi di potenziamento dei servizi di
controllo finalizzati alla sicurezza urbana
e stradale erogati a valere sulla quota
percentuale delle sanzioni amministrative
per violazione al codice della strada di cui
all’articolo 208, commi 4, lettera c) e 5-bis,
del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, possono essere destinati ad incre-
menti qualitativi e quantitativi delle pre-
stazioni ordinariamente richieste al per-
sonale della polizia locale, anche in deroga
alle limitazioni al lavoro straordinario sta-
bilite dalla legge e dai contratti collettivi,
e non sono soggetti al vincolo di finanza
pubblica stabilito dall’articolo 23 comma 2
del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75.

* 8. 04. Cattaneo, Sisto, Calabria, Mila-
nato, Santelli, Sarro, Tartaglione.

* 8. 020. Prisco, Donzelli, Varchi, Ma-
schio.

* 8. 029. Fiano, Migliore, Verini, Ceccanti,
Marco Di Maio, Giorgis, Martina, Or-
fini, Pollastrini, Quartapelle Procopio.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di assunzioni a
tempo indeterminato di personale della po-

lizia locale)

1. L’articolo 35-bis del decreto-legge 4
ottobre 2018, n. 113, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 1o dicembre 2018,
n. 132, si interpreta nel senso che le
assunzioni in esso disciplinate possono
essere effettuate in deroga alla disciplina
di cui all’articolo 14, comma 7, del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135 e all’articolo 3, comma 5, del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
agosto 2014, n. 114, e successive modifi-
cazioni.

** 8. 021. Prisco, Donzelli, Varchi, Ma-
schio.

** 8. 09. Santelli, Sisto, Calabria, Mila-
nato, Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di assunzioni a
tempo indeterminato di personale della po-

lizia municipale)

1. L’articolo 35-bis del decreto-legge 4
ottobre 2018, n. 113, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 1o dicembre 2018,
n. 132, è sostituito dal seguente:

« 1. Al fine di rafforzare le attività
connesse al controllo del territorio e di
potenziare gli interventi in materia di
sicurezza urbana, i comuni che nel trien-
nio 2016-2018 hanno rispettato gli obiet-
tivi dei vincoli di finanza pubblica nel
limite di una spesa di personale inferiore
al 22 per cento degli accertamenti delle
entrate correnti relative ai titoli I, II e III,
possono, nell’anno 2019, in deroga alle
disposizioni di cui all’articolo 3, comma 5,
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del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 agosto 2014, n. 114, assumere a tempo
indeterminato personale di polizia muni-
cipale, purché la spesa complessiva non sia
superiore a quella sostenuta per detto
personale nell’anno 2016, aumentata del
15 per cento, fermo restando il consegui-
mento degli equilibri di bilancio, quanto
previsto dall’articolo 1, commi 557-quater
e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296
e previa verifica della sostenibilità finan-
ziaria certificata dall’organo di revisione.
Le cessazioni nell’anno 2018 del predetto
personale non rilevano ai fini del calcolo
delle facoltà assunzionali del restante per-
sonale. ».

8. 012. Iezzi, Invernizzi, Tonelli, Bisa,
Boniardi, Cantalamessa, Di Muro, Mar-
chetti, Paolini, Potenti, Tateo, De An-
gelis, Giglio Vigna, Maturi, Stefani,
Vinci, Alaimo, Baldino, Berti, Bilotti,
Maurizio Cattoi, Corneli, Dadone,
D’Ambrosio, Dieni, Forciniti, Macina,
Parisse, Francesco Silvestri, Suriano,
Elisa Tripodi, Piera Aiello, Ascari, Bar-
buto, Cataldi, Di Sarno, Di Stasio, Dori,
D’Orso, Giuliano, Palmisano, Perantoni,
Saitta, Salafia, Sarti, Scutellà.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Piano straordinario di potenziamento dei
servizi di polizia locale)

1. Al fine di dare attuazione a pro-
grammi di intervento, temporanei ed ec-
cezionali, definiti dai Comuni per elimi-
nare gli arretrati relativi agli accertamenti
connessi alla vigilanza del territorio, alla
verifica degli abusi edilizi, all’accerta-
mento delle violazioni e all’attuazione
delle misure sanzionatorie in materia di
commercio, ambiente, igiene, polizia am-
ministrativa, urbana e rurale, i Comuni
sono autorizzati ad assumere, per il bien-
nio 2019-2020, personale appartenente al-
l’area di vigilanza con contratto di lavoro
a tempo determinato o con contratto di

formazione e lavoro, in aggiunta alle fa-
coltà assunzionali ordinarie e straordina-
rie previste a legislazione vigente e in
deroga ai limiti di spesa di cui all’articolo
9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, fermo il
rispetto delle limitazioni alla spesa di
personale previste dall’articolo 1, commi
557-quater e 562 della legge 27 dicembre
2006, n. 296.

* 8. 022. Prisco, Donzelli, Varchi, Ma-
schio.

* 8. 08. Santelli, Sisto, Calabria, Milanato,
Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

1. Al fine di dare attuazione ad un
programma straordinario di interventi, di-
retto a potenziare le strutture della Polizia
di Stato, anche per assicurare la piena
efficacia dell’attività di prevenzione e re-
pressione dei reati, il Ministero dell’in-
terno è autorizzato ad assumere ulteriori
100 allievi agenti della Polizia di Stato,
derogando al vigente limite d’età, che do-
vranno essere individuati, tra i soggetti
aventi diritto alla riserva di cui al comma
7-bis, dell’articolo 2199 del codice dell’or-
dinamento militare di cui al decreto legi-
slativo 15 marzo 2010, n. 66, mediante
scorrimento della graduatoria di cui al
concorso pubblico per titoli ed esami,
indetto per l’assunzione di 1148 allievi
agenti della Polizia di Stato, indetto con il
bando pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del 26 maggio 2017.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2019, utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero dell’interno.

8. 017. Deidda, Prisco, Donzelli, Varchi,
Maschio.
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Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Scorrimento graduatorie per il Corpo della
Guardia di Finanza)

1. Al fine di potenziare le attività di
supporto alle politiche di ordine e sicu-
rezza pubbliche, le assunzioni nelle car-
riere iniziali del corpo della guardia di
finanza autorizzate con il decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 24
ottobre 2018, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 282 del 4 dicembre 2018, pos-
sono essere effettuate, in deroga all’arti-
colo 2199 del codice dell’ordinamento mi-
litare, di cui al decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66, e fino ad esaurimento
delle stesse, attingendo alle graduatorie
degli idonei non vincitori del corso bandito
per l’anno 2018 ai sensi del medesimo
articolo 2199.

8. 031. Paolo Russo.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di assunzioni a
tempo determinato del personale degli uffici

di supporto)

1. All’articolo 90, comma 2, del testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, le parole « contratto di la-
voro subordinato a tempo determinato » si
interpretano nel senso che il contratto
stesso non può avere durata superiore al
mandato elettivo del sindaco o del presi-
dente della provincia in carica, anche in
deroga alla disciplina di cui all’articolo 36
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, e delle disposizioni del contratto
collettivo nazionale di lavoro che preve-
dano specifiche limitazioni temporali alla
durata dei contratti a tempo determinato.

8. 07. Santelli, Sisto, Calabria, Milanato,
Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Speciale ufficio di supporto)

1. All’articolo 90 del testo unico di cui
al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, dopo il comma 3-bis è aggiunto il
seguente comma:

« 3-ter. La disciplina del presente arti-
colo si applica anche per gli uffici di
supporto per il funzionamento dei Consigli
previsti dall’articolo 38, comma 3 ».

8. 05. Santelli, Sisto, Calabria, Milanato,
Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Assunzioni di personale nei comuni in base
alla sostenibilità finanziaria)

1. All’articolo 33, comma 2, del decre-
to-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 giugno
2019, n. 58, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo periodo, le parole « i
comuni possono procedere ad assunzioni »
sono sostituite dalle seguenti: « i comuni e
le città metropolitane possono procedere
ad assunzioni »;

b) al primo periodo, dopo le parole
« fondo crediti dubbia esigibilità » sono
inserite le seguenti: « di parte corrente »;

c) al secondo periodo, dopo le parole
« le fasce demografiche » sono inserite le
seguenti: « , le componenti da neutraliz-
zare ai fini della determinazione del valore
soglia »;

d) al terzo periodo le parole « ogni
cinque anni » sono sostituite dalle se-
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guenti: « , in sede di prima applicazione
entro 24 mesi e, successivamente, ogni
quattro anni »;

e) al quarto periodo le parole « fino al
conseguimento nell’anno 2025 del predetto
valore soglia anche applicando un turn
over inferiore al 100 per cento. » sono
soppresse e dopo il medesimo periodo è
inserito il seguente: « Con i provvedimenti
di cui al secondo e terzo periodo possono
essere differenziati ed adeguati i valori
soglia di riferimento per gli enti che su-
perano il rapporto determinato con i
primi decreti attuativi. »;

f) al quinto periodo, dopo le parole
« un rapporto superiore al valore soglia »,
inserire le seguenti: « eventualmente diffe-
renziato in base al periodo precedente, » e
le parole « del predetto valore soglia » sono
sostituite dalle parole: « di tale valore »;

g) al sesto periodo, sono soppresse le
seguenti parole: « A decorrere dalla data
individuata dal decreto di cui al secondo
periodo, » e sono aggiunte in fine le se-
guenti: « , salvi comunque gli importi com-
plessivamente determinati in sede di
prima applicazione del predetto limite ».

2. All’articolo 33, del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,
dopo il comma 2-quater sono inseriti i
seguenti:

« 2-quinquies. Il limite previsto dall’ar-
ticolo 23, comma 2, del decreto legislativo
25 maggio 2017, n. 75, non si applica al
trattamento accessorio dei titolari di po-
sizione organizzativa di cui agli articoli 13
e seguenti del contratto collettivo nazio-
nale di lavoro relativo al personale del
comparto funzioni locali – triennio 2016-
2018, limitatamente al differenziale tra gli
importi delle retribuzioni di posizione e di
risultato già attribuiti alla data di entrata
in vigore del predetto CCNL e l’eventuale
maggiore valore delle medesime retribu-
zioni successivamente stabilito dagli enti ai
sensi dell’articolo 15, commi 2 e 3, del
medesimo CCNL.

2-sexies. Il decreto di cui al comma 2
individua le disposizioni di legge limitative
delle assunzioni di personale che sono
disapplicate dai comuni e dalle città me-
tropolitane, tra cui:

a) l’articolo 3, comma 5, del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito in
legge dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, e
successive modificazioni;

b) l’articolo 1, commi 557, 557-ter,
557-quater e 562 della legge 27 dicembre
2006, n. 296;

c) l’articolo 9, comma 28, del decreto-
legge n. 78 del 31 maggio 2010, convertito
in legge n. 122 del 30 luglio 2010, e
successive modifiche e integrazioni;

d) l’articolo 243-bis, comma 8, lettera
g); comma 9 lettera a) e c-bis) e articolo
259, comma 6 del decreto legislativo
n. 267 del 18 agosto 2000. ».

* 8. 06. Santelli, Sisto, Calabria, Milanato,
Sarro, Tartaglione.

* 8. 023. Prisco, Donzelli, Varchi, Ma-
schio.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Prevenzione dei roghi tossici)

1. Fermo restando quanto previsto
dalle disposizioni vigenti, i Prefetti delle
province della regione Lazio, nell’ambito
delle operazioni di sicurezza e di controllo
del territorio finalizzate alla prevenzione
dei delitti di criminalità organizzata e
ambientale, e, in particolare, delle attività
di traffico e combustione illecita dei rifiuti,
sono autorizzati ad avvalersi, nell’ambito
delle risorse finanziarie disponibili, di un
contingente massimo di 850 unità di per-
sonale militare delle Forze armate, posto a
loro disposizione dalle competenti autorità
militari ai sensi dell’articolo 13 della legge
1o aprile 1981, n. 121.
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2. Almeno 500 unità del personale di
cui al comma 1 deve essere impiegato nel
territorio di Roma Capitale.

3. Nel corso delle operazioni di cui al
comma 2 i militari delle Forze armate
agiscono con le funzioni di agenti di
pubblica sicurezza.

4. Il personale di cui al comma 1 è
posto a disposizione dei prefetti interessati
fino al 31 dicembre 2019.

5. Nell’ambito delle operazioni di sicu-
rezza e di controllo di cui al comma 1, è
autorizzato l’utilizzo di sistemi di video-
sorveglianza anche tramite l’utilizzo di
aeromobili a pilotaggio remoto. Ai fini di
cui al presente comma è autorizzata la
spesa di euro 5 milioni a decorrere dal-
l’anno 2019.

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 5, pari a 5 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo per il reddito di
cittadinanza di cui all’articolo 1, comma
255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

7. Nel caso di reati emersi durante le
operazioni di cui al comma 1, svolte anche
secondo le modalità di cui al comma 4,
quando non è possibile procedere imme-
diatamente all’arresto, si considera co-
munque in stato di flagranza ai sensi
dell’articolo 382 del codice di procedura
penale colui il quale, sulla base di docu-
mentazione video fotografica o di altri
elementi oggettivi dai quali emerga ine-
quivocabilmente il fatto, ne risulta autore,
sempre che l’arresto sia compiuto non
oltre il tempo necessario alla sua identi-
ficazione e, comunque, entro le trentasei
ore dal fatto.

8. 015. Rampelli.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Prevenzione dei roghi tossici)

1. Fermo restando quanto previsto
dalle disposizioni vigenti, i Prefetti delle
province della regione Lazio, nell’ambito

delle operazioni di sicurezza e di controllo
del territorio finalizzate alla prevenzione
dei delitti di criminalità organizzata e
ambientale, e, in particolare, delle attività
di traffico e combustione illecita dei rifiuti,
sono autorizzati ad avvalersi, nell’ambito
delle risorse finanziarie disponibili, di un
contingente massimo di 850 unità di per-
sonale militare delle Forze armate, posto a
loro disposizione dalle competenti autorità
militari ai sensi dell’articolo 13 della legge
1o aprile 1981, n. 121.

2. Almeno 500 unità del personale di
cui al comma 1 deve essere impiegato nel
territorio di Roma Capitale.

3. Nel corso delle operazioni di cui al
comma 2 i militari delle Forze armate
agiscono con le funzioni di agenti di
pubblica sicurezza.

4. Il personale di cui al comma 1 è
posto a disposizione dei prefetti interessati
fino al 31 dicembre 2019.

5. Nell’ambito delle operazioni di sicu-
rezza e di controllo di cui al comma 1, è
autorizzato l’utilizzo di sistemi di video-
sorveglianza anche tramite l’utilizzo di
aeromobili a pilotaggio remoto. Ai fini di
cui al presente comma è autorizzata la
spesa di euro 5 milioni a decorrere dal-
l’anno 2019.

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del precedente comma, pari a 5 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2019, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo per il reddito
di cittadinanza di cui all’articolo 1, comma
255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

8. 024. Rampelli.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Prevenzione dei roghi tossici)

1. Fermo restando quanto previsto
dalle disposizioni vigenti, i Prefetti delle
province della regione Lazio, nell’ambito
delle operazioni di sicurezza e di controllo
del territorio finalizzate alla prevenzione
dei delitti di criminalità organizzata e
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ambientale, e, in particolare, delle attività
di traffico e combustione illecita dei rifiuti,
sono autorizzati ad avvalersi, nell’ambito
delle risorse finanziarie disponibili, di un
contingente massimo di 850 unità di per-
sonale militare delle Forze armate, posto a
loro disposizione dalle competenti autorità
militari ai sensi dell’articolo 13 della legge
1o aprile 1981, n. 121.

2. Almeno 500 unità del personale di
cui al comma 1 deve essere impiegato nel
territorio di Roma Capitale.

3. Nel corso delle operazioni di cui al
comma 2 i militari delle Forze armate
agiscono con le funzioni di agenti di
pubblica sicurezza.

4. Il personale di cui al comma 1 è
posto a disposizione dei prefetti interessati
fino al 31 dicembre 2019.

8. 025. Rampelli.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Potenziamento dei presìdi delle forze di
polizia)

1. Al fine di agevolare la destinazione
di immobili pubblici a presìdi delle forze
di polizia, all’articolo 8, comma 4, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Sono iscritte sui per-
tinenti capitoli dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
trasferite all’Agenzia del demanio le ri-
sorse finalizzate alla predisposizione della
progettazione necessaria agli Enti previ-
denziali pubblici per gli investimenti im-
mobiliari di cui al presente articolo. ».

8. 013. Iezzi, Invernizzi, Tonelli, Bisa,
Boniardi, Cantalamessa, Di Muro, Mar-
chetti, Paolini, Potenti, Tateo, De An-
gelis, Giglio Vigna, Maturi, Stefani,
Vinci.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

1. L’articolo 19-ter del decreto legisla-
tivo 1o settembre 2011, n. 150, è sostituito
dal seguente:

« Art. 19-ter. – (Disposizioni in materia
di immigrazione in funzione deflattiva del
contenzioso) – 1. Gli articoli 1 e 2 del
decreto-legge 17 febbraio 2017, n. 13, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
aprile 2017, n. 46, sono abrogati.

2. Sono istituite presso tutte le sedi di
tribunale sezioni giudiziarie per l’immigra-
zione, con funzione deflattiva del conten-
zioso in materia di immigrazione e pro-
tezione internazionale. Il presidente del
tribunale compone le sezioni con magi-
strati onorari, in deroga agli articoli 11 e
12 del decreto legislativo 13 luglio 2017,
n. 116.

3. All’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 2 si provvede nell’ambito
delle risorse umane, finanziarie e stru-
mentali disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica né incrementi di
dotazioni organiche.

4. Possono comporre la sezione giu-
diziaria per l’immigrazione, di cui al
comma 2, coloro che abbiano frequentato
corsi di formazione per magistrati che
intendono acquisire una particolare spe-
cializzazione in materia, organizzati dalla
Scuola superiore della magistratura in
collaborazione con l’Ufficio europeo di
sostegno per l’asilo, istituito dal regola-
mento (UE) n. 439 del 2010 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 19
maggio 2010, e con l’Alto commissariato
delle Nazioni Unite per i rifugiati. La
frequentazione dei corsi è gratuita.

5. All’articolo 3 del decreto-legge 17
febbraio 2017, n. 13, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 aprile 2017,
n. 46, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, alinea, le parole: “Le
sezioni specializzate” sono sostituite dalle
seguenti: “Le sezioni giudiziarie per l’im-
migrazione”;
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b) il comma 4-bis è abrogato.

6. All’articolo 3 del decreto legislativo
28 gennaio 2008, n. 25, i commi da 3-bis
a 3-undecies sono sostituiti dai seguenti:

3-bis. Le controversie aventi ad oggetto
l’impugnazione dei provvedimenti previsti
dall’articolo 3, comma 1, del decreto-legge
17 febbraio 2017, n. 13, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 aprile 2017,
n. 46, sono regolate dal rito sommario di
cognizione.

3-ter. È competente il tribunale, in
composizione monocratica, del capoluogo
del distretto di Corte d’appello in cui ha
sede la commissione territoriale per il
riconoscimento della protezione interna-
zionale o la sezione che ha pronunciato il
provvedimento impugnato.

3-quater. Il ricorso è proposto, a pena
di inammissibilità, entro quindici giorni
dalla notificazione del provvedimento, ov-
vero entro sessanta giorni se il ricorrente
risiede all’estero, e può essere depositato
anche a mezzo del servizio postale ovvero
per il tramite di una rappresentanza di-
plomatica o consolare italiana. In tal caso
l’autenticazione della sottoscrizione e l’i-
noltro all’autorità giudiziaria italiana sono
effettuati dai funzionari della rappresen-
tanza e le comunicazioni relative al pro-
cedimento sono effettuate presso la me-
desima rappresentanza. La procura spe-
ciale al difensore è rilasciata altresì di-
nanzi all’autorità consolare.

3-quinquies. La proposizione del ri-
corso non sospende l’efficacia esecutiva
del provvedimento impugnato.

3-sexies. Il ricorso e il decreto di
fissazione dell’udienza sono notificati, a
cura della cancelleria, all’interessato e al
Ministero dell’interno, presso la Commis-
sione nazionale o presso la competente
commissione territoriale, e sono comuni-
cati al pubblico ministero.

3-septies. Il Ministero dell’interno, li-
mitatamente al giudizio di primo grado,
può stare in giudizio avvalendosi diretta-
mente di propri dipendenti o di un rap-
presentante designato dalla commissione
che ha adottato l’atto impugnato. Si ap-

plica, in quanto compatibile, l’articolo
417-bis, secondo comma, del codice di
procedura civile.

3-octies. La commissione che ha
adottato l’atto impugnato può depositare
tutti gli atti e la documentazione che
ritiene necessari ai fini dell’istruttoria e il
giudice può procedere anche d’ufficio agli
atti di istruzione necessari per la defini-
zione della controversia.

3-novies. Entro trenta giorni dalla
presentazione del ricorso, il tribunale de-
cide con ordinanza motivata. La decisione
non è impugnabile in corte d’appello. In
caso di rigetto la Corte di cassazione
decide sulla impugnazione del provvedi-
mento di rigetto pronunciato dal tribunale,
entro sci mesi dalla presentazione del
ricorso.

3-decies. L’ordinanza di cui al comma
3-novies è comunicata alle cancellerie.

3-undecies. La-controversia è tratta-
tala ogni grado in via di urgenza ».

8. 010. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Incremento del monte ore di straordinario
per il personale operativo del Corpo nazio-

nale dei Vigili del fuoco)

1. Per fronteggiare le imprevedibili ed
indilazionabili esigenze di servizio del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, l’at-
tribuzione annua di ore di lavoro straor-
dinario prevista dall’articolo 11 della legge
10 agosto 2000, n. 246, è elevata a 340.000
ore a decorrere dall’anno 2019.

2. All’onere derivante dal comma 1,
pari a euro 1.910.000 a decorrere dal-
l’anno 2019, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-
2021, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
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finanze per l’anno 2019, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
del Ministero dell’interno.

8. 011. Iezzi, Invernizzi, Tonelli, Bisa,
Boniardi, Cantalamessa, Di Muro, Mar-
chetti, Paolini, Potenti, Tateo, De An-
gelis, Giglio Vigna, Maturi, Stefani,
Vinci, Alaimo, Baldino, Berti, Bilotti,
Maurizio Cattoi, Corneli, Dadone,
D’Ambrosio, Dieni, Forciniti, Macina,
Parisse, Francesco Silvestri, Suriano,
Elisa Tripodi, Piera Aiello, Ascari, Bar-
buto, Cataldi, Di Sarno, Di Stasio, Dori,
D’Orso, Giuliano, Palmisano, Perantoni,
Saitta, Salafia, Sarti, Scutellà.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

1. Alla lettera b) del comma 2-bis
dell’articolo 11 del decreto-legge 14 dicem-
bre 2018, n. 135, convertito con modifi-
cazioni, dalla legge n. 12 del 2019, le
parole da: « purché in possesso » sino alla
fine del periodo, sono soppresse.

8. 018. Prisco, Meloni, Lollobrigida, Don-
zelli, Varchi, Maschio, Deidda, Ferro.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

1. Alla lettera b), del comma 2-bis
dell’articolo 11 del decreto-legge 14 dicem-
bre 2018, n. 135, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 12 del 2019, le
parole da: « purché in possesso » sino alla
fine del periodo sono sostituite dalle se-
guenti: « purché in possesso dell’idoneità
psicofisica. ».

8. 019. Prisco, Meloni, Lollobrigida, Don-
zelli, Varchi, Maschio, Deidda, Ferro.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Norma di interpretazione autentica dell’ar-
ticolo 18, comma 1, del DL, 25 marzo 1997,
n. 67, convertito, con modificazioni, dalla

legge 23 maggio 1997, n. 135 e disposizioni
in materia di spese legali per giudizi pro-
mossi nei confronti di dipendenti di am-

ministrazione statali)

1. Le disposizioni dell’articolo 18,
comma 1, del decreto-legge 25 marzo
1997, n. 67, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, si
interpretano nel senso che le spese legali
relative a giudizi per responsabilità civile,
penale e amministrativa sono sempre rim-
borsate ogni qualvolta siano sostenute in
conseguenza di fatti ed atti connessi con
l’espletamento del servizio o con l’assolvi-
mento di obblighi istituzionali e conclusi
con sentenza o provvedimento che escluda
la loro responsabilità, a prescindere dalla
circostanza che per i medesimi fatti siano
state accertate eventuali responsabilità di
natura disciplinare, essendo sufficiente che
l’evento avvenga durante o in ragione della
prestazione lavorativa.

2. Ogni giudizio in ordine al diritto al
richiesto rimborso compete all’Ammini-
strazione di appartenenza. All’Avvocatura
dello Stato compete esclusivamente il giu-
dizio di congruità sulle istanze di rim-
borso. Nel caso in cui a seguito della
valutazione di congruità venga operata
una riduzione superiore al 10 per cento
del rimborso richiesto, il dipendente inte-
ressato potrà chiedere il parere al Consi-
glio dell’Ordine degli Avvocati del Foro
presso cui è stato celebrato il processo
presupposto. In caso di contrasto prevarrà
il parere rilasciato dal Consiglio dell’Or-
dine degli Avvocati. In analogia a quanto
previsto dall’articolo 8 della legge 26 aprile
2019, n. 36, nel caso in cui il difensore
prescelto dal dipendente sottoposto a pro-
cesso sia iscritto nell’albo degli avvocati di
un distretto di Corte d’appello diverso da
quello dell’autorità giudiziaria procedente,
sono sempre dovute le spese documentate
e le indennità di trasferta del difensore
nella misura minima consentita.

8. 028. Fiano.
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Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifica del decreto legislativo 15 dicem-
bre 2017, n. 231)

1. All’articolo 26 del decreto legislativo
15 dicembre 2017, n. 231, il comma 3-ter
è sostituito dal seguente:

« 3.ter. I proventi derivanti dal paga-
mento delle sanzioni amministrative pecu-
niarie affluiti sul predetto capitolo dell’en-
trata del Bilancio dello Stato, sono rias-
segnati ad apposito capitolo dello stato di
previsione del Ministero delle politiche
agricole alimentari, forestali e del turismo,
per essere destinati alle spese di funzio-
namento degli organismi operativi del Mi-
nistero dell’Ispettorato centrale della tu-
tela della qualità e della repressione frodi
dei prodotti agroalimentari nonché del
Comando Carabinieri per la tutela agroa-
limentare, di cui all’articolo 6 del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 27
febbraio 2013, n. 105, come modificato dal
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri n. 143 del 17 luglio 2017. Il
riparto di tali risorse è definito con de-
creto del Ministro per le politiche agricole,
alimentari, forestali e del turismo, da
adottare entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione ».

8. 030. Gadda.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Misure in materia di comunicazioni dovute
alle persone offese dal reato)

1. Il comma 1 dell’articolo 90-ter del
codice di procedura penale è sostituito dal
seguente:

« 1. Fermo restando quanto previsto
dall’articolo 299, nei procedimenti per de-
litti commessi con violenza alla persona
sono immediatamente comunicati alla per-

sona offesa che ne faccia richiesta, con
l’ausilio della polizia giudiziaria, i provve-
dimenti di scarcerazione, compresi i per-
messi di qualsiasi natura concessi dalla
magistratura di sorveglianza durante l’e-
secuzione della pena, e di cessazione della
misura di sicurezza detentiva, ed è altresì
data tempestiva notizia, con le stesse mo-
dalità, dell’evasione dell’imputato in stato
di custodia cautelare o del condannato,
nonché della volontaria sottrazione dell’in-
ternato all’esecuzione della misura di si-
curezza detentiva, salvo che risulti, anche
nell’ipotesi di cui all’articolo 299, il peri-
colo concreto di un danno per l’autore del
reato ».

2. Al terzo comma dell’articolo 30-bis
della legge 26 luglio 1975, n. 354, le pa-
role: « e all’interessato » sono sostituite
dalle seguenti: « , all’interessato e al di-
fensore della persona offesa o, in man-
canza di questo, alla persona offesa » ed è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Nel
caso di condannati per reati intenzionali
violenti il provvedimento deve contenere il
divieto di recarsi nei luoghi abitualmente
frequentati dalla persona offesa dal re-
ato ».

8. 016. Rampelli, Prisco, Varchi, Donzelli,
Maschio.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di perso-
nale dell’Amministrazione civile dell’in-

terno)

1. Successivamente alla data di entrata
in vigore del regolamento di organizza-
zione di cui al comma 4 dell’articolo 32,
del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113,
convertito, con modificazioni, dalla legge
1o dicembre 2018, n. 132, al fine di assi-
curare una maggiore funzionalità delle
attività economico-finanziarie derivanti
dalla predetta riorganizzazione, la dota-
zione organica del Ministero dell’interno
può essere incrementata di un posto di
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funzione dirigenziale di livello generale da
assegnare al personale dell’Area delle Fun-
zioni centrali, i cui maggiori oneri, al fine
di assicurare l’invarianza finanziaria, sono
compensati dalla soppressione di un nu-
mero di posti di funzione dirigenziale di
livello non generale equivalente sul piano
finanziario. Alle modifiche della dotazione
organica di cui al primo periodo si da
attuazione con regolamento di riorganiz-
zazione, da adottare ai sensi della legisla-
zione vigente.

2. Dopo il comma 1 dell’articolo 12, del
decreto-legge 17 febbraio 2017, n. 13, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
aprile 2017, n. 46, è aggiunto il seguente:

« 4-bis. All’atto della cessazione dell’at-
tività delle Commissioni territoriali per il
riconoscimento della protezione interna-
zionale, determinata con provvedimento di
natura non regolamentare, il personale ivi
assegnato, previo eventuale esperimento di
una procedura di mobilità su base volon-
taria, è ricollocato, nel rispettivo ambito
regionale, presso le sedi centrali e perife-
riche dell’amministrazione civile del Mini-
stero dell’interno, sulla base di criteri
connessi a esigenze organizzative e fun-
zionali dell’amministrazione stessa. In
caso di ricostituzione delle Commissioni
territoriali per il riconoscimento della pro-
tezione internazionale, il personale di cui
al periodo precedente è ricollocato presso
le sedi di provenienza, ferma restando la
dotazione organica complessiva del Mini-
stero dell’interno ».

8. 014. Iezzi, De Angelis, Giglio Vigna,
Invernizzi, Maturi, Stefani, Tonelli,
Vinci, Bisa, Boniardi, Cantalamessa, Di
Muro, Marchetti, Paolini, Potenti, Ta-
teo, Alaimo, Baldini, Berti, Bilotti,
Maurizio Cattoi, Corneli, Dadone,
D’Ambrosio, Dieni, Forciniti, Macina,
Parisse, Francesco Silvestri, Suriano,
Elisa Tripodi, Piera Aiello, Ascari, Bar-
buto, Cataldi, Di Sarno, Di Stasio, Dori,
D’Orso, Giuliano, Palmisano, Perantoni,
Saitta, Salafia, Sarti, Scutellà.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Istituzione delle sezioni specializzate in
materia di mafie e altre associazioni cri-

minali straniere)

1. Al fine di assicurare una maggiore
celerità ed efficacia alle attività di preven-
zione e contrasto delle nuove forme di
criminalità organizzata, anche in relazione
alle straordinarie esigenze connesse al fe-
nomeno crescente dell’immigrazione ille-
gale e dell’infiltrazione, nel territorio ita-
liano, di gruppi criminali nigeriani e ci-
nesi, sono istituite – presso i tribunali
ordinari del luogo nel quale hanno sede le
Corti d’appello – sezioni specializzate in
materia di mafie e altre associazioni cri-
minali straniere.

2. I giudici che compongono le sezioni
specializzate sono scelti tra i magistrati
dotati di specifiche competenze. Ai fini
dell’assegnazione alle sezioni specializzate,
è data preferenza ai magistrati che, per
essere stati già addetti alla trattazione dei
procedimenti per i reati connessi a speci-
fiche attività illecite, quali la tratta di
esseri umani, il traffico e lo spaccio di
sostanze stupefacenti, lo sfruttamento
della prostituzione, anche minorile, e del-
l’accattonaggio, lo sfruttamento del lavoro;
il favoreggiamento dell’immigrazione clan-
destina, il riciclaggio per almeno cinque
anni ovvero per avere partecipato ai corsi
di cui al periodo precedente o per altra
causa, abbiano una particolare compe-
tenza in materia.

3. All’organizzazione delle sezioni spe-
cializzate provvede, nel rispetto del prin-
cipio di specializzazione e anche in deroga
alle norme vigenti relative al numero dei
giudici da assegnare alle sezioni e fermi
restando i limiti del ruolo organico della
magistratura ordinaria, il Consiglio supe-
riore della magistratura, con delibera da
adottarsi entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge.

4. Le sezioni specializzate sono com-
petenti per le cause e i procedimenti di cui
al comma 2 e per quelli che presentano
ragioni di connessione con essi e si avval-
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gono di appositi nuclei operativi speciali
istituiti all’interno delle sezioni di polizia
giudiziaria presso le procure della Repub-
blica.

5. All’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo si provvede nel-
l’ambito delle risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica né incre-
menti di dotazioni organiche.

8. 026. Meloni, Lollobrigida, Prisco, Don-
zelli, Varchi, Maschio.

ART. 9.

(Rifissazione e proroga di termini in ma-
teria di protezione di dati personali e di

intercettazioni)

Sopprimere il comma 2.

9. 1. Bazoli, Verini, Morani, Miceli, An-
nibali, Bordo, Vazio, Ferri.

Al comma 2, lettera a), sostituire le
parole: dopo il 31 dicembre 2019 con le
seguenti: dopo il 1o settembre 2019.

Conseguentemente, alla lettera b), sosti-
tuire le parole: a decorrere dal 1o gennaio
2020 con le seguenti: a decorrere dal 30
settembre 2019.

9. 2. Bazoli, Verini, Morani, Miceli, An-
nibali, Bordo, Vazio, Ferri.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 1, comma 2, della
legge 9 gennaio 2019, n. 3, le parole: « 1o

gennaio 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 giugno 2020 ».

Conseguentemente, alla rubrica, le pa-
role: e di intercettazioni sono sostituite
dalle seguenti: di intercettazioni e di pre-
scrizione del reato.

9. 3. Costa, Sisto.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 29-bis

della legge 1o dicembre 2018, n. 132)

All’Articolo 29-bis (Modifiche al codice
della strada, in materia di circolazione di
veicoli immatricolati all’estero) sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

Alla lettera a) del comma 1, dopo il
comma 1-bis è inserito il seguente periodo:

« Sono esclusi da tale divieto:

i componenti del nucleo familiare
residente in Italia di un cittadino iscritto
all’Aire il cui veicolo è immatricolato al-
l’estero e concesso in comodato d’uso
gratuito;

i soggetti residenti anagraficamente
in altro stato membro dell’Unione europea
che si trovano in Italia per svolgere attività
lavorative stagionali e che conducono i
veicoli nella loro disponibilità immatrico-
lati all’estero i quali, decorsi 185 giorni di
permanenza in Italia, possono acquisire la
residenza normale secondo le norme co-
munitarie in materia;

i lavoratori frontalieri ovvero quei
soggetti residenti in Italia che prestano
un’attività di lavoro dipendente, in via
esclusiva e continuativa, a favore di un
datore di lavoro estero e che quotidiana-
mente si recano all’estero in Paesi confi-
nanti (Francia, Svizzera, Austria, Slovenia
e San Marino, Stato Città del Vaticano)
ovvero in Paesi limitrofi (Principato di
Monaco) ».

9. 01. Schirò, Ungaro, La Marca, Carè.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

1. All’articolo 14, comma 1, del decre-
to-legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1o dicembre
2018, n. 132, la lettera a-bis) è soppressa.

9. 02. La Marca, Schirò, Ungaro, Carè.
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Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

1. All’articolo 9-ter della legge 5 feb-
braio 1992 n. 91, la parola: « quarantotto »
è sostituita dalla seguente: « ventiquattro ».

9. 03. Ungaro, Schirò, La Marca, Carè.

Dopo l’articolo inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di identificazione
del personale delle Forze di polizia in

servizio di ordine pubblico)

1. Il personale delle Forze di polizia a
ordinamento civile, impegnati in attività di
servizio di ordine pubblico, devono avere
sull’uniforme e sul casco di protezione, sui
due lati e sulla parte posteriore dello
stesso, una sigla univoca che consenta
l’identificazione dell’operatore che lo in-
dossa.

2. L’amministrazione di appartenenza
tiene un registro aggiornato degli agenti,
funzionari, sottufficiali e ufficiali ai quali
è stato assegnato il casco di protezione.

3. È fatto divieto di indossare caschi o
altri mezzi di protezione del volto che non
consentono l’identificazione dell’operatore
e di indossare caschi o altri mezzi di
protezione del volto assegnati ad altri.

4. È fatto divieto al personale in ser-
vizio di ordine pubblico di portare con sé
strumenti, armi, indumenti e mezzi di
protezione non previsti o autorizzati dai
regolamenti di servizio, nonché di portare
equipaggiamento di ordinanza modificato.

5. In caso di violazione delle disposi-
zioni dei commi 1, 3 e 4 si applica una
sanzione amministrativa pecuniaria pari a
euro 5.000, nonché la sanzione discipli-
nare prevista dall’ordinamento di appar-
tenenza.

9. 04. Fratoianni, Conte.

ART. 10.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il contingente di personale delle Forze
armate di cui all’articolo 1, comma 688,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è in-
crementato di 1.500 unità così ripartito:

a) 500 unità al fine di corrispondere
alle esigenze di sicurezza connesse allo
svolgimento dell’Universiade Napoli 2019,
limitatamente ai servizi di vigilanza ai siti
e obiettivi sensibili, a partire dal 20 giugno
2019 e fino al 14 luglio 2019;

b) 1.000 unità, interamente destinate
a servizi di perlustrazione e pattuglia in
concorso congiuntamente alle Forze di
Polizia nei comuni ove si rende maggior-
mente necessario per l’anno 2019.

2. Si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 7-bis, commi 1, 2 e 3, del
decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
luglio 2008, n. 125. L’impiego del predetto
contingente è consentito nei limiti della
spesa autorizzata ai sensi del comma 3 e
del comma 4.

3. Ai fini dell’attuazione del comma 1,
lettera a) è autorizzata la spesa di
1.214.141 euro per l’anno 2019 per il
personale di cui al comma 74 dell’articolo
24 del decreto-legge 1o luglio 2009, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009, n. 102. Ai relativi oneri si
provvede mediante corrispondente utilizzo
delle risorse iscritte sul Fondo per il
federalismo amministrativo di parte cor-
rente di cui alla legge 15 marzo 1997,
n. 59, dello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno.

4. Per l’attuazione del comma 1, lettera
b), è autorizzata la spesa di 15 milioni di
euro per il 2019. Ai relativi oneri si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione della dotazione del Fondo di cui al
comma 748 dell’articolo 1 della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

10. 1. Siracusano, Santelli, Sisto, Cala-
bria, Milanato, Sarro, Tartaglione.
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Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 10-bis.

1. Al fine di rafforzare le misure di
contrasto nei confronti della criminalità
organizzata e per un più efficace e capil-
lare presidio del territorio della città me-
tropolitana di Venezia e dell’intero Veneto
a partire dall’anno 2019 ed entro il bien-
nio 2020-2021 la dotazione di personale
delle forze dell’ordine è implementata di
1/3 rispetto al contingente attuale.

10. 01. Pellicani.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 10-bis.

1. Al fine di corrispondere alle esigenze
di sicurezza connesse allo svolgimento del-
l’evento « Matera capitale europea della
cultura 2019 » e per rafforzare l’azione di
contrasto nei confronti dei fenomeni cri-
minali nell’ambito del territorio metapon-
tino, la dotazione organica della Polizia di
Stato in provincia di Matera è incremen-
tata, entro il 31 dicembre 2019, nella
misura di un terzo rispetto alle attuali
unità in servizio.

10. 02. Losacco.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 10-bis.

1. Al fine di assicurare la prosecuzione
del concorso delle Forze armate nel con-
trollo del territorio, a decorrere dall’en-
trata in vigore della presente legge, il
piano di impiego di cui all’articolo 7-bis,
comma 1, ultimo periodo, del decreto-
legge 23 maggio 2008, n. 92, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 luglio
2008, n. 125, è incrementato di 1.000
unità, interamente destinate a servizi di
perlustrazione e pattuglia in concorso con-
giuntamente alle Forze di Polizia. Il per-
sonale è posto a disposizione dei prefetti

delle province per l’impiego nei comuni
ove si rende maggiormente necessario. Ai
fini dell’impiego del personale delle Forze
armate nei servizi di cui al presente
comma, si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 7-bis, commi 1, 2 e 3 del
decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
luglio 2008, n. 125. L’impiego del predetto
contingente è consentito nei limiti della
spesa autorizzata ai sensi del comma 2.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari ad euro 15 milioni per
il 2019, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione della dotazione del Fondo
di cui al comma 748 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2018, n. 145.

10. 05. Siracusano, Santelli, Sisto, Cala-
bria, Milanato, Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 10-bis.

(Misure per l’approvvigionamento dei pasti
per il personale della Polizia di Stato im-
pegnato in servizi di ordine pubblico fuori

sede)

1. Al fine di garantire al personale della
Polizia di Stato la fruizione dei pasti in
occasione di servizi di ordine pubblico
espletati fuori sede in località in cui l’Am-
ministrazione non dispone di strutture
adibite a mensa di servizio, ovvero non
può avvalersi di esercizi privati conven-
zionati di ristorazione, è autorizzata la
spesa di 3.000.000 di euro per l’anno 2019,
di 4.000.000 di euro per l’anno 2020 e di
5.000.000 di euro a decorrere dall’anno
2021. Al relativo onere si provvede i me-
diante corrispondente riduzione del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio 5 triennale 2019-2021, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
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l’anno 2019, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’interno.

10. 09. Iezzi, Tonelli, Invernizzi, Bisa,
Boniardi, Cantalamessa, Di Muro, Mar-
chetti, Paolini, Potenti, Tateo, De An-
gelis, Giglio Vigna, Maturi, Stefani,
Vinci, Alaimo, Baldino, Berti, Bilotti,
Maurizio Cattoi, Corneli, Dadone,
D’Ambrosio, Dieni, Forciniti, Macina,
Parisse, Francesco Silvestri, Suriano,
Elisa Tripodi, Piera Aiello, Ascari, Bar-
buto, Cataldi, Di Sarno, Di Stasio, Dori,
D’Orso, Giuliano, Palmisano, Perantoni,
Saitta, Salafia, Sarti, Scutellà.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 10-bis.

(Raccordo e coordinamento degli istituti,
scuole e centri di formazione e addestra-

mento della Polizia di Stato)

1. Dopo il comma 2 all’articolo 6 della
legge 31 marzo 2000, n. 78, è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. Al fine di assicurare il coordi-
namento delle attività di formazione e
addestramento del personale della Polizia
di Stato, è istituito l’ispettorato scuole
della Polizia di Stato, diretto da un diri-
gente generale di pubblica sicurezza, at-
traverso il quale le competenti articola-
zioni del Dipartimento della pubblica si-
curezza espletano le funzioni di raccordo
e di uniformità di azione degli istituti,
scuole, centri di formazione e addestra-
mento della Polizia di Stato. L’ordina-
mento e le competenze dell’Ispettorato
scuole della Polizia di Stato sono stabiliti
con decreto del Ministro dell’interno nei
limiti delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente. Ferma restando la diretta
dipendenza dal Dipartimento delle scuole
di cui all’articolo 22 della legge 1 aprile
1981, n. 121, e all’articolo 67 del decreto
legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, dall’i-
spettorato dipendono i predetti istituti,
scuole e centri di formazione della Polizia

di Stato, nonché, limitatamente allo svol-
gimento delle attività di formazione e
addestramento, i centri che svolgono an-
che attività operative di tipo specialistico ».

10. 010. Iezzi, De Angelis, Giglio Vigna,
Invernizzi, Maturi, Stefani, Tonelli,
Vinci, Bisa, Boniardi, Cantalamessa, Di
Muro, Marchetti, Paolini, Potenti, Ta-
teo, Alaimo, Baldino, Berti, Bilotti,
Maurizio Cattoi, Corneli, Dadone,
D’Ambrosio, Dieni, Forciniti, Macina,
Parisse, Francesco Silvestri, Suriano,
Elisa Tripodi, Piera Aiello, Ascari, Bar-
buto, Cataldi, Di Sarno, Di Stasio, Dori,
D’Orso, Giuliano, Palmisano, Perantoni,
Saitta, Salafia, Sarti, Scutellà.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 10-bis.

In aggiunta alle facoltà assunzionali
previste a legislazione vigente, al fine di
garantire gli standard operativi e i livelli di
efficienza ed efficacia del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco in relazione alla cre-
scente richiesta di sicurezza proveniente
dal territorio nazionale, agli idonei della
procedura di assunzioni in deroga è attri-
buito il turn over al 50 per cento.

10. 011. Rizzetto, Prisco, Donzelli, Var-
chi, Maschio.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 10-bis.

Al fine di non disperdere le compe-
tenze acquisite di coloro che hanno per
anni prestato servizio nel comparto volon-
tario discontinuo del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco e per provvedere alle
carenze di organico della componente col-
laboratori e sostituti direttori amministra-
tivo-contabili (SATI), ai non idonei alle
prove fisiche ovvero alle visite mediche
della procedura di assunzioni in deroga è
attribuita una percentuale pari al 50 per
cento delle assunzioni nel ruolo SATI.

10. 012. Rizzetto, Prisco, Donzelli, Var-
chi, Maschio.
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Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 10-bis.

Su proposta del Ministro dell’interno,
di concerto con il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, è istituito con le
parti sociali un Tavolo tecnico incaricato
di regolare in conformità all’articolo 36
della Costituzione i minimi retributivi da
applicare al personale assunto nel settore
privato dell’antincendio e proveniente dal
comparto volontario discontinuo del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

10. 013. Rizzetto, Prisco, Donzelli, Var-
chi, Maschio.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 10-bis.

Al comma 391, dell’articolo 1, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole:
« 70 per cento » sono sostituite dalle se-
guenti: « 50 per cento » e le parole: « 30
per cento » sono sostituite dalle seguenti:
« 50 per cento ».

10. 014. Rizzetto, Prisco, Donzelli, Var-
chi, Maschio.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 10-bis.

1. È istituito presso il Ministero del-
l’interno il tavolo tecnico permanente per
la sicurezza di Roma Capitale denominato
« Tavolo tecnico ».

2. Il tavolo tecnico è costituito da un
rappresentante del Ministero dello svi-
luppo economico, da un rappresentante
del Ministero dei beni e delle attività
culturali, da un rappresentante del Mini-
stero delle Infrastrutture e dei trasporti,
da un rappresentante del Ministero del-
l’Ambiente e Tutela del Territorio e del
Mare, da un rappresentante della Confe-

renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, da un rappresentante
della Regione Lazio, da un rappresentante
della Città metropolitana di Roma, da un
rappresentante delle maggiori associazioni
di Roma Capitale.

3. Al tavolo tecnico sono attributi, in
particolare, i seguenti compiti:

a) individuare le aree critiche di
degrado di Roma Capitale, con particolare
attenzione alle implicazioni sociali e della
sicurezza legate anche ad una maggiore
presenza di stranieri residenti;

b) elaborare misure di contrasto e di
prevenzione delle situazioni urbane di de-
grado anche sociale in cui versa Roma
Capitale, in considerazione delle oggettive
e perduranti condizioni di criticità e in
virtù della speciale autonomia, statutaria,
amministrativa e finanziaria nei limiti sta-
biliti dalla Costituzione, al fine di contra-
stare i fenomeni di esclusione sociale negli
spazi urbani, l’incuria e l’occupazione
abusiva di immobili tali da favorire l’in-
sorgere di fenomeni criminosi;

c) elaborare misure per il sostegno
del patrimonio associativo esistente e del
ruolo fondamentale che esso svolge a so-
stegno della sicurezza dei cittadini nonché
del miglioramento e della crescita del
tessuto sociale;

d) programmare interventi strutturali
volti a potenziare la condizione infrastrut-
turale e la mobilità di Roma Capitale.

4. Le modalità di funzionamento e le
attività del Tavolo tecnico sono definite
con decreto del Ministro dell’interno di
concerto con il Presidente del Consiglio dei
ministri. La partecipazione al Tavolo tec-
nico non comporta attribuzione di com-
pensi e non deve determinare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

10. 07. Spena, Sisto, Calabria, Milanato,
Santelli, Sarro, Tartaglione.
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Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 10-bis.

(Disposizioni urgenti per il potenziamento
dei controlli nei Comuni frontalieri)

1. Il contingente di personale delle
Forze armate di cui al comma 688 del-
l’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, limitatamente alle operazioni di
controllo a tutela della popolazione dei
Comuni frontalieri, è incrementato di ul-
teriori 1.000 unità. Si applicano le dispo-
sizioni di cui all’articolo 7-bis, commi 1, 2
e 3, del decreto-legge 23 maggio 2008,
n. 92, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 luglio 2008, n. 125.

10. 016. Ciaburro, Prisco, Donzelli, Var-
chi, Maschio.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 10-bis.

(Installazione di sistemi di videosorve-
glianza nei Comuni frontalieri)

1. Al fine della prevenzione e del con-
trasto delle attività criminali e della tutela
della popolazione, è autorizzata la spesa di
7 milioni di euro per l’anno 2019 e di 15
milioni di euro per ciascuno degli anni
2020 e 2021 per l’installazione di sistemi
di videosorveglianza da parte dei Comuni
frontalieri.

2. Con decreto del Ministro dell’interno,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono definite le modalità di presentazione
delle richieste da parte dei Comuni inte-
ressati nonché i criteri di ripartizione delle
risorse sulla base delle medesime richieste.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari ad euro 7.000.000 per
l’anno 2019 e 15.000.000 rispettivamente
per gli anni 2020 e 2021, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni, per gli anni 2019, 2020 e 2021,

dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto ai fini del bilancio
triennale 2019-2021, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2019.

10. 017. Ciaburro, Prisco, Donzelli, Var-
chi, Maschio.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 10-bis.

(Disposizioni in materia di accesso al CED
interforze da parte del personale della po-

lizia municipale)

1. Al comma 1 dell’articolo 18, del
decreto-legge 4 ottobre 2018 n. 113, con-
vertito con modificazioni dalla legge 1o

dicembre 2018, n. 132, dopo le parole:
« dei comuni con popolazione superiore ai
centomila abitanti », sono aggiunte le se-
guenti: « , dei comuni capoluoghi di pro-
vincia, nonché dei comuni per i quali,
previa loro motivata richiesta, il Comitato
Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza
Pubblica ritenga sussistenti specifiche esi-
genze di prevenzione, vigilanza e controllo
del territorio, indipendentemente dal nu-
mero di abitanti, ».

10. 018. Prisco, Varchi, Donzelli, Meloni,
Maschio.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 10-bis.

(Incremento del contingente impiegato nel-
l’Operazione « Strade Sicure »)

1. Al primo periodo del comma 688,
dell’articolo 1, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, le parole: « pari a 7.050
unità » sono sostituite dalle seguenti: « pari
a 9.100 unità ».

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al comma 1, quantificati in euro
3.000.000 per il 2018 e 20.000.000 per
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l’anno 2019, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2018-
2020, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2018, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

3. Ai sensi del comma 12 dell’articolo
17, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
il Ministro dell’economia e delle finanze
provvede al monitoraggio degli oneri di cui
al presente articolo. Nel caso si verifichino
o siano in procinto di verificarsi scosta-
menti rispetto alle previsioni di cui al
comma 2, provvede ai sensi dei commi
12-bis e seguenti del medesimo articolo 17.

10. 019. Meloni, Lollobrigida, Prisco,
Donzelli, Varchi, Maschio.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 10-bis.

(Potenziamento dell’Operazione « Strade Si-
cure »)

1. Al primo periodo del comma 688,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le
parole: « , limitatamente ai servizi di vigi-
lanza di siti e obiettivi sensibili, » sono
soppresse.

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al comma 1, quantificati in euro
3.000.000 per il 2018 e 20.000.000 per
l’anno 2019, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2018-
2020, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2018, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

3. Ai sensi del comma 12 dell’articolo
17, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,

il Ministro dell’economia e delle finanze
provvede al monitoraggio degli oneri di cui
alla presente legge. Nel caso si verifichino
o siano in procinto di verificarsi scosta-
menti rispetto alle previsioni di cui al
comma 2, provvede ai sensi dei commi
12-bis e seguenti del medesimo articolo 17.

10. 020. Meloni, Lollobrigida, Prisco,
Donzelli, Varchi, Maschio.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 10-bis.

(Potenziamento dell’Operazione « Strade Si-
cure »)

1. Al comma 688 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole:
« contrasto della criminalità e del terrori-
smo », sono inserite le seguenti: « nonché
di prevenzione, controllo e contrasto del-
l’immigrazione illegale e di tutela del de-
coro urbano anche attraverso la preven-
zione delle attività di combustione illecita
dei rifiuti »;

b) al primo periodo, le parole: « li-
mitatamente ai servizi di vigilanza di siti e
obiettivi sensibili », sono sostituite dalle
seguenti: « ivi comprese le attività di per-
lustrazione, pattuglia e vigilanza delle ba-
raccopoli e degli insediamenti, formali e
informali, che si sviluppano abusivamente
su aree pubbliche ».

2. Ai fini dell’attuazione delle disposi-
zioni di cui al comma 1, il contingente di cui
all’articolo 1, comma 688, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, è incrementato di
1.000 unità di personale delle Forze armate
destinate specificatamente alle finalità di
cui alle lettere a) e b) del comma 1.

3. Gli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui ai commi 1 e 2 sono determinati nel
limite massimo complessivo di euro
3.000.0000 per l’anno 2018 e di euro
20.000.000 per l’anno 2019. Ai predetti
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oneri si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2018-2020, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2018, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

10. 021. Meloni, Lollobrigida, Prisco,
Donzelli, Varchi, Maschio.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 10-bis.

(Interventi urgenti per il Comune di Castel
Volturno)

1. Al fine di rafforzare le attività con-
nesse al controllo del territorio e di po-
tenziare gli interventi in materia di sicu-
rezza urbana ed extraurbana nell’area di
Castel Volturno, è disposto il trasferimento
di un contingente aggiuntivo di agenti di
Carabinieri e della Polizia di Stato nelle
sedi dislocate in quei territori.

2. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 1 le amministrazioni com-
petenti possono disporre nuove assunzioni
in deroga ai limiti assunzionali vigenti.

3. Il Comune di Castel Volturno può
effettuare assunzioni a tempo indetermi-
nato di personale di polizia municipale,
anche in deroga ai vincoli del Patto di
stabilità.

4. Nell’ambito delle operazioni di sicu-
rezza e di controllo del territorio finaliz-
zate alla prevenzione dei delitti di crimi-
nalità organizzata e ambientale, il contin-
gente di personale militare che opera nella
Regione Campania ai sensi dell’articolo 3,
commi 2-bis e seguenti del decreto-legge
10 dicembre 2013, n. 136, convertito con
modificazioni dalla legge 6 febbraio 2014,
n. 6, è aumentato di 200 unità con la
specifica finalità di contrasto alle organiz-
zazioni criminali straniere, e, in partico-
lare, quella nigeriana, che operano nell’a-

rea del litorale domitio e nelle aree limi-
trofe. Il Ministro dell’interno, di concerto,
con il Ministro della difesa, entro trenta
giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, con pro-
prio decreto determina le modalità e le
specifiche finalità d’impiego del predetto
contingente aggiuntivo.

5. Il Ministro dell’interno con propri
decreti istituisce una sezione operativa
della Direzione investigativa antimafia nel
Comune di Castel Volturno e ne disciplina
la dotazione organica e strumentale.

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al presente arti-
colo, valutati in trenta milioni annui a
decorrere dal 2019, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-
2021, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2019 », allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero dell’interno. Alle me-
desime finalità sono inoltre destinate le
risorse residue a valere sull’autorizzazione
di spesa di cui al comma 4 dell’articolo 16,
del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91,
convertito con modificazioni dalla legge 3
agosto 2017, n. 123.

10. 022. Meloni, Lollobrigida, Prisco, Var-
chi, Donzelli, Maschio.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 10-bis.

(Patti Educativi Territoriali)

1. Al fine di definire azioni ed iniziative
volte a contrastare il degrado, la violenza
nonché fenomeni di criminalità minorile
nelle aree geografiche caratterizzate da
maggiore povertà educativa e dispersione
scolastica, entro 90 giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione, è istituito
presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, un tavolo di lavoro per-
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manente per la redazione di Patti Sociali
Educativi Territoriali volti ad amplificare e
potenziare le attività dei presidi culturali
ed educativi presenti sui territori, attra-
verso la creazione di una rete di soggetti,
coordinata dal competente servizio sociale
territoriale, che supporta gli istituti scola-
stici con la creazione di attività extrasco-
lastiche.

2. Il Tavolo di cui al comma 1 è
composto da rappresentanti del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, del Ministero per i beni e le
attività culturali e rappresentanti degli
operatori del terzo settore direttamente
coinvolti nei percorsi educativi e culturali
presenti nelle aree geografiche individuate.

3. Per attuare le iniziative previste dai
Patti Sociali Educativi Territoriali, è av-
viato un piano di assunzioni straordinario
di 1.000 assistenti sociali, in deroga ai
divieti ed ai vincoli di contenimento della
spesa di personale previsti dalla legisla-
zione vigente.

4. Al fine di attuare un efficace con-
trasto alla dispersione scolastica, conside-
rata causa significativa del degrado e della
cultura della illegalità, della marginalità
sociale nonché capace di incentivare la
criminalità minorile, è predisposta l’atti-
vazione di un processo di monitoraggio
degli studenti relativo alla frequenza sco-
lastica, ai fattori di rischio di devianza ed
alle condizioni economiche e sociali delle
famiglie di origine, svolto da parte dei
responsabili dei singoli istituti scolastici di
ogni ordine e grado, con il supporto degli
Osservatori locali della dispersione scola-
stica. Tale Monitoraggio è svolto dal mo-
mento dell’iscrizione alla fine dell’anno
scolastico ed è finalizzato ad individuare i
minori da coinvolgere nei servizi offerti
dal Patti Sociali Educativi Territoriali,
nonché ad offrire adeguati aiuti alle fa-
miglie dei minori a rischio. Dall’attuazione
delle disposizioni di cui al presente
comma non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.

5. Il Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali, entro il 30 marzo di ogni
anno, presenta una relazione annuale al

Parlamento contenente i dati relativi alle
iniziative adottate grazie ai Patti Sociali
Educativi, al monitoraggio degli studenti,
di cui al comma 4 ed alle politiche na-
zionali in vigore volte a contrastare il
degrado, la violenza nonché fenomeni di
criminalità minorile. I dati raccolti sono
utilizzati per realizzare ricerche di natura
qualitativa e quantitativa per l’analisi del
fenomeno dei comportamenti criminali dei
minori e della dispersione scolastica, non-
ché per migliorare l’efficacia delle politi-
che sociali esistenti e per valutare e ride-
finire le iniziative adottate a seguito della
sottoscrizione dei Patti Sociali Educativi.

6. Le scuole di ogni ordine e grado, in
coerenza con i Patti Sociali Educativi Ter-
ritoriali sottoscritti e gli obiettivi generali
del processo formativo di ciascun ciclo,
nonché nel rispetto dell’autonomia scola-
stica, possono prevedere la costituzione di
specifiche equipe territoriali formate da
ricercatori, docenti, assistenti sociali, ope-
ratori di comunità per minori, sociologi,
pedagogisti ed educatori al fine di proget-
tare ed adottare percorsi di educazione
attiva e modelli educativi innovativi utili
rivolti a tutti gli studenti e alle loro
famiglie.

7. Gli istituti scolastici di ogni ordine e
grado possono dotarsi di un sistema di
videosorveglianza installato all’interno ed
all’esterno delle proprie sedi, costituito da
telecamere a circuito chiuso con immagini
criptate, al fine di garantire una maggiore
sicurezza degli istituti scolastici. Le regi-
strazioni del sistema di videosorveglianza
possono essere visionate esclusivamente
dalle Forze di polizia soltanto a seguito di
denuncia di reato presentata alla compe-
tente autorità.

8. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, si provvede a valere
sulle risorse del Fondo istituito dal comma
1 dell’articolo 5-septies, del decreto-legge
18 aprile 2019, n. 32, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 14 giugno 2019,
n. 55.

10. 03. Gallo, Nesci, Grippa, Barbuto,
Sarli, Suriano, Casa, Azzolina, De Lo-
renzo, Costanzo.
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Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 10-bis.

1. La definizione delle procedure di
condono di cui all’articolo 25 del decreto-
legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito
con modificazioni dalla legge 16 novembre
2018, n. 130, nonché le relative procedure
di accesso da espletarsi entro 60 giorni
dall’entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, è
estesa a tutti gli immobili, aventi una
destinazione d’uso residenziale, a condi-
zione che siano stati acquistati in buona
fede in base a un titolo astrattamente
idoneo e formalmente valido ad attestarne
la proprietà, e che risultino regolarmente
accatastati da più di 20 anni dalla data di
entrata in vigore della presente legge com-
presi quelli che, successivamente alla data
di acquisto, sono stati sottoposti a un
procedimento di accertamento di regola-
rità amministrativa, anche se concluso con
sentenza sfavorevole. Le disposizioni di cui
al precedente periodo non si applicano
agli immobili utilizzati per lo svolgimento
di attività criminali, anche se abusiva-
mente occupati; agli immobili siti in com-
plessi o villaggi turistici oggetto di lottiz-
zazione abusiva; agli immobili in corso di
costruzione e non ancora ultimati; agli
immobili non utilizzati costantemente dal
proprietario come dimora abituale, quelli
in cui il proprietario non abbia la resi-
denza anagrafica e comunque a quelli non
stabilmente abitati, quali le seconde case;
agli immobili adibiti ad attività produttive
di tipo industriale o commerciale.

* 10. 06. Carfagna, Sisto.

* 10. 08. Paolo Russo.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 10-bis.

(Modifiche all’articolo 184-ter del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152)

1. Il comma 3 dell’articolo 184-ter del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
come modificato dall’articolo 1, comma
19, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32,
convertito, con modificazioni, dalla legge

14 giugno 2019, n. 55, è sostituito dal
seguente:

« 3. Nelle more dell’adozione di uno o
più decreti di cui al comma 2, continuano
ad applicarsi, quanto alle procedure sem-
plificate per il recupero dei rifiuti, le
disposizioni di cui ai decreti del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio
in data 5 febbraio 1998, 12 giugno 2002,
n. 161, e 17 novembre 2005, n. 269. Le
autorizzazioni di cui agli articoli 208, 209,
211 e di cui al Titolo III-bis, parte seconda
del presente decreto per il recupero dei
rifiuti sono concesse dalle autorità com-
petenti sulla base di istruttorie puntuali
che verifichino il rispetto delle condizioni
di cui al comma 1 della presente dispo-
sizione o dei criteri indicati nell’allegato 1,
suballegato 1, al decreto ministeriale 5
febbraio 1998; allegato 1, suballegato 1, al
decreto ministeriale 12 giugno 2002,
n. 161, e allegato 1, al decreto ministeriale
17 novembre 2005, n. 269, per i parametri
ivi indicati relativi a tipologia, provenienza
e caratteristiche dei rifiuti, attività di re-
cupero e caratteristiche di quanto ottenuto
da tale attività. Tali autorizzazioni indivi-
duano le condizioni e le prescrizioni ne-
cessarie per garantire l’attuazione dei
principi di cui all’articolo 178 per quanto
riguarda le quantità di rifiuti ammissibili
nell’impianto e da sottoporre alle opera-
zioni di recupero. Con decreto non avente
natura regolamentare del Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare possono essere emanate linee guida
per l’uniforme applicazione della presente
disposizione sul territorio nazionale e te-
nendo comunque conto dei valori limite
per le sostanze inquinanti e di tutti i
possibili effetti negativi sull’ambiente e
sulla salute umana. Entro dodici mesi
dalla data di entrata in vigore del decreto
di cui al precedente periodo, i titolari delle
autorizzazioni rilasciate successivamente
alla presente disposizione presentano alle
autorità competenti apposita istanza di
aggiornamento ai criteri generali definiti
dalle Linee guida. ».

10. 015. Ferro, Prisco, Donzelli, Varchi,
Maschio.
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ART. 11.

(Disposizioni sui soggiorni di breve durata)

Al comma 1, dopo la parola: turismo,
inserire la seguente: ricerca scientifica.

11. 1. Bella, Melicchio, Macina, Dori.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Al fine della semplificazione, di-
gitalizzazione e dell’implementazione delle
verifiche delle procedure amministrative
del Ministero dell’interno in materia di
istanze, dichiarazioni o atti dei privati
interessati e per lo svolgimento delle ope-
razioni preliminari necessarie all’adozione
dei provvedimenti richiesti nonché per
l’inoltro ai medesimi soggetti dei provve-
dimenti o atti rilasciati, all’articolo 39
della legge 16 gennaio 2003, n. 3 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4-bis, le parole: « o altri
soggetti non pubblici » sono sostituite dalle
seguenti: « dotati di una rete di sportelli
capillare su tutto il territorio nazionale, di
infrastrutture logistiche e piattaforme tec-
nologiche integrate, che siano identity pro-
vider e che abbiano la qualifica di certi-
fication authority accreditata dall’Agenzia
per l’Italia Digitale, con esperienza plu-
riennale nella ricezione, digitalizzazione e
gestione delle istanze e dichiarazioni alla
pubblica amministrazione e nei servizi
finanziari di pagamento, »;

b) al comma 4-ter, le parole: « pos-
sono essere autorizzati a procedere » sono
sostituite dalle seguenti: « procedono » e
dopo le parole: « degli interessati, » sono
aggiunte le seguenti: « anche attraverso
riconoscimento biometrico e firma grafo-
metrica, ».

Conseguentemente alla rubrica è inse-
rito, in fine, il seguente periodo: e modifi-
che alla legge 16 gennaio 2003, n. 3.

* 11. 2. Pettarin, Ferraioli.

* 11. 3. Gemmato.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Modifiche al codice della strada)

1. All’articolo 93 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1-bis, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « in via definitiva,
oppure con targhe temporanee di validità
superiore a 60 giorni »;

b) dopo il comma 1-quater è inserito
il seguente:

« 1-quinquies. Le disposizioni di cui ai
commi 1-bis, 1-ter e 1-quater non si ap-
plicano:

a) alle persone aventi la residenza
anagrafica all’estero che lavorano o colla-
borano in modo stagionale con imprese
aventi sede in Italia e che per tale motivo
hanno la residenza temporanea ovvero
normale in Italia, ad esclusione di coloro
che acquisiscono la residenza anagrafica
in Italia;

b) ai residenti in Italia che condu-
cono veicoli immatricolati all’estero, no-
leggiati per un periodo non superiore a 30
giorni;

c) ai residenti in Italia che conducono
veicoli immatricolati all’estero intestati ad
un familiare entro il quarto grado eser-
cente la sua attività di studio o di lavoro
all’estero;

d) ai residenti in Italia che condu-
cono veicoli immatricolati all’estero in ese-
cuzione di un servizio di cortesia. ».

11. 01. Gebhard, Plangger, Emanuela
Rossini, Schullian.
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Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Modifiche al codice della strada)

1. All’articolo 93 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1-bis, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « in via definitiva,
oppure con targhe temporanee di validità
superiore a 60 giorni »;

b) dopo il comma 1-quater è inserito
il seguente:

« 1-quinquies. Le disposizioni di cui ai
commi 1-bis, 1-ter e 1-quater non si ap-
plicano:

a) alle persone aventi la residenza
anagrafica all’estero che lavorano o colla-
borano in modo stagionale con imprese
aventi sede in Italia e che per tale motivo
hanno la residenza temporanea ovvero
normale in Italia, ad esclusione di coloro
che acquisiscono la residenza anagrafica
in Italia;

b) ai residenti in Italia che condu-
cono veicoli immatricolati all’estero, no-
leggiati per un periodo non superiore a 30
giorni. ».

11. 02. Gebhard, Plangger, Emanuela
Rossini, Schullian.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Modifiche al codice della strada)

1. All’articolo 93 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1-bis, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « in via definitiva,
oppure con targhe temporanee di validità
superiore a 60 giorni »;

b) dopo il comma 1-quater è inserito
il seguente:

« 1-quinquies. Le disposizioni di cui ai
commi 1-bis, 1-ter e 1-quater non si ap-
plicano:

a) alle persone aventi la residenza
anagrafica all’estero che lavorano o colla-
borano in modo stagionale con imprese
aventi sede in Italia e che per tale motivo
hanno la residenza temporanea ovvero
normale in Italia, ad esclusione di coloro
che acquisiscono la residenza anagrafica
in Italia;

b) ai residenti in Italia che condu-
cono veicoli immatricolati all’estero inte-
stati ad un familiare entro il quarto grado
esercente la sua attività di studio o di
lavoro all’estero. ».

11. 03. Gebhard, Plangger, Emanuela
Rossini, Schullian.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Modifiche al codice della strada)

1. All’articolo 93 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1-bis, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « in via definitiva,
oppure con targhe temporanee di validità
superiore a 60 giorni »;

b) dopo il comma 1-quater è inserito
il seguente:

« 1-quinquies. Le disposizioni di cui ai
commi 1-bis, 1-ter e 1-quater non si ap-
plicano:

a) alle persone aventi la residenza
anagrafica all’estero che lavorano o colla-
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borano in modo stagionale con imprese
aventi sede in Italia e che per tale motivo
hanno la residenza temporanea ovvero
normale in Italia, ad esclusione di coloro
che acquisiscono la residenza anagrafica
in Italia;

b) ai residenti in Italia che condu-
cono veicoli immatricolati all’estero in ese-
cuzione di un servizio di cortesia. ».

11. 04. Gebhard, Plangger, Emanuela
Rossini, Schullian.

Dopo l’articolo 11 aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Modifiche al codice della strada)

1. All’articolo 93 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1-ter, dopo le parole:
« impresa costituita » sono inserite le se-
guenti: « nella Repubblica di San Marino,
nella Città del Vaticano, in Svizzera, nel
Principato di Monaco o »;

b) dopo il comma 1-quater è inserito
il seguente:

« 1-quinquies. Le disposizioni di cui ai
commi 1-bis, 1-ter e 1-quater non si ap-
plicano:

a) ai residenti nel comune di Cam-
pione d’Italia;

b) ai residenti in Italia che condu-
cono veicoli destinati al trasporto interna-
zionale di persone o di merci su strada ai
sensi della normativa dell’Unione europea
o internazionale in materia, esclusi i tra-
sporti di cabotaggio;

c) ai residenti in Italia che conducono
veicoli di interesse storico o collezionistico
e veicoli d’epoca immatricolati all’estero,

limitatamente allo svolgimento di manife-
stazioni autorizzate;

d) ai residenti in Italia che condu-
cono veicoli immatricolati all’estero impe-
gnati in competizioni sportive su strada
autorizzate ai sensi dell’articolo 9, limita-
tamente alla durata delle competizioni
stesse e delle relative tappe di trasferi-
mento;

e) al personale civile e militare di-
pendente da pubbliche amministrazioni in
servizio all’estero, di cui all’articolo 1,
comma 9, lettere a) e b), della legge 27
ottobre 1988, n. 470, nonché al personale
delle Forze armate e di polizia in servizio
all’estero presso organismi internazionali
o comandi NATO. La medesima previsione
si applica anche nei confronti dei familiari
conviventi all’estero con il personale di cui
alla presente lettera;

f) al personale civile e militare stra-
niero inviato per prestare servizio presso
organismi o comandi internazionali situati
in Italia e che conduce sul territorio
nazionale veicoli immatricolati all’estero
nella propria disponibilità;

g) al personale dipendente di imprese
aventi sede in Italia che, per brevi spo-
stamenti strettamente legati allo svolgi-
mento di prestazioni lavorative, conduce
veicoli immatricolati all’estero apparte-
nenti o nella disponibilità di clienti delle
medesime imprese. In tali ipotesi, a bordo
degli stessi veicoli deve essere presente,
durante la circolazione, un documento
attestante il rapporto di lavoro con l’im-
presa e l’attualità del rapporto tra questa
e il cliente proprietario del veicolo o che
ne ha la legittima disponibilità. In man-
canza di tale documento, la disponibilità
dei veicoli si considera in capo ai condu-
centi;

h) alle persone residenti all’estero che
lavorano o collaborano in modo stagionale
con imprese aventi sede in Italia e che per
tale motivo hanno la residenza tempora-
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nea ovvero normale in Italia, ad esclu-
sione di coloro che acquisiscono la
residenza anagrafica in Italia ».

11. 07. Di Muro, Cavandoli, Iezzi, Inver-
nizzi, De Angelis, Giglio Vigna, Maturi,
Stefani, Tonelli, Vinci, Bisa, Boniardi,
Cantalamessa, Marchetti, Paolini, Po-
tenti, Tateo, Scagliusi, Sabrina De
Carlo, Lovecchio, Macina, Dori, Raffa-
elli.

Dopo l’articolo 11 aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Modifiche al codice della strada)

Al comma 1-ter dell’articolo 93 del
codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, dopo le
parole: « documento, sottoscritto dall’inte-
statario e recante data certa » sono inserite
le seguenti: « redatto in lingua italiana o
con traduzione giurata in lingua italiana ».

11. 08. Cavandoli, Iezzi, Invernizzi, De
Angelis, Giglio Vigna, Maturi, Stefani,
Tonelli, Vinci, Bisa, Boniardi, Cantala-
messa, Di Muro, Marchetti, Paolini,
Potenti, Tateo.

Dopo l’articolo 11 aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Disposizioni in materia di allontanamento
dei cittadini degli altri Stati membri del-
l’Unione europea privi di risorse economi-

che sufficienti)

1. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Prefetto verifica
che i cittadini degli altri Stati membri
dell’Unione europea, che abbiano resi-
denza o dimora nel proprio territorio di
competenza dispongano della effettiva di-
sponibilità di risorse economiche suffi-
cienti per sé e per i propri familiari,

dichiarata al momento dell’iscrizione ana-
grafica come previsto dal decreto legisla-
tivo 6 febbraio 2007, n. 30.

2. Ove accerti la mancanza delle con-
dizioni che determinano il diritto di sog-
giorno, il Prefetto adotta, entro 48 ore, il
provvedimento di allontanamento ai sensi
del citato decreto legislativo 6 febbraio
2007, n. 30.

3. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 1 non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica. Le amministrazioni interessate
provvedono ai relativi adempimenti con le
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

11. 05. Meloni, Lollobrigida, Prisco, Don-
zelli, Varchi, Maschio.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Fondo per l’attuazione dei programmi di
sicurezza pubblica da destinare alle regioni
per il finanziamento delle misure di sicu-

rezza locali)

1. Al fine di assicurare una gestione più
efficiente della sicurezza pubblica, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze è istituito un Fondo
per l’attuazione dei programmi di sicu-
rezza pubblica da destinare alle regioni
per il finanziamento delle misure di sicu-
rezza locali. Per la dotazione del Fondo è
stanziata la somma di 1 milione di euro
per ciascuno degli anni 2019 e 2020.

2. All’onere di cui al comma 1, pari a
1 milione di euro per ciascuno degli anni
2019 e 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2018-
2020, nell’ambito del fondo speciale di
parte corrente dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2019, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero.
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3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

4. Con decreto del Ministro dell’interno,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono stabilite le modalità di
trasferimento dalle regioni alle ammini-
strazioni locali delle risorse del Fondo di
cui al presente articolo.

11. 06. Rampelli, Prisco, Varchi, Donzelli,
Maschio.

ART. 12.

Sopprimerlo.

* 12. 1. Speranza, Conte.

* 12. 2. Magi.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

1. È istituito, nello stato di previsione
del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, un fondo con
dotazione di 2 milioni di euro per l’anno
2019, destinato a finanziare interventi di
cooperazione economica e sociale me-
diante sostegno al bilancio generale o
settoriale ovvero intese bilaterali, comun-
que denominate, per la collaborazione
anche nel settore della riammissione di
soggetti irregolari presenti nel territorio
nazionale e provenienti da Stati non ap-
partenenti all’Unione europea ad esclu-
sione di quelli che si trovano in condizioni
di conflitto militare, crisi alimentare, sa-
nitaria e ambientale o che non garanti-
scono la tutela dei diritti umani.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Fondo per le politiche di
rimpatrio.

12. 3. Speranza, Conte.

Al comma 1, sostituire le parole: 2
milioni con le seguenti: 4 milioni.

12. 4. Meloni, Lollobrigida, Prisco, Del-
mastro Delle Vedove, Rampelli, Don-
zelli, Varchi, Maschio.

Al comma 1, dopo le parole: 2 milioni
aggiungere le parole: e di 4 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2020 e 2021.

12. 5. Meloni, Lollobrigida, Prisco, Del-
mastro Delle Vedove, Rampelli, Don-
zelli, Varchi, Maschio.

Al comma 1, dopo le parole: , comunque
denominate, aggiungere le seguenti: purché
dotate di clausola che assicuri la salva-
guardia e il rispetto dei diritti umani
fondamentali,.

12. 6. Pollastrini, Ceccanti, Migliore,
Marco Di Maio, Fiano, Giorgis, Mar-
tina, Orfini, Quartapelle Procopio.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: che abbiano sottoscritto la
Convenzione di Ginevra del 28 luglio 1951.

12. 7. Magi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le risorse di cui al comma 1 non
sono erogate in assenza di una clausola
nelle intese con gli altri Stati che assicuri
la salvaguardia e il rispetto dei diritti
umani fondamentali nonché il rispetto di
quanto stabilito dalle Convenzioni di Gi-
nevra in materia di Rifugiati.

12. 8. Ceccanti, Migliore, Marco Di Maio,
Fiano, Giorgis, Martina, Orfini, Polla-
strini, Quartapelle Procopio.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le risorse di cui al comma 1 non
sono erogate in assenza di una clausola
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nelle intese con gli altri Stati che assicuri
la salvaguardia e il rispetto dei diritti
umani fondamentali.

12. 9. Fiano, Ceccanti, Migliore, Marco Di
Maio, Giorgis, Martina, Orfini, Polla-
strini, Quartapelle Procopio.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per le medesime finalità, volte
alla riammissione di soggetti irregolari
presenti sul territorio nazionale e prove-
nienti da Stati non appartenenti all’Unione
europea, la dotazione di cui al comma 1 è
altresì incrementata, per l’anno 2020, dal-
l’intera somma eventualmente restituita al
bilancio dello Stato dalla Camera dei de-
putati. La dotazione è individuata con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro del-
l’interno, sentito il Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale,
previa approvazione del Conto Consuntivo
e del Bilancio della Camera dei deputati
per l’esercizio finanziario 2019 e il con-
seguente trasferimento bancario dei rela-
tivi risparmi al bilancio dello Stato. A tal
fine, il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

12. 11. Gregorio Fontana, Sisto, Calabria,
Milanato, Ravetto, Santelli, Sarro, Tar-
taglione.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per le medesime finalità, volte
alla riammissione di soggetti irregolari
presenti sul territorio nazionale e prove-
nienti da Stati non appartenenti all’Unione
europea, la dotazione di cui al comma 1 è
altresì incrementata, per l’anno 2020, da
una quota pari alla metà della somma
eventualmente restituita al bilancio dello
Stato dalla Camera dei deputati. La dota-
zione è individuata con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro dell’interno, sentito il
Ministro degli affari esteri e della coope-

razione internazionale, previa approva-
zione del Conto Consuntivo e del Bilancio
della Camera dei deputati per l’esercizio
finanziario 2019 e il conseguente trasferi-
mento bancario dei relativi risparmi al
bilancio dello Stato. A tal fine, il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

12. 10. Gregorio Fontana, Sisto, Calabria,
Milanato, Ravetto, Santelli, Sarro, Tar-
taglione.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Disciplina dell’attività di recupero crediti)

1. L’esercizio dell’attività di tutela e di
recupero dei crediti per conto di terzi è
subordinato al rilascio della licenza del
questore, previo accertamento del possesso
dei requisiti stabiliti dal testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, e, in
particolare, dagli articoli 9 e 11 del me-
desimo testo unico.

2. Le agenzie che svolgono attività di
tutela e di recupero dei crediti nei con-
fronti di imprese operanti in Italia o di
persone fisiche ovvero di un altro soggetto
contrattualmente obbligato che sono pre-
senti nel territorio nazionale, anche se
aventi sede legale in uno Stato membro
dell’Unione europea ovvero in uno Stato
non appartenente all’Unione europea, de-
vono munirsi della licenza prevista dal
comma 1. È ammessa la rappresentanza.

3. L’esercizio dell’attività di tutela e di
recupero dei crediti per conto di terzi
comprende le seguenti attività:

a) ogni attività di contatto finalizzata
al sollecito e al recupero del credito che
comporti qualsiasi rapporto telefonico,
epistolare, informatico, telematico, digi-
tale, domiciliare o similare con l’obbligato,
nel rispetto del codice in materia di pro-
tezione dei dati personali, di cui al decreto
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legislativo 30 giugno 2003, n. 196, come
modificato dal decreto legislativo 10 agosto
2018, n. 101, e dei provvedimenti emessi
dal Garante per la protezione dei dati
personali;

b) ogni altra attività connessa e stru-
mentale, comprese le seguenti:

1) effettuazione di verifiche avva-
lendosi della consultazione di pubblici re-
gistri, ovvero acquisendo informazioni
presso fonti private, nel rispetto della
normativa vigente, con le cautele previste
dal codice di cui al decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196, come modificato dal
decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101,
e dai provvedimenti emanati dal Garante
per la protezione dei dati personali. L’ac-
quisizione dei dati deve avvenire secondo
il principio di pertinenza e per esclusiva
finalità del recupero dei crediti ed è pre-
clusa ogni attività di natura puramente
investigativa o di informazione commer-
ciale, per la quale l’ordinamento preveda
l’obbligo di munirsi di un diverso titolo
autorizzatorio;

2) delega transattiva, incasso e ogni
altra attività connessa, richiesta dal sog-
getto mandante ovvero per conto e in
nome dello stesso. Ai fini della traspa-
renza delle operazioni, l’agenzia di recu-
pero dei crediti è tenuta a istituire un
conto corrente esclusivamente destinato
alla gestione degli incassi acquisiti diret-
tamente in nome e per conto dei soggetti
mandanti. La giacenza dovuta ai tempi
necessari alla contabilizzazione e alla ve-
rifica del buon fine degli incassi esclude il
diritto dei soggetti mandanti di chiedere
gli interessi sulle somme riscosse ai sensi
e per gli effetti dell’articolo 1714 del
codice civile e non costituisce concessione
di credito;

3) attività di consulenza per la
valutazione della recuperabilità o no dei
crediti;

4) redazione della relazione di ine-
sigibilità dei crediti nell’ipotesi di mancato
successo nell’attività di recupero. La rela-
zione negativa può essere utilizzata ai fini

della deducibilità fiscale delle perdite, pur-
ché dalla stessa siano obiettivamente iden-
tificabili i crediti presi in esame, l’attività
svolta ai fini del recupero e le motivazioni
per cui l’inesigibilità sia divenuta definitiva
a causa di un’oggettiva situazione di illi-
quidità finanziaria e di incapienza patri-
moniale del debitore;

5) servizio, svolto per conto del
creditore, di ricerca e d’individuazione del
bene locato da ritirare, richiesta di ricon-
segna al soggetto che lo detiene, nonché
servizio di ritiro in conformità alla nor-
mativa vigente e riconsegna al creditore
che ne sia il legittimo proprietario ovvero
redazione della relazione scritta in caso di
esito negativo dell’attività svolta;

6) servizio, svolto per conto del
creditore, di intimare ai soggetti debitori
l’esecuzione di prestazioni concordate tra
le parti in sostituzione del pagamento,
quale l’esecuzione di rese di merce.

4. L’attività delle imprese di tutela e di
recupero dei crediti comprende anche l’ac-
quisto pro soluto, ai sensi dell’articolo
1260 del codice civile, di crediti conside-
rati irrecuperabili dal cedente, ai sensi
dell’articolo 2, comma 2, lettera b), del
regolamento di cui al decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze 2 aprile
2015, n. 53.

6. Alle imprese di tutela e di recupero
dei crediti non si applicano le disposizioni
di cui all’articolo 24-bis, commi 5, 6 e 11,
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134.

7. Fatte salve le disposizioni di legge
che riservano talune attività agli avvocati
iscritti nell’apposito albo, le imprese che
svolgono attività di tutela e di recupero dei
crediti, titolari della licenza di cui alla
presente legge, possono coordinare e ge-
stire i servizi connessi al recupero giudi-
ziale dei crediti, con facoltà di indicare ai
soggetti mandanti il nominativo dell’avvo-
cato che può provvedere allo svolgimento
dell’incarico giudiziario e fatta salva la
discrezionale facoltà dei soggetti mandanti
stessi di conferire o no il relativo mandato.
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Nel medesimo ambito di coordinamento e
di gestione, il mandato all’avvocato può
essere conferito sia dalle agenzie di tutela
e di recupero dei crediti in nome e per
conto dei soggetti mandanti, giusta pro-
cura appositamente rilasciata da queste
ultime, sia dai soggetti mandanti in via
diretta.

8. Al fine di fornire gli strumenti più
idonei per lo svolgimento dell’attività di
tutela e di recupero dei crediti e ai soli fini
del rintraccio del debitore, le imprese in
possesso della licenza di cui alla presente
legge sono autorizzate ad accedere, in
regime di convenzione, all’anagrafe nazio-
nale della popolazione residente, istituita
dal regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 maggio
1989, n. 223, nonché alla banca di dati
gestita dalla società Concessionaria servizi
assicurativi pubblici (CONSAP) Spa per il
furto d’identità, sempre in regime di con-
venzione.

9. I dati acquisiti ai sensi del comma 6
devono essere trattati nel rispetto delle
disposizioni del codice di cui al decreto
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, come
modificato dal decreto legislativo 10 agosto
2018, n. 101.

10. Il titolare di un’impresa esercente
attività di tutela e di recupero dei crediti
per conto di terzi deve essere in possesso,
al momento della richiesta della licenza di
cui alla presente legge, di un diploma di
istruzione secondaria di secondo grado o
di un titolo equipollente.

11. Il progetto organizzativo delle im-
prese esercenti attività di tutela e di re-
cupero dei crediti per conto di terzi è
predisposto dal soggetto che richiede la
licenza di cui alla presente legge ed è
presentato unitamente all’istanza di auto-
rizzazione della quale costituisce parte
integrante.

12. Il progetto organizzativo deve illu-
strare dettagliatamente:

a) il luogo dove l’imprenditore in-
tende stabilire la sede principale, inten-
dendo per tale la sede presso la quale
hanno effettivo svolgimento le attività am-
ministrative e di direzione dell’impresa;

b) i requisiti del soggetto richiedente
e la forma giuridica con la quale intende
svolgere l’attività;

c) la tipologia dei servizi che il sog-
getto richiedente intende svolgere;

d) la tariffa delle operazioni;

e) i requisiti di qualità, tra cui le
certificazioni di qualità e l’adesione e il
rispetto dei codici di condotta riconosciuti
dalle principali associazioni di categoria;

f) il personale che il soggetto richie-
dente intende impiegare, distinguendo l’e-
ventuale e non obbligatoria nomina di uno
o più rappresentanti ai quali è conferito il
relativo potere di rappresentanza previsto
dalla presente legge e che devono posse-
dere gli stessi requisiti professionali e di
capacità tecnica prescritti per il titolare
della licenza. Il loro nominativo deve es-
sere espressamente specificato e oggetto di
approvazione da parte del questore che ha
rilasciato l’autorizzazione. In caso di de-
cesso ovvero di impedimento del titolare
della licenza, l’attività di tutela e di recu-
pero dei crediti può comunque essere
svolta sotto la direzione e il coordina-
mento di uno dei rappresentanti. I rap-
presentanti possono essere revocati o so-
stituiti dal titolare della licenza in ogni
momento con contestuale comunicazione
scritta alla questura competente e richie-
sta di approvazione in caso di sostituzione
con un nuovo nominativo. Il titolare della
licenza e i rappresentanti sono tenuti a
frequentare periodici corsi di aggiorna-
mento e di qualificazione al fine di ga-
rantire la conoscenza e il rispetto della
normativa vigente. Il titolare della licenza
è tenuto a comunicare preventivamente
alla questura che ha rilasciato la licenza
l’elenco dei propri agenti di esazione, in-
tendendo per tali le persone fisiche inca-
ricate dalle imprese esercenti attività di
recupero dei crediti che effettuano tale
attività presso la sede, il domicilio, la
residenza o la dimora del debitore, indi-
candone il rispettivo ambito territoriale.
Gli agenti di esazione sono tenuti a esibire
copia della licenza a ogni richiesta degli
ufficiali e agenti di pubblica sicurezza e a
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fornire alle persone con cui trattano com-
piuta informazione della propria qualità e
dell’impresa esercente attività di tutela e
di recupero dei crediti per la quale ope-
rano;

g) la disponibilità economico-finan-
ziaria per la realizzazione del progetto
organizzativo e per l’assolvimento degli
oneri di legge, che può essere attestata
dalla presentazione di una cauzione pari a
euro 20.000 rilasciata anche mediante fi-
deiussione bancaria o assicurativa;

h) la dotazione di tecnologie e di
attrezzature per lo svolgimento dei servizi,
quali server, computer, fax, software e
sistemi di sicurezza informatica.

13. La licenza per lo svolgimento del-
l’attività di tutela e di recupero dei crediti
rilasciata ai sensi della presente legge dal
questore competente, avuto riferimento al
luogo dove è stata stabilita la sede legale
dell’impresa, autorizza il titolare mede-
simo a operare su tutto il territorio na-
zionale. L’eventuale attivazione di sedi
secondarie, anche in territorio estero, deve
essere notificata al questore che ha rila-
sciato la licenza.

14. La verifica della sussistenza dei
requisiti stabiliti dalle disposizioni vigenti
che disciplinano l’attività di tutela e di
recupero dei crediti è demandata esclusi-
vamente all’autorità di pubblica sicurezza,
che può provvedere alla sospensione o alla
revoca della licenza nelle ipotesi previste
dal testo unico di cui al regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, e dal relativo rego-
lamento per l’esecuzione di cui al regio
decreto 6 maggio 1940, n. 635, nonché
dalla restante normativa vigente.

15. Il titolare della licenza di cui alla
presente legge e i rappresentanti, se no-
minati, hanno l’obbligo di frequentare pe-
riodici corsi di aggiornamento e di quali-
ficazione con cadenza triennale al fine di
garantire la conoscenza e il rispetto della
normativa vigente e dei provvedimenti in
materia di attività di recupero dei crediti
per conto di terzi, del codice di cui al
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
della normativa antiriciclaggio, della nor-

mativa sulla gestione dei sistemi di infor-
mazione creditizia, del codice del con-
sumo, di cui al decreto legislativo 6 set-
tembre 2005, n. 206, nonché dei principali
provvedimenti finalizzati alla tutela della
riservatezza del debitore. I corsi sono
organizzati da strutture universitarie o da
centri di formazione professionale ricono-
sciuti dalle regioni secondo le procedure
individuate dal Ministero dell’interno –
Dipartimento della pubblica sicurezza.

16. Il titolare della licenza e i rappre-
sentanti, se nominati, hanno il compito di
fornire le corrette indicazioni operative al
personale sottoposto, per il quale non vige
l’obbligo di possedere i requisiti previsti
per il titolare della licenza e per i rap-
presentanti.

17. Le imprese esercenti attività di
tutela e di recupero dei crediti hanno
l’obbligo di presentare con cadenza trien-
nale al questore che ha rilasciato la li-
cenza anche la certificazione attestante la
partecipazione ai corsi di aggiornamento e
di qualificazione di cui al comma 13.

18. Per i requisiti formativi previsti dal
presente articolo la fase transitoria è sta-
bilita in trentasei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge.

19. Le imprese esercenti attività di
tutela e di recupero dei crediti sono ob-
bligate a tenere un registro giornale degli
affari. L’obbligo si considera assolto, oltre
che con la modalità cartacea, anche qua-
lora l’impresa esercente attività di tutela e
di recupero dei crediti abbia adottato il
sistema di registrazione relativo all’Archi-
vio unico informatico (AUI), ottemperando
agli obblighi previsti dalla normativa an-
tiriciclaggio, ai sensi dell’articolo 39,
comma 1, del decreto legislativo 21 no-
vembre 2007, n. 231.

20. L’obbligo di tenuta del registro
giornale degli affari si considera altresì
assolto anche per le imprese esercenti
attività di tutela e di recupero dei crediti
che si muniscono di un programma infor-
matico aziendale, diverso dall’AUI, che
consenta la registrazione delle operazioni
e dei dati, secondo le seguenti modalità:

a) contenuto. Il registro giornale degli
affari deve indicare:
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1) se il committente è una persona
fisica: il nome, il cognome, il codice fiscale,
il domicilio e gli estremi del documento
d’identità; se il committente è una persona
giuridica o un ente: la denominazione o la
ragione sociale, la sede legale e la partita
dell’imposta sul valore aggiunto, nonché il
nome, il cognome, il codice fiscale, il
domicilio e gli estremi del documento
d’identità del sottoscrittore;

2) la data di instaurazione del
rapporto;

3) l’importo previsto nel contratto.
In caso di contratti con prestazioni con-
tinuative e non occasionali non è neces-
sario indicare né la specie dell’affare o
dell’operazione, né l’esito degli stessi ed è
sufficiente richiamare gli estremi e le
condizioni specifiche del contratto;

b) tempi di inserimento. I dati devono
essere inseriti nel registro giornale degli
affari entro trenta giorni dalla data di
instaurazione del rapporto continuativo
ovvero dal giorno del conferimento del-
l’incarico;

c) formati. Per l’inserimento infor-
matico delle annotazioni devono essere
adottati formati che possiedano almeno i
requisiti di leggibilità, interscambiabilità,
non alterabilità durante le fasi di accesso
e di conservazione, immutabilità nel
tempo del contenuto e della struttura. In
via preferenziale devono essere adottati i
formati XML, PDF-A, HTML, TIFF o for-
mati equipollenti;

d) sistema di gestione informatica del
protocollo. Il sistema operativo dell’elabo-
ratore, su cui è realizzato il sistema di
gestione informatica del registro giornale
degli affari, deve assicurare:

1) la protezione delle credenziali di
accesso relative a ciascun utente nei con-
fronti degli altri;

2) la garanzia di accesso alle ri-
sorse esclusivamente agli utenti abilitati;

3) la registrazione delle attività ri-
levanti ai fini della sicurezza;

4) la protezione delle annotazioni
da modifiche non autorizzate;

5) il controllo differenziato dell’ac-
cesso alle risorse del sistema per ciascun
utente o gruppi di utenti, il tracciamento
di qualsiasi evento di modifica delle in-
formazioni trattate e l’individuazione del
suo autore;

6) la conformità del sistema ope-
rativo alle disposizioni di cui alla presente
lettera mediante attestazione del titolare
della licenza corredata di idonea docu-
mentazione;

e) registro informatico. Al fine di
garantire l’immodificabilità delle registra-
zioni effettuate, il contenuto del registro
giornale degli affari deve essere riversato:

1) al termine della giornata lavo-
rativa su supporti riscrivibili;

2) ogni trenta giorni su supporto
non riscrivibile;

3) trimestralmente su supporto non
riscrivibile e conservato a cura del titolare
della licenza. Alla chiusura delle registra-
zioni il contenuto annuale del registro
deve essere riversato su un supporto in-
formatico non riscrivibile;

f) sicurezza fisica dei documenti. Il
titolare della licenza deve garantire la
puntuale esecuzione delle operazioni di
backup dei dati e dei documenti registrati.
La copia di backup dei dati e dei docu-
menti deve essere conservata a cura del
titolare della licenza presso la sede prin-
cipale dell’impresa esercente attività di
tutela e di recupero dei crediti;

g) gestione della riservatezza. Il tito-
lare della licenza ha l’obbligo di predi-
sporre un mansionario contenente le re-
gole per l’accesso al registro giornale degli
affari da parte degli incaricati ai sensi del
codice di cui al decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196. Il servizio informatico
deve assicurare la variazione sistematica
delle password assegnate agli utenti per
l’accesso alle funzioni del sistema di pro-
tocollo informatico;
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h) supporti di memorizzazione. Per
l’archiviazione ottica dei documenti de-
vono essere utilizzati supporti di memo-
rizzazione digitale che consentano la re-
gistrazione mediante la tecnologia laser,
quali WORM, CD-R e DVD-R;

i) tenuta del registro giornale degli
affari. Il titolare della licenza deve:

1) adottare le misure necessarie per
garantire la sicurezza fisica e logica del
sistema preposto al processo di conserva-
zione digitale e delle copie di sicurezza;

2) verificare periodicamente, con
cadenza non superiore a un anno, l’effet-
tiva leggibilità dei documenti conservati
provvedendo, se necessario, al riversa-
mento diretto o sostitutivo del contenuto
dei supporti;

l) tempi di conservazione. Il registro
giornale degli affari deve essere conservato
per cinque anni decorrenti dalla data di
inserimento dell’informazione, al fine di
consentire i controlli della pubblica auto-
rità;

m) luogo di conservazione. Il registro
giornale degli affari deve essere tenuto
presso la sede principale dell’impresa eser-
cente attività di tutela e di recupero dei
crediti indicata nel progetto organizzativo,
redatto dal soggetto richiedente la licenza,
al momento della richiesta dell’autorizza-
zione, ovvero comunicata successivamente
a seguito di modifica della sede regolar-
mente iscritta nel registro delle imprese, al
fine dei controlli della pubblica autorità.

21. L’impresa esercente attività di tu-
tela e di recupero dei crediti deve tenere
permanentemente affissa nei propri locali,
in modo visibile, la tabella delle operazioni
alle quali attende, con la tariffa delle
relative mercedi. Tale obbligo può essere
assolto anche mediante l’esibizione o la
comunicazione al committente della li-
cenza e delle relative prescrizioni, con la
compiuta indicazione delle operazioni
consentite e delle relative tariffe.

22. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge i commi quinto

e sesto dell’articolo 115 del testo unico di
cui al regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, nonché le altre disposizioni del
medesimo testo unico e del relativo rego-
lamento di cui al regio decreto 6 maggio
1940, n. 635, incompatibili con quanto
disposto dalla presente legge, sono abro-
gati.

12. 065. Marco Di Maio.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Modifiche al codice della strada)

1. Al fine di garantire una migliore e
più adeguata applicazione delle disposi-
zioni in materia di circolazione di veicoli
immatricolati all’estero come introdotte
dall’articolo 29-bis del decreto-legge 4 ot-
tobre 2018, n. 113, all’articolo 93 del co-
dice della strada di cui al decreto legisla-
tivo n. 285 del 1992, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) comma 1-ter, ovunque ricorrano,
dopo le parole: « Spazio economico euro-
peo » sono inserite le seguenti: « o nella
Repubblica di San Marino, nella Città del
Vaticano, in Svizzera, nel Principato di
Monaco »;

b) dopo il comma 1-quater, è inserito
il seguente:

« 1-quinquies. Le disposizioni di cui ai
commi 1-bis, 1-ter e 1-quater non si ap-
plicano:

a) ai residenti nel comune di Cam-
pione d’Italia;

b) ai residenti in Italia che condu-
cono veicoli destinati al trasporto interna-
zionale di persone o di merci su strada ai
sensi della normativa dell’Unione europea
o internazionale in materia, esclusi i tra-
sporti di cabotaggio;

c) ai residenti in Italia che conducono
veicoli di interesse storico o collezionistico
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e veicoli d’epoca immatricolati all’estero,
limitatamente allo svolgimento di manife-
stazioni autorizzate;

d) ai residenti in Italia che condu-
cono veicoli immatricolati all’estero impe-
gnati in competizioni sportive su strada
autorizzate ai sensi dell’articolo 9, limita-
tamente alla durata delle competizioni
stesse e delle relative tappe di trasferi-
mento;

e) al personale civile e militare di-
pendente da pubbliche amministrazioni in
servizio all’estero, di cui all’articolo 1,
comma 9, lettere a) e b), della legge 27
ottobre 1988, n. 470, nonché al personale
delle forze armate e di polizia in servizio
all’estero presso organismi internazionali
o basi militari. La medesima previsione si
applica anche nei confronti dei familiari
conviventi all’estero con il personale di cui
alla presente lettera;

f) al personale degli organismi inter-
nazionali accreditato in Italia che presta
servizio e conduce sul territorio nazionale
veicoli immatricolati all’estero nella pro-
pria disponibilità;

g) al personale dipendente di imprese
aventi sede in Italia che, per brevi spo-
stamenti strettamente legati allo svolgi-
mento di prestazioni lavorative, conduce
veicoli immatricolati all’estero apparte-
nenti o nella disponibilità di clienti delle
medesime imprese. In tali ipotesi, a bordo
degli stessi veicoli deve essere presente,
durante la circolazione, un documento
attestante il rapporto di lavoro con l’im-
presa e l’attualità del rapporto tra questa
e il cliente proprietario del veicolo o che
ne ha la legittima disponibilità. In man-
canza di tale documento, la disponibilità
dei veicoli si considera in capo ai condu-
centi;

h) alle persone residenti all’estero che
lavorano o collaborano in modo stagionale
con imprese aventi sede in Italia e che per
tale motivo hanno la residenza tempora-

nea ovvero normale in Italia, ad esclusione
di coloro che acquisiscono la residenza
anagrafica in Italia. ».

12. 059. Mulè, Calabria, Sisto, Milanato,
Santelli, Sarro, Tartaglione, Bergamini,
Sozzani, Rosso, Zanella, Paolo Russo,
Pentangelo.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Modifiche al codice della strada)

1. All’articolo 93 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1-ter, dopo le parole:
« impresa costituita » sono inserite le se-
guenti: « nella Repubblica di San Marino,
nella Città del Vaticano, in Svizzera, nel
Principato di Monaco o »;

b) dopo il comma 1-quater è inserito
il seguente:

« 1-quinquies. Le disposizioni di cui
ai commi 1-bis, 1-ter e 1-quater non si
applicano:

a) ai residenti nel comune di Cam-
pione d’Italia;

b) ai residenti in Italia che condu-
cono veicoli destinati al trasporto interna-
zionale di persone o di merci su strada ai
sensi della normativa dell’Unione europea
o internazionale in materia, esclusi i tra-
sporti di cabotaggio;

c) ai residenti in Italia che conducono
veicoli di interesse storico o collezionistico
e veicoli d’epoca immatricolati all’estero,
limitatamente allo svolgimento di manife-
stazioni autorizzate;

d) ai residenti in Italia che condu-
cono veicoli immatricolati all’estero impe-
gnati in competizioni sportive su strada
autorizzate ai sensi dell’articolo 9, limita-
tamente alla durata delle competizioni
stesse e delle relative tappe di trasferi-
mento;
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e) al personale civile e militare di-
pendente da pubbliche amministrazioni in
servizio all’estero, di cui all’articolo 1,
comma 9, lettere a) e b), della legge 27
ottobre 1988, n. 470, nonché al personale
delle Forze armate e di Polizia in servizio
all’estero presso organismi internazionali
o basi militari. La medesima disposizione
si applica anche nei confronti dei familiari
conviventi all’estero con il personale di cui
alla presente lettera;

f) al personale degli organismi inter-
nazionali accreditato in Italia che presta
servizio e conduce nel territorio nazionale
veicoli immatricolati all’estero nella pro-
pria disponibilità;

g) al personale dipendente di imprese
aventi sede in Italia che, per brevi spo-
stamenti strettamente legati allo svolgi-
mento di prestazioni lavorative, conduce
veicoli immatricolati all’estero apparte-
nenti o nella disponibilità di clienti delle
medesime imprese. In tali ipotesi, a bordo
degli stessi veicoli deve essere presente,
durante la circolazione, un documento
attestante il rapporto di lavoro con l’im-
presa e l’attualità del rapporto tra questa
e il cliente proprietario del veicolo o che
ne ha la legittima disponibilità. In man-
canza di tale documento, la disponibilità
dei veicoli si considera in capo ai condu-
centi;

h) alle persone residenti all’estero che
lavorano o collaborano in modo stagionale
con imprese aventi sede in Italia e che per
tale motivo hanno la residenza tempora-
nea ovvero normale in Italia, ad esclusione
di coloro che acquisiscono la residenza
anagrafica in Italia ».

12. 060. Prisco, Rotelli, Varchi, Donzelli,
Maschio.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Modifiche al codice della strada)

1. All’articolo 93 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30

aprile 1992, n. 285, al comma 1-ter, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « Le
disposizioni non trovano applicazione ai
conducenti residenti da almeno un anno
nelle province o compartimenti più vicini
degli Stati esteri confinanti e neppure ai
conducenti di veicoli intestati a parenti in
linea retta o collaterale sino al secondo
grado di residenti da almeno un anno
nelle province o compartimenti più vicini
degli Stati esteri confinanti, limitatamente
alle targhe estere rilasciate dalla motoriz-
zazione/ente corrispondente della più
prossima provincia o compartimento
estero confinante oppure a carte di circo-
lazione che attestino la residenza degli
intestatari nelle province o compartimenti
di Stati esteri confinanti. La medesima
esenzione si applica anche ai Principati di
Monaco e San Marino. ».

12. 061. Prisco, Rotelli, Varchi, Donzelli,
Maschio.

Dopo il Capo II, aggiungere il seguente:

CAPO II-bis

DISPOSIZIONI URGENTI PER LA SICU-
REZZA PUBBLICA IN MATERIA DI RI-

FIUTI

Art. 12-bis.

1. L’articolo 184-ter del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152 è sostituito dal
seguente:

« Art. 184-ter

(Cessazione della qualifica di rifiuto).

1. I rifiuti sottoposti a un’operazione
di riciclaggio o di recupero di altro tipo
cessano di essere considerati tali se sod-
disfano le seguenti condizioni:

a) la sostanza o l’oggetto è destinato
a essere utilizzato per scopi specifici;
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b) esiste un mercato o una domanda
per tale sostanza od oggetto;

c) la sostanza o l’oggetto soddisfa i
requisiti tecnici per gli scopi specifici e
rispetta la normativa e gli standard esi-
stenti applicabili ai prodotti;

d) l’utilizzo della sostanza o dell’og-
getto non porterà a impatti complessivi
negativi sull’ambiente o sulla salute
umana.

2. I criteri dettagliati per l’applica-
zione uniforme a livello europeo delle
condizioni di cui al comma 1 finalizzati a
garantire un elevato livello di protezione
dell’ambiente e della salute umana e ad
agevolare l’utilizzazione accorta e razio-
nale delle risorse naturali sono quelli
adottati, ove appropriato, dalla Commis-
sione europea con atti di esecuzione. Essi
includono:

a) l’individuazione dei materiali di
rifiuto in entrata, ammissibili ai fini del-
l’operazione di recupero;

b) i processi e le tecniche di tratta-
mento consentiti;

c) i criteri di qualità per i materiali
di cui è cessata la qualifica di rifiuto
ottenuti dall’operazione di recupero in
linea con le norme di prodotto applicabili,
compresi, se necessario, i valori limite per
le sostanze inquinanti;

d) i requisiti affinché i sistemi di
gestione dimostrino il rispetto dei criteri
relativi alla cessazione della qualifica di
rifiuto, compresi il controllo di qualità,
l’automonitoraggio e l’accreditamento, se
del caso;

e) un requisito relativo alla dichiara-
zione di conformità.

3. In mancanza dei criteri stabiliti a
livello di Unione europea ai sensi del
comma 2, provvede per specifiche tipologie
di rifiuto, attraverso uno o più decreti, il
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare ai sensi dell’articolo
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, tenendo conto di tutti i possibili

effetti negativi sull’ambiente e sulla salute
umana della sostanza o dell’oggetto e sod-
disfacendo le condizioni di cui al comma
1 e i requisiti di cui al comma 2, lettere
da a) a e). L’operazione di recupero può
consistere semplicemente nel controllare i
rifiuti per verificare se soddisfano le con-
dizioni e i requisiti così definiti.

4. Nelle more dell’adozione di uno o
più decreti di cui al comma 3, continuano
ad applicarsi le disposizioni di cui ai
decreti del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio in data 5 febbraio
1998, allegato 1, sub allegato 1, 12 giugno
2002, n. 161, 17 novembre 2005, n. 269,
l’articolo 9-bis, lettera a) e b), del decreto-
legge 6 novembre 2008, n. 172, convertito,
con modificazioni, in legge 30 dicembre
2008, n. 210. Restano fermi i decreti mi-
nisteriali pubblicati e le autorizzazioni
rilasciate in materia di cessazione della
qualifica di rifiuto alla data di entrata in
vigore della presente disposizione. Le au-
torizzazioni rilasciate saranno rivalutate
dalle autorità competenti in sede di rin-
novo o riesame secondo i criteri dei
commi sopra indicati e salvo la verifica
dell’assenza di violazioni non risolte.

5. Laddove non siano stabiliti criteri
a livello dell’Unione europea o a livello
nazionale ai sensi rispettivamente del
comma 2 e dei commi 3 e 4 , le autorità
competenti di cui agli articoli 208, 209 e
211 e quelle di cui al Titolo III-bis della
parte seconda del presente decreto, prov-
vedono caso per caso, adottando misure
appropriate al fine di verificare che de-
terminati rifiuti abbiano cessato di essere
tali in base alle condizioni di cui al comma
1 e i criteri di cui al comma 2, lettere da
a) a e). Sulla base delle condizioni previste
al comma 1 e i criteri di cui al comma 2,
lettere da a) a e), possono essere adottati,
con decreto del Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare di
natura non regolamentare, sentita la Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
indirizzi e linee guida al fine di garantire
un’attuazione coordinata e omogenea del
presente comma.
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6. È istituito presso il Ministero del-
l’Ambiente e della tutela del territorio e
del mare il Registro nazionale degli im-
pianti di recupero dei rifiuti deputato alla
raccolta delle Autorizzazioni rilasciate a
fini del rispetto del principio di traspa-
renza e pubblicità. A tal fine le autorità
competenti al momento del rilascio comu-
nicano al Ministero i nuovi provvedimenti
autorizzatori emessi, riesaminati e rinno-
vati. Le medesime autorità comunicano
entro 90 giorni dall’entrata in vigore del
presente comma anche le autorizzazioni
precedentemente rilasciate in corso di va-
lidità. ».

Conseguentemente, al Titolo del decreto-
legge, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
e di rifiuti.

12. 057. Mazzetti.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Misure per emergenza liquidità di enti
locali commissariati per infiltrazione di tipo

mafioso o similare)

1. Nelle more della revisione degli ar-
ticoli da 143 a 146 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, nonché della di-
sciplina di risanamento degli enti locali i
cui organi sono stati sciolti per fenomeni
di infiltrazione e condizionamento di tipo
mafioso o similare, si applicano le seguenti
disposizioni:

a) ai commi 3 e 5 dell’articolo 6 del
decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, le
parole: « a decorrere dall’anno 2019 » sono
sostituite dalle seguenti: « a decorrere dal-
l’anno 2021 »;

b) al fine di garantire il rispetto dei
tempi di pagamento di cui all’articolo 4 del
decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231,
agli enti locali che alla data di entrata in

vigore del presente decreto risultano com-
missariati ai sensi dell’articolo 143 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
ovvero per i quali, alla medesima data, il
periodo di commissariamento risulta sca-
duto da non più di diciotto mesi, è attri-
buita un’anticipazione di liquidità fino
all’importo massimo complessivo di 40
milioni di euro per l’anno 2019.

c) l’anticipazione di cui alla lettera b)
è concessa, previa apposita istanza del-
l’ente interessato da presentare entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
con decreto del Ministero dell’interno, di
concerto con il Ministero dell’economia e
delle finanze, da emanarsi entro i 15
giorni successivi. Qualora le istanze supe-
rino il predetto importo di cui alla lettera
b), le anticipazioni di liquidità saranno
concesse in misura proporzionale alle pre-
dette istanze;

d) la restituzione dell’anticipazione è
effettuata, con piano di ammortamento a
rate costanti, comprensive degli interessi,
in un periodo massimo di trenta anni a
decorrere dal terzo esercizio successivo al
primo turno elettorale utile dopo la Com-
missione straordinaria, con le medesime
modalità di cui all’articolo 6 del decreto-
legge 19 giugno 2015, n. 78;

e) con decreto del Ministero dell’in-
terno, di concerto con il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, possono essere
stabilite ulteriori modalità attuative delle
disposizioni di cui alle lettere da b) a d);

f) agli oneri derivanti dal presente
articolo determinati i 40 milioni di euro
per l’anno 2019, si provvede mediante
riduzione di pari importo del fondo per la
compensazione degli effetti finanziari non
previsti a legislazione vigente, di cui al-
l’articolo 6, comma 2, del decreto-legge
n. 154 del 2008.

12. 041. Migliore.
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Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Modifiche all’articolo 143 del decreto legi-
slativo n. 267 del 2001)

All’articolo 143 del decreto legislativo
n. 267 del 2001 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 1, è inserito il
seguente:

« 1-bis. L’ipotesi di cui al comma 1 si
ha nel caso in cui emergano condotte
riscontrate in atti e documenti tali da
determinare la mancata imparzialità delle
amministrazioni comunali e provinciali da
addebitare ad amministratori in carica. »;

b) al comma 3, dopo le parole: « am-
ministrativi ed elettivi, il prefetto », la
parola: « sentito » è sostituita dalla se-
guente: « sentiti » e dopo le parole: « il
comitato provinciale per l’ordine e la si-
curezza pubblica integrato con la parteci-
pazione del procuratore della Repubblica
competente per territorio, » sono inserite
le seguenti: « nonché il rappresentante le-
gale dell’ente per un contraddittorio, »;

c) dopo il comma 3 è inserito il
seguente:

« 3-bis. Gli atti conclusivi del procedi-
mento di accertamento vengono trasmessi
al Segretario Comunale per darne cono-
scenza all’amministrazione. Gli ammini-
stratori nei trenta giorni successivi hanno
la facoltà di depositare memorie difensive
allegate agli atti del procedimento. »;

d) al comma 5 dopo le parole: « ele-
menti di cui al comma 1 » sono inserite le
seguenti: « che presentino un grado di
significatività e di concludenza grave ed
evidente » e dopo le parole: « da parte
dell’autorità competente » sono inserite le
seguenti: « o comunque tutte le misure
idonee a far cessare il pregiudizio in atto
e ricondurre alla piena normalità la vita
amministrativa dell’ente ».

12. 040. Santelli, Sisto, Calabria, Mila-
nato, Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Possibilità di contrarre mutui per anticipo/
cofinanziamento da parte di enti in crisi
finanziaria (anche a completamento dell’Ac-
cordo 18 ottobre 2018 su Bando periferie))

1. Al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 243-bis, al comma
9-bis, sono aggiunte in fine le seguenti
parole: « , nonché per la copertura, anche
a titolo di anticipazione, di spese stretta-
mente funzionali all’ordinato svolgimento
di progetti e interventi finanziati in pre-
valenza con risorse provenienti dall’U-
nione europea o da amministrazioni ed
enti nazionali, pubblici o privati. »;

b) all’articolo 249 sono aggiunte in
fine le seguenti parole: « , nonché dei
mutui per la copertura, anche a titolo di
anticipazione, di spese strettamente fun-
zionali all’ordinato svolgimento di progetti
e interventi finanziati in prevalenza con
risorse provenienti dall’Unione europea o
da amministrazioni ed enti nazionali, pub-
blici o privati. »;.

12. 048. Migliore.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

1. Al comma 898 della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, sono aggiunti, in fine, i
seguenti periodi: « Ai soli fini di un utilizzo
ulteriore della quota vincolata, al netto dei
vincoli formalmente attribuiti dall’ente, la
quota applicabile di cui al periodo prece-
dente è aumentata di un importo pari
all’eventuale maggior recupero effettiva-
mente realizzato, risultante dal rendiconto
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dell’esercizio precedente, rispetto alla
quota del disavanzo iscritta nel bilancio di
previsione. Parimenti, la quota applicabile
è ridotta di un importo pari al minor
recupero effettivamente realizzato, risul-
tante dal rendiconto dell’esercizio prece-
dente, rispetto alla quota del disavanzo
iscritta nel bilancio di previsione. In sede
di prima applicazione dei commi prece-
denti, la quota vincolata del risultato di
amministrazione applicabile al bilancio di
previsione, al netto dei vincoli formal-
mente attribuiti dall’ente, è ulteriormente
aumentata di un importo pari al maggior
recupero del disavanzo, risultante dai ren-
diconti degli esercizi 2015, 2016 e 2017,
rispetto alle quote del disavanzo iscritte
nei bilanci di previsione delle medesime
annualità. ».

12. 052. Marco Di Maio.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Interpretazione autentica indennità e get-
toni di presenza amministratori locali)

L’articolo 2, comma 25, lettera d), della
legge 24 dicembre 2007, n. 244 e l’articolo
76, comma 3, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito in legge 6 agosto
2008, n. 133, sono da intendersi riferiti al
divieto di applicare incrementi ulteriori
rispetto all’ammontare dei gettoni di pre-
senza e delle indennità spettanti agli am-
ministratori locali e già in godimento alla
data di entrata in vigore delle suddette
disposizioni, fermi restando gli incrementi
qualora precedentemente determinati fino
a tale data.

* 12. 043. Giorgis.

* 12. 042. Santelli, Sisto, Calabria, Mila-
nato, Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Adeguamento della restituzione del Fondo
di rotazione al piano di riequilibrio finan-
ziario pluriennale rimodulato o riformulato
a seguito della sentenza della Corte Costi-

tuzionale n. 18/2019)

1. Al comma 2-bis dell’articolo 38 del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, le
parole: « per adeguarlo » sono sostituite
dalle seguenti: « e il periodo di restituzione
del “Fondo di rotazione per garantire la
stabilità finanziaria degli enti locali” di cui
all’articolo 243-ter del decreto legislativo
n. 267 del 2000, così da adeguarli ».

2. All’articolo 243-ter del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, prima delle parole:
« per il risanamento finanziario degli enti
locali » sono aggiunte le seguenti: « In
attuazione di quanto previsto al comma 5
dell’articolo 119 della Costituzione, »; le
parole: « prevede un’anticipazione a valere
sul » sono sostituite con le seguenti: « isti-
tuisce un »;

b) al comma 2, le parole: « di 10
anni » sono sostituite con le seguenti: « non
superiore alla durata del piano di riequi-
librio finanziario pluriennale deliberato
dell’ente, e ».

3. All’articolo 243-sexies del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al ter-
mine del comma 1 sono aggiunte le se-
guenti parole: « e al pagamento delle espo-
sizioni eventualmente derivanti dal con-
tenzioso censito nel piano di riequilibrio
pluriennale dell’ente ».

** 12. 044. Ceccanti.

** 12. 045. Santelli, Sisto, Calabria, Mila-
nato, Sarro, Tartaglione.
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Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Rimodulazione o riformulazione piani di
riequilibrio)

La disciplina di cui al comma 2-bis
dell’articolo 38 del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, convertito nella legge 28 giu-
gno 2019, n. 58, si applica, sulla base di
apposita deliberazione dell’organo consi-
liare, da adottarsi entro il termine peren-
torio del 31 ottobre 2019, a tutti gli enti
locali che hanno adottato il piano di
riequilibrio pluriennale di cui all’articolo
243-bis del decreto legislativo n. 267 del
2000.

* 12. 047. Santelli, Sisto, Calabria, Mila-
nato, Sarro, Tartaglione.

* 12. 046. Marco Di Maio.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Proroga termine affidamento lavori con-
tributi ex comma 853 e successivi della
legge di bilancio 2018 (nella nuova disci-
plina dei commi 139 e successivi della legge

di bilancio 2019))

1. Al comma 143 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole:
« otto mesi » sono sostituite dalle parole:
« dodici mesi ».

12. 049. Pollastrini.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Abolizione del raddoppio degli accantona-
menti obbligatori 2020 per persistenza dei
ritardi nei pagamenti dei debiti commer-

ciali, in caso di mancato accesso alle an-
ticipazioni di liquidità a breve termine di
cui ai commi 849 e successivi della legge di

bilancio 2019)

1. Il comma 857 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, è abro-
gato.

12. 050. Giorgis.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Proroga della decorrenza del « fondo ga-
ranzia debiti commerciali » e concertazione
di interventi per l’abbattimento dei ritardi

nei pagamenti dei comuni)

1. Al comma 859 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole:
« A partire dall’anno 2020 » sono sostituite
dalle parole: « A partire dall’anno 2021 ».

12. 051. Ceccanti.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Proroga termini per la realizzazione degli
interventi di messa in sicurezza della rete
viaria di province e città metropolitane)

1. All’articolo 1, comma 1078, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, il primo
periodo è sostituito con il seguente: « Le
province e le città metropolitane certifi-
cano l’avvenuta realizzazione degli inter-
venti di cui al comma 1076, per il 2018
entro il 31 dicembre 2019, ed entro il 30
giugno successivo all’anno di riferimento
per ciascuno degli anni dal 2019 al 2023,
mediante apposita comunicazione al Mi-
nistero delle infrastrutture e dei tra-
sporti. ».

12. 055. Marco Di Maio.
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Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Condizioni per l’utilizzo avanzi vincolati in
condizioni di disavanzo complessivo)

1. Al comma 898 della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, la parola: « vincolata, » è
soppressa ed è aggiunto in fine il seguente
periodo: « Per quanto riguarda la quota
vincolata del risultato di amministrazione,
al netto dei vincoli formalmente attribuiti
dall’ente, non si applica il limite di cui al
periodo precedente ».

12. 053. Fiano.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Contributi alle fusioni di comuni)

1. All’articolo 20 del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
dopo il comma 1-bis, è inserito il seguente:

« 1-ter. Per l’anno 2019 il contributo
straordinario a favore degli enti di cui al
comma 1 è incrementato di 31.631.951,25
milioni di euro ».

Conseguentemente, il fondo per la com-
pensazione degli effetti finanziari non pre-
visti a legislazione vigente, di cui all’articolo
6, comma 2, del decreto-legge n. 154 del
2008, è ridotto di pari importo.

12. 054. Migliore.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Sospensione dalla carica di sindaco a se-
guito della dichiarazione dello stato di

emergenza)

1. All’articolo 21 del decreto legislativo
5 febbraio 1997, n. 22 « Attuazione delle

direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/
CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli
imballaggi e sui rifiuti di imballaggio »,
dopo il comma 8 è aggiunto il seguente:

« 9. In caso di dichiarazione dello stato
di emergenza derivante dalla mancata rac-
colta dei rifiuti, il prefetto può sospendere
dalla carica il sindaco del comune e so-
stituirlo con un commissario prefettizio
fino alla cessazione dell’emergenza
stessa ».

12. 058. Ferraioli.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Modifiche al Testo unico stupefacenti)

1. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica del 9 ottobre 1990, n. 309, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 13, comma 1, sostituire
le parole: « cinque tabelle » con le seguenti:
« due tabelle »;

b) all’articolo 73:

« i. al comma 1, sostituire le parole:
“di cui alla tabella I prevista dall’articolo
14, è punito con la reclusione da sei a
venti anni” con le seguenti: “è punito con
la reclusione da otto a venticinque anni”;

ii. al comma 1-bis, lettera b), sop-
primere le parole: “elencate nella tabella
II, sezione A,”;

iii. al comma 2, sostituire le parole:
“indicate nelle tabelle I e II di cui all’ar-
ticolo 14, è punito con la reclusione da sei
a ventidue anni” con le seguenti: “è punito
con la reclusione da dieci a ventisette
anni”;
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iv. al comma 4, sopprimere le pa-
role: “ricompresi nella tabella II, sezioni A,
B, C e D, limitatamente a quelli indicati
nel numero 3-bis) della lettera e) del
comma 1 dell’articolo 14”;

v. al comma 5, sostituire le parole:
“reclusione da sei mesi a quattro anni” con
le seguenti: “reclusione da due a otto
anni”;

vi. sopprimere il comma 5-bis ».

2. Il Ministero della salute, con proprio
decreto, da adottarsi entro 90 giorni dal-
l’entrata in vigore del presente decreto-
legge, stabilisce i nuovi criteri di cui al-
l’articolo 14 per il completamento e l’ag-
giornamento delle tabelle.

12. 012. Meloni, Lollobrigida, Prisco,
Donzelli, Varchi, Maschio.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Modifiche al Testo unico in materia di
disciplina degli stupefacenti del decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990,

n. 309)

1. Dopo il comma 5-ter dell’articolo 73
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 309 del 1990 è introdotto il se-
guente comma:

« 5-quater. Salvo che il fatto non costi-
tuisca più grave reato, incorre nel delitto
di spaccio di strada chiunque commette i
fatti previsti dal comma 5 in luogo pub-
blico o aperto al pubblico. Il delitto di cui
al presente comma è punito con la reclu-
sione da tre a sei anni. Nel caso di
condotta reiterata la pena è aumentata ».

12. 013. Bignami, Sisto, Calabria, Mila-
nato, Santelli, Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Disposizioni in materia di cittadinanza)

1. L’articolo 9.1, della legge 5 febbraio
1992, n. 91, e successive modificazioni e
integrazioni, è sostituito con il seguente:

« 9.1. La cittadinanza italiana ai sensi
degli articoli 4, 5 e 9 è concessa solo
qualora l’interessato:

a) conosca e i principi e gli elementi
essenziale della Costituzione;

b) conosca gli elementi essenziali di
storia e geografia dell’Italia;

c) abbia una conoscenza della lingua
italiana, ovvero di lingua minoritaria ri-
conosciuta nel territorio italiano di resi-
denza non inferiore al livello B1 del Qua-
dro Comune Europeo di Riferimento per
le Lingue (QCER);

d) dichiari di voler fare dell’Italia la
sua Patria e ne riconosca la bandiera, lo
stemma e l’inno ».

2. Entro tre mesi della data di entrata
in vigore del presente articolo il Ministro
dell’interno, di concerto con il Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, individua, con proprio decreto, le
modalità di accertamento dei requisiti di
cui al comma 1.

3. Sono esentate dagli adempimenti di
cui al presente articolo le persone di età
inferiore ai quattordici anni, e quelle in-
capaci di soddisfare ad essi in ragione di
grave e accertata condizione di disabilità.

12. 05. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Disposizioni in materia di cittadinanza)

1. All’articolo 9.1, della legge 5 febbraio
1992, n. 91, e successive modificazioni e
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integrazioni, sono apportare le seguenti
modificazioni:

a) dopo la parola: « (QCER) » sono
inserite le seguenti: « nonché degli ele-
menti essenziali della Costituzione, della
storia e della geografia dell’Italia, secondo
le modalità stabilite dal Ministro dell’in-
terno, di concerto con il Ministro dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca,
con proprio decreto ».

b) le parole: « che non abbiano sot-
toscritto l’accordo di integrazione di cui
all’articolo 4-bis del testo unico di cui al
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, o
che non siano titolari di permesso di
soggiorno UE per soggiornanti di lungo
periodo di cui all’articolo 9 del medesimo
testo unico » sono soppresse.

12. 06. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 12-bis.

(Disposizioni in materia di contrasto alla
criminalità mafiosa e al terrorismo)

1. Per lo svolgimento delle indagini
anche relative al contrasto della crimina-
lità mafiosa e terroristica, gli ufficiali di
polizia giudiziaria in servizio presso i
servizi centrali e interprovinciali di cui
all’articolo 12, comma 1, del decreto-legge
13 maggio 1991, n. 152, convertito, con
modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991,
n. 203, possono accedere alle informazioni
comunicate ai sensi dell’articolo 7, sesto
comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 605, e
dell’articolo 11, commi da 2 a 4, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, e archiviate
nell’apposita sezione dell’Anagrafe tribu-
taria. Il relativo accesso è disciplinato da
apposite convenzioni da stipularsi tra i
ministeri competenti e l’Agenzia delle en-
trate, sentito il Garante per la protezione
dei dati personali. All’attuazione della pre-

sente disposizione si provvede attraverso le
risorse umane e strumentali previste a
legislazione vigente, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.

12. 08. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 12-bis.

(Modifiche alla legge 7 luglio 2016, n. 122)

1. Alla legge 7 luglio 2016, n. 122 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 14, comma 2, aggiun-
gere il seguente comma:

« 2-bis. Ferme restando le destinazioni
già previste, la dotazione di cui al comma
2 è altresì incrementata da una quota
annua non superiore a euro 50 milioni,
individuata annualmente con decreto del
Ministero della giustizia, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
mediante utilizzo di quota parte delle
risorse di cui all’articolo 1, comma 767,
secondo periodo, della legge 30 dicembre
2018, n. 145. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio. »;

b) dopo l’articolo 14, aggiungere il
seguente articolo:

« Art. 14-bis. – (Autorità di assistenza
delle vittime). – 1. Presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri è istituita l’Autorità
di assistenza per le vittime dei reati di tipo
mafioso, delle richieste estorsive, dell’u-
sura e dei reati intenzionali violenti per
garantire loro i necessari servizi di assi-
stenza e di supporto, per fornire informa-
zioni generali, d’orientamento sulla richie-
sta d’indennizzo, per l’accertamento, liqui-
dazione e il pagamento degli indennizzi.

2. Il Direttore dell’Autorità è nomi-
nato dal Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, sentito il parere del Ministro del-
l’interno e del Ministro della giustizia. ».

12. 09. Mollicone, Rampelli.
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Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 12-bis.

(Autorità di assistenza delle vittime)

1. Dopo l’articolo 14 della legge 7 luglio
2016, n. 122, aggiungere il seguente arti-
colo:

« Art. 14-bis. – (Autorità di assistenza
delle vittime). – 1. Presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri è istituita l’Autorità
di assistenza per le vittime dei reati di tipo
mafioso, delle richieste estorsive, dell’u-
sura e dei reati intenzionali violenti per
garantire loro i necessari servizi di assi-
stenza e di supporto, per fornire informa-
zioni generali, d’orientamento sulla richie-
sta d’indennizzo, per l’accertamento, liqui-
dazione e il pagamento degli indennizzi.

2. Il Direttore dell’Autorità è nomi-
nato dal Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, sentito il parere del Ministro del-
l’interno e del Ministro della giustizia. ».

12. 010. Mollicone, Rampelli.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 12-bis.

(Fondo per l’indennizzo in favore delle
vittime)

All’articolo 14, comma 2, della legge 7
luglio 2016, n. 122, aggiungere il seguente
comma:

« 2-bis. Ferme restando le destinazioni
già previste, la dotazione di cui al comma
2 è altresì incrementata da una quota
annua non superiore a euro 50 milioni,
individuata annualmente con decreto del
Ministero della giustizia, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
mediante utilizzo di quota parte delle
risorse di cui all’articolo 1, comma 767,
secondo periodo, della legge 30 dicembre
2018, n. 145. Il Ministro dell’economia e

delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio. ».

12. 011. Mollicone, Rampelli.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 12-bis.

(Disposizioni per la tutela del personale
degli appartenenti alle Forze di Polizia,
militari e del Corpo nazionale dei Vigili del

Fuoco)

1. All’articolo 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 ottobre 2001,
n. 461, aggiungere, in fine, il seguente
comma:

« 2-bis. In ipotesi di iniziativa d’ufficio
del procedimento il Comandante di livello
provinciale di tutti i corpi della sede dove
presta servizio il dipendente interessato
predispone un adeguato e congruo parere
relativo alla vicenda per cui è causa entro
30 giorni dal verificarsi dell’evento. ».

2. All’articolo 11 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 ottobre 2001,
n. 461, aggiungere, in fine, il seguente
comma:

« 4-bis. Nelle ipotesi di avvio d’ufficio
del procedimento per il riconoscimento
dell’infermità da causa di servizio, di cui
all’articolo 3, qualora risulti che il danno
sia di rilevante evidenza tanto da rendere
improbabile la riammissione in servizio
del dipendente o da poter posticipare la
stessa a data di difficile ponderazione,
ovvero che questo sia tale da comportare
ingenti spese sanitarie è possibile proce-
dere senza il parere del Comitato. Il
riconoscimento dell’infermità rimessa
esclusivamente alla relazione del Coman-
dante provinciale e in ultima istanza al
Capo Nazionale sulla base della relazione
del medico ».

3. Nei casi previsti dal comma prece-
dente, è attribuita al Capo dipartimento
delle Forze armate, al Capo della Polizia-
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Direttore Generale della Pubblica Sicu-
rezza e del Capo dipartimento del Corpo
nazionale dei Vigili del Fuoco, la compe-
tenza esclusiva in materia di procedimenti
connessi al riconoscimento della dipen-
denza di infermità o lesioni da causa di
servizio, ai fini della concessione e liqui-
dazione dell’equo indennizzo relativo a
tutto il personale di cui all’articolo 19
della legge 4 novembre 2010, n. 183, ri-
sultando sufficiente la valutazione operata
dalla Commissione di cui all’articolo 6 e il
parere di cui all’articolo 3, comma 3.

4. All’articolo 1-ter del decreto-legge 31
marzo 2005, n. 45, dopo il comma 3 è
aggiunto il seguente:

« 3-bis. Con decreto del Ministro della
difesa, da emanare entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono istituite su tutto il territorio
nazionale le Commissioni di cui al comma
1 ».

5. All’articolo 18 del decreto-legge 25
marzo 1997, n. 67, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 23 maggio 1997,
n. 135, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 2-bis. Le spese legali relative a giudizi
per responsabilità civile, penale e ammi-
nistrativa, promossi nei confronti di di-
pendenti di amministrazioni statali appar-
tenenti ai Corpi di cui all’articolo 19 della
legge 4 novembre 2010, n. 183, quando
connesse con fatti od atti relativi all’esple-
tamento del proprio servizio, o all’assol-
vimento degli obblighi istituzionali o giu-
ridici sugli stessi incombenti se conclusi
con sentenza o provvedimento che escluda
la loro responsabilità, o se conclusi con
sentenza di non luogo a procedere o per
qualsiasi causa di estinzione del reato, ivi
compresa la prescrizione, ovvero anche se
estinti per questioni pregiudiziali o preli-
minari, sono rimborsate dalle amministra-
zioni di appartenenza del loro ammontare
integrale ».

6. All’articolo 1, della legge 11 dicembre
2016, n. 232, dopo il comma 389 è ag-
giunto il seguente:

« 389-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2019 sono erogate senza oneri a carico
dell’assistito al momento della fruizione, le
prestazioni specialistiche e di diagnostica
strumentale e di laboratorio, finalizzate
alla diagnosi delle patologie e degli eventi
traumatici o morbosi di grave e documen-
tata entità strettamente connesse o diret-
tamente derivanti da infortuni occorsi du-
rante lo svolgimento dell’attività di servizio
a tutti gli operatori di cui all’articolo 19
della legge 4 novembre 2010, n. 183 ».

7. All’articolo 1 della legge 14 gennaio
1994, n. 20, dopo le parole: « alle omis-
sioni commessi con dolo o colpa grave »
sono aggiunte le seguenti: « , salvo siano
appartenenti ai Corpi di cui all’articolo 19
della legge 4 novembre 2010, n. 183, ed
agiscano in adempimento dei propri do-
veri od obblighi di servizio nei qual caso
rispondono esclusivamente a titolo di
dolo ».

8. Al decreto-legge 23 febbraio 2009,
n. 11, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 aprile, 2009, n. 38, l’articolo 12-
bis è abrogato. Al decreto del Presidente
della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124,
all’articolo 1, punto 22), le parole: « eccet-
tuato il personale del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco » sono sostituite dalle se-
guenti: « ivi compreso il personale del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco nel-
l’espletamento dei compiti istituzionali ».

9. Alla copertura dell’onere del pre-
sente articolo, valutato in 20 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2019, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2019-2021, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2019, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

12. 027. Sisto, Calabria, Milanato, San-
telli, Sarro, Tartaglione.
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Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 12-bis.

(Disposizioni per la tutela del personale
degli appartenenti alle Forze di Polizia, dei
militari e del Corpo nazionale dei Vigili del

Fuoco)

1. Al regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 29 ottobre
2001, n. 461, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 3 è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

« 2-bis. In ipotesi di iniziativa d’ufficio
del procedimento, il questore della sede
dove presta servizio il dipendente interes-
sato predispone un adeguato e congruo
parere relativo alla vicenda per cui è causa
entro trenta giorni dal verificarsi dell’e-
vento »;

b) all’articolo 11 sono aggiunti, in
fine, i seguenti commi:

« 4-bis. Nelle ipotesi di avvio d’ufficio
del procedimento per il riconoscimento
dell’infermità da causa di servizio, di cui
all’articolo 3, qualora risulti che il danno
sia di rilevante evidenza tanto da rendere
improbabile la riammissione in servizio
del dipendente o da poter posticipare la
stessa a data di difficile ponderazione, o
che questo sia tale da comportare ingenti
spese sanitarie è possibile procedere senza
il parere del Comitato.

4-ter. Nei casi previsti dal comma
4-bis, è attribuita al Capo della polizia-
Direttore generale della pubblica sicurezza
la competenza esclusiva in materia di
procedimenti connessi al riconoscimento
della dipendenza di infermità o lesioni da
causa di servizio, ai fini della concessione
e liquidazione dell’equo indennizzo rela-
tivo a tutto il personale della Polizia di
Stato, risultando sufficiente la valutazione
operata dalla Commissione di cui all’arti-
colo 6 e il parere di cui all’articolo 3,
comma 2-bis ».

2. All’articolo 1-ter del decreto-legge 31
marzo 2005, n. 45, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 31 maggio 2005,
n. 89, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 3-bis. Con decreto del Ministro della
difesa, da adottare entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
disposizione, sono istituite in tutto il ter-
ritorio nazionale le commissioni di cui al
comma 1 ».

3. All’articolo 18 del decreto-legge 25
marzo 1997, n. 67, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 23 maggio 1997,
n. 135, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 2-bis. Le spese legali relative a giudizi
per responsabilità civile, penale e ammi-
nistrativa, promossi nei confronti di di-
pendenti di amministrazioni statali appar-
tenenti alle Forze di polizia o al Comparto
sicurezza, ivi compreso il Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, quando connessi con
fatti o atti relativi all’espletamento del
proprio servizio o all’assolvimento degli
obblighi istituzionali o giuridici sugli stessi
incombenti, se conclusi con sentenza o
provvedimento che escluda la loro respon-
sabilità, o se conclusi con sentenza di non
luogo a procedere o per qualsiasi causa di
estinzione del reato, ivi compresa la pre-
scrizione, o anche se estinti per questioni
pregiudiziali o preliminari, sono rimbor-
sate dalle amministrazioni di apparte-
nenza del loro ammontare integrale ».

4. All’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232, dopo il comma 389 è inserito
il seguente:

« 389-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2019 sono erogate, senza oneri a carico
dell’assistito al momento della fruizione, le
prestazioni specialistiche e di diagnostica
strumentale e di laboratorio finalizzate
alla diagnosi delle patologie e degli eventi
traumatici o morbosi di grave e documen-
tata entità strettamente connessi o diret-
tamente derivanti da infortuni occorsi du-
rante lo svolgimento dell’attività di servizio
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a tutti gli operatori di Polizia o agli
appartenenti al Comparto sicurezza, ivi
previsto il Corpo nazionale dei vigili del
fuoco ».

5. All’articolo 1, comma 1, della legge
14 gennaio 1994, n. 20, dopo le parole:
« alle omissioni commessi con dolo o colpa
grave » sono inserite le seguenti: « , salvo
che siano appartenenti alle Forze di po-
lizia o al Comparto sicurezza, ivi com-
preso il Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, ed agiscano in adempimento dei
propri doveri od obblighi di servizio nel
qual caso rispondono esclusivamente a
titolo di dolo ».

6. L’articolo 12-bis del decreto-legge 23
febbraio 2009, n. 11, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 aprile 2009,
n. 38, è abrogato.

7. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo, pari a 10 milioni di euro a decor-
rere dal 2019, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione delle proiezioni
dello stanziamento del fondo speciale di
conto capitale iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2019-2021, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2019, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze.

12. 028. Sisto, Calabria, Milanato, San-
telli, Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 12-bis.

(Misure urgenti per assicurare la funziona-
lità del Ministero dell’interno)

1. Al fine di accelerare il miglioramento
e il ricambio del vestiario del personale
della Polizia di Stato è autorizzata la spesa
di 2 milioni di euro per l’anno 2019 e di
4,5 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2020 al 2026.

2. Al fine di assicurare il medesimo
trattamento a tutto il personale del Com-
parto sicurezza e difesa, a decorrere dal 1o

marzo 2019 e sino alla data di adozione
dei provvedimenti di cui all’articolo 46,
commi 3 e 6, del decreto legislativo 29
maggio 2017, n. 95, fatta salva l’autonomia
negoziale, l’importo del buono pasto spet-
tante al personale di cui al predetto arti-
colo 46 è fissato in 7 euro. Ai conseguenti
oneri, pari a complessivi euro 746.360 per
l’anno 2019 e a euro 895.632 a decorrere
dall’anno 2020, comprensivi degli effetti
indotti sulla carriera dirigenziale peniten-
ziaria, si provvede mediante utilizzo delle
risorse di cui all’articolo 3, comma 1, del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 21 marzo 2018, per la quota
parte destinata a ciascun corpo di polizia
e delle forze armate, ivi incluso il Corpo
delle Capitanerie di porto, nonché degli
effetti degli oneri indotti sulla carriera
dirigenziale penitenziaria, come incremen-
tata dall’articolo 1, comma 442, lettera a),
della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

3. Ai fini di una più ottimale funzio-
nalità del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, è disposto quanto segue:

a) per le finalità di cui all’articolo 9,
commi 1 e 2, del decreto legislativo 8
marzo 2006, n. 139, gli stanziamenti di
spesa per la retribuzione del personale
volontario del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco, iscritti nello stato di previsione
del Ministero dell’interno, nell’ambito
della missione « Soccorso civile », sono in-
crementati di 449.370 euro per l’anno
2019, di 407.329 euro per l’anno 2020, di
1.362.890 euro per l’anno 2021 e di
1.500.000 euro a decorrere dall’anno 2022.
L’impiego del personale volontario, ai
sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo
8 marzo 2006, n. 139, è disposto nel limite
dell’autorizzazione annuale di spesa, pari
a euro 27.520.213 per l’anno 2019, euro
21.578.172 per l’anno 2020, euro
22.533.733 per l’anno 2021 ed euro
22.670.843 a decorrere dall’anno 2022;

b) al Capo VI del decreto legislativo 6
ottobre 2018, n. 127, sono apportate le
seguenti integrazioni e modifiche:
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« 1) il titolo della rubrica del Capo
è così modificato: “Disposizioni transitorie,
finali e copertura finanziaria”;

2) il titolo della rubrica dell’arti-
colo 12 è così modificato: “Disposizioni
transitorie e finali”;

3) all’articolo 12, prima del comma
1, è inserito il seguente: “01. In prima
applicazione e limitatamente al biennio
2019-2020, la durata del corso di forma-
zione di cui all’articolo 6 del decreto
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, resta
determinata in sei mesi, di cui almeno uno
di applicazione pratica.” ».

Per l’attuazione delle disposizioni di
cui alla lettera b), numero 3, è autorizzata
la spesa di 350.630 euro per l’anno 2019,
di 592.671 euro per l’anno 2020 e di
137.110 euro per l’anno 2021.

4. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 149, dopo il primo
periodo, è aggiunto il seguente: « È altresì
istituito un fondo con una dotazione di 1,5
milioni di euro per l’anno 2019, 2,5 milioni
di euro per l’anno 2020 e 6 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2021 da destinare
all’incremento dei Fondi per la retribu-
zione di posizione e di risultato del per-
sonale della carriera prefettizia e del per-
sonale di livello dirigenziale contrattualiz-
zato dell’Amministrazione civile dell’in-
terno. Con decreto del Ministro
dell’interno, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, si provvede
al riparto delle predette risorse tra i due
Fondi ».

b) il comma 152 è sostituito dal
seguente: « I fondi di cui al primo periodo
e al secondo periodo del comma 149
possono essere ulteriormente incrementati
rispettivamente fino ad un massimo di 3,5
milioni di euro e fino ad un massimo di
1,5 milioni di euro a decorrere dal 2019,
mediante risparmi strutturali di spesa cor-
rente derivanti dall’ottimizzazione e dalla
razionalizzazione dei settori di spesa re-

lativi all’acquisizione dei servizi di noleg-
gio e assicurazione degli automezzi del
programma “Contrasto al crimine, tutela
dell’ordine e della sicurezza pubblica” nel-
l’ambito della missione “Ordine pubblico e
sicurezza”, iscritti nello stato di previsione
del Ministero dell’interno. Le misure e i
conseguenti risparmi sono individuati con
decreto del Ministro dell’interno, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, da adottare entro il 31 ottobre
2019. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio. ».

5. Il fondo di cui all’articolo 23, comma
1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, è
incrementato di 4.500.000 euro per cia-
scuna delle annualità del biennio 2019-
2020, di 2.500.000 euro per ciascuno degli
anni dal 2021 al 2026 e di 7.000.000 euro
a decorrere dall’anno 2027.

6. Agli oneri derivanti dai commi 1, 3
lettera a) e lettera b), numero 3, 4, lettera
a), e 5, pari a 8,8 milioni di euro per
l’anno 2019, a 12,5 milioni di euro per
l’anno 2020, a 14,5 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2021, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2019-2021, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2019, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’interno.

12. 025. Iezzi, De Angelis, Giglio Vigna,
Invernizzi, Maturi, Stefani, Tonelli,
Vinci, Bisa, Boniardi, Cantalamessa, Di
Muro, Marchetti, Paolini, Potenti, Ta-
teo, Alaimo, Baldino, Berti, Bilotti,
Maurizio Cattoi, Corneli, Dadone,
D’Ambrosio, Dieni, Forciniti, Macina,
Parisse, Francesco Silvestri, Suriano,
Elisa Tripodi, Piera Aiello, Ascari, Bar-
buto, Cataldi, Di Sarno, Di Stasio, Dori,
D’Orso, Giuliano, Palmisano, Perantoni,
Saitta, Salafia, Sarti, Scutellà.
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Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 12-bis.

(Disposizioni in materia di previdenza com-
plementare integrativa per il personale delle
Forze di polizia, delle Forze armate e del

soccorso pubblico)

1. Ai sensi di quanto disposto dall’ar-
ticolo 1, comma 12, della legge 8 agosto
1995, n. 335, al personale delle Forze di
polizia, delle Forze armate e del soccorso
pubblico, anche assunto a decorrere dal 1o

gennaio 1996, che cessi dal servizio per
limiti di età, è riconosciuto un incremento
annuo figurativo del tasso di capitalizza-
zione pari a 0,05, cumulabile con i benefici
ed istituti già previsti dalla vigente nor-
mativa, con effetti a decorrere dal 1o

gennaio 1996 e sino alla costituzione dei
fondi di previdenza complementare di
comparto.

2. Ai sensi di quanto disposto dall’ar-
ticolo 24, comma 2, del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, al personale delle Forze di
polizia, delle Forze armate e del soccorso
pubblico che cessi per raggiungimento dei
limiti di età e che al 1o gennaio 2019 possa
far valere un’anzianità in regime contri-
butivo pari a cinque anni, è riconosciuto
l’incremento figurativo di cui al comma 1
del presente articolo, con effetti a decor-
rere dal 1o gennaio 2012 e sino alla
costituzione dei fondi di previdenza com-
plementare di comparto, cumulabile con i
benefici ed istituiti già previsti dalla vi-
gente normativa.

3. Al personale di cui ai commi 1 e 2
del presente articolo, che alla data di
costituzione dei fondi di previdenza com-
plementare di comparto possa far valere
un’anzianità contributiva pari ad anni
venticinque, è riconosciuto il diritto di
opzione tra l’adesione al costituito regime
di previdenza complementare e il mante-
nimento del regime di incrementi figura-
tivi del tasso di capitalizzazione che con-
tinua a maturare sino alla data di cessa-
zione per limiti di età.

4. In qualsiasi caso, l’importo comples-
sivo del trattamento pensionistico di cui
alla presente legge non può eccedere
quello che sarebbe stato liquidato con
l’applicazione delle regole di calcolo del
sistema retributivo, di cui alla legge 30
aprile 1969, n. 153.

5. Il personale di cui al comma 3 del
presente articolo che eserciti l’opzione per
il regime degli incrementi figurativi di cui
ai commi 1 e 2 permane in regime di
trattamento di fine servizio sino alla ces-
sazione per limiti di età.

12. 026. Sisto, Calabria, Milanato, San-
telli, Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 12-bis.

(Misure urgenti per la funzionalità e il
potenziamento del Corpo Nazionale dei Vi-

gili del Fuoco)

1. Per assicurare la piena efficienza
organizzativa del dispositivo di soccorso
pubblico del Corpo Nazionale dei Vigili del
Fuoco, anche in occasioni emergenziali è
autorizzato della dotazione organica della
qualifica di Vigile del Fuoco del predetto
Corpo di 350 unità. Conseguentemente la
dotazione organica del ruolo dei Vigili del
Fuoco di cui alla Tabella A allegata al
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217,
e successive modificazioni, è incrementata
di 350 unità. Per la copertura dei posti
portati in aumento nella qualifica di Vigile
del Fuoco ai sensi del presente comma è
autorizzata l’assunzione dalla graduatoria
relativa al concorso pubblico a 814 posti di
Vigile del Fuoco indetto con decreto mi-
nisteriale n. 5140 del 6 novembre 2008,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie
speciale, n. 90, del 18 novembre 2008, con
decorrenza 15 dicembre 2018, in caso di
incapienza della predetta graduatoria le
capacità assunzionali residue saranno di-
sponibili per l’anno 2019.

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, determinati nel limite massimo
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complessivo di euro 581.942 per l’anno
2018 e di euro 11.971.383 a decorrere
dall’anno 2019, si provvede:

a) per l’anno 2019, mediante la cor-
rispondente riduzione degli stanziamenti
di spesa per la retribuzione del personale
volontario del Corpo Nazionale dei Vigili
del Fuoco, iscritti nello stato di previsione
del Ministero dell’interno, nell’ambito
della missione « Soccorso civile » nel limite
massimo di euro 581.942;

b) a decorrere dall’anno 2019 si prov-
vede:

1) mediante la corrispondente ri-
duzione degli stanziamenti di spesa per la
retribuzione del personale volontario del
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco,
iscritti nello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno, nell’ambito della mis-
sione « Soccorso civile » nel limite massimo
di euro 5.052.678;

2) quanto a euro 6.918.705 me-
diante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni dello stanziamento del fondo spe-
ciale di conto capitale iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2019, allo scopo utilizzando l’apposito ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’in-
terno.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

12. 031. Sisto, Calabria, Milanato, San-
telli, Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 12-bis.

(Misure urgenti per la funzionalità e il
potenziamento del Corpo nazionale dei vi-

gili del fuoco)

1. Per assicurare la piena efficienza
organizzativa del dispositivo di soccorso
pubblico del Corpo nazionale dei vigili del

fuoco, anche in occasione di situazioni
emergenziali, la dotazione organica della
qualifica di vigile del fuoco del predetto
Corpo è incrementata di 350 unità; con-
seguentemente la dotazione organica del
ruolo dei vigili del fuoco di cui alla tabella
A allegata al decreto legislativo 13 ottobre
2005, n. 217, e successive modificazioni, è
incrementata di 350 unità.

2. Per la copertura dei posti portati in
aumento nella qualifica di vigile del fuoco
ai sensi del comma 1, è autorizzata l’as-
sunzione, dal 15 dicembre 2018, di un
corrispondente numero di unità mediante
il ricorso alla graduatoria relativa al con-
corso pubblico a 814 posti di vigile del
fuoco indetto con decreto ministeriale
n. 5140 del 6 novembre 2008, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, 4a Serie speciale,
n. 90, del 18 novembre 2008. In caso di
incapienza della predetta graduatoria le
residue facoltà assunzionali saranno di-
sponibili per l’anno 2019.

3. Gli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui ai commi 1 e 2 sono determinati nel
limite massimo complessivo di euro
581.942 per l’anno 2018 e di euro
11.971.383 a decorrere dall’anno 2019. Ai
predetti oneri si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2018-
2020, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2018, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero dell’interno.

12. 032. Prisco, Donzelli, Varchi, Ma-
schio.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 12-bis.

(Anticipo turnover vigili del fuoco)

1. Per le esigenze di soccorso pubblico,
in relazione alla crescente richiesta di
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sicurezza proveniente dal territorio nazio-
nale, è autorizzata, in via eccezionale,
l’assunzione straordinaria, nei ruoli ini-
ziali del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, di 400 unità, per l’anno 2018, a
valere sulle facoltà assunzionali del 2019,
con decorrenza non anteriore al 15 di-
cembre 2018, attingendo dalla graduatoria
relativa al concorso pubblico a 814 posti di
vigile del fuoco indetto con decreto del
Ministero dell’interno n. 5140 del 6 no-
vembre 2008, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale – 4a serie speciale – n. 90, del 18
novembre 2008. Le residue facoltà assun-
zionali relative all’anno 2019, tenuto conto
delle assunzioni di cui al presente comma,
sono esercitate non prima del 1o ottobre
2019.

2. Gli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al comma 1 sono determinati nel
limite massimo complessivo di euro
665.076 per l’anno 2018. Ai predetti oneri
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2018-2020, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2018, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero al-
l’interno.

12. 034. Prisco, Donzelli, Varchi, Ma-
schio.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 12-bis.

(Anticipo turnover Vigili del Fuoco)

1. Per le esigenze di soccorso pubblico,
in relazione alla crescente richiesta di
sicurezza proveniente dal territorio nazio-
nale, è autorizzata, in via eccezionale,
l’assunzione straordinaria nei ruoli iniziali
del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco di
300 unità, per l’anno 2018 a valere sulle

facoltà assunzionali del 2019, con decor-
renza non anteriore al 15 dicembre 2018,
attingendo dalla graduatoria relativa al
concorso pubblico a 814 posti di Vigile del
Fuoco indetto con decreto ministeriale
n. 5140 del 6 novembre 2008, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale,
n. 90, del 18 novembre 2008, le residue
facoltà assunzionali relative all’anno 2019,
tenuto conto delle assunzioni di cui al
presente comma, saranno esercitate non
prima del 1o ottobre 2019.

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, determinati nel limite massimo
complessivo di euro 498.807 euro per
l’anno 2019, si provvede mediante la cor-
rispondente riduzione degli stanziamenti
di spesa per la retribuzione del personale
volontario del Corpo Nazionale dei Vigili
del Fuoco, iscritti nello stato di previsione
del Ministero dell’interno, nell’ambito
della missione « Soccorso civile ».

12. 033. Sisto, Calabria, Milanato, San-
telli, Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 12-bis.

(Esclusione dalla disciplina del « manuten-
tore unico » per le sedi del Corpo nazionale

dei vigili del fuoco)

1. All’articolo 12 del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 2, lettera a), secondo
periodo, sono aggiunte le seguenti parole:
« e le sedi del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco »;

b) al comma 2, lettera a), dopo il
secondo periodo è aggiunto il seguente: « A
partire dall’esercizio finanziario 2020 sono
trasferiti ai competenti programmi dello
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno gli importi corrispondenti agli stan-
ziamenti di spesa relativi alla manuten-
zione ordinaria e straordinaria delle sedi
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del Corpo nazionale dei vigili del fuoco
confluiti ai fondi di cui al successivo
comma 6. »;

c) al comma 2-bis sono soppresse le
seguenti parole: « il Corpo nazionale dei
vigili del fuoco ».

12. 035. Iezzi, Invernizzi, Tonelli, Bisa,
Boniardi, Cantalamessa, Di Muro, Mar-
chetti, Paolini, Potenti, Tateo, De An-
gelis, Giglio Vigna, Maturi, Stefani,
Vinci.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 12-bis.

(Alimentazione del Fondo unico di ammi-
nistrazione per il personale contrattualiz-
zato non dirigenziale dell’Amministrazione

civile dell’interno)

1. Allo scopo di alimentare il Fondo
unico di amministrazione per la remune-
razione delle maggiori attività rese dal
personale contrattualizzato non dirigen-
ziale dell’Amministrazione civile dell’in-
terno, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, a decorrere dal
corrente esercizio finanziario, è annual-
mente riassegnata al pertinente capitolo di
bilancio del Ministero dell’interno una
quota parte non inferiore al 2 per cento e
non superiore al 5 per cento delle entrate
derivanti dalle sanzioni amministrative pe-
cuniarie irrogate dai prefetti ai sensi della
legge 24 novembre 1981, n. 689.

2. A decorrere dall’esercizio finanziario
dell’anno 2020, l’incremento del Fondo
non può essere superiore al 15 per cento
della consistenza complessiva determinata
nell’anno precedente.

12. 036. Macina, Alaimo, Baldino, Bilotti,
Berti, Brescia, Maurizio Cattoi, Corneli,
Dadone, D’Ambrosio, Dieni, Forciniti,
Parisse, Francesco Silvestri, Suriano,
Elisa Tripodi, Dori, Piera Aiello, Ascari,
Barbuto, Businarolo, Cataldi, Di Sarno,
Di Stasio, D’Orso, Giuliano, Palmisano,
Perantoni, Saitta, Salafia, Sarti, Scu-
tellà, Iezzi, De Angelis, Giglio Vigna,

Invernizzi, Maturi, Stefani, Tonelli,
Vinci, Bisa, Boniardi, Cantalamessa, Di
Muro, Marchetti, Paolini, Potenti, Ta-
teo.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 12-bis.

(Istituzione di un ruolo speciale ad esau-
rimento riservato al personale della ex
carriera direttiva di ragioneria ex decreto
del Presidente della Repubblica n. 340 del

1982)

1. A decorrere dal 1o gennaio 2019 è
istituito, presso il Ministero dell’interno, il
ruolo speciale ad esaurimento riservato
esclusivamente al personale della ex car-
riera direttiva di ragioneria assunto ai
sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 340 del 1982.

2. Al suddetto personale è attribuito il
trattamento economico previsto dal com-
binato disposto dell’articolo 17, comma 3,
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 340 del 1982 e dell’articolo 43
legge n. 121 del 1981.

3. Le risorse necessarie saranno rica-
vate da un uguale riduzione dello stanzia-
mento dei capitoli di spesa del Ministero
dell’interno.

12. 037. Marco Di Maio.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 12-bis.

(Lavoro straordinario e indennità di tra-
sferimento Forze di Polizia)

1. Al fine di garantire le esigenze di
tutela dell’ordine e della sicurezza pub-
blica, per l’anno 2019 per il pagamento:

a) dei compensi per prestazioni di
lavoro straordinario svolte dagli apparte-
nenti alle Forze di polizia, di cui all’arti-
colo 16 della legge 1o aprile 1981, n. 121,
è autorizzata, a valere sulle disponibilità
degli stanziamenti di bilancio, la spesa per
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un ulteriore importo di 38.091.560 euro in
deroga al limite di cui all’articolo 23,
comma 2, del decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75.

b) delle indennità di trasferimento di
cui alla legge 29 marzo 2001, n. 86, è
autorizzata, a valere sulle disponibilità
degli stanziamenti di bilancio, la spesa per
un ulteriore importo di 6 milioni di euro.

2. Alla copertura degli oneri derivanti
dall’attuazione delle disposizioni del
comma 1, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2019-2021, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2019, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo del Mi-
nistero dell’interno.

* 12. 018. Fiano.

* 12. 019. Carfagna, Sisto, Calabria, Mi-
lanato, Santelli, Sarro, Tartaglione.

* 12. 020. Silvestroni, Prisco, Varchi,
Donzelli, Maschio.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 12-bis.

(Tavolo Polizia Locale)

1. Al fine di rafforzare l’efficacia del-
l’azione della polizia locale in materia di
sicurezza urbana, nelle more della riforma
della legge 7 marzo 1986, n. 65, è istituito
presso il Ministero dell’interno un tavolo
tecnico-politico per la redazione di linee
guida finalizzate a un percorso di revi-
sione organica della disciplina relativa al
personale della polizia locale, indivi-
duando gli orientamenti generali per la
formazione e l’aggiornamento professio-
nale del personale iniziale e in servizio,
garantendo il riconoscimento per il per-

sonale della polizia locale dello svolgi-
mento di lavori particolarmente faticosi e
pesanti e di speciali elargizioni per le
vittime del dovere e per i loro familiari e
l’istituzione di una specifica classe di ri-
schio adeguata ai compiti svolti ed equi-
valente al trattamento previsto per gli
appartenenti alle Forze di polizia dello
Stato.

2. Al tavolo partecipano i rappresen-
tanti dei sindacati e delle associazioni
della Polizia locale. Il tavolo è istituito con
decreto del Ministro dell’interno entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto.

12. 029. Macina, Dori.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 12-bis.

1. All’articolo 33 del decreto-legge 4
ottobre 2018, n. 113, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 1o dicembre 2018,
n. 132, dopo le parole: « 1o aprile 1981,
n. 121 », inserire le seguenti: « al Corpo
nazionale dei vigili del fuoco e ai Corpi di
polizia municipale ».

12. 030. Sisto, Calabria, Milanato, San-
telli, Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 12-bis.

1. All’articolo 13 del decreto-legge 20
febbraio 2017, n. 14, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 aprile 2017,
n. 48, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 7-bis. La metà dell’importo delle san-
zioni amministrative di cui al comma 6 del
presente articolo viene erogata alle Forze
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di Polizia per il controllo del territorio
competente tramite la corrispondente
Questura ».

12. 038. Sisto, Calabria, Milanato, San-
telli, Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 12-bis.

1. All’articolo 1, comma 4, della legge
1o dicembre 2018, n. 132, sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « , sentite le
OO.SS. Polizie Civili e Co.Ce.R. Forze
Armate ».

12. 039. Sisto, Calabria, Milanato, San-
telli, Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 12-bis.

(Modifiche alla legge 11 dicembre 2016,
n. 232)

1. All’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232, dopo il comma 389 è ag-
giunto il seguente:

« 389-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2019 sono erogate senza oneri a carico
dell’assistito al momento della fruizione, le
prestazioni specialistiche e di diagnostica
strumentale e di laboratorio, finalizzate
alla diagnosi delle patologie e degli eventi
traumatici o morbosi di grave e documen-
tata entità strettamente connesse o diret-
tamente derivanti da infortuni occorsi du-
rante lo svolgimento dell’attività di servizio
a tutti gli operatori di polizia ovvero degli
appartenenti al comparto sicurezza, ivi
previsto il Corpo Nazionale dei Vigili del
Fuoco. ».

2. Alla copertura dell’onere del pre-
sente articolo, valutato in 20 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2019, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione

delle proiezioni dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2019-2021, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2019, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

12. 063. Sisto, Calabria, Milanato, San-
telli, Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 12-bis.

1. Le spese di cura, comprese quelle
per ricoveri in istituti sanitari e per pro-
tesi, con esclusione delle cure balneo-
termali, idropiniche e inalatorie, sostenute
dal personale del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, delle Forze armate e di
polizia e conseguenti a ferite o lesioni
riportate nell’espletamento di servizi di
polizia o di soccorso pubblico, ovvero nello
svolgimento di attività operative o adde-
strative, sono rimborsate a titolo di anti-
cipo su richiesta dell’interessato anche
anteriormente all’avvenuto riconoscimento
di dipendenza da causa di servizio da
parte del Comitato di verifica delle cause
di servizio.

Nel caso in cui in esito al parere del
Comitato di verifica delle cause di servizio
la dipendenza da causa di servizio venga
esclusa le somme corrisposte a titolo di
anticipo dovranno essere ripetute.

Nel caso in cui il Comitato di verifica
delle cause di servizio accerti la dipen-
denza da causa di servizio, al dipendente
interessato dovrà essere riconosciuto an-
che il risarcimento del danno biologico e
del danno morale subito.

12. 064. Fiano.
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Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 12-bis.

(Misure urgenti per garantire la sicurezza
dei cittadini)

1. I titolari e i gestori degli esercizi ove
si svolgono, con qualsiasi modalità, spet-
tacoli o altre forme di intrattenimento e
svago, musicali o danzanti, muniti della
licenza prevista dai commi primo e se-
condo, dell’articolo 86 del testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, e succes-
sive modificazioni e integrazioni, sottopon-
gono i clienti, all’entrata del locale, alla
rilevazione del tasso alcolemico mediante
apposito apparecchio. Qualora il tasso sia
superiore al limite di 0,5 grammi per litro,
in deroga all’articolo 187 del regio decreto
6 maggio 1940, n. 635, i titolari e i gestori
di cui al periodo precedente, hanno l’ob-
bligo di rifiutare le prestazioni del proprio
esercizio ai clienti stessi.

12. 016. Sisto, Calabria, Milanato, San-
telli, Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 12-bis.

(Disposizioni in materia di occupazione
arbitraria di immobili)

1. All’articolo 11 del decreto-legge 20
febbraio 2017, n. 14, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 aprile 2017,
n. 48, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) i commi 2 e 3 sono soppressi;

b) al comma 3.1, dopo le parole:
« residenziale pubblica » sono inserite le
seguenti: « e i rappresentanti della pro-
prietà ».

12. 015. Foti, Prisco, Varchi, Donzelli,
Maschio.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 12-bis.

1. All’articolo 165 del codice penale,
sesto comma, sostituire le parole: « il reato
previsto dall’articolo 624-bis » con le se-
guenti: « i reati previsti dagli articoli 336,
337 e 624-bis ».

12. 014. Fiano.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 12-bis.

(Misure urgenti per la sicurezza degli spet-
tacoli pubblici)

1. All’articolo 1, comma 545-bis, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole:
« A decorrere dal 1o luglio 2019 » sono
sostituite dalle seguenti: « A decorrere dal
31 dicembre 2019 ».

12. 017. Pettarin, Scoma.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 12-bis.

1. Per i miglioramenti economici del
personale dei Corpi di polizia, delle Forze
armate e del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, il Fondo di cui all’articolo 1, comma
365, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
è incrementato di 3.000 milioni di euro a
decorrere dal 2019.

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 3.000 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019, si provvede a
valere sulle maggiori risorse derivanti da
interventi di razionalizzazione e revisione
della spesa pubblica. Entro la data del 30
settembre 2019, mediante interventi di
razionalizzazione e di revisione della spesa
pubblica, sono approvati provvedimenti
regolamentari e amministrativi che assi-
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curano minori spese pari a 3.000 milioni
di euro per l’anno 2019. Entro la data del
30 settembre 2019, sempre mediante in-
terventi di razionalizzazione e revisione
della spesa pubblica, sono approvati prov-
vedimenti normativi che assicurano 3.000
milioni di euro per l’anno 2020 e 3.000
milioni di euro a decorrere dall’anno 2021.

12. 021. Sisto, Calabria, Santelli, Sarro,
Tartaglione.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 12-bis.

1. All’articolo 6, comma 1, del decre-
to-legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, dopo le parole: « vi-
gili del fuoco e soccorso pubblico. », sono
aggiunte le seguenti parole: « nonché agli
appartenenti ai Corpi di polizia locale
senza alcun onere a carico dei Comuni. ».

2. Alla copertura dell’onere di cui al
comma 1, valutato in 20 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019, si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2019, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero.

12. 022. Vietina, Sisto, Calabria, Mila-
nato, Santelli, Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 12-bis.

1. All’articolo 35-quater, comma 1,
del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113,
convertito, con modificazioni, dalla legge
1o dicembre 2018, n. 132, le parole: « 5
milioni di euro per ciascuno degli anni

2019 e 2020 », sono sostituite con le se-
guenti: « 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2019 e 2020 ».

2. All’onere derivante dal presente
articolo, pari a 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2019 e 2020, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

12. 023. Sisto, Calabria, Milanato, San-
telli, Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 12-bis.

1. Per il rafforzamento delle attività
connesse al controllo del territorio e di
potenziare gli interventi in materia di
sicurezza urbana e al fine di dare massima
efficacia alle disposizioni in materia di
sicurezza urbana, i trattamenti economici
accessori del personale delle polizie mu-
nicipali, finanziati ai sensi dell’articolo
208, comma 5-bis, del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, sono esclusi dalla
contrattazione collettiva integrativa.

12. 024. Vietina, Sisto, Calabria, Mila-
nato, Santelli, Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 12-bis.

(Inserimento di nuove attività nella lista di
cui all’articolo 1, comma 53, della legge 6
novembre 2012, n. 190)

1. All’articolo 1, comma 53, della
legge 6 novembre 2012, n. 190, dopo la
lettera i), sono aggiunte le seguenti lettere:

i-bis) servizi funerari e cimiteriali;
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i-ter) ristorazione, gestione mense e
catering;

i-quater) servizi ambientali.

12. 056. Caso, Davide Aiello, Piera Aiello,
Salafia, Baldino, Migliorino, Ascari, Ne-
sci, Macina, Dori.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 12-bis.

1. All’articolo 13-bis, comma 1, let-
tera b), del decreto-legge 16 ottobre 2017,
n. 148, convertito con legge 4 dicembre
2017, n. 172, dopo le parole: « nel cui
capitale non figurino privati » sono ag-
giunte le seguenti: « ad eccezione di forme
di partecipazione, in ogni caso non supe-
riori al 20 per cento del capitale sociale,
che non comportano controllo o potere di
veto e che non possono esercitare un’in-
fluenza determinante sulla persona giuri-
dica partecipata ».

12. 062. Vietina, Cattaneo.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 12-bis.

(Destinazione fondi FAMI e quote di rim-
patrio)

1. Al fine di ridurre e rendere soste-
nibile la spesa complessiva per l’acco-
glienza, nell’ambito del programma nazio-
nale FAMI (Fondo asilo migrazione e in-
tegrazione) sono finanziati prioritaria-
mente gli interventi di rimpatrio di cui
all’articolo 3, paragrafo 2, lettera c), del
regolamento UE n. 516 del 2014. A tale
scopo la dotazione finanziaria del FAMI,
ivi compreso il cofinanziamento statale, è
destinata, nella misura del 60 per cento
per l’anno 2020, del 70 per cento per
l’anno 2021, dell’80 per cento per l’anno
2022, alle misure di accompagnamento
delle procedure di rimpatrio e alle misure
di rimpatrio di cui agli articoli 11 e 12 del
regolamento UE n. 516/2014 e per il re-

stante 40 per cento per l’anno 2020, 30 per
cento per l’anno 2021, 20 per cento per
l’anno 2022, alle altre misure previste dal
regolamento medesimo in tema di asilo e
integrazione.

2. Il Ministero dell’interno, in accordo
con le Prefetture e sentita la Conferenza
Stato-Regioni, stabilisce quote di rimpatrio
obbligatorie annue per singola regione de-
finite all’interno di bandi specifici, a tale
scopo preposti, redatti dalle Prefetture.

12. 03. Bignami, Sisto, Calabria, Mila-
nato, Santelli, Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 12-bis.

1. Al fine di potenziare le misure di
rimpatrio, il Fondo di cui all’articolo 14-
bis, comma 1, del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286, è incrementato di un
milione di euro per il 2019 e di due
milioni di euro per ciascuno degli anni
2020 e 2021.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 1.000.000 euro
per il 2019 e a 2.000.000 euro per ciascuno
degli anni 2020 e 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2019-2021, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2019, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

12. 02. Meloni, Lollobrigida, Prisco, Don-
zelli, Varchi, Maschio.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 12-bis.

(Costo dell’accoglienza dei richiedenti asilo)

1. Il costo medio mensile pro capite per
l’accoglienza dei richiedenti asilo non può
essere superiore all’importo mensile del-
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l’assegno sociale di cui all’articolo 3,
comma 6, della legge 8 agosto 1995,
n. 335, corrisposto ai cittadini italiani e
stranieri in condizioni economiche disa-
giate.

12. 04. Meloni, Lollobrigida, Prisco, Don-
zelli, Varchi, Maschio.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 12-bis.

(Finanziamento di programmi di rimpatrio
volontario assistito)

1. All’articolo 14-ter, comma 7, lettera
a), del decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, la parola: « delle » è sostituita dalle
seguenti: « non meno del 50 per cento
delle ».

12. 01. Migliore, Ceccanti, Marco Di
Maio, Fiano, Giorgis, Martina, Orfini,
Pollastrini, Quartapelle Procopio.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 12-bis.

1. Al decreto legislativo 18 agosto 2015,
n. 142, dopo l’articolo 5-bis è inserito il
seguente:

« Art. 5-ter.

1. La domanda non costituisce titolo
per richiedere l’iscrizione anagrafica ai
sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 maggio 1989, n. 223, e del-
l’articolo 6, comma 7, del decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286. ».

12. 07. Montaruli, Prisco, Donzelli, Var-
chi, Maschio.

ART. 13.

Al comma 1, lettera a), numero 1),
capoverso comma 1, dopo la lettera d)
aggiungere la seguente:

d-bis) il divieto di accesso in parola si
estende ai luoghi specificatamente indicati

di particolare pregio storico, artistico, tu-
ristico e monumentale delle città che ospi-
tano eventi sportivi limitatamente al
giorno in cui tali eventi sono calendariz-
zati.

* 13. 1. Santelli, Sisto, Calabria, Milanato,
Sarro, Tartaglione.

* 13. 5. Prisco, Donzelli, Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
1), aggiungere il seguente:

1-bis) al comma 1-bis è premesso il
seguente periodo: « Gli incontri di calcio
cui prendono parte le formazioni giovanili
costituiscono a tutti gli effetti manifesta-
zioni sportive. ».

13. 2. Prisco, Varchi, Donzelli, Maschio.

Al comma 1, lettera a), numero 2), dopo
il comma 1-ter aggiungere il seguente:

1-quater. Chiunque abbia posto in es-
sere comportamenti violenti in ambito
sportivo o comunque riferibili ad aventi
sportivi, contro appartenenti alle forze
dell’ordine o al personale addetto al ser-
vizio di accoglienza (steward), è sottoposto
dal questore territorialmente competente
nel luogo ove è stata commessa la viola-
zione, alla misura amministrativa del di-
vieto di accesso ad ogni manifestazione
sportiva per un periodo non inferiore a 10
anni.

13. 10. Siracusano, Santelli, Sisto, Cala-
bria, Milanato, Sarro, Tartaglione.

Al comma 1, lettera a), sostituire il
numero 3) con il seguente:

3) al comma 5, il terzo periodo è
sostituito dal seguente: « Nei confronti
della persona già destinataria del divieto di
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cui al primo periodo, la durata del nuovo
divieto e dell’eventuale prescrizione non
può essere inferiore a tre anni e superiore
a dieci anni ».

* 13. 3. Frassinetti, Prisco, Donzelli, Var-
chi, Maschio, Montaruli.

* 13. 13. Bazoli, Verini, Morani, Miceli,
Annibali, Bordo, Vazio, Ferri.

* 13. 14. Marco Di Maio, Ceccanti, Mi-
gliore, Fiano, Giorgis, Martina, Orfini,
Pollastrini, Quartapelle Procopio.

Al comma 1, lettera a), sostituire il
numero 3) con il seguente:

3) al comma 5, il terzo periodo è
sostituito dal seguente: « Nei confronti
della persona già destinataria del divieto di
cui al primo periodo è sempre disposta la
prescrizione di cui al comma 2 e la durata
del nuovo divieto e della prescrizione non
può essere inferiore a cinque anni e su-
periore a dieci anni ».

13. 6. Belotti, Furgiuele, Iezzi, De Angelis,
Giglio Vigna, Invernizzi, Maturi, Ste-
fani, Tonelli, Vinci, Bisa, Boniardi, Can-
talamessa, Di Muro, Marchetti, Paolini,
Potenti, Tateo.

Al comma 1 lettera a), numero 3),
sostituire la parola: sei con la seguente: tre.

13. 4. Magi.

Al comma 1, lettera a), sostituire il
numero 5) con il seguente:

5) al comma 8-bis dopo le parole:
« se il soggetto » e prima delle parole: « ha
dato prova » sono aggiunte le seguenti: « ha
adottato condotte di ravvedimento ope-
roso, quali la riparazione integrale del
danno eventualmente prodotto, mediante
il risarcimento anche in forma specifica,
qualora sia in tutto o in parte possibile, o
la concreta collaborazione con l’autorità di
polizia o con l’autorità giudiziaria per
l’individuazione degli altri autori o parte-

cipanti ai fatti per i quali è stato adottato
il divieto di cui al comma 1 o con lo
svolgimento di lavori di pubblica utilità, di
cui all’articolo 54 del decreto legislativo 28
agosto 2000, n. 274, secondo le modalità
ivi previste e consistente nella prestazione
di un’attività non retribuita a favore della
collettività presso lo Stato, le regioni, le
province, i comuni o presso enti o orga-
nizzazioni di assistenza sociale e di volon-
tariato ».

13. 7. Belotti, Furgiuele, Iezzi, De Angelis,
Giglio Vigna, Invernizzi, Maturi, Ste-
fani, Tonelli, Vinci, Bisa, Boniardi, Can-
talamessa, Di Muro, Marchetti, Paolini,
Potenti, Tateo.

Al comma 1, lettera a), numero 5), dopo
le parole: operoso, quali, aggiungere le
seguenti: lo svolgimenti di attività social-
mente utili,.

13. 11. Lattanzio, Dori, Macina.

Al comma 1, lettera a), numero 5),
sostituire la parola: nonché con la se-
guente: ovvero.

* 13. 8. Magi.

* 13. 9. Frassinetti, Prisco, Donzelli, Var-
chi, Maschio, Montaruli.

* 13. 12. Bazoli, Verini, Morani, Miceli,
Annibali, Bordo, Vazio, Ferri.

* 13. 15. Ceccanti, Migliore, Marco Di
Maio, Fiano, Giorgis, Martina, Orfini,
Pollastrini, Quartapelle Procopio.

Al comma 2, lettera a), capoverso
comma 1, alla lettera c) apportare le se-
guenti modificazioni:

1) dopo la parola: « condannati »
inserire le seguenti: « negli ultimi cinque
anni »;
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2) aggiungere, in fine, le seguenti
parole: « salvo che non sia intervenuta
sentenza di riabilitazione ».

** 13. 16. Frassinetti, Prisco, Donzelli,
Varchi, Maschio, Montaruli.

** 13. 19. Bazoli, Verini, Morani, Miceli,
Annibali, Bordo, Vazio, Ferri.

Al comma 2, lettera a), capoverso
comma 1, lettera c), aggiungere, in fine, le
parole: salvo che non sia intervenuta sen-
tenza di riabilitazione.

13. 20. Magi.

Al comma 2, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) dopo il comma 1-bis è inserito
il seguente comma:

« 1-ter. È istituito, presso il Ministero
dell’interno, un Fondo nazionale di garan-
zia, con una dotazione iniziale di euro
500.000 volto a indennizzare soggetti pub-
blici o a partecipazione pubblica che in
occasione, nel corso o durante lo svolgi-
mento di manifestazioni pubbliche, anche
a carattere sportivo, subiscono danni al
loro patrimonio per reati i cui autori non
sia stato possibile individuare. Con decreto
ministeriale, entro 180 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto previa intesa in sede
di Conferenza Stato-città ed autonomie
locali sono definiti i criteri per la ripar-
tizione del suddetto Fondo ».

* 13. 17. Santelli, Sisto, Calabria, Mila-
nato, Sarro, Tartaglione.

* 13. 18. Prisco, Donzelli, Varchi, Ma-
schio.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Il questore, in occasione di ma-
nifestazioni sportive considerate a rischio,
può disporre il divieto di vendita e la
somministrazione di bevande alcoliche nei

luoghi interessati dall’evento nonché sui
mezzi di trasporto utilizzati dai tifosi.

13. 21. Bordo.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

3. Il Questore, sentito il parere del
comitato provinciale per l’ordine pubblico
e la sicurezza, può disporre il divieto di
vendita e la somministrazione di bevande
alcoliche nei luoghi delle manifestazioni
sportive nonché sui mezzi di trasposto
utilizzati dai tifosi.

13. 22. Bordo.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 13-bis.

(Sicurezza nel corso di manifestazioni in
luoghi pubblici o aperti al pubblico)

1. Fuori dai casi di cui agli articoli 336,
337 e 338 del codice penale, chiunque, nel
corso di manifestazioni in luogo pubblico
o aperto al pubblico, per opporsi al pub-
blico ufficiale o all’incaricato di pubblico
servizio, mentre compie un atto di ufficio
o di servizio, o a coloro che richiesti gli
prestano assistenza, utilizza scudi o altri
oggetti di protezione passiva ovvero ma-
teriali imbrattanti o inquinanti è punito
con la reclusione da uno a tre anni.

Conseguentemente, il titolo del Capo III
è sostituito dal seguente: disposizioni ur-
genti in materia di contrasto alla violenza
in occasione di manifestazioni sportive e
di manifestazioni in luogo pubblico o
aperto al pubblico.

13. 01. Santelli.

ART. 14.

(Ampliamento delle ipotesi

di fermo di indiziato di delitto)

Sopprimerlo

14. 1. Bazoli, Verini, Morani, Miceli, An-
nibali, Bordo, Vazio, Ferri.

Mercoledì 10 luglio 2019 — 154 — Commissioni riunite I e II



Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 14-bis.

1. All’articolo 48 del Codice delle leggi
antimafia e delle misure di prevenzione, di
cui al decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, il comma 8-ter è sostituito dal
seguente:

8-ter. Le aziende confiscate in via de-
finitiva sono destinate, con provvedimento
dell’Agenzia, entro sei mesi dalla confisca,
alla vendita mediante procedura ad evi-
denza pubblica. Qualora detta procedura
vada deserta, l’Agenzia procede mediante
procedura negoziata senza bando ovvero
procedura competitiva con negoziazione,
in conformità alla normativa di cui al
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.
Nel caso in cui anche tali procedure
abbiano esito negativo, l’Agenzia, nei suc-
cessivi trenta giorni, dà inizio alla proce-
dura di liquidazione dell’azienda confi-
scata.

14. 01. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Tartaglione.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 14-bis.

(Modifiche agli articoli 380, 381 e 383 del
codice di procedura penale, in materia di
arresto in flagranza per il delitto di viola-

zione di domicilio)

1. Al comma 2 dell’articolo 380 del
codice di procedura penale è aggiunta, in
fine, la seguente lettera:

«m-quinquies) delitto di violazione di
domicilio previsto dall’articolo 614, commi
primo e secondo, del codice penale ».

2. La lettera f-bis) del comma 2 del-
l’articolo 381 del codice di procedura
penale è abrogata.

3. Il comma 1 dell’articolo 383 del
codice di procedura penale è sostituito dal
seguente:

« 1. Nei casi previsti dall’articolo 380,
commi 1 e 2, o quando si tratta di delitti
perseguibili di ufficio ogni persona è au-
torizzata a procedere all’arresto in fla-
granza ».

14. 02. Cirielli, Prisco, Donzelli, Varchi,
Maschio.

ART. 15.

Sopprimerlo.

* 15. 1. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

* 15. 6. Sarli.

* 15. 8. Magi.

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 5 del decreto-legge 20
febbraio 2017, n. 14, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 aprile 2017,
n. 48, al comma 2, dopo la lettera a), è
aggiunta la seguente:

“a-bis) prevenzione dei fenomeni di
terrorismo attraverso l’installazione presso
stazioni ferroviarie e metropolitane, di
metal-detector (WTMD) controllati diretta-
mente dalle forze dell’ordine e metal-
detector portatili (HHMD)” ».

15. 2. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

1. All’articolo 10 del decreto-legge 20
febbraio 2017, n. 14, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 aprile 2017,
n. 48, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 6-ter, le parole « fino al
30 giugno 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 30 giugno 2022 »;
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b) al comma 6-quater, secondo pe-
riodo, « fino al 30 giugno 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 30 giugno
2022 ».

15. 7. Bazoli, Verini, Morani, Miceli, An-
nibali, Bordo, Vazio, Ferri.

Al comma 1, lettera a) le parole: sono
soppresse sono sostituite dalle seguenti:
sono sostituite dalle seguenti: « fino al 31
dicembre 2020 ».

15. 3. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) al comma 6-quater, è aggiunto il
seguente periodo: « Le disposizioni del
presente comma hanno efficacia dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto fino al 30
dicembre 2020 ».

15. 5. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

ART. 16.

Sopprimerlo.

16. 1. Magi.

Al comma 1, alla lettera a) premettere la
seguente:

0a) all’articolo 52 è aggiunto il se-
guente comma:

« Non può essere citato in giudizio,
nell’ambito di un procedimento civile per
il risarcimento dei danni, colui che ha
agito per difendere la propria o l’altrui
incolumità o i beni propri o altrui in
presenza delle condizioni di cui al pre-
sente articolo ».

16. 2. Bignami, Sisto, Calabria, Sarro,
Milanato, Tartaglione.

Al comma 1, alla lettera a) premettere la
seguente:

0a) all’articolo 52 è aggiunto il se-
guente comma:

« La costituzione di parte civile è
esclusa per coloro dai quali la persona
abbia avuto necessità di difendersi in pre-
senza delle condizioni di cui al presente
articolo ».

16. 3. Bignami, Sisto, Calabria, Sarro,
Milanato, Tartaglione.

Al comma 1, la lettera b) è soppressa.

16. 4. Bazoli, Verini, Morani, Miceli, An-
nibali, Bordo, Vazio, Ferri.

Al comma 1, lettera b) sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: ovvero nei casi di
cui agli articoli 336, 337 e 341-bis, quando
il reato è commesso nei confronti di un
pubblico ufficiale nell’esercizio delle pro-
prie funzioni.

16. 5. Tonelli, Bisa, Boniardi, Cantala-
messa, Di Muro, Marchetti, Paolini,
Potenti, Tateo, Iezzi, De Angelis, Giglio
Vigna, Invernizzi, Maturi, Stefani,
Vinci.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 16-bis.

(Modifiche all’articolo 7-bis del decreto le-
gislativo 10 agosto 2000 n. 267)

L’articolo 7-bis del decreto legislativo
10 agosto 2000, n. 267, è sostituito dal
seguente:

« Art. 7-bis.

(Sanzioni amministrative)

1. Salvo diversa disposizione di legge,
per le violazioni delle disposizioni dei
regolamenti comunali e provinciali si ap-
plica la sanzione amministrativa pecunia-
ria da 50 euro a 1.000 euro.
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1-bis. La sanzione amministrativa di
cui al comma 1 si applica anche alle
violazioni alle ordinanze adottate dal sin-
daco e dal presidente della provincia sulla
base di disposizioni di legge, ovvero di
specifiche norme regolamentari.

1-ter. Alle violazioni di cui ai commi
1 e 1-bis del presente articolo si applica,
laddove prevedibile, la sanzione accessoria
del rispristino dello stato dei luoghi per le
fattispecie previste dai Regolamenti di Po-
lizia Urbana.

2. L’organo competente a irrogare la
sanzione amministrativa è individuato ai
sensi, dell’articolo 17 della legge 24 no-
vembre 1981, n. 689.

3. Gli Enti Locali con regolamento di
contabilità e per fattispecie specificata-
mente indicate nei propri regolamenti pos-
sono prevedere in caso di contestazione
immediata della violazione la possibilità
del pagamento in misura ridotta della
sanzione direttamente nelle mani dell’or-
gano accertatore, sempre che il trasgres-
sore vi provveda inderogabilmente me-
diante strumenti di pagamento elettronici,
la cui tracciabilità possa in qualunque
momento essere verificata ».

* 16. 03. Santelli, Sisto, Calabria, Mila-
nato, Sarro, Tartaglione.

* 16. 09. Pollastrini.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 16-bis.

(Modifiche all’articolo 165 del codice penale
e all’articolo 115-bis del testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
30 maggio 2002, n. 115, in materia di

legittima difesa)

1. All’articolo 165 del codice penale, il
sesto comma è sostituito dal seguente:

« Nei casi di condanna per i reati
previsti dagli articoli 624-bis e 628, la
sospensione condizionale della pena è co-
munque subordinata al pagamento inte-
grale dell’importo dovuto per il risarci-
mento del danno alla persona offesa. »;

2. All’articolo 115-bis, comma 1, primo
periodo, del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di
spese di giustizia, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 maggio
2002, n. 115, le parole: « commi secondo,
terzo e quarto, », ovunque ricorrono, sono
soppresse.

3. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo, valutato in 4 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

16. 01. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 16-bis.

1. Al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 243-bis, al comma
9-bis, sono aggiunte in fine le seguenti
parole: « , nonché per la copertura, anche
a titolo di anticipazione, di spese stretta-
mente funzionali all’ordinato svolgimento
di progetti e interventi finanziati in pre-
valenza con risorse provenienti dall’U-
nione europea o da amministrazioni ed
enti nazionali, pubblici o privati. »;

b) all’articolo 249 sono aggiunte in
fine le seguenti parole: « , nonché dei
mutui per la copertura, anche a titolo di
anticipazione, di spese strettamente fun-
zionali all’ordinato svolgimento di progetti
e interventi finanziati in prevalenza con
risorse provenienti dall’Unione europea o
da amministrazioni ed enti nazionali, pub-
blici o privati. ».

16. 05. Prisco, Donzelli, Varchi, Maschio.
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Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 16-bis.

(Modifiche all’articolo 9 comma 2 del de-
creto-legge del 20 febbraio 2017 n. 14,
convertito con modificazioni dalla legge 18

aprile 2017, n. 48)

All’articolo 9 comma 2 del decreto-
legge del 20 febbraio 2017 n. 14, conver-
tito con modificazioni dalla legge 18 aprile
2017, n. 48, dopo le parole « di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285 »
sono inserite le parole « oltreché dall’ar-
ticolo 1-sexies del decreto-legge 24 feb-
braio 2003 n. 28 convertito con modifica-
zioni dalla legge 24 aprile 2003 n. 88, ».

16. 02. Santelli, Sisto, Calabria, Milanato,
Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 16-bis.

(Modifiche all’articolo 9 comma 2 del de-
creto-legge del 20 febbraio 2017 n. 14,
convertito con modificazioni dalla legge 18

aprile 2017, n. 48)

All’articolo 9 comma 2 del decreto-
legge del 20 febbraio 2017 n. 14, conver-
tito con modificazioni dalla legge 18 aprile
2017, n. 48, dopo le parole « di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285 »
sono inserite le parole « oltreché dall’ar-
ticolo 1-sexies del decreto-legge 24 feb-
braio 2003 n. 28 convertito con modifica-
zioni dalla legge 24 aprile 2003 n. 88, ».

16. 04. Prisco, Donzelli, Varchi, Maschio.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 16-bis.

1. All’articolo 20 del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
dopo il comma 1-bis, è inserito il seguente:

« 1-ter. Per l’anno 2019 il contributo
straordinario a favore degli enti di cui al
comma 1 è incrementato di 31.631.951,25
milioni di euro. ».

Conseguentemente, il fondo per la com-
pensazione degli effetti finanziari non pre-
visti a legislazione vigente, di cui all’articolo
6, comma 2, del decreto-legge n. 154 del
2008, è ridotto di pari importo.

16. 06. Prisco, Donzelli, Varchi, Maschio.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 16-bis.

(Responsabilità oggettiva delle società spor-
tive per i danni cagionati alle Forze di

polizia)

1. Le società sportive rispondono og-
gettivamente per i danni cagionati dai
tifosi al personale delle Forze di polizia
impiegato nei servizi di ordine e sicurezza
pubblica.

2. I soggetti proprietari di impianti
calcistici sono obbligati a istituire presso
gli stadi di calcio del campionato di serie
A camere di sicurezza per la custodia degli
arrestati e dei fermati da parte delle Forze
di polizia.

16. 07. Rampelli, Prisco, Varchi, Donzelli,
Maschio.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 16-bis.

(Modifiche all’articolo 9 comma 2 del de-
creto-legge del 20 febbraio 2017 n. 14,
convertito con modificazioni dalla legge 18

aprile 2017, n. 48)

1. All’articolo 9, comma 2, del decreto-
legge del 20 febbraio 2017 n. 14, conver-
tito con modificazioni dalla legge 18 aprile
2017, n. 48, dopo le parole « di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285 »
sono inserite le parole « oltreché dall’ar-
ticolo 1-sexies del decreto-legge 24 feb-
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braio 2003 n. 28 convertito con modifica-
zioni dalla legge 24 aprile 2003 n. 88, ».

16. 08. Marco Di Maio.

ART. 17.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 17-bis.

(Revisione modalità di incasso dei proventi
delle violazioni)

1. L’articolo 1 comma 8 del decreto-
legge 14 marzo 2005 n. 35, convertito con
modificazioni dalla legge 14 maggio 2005,
n. 80 è sostituito dal seguente:

« 8. Le somme derivanti dall’applica-
zione delle sanzioni previste dal comma 7
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnate ad appositi
capitoli, anche di nuova istituzione, dello
stato di previsione del Ministero dello
sviluppo economico e del Ministero degli
affari esteri, da destinare alla lotta alla
contraffazione. Nel caso di sanzioni appli-
cate da organi di polizia locale, le somme
sono versate dal trasgressore direttamente
al competente Ente locale, che provvede a
trattenere il 50 per cento e a versarne il
restante 50 per cento, allo Stato, secondo
le modalità di cui al primo periodo ».

17. 09. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 17-bis.

(Tutela del personale delle Polizie Munici-
pali)

1. All’articolo 6 comma 1 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, dopo le parole: « vigili del
fuoco e soccorso pubblico. », sono aggiunte
le seguenti: « nonché agli appartenenti ai

Corpi di polizia locale senza alcun onere
a carico dei Comuni. ».

2. Alla copertura dell’onere del pre-
sente articolo, valutato in 20 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2019, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2018-2020, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2018, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

17. 010. Sisto, Calabria, Milanato, San-
telli, Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 17-bis.

(Concorso al finanziamento degli oneri di
sicurezza per eventi olimpici)

1. La Federazione italiana giuoco calcio
(FIGC) e il Comitato olimpico nazionale
italiano (CONI) sono responsabili in solido
dell’ordine e della sicurezza pubblica du-
rante gli eventi olimpici nelle città sedi di
stadi di calcio del campionato di serie A.

2. La FIGC e le federazioni calcistiche
nazionali di Paesi esteri sono responsabili
in solido dell’ordine e della sicurezza pub-
blica nelle città in cui si svolgono eventi
calcistici internazionali.

3. Ai fini dell’ordine e della sicurezza
pubblica, durante gli eventi olimpici di cui
al comma 1 del presente articolo, le so-
cietà sportive concorrono al finanziamento
degli oneri di sicurezza in base a princìpi
di solidarietà e di sussidiarietà nella mi-
sura del 75 per cento.

17. 05. Rampelli, Prisco, Varchi, Donzelli,
Maschio.
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Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 17-bis.

1. All’articolo 48 del decreto legislativo
6 settembre 2011, n. 159, il comma 8-ter
è sostituito dal seguente:

« 8-ter. Le aziende confiscate in via
definitiva sono destinate, con provvedi-
mento dell’Agenzia, entro sei mesi dalla
confisca, alla vendita mediante procedura
ad evidenza pubblica. Qualora detta pro-
cedura vada deserta, l’Agenzia procede
mediante procedura negoziata senza
bando ovvero procedura competitiva con
negoziazione, in conformità alla normativa
di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50. Nel caso in cui anche tali procedure
abbiano esito negativo, l’Agenzia, nei suc-
cessivi trenta giorni, dà inizio alla proce-
dura di liquidazione dell’azienda confi-
scata. ».

17. 013. Sisto, Calabria, Milanato, San-
telli, Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 17-bis.

1. Entro tre mesi dall’entrata in vigore
della presente legge, è istituito, presso il
Ministero dell’interno, un numero verde
finalizzato a ricevere segnalazioni o de-
nunce, anche in forma anonima, di episodi
di violenza oppure di teppismo o di raz-
zismo avvenuti nel corso di manifestazioni
sportive.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo quantificato in 0,5
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2019 si provvede a valere sullo
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto ai fini del bilancio 2019-
2021 nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2019, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero dell’interno.

17. 016. Bordo.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 17-bis.

1. Le disposizioni di cui all’articolo
14-septies, comma 3, del decreto legislativo
29 maggio 2017, n. 97, si applicano anche
alla procedura concorsuale per l’accesso
alla qualifica di capo squadra del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco con decor-
renza 1o gennaio 2019.

17. 04. Prisco, Donzelli, Varchi, Maschio.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 17-bis.

1. All’articolo 19 del decreto-legge 4
ottobre 2018, n. 113, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 1o dicembre 2018,
n. 132, al comma 1, le parole: « , nonché
quelli con popolazione superiore a cento-
mila abitanti possono » sono sostituite
dalla seguente: « devono ».

17. 06. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 17-bis.

(Sperimentazione di armi ad impulsi elet-
trici da parte della Polizia penitenziaria)

1. Con decreto del Ministro della giu-
stizia, da adottare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, l’Ammi-
nistrazione penitenziaria avvia, con le ne-
cessarie cautele per la salute e l’incolumità
pubblica e secondo princìpi di precauzione
e previa intesa con il Ministro della salute;
la sperimentazione dell’arma comune ad
impulsi elettrici per le esigenze dei propri
compiti istituzionali.

17. 07. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.
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Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 17-bis.

(Disposizioni in materia di accesso alle
banche dati presso il Ministero delle infra-

strutture e dei trasporti)

1. All’articolo 1, comma 2, del decreto
del Presidente della Repubblica 28 settem-
bre 1994 n. 634, dopo le parole: « ammi-
nistrazioni centrali e periferiche dello
Stato » sono aggiunte le seguenti parole:
« nonché gli enti locali limitatamente al-
l’espletamento delle funzioni di Polizia
Locale ».

17. 08. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 17-bis.

1. All’articolo 18 del decreto-legge, 4
ottobre 2018, n. 113, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 1o dicembre 2018,
n. 132, al comma 1, le parole: « con po-
polazione superiore ai centomila abitanti,
addetto ai servizi di polizia stradale » sono
sostituite con le seguenti: « capoluogo di
provincia ».

17. 011. Sisto, Calabria, Milanato, San-
telli, Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 17-bis.

1. All’articolo 48 del decreto legislativo
6 settembre 2011, n. 159, dopo il comma
15-quater è aggiunto il seguente:

« 15-quinquies. È prevista la facoltà di
procedere all’abbattimento dell’immobile
qualora sussistano gravi elementi di im-
patto ambientale ed ecologico ».

17. 012. Vietina, Sisto, Calabria, Mila-
nato, Santelli, Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 17-bis.

1. La dotazione finanziaria dei contri-
buti straordinari di cui all’articolo 15,
comma 3, del testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
è incrementata di 32 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019.

2. All’onere derivante dalla disposizione
di cui al comma precedente, pari a 32
milioni a decorrere dal 2019, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

17. 014. Marco Di Maio, Migliore, Cec-
canti, Fiano, Giorgis, Martina, Orfini,
Pollastrini, Quartapelle Procopio.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 17-bis.

1. Le società ovvero i proprietari o i
gestori degli impianti sportivi sono tenuti,
entro cinque anni dall’entrata in vigore
della presente legge, previo parere favore-
vole del comitato provinciale per l’ordine
e la sicurezza pubbliche, ad eliminare le
recinzioni che separano gli spalti dal ter-
reno di gioco.

17. 015. Bordo.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 10 luglio 2019. — Presidenza
del presidente della VII Commissione, Luigi
GALLO.

La seduta comincia alle 14.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luigi GALLO, presidente, ricorda che è
stato chiesto che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante gli impianti
audiovisivi a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Schema di decreto del Ministro dell’interno recante

organizzazione e servizio degli steward negli im-

pianti sportivi.

Atto n. 93.

(Esame e rinvio).

Le Commissioni iniziano l’esame del
provvedimento.

Elisa TRIPODI (M5S), relatrice per la I
Commissione, premesso che svolgerà la
relazione introduttiva anche a nome del
relatore per la VII Commissione, deputato
Furgiuele, evidenzia innanzitutto come lo
schema di decreto ministeriale in esame
sia stato adottato in attuazione dell’arti-
colo 2-ter, comma 1, del decreto-legge 8
febbraio 2007, n. 8, recante misure urgenti
per la prevenzione e la repressione di
fenomeni di violenza connessi a competi-
zioni calcistiche, nonché norme a sostegno
della diffusione dello sport e della parte-
cipazione gratuita dei minori alle manife-
stazioni sportive, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 41 del 2007. Tale
disposizione rinvia ad un decreto del Mi-
nistro dell’interno la definizione dei re-
quisiti, delle modalità di selezione e for-
mazione del personale incaricato del con-
trollo dei titoli di accesso agli impianti
sportivi, nonché dell’instradamento degli
spettatori e della verifica del rispetto del
regolamento d’uso degli impianti mede-
simi, stabilendo le modalità di collabora-
zione degli steward con le Forze dell’or-
dine. Fa presente che la materia è attual-
mente disciplinata dal decreto ministeriale
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8 agosto 2007, recante disposizioni di
organizzazione e servizio degli steward
negli impianti sportivi, che lo schema di
decreto in esame provvede integralmente a
sostituire e di cui prevede la conseguente
abrogazione.

Passando a sintetizzare il contenuto del
provvedimento, fa presente che esso che si
compone di 9 articoli e 5 allegati tecnici,
i quali allegati, come evidenzia la relazione
governativa di accompagnamento, « sono
stati ampliati, liberando l’articolato dal
peso di minuziose disposizioni tecniche
(proprie dell’attività regolata), le quali
sono state, pertanto, trasfuse nella sede
più idonea ». Sul testo dello schema è
prevista l’acquisizione del parere delle
competenti Commissioni parlamentari, da
esprimere nel termine di 60 giorni, de-
corso il quale il decreto può comunque
essere emanato.

Per quanto attiene al quadro normativo
in cui si inserisce il provvedimento, ri-
corda innanzitutto che la figura del co-
siddetto steward rappresenta un tratto ca-
ratteristico del modello di sicurezza adot-
tato in diversi Paesi europei, in particolare
nel Regno Unito; nell’ordinamento ita-
liano, disposizioni specifiche al riguardo
sono state introdotte mediante provvedi-
menti finalizzati al contrasto degli episodi
di violenza in occasione delle manifesta-
zioni sportive. Ricorda a tale proposito il
decreto-legge n. 28 del 2003 (cosiddetto
« decreto Pisanu »), il quale prevede che, in
occasione di competizioni calcistiche, i
titoli di accesso agli impianti sportivi di
capienza superiore alle 7.500 unità siano
numerati e che, al fine di prevenire l’in-
troduzione di strumenti di offesa, l’in-
gresso agli impianti debba avvenire attra-
verso varchi dotati di metal detector pre-
sidiati da personale appositamente incari-
cato.

L’articolo 6-quater della legge n. 401
del 1989 – nel disciplinare i reati con-
sistenti nella violenza o minaccia nei
confronti degli addetti ai controlli dei
luoghi ove si svolgono manifestazioni
sportive – faceva invece riferimento ai
soggetti « incaricati di assicurare il ri-
spetto del regolamento d’uso dell’im-

pianto dove si svolgono manifestazioni
sportive », specificando che devono pos-
sedere i requisiti morali previsti dall’ar-
ticolo 11 del Testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza per le autorizzazioni
di polizia. Successivamente, l’articolo
2-ter del citato decreto-legge n. 8 del
2007, affidando ad un decreto del Mini-
stro dell’interno la definizione dei requi-
siti, delle modalità di selezione e forma-
zione dei cosiddetti steward, ha stabilito
che le società sportive, che sono incari-
cate dei servizi di controllo dei titoli di
accesso agli impianti sportivi, devono co-
municare al prefetto della provincia i
nominativi delle persone adibite ai servizi
di controllo (steward) cosicché quest’ul-
timo, effettuati i necessari controlli, possa
vietare alle società sportive l’utilizzo di
personale che non risulti in possesso dei
requisiti necessari per l’espletamento
delle funzioni. Il decreto ministeriale 8
agosto 2007, a sua volta, definisce i
requisiti, le modalità di selezione e la
formazione del personale incaricato del
controllo dei titoli di accesso agli im-
pianti sportivi, nonché dell’instradamento
degli spettatori e della verifica del ri-
spetto del regolamento d’uso degli im-
pianti medesimi, stabilendo le modalità di
collaborazione degli steward con le Forze
dell’ordine.

Per quanto riguarda le attività affidate
agli steward, ricorda, in breve, che esse
risultano così raggruppate: attività di bo-
nifica (richiedenti un’ispezione dell’intero
impianto sportivo prima della sua aper-
tura al pubblico); attività di prefiltraggio
(in prossimità dei varchi di accesso) e di
filtraggio (presso gli accessi ed in pros-
simità dei tornelli elettronici); attività al-
l’interno dell’impianto sportivo; attività in
caso di violazioni del regolamento d’uso
dell’impianto; documentazione delle atti-
vità svolte. Ricorda, ancora, che con de-
creto ministeriale 24 febbraio 2010 sono
state apportate modifiche al decreto del
2007, introducendo la possibilità per le
società organizzatrici di avvalersi, oltre
che degli istituti di sicurezza privati au-
torizzati ai sensi dell’articolo 134 del
Testo unico delle leggi di pubblica sicu-
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rezza, delle agenzie di somministrazione
di lavoro e di altre società appaltatrici di
servizi, che possono ricorrere a tutte le
forme di lavoro subordinato, compreso il
lavoro intermittente e il lavoro accesso-
rio. Il decreto prevede che queste ultime
devono segnalare al questore il nomina-
tivo del referente responsabile della in-
dividuazione del personale destinato allo
svolgimento dei predetti servizi. Il per-
sonale deve essere in possesso dei requi-
siti soggettivi previsti dal medesimo de-
creto ministeriale 8 agosto 2007 e il
referente deve essere autorizzato dal que-
store. Sono disciplinati anche i meccani-
smi di controllo e di eventuale revoca
dell’autorizzazione.

Da ultimo, ricorda l’articolo 2, comma
2, del decreto-legge n. 187 del 2010, che,
novellando l’articolo 2-ter del decreto-
legge n. 8 del 2007, ha previsto che ai
cosiddetti steward possano essere affidati,
in aggiunta ai compiti già previsti, ulte-
riori servizi, definiti come servizi ausiliari
dell’attività di polizia per i quali non è
richiesto l’esercizio di pubbliche potestà o
l’impiego operativo di appartenenti alle
Forze di polizia, rimettendone l’indivi-
duazione, nonché la definizione di con-
dizioni e modalità di affidamento, ad un
decreto del Ministro dell’interno. Tali ser-
vizi sono stati individuati con decreto
ministeriale 28 luglio 2011, che ha no-
vellato a tal fine il decreto ministeriale 8
agosto 2007.

Venendo alle singole disposizioni dello
schema di decreto in esame, riferisce che
l’articolo 1, ai commi 1 e 2, definisce
l’oggetto del provvedimento, richiamando
le disposizioni normative di cui costituisce
attuazione. Il comma 3 stabilisce l’ambito
di applicazione dei servizi di stewarding,
ampliandone la portata rispetto al campo
di operatività definito dal vigente decreto
ministeriale 8 agosto 2007, che è limitato
agli impianti sportivi con capienza supe-
riore ai 7.500 posti nei quali si svolgono
partite ufficiali delle squadre di calcio
professionistiche. La nuova disposizione
stabilisce, invece, che il decreto si applica
agli impianti sportivi ove si svolgono com-
petizioni calcistiche professionistiche, non-

ché agli impianti sportivi ove si svolgono
competizioni calcistiche dilettantistiche
con capienza superiore ai 7.500 posti.

L’articolo 2 dello schema reca alcune
definizioni di termini utilizzati più volte
nel testo.

L’articolo 3 definisce in primo luogo,
al comma 1, la tipologia di servizi che
possono essere svolti dagli steward, in
continuità con quanto stabilito ai sensi
della normativa vigente. Si tratta di: con-
trollo dei titoli di accesso agli impianti
sportivi; accoglienza e instradamento de-
gli spettatori; verifica del rispetto del
regolamento d’uso degli impianti sportivi;
svolgimento dei servizi ausiliari dell’atti-
vità di polizia, relativi ai controlli nel-
l’ambito dell’impianto sportivo, per il cui
espletamento non è richiesto l’esercizio di
pubbliche potestà o l’impiego operativo di
appartenenti alle forze dell’ordine. Si
tratta di compiti che le norme di legge
sopra richiamate già oggi affidano agli
steward.

Tali servizi sono organizzati su un
sistema di figure professionali così defi-
nito: a) delegato per la gestione dell’evento
(DGE); b) responsabile di funzione (RF); c)
coordinatore di settore (CS); d) capo unità
(CU); e) operatore steward (OS).

I compiti connessi con tali figure pro-
fessionali, le modalità di collaborazione
con le Forze di polizia e i servizi ausiliari
dell’attività di polizia relativi ai controlli
nell’ambito dell’impianto sportivo sono
stabiliti nell’allegato D (che costituisce
parte integrante del decreto).

Le caratteristiche dell’abbigliamento di
riconoscimento in dotazione agli steward
sono stabilite nell’allegato E, anch’esso
parte integrante del decreto.

L’articolo 4, al comma 1, rinvia alle
previsioni dell’allegato A – che costituisce
parte integrante del decreto – la determi-
nazione dei requisiti e delle modalità di
selezione degli steward. Per le società spor-
tive si stabilisce il divieto di impiegare
steward privi dei requisiti indicati nell’al-
legato A.

In tale allegato, al punto 1.3, viene
specificato che, nel caso di impiego di
steward privi dei requisiti morali per il
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rilascio delle autorizzazioni di polizia in-
dicati dall’articolo 11 del Testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza (di cui al regio
decreto n. 773 del 1931), il prefetto della
provincia dove ha sede la società sportiva
irroga la sanzione amministrativa pecu-
niaria del pagamento di una somma da
20.000 a 100.000 euro (prevista dall’arti-
colo 6-quater, comma 1-bis, della legge
n. 401 del 1989) nei confronti della società
sportiva stessa.

Si ricorda che i requisiti morali indicati
dall’articolo 11 del citato Testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza consistono nel
non avere riportato una condanna a pena
restrittiva della libertà personale superiore
a tre anni per delitto non colposo o anche
inferiore a tre anni nel caso di reati di
particolare gravità (fatta salva la riabili-
tazione); nel non essere sottoposto all’am-
monizione o a misura di sicurezza perso-
nale; nel non essere stato dichiarato de-
linquente abituale, professionale o per ten-
denza.

L’allegato A indica inoltre, per ogni
figura professionale: al punto 2, i requisiti
personali (gli steward devono essere citta-
dini italiani o di uno Stato membro del-
l’Unione europea ovvero in possesso di un
regolare titolo di soggiorno se cittadini
extracomunitari o apolidi; qualora non
siano cittadini italiani devono possedere
un’adeguata conoscenza della lingua ita-
liana; devono avere un’età minima di 18
anni e massima, a seconda della figura,
compresa tra 60 e 67 anni); al punto 3, i
requisiti fisici (buona salute fisica e men-
tale, assenza di uso di alcool e stupefa-
centi, prestanza fisica adeguata); al punto
4, i requisiti culturali minimi (diploma di
scuola media superiore o inferiore, a se-
conda delle figure; la conoscenza di una
lingua straniera costituisce, a seconda
delle figure, requisito o titolo preferen-
ziale); al punto 5, i requisiti soggettivi (si
tratta dei citati requisiti di cui all’articolo
11 del Testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza; di non far parte e non aver fatto
parte delle organizzazioni di cui al decre-
to-legge n. 122 del 1993, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 205 del 1993,
cosiddetta « legge Mancino », in materia di

discriminazione razziale, etnica o reli-
giosa; di non essere sottoposto, né essere
stato sottoposto, al Daspo; di non avere
riportato, neppure con sentenza non de-
finitiva, condanne per reati per i quali sia
prevista l’applicazione del Daspo); ai punti
6 e 7, i requisiti psicoattitudinali e pro-
fessionali.

In merito rileva come il punto 5 del-
l’allegato A, relativo ai requisiti soggettivi,
menzioni altresì la condizione di non es-
sere sottoposto a misure di prevenzione di
cui all’articolo 7-ter della legge n. 401 del
1989; tuttavia, tale articolo è stato abro-
gato dall’articolo 120, comma 1, lettera g)
del decreto legislativo n. 159 del 2011
(cosiddetto « codice antimafia »).

L’allegato A definisce altresì, al punto
8, le modalità di selezione e formazione, in
combinato disposto con le previsioni del-
l’allegato C, il quale detta i requisiti mi-
nimi di formazione e di addestramento.

Ai sensi del comma 3 dell’articolo 4,
per ogni figura professionale, fatta ecce-
zione per il delegato per la gestione del-
l’evento (DGE), è prevista l’istituzione di
un libretto professionale personale, defi-
nito nell’allegato E.

È inoltre prescritto l’obbligo per lo
steward, durante lo svolgimento del servi-
zio, di tenere il libretto professionale in-
serito nella tasca trasparente della petto-
rina in modo che la copertina sia facil-
mente visibile e si richiede la conformità
al modello definito dall’Osservatorio con
propria determinazione.

L’articolo 5 ribadisce, al comma 1, in
capo alle società sportive organizzatrici
della competizione calcistica la responsa-
bilità dello svolgimento dei servizi affidati
agli steward (controllo dei titoli di accesso
agli impianti sportivi; accoglienza e instra-
damento degli spettatori; verifica del ri-
spetto del regolamento d’uso degli im-
pianti; servizi ausiliari dell’attività di po-
lizia, relativi ai controlli nell’ambito del-
l’impianto sportivo).

Il comma 2 prevede che i servizi degli
steward possono essere assicurati dalla
medesima società sportiva organizzatrice;
da istituti di sicurezza privata (purché
muniti di licenza prefettizia ex articolo
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134 del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza); da agenzie di somministra-
zione; o da altre società appaltatrici di
servizi. A tal fine, questi soggetti possono
ricorrere (secondo le disposizioni vigenti
in materia) a tutte le forme di lavoro
subordinato, compreso il lavoro intermit-
tente, e a prestazioni di lavoro accesso-
rio.

In merito rileva, sotto il profilo della
formulazione della norma, l’opportunità di
non fare riferimento a prestazioni di la-
voro accessorio, bensì a prestazioni di
lavoro occasionali, disciplinate dall’arti-
colo 54-bis del decreto-legge n. 50 del
2017.

In caso di servizi assicurati da agenzie
di somministrazione e società appaltatrici,
ai sensi del comma 4 esse devono comu-
nicare previamente al questore della pro-
vincia in cui abbiano sede il nome dei
referenti preposti alla individuazione degli
steward.

Tali referenti devono essere autorizzati
dal questore, il quale ne verifica i requisiti
soggettivi di cui all’allegato A, punto 5, già
citati (assenza di condanne penali, di DA-
SPO, di appartenenza alle organizzazioni
di cui alla « legge Mancino »). L’elenco dei
referenti autorizzati, sempre ai sensi del
comma 4 dell’articolo 5, è tenuto costan-
temente aggiornato dalla questura (anche
al fine di verificare periodicamente e,
comunque, prima dell’inizio della stagione
calcistica, la permanenza dei requisiti sog-
gettivi).

Si prevede che il questore revochi l’au-
torizzazione ai referenti, in caso di perdita
dei requisiti soggettivi. La revoca dell’au-
torizzazione è altresì disposta, dal prefetto
su segnalazione del questore, in caso di
condotte dei referenti contrastanti con le
finalità del provvedimento in esame. Con
le medesime modalità può essere disposto
nei casi più gravi il divieto per le agenzie
di somministrazione e le società appalta-
trici di servizi di fornire steward.

In base al comma 3, la società sportiva
organizzatrice che intenda rivolgersi ad
un’agenzia di somministrazione o società
appaltatrice per ottenere steward, deve

preventivamente acquisire il nulla osta del
questore circa il rispetto dei requisiti ci-
tati.

L’articolo 6 dispone che le strutture
formative, per poter svolgere la propria
attività di formazione degli steward, deb-
bano avere riconosciuta un’appropriata
qualificazione, la quale è attestata dall’Os-
servatorio nazionale sulle manifestazioni
sportive.

Al riguardo segnala come l’allegato A
dello schema preveda infatti (al punto 8.2)
che la selezione e formazione degli steward
possano essere effettuate sia dalle società
sportive sia da apposite strutture forma-
tive (oppure in forma mista, talché le
strutture formano e le società selezio-
nano).

I requisiti minimi previsti per le strut-
ture formative sono indicati nell’allegato
B, punto 2 (atto costitutivo e statuto
redatti per atto pubblico, recanti previ-
sione dell’attività formativa degli steward
come scopo statutario; progetto forma-
tivo, comprensivo tra l’altro dell’indica-
zione del direttore dei corsi per ciascuna
sede, del programma e materiale didat-
tico, dell’elenco del corpo docente, per
cui sono previsti specifici requisiti; tenuta
di un registro di formazione; dichiara-
zione comprovante la disponibilità di un
impianto sportivo ove si svolgano com-
petizioni professionistiche, per l’attività
didattica e le esercitazioni). Sono previste
le seguenti aree di insegnamento: area
giuridica; ordine pubblico; sicurezza an-
tincendio; sicurezza sanitaria; psicologico-
sociale; accoglienza; tecnico-operativa; ti-
cketing.

In tale contesto il comma 2 dell’articolo
6 dello schema attribuisce all’Osservatorio
compiti di controllo, anche a campione,
per i quali l’Osservatorio si avvale delle
questure.

Ai sensi del comma 3 dell’articolo 6
l’attestazione delle strutture formative è
revocata dall’Osservatorio, allorché (anche
su segnalazione del questore) sia accertata
la mancanza di almeno uno dei requisiti
minimi, oppure quando la struttura for-
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mativa rimanga inattiva nello svolgimento
dei corsi per un periodo superiore a due
anni.

In base al comma 4 le strutture for-
mative che abbiano ottenuto l’attestazione,
sono automaticamente iscritte (a cura del-
l’Osservatorio) in un « Elenco nazionale
delle società di formazione » degli steward
istituito presso l’Osservatorio stesso e pub-
blicato anche sul sito web.

L’articolo 7 prevede, al comma 1, che la
questura tenga l’elenco degli steward, for-
mato sulla base delle comunicazioni effet-
tuate dalle strutture formative all’esito dei
corsi di formazione.

Compito della questura è verificare pe-
riodicamente (e comunque prima dell’ini-
zio di ogni stagione calcistica) la perma-
nenza in capo al personale da impiegare
come steward dei requisiti soggettivi, già
citati, di cui all’allegato A, punto 5 (as-
senza di condanne penali, di Daspo, di
appartenenza alle organizzazioni di cui
alla « legge Mancino »).

I commi 2 e 3 dispongono circa il
divieto di impiego negli stadi di steward
che non soddisfino « almeno uno » dei
requisiti previsti dall’allegato A; il divieto
è disposto dal prefetto della provincia (su
segnalazione del questore).

Il comma 3 aggiunge che il divieto di
impiego negli stadi degli steward sia al-
tresì disposto dal prefetto, su segnala-
zione del questore, nel caso di inosser-
vanza delle disposizioni impartite dall’au-
torità di pubblica sicurezza o dall’ammi-
nistrazione, o dalle società calcistiche,
agenzie di somministrazione e società
appaltatrici; nel caso di condotta incom-
patibile con i doveri degli incaricati di
pubblico servizio; e in ogni altro caso di
abuso della qualifica.

Al riguardo ricorda che la violenza o
minaccia e la resistenza a steward sono
punite equiparando a tali fini il predetto
soggetto ad un pubblico ufficiale, dall’ar-
ticolo 6-quater della legge n. 401 del 1989.

L’articolo 8 prevede al comma 1 l’en-
trata in vigore del decreto il 1o agosto 2019
(dunque, in tempo utile per l’inizio della
stagione calcistica 2019-20)

Il comma 2 dispone invece l’abroga-
zione, a decorrere dalla stessa data, del
citato decreto del Ministro dell’interno 8
agosto 2007.

L’articolo 9, infine, reca la clausola di
invarianza finanziaria.

Marco MARIN (FI), intervenendo sul-
l’organizzazione dei lavori, considerata
l’importanza del tema oggetto del decreto
in esame, chiede che le Commissioni pos-
sano disporre di un tempo congruo per
valutare approfonditamente le novità in-
trodotte dal provvedimento.

Andrea ROSSI (PD), premesso di con-
cordare con il deputato Marin sull’esi-
genza di disporre di tempo per l’analisi del
provvedimento, chiede se i relatori riten-
gano opportuno proporre lo svolgimento
di audizioni informali sulla materia.

Federico MOLLICONE (FdI), premesso
di concordare anch’egli sulla necessità di
disporre di tempo per comprendere le
implicazioni del provvedimento, evidenzia
fin d’ora che esso offre ad ogni modo
l’occasione per riflettere sulla normativa
generale concernente l’ordine pubblico in
occasione dei grandi eventi. Ricorda, in
proposito, che attualmente la materia è
disciplinata da una circolare a firma del
Capo del Dipartimento della Protezione
Civile, nota come « circolare Gabrielli »,
con la quale responsabilità in materia di
ordine pubblico e di sicurezza che dovreb-
bero gravare sugli organi dello Stato ven-
gono scaricate invece sugli enti locali, sugli
organizzatori degli eventi o sulle associa-
zioni no-profit. Si tratta, a suo avviso, di
una scelta sbagliata, che di fatto ostacola
o rende impossibile lo svolgimento di mol-
tissimi eventi, dato che né i comuni né
tantomeno i privati sono spesso in grado
di assumersi responsabilità in materia di
ordine pubblico. Il rischio è che diventi
impossibile anche organizzare feste tradi-
zionali che in tante parti d’Italia si orga-
nizzano da sempre.

Domenico FURGIUELE (Lega), relatore
per la VII Commissione, concorda con i
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deputati di opposizione sul fatto che la
delicatezza della materia richiede un ap-
profondimento. Quanto alla possibilità di
svolgere audizioni informali, si dichiara,
d’intesa con la relatrice per la I Com-
missione, non pregiudizialmente contra-
rio, fermo restando che la decisione al
riguardo spetta agli uffici di presidenza,

integrati dai rappresentanti dei gruppi,
delle due Commissioni.

Luigi GALLO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.25.
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DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 10 luglio 2019.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.30 alle 14.45.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 10 luglio 2019. — Presidenza
della presidente Francesca BUSINAROLO.
— Interviene il sottosegretario di Stato alla
giustizia Vittorio Ferraresi.

La seduta comincia alle 15.50.

Modifiche al codice della strada.

Testo unificato C. 24 Brambilla ed abb.

(Parere alla IX Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Valentina D’ORSO (M5S), relatrice, ri-
corda che la Commissione è chiamata ad
esaminare, ai fini dell’espressione del pre-
scritto parere, il testo unificato delle pro-
poste di legge C. 24 ed abbinate, recante
« Modifiche al codice della strada », come
risultante dagli emendamenti approvati in
sede referente dalla Commissione Tra-
sporti. Nel rammentare che il provvedi-
mento consta di 10 articoli, avverta che si
limiterà ad esaminare esclusivamente i
profili di stretta competenza della Com-
missione Giustizia. In particolare, eviden-
zia che l’articolo 1, che interviene in

materia di tutela dei soggetti vulnerabili, al
comma 2, lettera l), sostituisce l’articolo 70
del codice della strada che disciplina il
servizio di piazza con veicoli a trazione
animale o con slitte. Con la modifica
apportata viene eliminato il riferimento al
generico servizio di piazza con veicoli a
trazione animale nei comuni, che non
viene più contemplato nella disposizione e
che viene previsto solo come servizio di
trasporto nei parchi urbani, nelle riserve
naturali e in manifestazioni pubbliche dal
nuovo comma 3 dell’articolo 70 del Codice.
In dettaglio si consente ai comuni di
rilasciare licenze per il servizio di tra-
sporto a trazione animale con conducente
svolto esclusivamente all’interno di parchi
urbani e riserve naturali a fini ludici,
culturali e turistici, nonché in occasione e
limitatamente alla durata di manifesta-
zioni pubbliche a carattere religioso, cul-
turale, storico rievocativo e della tradi-
zione popolare. Sottolinea che il comma 4
del nuovo articolo 70 stabilisce che chiun-
que destini slitte a servizio pubblico o di
piazza senza avere ottenuto la relativa
licenza è soggetto alla sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma da
euro 87 ad euro 345. In tal caso è prevista
la sanzione accessoria della confisca del
veicolo (comma 5). Sempre il comma 4
prevede che, se la licenza è stata ottenuta,
ma non ne sono osservate le condizioni, la
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sanzione è del pagamento di una somma
da euro 42 ad euro 173. In tal caso
consegue la sanzione amministrativa ac-
cessoria del ritiro della licenza. Fa pre-
sente, inoltre, che la successiva lettera n)
del comma 2 dell’articolo 1, al numero 2)
interviene in materia di sanzioni, introdu-
cendo un nuovo comma 4-bis all’articolo
158 del codice della strada, che aumenta
le sanzioni per la violazione del divieto di
sosta e fermata negli spazi riservati alle
persone con disabilità. Per la violazione
del divieto di sosta dei veicoli nei casi di
sosta negli spazi riservati ai veicoli per
persone con disabilità o in corrispondenza
degli scivoli o dei raccordi tra i marcia-
piedi per le persone: la sanzione per i
veicoli a quattro ruote (attualmente pari
ad una somma compresa tra euro 85 ed
euro 334) viene elevata ad una somma
compresa tra euro 161 ed euro 647; la
sanzione per i veicoli a due ruote (attual-
mente pari ad una somma compresa tra
euro 40 ed euro 164) viene elevata ad una
somma compresa tra euro 80 ed euro 328.
Conseguentemente, con la lettera n) nu-
mero 3), viene eliminato dal comma 5
dell’articolo 158, il riferimento alla san-
zione per le violazioni della lettera g), in
quanto superata dalla specifica sanzione
prevista dal nuovo comma 4-bis. Viene
inoltre elevata, con il riferimento alla
nuova lettera i), la sanzione attualmente
prevista per il divieto di sosta nelle aree
pedonali urbane. Segnala che con la let-
tera p) del comma 1 dell’articolo 1, ai
numeri 4) e 5), si modificano inoltre le
sanzioni previste dai commi 4 e 5 dell’ar-
ticolo 188 per chi usufruisce indebita-
mente delle strutture per persone con
disabilità: si aumentano da 87 a 168 euro
e da 345 a 673 euro le sanzioni (rispetti-
vamente minime e massime) previste dal
comma 4 per chi sia senza l’autorizzazione
o faccia uso improprio di tali strutture. Si
portano altresì da 42 a 87 euro e da 173
a 345 euro le sanzioni del comma 5
previste per chi usa le stesse strutture
avendone diritto, ma non osservando le
condizioni ed i limiti indicati nell’autoriz-
zazione. L’articolo 2 del provvedimento
reca disposizioni per la sicurezza pubblica

e, alla lettera d) del comma 1 modifica
l’articolo 147 del codice della strada re-
lativo al comportamento ai passaggi a
livello. In particolare, al comma 5, si
aumentano le sanzioni per chi viola tali
norme: da 87 a 167 euro (sanzione mi-
nima) e da 345 a 666 euro (sanzione
massima). Con la lettera e) del medesimo
comma 1, si modifica l’articolo 171 del
codice in materia di sanzioni per la vio-
lazione dell’obbligo di uso del casco pro-
tettivo su ciclomotori e motoveicoli, pre-
vedendo che in ogni caso in cui il passeg-
gero trasportato non indossi il casco, sia
esso minore o adulto, della violazione
risponda il conducente, mentre attual-
mente tale responsabilità è posta in capo
al conducente solo per trasportati mino-
renni. Per chiunque violi le norme relative
all’obbligo del casco protettivo è soggetto
alla sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma da euro 83 ad euro
333, ma con la nuova formulazione per il
trasportato risponde in ogni caso il con-
ducente. La successiva lettera g) modifica
il comma 10 dell’articolo 172 del Codice
della strada, relativo alle sanzioni per la
violazione dell’obbligo di utilizzo delle cin-
ture di sicurezza sugli autoveicoli e dei
sistemi di ritenuta per bambini, o del
dispositivo di allarme antiabbandono dei
bambini, prevedendo, con l’aggiunta di un
periodo dopo il primo, che qualora il
mancato uso delle cinture di sicurezza
riguardi passeggeri trasportati maggio-
renni, la sanzione amministrativa prevista,
da 83 ad 333 euro, si applica anche al
conducente per i veicoli del comma 1
(quelli per i quali è previsto l’obbligo di
utilizzo delle cinture), con l’esclusione dei
conducenti di taxi o NCC, i quali sono
tenuti solamente a ricordare ai passeggeri
l’obbligo di utilizzo delle cinture di sicu-
rezza, quando sono seduti ed il veicolo è
in movimento, con le modalità del comma
7 (cartelli o altre modalità di avviso). La
lettera h) modifica l’articolo 173 del codice
della strada, relativamente al divieto del
conducente dei veicoli di far uso durante
la marcia di apparecchi radiotelefonici,
contenuto attualmente del comma 2: si
introduce espressamente il divieto di uso
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di smartphone, computer portatili, note-
book, tablet e dispositivi analoghi che com-
portino anche solo temporaneamente l’al-
lontanamento delle mani dal volante. Si
interviene quindi sulla relativa disciplina
sanzionatoria, aumentando le sanzioni
previste nel comma 3-bis dell’articolo 173:
per la prima violazione, la sanzione am-
ministrativa pecuniaria attualmente previ-
sta (da euro 161 ad euro 647) viene
innalzata ad una somma compresa tra
euro 422 ed euro 1697 e viene introdotta
la sanzione amministrativa accessoria
della sospensione della patente di guida da
7 giorni a due mesi; resta comunque ferma
in questa ipotesi la decurtazione di 5 punti
patente già prevista dalla relativa tabella
in base all’articolo 126-bis; nel caso in cui
lo stesso soggetto compia un’ulteriore vio-
lazione nel corso di un biennio, viene
introdotta una sanzione amministrativa
pecuniaria da euro 644 a euro 2.588, che
si aggiunge alla già prevista sanzione ac-
cessoria della sospensione della patente di
guida da uno a tre mesi.

Evidenzia che l’articolo 3 modifica il
Codice della strada al fine di favorire la
mobilità urbana ed extraurbana. Per
quanto attiene ai profili della Commis-
sione Giustizia, rileva che la lettera e) del
comma 1 modifica l’articolo 82 del Codice,
introducendo un nuovo comma 4-bis che
prevede una nuova ipotesi in cui l’utilizzo
del veicolo è considerato uso proprio: l’uso
proprio per i veicoli condivisi. Si dispone
che sia uso proprio anche la condivisione
temporanea per un periodo non superiore
a trenta giorni di un veicolo privato in
favore di un soggetto terzo che lo utilizza
per fini privati. Si prevede altresì che la
condivisione temporanea non comporti la
responsabilità solidale di cui all’articolo
196 del Codice per le violazioni del Codice
della strada punibili con la sanzione am-
ministrativa pecuniaria. Il responsabile è il
conducente del veicolo al momento della
violazione, al quale, nei termini per le
notifiche previsti dall’articolo 201, deve
essere notificato il verbale della avvenuta
violazione in quanto effettivo trasgressore.
Non si applicano altresì le disposizioni

dell’articolo 94 del codice, relative alle
formalità per il trasferimento di proprietà
degli autoveicoli.

Con la lettera f) del comma 1 dell’ar-
ticolo 3 del testo unificato in esame si
modifica il comma 10 dell’articolo 100 del
Codice, che attualmente vieta di apporre
iscrizioni, distintivi o sigle che possano
creare equivoco nella identificazione del
veicolo sugli autoveicoli, motoveicoli e ri-
morchi. A tale previsione sono aggiunti,
due periodi in base ai quali ai veicoli a
motore impegnati in competizioni motori-
stiche che si svolgono sulla strada e sono
autorizzate ai sensi dell’articolo 9, limita-
tamente ai giorni e ai percorsi di gara, è
consentito esporre, in luogo della targa,
una targa sostitutiva costituita da un pan-
nello auto-costruito che riproduce il nu-
mero di immatricolazione del veicolo. Se-
gnala che il nuovo comma 10 prevede che
in caso di impiego o collocazione difforme
dalle disposizioni in esso stabilite si ap-
plichino le sanzioni già previste ai succes-
sivi commi 11, 12, 13, 14 e 15.

L’articolo 4 del testo unificato contiene
una serie di disposizioni finalizzate a fa-
vorire la mobilità ciclistica.

Segnala che la lettera d) del comma 1
modifica l’articolo 148 del Codice, in ma-
teria di sorpasso disponendo che il con-
ducente di un autoveicolo che effettui il
sorpasso di una bicicletta sia tenuto ad
usare particolari cautele al fine di assicu-
rare una maggiore distanza laterale di
sicurezza e valutare l’esistenza delle con-
dizioni per compiere la manovra in com-
pleta sicurezza per entrambi i veicoli,
come previsto dall’articolo 149, comma 1,
rinviando la manovra di sorpasso qualora
tali circostanze non possano essere garan-
tite. In particolare, al numero 2) della
lettera d) si interviene sulle sanzioni, pre-
viste dal comma 15 dell’articolo 148,
estendendole a tale nuova regola di com-
portamento.

Rammenta, inoltre, che con la lettera
g), numero 1-bis), si introduce all’articolo
182 il nuovo comma 9-bis che prevede
l’obbligo dei conducenti di velocipedi di
età inferiore a dodici anni di indossare e
tenere allacciato il casco protettivo, con-
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forma alle omologazioni internazionali
(norme tecniche armonizzate UNI EN
1078 o 1080). In tali ipotesi la sanzione
per il mancato uso del casco protettivo è
ridotta della metà (lettera g) n. 2-bis).
Viene conseguentemente introdotto, dalla
lettera g) numero 2-ter, un nuovo comma
10-bis all’articolo 182, che prevede la san-
zione amministrativa da 849 a 3.396 euro
per l’importazione o la produzione per la
commercializzazione sul territorio nazio-
nale di caschi protettivi per velocipedi di
tipo non conforme alle citate norme tec-
niche armonizzate.

L’articolo 5 introduce al codice della
strada una serie di modifiche che atten-
gono a procedure di semplificazione, a
procedimenti sanzionatori nonché alla de-
stinazione dei proventi delle sanzioni. Se-
gnala in particolare che la lettera c) del
comma 1 dell’articolo 5 inserisce un nuovo
comma 12-bis all’articolo 93 del codice
della strada, che consente di fornire il
proprio indirizzo di posta elettronica cer-
tificata al momento dell’immatricolazione
del veicolo, o successivamente in occasione
della revisione o di qualsiasi aggiorna-
mento dei documenti di circolazione, per
ricevere le notifiche dei provvedimenti
previsti dal codice. Tale facoltà è prevista
nelle more dell’istituzione dell’indice na-
zionale dei domicili digitali delle persone
fisiche, previsto dall’articolo 6-quater del
codice dell’amministrazione digitale (de-
creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82) e nel
caso in cui il domicilio digitale non risulti
già da pubblici elenchi. Si prevede che
qualora ci si avvalga di tale facoltà, è
necessario comunicare ogni successiva va-
riazione dell’indirizzo all’Ufficio della Di-
rezione generale della Motorizzazione Ci-
vile e Trasporti in Concessione (M.C.T.C).
entro 15 giorni dalla sua effettuazione. Per
chi non ottempera a tale obbligo è prevista
la sanzione amministrativa da 85 a 338
euro.

La lettera i) del comma 1 dell’articolo
5 interviene sull’articolo 126-bis del co-
dice, in tema di disciplina delle modalità
di comunicazione delle violazioni che
comportino perdita di punti della patente.
In particolare con il n. 1) viene modificata

la disposizione del comma 2 del citato
articolo 126-bis, che attualmente prevede
l’obbligo del proprietario del veicolo, in
caso di mancata identificazione del con-
ducente responsabile della violazione, di
comunicare comunque all’organo di poli-
zia, entro sessanta giorni dalla notifica del
verbale di contestazione, i dati personali e
della patente del conducente medesimo,
pena il pagamento di una sanzione am-
ministrativa. Tale disposizione viene mo-
dificata eliminando l’obbligo di comunica-
zione qualora il proprietario sia persona
fisica e sia il conducente responsabile della
violazione ed abbia effettuato la comuni-
cazione tramite PEC (posta elettronica
certificata) e prevedendo che in tal caso, a
contestazione definita, si proceda alla de-
curtazione dei punti patente sulla patente
dello stesso soggetto.

La lettera n) del comma 1 dell’articolo
5 modifica l’articolo 180 del codice, avente
ad oggetto il possesso dei documenti di
circolazione e di guida, intervenendo in
merito all’obbligo, previsto dal comma 8,
di presentarsi agli uffici di polizia per
esibire documenti richiesti e per le relative
sanzioni nei casi di violazioni del codice.
Con la riformulazione del comma 8 si
stabilisce che non si procede all’irroga-
zione della sanzione amministrativa qua-
lora, a seguito di contestuale verifica te-
lematica, l’agente di polizia abbia accer-
tato l’esistenza e la validità dei documenti
che il conducente non ha esibito. Si rinvia
all’emanazione di un successivo decreto
del Ministro dell’interno, di concerto con i
Ministri della giustizia, delle infrastrutture
e dei trasporti, dell’economia e delle fi-
nanze e per la pubblica amministrazione,
da emanare entro quattro mesi dalla data
di entrata in vigore della legge e senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, la disciplina delle procedure per
la verifica telematica dei documenti ob-
bligatori per la circolazione.

Rileva che la lettera o) del comma 1
dell’articolo 5 modifica l’articolo 196 del
codice, in materia di non applicazione del
principio di solidarietà per le sanzioni
amministrative pecuniarie dei mezzi in
leasing senza conducente. Si introduce un

Mercoledì 10 luglio 2019 — 173 — Commissione II



nuovo comma 1-bis in base al quale, per
le violazioni punibili con la sanzione am-
ministrativa pecuniaria, risponde esclusi-
vamente il locatario in solido con l’autore
della violazione (ipotesi di locazione di
veicoli senza conducente di cui all’articolo
84). Attualmente il comma 1 prevede che
il proprietario del veicolo o, in sua vece,
l’usufruttuario, l’acquirente con patto di
riservato dominio o l’utilizzatore a titolo
di locazione finanziaria, siano obbligati in
solido con l’autore della violazione puni-
bile con la sanzione amministrativa pecu-
niaria, al pagamento della somma da que-
sti dovuta, se non prova che la circola-
zione del veicolo è avvenuta contro la sua
volontà. Nelle violazioni relative all’inte-
stazione fittizia dei veicoli (articolo 94,
comma 4-bis) e in quelle di locazione di
veicoli senza conducente di cui all’articolo
84, risponde solidalmente l’intestatario
temporaneo del veicolo. Viene pertanto
eliminato dal comma 1 il riferimento alle
ipotesi di leasing dell’articolo 84, ora di-
sciplinate dal comma 1-bis.

Con la lettera p) del comma 1 dell’ar-
ticolo 5 si modifica l’articolo 198 del
codice, in materia di molteplicità di vio-
lazioni che comportino sanzioni pecunia-
rie, aggiungendo il comma 1-bis in base al
quale, qualora il trasgressore, con la stessa
azione od omissione violi più volte la
medesima disposizione e tali violazioni
non siano immediatamente contestate, ov-
vero non vi sia preavviso della contesta-
zione, si applica solamente la sanzione
prevista per la prima violazione, rilevata
in ordine di tempo, aumentata fino al
triplo, in deroga a quanto prevede attual-
mente il comma 1.

Conseguentemente, con il numero 1)
della lettera q) si modifica l’articolo 201
del codice, e in particolare il comma 1-bis,
lettera d), che prevede attualmente che nel
caso di accertamento della violazione in
assenza del trasgressore e del proprietario
del veicolo non sia necessaria la contesta-
zione immediata delle violazioni. A tale
previsione si aggiunge un periodo con il
quale si richiede che nei casi di violazione
di divieto di sosta vada lasciato sul para-
brezza del veicolo un preavviso di viola-

zione che consenta al trasgressore di ade-
rire al pagamento della sanzione in misura
ridotta, senza spese di notifica. Si rinvia
ad un decreto del Ministro delle infra-
strutture e trasporti, di concerto con il
Ministro dell’interno, la definizione delle
procedure atte a dare certezza legale del-
l’avvenuta apposizione di tale preavviso.

Evidenzia che la lettera r) del comma 1
dell’articolo 5 modifica l’articolo 203 del
codice, che disciplina le modalità di ri-
corso al Prefetto: si novellano, rispettiva-
mente con il n. 1) e con il n. 2), i commi
1 e 1-bis, introducendo la possibilità di
proporre ricorso al Prefetto inviandolo per
via telematica, anche a mezzo posta elet-
tronica certificata o altro servizio elettro-
nico di recapito certificato qualificato, sia
nel caso di ricorso tramite l’ufficio o
comando cui appartiene l’organo accerta-
tore (modifica al comma 1), che di ricorso
diretto al Prefetto (modifica al comma
1-bis). In entrambi i casi si prevede che
siano osservate le modalità previste dal-
l’articolo 65 del codice dell’amministra-
zione digitale (decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82), che definisce i requisiti di
validità per la presentazione delle istanze
e delle dichiarazioni in via telematica alle
pubbliche amministrazioni.

La lettera s) del comma 1 dell’articolo
5 modifica l’articolo 204 del codice, rela-
tivo ai provvedimenti del prefetto. Attual-
mente nei casi di ricorso del trasgressore,
il comma 1 prevede che il prefetto, esa-
minati il verbale e gli atti prodotti dal-
l’ufficio o comando accertatore, nonché il
ricorso e i documenti allegati, sentiti gli
interessati che ne abbiano fatta richiesta,
se ritiene fondato l’accertamento adotti,
entro centoventi giorni decorrenti dalla
data di ricezione degli atti da parte del-
l’ufficio accertatore, ordinanza motivata
con la quale ingiunge il pagamento di una
somma determinata, nel limite non infe-
riore al doppio del minimo edittale per
ogni singola violazione, secondo i criteri
dell’articolo 195, comma 2. Tale limite
minimo viene ridotto dalla norma in com-
mento al minimo edittale aumentato del
50 per cento. L’ingiunzione comprende
anche le spese ed è notificata all’autore
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della violazione ed alle altre persone che
sono tenute al pagamento. Ove, invece,
non ritenga fondato l’accertamento, il pre-
fetto, nello stesso termine, emette ordi-
nanza motivata di archiviazione degli atti,
comunicandola integralmente all’ufficio o
comando cui appartiene l’organo accerta-
tore, il quale ne dà notizia ai ricorrenti.

Segnala che con la lettera t) del comma
1 dell’articolo 5 viene modificata la norma
dell’articolo 207 del codice relativa alla
mancata corresponsione delle sanzioni per
sanzioni amministrative per i veicoli im-
matricolati all’estero o muniti di targa EE.
Si aggiunge un nuovo comma 3-bis in base
al quale la mancata corresponsione della
sanzione amministrativa dovuta, delle
spese di trasporto e custodia entro no-
vanta giorni dalla notifica del verbale di
fermo amministrativo, comporta l’aliena-
zione del veicolo, secondo la normativa
vigente, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 13 febbraio 2001, n. 189.
La disposizione novellata stabilisce inoltre,
che qualora l’Autorità amministrativa o
penale disponga la restituzione del veicolo
prima di essersi definitivamente pronun-
ciata sull’eventuale procedura di ricorso,
la restituzione avviene solo previo paga-
mento, a titolo di cauzione, della sanzione
amministrativa dovuta, delle spese di tra-
sporto e di custodia.

Rileva che l’articolo 6 – che introduce
disposizioni per i veicoli pesanti e le
macchine agricole – con il n. 6) della
lettera a) del comma 1 interviene sul
comma 18 dell’articolo 10 del codice della
strada, relativo alle sanzioni amministra-
tive per la circolazione dei trasporti ecce-
zionali, in caso di circolazione dei mezzi
d’opera in violazione delle norme, cioè in
eccedenza rispetto ai limiti di sagoma,
nonché, con il n. 7) ed il n. 8) della
medesima lettera a) rispettivamente sui
successivi commi 21 e 25 dell’articolo 10
del codice della strada, relativi alla desti-
nazione di mezzi d’opera al trasporto di
cose diverse da quelle previste dalla nor-
mativa vigente ed alla continuazione del
viaggio in caso di mancanza o violazione
dell’autorizzazione.

In dettaglio, con il n. 6) della lettera a),
nel caso di circolazione dei trasporti ec-
cezionali violando i criteri previsti (circo-
lazione senza autorizzazione o violandone
le condizioni o superando i limiti dimen-
sionali o di massa), si sopprime il riferi-
mento attuale all’applicazione delle san-
zioni nelle ipotesi del comma 7, cioè alla
circolazione dei mezzi d’opera in ecce-
denza rispetto ai limiti di sagoma, aggiun-
gendo, in sua vece, un ultimo periodo al
comma 18 in base al quale è soggetta alla
medesima sanzione amministrativa da 779
a 3.143 euro la circolazione dei mezzi
d’opera in eccedenza rispetto ai limiti di
sagoma senza la prescritta autorizzazione,
ovvero in eccedenza rispetto ai limiti di
massa indicati nel comma 8, ovvero in
eccedenza ai limiti di massa dell’articolo
62, senza che sia stato corrisposto l’inden-
nizzo di usura.

Il n. 7) della lettera a) del comma 1
dell’articolo 6 sostituisce il comma 21
dell’articolo 10 del codice, che attualmente
prevede le sanzioni amministrative e ac-
cessorie del ritiro della carta di circola-
zione, fino alla revoca in caso di tre
violazioni nel quinquennio, per chi adibi-
sca mezzi d’opera al trasporto di cose
diverse da quelle previste dall’articolo 54,
comma 1, lettera n) del codice. La norma
viene riformulata facendo venire meno
l’inciso che fa riferimento alla possibilità
che tale trasporto di cose diverse possa
essere autorizzato, comunque entro i limiti
di cui all’articolo 62, nelle rispettive li-
cenze ed autorizzazioni al trasporto di
cose. L’importo della sanzione viene fis-
sato da un minimo di 431 euro ad un
massimo di 1.734 euro, importi che ten-
gono conto del decreto ministeriale del
Ministero della giustizia 27 dicembre 2018,
che ha aggiornato le misure delle sanzioni
amministrative pecuniarie per violazioni
del codice della strada per tenere conto
dell’adeguamento del costo della vita in-
tervenuto dal 1o gennaio 2019.

Il n. 8) della lettera a) del comma 1
dell’articolo 6 sostituisce il comma 25
dell’articolo 10 del codice, eliminando, in
conseguenza delle modifiche introdotte al
comma 21, il potere dell’agente accerta-
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tore, nel caso di violazioni del comma 21
(trasporto di cose diverse da quelle pre-
viste), di intimare al conducente di non
proseguire il viaggio, fino a che non sia
munito dell’autorizzazione o non abbia
corrisposto l’indennizzo di usura, ovvero
non abbia ottemperato alle norme e alle
cautele stabilite nell’autorizzazione. Con la
riformulazione del comma 25 tale potere
rimane invece per le sole violazioni dei
commi 18 (circolazione senza autorizza-
zione o violandone le condizioni o supe-
rando i limiti dimensionali o di massa) e
22. Per queste ultime si elimina altresì
l’obbligo di fare menzione della non pro-
secuzione del viaggio nel verbale di con-
testazione. Nell’ipotesi del comma 25 la
norma prevede che il veicolo sia condotto
in un luogo indicato dal proprietario, al
fine di ottemperare al fermo amministra-
tivo e che in caso di inosservanza di tali
disposizioni si applichi la sanzione ammi-
nistrativa accessoria della sospensione
della patente da uno a tre mesi.

Con la lettera h) del comma 1 del-
l’articolo 6 del provvedimento in esame si
interviene sull’articolo 167 del codice della
strada, sostituendo il comma 11 al fine di
prevedere che le sanzioni amministrative
previste nell’articolo del codice della
strada siano applicabili anche ai trasporti
e ai veicoli eccezionali, definiti all’articolo
10, quando venga superata la massa com-
plessiva massima indicata nell’autorizza-
zione o dall’articolo 10, comma 8, se mezzi
d’opera, limitando la franchigia del 5 per
cento alle masse massime relative a quel
veicolo, ai sensi dell’articolo 62. La prosecu-
zione del viaggio è subordinata al rilascio di
una nuova autorizzazione; se questa non
può essere rilasciata, la continuazione del
viaggio è subordinata alla riduzione del ca-
rico entro i limiti consentiti.

Rileva che l’articolo 9, introdotto in
sede referente dalla Commissione di me-
rito, contiene disposizioni in materia di
poteri degli ausiliari del traffico e della
sosta in materia di prevenzione e accer-
tamento delle violazioni in materia di
sosta, inserendo un nuovo articolo 12-bis
al codice della strada. Il comma 1 prevede
in dettaglio che i comuni possano, con

provvedimento del sindaco, conferire fun-
zioni di prevenzione e accertamento di
tutte le violazioni in materia di sosta,
nell’ambito dell’area di sosta regolamen-
tata oggetto di affidamento, aree verdi
comprese, a dipendenti comunali o delle
società private e/o pubbliche esercenti la
gestione della sosta di superficie regola-
mentata a pagamento e/o dei parcheggi.
Tali funzioni sono svolte dal personale,
nominativamente designato in tale fun-
zione con il provvedimento del Sindaco di
cui al comma 1, previo accertamento del-
l’assenza di precedenti o pendenze penali
e con l’effettuazione e il superamento di
un’adeguata formazione. Il predetto per-
sonale è qualificato durante lo svolgimento
delle proprie mansioni, opera come pub-
blico ufficiale (comma 2). Le citate fun-
zioni possono essere conferite anche al
personale ispettivo delle aziende esercenti
il trasporto pubblico locale (comma 3). A
tale personale sono inoltre conferite le
funzioni di prevenzione e accertamento in
materia di circolazione, fermata e sosta
sulle corsie e strade ove transitano i veicoli
adibiti al servizio di linea. Il comma 4
conferisce al personale indicato dal
comma 1 il potere di contestazione im-
mediata delle violazioni in materia di
sosta, in ragione delle funzioni attribuibili
ai sensi dei commi 1 e 2, nonché di
disporre la rimozione dei veicoli ai sensi
dell’articolo 159, limitatamente agli ambiti
oggetto di affidamento di cui ai commi 1,
2 e 3. Inoltre al suddetto personale è
conferito il potere di redazione e sotto-
scrizione del verbale di accertamento con
l’efficacia di cui agli articoli 2699 e 2700
del codice civile Il comma 5, primo pe-
riodo stabilisce che l’attività sanzionatoria
di cui al presente articolo, successiva al-
l’emissione dell’obbligatorio preavviso o
del verbale da parte del personale e l’or-
ganizzazione del relativo servizio, sono di
competenza delle pubbliche amministra-
zioni attraverso gli uffici o i comandi a ciò
preposti, a cui compete anche tutta l’atti-
vità autorizzativa e di verifica sull’operato.
La disposizione vigente di cui all’articolo
17, comma 132, della legge del decreto
legislativo n. 127 del 1997 prevede che
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« La procedura sanzionatoria amministra-
tiva e l’organizzazione del relativo servizio
sono di competenza degli uffici o dei
comandi a ciò preposti ».

Il secondo periodo del comma 5 pre-
vede la possibilità che i comuni conferi-
scano alle società di cui ai commi 1, 2 e
3, la facoltà di esercitare tutte le azioni
necessarie al recupero delle evasioni ta-
riffarie e dei mancati pagamenti, ivi com-
presi il rimborso delle spese, gli interessi
e le penali. Le modalità operative e gli
importi di tali azioni di recupero do-
vranno essere oggetto di negoziazione tra
il soggetto concedente ed il concessionario.
Il comma 6 prevede che ai fini dell’accer-

tamento, nonché per la redazione della
documentazione delle violazioni, sia pos-
sibile ricorrere all’uso della tecnologia di-
gitale ed a strumenti elettronici e fotogra-
fici. In conseguenza della nuova disciplina,
i commi 7 ed 8 dispongono rispettivamente
l’abrogazione delle norme di cui all’arti-
colo 17, commi 132 e 133, della legge
n. 127 del 1997 e di cui all’articolo 68
della legge n. 488 del 1999.

Francesca BUSINAROLO (M5S), presi-
dente, nessuno chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.55.
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Mercoledì 10 luglio 2019. — Presidenza
della presidente Marta GRANDE.

La seduta comincia alle 9.35.

Elezione di un Vicepresidente

Marta GRANDE, presidente, avverte che
la Commissione è oggi convocata per l’e-
lezione di un vicepresidente, in seguito alle
dimissioni del deputato Grimoldi da tale
incarico. Ricorda che risulterà eletto Vi-
cepresidente il deputato che avrà ottenuto
il maggior numero di voti.

Indìce quindi la votazione per l’elezione
di un vicepresidente.

Marta GRANDE, presidente, comunica
il risultato della votazione:

Presenti e votanti ............. 29

Hanno riportato voti:

Paolo FORMENTINI ........ 22
Schede bianche ............... 4
Schede nulle .................... 3

Proclama eletto vicepresidente il depu-
tato Paolo FORMENTINI.

Hanno preso parte alla votazione i de-
putati: Biancofiore, Billi, Boldrini, Cabras,
Caffaratto, Cappellani, Carelli, Coin, Sa-
brina De Carlo, De Maria, Di San Martino
Lorenzato di Ivrea, Di Stasio, Ehm, Emi-
liozzi, Fassino, Fitzgerald Nissoli, Formen-
tini, Grande, Grimoldi, Lupi, Napoli, Or-
sini, Quartapelle Procopio, Romaniello,
Scalfarotto, Siragusa, Suriano, Valentini,
Zoffili.

Marta GRANDE, presidente, porge le
proprie congratulazioni e i migliori auguri
di buon lavoro al vicepresidente Formen-
tini.

La seduta termina alle 10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
10 alle 10.05.
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COMUNICAZIONI DELLA PRESIDENTE

Mercoledì 10 luglio 2019. — Presidenza
della presidente Marta GRANDE.

La seduta comincia alle 10.05.

Sulla programmazione dei lavori della Commissione.

Marta GRANDE, presidente, comunica
che, ai sensi degli articoli 23, comma 3, e
25, comma 2, del Regolamento, è stato
predisposto il seguente programma dei
lavori della Commissione:

CALENDARIO DEI LAVORI DELLA COM-
MISSIONE PER I MESI DI LUGLIO E

SETTEMBRE

LUGLIO

SEDE REFERENTE

Avvio dell’esame dei seguenti disegni di
legge di ratifica:

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo
di cooperazione scientifica, tecnologica e
innovazione tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo dell’Australia,
fatto a Canberra il 22 maggio 2017 (C.
1676);

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo
di cooperazione fra l’Unione europea e i
suoi Stati membri, da una parte, e la
Confederazione svizzera, dall’altra, sui
programmi europei di navigazione satelli-
tare, fatto a Bruxelles il 18 dicembre
2013 » (C. 1677);

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo della Repubblica di
Colombia per eliminare le doppie imposi-
zioni in materia di imposte sul reddito e
per prevenire le evasioni e le elusioni
fiscali, con Protocollo, fatta a Roma il 26
gennaio 2018 (C. 1769);

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo
fra il Governo della Repubblica italiana e
il Governo della Repubblica del Kenya
relativo al Centro spaziale Luigi Broglio –
Malindi, Kenya, con Allegato e Protocolli
attuativi, fatto a Trento il 24 ottobre
2016 » (approvato dal Senato) (C. 1909);

Seguito dell’esame dei seguenti disegni di
legge di ratifica:

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo
tra il Governo della Repubblica italiana e
il Governo del Turkmenistan sulla coope-
razione nel settore della difesa, fatto a
Roma il 29 marzo 2017 (C. 1625 Governo);

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo
tra il Ministero della difesa della Repub-
blica italiana e il Segretariato della difesa
nazionale e il Segretariato della marina
militare degli Stati uniti messicani in ma-
teria di cooperazione nel settore delle
acquisizioni per la difesa, fatto a Città del
Messico il 17 agosto 2018 (C. 1626 Go-
verno);

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo
di cooperazione in materia di istruzione,
università e ricerca scientifica tra il Go-
verno della Repubblica italiana e il Go-
verno dello Stato del Qatar, fatto a Roma
il 16 aprile 2012 (C. 1640 Governo);

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo
tra il Governo italiano e il Governo di
Singapore di cooperazione scientifica e
tecnologica, fatto a Roma il 23 maggio
2016 (C. 1641 Governo);

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo
tra il Governo della Repubblica Italiana e
il Governo di Giamaica per eliminare le
doppie imposizioni in materia di imposte
sul reddito e per prevenire le evasioni e le
elusioni fiscali, con Protocolli, fatto a
Kingston il 19 gennaio 2018 (C. 1767
Governo);

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo
di coproduzione cinematografica ed au-
diovisiva tra il Governo della Repubblica
italiana ed il Governo della Repubblica di
Bulgaria, con Allegato, fatto a Roma il 25
maggio 2015 (C. 1770 Governo);
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Ratifica ed esecuzione dell’Accordo
tra il Governo della Repubblica italiana e
l’Assemblea parlamentare dell’Unione per
il Mediterraneo sui locali del Segretariato
permanente situati in Italia, con Allegati,
fatto a Bruxelles il 6 febbraio 2019 e a
Roma il 9 febbraio 2019 (C. 1771 Go-
verno);

Ratifica ed esecuzione del Memoran-
dum d’intesa tra la Repubblica italiana e
il Consiglio d’Europa circa l’Ufficio del
Consiglio d’Europa a Venezia e il suo
status giuridico, fatto a Strasburgo il 14
giugno 2017 (C. 1815 Vanin ed altri, ap-
provato dal Senato);

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione del Consiglio d’Europa su un ap-
proccio integrato in materia di sicurezza
fisica, sicurezza pubblica e assistenza alle
partite di calcio ed altri eventi sportivi,
fatta a Saint-Denis il 3 luglio 2016 (C. 1850
Governo);

INDAGINI CONOSCITIVE

Sulla politica estera dell’Italia per la
pace e la stabilità nel Mediterraneo.

L’azione internazionale dell’Italia per
l’attuazione dell’Agenda 2030 per lo svi-
luppo sostenibile: l’efficacia del quadro
normativo nazionale e del sistema italiano
di cooperazione.

L’impegno dell’Italia nella Comunità in-
ternazionale per la promozione e tutela
dei diritti umani e contro le discrimina-
zioni.

Sulle dinamiche del commercio inter-
nazionale e interesse nazionale.

Sulla politica estera dell’energia dell’I-
talia tra crisi regionali e rotte transconti-
nentali.

Audizioni

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Seguito dell’esame istruttorio presso il
Comitato permanente sulla politica estera e
le relazioni esterne dell’Unione europea:

Comunicazione della Commissione al
Consiglio europeo, al Parlamento europeo
e al Consiglio « Un ruolo più incisivo a
livello mondiale: un processo decisionale
più efficiente per la politica estera e di
sicurezza comune dell’UE » (seguito esame
istruttorio (COM(2018)647) – Rel. Orsini);

Comunicazione congiunta al Parla-
mento europeo, al Consiglio europeo e al
Consiglio UE-CINA – Una prospettiva
strategica (seguito esame istruttorio Join
2019/5);

RELAZIONI AL PARLAMENTO

Seguito dell’esame istruttorio presso il
Comitato permanente sugli italiani nel
mondo e la promozione del Sistema Paese:

Relazione sull’attività svolta dalla so-
cietà Dante Alighieri nell’anno 2018 e il
suo bilancio consuntivo per la medesima
annualità.

RISOLUZIONI

7-00247 Suriano sulle adozioni inter-
nazionali (in congiunta con la II Commis-
sione).

AUDIZIONI

Audizione del Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale
sulla presidenza in esercizio dell’INCE (in
congiunta con la 3a Commissione del Se-
nato della Repubblica).

AUDIZIONI INFORMALI

Audizione informale dell’Incaricato
d’Affari in Siria sulle recenti evoluzioni
della situazione nel Paese.

MISSIONI

Missione di studio in Slovenia.
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Missione presso la sede di Bioversity
International, organizzazione internazio-
nale ricompresa nel Polo delle Nazioni
Unite di Roma e situata a Maccarese,
presso il Comune di Fiumicino.

SETTEMBRE

SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame dei seguenti disegni di
legge di ratifica:

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo
di cooperazione scientifica, tecnologica e
innovazione tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo dell’Australia,
fatto a Canberra il 22 maggio 2017 (C.
1676);

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo
di cooperazione fra l’Unione europea e i
suoi Stati membri, da una parte, e la
Confederazione svizzera, dall’altra, sui
programmi europei di navigazione satelli-
tare, fatto a Bruxelles il 18 dicembre 2013
(C. 1677);

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo della Repubblica di
Colombia per eliminare le doppie imposi-
zioni in materia di imposte sul reddito e
per prevenire le evasioni e le elusioni
fiscali, con Protocollo, fatta a Roma il 26
gennaio 2018 (C. 1769);

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo
fra il Governo della Repubblica italiana e
il Governo della Repubblica del Kenya
relativo al Centro spaziale Luigi Broglio –
Malindi, Kenya, con Allegato e Protocolli
attuativi, fatto a Trento il 24 ottobre
2016 » (approvato dal Senato) (C. 1909);

INDAGINI CONOSCITIVE

Sulla politica estera dell’Italia per la
pace e la stabilità nel Mediterraneo.

L’azione internazionale dell’Italia per
l’attuazione dell’Agenda 2030 per lo svi-

luppo sostenibile: l’efficacia del quadro
normativo nazionale e del sistema italiano
di cooperazione.

L’impegno dell’Italia nella Comunità in-
ternazionale per la promozione e tutela
dei diritti umani e contro le discrimina-
zioni.

Sulle dinamiche del commercio inter-
nazionale e interesse nazionale.

Sulla politica estera dell’energia dell’I-
talia tra crisi regionali e rotte transconti-
nentali.

Audizioni

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Seguito dell’esame istruttorio presso il
Comitato permanente sulla politica estera e
le relazioni esterne dell’Unione europea:

Comunicazione della Commissione al
Consiglio europeo, al Parlamento europeo
e al Consiglio « Un ruolo più incisivo a
livello mondiale: un processo decisionale
più efficiente per la politica estera e di
sicurezza comune dell’UE » (seguito esame
istruttorio (COM(2018)647) – Rel. Orsini).

MISSIONI

Missione a Helsinki in occasione della
Conferenza interparlamentare sulla poli-
tica estera e di sicurezza comune (PESC)
e sulla politica di sicurezza e di difesa
comune (PSDC) 4-6 settembre 2019.

Missione a New York in occasione della
settimana inaugurale della 74ma sessione
dell’Assemblea Generale dell’ONU.

Due volte al mese avrà luogo il question
time in Commissione.
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Avrà altresì luogo lo svolgimento di
interrogazioni ordinarie in Commissione.

Saranno inoltre iscritti all’ordine del
giorno: i progetti di legge assegnati in sede
consultiva, gli atti del Governo sui quali la
Commissione sia chiamata ad esprimere
un parere e i disegni di legge di conver-
sione di decreti legge.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 10.10.

INCONTRI INFORMALI

Mercoledì 10 luglio 2019.

Incontro con una delegazione di familiari delle

vittime degli attentati terroristici di matrice jihadista

di Tunisi del 18 marzo 2015, di Nizza del 14 luglio

2016 e di Berlino del 19 dicembre 2016.

L’incontro informale si è svolto dalle
14.05 alle 15.

Mercoledì 10 luglio 2019 — 182 — Commissione III



IV COMMISSIONE PERMANENTE

(Difesa)

S O M M A R I O

RISOLUZIONI:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 183

7-00248 Frusone: Sugli alloggi di servizio militari (Discussione e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 183

Sui lavori della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 186

7-00243 Roberto Rossini: Su iniziative volte ad assicurare supporto psicologico al personale
militare (Discussione e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 186

SEDE CONSULTIVA;

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 187

DL 53/2019: Disposizioni urgenti in materia di ordine e sicurezza pubblica. C. 1913 Governo
(Parere alle Commissioni riunite I e II) (Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 188

ALLEGATO (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 190

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 189

RISOLUZIONI

Mercoledì 10 luglio 2019. — Presidenza
della vicepresidente Marica FANTUZ. —
Interviene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Raffaele Volpi.

La seduta comincia alle 9.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Marica FANTUZ, presidente, avverte
che è pervenuta la richiesta che della
seduta sia data pubblicità anche mediante
gli impianti audiovisivi a circuito chiuso.
Non essendovi obiezioni, ne dispone l’at-
tivazione.

7-00248 Frusone: Sugli alloggi di servizio militari.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione in titolo.

Luca FRUSONE (M5S) osserva, innan-
zitutto, che la necessità di assicurare
alloggi di servizio al personale militare è
andata sempre più aumentando negli ul-
timi tempi e che le utenze occupate sine
titulo sono proliferate, impedendo l’uti-
lizzo ai fini istituzionali di una consi-
stente quota del patrimonio alloggiativo
della Difesa.

Sottolinea, quindi, che, in tale conte-
sto, si registrano casi di alloggi non
occupati perché in attesa di lavori stra-
ordinari di ristrutturazione per cambio di
assegnatario e che la carenza di fondi
dedicati a tale esigenza sta determinando
un circolo vizioso dal quale si rischia di
non potere più uscire. Peraltro, l’immo-
bilizzazione di questa notevole quota del
patrimonio abitativo, pari a quasi il 25
per cento, determina una situazione
molto grave: infatti, oltre a non poter
soddisfare con il patrimonio disponibile
le esigenze dell’organizzazione militare,
l’Amministrazione della Difesa deve farsi
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carico anche degli oneri condominiali e
delle imposte che gravano sugli immobili.

Ricorda, poi, che dall’entrata in vigore
della legge 24 dicembre 2007, n. 244 – a
seguito della quale nel 2008 è stato adot-
tato il Programma pluriennale per la re-
alizzazione, la costruzione, l’acquisto e la
ristrutturazione di alloggi di servizio per il
personale delle Forze armate, finalizzato
al totale soddisfacimento delle reali esi-
genze abitative del personale della Difesa
– è stato possibile avviare soltanto un
progetto per la realizzazione di 720 alloggi
nella capitale, attualmente reso impratica-
bile dalle previsioni della legge di stabilità
2015, che ha disposto la non riassegna-
zione ai capitoli della Difesa degli importi
introitati dalle alienazioni.

Segnala, infine, la necessità di avviare
un programma di informatizzazione dei
dati relativi a tutti gli alloggi in uso alla
Difesa, utilizzando il programma GE-
PADD2, già in uso alle Forze armate.

Ciò premesso, evidenzia come la riso-
luzione in esame intenda affrontare il
tema degli alloggi di servizio militari nel
suo complesso, fornendo al Governo indi-
rizzi che mirano a ricreare il virtuoso
clima che aveva condotto all’adozione del
Programma pluriennale per gli alloggi,
ristabilendo la legalità.

In particolare, tra gli altri, sottolinea gli
impegni volti ad effettuare sopralluoghi
sugli alloggi vuoti che necessitano di ri-
strutturazione; ad individuare ulteriori
spazi per l’avvio di progetti qualificati
quale quello intrapreso dall’Esercito nella
cittadella militare della Cecchignola di
Roma; ad eliminare il rischio della proli-
ferazione degli alloggi assegnati ai sine
titulo trasformando gli alloggi di servizio
(Asi) in alloggi di servizio gratuiti connessi
all’incarico (Asgi) attualmente previsti solo
dall’Arma dei carabinieri; a prevedere la
possibilità di svolgere i lavori di ristrut-
turazione straordinaria da parte degli
stessi futuri destinatari dell’alloggio decur-
tando dal canone dovuto, fino a compen-
sazione, l’importo dei lavori da effettuare;
nonché a incentivare la realizzazione di

cooperative di edilizia realizzate tra i di-
pendenti appartenenti alle Forze armate e
alle Forze di polizia.

Il sottosegretario Raffaele VOLPI assi-
cura che la Difesa presta grande atten-
zione alle problematiche legate agli alloggi
di servizio e che il tema del benessere del
personale militare, oltre ad essere assai
sentito, incontra una generale condivi-
sione.

L’approccio del dicastero all’atto di in-
dirizzo non può, quindi, che essere favo-
revole anche se la complessità delle que-
stioni da affrontare impongono una
grande cautela nell’individuare i possibili
interventi da predisporre che riguardano,
peraltro, una serie di tematiche conside-
rate nel loro insieme.

In particolare, sottolinea come le mag-
giori difficoltà siano dovute alla presenza
di diverse forme di assegnazione degli
alloggi, nonché alla necessità di ridefinire
il quadro della situazione del dispiega-
mento delle Forze armate sul territorio
nazionale. In tale quadro, manifesta ap-
prezzamento per il richiamo del presen-
tatore dell’atto di indirizzo all’attualizza-
zione dei sistemi informatici.

Grande complessità presentano anche
le modalità con le quali valorizzare gli
immobili e, al riguardo, segnala la neces-
sità di svolgere un grande lavoro di con-
certazione con gli enti locali, il demanio e
tutti gli altri enti, come ad esempio le
sovrintendenze per i beni architettonici e
storico artistici, incrementando la capacità
di omogeneizzare l’azione operativa di
tutti gli attori interessati.

Fa presente, quindi, che l’Esercito ha
recentemente avviato un grande piano di
ammodernamento delle proprie infrastrut-
ture, denominato « Caserme verdi », che
dovranno essere comprensive di aree ad-
destrative e poli alloggiativi per le famiglie
consentendo migliori condizioni di vita e
di benessere al personale dell’Esercito.

Conclude ricordando l’importante re-
sponsabilità assegnata al patrimonio im-
mobiliare della Difesa, nell’ambito della
legge di stabilità, al fine del contenimento
del debito pubblico.
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Ribadisce, quindi, l’orientamento favo-
revole del dicastero ed auspica una posi-
tiva conclusione del lavoro.

Salvatore DEIDDA (FdI) condivide il
ragionamento del rappresentante del Go-
verno riguardo all’ampiezza del campo su
cui incide l’atto di indirizzo ed alla com-
plessità delle questioni affrontate che ri-
chiedono, a suo avviso, uno scrupoloso
approfondimento. Prospetta, quindi, l’op-
portunità di svolgere un’adeguata attività
conoscitiva, anche sotto forma di indagine
conoscitiva, nella quale coinvolgere anche
i comitati degli inquilini degli alloggi di
servizio temporanei.

Ritiene importante comprendere bene
quali siano gli interventi necessari e se
occorra modificare la normativa vigente.
Si tratta, infatti, di problematiche che
meritano di essere discusse ognuna singo-
larmente e, per questi motivi, considera
opportuno che l’atto di indirizzo possa
essere affrontato nelle sue varie parti
separatamente.

Roberto Paolo FERRARI (Lega) osserva
come la soluzione delle problematiche af-
frontate dall’atto di indirizzo appaia par-
ticolarmente complessa e richieda l’acqui-
sizione di necessari elementi di informa-
zione che consentano di chiarire quale sia
la reale situazione del patrimonio allog-
giativo della Difesa.

Sottolinea come per ottenere positivi
riscontri sia necessario prevedere il coin-
volgimento delle agenzie territoriali per
l’edilizia residenziale ed invita a svolgere
anche una riflessione adeguata sui cam-
biamenti che si sono registrati nel mercato
immobiliare nell’ultimo decennio, dal mo-
mento che nel 2007 non era assolutamente
immaginabile che i prezzi degli immobili
potessero subire un decremento così ac-
centuato.

Conclude assicurando il contributo del
proprio gruppo affinché la Commissione
possa lavorare in maniera proficua.

Alberto PAGANI (PD) concorda con le
considerazioni dei colleghi intervenuti ri-

guardo alla complessità dei temi affrontati
dalla risoluzione.

Appare evidente che sia necessario ap-
profondire in maniera adeguata le que-
stioni poste e comprendere a fondo le
cause delle problematiche evidenziate in
modo da potere avere un quadro chiaro
della situazione del patrimonio abitativo
della Difesa.

Invita, quindi, a non lavorare in ma-
niera affrettata, anche perché si potreb-
bero produrre dei risultati controprodu-
centi e a focalizzare l’attenzione sulle
modalità che consentirebbero di massi-
mizzare l’utilità del patrimonio immobi-
liare esistente.

Ribadisce, quindi, la necessità di pro-
cedere con calma e accuratezza per potere
assumere le decisioni più corrette.

Antonio DEL MONACO (M5S) ritiene
che il tema della risoluzione sia sicura-
mente delicato. Per di più, si tratta di
problematiche che sono state rinviate negli
anni e che, adesso, presentano situazioni
oramai croniche.

Tutto ciò rende evidente che occorra
affrontare le questioni poste, anche per
evitare che il patrimonio alloggiativo della
Difesa possa sempre di più versare in
condizioni di abbandono.

Le difficoltà legate alle diverse tipologie
di alloggi ed al fatto che, in alcuni casi, i
sine titulo siano soggetti che versano in
condizioni di disagio o di invalidità sono a
tutti note, ma ciò non esime dall’affron-
tare la questione della carenza di alloggi di
servizio. Al riguardo, segnala che la sede
di Roma, per esempio, nonostante tutto è
considerata una sede disagiata proprio a
causa della mancanza di alloggi di servizio
e dell’elevato prezzo degli immobili di
mercato.

Luca FRUSONE (M5S) ringrazia il rap-
presentante del Governo per avere foca-
lizzato i punti più delicati che riguardano
l’annosa questione degli alloggi di servizio.

Evidenzia come nella relazione che
viene trasmessa al Parlamento occorre-
rebbe rendere più facilmente comprensi-
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bili i dati relativi all’entità dei canoni
percepiti dalla Difesa per l’affitto del pa-
trimonio abitativo, oltre che precisare
come queste risorse vengano impiegate.

Considera importante poter disporre di
una mappatura più precisa del patrimonio
abitativo della Difesa e condivide le con-
siderazioni del collega Pagani riguardo
all’esigenza di evitare di aggiungere disagi
su disagi mettendo in campo iniziative che
non considerino le necessità delle catego-
rie protette previste dalla legge.

Tutto ciò non deve tuttavia distogliere
dal considerare che gli alloggi del demanio
militare debbano essere riservati ai mili-
tari ed auspica che la Commissione possa
lavorare proficuamente per iniziare a pro-
durre un cambiamento di rotta in una
vicenda che appare bloccata da troppo
tempo.

Il sottosegretario Raffaele VOLPI riba-
disce che, per la soluzione della proble-
matica, è necessario comprendere quali
saranno le esigenze di dislocamento delle
Forze armate.

Sottolinea, inoltre, come ogni regione
abbia differenti forme di gestione del pa-
trimonio immobiliare pubblico e come
anche i piani dell’edilizia residenziale
siano molto diversi.

Auspica, quindi, che la Commissione
colga l’opportunità per approfondire in
maniera adeguata le tematiche evidenziate
nella risoluzione e si possa produrre un
lavoro in grado di fornire indirizzi utili in
vista delle necessarie modifiche da appor-
tare alla disciplina vigente.

Sui lavori della Commissione.

Matteo DALL’OSSO (FI) osserva che
nella seduta del 4 luglio scorso, dedicata
allo svolgimento di interrogazioni a rispo-
sta immediata, il rappresentante del Go-
verno ha risposto all’interrogazione n. 5-
02436 della deputata Ermellino sulle ini-
ziative relative all’iscrizione agli albi pro-
fessionali del personale militare che
esercita la professione sanitaria.

Segnala che sullo stesso tema ha pre-
sentato, in data 7 maggio, l’interrogazione
n. 5-02041, non ancora svolta.

Stigmatizza, quindi, l’atteggiamento
della maggioranza e del Governo e si
domanda se per ottenere risposta ai propri
atti di sindacato ispettivo occorra che i
colleghi dei gruppi di maggioranza pre-
sentino atti di contenuto analogo.

Marica FANTUZ, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito della discussione ad altra seduta.

7-00243 Roberto Rossini: Su iniziative volte ad

assicurare supporto psicologico al personale mili-

tare.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione in titolo.

Roberto ROSSINI (M5S) rileva che la
risoluzione in esame mira al migliora-
mento delle condizioni di benessere e
salute del personale militare, garantendo
un adeguato supporto psicologico e morale
a tutti coloro che durante il servizio pre-
stato accusano casi di disturbo post trau-
matico.

Fa presente di avere deciso di appro-
fondire il tema a fronte dei diversi casi di
suicidio che avvengono nelle Forze armate,
nella convinzione del fatto che qualsiasi
iniziativa utile anche solo a salvare una
vita debba essere attuata.

È ormai risaputo che molto spesso il
personale militare evita di parlare con
l’ufficiale psicologo sia per paura di essere
allontanato dal servizio, sia per la paura
del lungo iter anche medico sanitario che
potrebbe portare anche a perdere il pro-
prio posto lavorativo.

Sottolinea, quindi, che con questa ri-
soluzione si vuole andare in una direzione
diversa, cercando di fare sentire il militare
sempre più a suo agio nell’esprimere le
proprie difficoltà, tutelato in tale contesto
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e libero di manifestare il proprio stato di
salute senza dover pensare alle conse-
guenze.

Proprio per tali ragioni, sarebbe auspi-
cabile che il supervisore clinico fosse un
civile e che svolgesse la propria funzione
in collaborazione e in interazione con il
personale militare.

Evidenzia, inoltre, che occorre tenere
in considerazione anche il fatto che il
personale militare che vive una situazione
di disagio porta con sé un’arma di ordi-
nanza con tutte le relative criticità che tale
situazione comporta.

Fa presente, poi, che il modello de-
scritto nella risoluzione riprende, in parte,
quello di paesi che investono enormi ri-
sorse nella Difesa sia dal punto di vista
economico che morale e che hanno come
principale obiettivo quello della salute del
proprio personale.

Aggiunge che la risoluzione va anche
nella direzione di diminuire quelle che
possono essere le spese sanitarie, in
quanto la gravità del disturbo e la sua
cronicità richiede una spesa sanitaria tra
terapia riabilitative e farmacologica che
può essere ridotta attraverso una diagnosi
tempestiva e una presa in carico efficace
ed efficiente.

Conclude sottolineando che l’atto di
indirizzo si pone in continuità con quanto
già riferito dalla Ministra per la difesa
durante l’audizione sulle linee program-
matiche del Dicastero e nella sua risposta
scritta all’interrogazione 4-01187, relativa
al fenomeno dei suicidi tra i militari, del
deputato Del Monaco in cui ha affermato
che la Difesa è impegnata nello svolgi-
mento di specifiche attività finalizzate a
prevenire e ridurre i fenomeni di suicidio
e che, essendo la tutela della salute del
proprio personale una priorità assoluta
per le Forze armate, è sua intenzione
avviare un piano per rafforzare ulterior-
mente il supporto psicologico ai militari e
alle loro famiglie che vivono un disagio.

Infine, considerata la particolare deli-
catezza delle questioni poste, prospetta la
possibilità di svolgere l’audizione di sog-
getti in grado di fornire il maggior numero

di informazioni utili a comprendere il
senso della risoluzione e a formulare even-
tuali proposte migliorative.

Il sottosegretario Raffaele VOLPI ri-
tiene che sia utile svolgere gli approfon-
dimenti prospettati dal presentatore anche
per capire quanto la problematica sia
attribuibile alla professione e quanto, in-
vece, legata a fenomeni esterni. Assicura,
comunque, che il dicastero segue con
grande attenzione le questioni legate ai
disturbi post traumatici e che sul tema la
sensibilità Della difesa è assai alta.

Antonio DEL MONACO (M5S) rileva
che il Corpo della Guardia di finanza ha
istituito la figura dello psicologo a livello
regionale esterno al Corpo stesso.

Evidenzia, quindi, i lati positivi che
riveste questa figura, anche per via di un
protocollo con l’ordine degli psicologi che
consente l’effettuazione gratuita della
prima visita e un tariffario scontato per le
successive sedute.

Marica FANTUZ, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.35.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 10 luglio 2019. — Presidenza
della vicepresidente Marica FANTUZ. —
Interviene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Raffaele Volpi.

La seduta comincia alle 10.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Marica FANTUZ, presidente, avverte
che è pervenuta la richiesta che della
seduta sia data pubblicità anche mediante
gli impianti audiovisivi a circuito chiuso.
Non essendovi obiezioni, ne dispone l’at-
tivazione.
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DL 53/2019: Disposizioni urgenti in materia di
ordine e sicurezza pubblica.
C. 1913 Governo.
(Parere alle Commissioni riunite I e II).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 9 luglio 2019.

Roberto Paolo FERRARI (Lega), rela-
tore, formula una proposta di parere fa-
vorevole, che illustra (vedi allegato).

Roger DE MENECH (PD) dichiara la
forte contrarietà del proprio gruppo al
provvedimento, sottolineando le diver-
genze di opinione manifestate dai membri
del Governo responsabili dei dicasteri in-
teressati dalle disposizioni in esso conte-
nute.

Si domanda, quindi, se sul tema della
sicurezza il Governo non si esprima più in
maniera unitaria, oppure se le dichiara-
zioni e i reciproci scambi di accuse siano
finalizzati solo a distogliere l’attenzione
dallo stato di immobilità in cui versa il
Parlamento e a cercare consensi a livello
elettorale.

Auspica che il Governo faccia chiarezza
riguardo all’unitarietà con cui dovrebbero
essere prese le decisioni in un settore così
delicato quale quello della sicurezza, so-
prattutto perché è necessario far percepire
ai vertici militari che non è in atto alcun
depauperamento delle nostre Forze ar-
mate e della Difesa.

Salvatore DEIDDA (FdI) osserva che si
dovrebbe piuttosto sviluppare un dibattito
sul comportamento tenuto da un collega
della Commissione presente a bordo del
veliero Alex nei giorni in cui questo ha
forzato il blocco navale della Guardia di
finanza per entrare nel porto di Lampe-
dusa.

Fa presente, quindi, che il gruppo di
Fratelli d’Italia ha presentato un emenda-
mento finalizzato ad incrementare il pre-
sidio da parte delle navi militari delle

acque antistanti la Sardegna affinché sia
contrastato il fenomeno dei mini sbarchi,
auspicandone l’approvazione.

Giorgio SILLI (Misto-SI-10VM) dichiara
il proprio voto favorevole sulla proposta di
parere del relatore, condividendo piena-
mente nel merito il provvedimento e cri-
ticando, invece, l’atteggiamento del collega
del Partito democratico che si è soffer-
mato esclusivamente su questioni di filo-
sofia politica.

Roberto Paolo FERRARI (Lega) sotto-
linea come, nell’ambito del Consiglio dei
ministri, il Governo si sia espresso sul
provvedimento con una voce unitaria. Pe-
raltro i numeri relativi agli sbarchi effet-
tuati dal 1o gennaio confermano che l’a-
zione del Governo per il contrasto al
fenomeno del traffico di migranti stia
dando risultati positivi.

Più che le dichiarazioni dei vari mini-
stri, sarebbe quindi da stigmatizzare il
comportamento dei deputati che si schie-
rano a fianco di quanti, volontariamente,
scelgono di operare in situazioni di ille-
galità travalicando anche l’azione di chi
dovrebbe far rispettare le regole.

Giovanni RUSSO (M5S) evidenzia che il
problema dei mini sbarchi è stato sollevato
dal gruppo del M5S già dalla scorsa legi-
slatura e che le forze politiche che hanno
ignorato tale fenomeno dovrebbero assu-
mersi la responsabilità dell’attuale situa-
zione.

Roger DE MENECH (PD) prende atto
che le dichiarazioni effettuate dai membri
dell’Esecutivo non hanno alcun effetto
sulla linea politica del Governo e che tutto
ciò non giova all’autorevolezza del nostro
Paese a livello internazionale.

Ritiene che il provvedimento in esame
sia soltanto un spot utile a distrarre l’o-
pinione pubblica dai veri problemi del
Paese e che l’elemento destabilizzante non
sia il comportamento dell’opposizione, ma
l’atteggiamento dei membri del Governo.

Wanda FERRO (FdI) invita a riflettere
sulle questioni concrete e non sulle dia-
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tribe politiche e rimarca la gravità del
comportamento del capitano della nave
Alex che ha forzato il blocco della Guardia
di finanza.

Francesco ZICCHIERI (Lega) osserva
che i militari che difendono i nostri con-
fini hanno espresso rammarico per l’at-
teggiamento di quei parlamentari che si
sono attivati al fine di fare entrare in
modo illegale nel nostro Paese i migranti
intercettati nelle acque internazionali.

Il sottosegretario Raffaele VOLPI au-
spica che la Commissione, diversamente
da quanto recentemente accaduto in oc-
casione dell’esame della deliberazione con-

cernente la proroga delle missioni inter-
nazionali, possa votare in maniera unitaria
sulla proposta di parere del relatore che
condivide.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere testé illustrata dal relatore.

La seduta termina alle 11.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
11 alle 11.10.
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ALLEGATO

DL 53/2019: Disposizioni urgenti in materia di ordine
e sicurezza pubblica. C. 1913 Governo.

PARERE APPROVATO

La Commissione IV (Difesa),

esaminato per le parti di propria
competenza il disegno di legge di conver-
sione in legge del decreto-legge 14 giugno
2019, n. 53, recante disposizioni urgenti in
materia di ordine e sicurezza pubblica (C.
1913 Governo);

evidenziato che l’articolo 1 reca una
novella al Testo unico dell’immigrazione
– di cui al decreto legislativo n. 286 del
1998 – al fine sia di limitare o vietare
l’ingresso, il transito o la sosta di navi,
esclusi i navigli militari e le navi in
servizio governativo non commerciale, nel
mare territoriale per motivi di ordine e
sicurezza pubblica, sia di impedire il
passaggio pregiudizievole e non inoffen-
sivo di una nave rispetto alla quale si
concretizzino le condizioni previste dal-
l’articolo 19, comma 2, lettera g), della
Convenzione delle Nazioni Unite sul di-
ritto del mare (UNCLOS) di Montego Bay,
limitatamente alle violazioni delle leggi di
immigrazione vigenti, attraverso un prov-
vedimento del Ministro dell’interno da
adottare di concerto con il Ministro della
difesa e con il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, informando preven-
tivamente il Presidente del Consiglio;

considerato che la modifica appor-
tata esplicita, con specifico riferimento ai
profili che più attengono al fenomeno
migratorio via mare, competenze e prero-
gative già previste dalla vigente normativa,
il cui efficace esercizio appare particolar-
mente importante in un periodo storico
contrassegnato da persistenti e ricorrenti
minacce, anche di tipo terroristico inter-
nazionale, tanto più necessarie se si con-
sidera che gli scenari geopolitici interna-
zionali possono rischiare di riaccendere
l’ipotesi di nuove ondate di migrazione;

segnalato, infine, che l’articolo 10,
nell’ambito dell’operazione Strade sicure,
integra di 500 unità, dal 20 giugno 2019 e
fino al 14 luglio 2019, il contingente di
personale militare di cui al comma 688
dell’articolo 1 della legge di bilancio per il
2018 (legge n. 205 del 2017) da destinare
alle esigenze di sicurezza connesse allo
svolgimento dell’Universiade Napoli 2019,
limitatamente ai servizi di vigilanza a siti
e obiettivi sensibili,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 10 luglio 2019. — Presidenza
del presidente Claudio BORGHI, indi del
vicepresidente Giuseppe BUOMPANE. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Massimo Bitonci.

La seduta comincia alle 9.50.

Delega al Governo in materia di turismo.

C. 1698-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni volte a garantire
il rispetto dell’articolo 81 della Costituzione
– Parere su emendamenti).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 9 luglio 2019.

Il sottosegretario Massimo BITONCI de-
posita agli atti della Commissione la rela-
zione tecnica sul provvedimento in esame
negativamente verificata dal Ministero del-
l’economia e delle finanze alla luce di al-
cune criticità rilevate (vedi allegato 1).

Marialuisa FARO (M5S), relatrice, ri-
tiene che le criticità testé evidenziate dal
rappresentante del Governo possano es-
sere superate prevedendo, in primo luogo,
che gli interventi attraverso i quali dare
attuazione ai principi e criteri direttivi di
cui alla lettera l) e alla lettera m), con-
cernenti, rispettivamente, lo sviluppo del
modello di turismo accessibile e iniziative
di formazione specifica nei settori turistici,
possano essere realizzati solo compatibil-
mente con le risorse disponibili a legisla-
zione vigente e, in secondo luogo, che
l’istituzione della Scuola nazionale di alta
formazione turistica abbia luogo presso
un’università pubblica e che, in relazione
ad essa, sia introdotto un limite di spesa
– con copertura a valere sull’accantona-
mento del fondo speciale di parte corrente
di competenza del Ministero delle politi-

che agricole alimentari, forestali e del
turismo – quantificato sulla base di alcuni
parametri elaborati tenendo conto dell’o-
nere medio mensile, concernente le attività
di formazione, ricavabile dalla relazione
tecnica.

Ciò posto, formula pertanto la seguente
proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1698-A
Governo, recante Delega al Governo in
materia di turismo;

preso atto dei contenuti della relazione
tecnica di cui dall’articolo 17, comma5, della
legge n. 196 del 2009, verificata negativa-
mente dal Ministero dell’economia e delle
finanze, da cui si evince, tra l’altro, che:

i princìpi e criteri direttivi di cui al-
l’articolo 1, comma 2, lettere da a) ad f) ed
n) risultano di carattere ordinamentale e,
pertanto, non determinano nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica;

per quanto riguarda i princìpi e cri-
teri direttivi di seguito richiamati, la pun-
tuale quantificazione degli eventuali oneri
potrà comunque essere effettuata soltanto
in sede di esercizio della delega e ad essi
si provvederà come di seguito evidenziato,
fermo restando che, ai sensi dell’articolo
17, comma 2, della legge n. 196 del 2009,
richiamato dall’articolo 2, comma 1, del
presente provvedimento, qualora uno o
più decreti legislativi determinino nuovi o
maggiori oneri che non trovino compen-
sazione al proprio interno, i medesimi
decreti legislativi saranno emanati solo
successivamente o contestualmente all’en-
trata in vigore dei provvedimenti legisla-
tivi, compresa la legge di bilancio, che
stanzino le occorrenti risorse finanziarie;

il principio e criterio direttivo di cui
all’articolo 1, comma 2, lettera g), che
prevede interventi volti, tra l’altro, a po-
tenziare l’utilizzo della modulistica digitale
e i portali web pubblici esistenti, sarà
attuato nei limiti dei finanziamenti già
disposti negli accordi di collaborazione
stipulati con la regione Abruzzo (regione
capofila), di cui una quota parte è desti-
nata alle predette finalità, con particolare
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riferimento al progetto teso ad « ottimiz-
zare i metodi di raccolta delle informa-
zioni statistiche in materia turistica, non-
ché l’armonizzazione dei data base relativi
alle guide turistiche ed alle imprese ricet-
tive », fermo restando che il portale na-
zionale del turismo rientra nelle compe-
tenze dell’ENIT e che il suo potenziamento
sarà realizzato nell’ambito delle risorse
assegnate al predetto ente, che risultano
stanziate sul capitolo 6820 dello stato di
previsione del Ministero delle politiche
agricole alimentari, forestali e del turismo;

nell’ambito del principio e criterio
direttivo di cui all’articolo 1, comma 2,
lettera h), che prevede l’armonizzazione
della normativa nazionale con il diritto
europeo, si rappresenta che:

all’attuazione del punto 1), che pre-
vede il riordino e l’aggiornamento della
normativa in materia di professioni turi-
stiche, si provvederà con le risorse finan-
ziarie, umane e strumentali disponibili a
legislazione vigente, fermo restando che il
contrasto all’abusivismo determinerà una
maggiore trasparenza dei rapporti contrat-
tuali, con positive ricadute sia in campo
economico che per l’erario;

le misure di revisione e aggiorna-
mento delle norme sulla classificazione
delle strutture alberghiere, di cui al punto
2), sono di carattere ordinamentale e per-
tanto non determinano nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica,
fermo restando che, con specifico riguardo
al rafforzamento delle misure di contrasto
dell’abusivismo, si farà riferimento a
quanto previsto dall’articolo 13-quater del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, che ha
previsto l’istituzione di una apposita banca
dati delle strutture ricettive nonché degli
immobili destinati alle locazioni brevi;

all’attuazione del punto 3), che pre-
vede misure relative al miglioramento
della qualità dell’offerta turistica, si prov-
vederà comunque nel limite delle risorse
assegnate nel piano operativo « Cultura e
Turismo » approvato con delibera CIPE
n. 10 del 28 febbraio 2018, all’interno del
Fondo sviluppo e coesione 2014-2020,

Obiettivo strategico 3 (Rafforzare il piano
strategico del turismo), Linea di azione 3.c
(Sistemi innovativi di analisi, infrastrut-
tura digitale per sistemi di destinazione e
prodotti, wi-fi turismo), Intervento
« Dashboard turismo »;

all’attuazione del punto 4), recante
l’individuazione di strumenti di maggior
tutela dell’attività svolta dai lavoratori sta-
gionali del turismo, si provvederà con le
risorse finanziarie, umane e strumentali
disponibili a legislazione vigente;

all’attuazione del principio e crite-
rio direttivo di cui all’articolo 1, comma 2,
lettera i), che prevede la creazione di un
sistema informativo per la conoscenza e
consultazione della programmazione turi-
stica, si provvederà nel limite del finan-
ziamento previsto nel citato accordo di
collaborazione con la regione Abruzzo
nonché nel limite delle risorse assegnate
nel piano operativo « Cultura e Turismo »
approvato con delibera CIPE n. 10 del 28
febbraio 2018, all’interno del Fondo svi-
luppo e coesione 2014-2020, Obiettivo
strategico 3 (Rafforzare il piano strategico
del turismo), Linea di azione 3.c (Sistemi
innovativi di analisi, infrastruttura digitale
per sistemi di destinazione e prodotti,
wi-fi turismo), Intervento « Italia Destina-
tion Management System »;

nell’ambito del principio e criterio
direttivo di cui all’articolo 1, comma 2,
lettera l), che prevede interventi di svi-
luppo di un modello di turismo accessibile,
si rappresenta che:

le disposizioni di armonizzazione
della normativa nazionale con la Conven-
zione dell’ONU sui diritti delle persone
con disabilità, di cui al numero 1), sono di
carattere ordinamentale e pertanto non
determinano nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica;

per quanto concerne il numero 2),
che prevede interventi di formazione per
tutta la filiera delle figure professionali
turistiche e tecniche, viene segnalata una
possibile modifica del testo che prevede
l’arricchimento dell’offerta formativa degli
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istituti tecnici per il turismo, che, ove ve-
nisse introdotta, potrebbe comportare l’at-
tuazione del citato numero 2) senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica e
senza modificare gli ordinamenti scolastici
vigenti, avvalendosi di quanto già previsto a
legislazione vigente in merito al potenzia-
mento dell’offerta formativa mediante l’or-
ganico dell’autonomia, utilizzando una
quota parte dello stanziamento del capitolo
6823 « Somme da destinare alle politiche di
sviluppo e competitività del turismo »
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-
2021, nello stato di previsione del Ministero
delle politiche agricole alimentari, forestali
e del turismo;

in tale quadro, il decreto attuativo
potrà eventualmente prevedere l’incre-
mento dell’offerta formativa anche modi-
ficando gli ordinamenti scolastici vigenti,
solo ove le risorse disponibili risultino
congrue;

all’attuazione del punto 3), che pre-
vede interventi di riqualificazione e valoriz-
zazione di strutture turistico-ricettive, an-
che attraverso il coinvolgimento dei patri-
moni immobiliari pubblici da destinare ad
un’offerta a basso costo, si farà fronte uti-
lizzando una quota parte dello stanzia-
mento del citato capitolo 6823 dello stato di
previsione del Ministero delle politiche
agricole alimentari, forestali e del turismo,
nonché nel limite delle risorse assegnate nel
piano operativo « Cultura e Turismo » ap-
provato con delibera CIPE n. 10 del 28
febbraio 2018, all’interno del Fondo svi-
luppo e coesione 2014-2020, Obiettivo stra-
tegico 3 (Rafforzare il piano strategico del
turismo), Linea di azione 3.b (Piano di pro-
mozione delle destinazioni turistiche del
Sud), Intervento « Grande progetto destina-
zione SUD », fermo restando che finanzia-
menti aggiuntivi potranno comunque essere
reperiti all’interno della prossima program-
mazione comunitaria 2021-2027;

all’attuazione del punto 4), che pre-
vede misure di promozione di interventi
mirati al soddisfacimento di richieste con-
nesse a problemi di allergie ed intolleranze
alimentari, trattandosi di attività afferenti

alla riqualificazione delle strutture turisti-
che ricettive, si provvederà con le mede-
sime modalità indicate al precedente
punto 3);

all’attuazione del punto 5), che pre-
vede la creazione di un brand « Turismo
accessibile in Italia », si farà fronte utiliz-
zando una quota parte dello stanziamento
del citato capitolo 6823 dello stato di
previsione del Ministero delle politiche
agricole alimentari, forestali e del turismo,
nonché avvalendosi dell’ulteriore quota di
finanziamento già prevista all’interno del
summenzionato accordo di collaborazione
con la regione Abruzzo;

all’attuazione del punto 6), che pre-
vede misure per la promozione di un’of-
ferta integrata di servizi turistici attraverso
la creazione di una « rete accessibile », si
farà fronte nei limiti delle risorse previste
dal summenzionato accordo con la regione
Abruzzo e dal successivo addendum, fermo
restando che ulteriori risorse potranno es-
sere reperite attraverso i progetti « Reti
d’impresa nel settore turistico », « Sistema
Invitalia startup » e « Promozione di offerte
integrate turistiche »;

per quanto riguarda il principio e
criterio direttivo di cui all’articolo 1,
comma 2, lettera m), che prevede la pro-
mozione di iniziative di formazione spe-
cifica nei settori turistici, viene segnalata
una possibile modifica del testo volta ad
introdurre lo svolgimento di percorsi per
le competenze trasversali e per l’orienta-
mento, che, ove venisse introdotta, po-
trebbe comportare l’attuazione del mede-
simo principio e criterio direttivo senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica – atteso che a legislazione vigente
tutte le istituzioni scolastiche secondarie di
secondo grado devono già provvedere ad
attivare percorsi per le competenze tra-
sversali e per l’orientamento;

in tal modo, il principio e criterio
direttivo in parola si limiterebbe a preve-
dere che i predetti percorsi, che risultano
già finanziati a valere sull’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 1, comma 39,
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della legge n. 107 del 2015, siano proget-
tati con particolare attenzione ai settori
turistici emergenti;

il principio e criterio direttivo di cui
all’articolo 1, comma 2, lettera o), che
prevede la promozione di progetti inter-
modali per la mobilità dolce a fini turistici
con particolare riferimento alle ciclovie
turistiche, ai cammini, ai servizi ferroviari
turistici e alle ciclostazioni, si farà fronte
nel limite delle risorse assegnate nel Piano
Stralcio « Cultura e Turismo » approvato
con delibera CIPE n. 3 del 1o maggio 2016,
all’interno del Fondo sviluppo e coesione
2014-2020, con specifico riferimento al
macro aggregato « Sistemi territoriali tu-
ristico-culturali (cammini, percorsi, aree
vaste) », fermo restando che nell’ambito
del già citato accordo di collaborazione
con la regione Abruzzo una quota parte
delle risorse finanziarie sarà destinata a
progetti riguardanti il turismo accessibile e
sostenibile;

con riferimento al principio e criterio
direttivo di cui all’articolo 1, comma 2,
lettera p), che prevede l’istituzione di una
Scuola nazionale di alta formazione turi-
stica, per le attività di formazione si stima
un costo a carico della finanza pubblica
basato sulla durata complessiva dell’anno
accademico pari a 18 mesi, su un’unica
sede nazionale della Scuola medesima ubi-
cata in una università pubblica e su un
contributo a carico di ciascun discente
pari a 1.500 euro;

tale costo potrebbe attestarsi, anche
in considerazione del contributo dovuto
dagli iscritti, in una misura non superiore
a 285.000 euro annui;

considerato che il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze ha verificato negati-
vamente la relazione tecnica rilevando le
seguenti criticità:

la formazione di figure professionali
e tecniche che operano nel settore turi-
stico, di cui all’articolo 1, comma 2, lettera
l), numero 2), non viene prevista come
mera facoltà, sebbene gli oneri da essa
derivanti, da un lato, non siano stati

quantificati poiché considerati solo even-
tuali e dall’altro, sono stati imputati a
stanziamenti di bilancio non corretta-
mente indicati;

non viene data dimostrazione, attra-
verso l’indicazione delle risorse disponibili
a legislazione vigente e dei relativi capitoli
di bilancio, dell’asserita invarianza finan-
ziaria dell’articolo 1, comma 2, lettera m),
che prevede iniziative di formazione spe-
cifica nei settori turistici;

non sono stati quantificati gli oneri di
istituzione e di funzionamento della
Scuola nazionale di alta formazione turi-
stica, di cui all’articolo 1, comma 2, lettera
p), e non è stato indicato l’onere annuo e
a regime ma soltanto l’onere massimo
riferito alla durata di 18 mesi del corso
accademico;

rilevata pertanto la necessità di preve-
dere che gli interventi attraverso i quali
dare attuazione ai principi e criteri diret-
tivi di cui alla lettera l) e alla lettera m),
concernenti, rispettivamente, lo sviluppo
del modello di turismo accessibile e ini-
ziative di formazione specifica nei settori
turistici, possano essere realizzati solo
compatibilmente con le risorse disponibili
a legislazione vigente;

rilevata, altresì, la necessità di modifi-
care il principio e criterio direttivo di cui
all’articolo 1, comma 2, lettera p), preve-
dendo l’istituzione della Scuola nazionale
di alta formazione turistica presso un’u-
niversità pubblica e l’introduzione di un
limite di spesa – con copertura a valere
sull’accantonamento del fondo speciale di
parte corrente di competenza del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari,
forestali e del turismo. – quantificato sulla
base dei seguenti parametri:

onere medio mensile per le attività di
formazione, determinato sulla base dalla
relazione tecnica, pari a circa 15.850 euro;

articolazione biennale del corso (12
mesi per il primo anno e 6 mesi per il
secondo) con un onere pieno (calcolato per
18 mesi), determinato dal sovrapporsi dei
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corsi consecutivi, a partire dal secondo
anno (gli ultimi 6 mesi del primo corso più
i primi 12 mesi del secondo corso);

onere massimo prudenzialmente ele-
vato a 400.000 euro già a partire dal primo
anno per tenere conto, nel primo anno, sia
delle spese di costituzione, sia delle spese
di funzionamento e, dal secondo anno,
delle sole spese di funzionamento;

decorrenza temporale a partire dal-
l’anno 2020, in considerazione dei tempi
necessari per la conclusione dell’iter legi-
slativo della presente delega e per l’eser-
cizio della stessa,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

All’articolo 1, comma 2, lettera l),
sostituire il numero 2) con il seguente: 2)
l’introduzione, compatibilmente con le ri-
sorse disponibili a legislazione vigente,
della formazione delle figure professionali
e tecniche che operano nella filiera del
settore turistico, anche arricchendo l’of-
ferta formativa degli istituti tecnici per il
turismo;

All’articolo 1, comma 2, sostituire la
lettera m), con la seguente: m) promuovere,
compatibilmente con le risorse disponibili
a legislazione vigente, iniziative di forma-
zione specifica nei settori turistici, anche
in quelli emergenti, legata allo svolgimento
di percorsi per le competenze trasversali e
per l’orientamento;

All’articolo 1, comma 2, lettera p),
apportare le seguenti modificazioni:

dopo le parole: l’istituzione aggiun-
gere le seguenti: , presso un’università
pubblica,

aggiungere, in fine, i seguenti periodi:
A tal fine, è autorizzata la spesa di 400.000
euro annui a decorrere dall’anno 2020. Al
relativo onere si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle proiezioni dello

stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2019-2021, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2019, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero delle politiche agricole ali-
mentari, forestali e del turismo. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio.

Conseguentemente, all’articolo 3, dopo le
parole: all’articolo 1 aggiungere le seguenti:
, ad esclusione di quanto previsto dalla
lettera p) del comma 2, ».

Il sottosegretario Massimo BITONCI
concorda con la proposta di parere della
relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Marialuisa FARO (M5S), relatrice, av-
verte che l’Assemblea ha trasmesso, in
data odierna, il fascicolo n. 4 degli emen-
damenti. Con riferimento alle proposte
emendative per le quali appare opportuno
acquisire l’avviso del Governo, segnala le
seguenti:

Masi 1.113, che è volta a inserire il turi-
smo nautico tra i settori turistici emergenti
rispetto alla cui regolamentazione il Go-
verno è delegato a prevedere nuove disposi-
zioni, prevedendo, tra l’altro, la promozione
di azioni a sostegno delle aziende del settore
che investono in sostenibilità, innovazione,
ricerca e sviluppo.Al riguardo, ritieneneces-
sario acquisire l’avviso del Governo in me-
rito alla effettiva possibilità di dare attua-
zione alla proposta emendativa con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente;

Barelli 1.107, che prevede che, al fine
di favorire il turismo sociale, con partico-
lare riferimento al turismo degli anziani,
consentire la destagionalizzazione dei
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flussi turistici e razionalizzare l’offerta
turistico-abitativa, le regioni, per il tramite
dei Sistemi turistici locali, definiscono of-
ferte turistiche integrate, destagionalizzate
e a prezzi competitivi. Al riguardo, ritiene
necessario acquisire l’avviso del Governo
in merito agli effetti finanziari derivanti
dall’attuazione della proposta emendativa
in esame;

Barelli 1.9 e 1.11, che sono volte a
prevedere che sono escluse in ogni caso
dall’applicazione della cosiddetta direttiva
Bolkestein le imprese balneari nonché le
imprese turistiche operanti in regime con-
cessorio sul demanio pubblico. Al ri-
guardo, ritiene necessario acquisire l’av-
viso del Governo in merito agli eventuali
effetti finanziari negativi derivanti dall’at-
tuazione della proposta emendativa per la
possibile violazione della disciplina dell’U-
nione europea;

Butti 1.114, che è volta a inserire tra
i criteri di delega in materia di turismo la
previsione di una disciplina omogenea tra
tutti gli enti locali in materia di determi-
nazione della base imponibile per gli im-
mobili adibiti a struttura alberghiera. Al
riguardo, ritiene necessario acquisire l’av-
viso del Governo in merito agli effetti
finanziari in termini di minor gettito de-
rivanti dall’attuazione della proposta
emendativa in esame;

Pella 1.120, che prevede che lo svi-
luppo di un turismo accessibile sia attuato
anche mediante l’istituzione del brand
« Turismo sportivo » e la sua promozione
a livello nazionale e internazionale. Al
riguardo, ritiene necessario acquisire l’av-
viso del Governo in merito alla effettiva
possibilità di dare attuazione alla proposta
emendativa con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente;

Zucconi 1.83, che è volta ad istituire
un registro pubblico, accessibile ai consu-
matori e agli organi di controllo, che
consenta di identificare univocamente
tanto l’ubicazione e le caratteristiche degli
alloggi ai quali viene assegnato il codice
identificativo nazionale, quanto le genera-

lità del soggetto che assume la responsa-
bilità del rapporto contrattuale nei con-
fronti delle pubbliche amministrazioni. Al
riguardo, ritiene necessario acquisire l’av-
viso del Governo in merito alla effettiva
possibilità di dare attuazione alla proposta
emendativa con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente;

Zucconi 1.03, che reca una delega
legislativa per la realizzazione di un por-
tale digitale denominato « Più turismo più
Italia » al fine di rafforzare la promozione
dell’offerta turistica italiana, anche proce-
dendo all’implementazione del portale Ita-
lia.it di Enit-agenzia nazionale del turi-
smo. Al riguardo, ritiene necessario acqui-
sire l’avviso del Governo in merito agli
effetti finanziari derivanti dall’attuazione
della proposta emendativa in esame;

Zucconi 1.05, che reca una delega
legislativa per la disciplina dell’attività
delle piattaforme tecnologiche di interme-
diazione, prevedendo che dall’attuazione
della delega non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica. Al
riguardo, ritiene necessario acquisire l’av-
viso del Governo in merito alla effettiva
possibilità di dare attuazione alla delega in
oggetto senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica;

Identici Schullian 2.100 e Binelli
2.101, che sono volte a sopprimere la
previsione per la quale le disposizioni
della legge e dei decreti legislativi adottati
in base ad essa si applicano nelle regioni
a statuto speciale e nelle province auto-
nome di Trento e di Bolzano senza nuovi
e maggiori oneri per le stesse. Al riguardo,
ritiene necessario acquisire l’avviso del
Governo in merito agli eventuali effetti
finanziari derivanti dall’attuazione delle
proposte emendative in esame.

Evidenzia, infine, che le restanti pro-
poste emendative trasmesse non sembrano
presentare profili problematici dal punto
di vista finanziario.

Il sottosegretario Massimo BITONCI
esprime parere contrario su tutte le pro-

Mercoledì 10 luglio 2019 — 197 — Commissione V



poste emendative puntualmente richia-
mate dalla relatrice, tranne che sugli iden-
tici emendamenti Schullian 2.100 e Binelli
2.101, sui quali esprime, invece, nulla osta,
in quanto volti ad espungere dalla clausola
di salvaguardia per le autonomie speciali,
di cui all’articolo 2, una clausola di neu-
tralità finanziaria che comporterebbe un
disallineamento rispetto a clausole di sal-
vaguardia per le autonomie speciali, in-
trodotte in analoghi provvedimenti, che
appare suscettibile di determinare dubbi
interpretativi. Esprime altresì nulla osta
sulle restanti proposte emendative riferite
al provvedimento.

Marialuisa FARO (M5S), relatrice, preso
atto dei chiarimenti del rappresentante del
Governo, propone quindi di esprimere pa-
rere contrario sugli emendamenti 1.9,
1.11, 1.83, 1.107, 1.113, 1.114, 1.120 e sugli
articoli aggiuntivi 1.03 e 1.05, in quanto
suscettibili di determinare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica privi di
idonea quantificazione e copertura. Pro-
pone altresì di esprimere nulla osta sulle
restanti proposte emendative.

Il sottosegretario Massimo BITONCI
concorda con la proposta di parere della
relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Disposizioni per la promozione e il sostegno della

lettura.

C. 478 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 9 luglio 2019.

Il sottosegretario Massimo BITONCI
deposita agli atti della Commissione una
nota della Ragioneria generale dello Stato
(vedi allegato 2) che, nel segnalare diverse
criticità del provvedimento per quanto

riguarda i profili finanziari, esprime un
parere contrario all’ulteriore corso del
provvedimento nell’attuale formulazione.

Erik Umberto PRETTO (Lega), relatore,
nell’evidenziare la necessità di analizzare
nel dettaglio la documentazione appena
depositata dal rappresentante del Governo
anche al fine di valutare la possibilità di
inserire nella proposta di parere, che si
riserva di formulare allorquando sarà tra-
smessa dal Governo la relazione tecnica,
condizioni volte a superare le criticità
rilevate dalla Ragioneria generale dello
Stato, chiede che il seguito dell’esame del
provvedimento sia rinviato ad altra seduta.

Giuseppe BUOMPANE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.05.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 10 luglio 2019. — Presidenza
del presidente Claudio BORGHI. – Inter-
viene il sottosegretario per l’economia e le
finanze Massimo Bitonci.

La seduta comincia alle 14.35.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo del Turkme-

nistan sulla cooperazione nel settore della difesa,

fatto a Roma il 29 marzo 2017.

C. 1625 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione, volta a garantire il rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Gabriele LORENZONI (M5S), relatore,
ricorda che il disegno di legge reca la
ratifica e l’esecuzione dell’Accordo tra il
Governo della Repubblica italiana e il
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Governo del Turkmenistan sulla coopera-
zione nel settore della difesa, fatto a Roma
il 29 marzo 2017 e che il testo del
provvedimento è corredato di relazione
tecnica.

In merito ai profili di quantificazione,
osserva preliminarmente che gli oneri de-
rivanti dall’Accordo sono qualificati come
« spese autorizzate » e, quindi, come limiti
di spesa: ritiene dunque necessario acqui-
sire l’avviso del Governo circa la pruden-
zialità di configurare quali spese autoriz-
zate – e non valutate – oneri derivanti da
impegni obbligatori ai sensi di trattati
internazionali, tenendo conto, in partico-
lare, che si tratta di spese di missione, che
in analoghi provvedimenti sono state con-
figurate quali « oneri valutati ». La stima
dei predetti oneri – di cui all’articolo 3,
paragrafo 1, lettera d), dell’Accordo – per
un importo valutato in 4.226 euro ad anni
alterni a decorrere dal 2019, appare co-
munque coerente con gli elementi forniti
dalla relazione tecnica e con le stime di
analoghi provvedimenti, nel presupposto
che trovino effettiva attuazione le ipotesi
adottate dalla relazione tecnica, relative
alle modalità attuative e alla decorrenza
dal 2019 dell’applicazione delle disposi-
zioni dell’Accordo.

In particolare, prende atto di quanto
indicato dalla relazione tecnica, in base
alla quale gli oneri connessi all’attuazione
del provvedimento sono esclusivamente ri-
feriti all’invio, ad anni alterni a decorre
dal 2019, di due unità di personale mili-
tare italiano a Ashgabat con spese di
viaggio, di missione e di soggiorno a carico
dell’Italia.

Evidenzia, inoltre, che il disegno di
legge di ratifica, con riguardo alle altre
disposizioni dell’Accordo – fatta eccezione
per l’articolo 3, paragrafo 1, lettera d) –
prevede un vincolo di invarianza finanzia-
ria: secondo la relazione tecnica, anche
sulla base dell’esperienza verificatasi con
riferimento ad analoghi Accordi, le attività
di cooperazione di cui all’articolo 3 ver-
ranno, eventualmente, svolte nell’esclusivo
interesse della Controparte e previo rim-
borso delle relative spese, non compor-
tando quindi oneri aggiuntivi a carico del

bilancio dello Stato. Tenuto conto che tale
meccanismo non è esplicitato nel testo
dell’Accordo, sarebbe opportuno, a suo
avviso, acquisire elementi di valutazione
dal Governo volti a suffragare la prevista
ipotesi di neutralità finanziaria e andreb-
bero inoltre esclusi oneri connessi ad at-
tività di cooperazione svolte nell’interesse
dell’Italia.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, segnala che l’articolo 3 del presente
disegno di legge fa fronte all’onere deri-
vante dall’articolo 3, paragrafo 1, lettera
d), dell’Accordo oggetto di ratifica, che
prevede lo svolgimento di consultazioni tra
i rappresentanti delle due Parti, quantifi-
cato in 4.226 euro annui ad anni alterni a
decorrere dal 2019, mediante corrispon-
dente riduzione dell’accantonamento del
fondo speciale di parte corrente di com-
petenza del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale relativo
al bilancio triennale 2019-2021, che reca le
occorrenti disponibilità.

Ciò posto, rileva che l’onere in parola,
essendo direttamente riferibile a spese di
missione, dovrebbe essere piuttosto
espresso in termini meramente previsio-
nali, in quanto non comprimibile nell’am-
bito di un limite massimo di spesa. In tale
quadro, segnala pertanto la necessità, in
linea con i pareri in tal senso deliberati
dalla Commissione bilancio in occasione
dell’esame di disegni di legge di ratifica i
cui oneri presentavano analoghe caratte-
ristiche, di riformulare il citato comma 1
dell’articolo 3 nel senso di specificare che
si tratta di un onere « valutato in », anzi-
ché « pari a », come attualmente previsto
dal testo in esame. Sul punto ritiene
comunque opportuno acquisire una con-
ferma da parte del Governo.

Al fine di consentire la verifica della
corretta determinazione della decorrenza
dell’onere medesimo, ritiene inoltre neces-
sario che il Governo confermi che la
prima riunione con la Controparte, ai
sensi della citata disposizione dell’Ac-
cordo, avrà luogo in Turkmenistan nel-
l’anno 2019.
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Il sottosegretario Massimo BITONCI
concorda sulla necessità, all’articolo 3, di
configurare gli oneri derivanti dall’attua-
zione dell’Accordo oggetto di ratifica in
termini di previsioni di spesa, coerente-
mente a quanto disposto in relazione a
provvedimenti di analogo contenuto, es-
sendo gli oneri medesimi riferibili a spese
di missione, come tali non delimitabili
nell’ambito di un limite massimo di spesa.

Conferma poi che la prima riunione
con la Controparte, ai sensi dall’articolo 3,
paragrafo 1, lettera d), dell’Accordo, avrà
luogo in Turkmenistan nell’anno 2019 e
che le attività di cooperazione di cui al
citato articolo 3 dell’Accordo in esame
saranno comunque eventualmente svolte
nell’esclusivo interesse della Controparte e
previo rimborso delle relative spese e non
comporteranno quindi oneri aggiuntivi a
carico della finanza pubblica, potendosi
altresì escludere oneri connessi ad attività
di cooperazione svolte nell’interesse dell’I-
talia.

Gabriele LORENZONI (M5S), relatore,
formula quindi la seguente proposta di
parere:

« La V Commissione,

esaminato il progetto di legge C. 1625
Governo, recante Ratifica ed esecuzione
dell’Accordo tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo del Turkmeni-
stan sulla cooperazione nel settore della
difesa, fatto a Roma il 29 marzo 2017;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

all’articolo 3, appare necessario con-
figurare gli oneri derivanti dall’attuazione
dell’Accordo oggetto di ratifica in termini
di previsioni di spesa, coerentemente a
quanto disposto in relazione a provvedi-
menti di analogo contenuto, essendo gli
oneri medesimi riferibili a spese di mis-
sione, come tali non delimitabili nell’am-
bito di un limite massimo di spesa;

la prima riunione con la Controparte,
ai sensi dall’articolo 3, paragrafo 1, lettera
d), dell’Accordo, avrà luogo in Turkmeni-
stan nell’anno 2019;

le attività di cooperazione di cui al
citato articolo 3 dell’Accordo in esame
saranno comunque eventualmente svolte
nell’esclusivo interesse della Controparte e
previo rimborso delle relative spese, non
comportando quindi oneri aggiuntivi a
carico della finanza pubblica, potendosi
altresì escludere oneri connessi ad attività
di cooperazione svolte nell’interesse dell’I-
talia,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione, volta a
garantire il rispetto dell’articolo 81 della
Costituzione:

All’articolo 3, comma 1, sostituire le
parole: pari a con le seguenti: valutato in ».

Il sottosegretario Massimo BITONCI
concorda con la proposta di parere for-
mulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Ministero

della difesa della Repubblica italiana e il Segreta-

riato della difesa nazionale e il Segretariato della

marina militare degli Stati uniti messicani in materia

di cooperazione nel settore delle acquisizioni per la

difesa, fatto a Città del Messico il 17 agosto 2018.

C. 1626 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione, volta a garantire il rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Michele GUBITOSA (M5S), relatore, ri-
corda che il disegno di legge reca la
ratifica e l’esecuzione dell’Accordo tra il
Ministero della difesa della Repubblica
italiana e il Segretariato della difesa na-
zionale e il Segretariato della marina mi-
litare degli Stati uniti messicani in materia
di cooperazione nel settore delle acquisi-
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zioni per la difesa, fatto a Città del Mes-
sico il 17 agosto 2018 e che il testo del
provvedimento è corredato di relazione
tecnica.

In merito ai profili di quantificazione,
osserva preliminarmente che gli oneri de-
rivanti dall’Accordo sono qualificati come
« spese autorizzate » e, quindi, come limiti
di spesa: ritiene dunque necessario acqui-
sire l’avviso del Governo circa la pruden-
zialità di configurare quali spese autoriz-
zate – e non valutate – oneri derivanti da
impegni obbligatori ai sensi di trattati
internazionali, tenendo conto, in partico-
lare, che si tratta di spese di missione, che
in analoghi provvedimenti sono state con-
figurate quali « oneri valutati ». Segnala
che la stima dei predetti oneri appare
comunque coerente con gli elementi for-
niti dalla relazione tecnica e con le stime
di analoghi provvedimenti, nel presuppo-
sto che trovino effettiva attuazione le ipo-
tesi adottate dalla relazione tecnica, rela-
tive alle modalità e alla decorrenza dal
2019 dell’applicazione delle disposizioni
dell’Accordo. In particolare, prende atto di
quanto indicato dalla relazione tecnica, in
base alla quale gli oneri connessi all’at-
tuazione del provvedimento sono esclusi-
vamente riferiti all’invio, a decorrere dal
2019, di due unità di personale militare
italiano a Città del Messico con spese di
viaggio, di missione e di soggiorno a carico
dell’Italia. Evidenzia, inoltre, che il disegno
di legge di ratifica, con riguardo alle altre
disposizioni dell’Accordo, fatta eccezione
per l’articolo V, prevede un vincolo di
invarianza finanziaria. Secondo la rela-
zione tecnica, anche sulla base dell’espe-
rienza verificatasi con riferimento ad ana-
loghi Accordi, le attività di cooperazione di
cui all’articolo IV verranno, eventual-
mente, svolte nell’esclusivo interesse della
Controparte e previo rimborso delle rela-
tive spese, non comportando quindi oneri
aggiuntivi a carico del bilancio dello Stato.
Tenuto conto che tale meccanismo non è
esplicitato nel testo dell’Accordo, sarebbe
opportuno, a suo avviso, acquisire ele-
menti di valutazione dal Governo volti a
suffragare la prevista ipotesi di neutralità

finanziaria e andrebbero inoltre esclusi
oneri connessi ad attività di cooperazione
svolte nell’interesse dell’Italia.

Infine, rileva che secondo l’Articolo VI
« i termini del finanziamento richiesto per
l’attuazione della cooperazione [...] sa-
ranno definiti nell’ambito degli strumenti
di attuazione » (definiti, ai sensi dell’arti-
colo II, come intese fra le Parti in merito
a specifiche disposizioni di cooperazione,
compresa la fornitura di attrezzature e i
trasferimenti di tecnologie fra le Parti): fa
presente che la disposizione non è com-
mentata dalla relazione tecnica, che si
limita a non ascrivere oneri alla stessa.
Sarebbe dunque utile, a suo avviso, acqui-
sire chiarimenti in merito alle previste
fonti di finanziamento dei predetti « stru-
menti di attuazione » che saranno conclusi
fra le Parti del presente accordo.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 1 dell’ar-
ticolo 3 provvede agli oneri derivanti dal-
l’Accordo, quantificati in 7.694 euro annui
a decorrere dal 2019, mediante corrispon-
dente riduzione dell’accantonamento del
fondo speciale di parte corrente di com-
petenza del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale relativo
al bilancio triennale 2019-2021, che reca le
occorrenti disponibilità.

Ciò posto rileva che gli oneri per spese
di missione derivanti dall’articolo V del-
l’Accordo oggetto di ratifica, in quanto non
delimitabili nell’ambito di un limite mas-
simo di spesa, dovrebbero essere espressi
in termini meramente previsionali. Ciò
premesso, segnala la necessità, in linea con
i pareri espressi dalla Commissione bilan-
cio in occasione dell’esame di disegni di
legge di ratifica i cui oneri presentavano
analoghe caratteristiche, di riformulare il
comma 1 dell’articolo 3 nel senso di in-
dicare che si tratta di un onere « valutato
in », anziché « pari a », come attualmente
previsto dal testo in esame. Sul punto
ritiene comunque opportuno acquisire una
conferma da parte del Governo.

Il sottosegretario Massimo BITONCI
concorda sulla necessità che, all’articolo 3,
gli oneri derivanti dall’attuazione dell’Ac-
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cordo oggetto di ratifica siano configurati
in termini di previsioni di spesa, coeren-
temente a quanto disposto in relazione a
provvedimenti di analogo contenuto, es-
sendo gli oneri medesimi riferibili a spese
di missione, come tali non delimitabili
nell’ambito di un limite massimo di spesa.

Assicura che le attività di cooperazione
di cui all’articolo V dell’Accordo in esame
saranno comunque eventualmente svolte
nell’esclusivo interesse della Controparte e
previo rimborso delle relative spese, non
comportando quindi oneri aggiuntivi a
carico della finanza pubblica, potendosi
altresì escludere oneri connessi ad attività
di cooperazione svolte nell’interesse dell’I-
talia.

Conferma infine che l’articolo VI del-
l’Accordo, relativo ai termini del finanzia-
mento richiesto per l’attuazione della co-
operazione, non determina alcuna obbli-
gazione finanziaria a carico delle parti e
potrà quindi essere attuato ad invarianza
di oneri per la finanza pubblica.

Michele GUBITOSA (M5S), relatore,
formula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il progetto di legge C. 1626
Governo, recante Ratifica ed esecuzione
dell’Accordo tra il Ministero della difesa
della Repubblica italiana e il Segretariato
della difesa nazionale e il Segretariato
della marina militare degli Stati uniti
messicani in materia di cooperazione nel
settore delle acquisizioni per la difesa,
fatto a Città del Messico il 17 agosto 2018;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

all’articolo 3, appare necessario con-
figurare gli oneri derivanti dall’attuazione
dell’Accordo oggetto di ratifica in termini
di previsioni di spesa, coerentemente a
quanto disposto in relazione a provvedi-
menti di analogo contenuto, essendo gli
oneri medesimi riferibili a spese di mis-
sione, come tali non delimitabili nell’am-
bito di un limite massimo di spesa;

le attività di cooperazione di cui
all’articolo V dell’Accordo in esame sa-
ranno comunque eventualmente svolte
nell’esclusivo interesse della Controparte e
previo rimborso delle relative spese, non
comportando quindi oneri aggiuntivi a
carico della finanza pubblica, potendosi
altresì escludere oneri connessi ad attività
di cooperazione svolte nell’interesse dell’I-
talia;

l’articolo VI dell’Accordo, relativo ai
termini del finanziamento richiesto per
l’attuazione della cooperazione, non deter-
mina alcuna obbligazione finanziaria a
carico delle parti e quindi potrà essere
attuato ad invarianza di oneri per la
finanza pubblica,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione, volta a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

All’articolo 3, comma 1, sostituire le
parole: pari a con le seguenti: valutato in ».

Il sottosegretario Massimo BITONCI
concorda con la proposta di parere for-
mulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione del Memorandum d’intesa tra

la Repubblica italiana e il Consiglio d’Europa circa

l’Ufficio del Consiglio d’Europa a Venezia e il suo

status giuridico, fatto a Strasburgo il 14 giugno 2017.

C. 1815, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Erik Umberto PRETTO (Lega), relatore,
ricorda che la proposta di legge reca la
ratifica del Memorandum d’intesa tra la
Repubblica italiana e il Consiglio d’Europa
(CdE) circa l’ufficio del Consiglio d’Europa
a Venezia e il suo status giuridico, fatto a
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Strasburgo il 14 giugno 2017. Segnala che
la proposta di legge riproduce, parzial-
mente, il disegno di legge C 4609 presen-
tato dal Governo nella XVII legislatura,
approvato dalla Camera nella seduta del
22 novembre 2017 ma non in via definitiva
dal Senato.

Nel corso dell’esame parlamentare del-
l’Atto Camera 4609, la V Commissione
(Bilancio) della Camera, nella seduta del
21 novembre 2017, ha espresso sul testo
parere favorevole con una condizione ex
articolo 81 della Costituzione, recepita
dalla Commissione di merito, volta a mo-
dificare l’anno di decorrenza degli oneri.

Il provvedimento in esame, di iniziativa
parlamentare, non è corredato di rela-
zione tecnica. Tuttavia, il citato AC 4609
era corredato di relazione tecnica.

In merito ai profili di quantificazione,
tenuto conto che il provvedimento non è
formalmente corredato di relazione tec-
nica, ritiene che andrebbero acquisiti gli
elementi sottostanti la stima degli oneri
relativi alle esenzioni fiscali per i funzio-
nari. La relazione tecnica allegata all’AC
4609 della precedente legislatura stimava
infatti a tal riguardo un onere di 40.000
euro annui in relazione all’assunzione di
due nuovi funzionari. Andrebbe quindi
verificata, a suo avviso, l’attualità di tale
ipotesi ed i parametri utilizzati per il
calcolo del relativo onere.

Rileva altresì che il paragrafo 20 esenta
l’Ufficio dal pagamento di accise, dazi e
tasse sull’acquisto di beni e di servizi ad
uso ufficiale. Tale norma, sarebbe « in
linea con la normativa nazionale di rife-
rimento », secondo quanto affermato dalla
relazione tecnica riferita all’AC 4609 della
XVII legislatura; poiché la stessa appare
peraltro suscettibile di determinare una
riduzione delle entrate, ritiene necessario
che sia chiarito se le esenzioni di cui sopra
risultino già operanti a legislazione vi-
gente. Ciò al fine di escludere effetti ne-
gativi per la finanza pubblica.

Rileva inoltre che il paragrafo 9 pre-
vede che la sede dell’Ufficio sia fornita
dalla città di Venezia. Al riguardo la citata
relazione tecnica riferita all’AC 4609 della
XVII legislatura affermava che, in base

all’accordo tra il Comune e il Consiglio
d’Europa del 1o giugno 2011, la sede del
Consiglio è già informalmente operante a
Venezia. Pur tenendo conto che l’immobile
è dunque già in uso, fa presente che
andrebbe escluso che per effetto del prov-
vedimento in esame possano derivare
nuovi o maggiori oneri in capo al Comune
di Venezia, per la manutenzione ordinaria
e straordinaria dell’immobile o per even-
tuali rinunce a proventi da dismissione o
da locazione, qualora scontati ai fini di
bilancio.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 1 dell’ar-
ticolo 3 provvede alla copertura dell’onere
derivante dal Memorandum d’intesa og-
getto di ratifica, valutato in 40.000 euro
annui a decorrere dall’anno 2019, me-
diante corrispondente riduzione dell’ac-
cantonamento del fondo speciale di parte
corrente di competenza del Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale relativo al bilancio triennale 2019-
2021. Al riguardo non ha osservazioni da
formulare giacché l’accantonamento utiliz-
zato reca le occorrenti disponibilità.

Il sottosegretario Massimo BITONCI si
riserva di fornire i chiarimenti richiesti
dal relatore.

Claudio BORGHI, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia il seguito dell’e-
same ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 10 luglio 2019. — Presidenza
del presidente Claudio BORGHI. – Inter-
viene il sottosegretario per l’economia e le
finanze Massimo Bitonci.

La seduta comincia alle 14.45.
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Schema di decreto del Presidente della Repubblica
recante regolamento di attuazione della direttiva
2012/39/UE che modifica la direttiva 2006/17/CE per
quanto riguarda determinate prescrizioni tecniche
relative agli esami effettuati su tessuti e cellule
umani.
Atto n. 90.
(Rilievi alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 2, del Regolamento, e con-
clusione – Valutazione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto del Presidente della
Repubblica in oggetto, rinviato nella se-
duta del 3 luglio 2019.

Claudio BORGHI, presidente, ricorda
che nella seduta dello scorso 3 luglio la
rappresentante del Governo si era riser-
vata di fornire i chiarimenti richiesti dal
relatore.

Il sottosegretario Massimo BITONCI,
con riferimento all’allegato III, punto 2,
lettera a), segnala che il termine « crio-
conservati » è stato soppresso in quanto fu
inserito erroneamente a suo tempo nella
normativa vigente. Precisa infatti che tutti
i gameti ed embrioni che vengono lavorati
devono rispondere ai criteri di qualità e
sicurezza previsti, indipendentemente dal
fatto che siano crioconservati o meno, e
che, in ogni caso, la soppressione del
termine non determina alcuna modifica
nella attività dei centri, che già ora, nella
pratica, agiscono con le modalità indicate
dal presente schema di regolamento.

Con riferimento alla modifica dei pa-
rametri relativi ai test per i donatori,
conferma che l’insieme di anamnesi, ana-
lisi e controlli di cui ai punti da 2.1 a 2.6,
nonché 3.3 e 3.4 della parte B, dell’allegato
III dello schema di decreto del Presidente
della Repubblica è compreso tra le pre-
stazioni erogabili nell’ambito del Servizio
sanitario nazionale. Segnala inoltre che,
sebbene per le indagini genetiche non sia
possibile fare una previsione puntuale
delle specifiche prestazioni, in quanto i
geni su cui indagare possono essere indi-

cati caso per caso e solo sulla base del-
l’anamnesi e della specifica valutazione da
parte del genetista medico, tuttavia, a
conferma della congruità delle risorse de-
stinate a tali prestazioni, rispetto alla
stima originaria di 4.000 donatori l’anno,
sulla base della quale si è provveduto a
quantificare gli oneri connessi al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
relativo ai LEA, dai dati in possesso del
registro PMA (Procreazione Medicalmente
Assistita) gestito dal CNT (Centro Nazio-
nale Trapianti) – dove vengono comunicati
tutti i donatori italiani – è emerso che
dall’avvio nel 2015 al dicembre 2018 sono
stati comunicati in totale 219 donatori
italiani, di cui 60 maschili, 12 femminili e
147 femminili in egg-sharing.

Osserva quindi che i numeri prevedibili
di donatori, pur ipotizzando un aumento
rispetto agli attuali, rimarrebbero molto
lontani dai numeri inizialmente stimati e,
dunque, in una misura compatibile con le
risorse finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente.

Infine, con riferimento agli « extraco-
sti », indicati nella relazione tecnica, pre-
cisa che essi si riferiscono proprio agli
ulteriori oneri previsti dall’articolo 49 del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri relativo ai LEA, individuati quale
compartecipazione del cittadino ai costi
delle procedure in esame. Pertanto, gra-
vando sui fruitori oltre i limiti di quanto
garantito dal Servizio sanitario nazionale
sulla base delle risorse disponibili, assi-
cura che, dall’approvazione del presente
regolamento, non scaturiscono maggiori
oneri per la finanza pubblica.

Carmelo Massimo MISITI (M5S), rela-
tore, formula la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento, lo Schema di decreto del
Presidente della Repubblica recante rego-
lamento di attuazione della direttiva 2012/
39/UE che modifica la direttiva 2006/
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17/CE per quanto riguarda determinate
prescrizioni tecniche relative agli esami
effettuati su tessuti e cellule umani (Atto
n. 90);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

il termine « crioconservati » all’alle-
gato III, punto 2, lettera a), è stato sop-
presso in quanto fu inserito erroneamente
a suo tempo nella normativa vigente;

va precisato, infatti, che tutti i gameti
ed embrioni che vengono lavorati devono
rispondere ai criteri di qualità e sicurezza
previsti, indipendentemente dal fatto che
siano crioconservati o meno;

in ogni caso, la soppressione del
termine non determina alcuna modifica
nella attività dei centri, che già ora, nella
pratica, agiscono con le modalità indicate
dal presente schema di regolamento;

con riferimento alla modifica dei pa-
rametri relativi ai test per i donatori, si
conferma che l’insieme di anamnesi, ana-
lisi e controlli di cui ai punti da 2.1 a 2.6,
nonché 3.3 e 3.4 della parte B, dell’allegato
III dello schema di decreto del Presidente
della Repubblica è compreso tra le pre-
stazioni erogabili nell’ambito del Servizio
sanitario nazionale;

sebbene per le indagini genetiche non
sia possibile fare una previsione puntuale
delle specifiche prestazioni, in quanto i
geni su cui indagare possono essere indi-
cati caso per caso e solo sulla base del-
l’anamnesi e della specifica valutazione da
parte del genetista medico, tuttavia, a
conferma della congruità delle risorse de-
stinate a tali prestazioni, rispetto alla
stima originaria di 4.000 donatori l’anno,
sulla base della quale si è provveduto a
quantificare gli oneri connessi al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
relativo ai LEA, dai dati in possesso del
registro PMA (Procreazione Medicalmente
Assistita) gestito dal CNT (Centro Nazio-
nale Trapianti) – dove vengono comunicati
tutti i donatori italiani – è emerso che
dall’avvio nel 2015 al dicembre 2018 sono

stati comunicati in totale 219 donatori
italiani, di cui 60 maschili, 12 femminili e
147 femminili in egg-sharing;

i numeri prevedibili di donatori
quindi, pur ipotizzando un aumento ri-
spetto agli attuali, rimarrebbero molto
lontani dai numeri inizialmente stimati e,
dunque, in una misura compatibile con le
risorse finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente;

infine, con riferimento agli « extraco-
sti », indicati nella relazione tecnica, si
precisa che essi si riferiscono proprio agli
ulteriori oneri previsti dall’articolo 49 del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri relativo ai LEA, individuati quale
compartecipazione del cittadino ai costi
delle procedure in esame;

pertanto, gravando sui fruitori oltre i
limiti di quanto garantito dal Servizio
sanitario nazionale sulla base delle risorse
disponibili, resta fermo che, dall’approva-
zione del presente regolamento, non sca-
turiscono maggiori oneri per la finanza
pubblica,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto ».

Il sottosegretario Massimo BITONCI
concorda con la proposta di parere for-
mulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto del Ministro dell’interno recante

organizzazione e servizio degli steward negli im-

pianti sportivi.

Atto n. 93.

(Rilievi alle Commissioni I e VII).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto ministeriale in oggetto.
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Rebecca FRASSINI (Lega), relatrice, os-
serva che lo schema di decreto ministe-
riale in esame reca disposizioni relative al
personale (c.d. Steward) incaricato dalle
società sportive di servizi di controllo
durante lo svolgimento di competizioni
calcistiche. Segnala che il provvedimento è
adottato ai sensi dell’articolo 2-ter del
decreto-legge n. 8 del 2007 e che lo
schema di decreto, composto di 9 articoli
e di 5 allegati, è corredato di « relazione
tecnico-finanziaria » non vidimata dalla
Ragioneria generale dello Stato.

In merito ai profili di quantificazione,
evidenzia preliminarmente che lo schema
di decreto ministeriale in esame reca la
disciplina del reclutamento e della forma-
zione del personale (c.d. Steward) impie-
gato dalle società sportive, con funzioni di
controllo, durante lo svolgimento di com-
petizioni calcistiche. Il provvedimento è
corredato di una clausola di neutralità
finanziaria (articolo 9). Al riguardo, con
specifico riferimento alle disposizioni (ar-
ticolo 6) che prevedono l’istituzione e la
tenuta dell’Elenco nazionale delle società
di formazione degli steward, da parte del-
l’Osservatorio nazionale sulle manifesta-
zioni sportive, nonché il controllo da parte
di quest’ultimo della veridicità di quanto
documentato, avvalendosi delle Questure,
ritiene che andrebbero acquisiti dati ed
elementi di valutazione volti a verificare
che ai predetti compiti si possa effettiva-
mente procedere in condizioni di neutra-
lità finanziaria e nell’ambito delle risorse
disponibili a legislazione vigente.

In particolare, pur rilevando che taluni
compiti demandati all’Osservatorio risul-
tano già previsti dall’articolo 3, comma 5,
del vigente decreto e che la relazione
tecnico-finanziaria afferma l’incidenza
« minimale » delle attività in questione,
considera opportuno acquisire elementi
relativi ai controlli aggiuntivi che si pre-
vede di effettuare e alle risorse a tale
scopo da utilizzare, al fine di verificare
l’invarianza finanziaria rispetto a quanto
già previsto a normativa vigente. Considera
tali elementi opportuni anche in conside-

razione del fatto che la « relazione tecnico-
finanziaria » non risulta vidimata dalla
Ragioneria generale dello Stato.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, ritiene opportuno, da un punto di
vista formale, riformulare la clausola di
invarianza finanziaria contenuta all’arti-
colo 9 dello schema, relativa all’attuazione
del decreto ministeriale, eliminando il ri-
ferimento, recato dal primo periodo del
comma 1, ai nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, giacché il provvedi-
mento, non essendo fonte di rango pri-
mario, per sua natura non è suscettibile di
determinare nuovi o maggiori oneri. In
proposito evidenzia che la disposizione
potrebbe essere riformulata nei seguenti
termini: « 1. Le amministrazioni interes-
sate provvedono agli adempimenti di cui al
presente decreto con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente ». Sul punto ritiene ne-
cessario, comunque, acquisire l’avviso del
Governo.

Il sottosegretario Massimo BITONCI si
riserva di fornire i chiarimenti richiesti
dalla relatrice.

Claudio BORGHI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto ministeriale concernente la sal-

vaguardia dei vigneti eroici o storici.

Atto n. 94.

(Rilievi alla XIII Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto ministeriale in oggetto.

Vanessa CATTOI (Lega), relatrice, ri-
corda che il presente schema di decreto
del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari, forestali e del turismo, di con-
certo con il Ministro per i beni e le attività
culturali e con il Ministro dell’ambiente e
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della tutela del territorio e del mare, in
attuazione dell’articolo 7, comma 3, della
legge 12 dicembre 2016, n. 238, recante
disciplina organica della coltivazione della
vite e della produzione e del commercio
del vino, reca la definizione di vigneto
eroico e di vigneto storico – articolo 2 –
e detta i criteri per l’individuazione dei
territori nei quali sono situati i medesimi
vigneti – articolo 3 – e i criteri per la
definizione delle tipologie di interventi
eventualmente finanziabili nell’ambito del
programma nazionale di sostegno al set-
tore vitivinicolo – articolo 4. Rileva infine
che l’articolo 5 reca disposizioni per il
riconoscimento di vigneto eroico o storico,
prevedendo che l’istruttoria per l’ammis-
sibilità delle domande, la tenuta dell’e-
lenco dei vigneti storici o eroici e i con-
trolli degli interventi per i quali siano stati
erogati contributi siano affidati alle re-
gioni.

Ciò posto, poiché il provvedimento in
esame non appare presentare profili pro-
blematici dal punto di vista finanziario,
propone di esprimere sul medesimo una
valutazione favorevole.

Il sottosegretario Massimo BITONCI
concorda con la proposta di parere della
relatrice.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di parere della relatrice.

La seduta termina alle 14.50.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 10 luglio 2019. — Presidenza
del presidente Claudio BORGHI. – Inter-
viene il sottosegretario per l’economia e le
finanze Massimo Bitonci.

La seduta comincia alle 14.50.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica
recante regolamento concernente l’amministrazione
e la contabilità delle amministrazioni pubbliche di
cui al predetto articolo 4, comma 3, lettera b), del
decreto legislativo n. 91 del 2011.
Atto n. 87.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto del Presidente della
Repubblica in oggetto, rinviato nella se-
duta del 3 luglio 2019.

Claudio BORGHI, presidente, ricorda
che nella seduta dello scorso 3 luglio la
rappresentante del Governo si era riser-
vata di intervenire sul provvedimento.

Il sottosegretario Massimo BITONCI,
comunica di non avere alcuna osserva-
zione da formulare in merito al provve-
dimento in oggetto.

Emanuele CESTARI (Lega), relatore,
propone di esprimere parere favorevole
sul provvedimento in esame.

Il sottosegretario Massimo BITONCI
concorda con la proposta di parere favo-
revole formulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.55 alle 15.
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ALLEGATO 1

Delega al Governo in materia di turismo. C. 1698-A Governo.

RELAZIONE TECNICA
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ALLEGATO 2

Disposizioni per la promozione e il sostegno della lettura.
C. 478 e abb.-A.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA DAL RAPPRESENTANTE
DEL GOVERNO

Mercoledì 10 luglio 2019 — 217 — Commissione V



Mercoledì 10 luglio 2019 — 218 — Commissione V



Mercoledì 10 luglio 2019 — 219 — Commissione V



Mercoledì 10 luglio 2019 — 220 — Commissione V



Mercoledì 10 luglio 2019 — 221 — Commissione V



Mercoledì 10 luglio 2019 — 222 — Commissione V



VI COMMISSIONE PERMANENTE

(Finanze)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Modifiche al codice della strada. Testo unificato C. 24 e abb. (Parere alla IX Commissione)
(Esame, ai sensi dell’articolo 73, comma 1-bis, del regolamento, per gli aspetti attinenti alla
materia tributaria e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 223
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AUDIZIONI INFORMALI:

Audizioni nell’ambito dell’esame delle proposte di legge C. 1429 Gusmeroli, C. 1904 Fragomeli
e C. 1918 Cancelleri, in materia di imposta municipale sugli immobili.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 10 luglio 2019. — Presidenza
della presidente Carla RUOCCO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Alessio Mattia Villarosa.

La seduta comincia alle 14.20.

Modifiche al codice della strada.

Testo unificato C. 24 e abb.

(Parere alla IX Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del regolamento, per gli aspetti atti-
nenti alla materia tributaria e conclusione
– Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Nicola GRIMALDI (M5S), relatore, ri-
corda che la VI Commissione Finanze è
chiamata ad esaminare, ai fini del parere

da rendere alla IX Commissione Trasporti
sugli aspetti attinenti alla materia tribu-
taria, il testo unificato (derivante dalla
unificazione delle proposte di legge C. 24
Brambilla, C. 192 Schullian, C. 193 Schul-
lian, C. 219 Schullian, C. 234 Gebhard, C.
264 Molteni, C. 367 Comaroli, C. 681
Baldelli, C. 777 Gusmeroli, C. 1051 De
Lorenzis, C. 1113 Pagani, C. 1187 Berga-
mini, C. 1234 Crosetto, C. 1245 Mulè, C.
1348 Gadda, C. 1358 Meloni, C. 1364
Frassini, C. 1366 Maccanti, C. 1368 Sca-
gliusi, C. 1399 Vinci, C. 1400 Vinci, C. 1601
Butti e C. 1613 Zanella) recante Modifiche
al Codice della strada, come risultante dai
numerosi emendamenti approvati dalla IX
Commissione nel corso dell’esame in sede
referente.

Il testo unificato è ora composto di 10
articoli.

Rinvia alla documentazione predisposta
dagli uffici per una illustrazione detta-
gliata dei contenuti del provvedimento,
soffermandosi in questa sede unicamente
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sulle norme recate dall’articolo 7, che
investono le competenze della Commis-
sione Finanze.

L’articolo 1 reca disposizioni in materia
di tutela dei soggetti vulnerabili.

L’articolo 2 interviene con una serie di
modifiche al Codice della strada finaliz-
zate alla sicurezza stradale.

L’articolo 3 modifica alcuni articoli del
Codice della strada per favorire la mobi-
lità urbana ed extraurbana.

L’articolo 4 contiene una serie di di-
sposizioni finalizzate a favorire la mobilità
personale e la mobilità ciclistica.

L’articolo 5 introduce una serie di mo-
difiche al Codice che attengono a proce-
dure di semplificazione, a procedimenti
sanzionatori, e relative alla destinazione
dei proventi delle sanzioni.

L’articolo 6 reca disposizioni per i
veicoli pesanti e le macchine agricole.

L’articolo 7 interviene in materia di
veicoli d’epoca o di interesse storico e
collezionistico. Per quanto attiene i profili
di interesse della Commissione Finanze, si
segnala il comma 3, lettera a), che modi-
fica l’articolo 63 della legge n. 342 del
2000, in materia di esenzione dalla tassa
automobilistica per i veicoli storici.

Il citato articolo 63 prevede, al comma
1, che siano esentati dal pagamento delle
tasse automobilistiche i veicoli ed i moto-
veicoli, esclusi quelli adibiti ad uso pro-
fessionale, a decorrere dall’anno in cui si
compie il trentesimo anno dalla loro co-
struzione. Salvo prova contraria, tali vei-
coli si considerano costruiti nell’anno di
prima immatricolazione in Italia o in altro
Stato.

Con la modifica apportata, si aggiunge
un periodo che specifica che, a tale fine,
nei registri dei veicoli di interesse storico
e collezionistico indicati dall’articolo 60,
comma 4, del Codice, debbano essere in-
dicati i periodi di produzione dei veicoli.

L’articolo 7, comma 3, lettera b), in-
troduce una seconda modifica all’articolo
63 della legge n. 342 del 2000, sostituen-
done il comma 1-bis.

Si modifica in tal modo la disciplina
introdotta dalla legge di bilancio 2019
(articolo 1, comma 1048, della legge n. 145

del 2018), che ha disposto la riduzione del
50 per cento della tassa automobilistica
per i veicoli con anzianità di immatrico-
lazione compresa tra i 20 e i 29 anni in
possesso del certificato di rilevanza sto-
rica. Il comma 1-bis viene novellato pre-
vedendo, a decorrere dal 1o gennaio 2019,
l’esenzione integrale dalla tassa per gli
autoveicoli, motoveicoli e ciclomotori di
particolare interesse storico e collezioni-
stico la cui data di costruzione sia prece-
dente di almeno 20 anni a quella di
richiesta di riconoscimento nella categoria
in questione, rimettendo l’individuazione
dei veicoli rientranti nell’agevolazione ad
una determinazione, da aggiornare an-
nualmente, degli enti abilitati alla compi-
lazione dei registri previsti dal Codice per
i veicoli di interesse storico e collezioni-
stico.

Si segnala infine che, in base al comma
4 dell’articolo 63 del Codice, i veicoli
esentati dalla tassa automobilistica di cui
al comma 1 restano comunque assogget-
tati, in caso di utilizzazione sulla pubblica
strada, ad una tassa di circolazione for-
fettaria annua di « lire 50.000 per gli
autoveicoli e di lire 20.000 per i motovei-
coli ». Con la lettera d) del comma 3
dell’articolo 7 tale tassa forfetaria viene
estesa anche ai veicoli ultraventennali
esentati in base al comma 1-bis.

L’articolo 8 reca disposizioni in materia
di veicoli di soccorso.

L’articolo 9, introdotto dalla Commis-
sione di merito durante l’esame in sede
referente, inserisce un nuovo articolo 12-
bis al Codice, che reca disposizioni in
materia di prevenzione e accertamento
delle violazioni in materia di sosta.

L’articolo 10 reca disposizioni di attua-
zione e finali.

Alla luce di quanto esposto, formula
una proposta di parere favorevole.

Gian Mario FRAGOMELI (PD) prean-
nuncia il voto favorevole del Partito De-
mocratico.

Massimo UNGARO (PD) ribadisce il
voto favorevole del suo gruppo, auspi-
cando tuttavia che durante il prosieguo
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dell’esame del provvedimento si intervenga
per risolvere l’annoso problema creatosi
dopo l’introduzione, con il decreto n. 113
del 2018, cosiddetto sicurezza, delle norme
che vietano la circolazione in Italia ai
veicoli con targa estera di proprietà di
cittadini che abbiano la residenza in Italia
da più di sessanta giorni e che impongono
che i veicoli immatricolati negli Stati esteri
siano ammessi a circolare in Italia per la
durata massima di un anno. Le nuove
disposizioni stanno provocando infatti
gravi disagi agli italiani residenti all’estero.

Raffaele BARATTO (FI) non condivide
la logica punitiva insita nel provvedimento,
che in alcuni casi prevede addirittura una
quadruplicazione delle sanzioni per chi
viola le norme del Codice della strada.
Sebbene sia certamente condivisibile l’esi-
genza di punire chi trasgredisce le norme,
occorre tuttavia improntare l’impianto
sanzionatorio a principi di ragionevolezza
e proporzionalità.

Sestino GIACOMONI (FI) preannuncia
il voto contrario del gruppo Forza Italia
sul parere favorevole formulato dal rela-
tore. In particolare, si dichiara in totale
disaccordo con le disposizioni che preve-
dono l’ampliamento dei poteri degli ausi-
liari del traffico, tema sul quale il suo
gruppo ha presentato – e si riserva di
presentare nel corso del successivo esame
del provvedimento in Assemblea – nume-
rosi emendamenti. Non condivide inoltre
la possibilità per le biciclette, introdotta
dalla proposta di legge, di percorrere le
strade contromano ed invita il Governo a
porre su questi temi una maggiore atten-
zione.

Alessandro CATTANEO (FI) si associa
ai colleghi del suo gruppo per ribadire il
voto contrario di Forza Italia sul provve-
dimento in esame. Essendo stato ammini-
stratore locale, ritiene prioritaria la bat-
taglia che Forza Italia conduce da tempo
contro le contravvenzioni, che in molti casi
servono ai comuni solo per « fare cassa ».

Rammenta in proposito che il suo gruppo
presentò al decreto n. 113 del 2018 nu-
merosi emendamenti, volti a prevedere che
l’incasso derivante dal pagamento delle
multe fosse destinato dai comuni a lavori
di manutenzione e sicurezza stradale.

Alberto Luigi GUSMEROLI (Lega) ri-
volgendosi al collega Giacomoni, precisa
che la norma che permette alle biciclette
di circolare contromano prevede che il
sindaco abbia la facoltà di stabilire, con
una specifica ordinanza, che all’interno
dei centri abitati, su strade ove il limite
massimo di velocità sia inferiore o uguale
a 30 km/h, i velocipedi possano circolare
in senso opposto a quello previsto per tutti
gli altri veicoli, previa valutazione delle
condizioni di sicurezza. Pertanto non si
tratta di una facoltà generale, ma di una
deroga debitamente disciplinata e circo-
scritta, che potrà essere valutata caso per
caso e concessa laddove, sulla base della
conformazione della singola strada, la
stessa non costituisca un pericolo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.30 alle 14.40.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 10 luglio 2019.

Audizioni nell’ambito dell’esame delle proposte di

legge C. 1429 Gusmeroli, C. 1904 Fragomeli e C.

1918 Cancelleri, in materia di imposta municipale

sugli immobili.
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Audizione di rappresentanti del Consiglio nazionale

dei dottori commercialisti ed esperti contabili

(CNDCEC).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.40 alle 15.

Audizione di rappresentanti

del Consiglio nazionale del notariato.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15 alle 15.20.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 10 luglio 2019. — Presidenza
del presidente, Luigi GALLO.

La seduta comincia alle 9.35.

Indagine conoscitiva sull’innovazione didattica.

Audizione di rappresentanti dell’Alleanza Italiana

per lo Sviluppo Sostenibile (ASVIS).

(Svolgimento e conclusione).

Luigi GALLO, presidente, avverte che la
pubblicità dei lavori è assicurata anche

mediante la diretta web-tv. Introduce,
quindi, l’audizione.

Stefano MOLINA e Francesca BI-
LOTTA svolgono relazioni sui temi oggetto
dell’audizione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Luigi
GALLO (M5S), presidente, Alessandro FU-
SACCHIA (Misto-+E-CD), Valentina
APREA (FI), Vittoria CASA (M5S), Antonio
PALMIERI (FI) e Lucia CIAMPI (PD).
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Stefano MOLINA e Francesca BI-
LOTTA rispondono ai quesiti posti e ren-
dono ulteriori precisazioni.

Luigi GALLO, presidente, dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 10.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 10 luglio 2019. — Presidenza
del presidente, Luigi GALLO.

La seduta comincia alle 14.25.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luigi GALLO, presidente, ricorda che è
stato chiesto che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante gli impianti
audiovisivi a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Disposizioni urgenti in materia di ordine e sicurezza

pubblica.

C. 1913 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e II).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato, da ultimo, nella seduta del 2 luglio
2019.

Luigi GALLO, presidente, avverte che la
deputata Colmellere, impossibilitata a
prendere parte alla seduta, è sostituita
nelle funzioni di relatore dal deputato
Belotti.

Daniele BELOTTI (Lega), relatore, pro-
pone di esprimere parere favorevole.

Valentina APREA (FI) preannuncia il
voto favorevole di Forza Italia.

Paola FRASSINETTI (FdI) comunica di
aver presentato nelle Commissioni di me-
rito diversi emendamenti sul tema della
legalità e del mantenimento dell’ordine
pubblico.

Anna ASCANI (PD), considerato che il
decreto-legge in esame ha radici e finalità
chiaramente di destra, preannuncia che,
nonostante gli aspetti di competenza della
VII Commissione siano poco rilevanti, il
Partito democratico voterà contro la pro-
posta di parere e, sia nelle Commissioni di
merito, sia in Assemblea si batterà contro
il provvedimento. È dell’avviso, infatti, che
esso abbia poco a che fare con la sicu-
rezza, se questa si deve interpretare in
termini di protezione e di tutela dei più
fragili; e che le disposizioni introdotte con
il decreto-legge servano solo a dare a
organi dello Stato la facoltà di avvalersi
della forza e della sopraffazione, piuttosto
che degli strumenti normalmente utilizzati
nell’ambito di una comunità democratica.
Conclude definendo i tanti che fino a ieri
hanno preteso di dare lezioni alla sua
parte politica su come si debba compor-
tare chi è di sinistra gli « utili idioti » di un
Governo che si sta rivelando come quello
più evidentemente di destra degli ultimi
venti anni.

Paolo LATTANZIO (M5S), auspicando
che il dibattito in Assemblea possa svol-
gersi in un clima meno aspro, preannuncia
il voto favorevole del Movimento 5 Stelle
sulla proposta di parere del relatore.

Federico MOLLICONE (FdI), dichiaran-
dosi sostanzialmente favorevole al decreto-
legge, si rammarica solo per il fatto che il
Governo ha mancato l’occasione di detta-
gliare in modo chiaro la disciplina in
materia di ordine pubblico e sicurezza, ed
in particolare le responsabilità civili e
penali degli organizzatori delle manifesta-
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zioni culturali per quanto accade nel loro
svolgimento. Sottolinea, in proposito, che
molte di queste vengono annullate o ne-
anche programmate a causa degli eccessivi
costi – non solo economici, ma anche
burocratici e di rischio di responsabilità
penali – che ricadono in capo agli orga-
nizzatori, anche quando si tratta di piccole
associazioni no-profit. Ritiene che alcune
disposizioni del decreto-legge, che strin-
gono in modo esclusivamente oppressivo le
maglie del mantenimento dell’ordine pub-
blico e della sicurezza, siano ridondanti
senza ragione. Riterrebbe più utile – come
sollecitato, peraltro, da diverse associa-
zioni – un investimento in termini di
assistenza alle vittime degli atti di violenza
e ai loro familiari, per far sentire la
presenza e la vicinanza dello Stato a chi,
in momenti di particolare difficoltà emo-
tiva, non è in grado di fronteggiare la
situazione.

Domenico FURGIUELE (Lega) esprime
soddisfazione per il fatto che rappresen-
tanti di gruppi di opposizione hanno pre-
annunciato il voto favorevole e hanno
preannunciato di voler contribuire ad un
miglioramento del testo. Dopo aver ricor-
dato che anche negli ultimi giorni si sono
verificati episodi di forzatura dei blocchi
posti a presidio dei confini nazionali e
quindi della sovranità dello Stato ed aver
stigmatizzato il fatto che alcuni esponenti
delle opposizioni hanno appoggiato e sup-
portato interventi lesivi dei confini nazio-
nali, della sicurezza e dell’ordine pubblico
da parte di soggetti stranieri appartenenti
ad organizzazioni non governative, rappre-
senta che dalle norme del Capo III del
decreto-legge emerge, in particolare, l’ina-
sprimento del DASPO per contrastare fe-
nomeni di violenza connessi a manifesta-
zioni sportive. In proposito, riprendendo
quanto già annunciato dal deputato Belotti
nella precedente seduta, osserva che è
opportuno prevedere anche percorsi ria-
bilitativi finalizzati a riavvicinare i soggetti
colpiti da provvedimenti sanzionatori

come il DASPO ai valori sportivi e ad un
modo diverso di vivere il tifo. Preannuncia
quindi la presentazione, da parte del suo
gruppo, di emendamenti a ciò finalizzati,
ritenendo che, come già il disegno di legge
in materia di ordinamento sportivo esa-
minato dalla Commissione nel recente
passato (C. 1603-bis), anche il decreto-
legge in titolo contenga misure utili per
favorire il coinvolgimento dei tifosi nella
realizzazione di un approccio diverso, e
civile, alle manifestazioni sportive.

Antonio PALMIERI (FI) chiede al re-
latore Belotti se non ritenga di inserire
nella sua proposta di parere osservazioni
che tengano conto di quanto preannun-
ciato dal suo gruppo.

Daniele BELOTTI (Lega) risponde che
la sua proposta di parere rimane favore-
vole senza osservazioni, anche in conside-
razione del fatto che gli emendamenti che
il suo gruppo si riserva di presentare al
decreto-legge attengono a materie non di
competenza di questa Commissione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di coproduzione

cinematografica ed audiovisiva tra il Governo della

Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica

di Bulgaria, con Allegato, fatto a Roma il 25 maggio

2015.

C. 1770 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato, da ultimo, nella seduta del 2 luglio
2019.

Luigi GALLO, presidente, ricorda che il
relatore, deputato Acunzo, ha svolto la
relazione introduttiva il 2 luglio scorso.
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Nicola ACUNZO (M5S), relatore, chiede
il rinvio dell’esame, avvertendo che sta
svolgendo alcuni approfondimenti, relati-
vamente, in particolare, all’articolo del-
l’Accordo oggetto del disegno di legge di
ratifica.

Luigi GALLO, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

Modifica al codice della strada.

Testo unificato C. 24 Brambilla e abb.

(Parere alla IX Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Nicola ACUNZO (M5S), relatore, rife-
risce che il testo unificato in esame,
elaborato dalla IX Commissione (Tra-
sporti) in sede referente, reca diverse
modifiche al codice della strada, di cui al
decreto legislativo n. 285 del 1992. Alla
luce del suo contenuto, non appaiono
profili di diretta competenza della VII
Commissione alla quale erano inizial-
mente state assegnate in sede consultiva
le abbinate proposte di legge C. 219
(Schullian e altri), C. 1113 (Pagani e
Pizzetti) e C. 1366 (Maccanti e altri) di
cui solo alcune norme appaiono confluite
nel testo unificato.

Tuttavia, rispetto al testo oggi in esame,
composto di 10 articoli, ritiene utile, ai fini
del parere da rendere alla IX Commis-
sione, segnalare alcune disposizioni che
marginalmente presentano profili di inte-
resse per la VII Commissione. Si tratta,
nello specifico, dell’introduzione della de-
finizione di « zona scolastica » con la quale
viene indicata la zona urbana in prossi-
mità della quale si trovano edifici adibiti
ad uso scolastico. Al riguardo si dispone
che i comuni, con deliberazione di giunta,
delimitino su tutto il territorio comunale
le zone scolastiche, in relazione alle par-

ticolari esigenze di sicurezza ed accessibi-
lità della specifica utenza, nonché alle
caratteristiche geometriche e funzionali
delle strade ricadenti nella zona. Ai fini
della regolamentazione della circolazione
stradale in tali zone, i comuni adottano,
almeno negli orari di entrata e uscita degli
alunni, misure quali: un limite di velocità
pari al massimo a 30 chilometri orari; la
delimitazione di zone a traffico limitato e
di aree pedonali. I comuni devono prov-
vedere alla delimitazione e regolamenta-
zione delle zone scolastiche entro dodici
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione (modifiche agli arti-
coli 3 e 7 del decreto legislativo n. 285 del
1992).

Segnala che vengono inserite nel codice
della strada disposizioni concernenti i vei-
coli a trazione animale con le quali si
dispone che, esclusivamente nelle località e
nei periodi di tempo in cui sia consentito,
possono essere destinate slitte al servizio
di piazza nei tratti e nelle zone a tal fine
adibiti per interessi turistici e culturali. I
comuni possono rilasciare licenze per il
servizio di trasporto a trazione animale
con conducente svolto esclusivamente al-
l’interno di parchi urbani e riserve natu-
rali a fini ludici, culturali e turistici, non-
ché in occasione e limitatamente alla du-
rata di manifestazioni pubbliche a carat-
tere religioso, culturale, rievocativo storico
e della tradizione popolare (modifiche al-
l’articolo 70 del decreto legislativo n. 285
del 1992).

Evidenzia che vengono poi introdotte
disposizioni in materia di veicoli d’epoca
e di interesse storico e collezionistico,
prevedendo, tra l’altro, norme per clas-
sificare come d’interesse storico anche
macchine agricole (modifiche agli articoli
60 e 80 del decreto legislativo n. 285 del
1992).

Segnala, infine, che viene inserita una
specifica norma con la quale si dispone
che a decorrere dal 1o gennaio 2024 tutti
i veicoli di categoria M2 ed M3, immatri-
colati in Italia, o immatricolati all’estero e
condotti da residenti in Italia, adibiti ad
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uso scuolabus devono essere muniti di
cinture di sicurezza, stabilendo il conte-
stuale divieto della circolazione, a decor-
rere dalla medesima data, dei predetti
veicoli che siano sprovvisti di cinture (mo-
difiche all’articolo 172 del decreto legisla-
tivo n. 285 del 1992).

Conclude proponendo di esprimere un
parere favorevole.

Vittoria CASA (M5S) apprezza decisa-
mente la previsione di nuove misure per
garantire la sicurezza della circolazione
dei veicoli in prossimità delle scuole, so-
prattutto negli orari di entrata ed uscita
degli alunni, e soprattutto la limitazione
della velocità degli autoveicoli. Coglie l’oc-
casione per proporre l’istituzionalizza-
zione del cosiddetto « piedibus », nel qua-
dro di uno sviluppo sostenibile e della
sensibilizzazione all’educazione ambien-
tale.

Anna ASCANI (PD) preannuncia il voto
favorevole del Partito democratico sulla
proposta di parere.

Antonio PALMIERI (FI) preannuncia
che il gruppo di Forza Italia, pur essendo
contrario al provvedimento nel suo in-
sieme, voterà a favore della proposta di
parere, vertendo questa sui soli aspetti di
competenza della VII Commissione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

Sull’ordine dei lavori.

Rosa Maria DI GIORGI (PD) chiede
chiarimenti in merito alla mancata asse-
gnazione alla VII Commissione, in sede
consultiva, del disegno di legge C. 1698,
contenente una delega al Governo in ma-
teria di turismo. Ritiene, infatti, che le
disposizioni di quel provvedimento inve-
stano le competenze della Commissione
cultura forse più di quelle contenute nel-
l’atto recante le modifiche al codice della

strada, appena discusso. Dopo aver ricor-
dato la posizione nota del Partito demo-
cratico sul trasferimento della materia del
turismo dal Ministero per i beni e le
attività culturali al Ministero delle politi-
che agricole alimentari, forestali, evidenzia
di non comprendere perché, pur essendo
presenti nel testo del disegno di legge
alcuni riferimenti alla cultura, non sia
stato ritenuto opportuno un contributo
della VII Commissione.

Federico MOLLICONE (FdI), condivi-
dendo la posizione della deputata Di
Giorgi sullo spostamento delle deleghe sul
turismo, sottolinea come tale materia ab-
bia maggiori connessioni con l’arte e la
cultura piuttosto che con le politiche agri-
cole. Si associa pertanto al rammarico
della deputata Di Giorgi per la mancata
assegnazione del provvedimento alla VII
Commissione.

Luigi GALLO, presidente, pur compren-
dendo il senso politico delle osservazioni e
ricordando che della questione del nesso
tra cultura e turismo si è già dibattuto in
precedenti occasioni, fa presente che la
materia del turismo non rientra tra quelle
di competenza della VII Commissione, e
questo anche prima dello spostamento
delle funzioni in materia di turismo dal
Ministero per i beni e le attività culturali
al Ministero delle politiche agricole ali-
mentari, forestali, non essendo le compe-
tenze delle Commissioni parlamentari per-
fettamente speculari a quelle dei Ministeri.
Quanto al fatto che il disegno di legge C.
1698 contiene riferimenti alla cultura,
chiarisce che l’assegnazione dei provvedi-
menti alle Commissioni, anche in sede
consultiva, è decisa dalla Presidenza della
Camera, che vi procede sulla base delle
disposizioni interne e delle prassi appli-
cative consolidate nel corso della legisla-
tura.

La seduta termina alle 14.50.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 10 luglio 2019. — Presidenza
del presidente Luigi GALLO.

La seduta comincia alle 14.50.

Schema di decreto ministeriale concernente regola-

mento recante la composizione, il funzionamento e

le modalità di nomina e di elezione dei componenti

il Consiglio nazionale per l’alta formazione artistica

e musicale.

Atto n. 89.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato, da ultimo, nella seduta del 2 luglio
2019.

Luigi GALLO, presidente, preso atto che
non vi sono richieste di intervento, chiede
se il relatore sia pronto a formulare una
proposta di parere.

Michele NITTI (M5S), relatore, pre-
messo che sta lavorando alla predisposi-

zione di una proposta di parere, chiede un
rinvio dell’esame.

Luigi GALLO, presidente, non essendovi
obiezioni, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 10 luglio 2019.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15 alle 15.25.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 10 luglio 2019.

Reclutamento e stato giuridico dei ricercatori uni-

versitari e degli enti di ricerca.

C. 783 Torto e C. 1608 Melicchio.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
15.25 alle 16.
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ALLEGATO 1

Disposizioni urgenti in materia di ordine e sicurezza pubblica.
(C. 1913 Governo).

PARERE APPROVATO

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminato il testo del disegno di legge
C. 1913 Governo, recante la conversione in
legge del decreto-legge 14 giugno 2019,
n. 53, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di ordine e sicurezza pubblica,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

Modifica al codice della strada. (Testo unificato C. 24 Brambilla e abb.).

PARERE APPROVATO

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il testo unificato delle proposte di
legge C. 24 Brambilla e abb., recante
Modifica al codice della strada, come mo-
dificato dagli emendamenti approvati nel
corso dell’esame in sede referente,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 10 luglio 2019. — Presidenza
del presidente Alessandro Manuel BENVE-
NUTO. – Interviene il sottosegretario di
Stato per l’ambiente e la tutela del territorio
e del mare, Salvatore Micillo.

La seduta comincia alle 9.40.

Disposizioni concernenti l’impiego di unità da pesca

per la raccolta dei rifiuti solidi dispersi in mare e

per la tutela dell’ambiente marino.

C. 907 Muroni, C. 1276 Rizzetto e C. 1939 Governo.

(Seguito esame e rinvio – Abbinamento del
ddl n. 1939 Governo).

La Commissione prosegue l’esame delle
abbinate proposte di legge, rinviato da
ultimo, nella seduta del 26 giugno scorso.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, comunica di aver disposto l’abbina-
mento del disegno di legge C. 1939 Governo,
cosiddetta « legge SalvaMare », ai sensi del-
l’articolo 77, comma 1 del Regolamento,
assegnato alla Commissione il 5 luglio 2019,
in quanto vertente su identica materia.

Paola DEIANA (M5S), relatrice, integra
ulteriormente la relazione introduttiva –
svolta a suo tempo sulla proposta di legge
della collega Muroni, e successivamente, a
seguito del suo abbinamento, sul progetto
del collega Rizzetto – al fine di dar conto
del contenuto del disegno di legge gover-
nativo vertente sulla medesima materia del
recupero dei rifiuti solidi dispersi in mare
e la protezione dell’ecosistema marino.

Evidenzia preliminarmente come l’ini-
ziativa legislativa assunta dal Governo si
propone esplicitamente non solo di favo-
rire il recupero dei rifiuti e attività volte a
prevenire la formazione dei rifiuti marini,

ma anche di promuovere l’economia cir-
colare con disposizioni finalizzate a con-
sentire la cessazione della qualifica di
rifiuto per quelli recuperati dal mare.

L’articolo 1, oltre a richiamare l’appli-
cabilità delle definizioni recate dal Codice
dell’ambiente e dal decreto legislativo
n. 182 del 2003 (di recepimento della
direttiva 2000/59/CE relativa agli impianti
portuali di raccolta per i rifiuti prodotti
dalle navi ed i residui del carico), intro-
duce una serie di nuove definizioni.

In particolare, la lettera a) reca la
definizione di « rifiuti accidentalmente pe-
scati », che sono quelli raccolti in mare
dalle reti durante le operazioni di pesca
nonché quelli raccolti occasionalmente in
mare con qualunque mezzo. La nuova
direttiva relativa agli impianti portuali di
raccolta per il conferimento dei rifiuti
delle navi, la 2019/883/UE – che ha abro-
gato la precedente direttiva in materia
n. 2000/59/CE – definisce anch’essa i ri-
fiuti accidentalmente pescati, ma in modo
più limitato, in quanto non include anche
i rifiuti « raccolti occasionalmente in mare
con qualunque mezzo ».

La lettera b) reca la definizione di
« rifiuti volontariamente raccolti », da in-
tendersi come i rifiuti raccolti nel corso
delle campagne di pulizia del mare che, ai
sensi della lettera c), sono le iniziative
preordinate all’effettuazione di operazioni
di pulizia del mare, disciplinate dall’arti-
colo 3.

La lettera d) definisce la « campagna di
sensibilizzazione » come attività finalizzata
a promuovere e a diffondere modelli com-
portamentali virtuosi di prevenzione del-
l’abbandono dei rifiuti in mare.

La lettera e) individua nel comune
territorialmente competente la « autorità
competente » e la lettera f) il « soggetto
promotore della campagna di pulizia », che
è il soggetto, tra quelli abilitati a parteci-
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pare alle campagne di pulizia del mare,
che presenta all’autorità competente l’i-
stanza prevista dall’articolo 3.

L’articolo 2, al comma 1, equipara i
rifiuti accidentalmente pescati ai rifiuti
prodotti dalle navi, coerentemente a
quanto previsto dalla citata direttiva del
2019.

Il comma 2 prevede, per il comandante
della nave – definizione nella quale rien-
trano anche i pescherecci – che approda
in un porto, l’obbligo di conferimento dei
rifiuti accidentalmente pescati all’impianto
portuale di raccolta, già previsto dal citato
decreto legislativo n. 182 del 2003.

In base al comma 3, il conferimento dei
rifiuti accidentalmente pescati all’impianto
portuale di raccolta è gratuito e si confi-
gura come deposito temporaneo – ovvero
preliminare alla raccolta ai fini del tra-
sporto di detti rifiuti in un impianto di
trattamento – purché ve ne siano le con-
dizioni fissate dal Codice dell’ambiente.

Il comma 4 dispone che i costi di
gestione dei rifiuti accidentalmente pescati
sono coperti con una specifica compo-
nente della tariffa di gestione del servizio
integrato dei rifiuti. In particolare, essa si
configura come componente aggiuntiva
della tassa sui rifiuti (TASI) oppure come
componente aggiuntiva della tariffa isti-
tuita dai comuni che hanno realizzato
sistemi di misurazione puntuale della
quantità di rifiuti conferiti al servizio
pubblico e che prevedono l’applicazione di
una tariffa avente natura corrispettiva.

Evidenzia come la relazione illustrativa
sottolinei che tale disposizione consente di
anticipare il recepimento della norma re-
cata dall’articolo 8, paragrafo 2, lettera d),
della citata direttiva del 2019 che, effetti-
vamente, consente agli Stati membri di
adottare misure volte ad evitare che i costi
per tali attività siano soltanto a carico
degli utenti dei porti. In tal modo – si
legge nella relazione tecnica che accom-
pagna il testo – « i costi di gestione di
rifiuti pescati accidentalmente verranno
così computati nella citata tassa sui rifiuti
o nel citato tributo e, in tal modo, non
graveranno sugli utenti dei porti bensì su
una platea di soggetti molto più vasta ».

Il comma 5 demanda all’ARERA (Au-
torità di regolazione per energia, reti e
ambiente) la disciplina dei criteri e delle
modalità per la definizione della compo-
nente specifica destinata alla copertura dei
costi di gestione dei rifiuti accidentalmente
pescati, l’individuazione dei soggetti e degli
enti tenuti a fornire i dati e le informa-
zioni necessari per la determinazione della
componente medesima e, infine, la defini-
zione dei termini entro i quali tali dati e
informazioni devono essere forniti.

Il comma 6 demanda ad un decreto del
Ministro delle politiche agricole, di con-
certo con il Ministro dell’ambiente l’indi-
viduazione di misure premiali nei con-
fronti dei comandanti dei pescherecci sog-
getti al rispetto degli obblighi di conferi-
mento dei rifiuti, nonché le modalità di
applicazione delle misure « punitive », le-
gate al sistema a punti per le infrazioni
gravi commesse nell’esercizio della pesca
(di cui al decreto legislativo n. 4 del 2012).

L’articolo 3 detta disposizioni finaliz-
zate a disciplinare lo svolgimento di cam-
pagne di pulizia del mare finalizzate alla
raccolta volontaria di rifiuti che si trovano
nel mare.

In primo luogo il comma 1 prevede che
tali campagne possano essere organizzate
dall’autorità competente (vale a dire del
Comune) di propria iniziativa o su istanza
di un soggetto promotore della campagna.
Lo stesso comma prevede l’emanazione di
un decreto del Ministro dell’ambiente, di
concerto con il Ministro delle politiche
agricole a cui viene demandata l’indivi-
duazione delle modalità per l’effettuazione
delle campagne di pulizia del mare.

In base al comma 2, nelle more del-
l’adozione del decreto attuativo in que-
stione – di cui non viene precisato il
termine di adozione – la campagna di
pulizia del mare può essere iniziata tra-
scorsi 60 giorni dalla data di presentazione
dell’istanza, fatta salva, per l’autorità com-
petente, la possibilità di adottare motivati
provvedimenti di divieto dell’inizio o della
prosecuzione dell’attività medesima ovvero
prescrizioni concernenti i soggetti, le aree
marine interessate nonché le modalità di
raccolta dei rifiuti.
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Il comma 3 individua i soggetti che
possono partecipare alle campagne di pu-
lizia del mare: enti gestori delle aree
protette, associazioni ambientaliste, asso-
ciazioni dei pescatori, nonché altri soggetti
individuati dall’autorità competente.

Il comma 4 prevede che ai rifiuti rac-
colti volontariamente in queste circostanze
si applichi la disciplina riferita a quelli
raccolti accidentalmente.

L’articolo 4, nell’ottica della promo-
zione dell’economia circolare, prevede l’e-
manazione di un regolamento del Ministro
dell’ambiente, volto a stabilire criteri e
modalità con cui i rifiuti accidentalmente
pescati e i rifiuti volontariamente raccolti
cessano di essere qualificati come rifiuti,
nel rispetto delle condizioni stabilite dal-
l’articolo 184-ter del Codice dell’ambiente.

La norma in esame precisa inoltre che
la finalità da essa recata è quella di
promuovere il riciclaggio della plastica, nel
rispetto della cosiddetta gerarchia dei ri-
fiuti, cioè dei criteri di gestione previsti
dall’articolo 179 del citato Codice.

L’articolo 5 prevede che possono essere
effettuate campagne di sensibilizzazione
per il conseguimento delle finalità della
legge. La definizione delle modalità per
l’effettuazione delle predette campagne è
demandata ad un apposito decreto del
Ministro dell’ambiente. La norma disci-
plina le modalità di adozione del decreto
(prevedendo che lo stesso sia adottato
sentiti il Ministro delle politiche agricole e
il Ministro delle infrastrutture) ma non
fissa un termine per la sua emanazione.

L’articolo 6 prevede, al comma 1, il
rilascio – agli imprenditori ittici che, nel-
l’esercizio delle proprie attività, utilizzano
materiali di ridotto impatto ambientale,
partecipano a campagne di pulizia del
mare o conferiscono i rifiuti accidental-
mente pescati – di una certificazione am-
bientale attestante l’impegno per il rispetto
dell’ambiente marino e la sostenibilità del-
l’attività di pesca da essi svolta.

Il comma 2 demanda la disciplina at-
tuativa ad un regolamento ministeriale da
adottare entro 6 mesi a cura del Ministro
dell’ambiente, di concerto con il Ministro
delle politiche agricole. Quest’ultimo mi-

nistero ha altresì il compito di adottare un
ulteriore regolamento di disciplina delle
procedure, delle modalità e delle condi-
zioni per il riconoscimento della certifica-
zione in questione anche ai fini dei pro-
grammi di etichettatura ecologica (comma
3).

Infine, l’articolo 7 reca la clausola di
invarianza finanziaria.

Rossella MURONI (LeU), relatrice,
esprime soddisfazione per la presenta-
zione del disegno di legge da parte del
Governo, atteso da tempo, dovendosi su
tale tema procedere in maniera responsa-
bile e con tempi serrati. Il disegno di legge,
che naturalmente condivide, rappresenta
infatti un importante segnale al Paese per
un intervento a tutela dell’ambiente. Giu-
dica fondamentale acquisire elementi da
parte delle associazioni ambientaliste,
delle quali si svolgerà un’audizione nel
corso della seduta pomeridiana odierna
della Commissione, nonché degli operatori
ittici, il cui contributo fattivo può rappre-
sentare un elemento di qualità della legge.
Avrebbe auspicato da parte del Governo
un disegno di più ampio respiro, che
includesse una « fase 2 » volta a promuo-
vere l’economia circolare e a tutelare l’am-
biente con misure di prevenzione volte ad
abolire il consumo di plastica monouso.
Auspica in conclusione che la Commis-
sione, anche grazie allo spirito di condi-
visione da sempre manifestato sui temi di
tutela ambientale, possa svolgere un pro-
ficuo e efficace lavoro sui provvedimenti al
suo esame.

Piergiorgio CORTELAZZO (FI) nel ma-
nifestare la piena convergenza personale e
del proprio gruppo sulle finalità del prov-
vedimento all’esame della Commissione e
sulla possibilità che viene data agli ope-
ratori del mare di conferire la plastica
raccolta in mare, ritiene che il nodo cen-
trale sia costituito dai costi. Osserva infatti
che l’aumento della TASI per quei citta-
dini delle località sulle quali insistono i
porti configurerebbe un onore a suo giu-
dizio ingiustificato, dal momento che i
benefici di un intervento come quello
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ipotizzato nei progetti all’esame sarebbe di
tutta la collettività. Richiama infine l’at-
tenzione dei colleghi sul rischio che l’at-
tività di pesca possa essere messa in se-
condo piano rispetto a quella di pulizia del
mare, nel caso vengano previsti incentivi
consistenti per gli operatori ittici.

Alessio BUTTI (FdI) ricorda gli impegni
assunti nel corso dell’audizione presso
questa Commissione dal ministro Costa, in
merito a questa specifica iniziativa legisla-
tiva, che lui annunciò con entusiasmo.
Ricorda tuttavia che il ministro ipotizzava
l’utilizzo di risorse di un apposito fondo e
non ha mai fatto cenno ad incrementi di
natura tributaria. Precisa l’atteggiamento
favorevole della sua parte politica verso
questa lodevole iniziativa, riservandosi tut-
tavia di approfondire senza pregiudizi e
con atteggiamento costruttivo sia il tema
della copertura finanziaria sia il tema
delle misure premiali da riconoscere ai
pescatori.

Rossella MURONI (LeU) relatrice, con
specifico riferimento alla copertura finan-
ziaria del provvedimento, rileva prelimi-
narmente come sia stato appena pubbli-
cato l’elenco degli incentivi ad attività
economiche ritenute non funzionali al mi-
glioramento dell’ambiente. Invita il Mini-
stero a valutare se sia possibile utilizzare
parzialmente risorse provenienti da questo
ambito. Deve tuttavia anche evidenziare
come i comuni rivieraschi già sopportano
il costo dello smaltimento dei rifiuti ma-
rini quando approdano sulle loro spiagge,
così come tutta la comunità subisce i costi
dei danni non solo ambientali ma anche
sanitari legati all’ingresso nella alimenta-
zione quotidiana di materiale plastico at-
traverso il cibo proveniente dal mare.

Ritiene che la forza delle iniziative
legislative in esame risieda nel coinvolgi-
mento dei pescatori tuttavia la presenza di
una proposta governativa aumenta le
aspettative circa l’individuazione di solu-
zioni efficaci per ridurre i rifiuti e impe-
dire che siano sversati in mare.

Si sofferma quindi sulla norma in ma-
teria di economia circolare che ritiene un
primo passo positivo ma ancora insuffi-
ciente.

Occorre, a suo avviso, sfruttare l’occa-
sione per disincentivare pratiche inqui-
nanti a cui talvolta i pescatori sono co-
stretti. Le proposte di legge intendono
superare le loro difficoltà pur rimanendo,
come punto fermo, la necessità di evitare
che sia snaturata l’attività della pesca,
rendendo eventualmente competitiva dal
punto di vista economico la mera raccolta
dei rifiuti in mare, come invece sembra
adombrare un passaggio della proposta di
legge del collega Rizzetto.

Manuela GAGLIARDI (FI) invita a ri-
flettere sulla clausola di invarianza finan-
ziaria, dalla quale discende che ogni onere
derivante dalla proposta di legge del Go-
verno finirà per ricadere su un numero
ristretto di cittadini. A suo avviso, invece,
gli oneri dovrebbero ricadere sulla fiscalità
generale.

Chiara BRAGA (PD) si compiace dei
contenuti assunti dal dibattito che ritiene
finalmente qualificanti nel ruolo della
Commissione. Evidenzia come il disegno di
legge governativo sia in realtà frutto della
iniziativa isolata del Ministero dell’am-
biente, non figurando il concerto né del
Ministero delle politiche agricole né tan-
tomeno del Ministero dell’economia e delle
finanze. Si chiede se si possa realmente
ritenere che esso impegni l’Esecutivo nel
suo complesso.

Osserva infatti che la legge dovrà avere
una propria sostenibilità sia dal punto di
vista ambientale ma anche da quello eco-
nomico e pertanto ritiene che il Governo
debba assumere complessivamente una re-
sponsabilità con riguardo alla pulizia dei
mari dai rifiuti. A tale riguardo giudica
fondamentale che la Commissione svolga
una audizione di ARERA, perché venga
esplicitata la modalità di costruzione della
tariffa.

Nota, inoltre, come il provvedimento
governativo sia esclusivamente riferito alla
tutela dell’ambiente marino, senza tener
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conto della situazione dei maggiori laghi
italiani, dove pure operano flotte pesche-
recce, e che forse potrebbero essere ri-
compresi in talune delle attività contem-
plate dalle proposte di legge in esame.

Erica MAZZETTI (FI) ricorda che di-
versi mesi fa il proprio gruppo ha pre-
sentato un’apposita proposta di legge di
più ampio respiro in quanto riguardante
la riduzione della produzione e dell’im-
missione in commercio degli oggetti in
plastica, oltre al contrasto dell’inquina-
mento ambientale derivante dall’abban-
dono di rifiuti in plastica (C. 1195), sol-
lecitandone peraltro in più occasioni l’in-
serimento all’ordine del giorno.

Pur ritenendo positivo l’obiettivo delle
proposte di legge in esame, ritiene che sia
comunque necessario ampliarne il raggio di
azione, ad esempio coinvolgendo sia il Mi-
nistero dello sviluppo economico per pro-
muovere iniziative di conversione delle re-
altà produttive verso forme di economia
circolare, sulle quali il Governo si dimostra
ancora abbastanza acerbo, sia il Ministero
dell’istruzione per mettere in campo inizia-
tive educative volte alla formazione di una
coscienza ambientale fin dall’infanzia.

Umberto BURATTI (PD) richiamando
la sua precedente esperienza di sindaco
del comune di Forte dei Marmi, osserva
come la maggior parte dei rifiuti che si
depositano sulle spiagge provengono dai
fiumi e, per il loro smaltimento, era lo
stesso comune a sopportarne i costi, salvo
casi eccezionali in cui si chiedeva il sup-
porto dell’ente regionale.

Ritiene quindi opportuno approfondire
la questione concernente la copertura de-
gli oneri, ma anche la platea dei destina-
tari di eventuali misure premiali, valu-
tando se estenderne l’ambito, ad esempio,
anche alla pesca sportiva e turistica.

Tommaso FOTI (FdI), condividendo l’in-
tervento del collega Buratti, sottolinea l’im-
portanza di adottare adeguate misure di tu-
tela della qualità dell’acqua anche con ri-
guardo a fiumi di grande portata, come

il Po. Le sue attuali condizioni ricordano
tristemente quelle del fiume Tamigi che si
riteneva fosse sostanzialmente morto,
salvo poi rifiorire a seguito di mirati ed
efficaci interventi. Auspica che la mede-
sima esperienza possa essere replicata per
il fiume Po, che soffre anche di un ecces-
sivo intreccio di competenze tra gli enti
amministrativi, che impedisce di assumere
scelte efficaci di allocazione delle risorse
che pure un tempo erano state inutilmente
stanziate.

Pur comprendendo che forse questa
non sia la sede adatta, invita comunque la
Commissione ad occuparsi in via parallela
anche di quanto avviene a monte rispetto
all’inquinamento marino.

Paola DEIANA (M5S), relatrice, esprime
compiacimento per l’ampia condivisione
emersa dal dibattito in ordine alle finalità
dei provvedimenti in esame. Reputa altresì
preziose le osservazioni e i dubbi espressi,
tutti meritevoli di approfondimento, e che
saranno adeguatamente tenuti in considera-
zione in sede di discussione e di modifica del
provvedimento, che auspica avvenga in ter-
mini rapidi e costruttivi. Quanto al tema
della definizione della specifica componente
della tariffa di gestione del servizio integrato
dei rifiuti, nel riservarsi di approfondire la
questione anche alla luce dell’audizione di
rappresentanti di ARERA, ritiene che sa-
rebbe opportuno far ricadere i costi delle
attività previste dalle proposte di legge sulla
platea più ampia possibile di cittadini.

Ribadisce, inoltre, la volontà di non
snaturare l’attività dei pescatori, espressa
nel provvedimento con la definizione di
rifiuti « accidentalmente » pescati, a diffe-
renza di quanto previsto nella proposta
del collega Rizzetto che conteneva forme
di incentivo, a suo giudizio, inopportune.

Conclude, esprimendo la piena volontà
di dar vita ad una discussione il più
possibile aperta e produttiva.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, nessun altro chiedendo di inter-
venire, rinvia quindi il seguito dell’esame
ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.30.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 10 luglio 2019. — Presidenza
del presidente Alessandro Manuel BENVE-
NUTO. – Interviene il sottosegretario di
Stato per l’ambiente e la tutela del territorio
e del mare, Salvatore Micillo.

La seduta comincia alle 10.30.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, avverte che la pubblicità della
seduta sarà assicurata – ai sensi dell’ar-
ticolo 135-ter, comma 5, del Regolamento
e la prassi applicativa dei pareri della
Giunta del Regolamento del 14 luglio 2004
e 26 giugno 2013 – anche attraverso la
web-tv della Camera dei Deputati. Ne
dispone, pertanto, l’attivazione.

L’ordine del giorno reca lo svolgimento
di interrogazioni a risposta immediata, ai
sensi dell’articolo 135-ter del Regolamento,
aventi ad oggetto questioni di competenza
del Ministero dell’Ambiente.

Ricorda che, per ciascuna interroga-
zione, il presentatore ha facoltà di illu-
strarla per non più di un minuto, mentre
il rappresentante del Governo ha non più
di tre minuti per la risposta. Successiva-
mente, l’interrogante ha facoltà di replica,
per non più di due minuti.

5-02283 Plangger: Realizzazione del pozzo di spinta

per la costruzione del gasdotto TAP in modo dif-

forme da quanto prescritto dall’autorizzazione VIA.

Veronica GIANNONE (M5S) (Misto-
Min.Ling.) in qualità di cofirmataria illu-
stra l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Salvatore MICILLO
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
1).

Sara CUNIAL (Misto) replicando, si
dichiara insoddisfatta della risposta for-
nita dal rappresentante del Governo.

Fa presente che l’8 maggio scorso, undici
parlamentari hanno presentato un esposto
per chiedere il sequestro del cantiere Tap

denunciando tutte le irregolarità emerse nel
corso dell’iter relativo alla verifica di im-
patto ambientale (VIA). Evidenzia che sei
sono le prescrizioni violate con certezza, os-
sia: la A.29 sulla gestione degli ulivi, la A.44
sul ripristinomuretti a secco, la A.36 sull’im-
permeabilizzazione aree di cantiere, la A.55
sulle scorie prodotte e sull’inquinamento del
suolo e della falda, la A.48 sui lavori in zone
agricole al di fuori dei periodi consentiti, la
A.36 e la A.52 sulla propagazione di polveri
nell’area durante i lavori. A queste si ag-
giunge il fatto che il pozzo di spinta è stato
realizzato a decorrere dal novembre 2017,
quindi prima che vi fosse la verifica di esclu-
sione da assoggettabilità a VIA della A5
(marzo 2018) e prima che la stessa fosse ana-
lizzata e ottemperata (aprile 2018). Ritiene
pertanto evidente che la questione del ga-
sdotto Tap non possa ridursi a un’analisi co-
sti/benefici, non potendo gli interessi privati
venire prima della tutela ambientale e della
sicurezza dei cittadini. Giudica necessari
oche venga garantito il rispetto del diritto
europeo all’ambiente, poiché proprio i diritti
ambientali contemplano e comprendono la
sopravvivenza di tutti gli esseri viventi, com-
preso l’uomo. Ricorda che l’ex country ma-
nager della TAP, dal 2016 al 2019, è stato
Michele Mario Elia, un soggetto già condan-
nato in secondo gradoper la strage diViareg-
gio a sei anni e adoggi indagato dalla procura
di Lecce per violazione degli articoli 181 del
decreto legislativo n. 42 del 2004, 44 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 380
del 2001, 137 del decreto legislativo n. 152
del 2006 e 452-bisdel codice penale, reati che
vanno dall’assenza di autorizzazione o in
difformità da essa, all’abusivismo edilizio,
dallo scarico abusivo contenente elementi
inquinanti, al reato di inquinamento am-
bientale.

Osserva che è ormai tempo di guardare in
faccia la realtà, ascoltare nei territori chi da
tempo denuncia i soprusi e le violenze che
sta subendo il Paese da nord a sud, come
dimostra il caso della Pedemontana Veneta
che abbiamo posto sotto i riflettori qualche
settimana fa e che ora è agli onori delle cro-
nache su tutti i giornali per l’ennesima in-
chiesta in corso. Chi amministra la cosa pub-
blica deve agire per tutelare le popolazioni
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ed il loro diritto di decidere del proprio fu-
turo. Oppure che si dica la verità e cioè che si
è svenduta un’intera regione al miglior offe-
rente che l’analisi costi-benefici abbia mai
eletto.

5-02285 Traversi: Verifica del rispetto della normativa

ambientale con riguardo alla nuova localizzazione a

Vezzano Ligure (SP), in località Saliceti, del biodige-

store precedentemente previsto a Boscalino (SP).

Roberto TRAVERSI (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Salvatore MICILLO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Roberto TRAVERSI (M5S), replicando,
ringrazia per l’esaustiva risposta resa dal
rappresentante del Governo, della quale si
dichiara soddisfatto.

La vicenda oggetto dell’interrogazione è
assai combattuta e sul territorio da molto
tempo si sta discutendo di tale impianto.
L’interrogazione nasce dall’esigenza di in-
quadrare il problema in un contesto na-
zionale. Sul territorio di riferimento c’è
stato un corto circuito quando a rispon-
dere è stata la regione. Ritiene l’inchiesta
pubblica uno strumento valido, anche se, a
quanto gli risulta, nel caso specifico si è
tenuta una sola riunione a Genova, per-
tanto in una località estranea, dove sono
state rese solo comunicazioni riguardo alle
intenzioni, senza l’auspicabile coinvolgi-
mento dei comitati, come prescritto dalla
legge. Nel caso di piani d’area, e nel caso
specifico per quello di cui all’interroga-
zione, osserva che le autorizzazioni VIA e
VAS, rispondendo a procedure datate nel
tempo e pertanto assai meno stringenti di
quanto non siano attualmente, possono
essere emesse anche per impianti sui quali
non sono stati fatti studi approfonditi.

5-02287 Lucchini: Mancato pagamento dei corrispet-

tivi per danno ambientale dovuti dalla società Heram-

biente SpA al comune di Zocca (MO) per il conferi-

mento dei rifiuti nella discarica di Roncobotto.

Guglielmo GOLINELLI (Lega) in qua-
lità di cofirmatario, illustra l’interroga-
zione in titolo.

Il sottosegretario Salvatore MICILLO
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
3).

Guglielmo GOLINELLI (Lega) repli-
cando, si dichiara soddisfatto della rispo-
sta fornita dal rappresentante del Go-
verno, che ringrazia.

5-02469 Muroni: Riduzione dell’inquinamento dei

mari mediante il recepimento delle direttive dell’U-

nione europea e la messa in opera del sistema Sauro.

Rossella MURONI (LeU) illustra l’inter-
rogazione in titolo, che si pone nella
medesima scia del dibattito appena svolto
dalla Commissione sui progetti di legge
cosiddetti « salva mare ». La presenza di
rifiuti in mare costituisce un problema di
dimensioni enormi e rappresenta un
danno rilevante che dovrebbe essere argi-
nato in primo luogo con azioni preventive.
Ritiene che il progetto Sauro della cui
attuazione si chiede conto nell’interroga-
zione, oggetto di una convenzione con la
Marina Militare, possa costituire una so-
luzione per risolvere il problema nei luo-
ghi particolarmente esposti al problema
della plastica in mare.

Il sottosegretario Salvatore MICILLO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Rossella MURONI (LeU) replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatta della ri-
sposta fornita dal rappresentante del Go-
verno. Sarebbe stata soddisfatta se fossero
state date due risposte, la prima al quesito
relativo al progetto Sauro e più in generale ai
brevetti che consentono la raccolta profes-
sionale dei rifiuti nel mare. Questo avrebbe
infatti rappresentato un segnale forte, dal
momento che la plastica sta entrando peri-
colosamente nel ciclo alimentare pregiudi-
cando le future generazioni. Non è stata data

Mercoledì 10 luglio 2019 — 242 — Commissione VIII



una risposta esauriente neanche relativa-
mente al recepimento della direttiva euro-
pea. Osserva che due anni costituiscono un
periodo molto breve per effettuare una ri-
conversione industriale imponente, essendo
il 70 per cento della plastica consumata in
Europa prodotta in Italia. Ritiene pertanto
che debba essere definita una precisa road
map, che consenta agli industriali di effet-
tuare tale processo portandoli fuori dalla
« brown economy ». Salutando con favore la
presentazione del disegno di legge « salva
mare » da parte del Governo, ritiene tuttavia
fondamentale che venga al più presto pre-
sentato un secondo disegno di legge che attui
la fase successiva del procedimento di elimi-
nazione dei rifiuti marini, delineando il pro-
cesso di ricostruzione industriale e preve-
dendo le modalità di uscita del paese dalla
dipendenza dalla plastica.

5-02470 Gagliardi: Mancata nomina del presidente

del Parco nazionale delle Cinque Terre e di membri

del Consiglio direttivo.

Manuela GAGLIARDI (FI) illustra l’in-
terrogazione in titolo, sottolineando come,
nonostante siano trascorsi tre mesi dal-
l’intesa con la regione, l’ente sia ancora
senza presidente e in una situazione an-
cora più emergenziale, non essendo rap-
presentato neanche dal vicepresidente. Ri-
leva che nella riunione del prossimo ve-
nerdì 12 luglio si dovrà procedere alla
nomina di un vice presidente, senza che
possano partecipare all’elezione due sin-
daci neoeletti che, pur designati, ancora
non sono stati formalmente nominati
come membri del consiglio direttivo.

Il sottosegretario Salvatore MICILLO
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
5).

Manuela GAGLIARDI (FI) replicando, si
dichiara non pienamente soddisfatta dalla
risposta fornita dal rappresentante del Go-
verno. Ribadisce che sono mesi che il Parco
nazionale delle Cinque terre è privo di un
presidente ed esprime una forte delusione

soprattutto perché la mancata nomina è da
ascrivere ad un Ministro che ha fatto della
tutela dell’ambiente la propria bandiera. Il
territorio di riferimento è fragile e necessita
di cura quotidiana attraverso attività ordi-
narie e straordinarie che non possono essere
svolte, essendo l’ente privo di un rappresen-
tante. Il Parco rappresenta inoltre una delle
più belle cartoline nazionali e pertanto ri-
tiene che preservarlo sia nell’interesse di
tutta la collettività.

L’impossibilità da parte dei due sindaci
neoeletti di partecipare all’elezione del
vicepresidente che si svolgerà il prossimo
12 luglio privilegerà parti politiche non più
rappresentative del territorio, togliendo
rappresentanza alle forze di maggioranza
e ai cittadini che le hanno elette. Auspica
pertanto che, nel breve tempo rimasto
prima della citata elezione, possano essere
ratificate le nomine suggerite dall’Ente
parco e invita pertanto il Governo a pro-
cedere con celerità in tale direzione.

5-02471 Pellicani: Ritardi nelle opere a tutela della

laguna di Venezia conseguenti alla mancata ado-

zione del nuovo « protocollo fanghi ».

Nicola PELLICANI (PD) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Salvatore MICILLO
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
6).

Nicola PELLICANI (PD) replicando, si
dichiara insoddisfatto della risposta for-
nita dal rappresentante del Governo. Lo
preoccupa la totale inerzia rispetto ad un
ambiente particolarmente fragile quale
quello della laguna di Venezia. Le inizia-
tive del Governo si limitano a meri an-
nunci, sia sul tema delle « grandi navi »,
sul quale erano stati preannunciati prov-
vedimenti efficaci entro il 30 giugno, ov-
viamente non assunti, sia sulla questione
oggetto dell’interrogazione. Sulla mancata
adozione del « protocollo fanghi » si regi-
strano solo continui rinvii, su cui si inne-
stano polemiche divergente tra le istitu-
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zioni finanche sul materiale di costruzione
della parancolata.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, dichiara concluso lo svolgimento
delle interrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 11.10.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 10 luglio 2019. — Presidenza
del presidente Alessandro Manuel BENVE-
NUTO. – Interviene il sottosegretario di
Stato per le infrastrutture, Michele Del-
l’Orco.

La seduta comincia alle 14.20.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri recante revisione delle reti stradali di in-

teresse nazionale e regionale ricadenti nella regione

Piemonte.

Atto n. 91.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri recante revisione delle reti stradali di in-

teresse nazionale e regionale ricadenti nelle regioni

Emilia Romagna, Lombardia, Toscana e Veneto.

Atto n. 92.

(Seguito esame congiunto ai sensi dell’ar-
ticolo 143, comma 4, del regolamento, e
rinvio).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto degli schemi di decreto in titolo,
rinviati da ultimo nella seduta del 9 luglio
scorso.

Alessio BUTTI (FdI) evidenzia come le
sue interlocuzioni con ex presidenti di enti
provinciali hanno confermato la sua impres-
sione iniziale. Da un lato, la riforma Bassa-
nini era stata salutata come una epocale in-
novazione nel rapporto tra lo Stato centrale
e gli enti territoriali che avrebbe consentito,
tra le altre finalità, di assicurare una mag-
giore cura della rete viaria. Tale riforma fu
sostenuta anche dalla sua parte politica, in

un’ottica di maggiore prossimità del potere
decisionale al territorio. Adesso si effettua il
passaggio inverso e lo si saluta con il mede-
simo atteggiamento di favore. Comprende
pertanto l’amarezza del collega della Lega
che in un suo intervento ha parlato di espe-
rimento fallito. Ma evidenzia anche come le
tratte stradali gestite da ANAS presentano
uno stato di manutenzione pessimo, conse-
guente a ritardi notevoli negli interventi da
parte di una struttura che ritiene essere ele-
fantiaca.

Per tale ragione, ritiene quanto mai op-
portuno dar seguito alla richiesta del col-
lega Foti, avanzata nella precedente seduta,
di tenere un’audizione dei vertici di ANAS,
al fine di chiarire con quali risorse e con
quale organizzazione intendano gestire
questa nuova fase di centralizzazione della
gestione della rete stradale.

Preannuncia quindi un probabile voto
di astensione da parte del suo gruppo sui
due atti in esame.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, nessuno altro chiedendo di inter-
venire rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.25.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 10 luglio 2019. — Presidenza
del presidente Alessandro Manuel BENVE-
NUTO. – Interviene il sottosegretario di
Stato per le infrastrutture, Michele Del-
l’Orco.

La seduta comincia alle 14.25.

Modifiche al Codice della strada.

Testo unificato C. 24 Brambilla ed abb. e petizione

n. 38.

(Parere alla IX Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.
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Patrizia TERZONI (M5S) relatrice, fa
presente che il testo interviene con una
serie di modifiche puntuali al codice della
strada, raccolte in 10 articoli, le cui rubri-
che esplicitano le finalità dell’intervento.

In particolare, l’articolo 1 reca disposi-
zioni per la tutela dei soggetti vulnerabili,
l’articolo 2 interviene sulla sicurezza stra-
dale, gli articoli 3 e 4 introducono misure
volte a favorire la mobilità urbana ed ex-
traurbana, anche personale e ciclistica. L’ar-
ticolo 5 reca disposizioni in materia di sem-
plificazione e di trasparenza. Gli articoli 6, 7
e 8 si occupano di particolari categorie di
veicoli: veicoli pesanti, macchine agricole,
veicoli d’epoca o di interesse storico e colle-
zionistico, veicoli di soccorso. L’articolo 9
interviene nel settore della prevenzione e ac-
certamento delle violazioni in materia di so-
sta. Infine, l’articolo 10 reca disposizioni di
attuazione e finali.

Ricorda che il testo unificato delle
proposte di legge in esame ha subito
profonde modificazioni nella seduta della
Commissione di merito svoltasi nella gior-
nata di ieri e, pertanto, il tempo per
valutare il provvedimento risultante dagli
emendamenti approvati è stato estrema-
mente limitato.

In ogni caso, per quanto attiene alla
competenza specifica della Commissione
ritengo utile evidenziare in primo luogo –
all’articolo 1 – la riscrittura dell’articolo
70 del codice della strada, relativo al
servizio di piazza con slitte e al trasporto
a trazione animale nei parchi, nelle riserve
naturali e nel corso di manifestazioni
pubbliche. In questo ambito si prevede che
« i comuni possono rilasciare licenze per il
servizio di trasporto a trazione animale
con conducente svolto esclusivamente al-
l’interno di parchi urbani e riserve natu-
rali a fini ludici, culturali e turistici, non-
ché in occasione e limitatamente alla du-
rata di manifestazioni pubbliche a carat-
tere religioso, culturale, rievocativo storico
e della tradizione popolare ».

Segnala, inoltre che, l’articolo 2 modi-
fica l’articolo 1 del Codice, al fine di intro-
durre tra i suoi principi generali, affianco
alla tutela della salute delle persone, anche
la tutela dell’ambiente. La nuova formula-

zione dell’articolo 1 del Codice recita « la
sicurezza e la tutela della salute delle per-
sone, nonché quella dell’ambiente, nella
circolazione stradale rientrano tra le fina-
lità primarie di ordine sociale ed econo-
mico perseguite dallo Stato ».

Una ulteriore disposizione di interesse
è rinvenibile all’articolo 3, comma 1, let-
tera b), che modifica il comma 9-bis
dell’articolo 7 del Codice.

Ricorda preliminarmente che il comma
9 del citato articolo (non modificato dal
testo in esame) consente ai comuni di
delimitare le aree pedonali e le zone a
traffico limitato tenendo conto degli effetti
del traffico sulla sicurezza della circola-
zione, sulla salute, sull’ordine pubblico, sul
patrimonio ambientale e culturale e sul
territorio. Analogamente i comuni possono
delimitare altre zone di rilevanza urbani-
stica nelle quali sussistono esigenze par-
ticolari di traffico. Il comma 9-bis, intro-
dotto dalla legge di bilancio 2019 (legge
n. 145 del 2018, articolo 1, comma 103)
prevede che « nel delimitare le zone di cui
al comma 9 i comuni consentono, in ogni
caso, l’accesso libero a tali zone ai veicoli
a propulsione elettrica o ibrida ».

Il provvedimento in esame interviene
sul comma 9-bis, al fine di prevedere che
i comuni, nel delimitare le zone a traffico
limitato per finalità esclusive di tutela
ambientale, ai sensi del comma 9, consen-
tano l’accesso libero a tali zone ai veicoli
a propulsione esclusivamente elettrica. La
portata della norma viene quindi ristretta,
in quanto da un lato essa non si riferisce
più alle aree pedonali e riguarda i soli casi
in cui la ZTL sia istituita per ragioni
ambientali, e, in secondo luogo, viene
eliminato il riferimento ai veicoli ibridi.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 7).

Il sottosegretario Michele DELL’ORCO
dichiara di condividere la proposta di
parere della relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole presentata dalla rela-
trice (vedi allegato 7).

La seduta termina alle 14.30.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 10 luglio 2019.

L’Ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.30 alle 14.40.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 10 luglio 2019.

Audizioni, nell’ambito dell’esame in sede referente

delle proposte di legge C. 907 Muroni, C. 1276
Rizzetto e C. 1939 Governo recante Disposizioni
concernenti l’impiego di unità da pesca per la
raccolta dei rifiuti solidi dispersi in mare e per la
tutela dell’ambiente marino, di WWF, Legambiente e

Mare Vivo.

Le audizioni si sono svolte dalle 15.10
alle 16.10.
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ALLEGATO 1

5-02283 Plangger: Realizzazione del pozzo di spinta per la costruzione
del gasdotto TAP in modo difforme da quanto prescritto dall’auto-

rizzazione VIA.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste, si
osserva preliminarmente che il parere di
VIA non costituisce un’approvazione, ma
si limita a verificare la compatibilità am-
bientale delle opere sulla base di un pro-
getto « definitivo ». e consegue che non
tutte le variazioni in sede esecutiva com-
portano la necessità di una nuova valuta-
zione ambientale ma solo quelle che rica-
dono nella fattispecie indicata alla lett. h)
dell’allegato II-bis, alla Parte II, del D.Lgs
152/2006 (modifiche che possono avere
notevoli impatti ambientali significativi e
negativi).

Con particolare riferimento al pozzo di
spinta, la prescrizione A.5) prevede che,
prima di procedere a qualsiasi operazione
inerente alla costruzione del micro tunnel

cd alle opere ad esso connesse, venga
presentato il progetto esecutivo di tutte le
opere previste all’approdo che, a sua volta,
dovrà essere assoggettato a procedura di
verifica di esclusione della VIA, procedura
che è stata svolta e conclusa dalla Com-
missione Tecnica VIA/VAS con parere
n. 2659 del 2 marzo 2018 anche all’esito
dell’analisi istruttoria svolta dall’apposito
Gruppo istruttore.

Per quanto concerne, infine, le asserite
difformità delle dimensioni del pozzo di
spinta rispetto al progetto approvato, si
osserva che dalla tavola « OP100-C10713-
160-C-DQT-0002-03 » non è dato ricavare
le misure di 14x12x8,15(h) riportate nel-
l’atto ispettivo.
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ALLEGATO 2

5-02285 Traversi: Verifica del rispetto della normativa ambientale con
riguardo alla nuova localizzazione a Vezzano Ligure (SP), in località
Saliceti, del biodigestore precedentemente previsto a Boscalino (SP).

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste, si
fa presente che, secondo quanto riferito
dalla Regione Liguria, sulla base degli
indirizzi del PGR 2015, a suo tempo
assoggettato a VAS e ad inchiesta pubblica,
le Province e la Città Metropolitana di
Genova hanno elaborato, rispettivamente, i
Piani d’Area provinciali ed il Piano me-
tropolitano, a loro volta assoggettati a VAS
(avviatasi nel 2016 e conclusasi con il
parere motivato positivo con prescrizioni
in data 21 dicembre 2017), approvandoli
poi a conclusione positiva della fase di
verifica di ottemperanza alle prescrizioni
del parere motivato VAS. Tra questi, il
Piano d’Area della Provincia della Spezia
è stato definitivamente approvato il 6
agosto 2018. I quattro Piani d’Area pro-
vinciali ed il Piano metropolitano sono
stati poi recepiti nel Piano d’Ambito, ap-
provato anch’esso il 6 agosto 2018. L’as-
setto impiantistico complessivo prefigurato
prevede un impianto di trattamento TMB/
CSS, una discarica di servizio e un biodi-
gestore per ogni provincia.

Con specifico riferimento al Piano d’A-
rea omogenea spezzino, sempre secondo
quanto riferito dalla Regione, lo stesso ha
sottolineato il ruolo centrale dell’impianto
di trattamento dell’indifferenziato di Sali-
ceti, mentre per la realizzazione del dige-
store anaerobico ha confermato l’adegua-
tezza dell’area di Boscalino, Arcola, ma ha
anche stabilito di ritenere « possibile la

collocazione di un impianto per la dige-
stione anaerobica della frazione organica in
una delle aree già identificate », mediante
applicazione dei criteri di selezione con i
conseguenti esiti localizzativi, al capitolo
10 del Piano Provinciale di Gestione del
2003, che risultano tutt’ora conformi ai
nuovi criteri forniti dalla Regione Liguria
ai sensi dell’articolo 199, comma 3, lett. h/i
del D.Lgs. 152/2006, « se non decadute in
ragione di elementi di valutazione aggior-
nati anche alla luce degli eventi atmosferici
verificatisi sul territorio a partire dal 2011,
che hanno comportato una revisione dei
criteri di salvaguardia per il dissesto idro-
geologico ». Tra queste aree è compresa
anche l’area in località Saliceti attigua
all’attuale impianto di trattamento RSU.

Alla luce delle considerazioni esposte,
per quanto attiene alla proposta presen-
tata da ReCos S.p.A. di realizzazione di un
impianto per il trattamento ed il recupero
della FORSU con produzione di biome-
tano e compost di qualità in loc. Saliceti,
la Regione ha infine rappresentato che la
stessa potrà compiutamente essere valu-
tata nella fase di Valutazione di Impatto
Ambientale integrata nell’iter del richiesto
Provvedimento Autorizzatorio Unico Re-
gionale, nel corso della quale potranno e
dovranno adeguatamente essere valutati
aspetti quali impatti cumulativi e con-
fronto comparativo tra opzioni alternative.
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ALLEGATO 3

5-02287 Lucchini: Mancato pagamento dei corrispettivi per danno
ambientale dovuti dalla società Herambiente SpA al comune di Zocca
(MO) per il conferimento dei rifiuti nella discarica di Roncobotto.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste,
preme evidenziare, in via preliminare, che
la vicenda non attiene alla disciplina del
danno ambientale, attribuita dal D.Lgs.
n. 152/2006 alla competenza dello Stato,
bensì all’indennità di disagio ambientale,
istituita con deliberazione di Giunta della
Regione Emilia Romagna 11 febbraio
2013, n. 135. La stessa prevede che i
gestori degli impianti riscuotano, insieme
alla tariffa di conferimento dei rifiuti in
discarica, anche la c.d. indennità di disagio
ambientale, che viene trasferita ai Comuni
con vincolo di destinazione per la conces-
sione di agevolazioni tariffarie ai cittadini
e per realizzare progetti di risanamento
ambientale.

Occorre, peraltro, precisare che, men-
tre la disciplina del danno ambientale
attribuisce al Ministro dell’ambiente le
funzioni e i compiti spettanti allo Stato in
materia di tutela, prevenzione e ripara-
zione dei danni all’ambiente, in presenza
di impianti di discarica regolarmente au-
torizzati dove i rifiuti sono legittimamente
conferiti non si può, evidentemente, par-
lare di danno ambientale se non è dimo-
strato che vi siano delle contaminazioni
alle matrici ambientali.

Nel caso del Comune di Zocca, la
fattispecie che si configura attiene, vice-
versa, all’indennità di disagio ambientale,
derivante dalla presenza di una discarica
rientrante in una delle categorie di im-
pianti di gestione dei rifiuti che generano

impatti sulle matrici ambientali, sia nel
Comune sede dell’impianto stesso, sia nei
Comuni limitrofi.

Più nello specifico, secondo quanto ri-
ferito dal Comune, Meta S.p.A., ora He-
rambiente S.p.A., aveva realizzato sul ter-
ritorio comunale una discarica in località
Roncobotto. Nella convenzione tra il Co-
mune ed Herambiente, stipulata nel 2003,
veniva stabilita la corresponsione, da parte
di Herambiente, di un ristoro del disagio
ambientale commisurato ai rifiuti conferiti
nella discarica medesima. Tale indennizzo
era quantificato, dal 1o gennaio 2009, in
euro 18 a tonnellata e soggetto a rivalu-
tazione. Nel 2013 Herambiente ha dichia-
rato risolta la convenzione per eccessiva
onerosità sopravvenuta. Si è aperta, a quel
punto, una controversia tra Herambiente
ed il Comune in relazione alla quantifi-
cazione dell’indennità di disagio ambien-
tale. Il tema attiene, quindi, alla riscos-
sione dell’indennità.

Nel 2016 il Comune di Zocca ha noti-
ficato alla Società un decreto ingiuntivo
per il pagamento della somma di euro
2.034.282,93, al quale Herambiente ha
proposto opposizione. Il Giudice ha invi-
tato le parti ad una mediazione per risol-
vere la controversia. La transazione, pre-
ceduta e accompagnata dai numerosi pa-
reri dei soggetti coinvolti, tra cui quelli del
Revisore dei conti e della Corte dei Conti,
e si è conclusa con la corresponsione al
Comune di una somma complessiva di
euro 1.400.652,00, dunque pari al 70 per
cento circa della somma pretesa.
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ALLEGATO 4

5-02469 Muroni: Riduzione dell’inquinamento dei mari mediante il
recepimento delle direttive dell’Unione europea e la messa in opera

del sistema Sauro.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste, nel
condividere le preoccupazioni rappresen-
tate relativamente al tema delle plastiche
nelle acque marine, si fa presente, innanzi-
tutto, che il Ministero dell’ambiente, quale
Autorità competente per l’implementazione
della Direttiva Quadro sulla Strategia Ma-
rina, ha aggiornato con DM del 15 febbraio
2019 la determinazione del buono stato am-
bientale e la definizione dei traguardi am-
bientali per tutti i descrittori qualitativi del
medesimo, compresi i rifiutimarini (descrit-
tore 10). A tale riguardo, peraltro, si segnala
che il Ministero dell’ambiente è a capo, dal
2015, del coordinamento di un programma
di monitoraggio nazionale che comprende,
per il descrittore 10, i rifiuti marini spiag-
giati, flottanti, i microrifiuti e i rifiuti ingeriti
da animali marini. Come previsto dalla Di-
rettiva, che si compone di diverse fasi ripe-
tute ogni sei anni, anche il programma di
monitoraggio è attualmente in revisione e si
prevede il suo aggiornamento entro il 2020.

Per quanto attiene al brevetto denomi-
nato « SAURO », detta soluzione tecnolo-
gica è stata brevettata dal Dipartimento di
Protezione Civile in data 8 agosto 2014 con
il titolo « Trasportatore per il sollevamento
di rifiuti galleggianti o vicini al pelo libero
dell’acqua ». Successivamente il brevetto è
stato esteso in Europa con certificato di
registrazione dell’11 aprile 2018 depositato
in Francia, Germania, Finlandia e Regno
Unito; in Giappone con certificato rila-
sciato il 27 aprile 2018 ed è in corso di
regolarizzazione anche in Canada. Nel
dicembre 2015 è stata svolta una dimo-
strazione pratica del prototipo, utilizzando
un modello in scala dell’apparecchiatura

realizzato dal Dipartimento di scienze
della terra dell’Università di Firenze, in-
stallato su un modello galleggiante di Of-
fshore Supply Vessel (OSV). La Protezione
Civile ha segnalato che il sistema in parola
non è immediatamente operativo e che
sono in corso interlocuzioni con il CNR
per la valorizzazione del brevetto.

Si rappresenta, inoltre, che il sistema
« SAURO » è stato oggetto di apposita
convenzione, siglata nel 2015, tra il Di-
partimento di Protezione Civile e la Ma-
rina Militare Italiana, che stabiliva le mo-
dalità di collaborazione finalizzate allo
studio e allo sviluppo dello stesso. Il sud-
detto accordo è scaduto nel 2016 e la
Forza armata ha rappresentato la propria
disponibilità al rinnovo dello stesso e ad
utilizzare una unità navale per la speri-
mentazione di un prototipo dell’apparec-
chiatura in scala reale.

Il Ministero dell’Ambiente, dal canto
suo, potrà rendersi disponibile a valutare
l’opportunità di una sperimentazione del
progetto, anche sulla base di accordi con
le altre amministrazioni territoriali com-
petenti.

Per quanto attiene, infine, alla direttiva
UE 2019/904 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 5 giugno 2019, sulla ridu-
zione dell’incidenza di determinati pro-
dotti in plastica sull’ambiente, pubblicata
sulla G.U. dell’Unione europea del 12 giu-
gno scorso, il Ministero si adopererà per
un solerte recepimento, nel rispetto del
termine di due anni fissato dall’articolo 17
della Direttiva medesima, nel corso del
quale sarà assicurata anche la consulta-
zione dei soggetti portatori di interesse.
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ALLEGATO 5

5-02470 Gagliardi: Mancata nomina del presidente del Parco nazio-
nale delle Cinque Terre e di membri del Consiglio direttivo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste,
come è stato già evidenziato in altre oc-
casioni, si ribadisce anche in questa sede,
in via preliminare, che le procedure di
nomina degli Organi degli Enti Parco si
espletano attraverso atti provvedimentali
articolati e complessi che richiedono tempi
tecnici non eludibili. In particolare, per
quanto riguarda la nomina dei Presidenti
di Ente Parco Nazionale, la legge 394/91
all’articolo 9, comma 3, prevede la neces-
sità di conseguire l’intesa con i Presidenti
delle Regioni o delle Province autonome di
Trento e di Bolzano nel cui territorio
ricada in tutto o in parte il Parco Nazio-
nale. Ai fini del raggiungimento dell’intesa,
e in applicazione del principio di leale
collaborazione, occorre, dunque, porre in
essere ogni opportuna trattativa volta a
superare le eventuali divergenze che osta-
colino il raggiungimento di un accordo.
Peraltro, una volta raggiunta l’intesa, è
necessario acquisire il parere delle Com-
missioni ambiente di Camera e Senato.

In tale contesto, il Ministero dell’am-
biente, al fine di rafforzare la centralità,
nell’azione di governo, della tutela e della
salvaguardia della biodiversità, e di velo-
cizzare le tempistiche dell’iter approvativo,

ha ritenuto di primaria importanza svol-
gere un lavoro di riflessione complessiva
per le attività di nomina degli incarichi
ancora vacanti, e ha condotto continui e
costanti incontri con tutte le Regioni in-
teressate.

Per quanto attiene, nello specifico,
l’Ente Parco Nazionale delle Cinque Terre,
con decreto ministeriale n. 46 del 1o

marzo 2016 è stato nominato il Consiglio
Direttivo. Successivamente, due rappresen-
tanti della Comunità del Parco sono de-
caduti dall’incarico. L’Ente Parco, con
nota del 13 giugno scorso, ha trasmesso la
deliberazione con cui sono stati designati
i due nuovi rappresentanti del Consiglio
Direttivo, per i quali il Ministero sta svol-
gendo le verifiche circa la sussistenza dei
requisiti di legge ai fini della nomina. Si
segnala, altresì, che è stata raggiunta la
necessaria intesa con il Presidente della
Regione Liguria e che, a breve, sarà pronto
il pacchetto complessivo delle nomine di
tutti gli incarichi ancora vacanti, tra cui
rientra anche quello in argomento – nella
persona di Donatella Bianchi – che si
ritiene potrà essere presentato per il pa-
rere di Camera e Senato entro la fine di
luglio.
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ALLEGATO 6

5-02471 Pellicani: Ritardi nelle opere a tutela della laguna di Venezia
conseguenti alla mancata adozione del nuovo « protocollo fanghi ».

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste si
osserva che, in considerazione dell’esi-
genza di operare una complessiva revi-
sione della regolazione dei sedimenti della
Laguna di Venezia e addivenire al supe-
ramento del Protocollo Fanghi datato 8
aprile 1993, anteriore e, pertanto, non
coordinato con importanti normative am-
bientali, sia a livello europeo che nazio-
nale, e tenuto conto dell’aumentata dispo-
nibilità di dati e metodi scientifici per la
valutazione della qualità dei sedimenti,
l’Autorità di Bacino del Distretto delle Alpi
Orientali ha coordinato, nel 2017, la co-
stituzione di un Gruppo tecnico di Lavoro
– formato dal Provveditorato Interregio-
nale per le Opere Pubbliche di Venezia, da
ISPRA, da ARPA Veneto, dalla Regione
Veneto e dalla stessa Autorità di Bacino –
incaricato della predisposizione di un Pro-
tocollo recante le « Nuove Linee Guida per
la Gestione dei Sedimenti della Laguna di
Venezia ».

Al termine di quasi due anni di tavoli,
riunioni e approfondimenti scientifici, lo
scorso mese di marzo è stata predisposta
l’ultima versione del documento recante
la: « Definizione di nuove linee guida per
la gestione dei sedimenti della Laguna di
Venezia – dal Protocollo d’intesa del 1993
al decreto ministeriale 173/2016 », che
consente una gestione più agevole dei
sedimenti per la ricostruzione di strutture
morfologiche. Il documento è stato condi-

viso anche dagli Enti competenti in La-
guna oltre che dalla Regione Veneto che
partecipava ai tavoli tecnici.

Ispra ha richiesto, nel corso dell’incon-
tro di condivisione del documento, una
serie di sondaggi aggiuntivi che il Provve-
ditorato ha disposto di effettuare e i cui
risultati saranno disponibili entro il mese
di luglio. Successivamente, sarà effettuato
l’invio della documentazione completa a
tutti gli Enti competenti per la definitiva
condivisione e l’eventuale ratifica.

Il Ministero dell’ambiente, ha richiesto
il coinvolgimento dell’Istituto Superiore di
Sanità e una preventiva sperimentazione
della metodologia individuata dal predetto
Protocollo. Il Provveditorato ha già con-
tattato l’ISS, evidenziando l’urgenza della
questione e ha programmato un apposito
incontro di presentazione e condivisione
previsto per la prossima settimana.

Si rappresenta, altresì, che la gestione
dei fanghi non può essere disgiunta dal-
l’approvazione della VAS sul Nuovo Piano
Morfologico della Laguna (già oggetto di
numerose osservazioni), al quale è stret-
tamente connessa. Infatti, il nuovo Proto-
collo, che permetterà le attività di movi-
mentazione sedimenti, dalla manutenzione
dei canali navigabili alla cura della mor-
fologia lagunare, è parte importante del
Nuovo Piano Morfologico della Laguna,
anch’esso in corso di approvazione, nel cui
ambito dovrà essere valutata anche la
compatibilità delle opere di protezione
della cassa di colmata B.
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ALLEGATO 7

Modifiche al Codice della strada. Testo unificato C. 24 Brambilla ed
abb. e petizione n. 38.

PARERE APPROVATO

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il testo unificato delle proposte di
legge C. 24 Brambilla ed abb. e petizione
n. 38 recanti Modifiche al Codice della
strada, come risultante dagli emendamenti
approvati dalla Commissione di merito
nella seduta del 9 luglio 2019;

evidenziato che esso reca disposizioni
finalizzate a favorire forme di mobilità
sostenibile sul piano ambientale e che si
introduce la tutela dell’ambiente nella cir-
colazione stradale tra le finalità primarie
di ordine sociale ed economiche perseguite
dallo Stato;

preso atto, in particolare, della
nuova formulazione dell’articolo 70 del
codice della strada, relativo alla circola-
zione di mezzi non motorizzati nelle
riserve naturali, nonché della modifica
del comma 9-bis dell’articolo 7 del me-
desimo codice, finalizzata a impedire la
circolazione di veicoli nelle aree pedonali
e a ridurla ai soli veicoli elettrici nelle
zone a traffico limitato istituite per ra-
gioni ambientali,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 10 luglio 2019. — Presidenza
del vicepresidente Diego DE LORENZIS.

La seduta comincia alle 10.25.

Sull’ordine dei lavori

Raffaella PAITA (PD) desidera stigma-
tizzare quanto avvenuto nella mattina di
oggi ed in particolare il fatto che per
assenza del presidente e del vicepresidente
non si è potuta svolgere l’audizione dei
rappresentanti dell’Autorità garante della
concorrenza e del mercato. Ritiene che
quanto accaduto sia un fatto molto grave
che denota una mancanza di rispetto non
solo nei confronti della Commissione, ma
anche nei confronti dei soggetti auditi che,
a causa del forte ritardo, sono dovuti
andare via in quanto impegnati in altre

attività istituzionali dell’Autorità. Invita
quindi la presidenza ad indirizzare una
formale lettera di scuse all’Autorità ga-
rante per un episodio che giudica davvero
inaccettabile.

Giorgio MULÈ (FI) nel riconoscere l’e-
ventualità di inconvenienti improvvisi ri-
tiene che quanto accaduto oggi sia davvero
imbarazzante per la Commissione Tra-
sporti. Ritiene pertanto opportuno che la
presidenza invii una lettera formale di
scuse ai rappresentanti dell’Autorità ga-
rante per lo spiacevole disguido di oggi.

Diego DE LORENZIS, presidente, di-
chiara di essere mortificato per l’episodio
di oggi e rivolge formali scuse innanzitutto
ai colleghi della Commissione per quanto
accaduto nella seduta di questa mattina.
Concorda senz’altro sulla necessità di in-
viare una lettera formale di scuse ai sog-
getti auditi per l’increscioso episodio che
certamente non dovrà più ripetersi.
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DL 53/2019: Disposizioni urgenti in materia di
ordine e sicurezza pubblica.
C. 1913 Governo.
(Parere alle Commissioni riunite I e II).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Fabrizio CECCHETTI (Lega), relatore,
riferisce che la Commissione Trasporti è
chiamata ad esprimere il parere, per i
profili di competenza, alle Commissioni
riunite I Affari costituzionali e II Giustizia,
sul disegno di legge di conversione del
decreto-legge n. 53 del 2019, recante « Di-
sposizioni urgenti in materia di ordine e
sicurezza pubblica ».

Il provvedimento è composto da 18
articoli, suddivisi in 3 Capi. In particolare,
con riferimento agli ambiti di interesse
della Commissione segnala le seguenti di-
sposizioni.

L’articolo 1 inserisce nell’articolo 11 del
testo unico delle disposizioni concernenti
la disciplina dell’immigrazione e norme
sulla condizione dello straniero, di cui al
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, il
nuovo comma 1-ter, con il quale si attri-
buisce al Ministro dell’interno il potere di
limitare o vietare l’ingresso, il transito o la
sosta di navi nel mare territoriale, con
l’eccezione del naviglio militare e delle
navi in servizio governativo non commer-
ciale, per motivi di ordine e di sicurezza
pubblica, ovvero quando si concretizzano,
limitatamente alle violazioni delle leggi in
materia di immigrazione, le condizioni di
cui all’articolo 19, paragrafo 2, lettera g),
della Convenzione delle Nazioni Unite sul
diritto del mare, sottoscritta a Montego
Bay il 10 dicembre 1982 e ratificata dal-
l’Italia ai sensi della legge 2 dicembre
1984, n. 689. La richiamata disposizione
della Convenzione di Montego Bay consi-
dera come « pregiudizievole per la pace, il
buon ordine e la sicurezza dello Stato »
costiero il passaggio di una nave straniera
se, nel mare territoriale, la nave è impe-
gnata, tra le altre, in un’attività di carico
o scarico di materiali, valuta o persone in

violazione delle leggi e dei regolamenti
doganali, fiscali, sanitari o di immigra-
zione vigenti nello Stato costiero.

Il provvedimento del Ministro dell’in-
terno è adottato di concerto con il Mini-
stro della difesa e con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, secondo le
rispettive competenze, informandone il
Presidente del Consiglio dei ministri.

Il Ministro dell’interno, nell’esercitare i
nuovi poteri conferitegli dalla disposizione,
agisce quale Autorità nazionale di pub-
blica sicurezza ai sensi dell’articolo 1 della
legge 1o aprile 1981, n. 121, nell’esercizio
delle funzioni di coordinamento previste
dall’articolo 11, comma 1-bis, del testo
unico in materia di immigrazione e nel
rispetto degli obblighi internazionali del-
l’Italia.

In base al richiamato articolo 11,
comma 1-bis, sono demandate al Ministro
dell’interno l’emanazione delle misure ne-
cessarie per il coordinamento unificato dei
controlli sulla frontiera marittima e ter-
restre italiana, sentito, ove necessario, il
Comitato nazionale per l’ordine e la sicu-
rezza pubblica, e la promozione di appo-
site misure di coordinamento tra le auto-
rità italiane competenti in materia di con-
trolli sull’immigrazione e le autorità eu-
ropee competenti nella stessa materia in
base all’Accordo di Schengen.

In merito agli « obblighi internazionali
dell’Italia », tale espressione sembra ri-
comprendere gli obblighi assunti dall’Italia
in virtù dell’adesione a trattati internazio-
nali, inclusa l’appartenenza all’Unione eu-
ropea e, più in generale, la conformità alla
normativa internazionale ed ai relativi
princìpi generali.

L’articolo 2 modifica l’articolo 12 del
testo unico in materia di immigrazione,
introducendovi il comma 6-bis, in base al
quale – eccezion fatta per il naviglio
militare e per le navi in servizio governa-
tivo non commerciale – il comandante
della nave è tenuto ad osservare la nor-
mativa internazionale di settore nonché i
divieti e le limitazioni eventualmente posti
dal Ministro dell’interno ai sensi dell’arti-
colo 11, comma 1-ter, introdotto dall’arti-
colo 1 del provvedimento in esame.
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La disposizione sanziona altresì l’arma-
tore e il proprietario della nave tenuti
entrambi a pagare la medesima sanzione
amministrativa imposta al comandante a
seguito della violazione del divieto, che
deve essere anche ad essi notificato « ove
possibile ». Non viene dunque prevista una
responsabilità solidale per il pagamento,
ma viene attribuita a ciascuno di questi
soggetti la responsabilità dell’illecito.

Sono fatte salve le sanzioni penali
quando il fatto costituisce reato.

In caso di reiterazione della violazione
commessa con l’uso della medesima nave,
è disposta l’applicazione della sanzione
accessoria della confisca della nave e l’im-
mediato sequestro cautelare.

All’irrogazione delle sanzioni, accertate
dagli organi competenti al controllo, prov-
vede il prefetto competente.

Luciano PIZZETTI (PD) interviene per
esprimere un giudizio decisamente contra-
rio sul provvedimento in esame, che giu-
dica grave sotto diversi aspetti; innanzi-
tutto, ritiene che esso rappresenti un di-
versivo mediatico assolutamente inappro-
priato e non idoneo a fronteggiare il
fenomeno della immigrazione clandestina.

Osserva infatti che si tratta in realtà di
un provvedimento che affronta solo il
problema apparentemente più grave del-
l’immigrazione, mentre ciò che andrebbe
risolto riguarda i cosiddetti sbarchi fanta-
sma e non certo l’arrivo delle navi guidate
dalle organizzazioni non governative. Sot-
tolinea che il governo non è assolutamente
in grado di gestire il fenomeno e certa-
mente l’interruzione delle missioni inter-
nazionali non ha aiutato il nostro paese a
fronteggiare le criticità del fenomeno de-
scritto. Ritiene che si tratti del totale
fallimento di una politica brutale che non
contrasta l’immigrazione illegale. Osserva
infatti che al momento non vi sono le
necessarie intese con i paesi coinvolti né
accordo con le istituzioni europee al fine
di modificare gli accordi di Dublino.

Stigmatizza il grave isolamento dell’I-
talia e il fatto che sia stato gettato al

vento tutto il lavoro svolto dal precedente
governo in termini di misure il contrasto
dell’immigrazione clandestina, mentre
oggi si scelgono misure di distrazione
come emerge dalla fallimentare vicenda
della nave Sea Watch. Ritiene piuttosto
che la politica debba mettere in campo
soluzioni stabilizzanti che affrontino un
fenomeno dai gravi risvolti sociali.

Con riferimento alle competenze dei
ministri coinvolti in materia di controllo
dell’accesso ai porti sottolinea che la Com-
missione in realtà si trova ad esprimere un
parere su testo che è in corso di modifica
e che si accinge quindi a dare un parere
su disposizioni che certamente verranno
modificate dalle Commissioni di merito. Al
riguardo evidenzia che la competenza del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
non sarà messa in discussione e che cer-
tamente non è accettabile il ruolo attri-
buito alla Presidenza del Consiglio, che, in
base alle disposizioni costituzionali, do-
vrebbe essere chiamata a svolgere funzioni
di indirizzo e coordinamento della politica
del governo, e non semplice destinataria di
un’informativa. Giudica quindi il provve-
dimento in esame irricevibile, in quanto
emanazione di una politica sbagliata im-
prontata a posizioni ideologiche.

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD), nel
condividere le osservazioni svolte dal col-
lega Pizzetti, ritiene di voler rinviare al-
l’esame in Assemblea del provvedimento le
considerazioni sui poteri attribuiti e sul
ruolo svolto dal Ministro dell’interno.

Come rappresentante della Commis-
sione Trasporti, desidera quindi richia-
mare l’attenzione sulla questione dell’ac-
cesso ai porti, stigmatizzando quindi le
disposizioni contenute in particolare nel-
l’articolo 2 che, modificando il testo
unico in materia di immigrazione, pre-
vede il rispetto, da parte dei comandanti
delle navi, non solo delle norme inter-
nazionali ma anche degli eventuali divieti
imposti dal Ministro dell’interno. Si
tratta, a suo giudizio, di un intervento
normativo del tutto inaccettabile, che ca-
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povolge l’ordine delle competenze e dei
poteri previsti anche dalla normativa in-
ternazionale; chiede infine una riflessione
complessiva sulle competenze attribuite al
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti.

Federica ZANELLA (FI) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo sul prov-
vedimento in esame, che certamente ri-
chiede ulteriori aggiustamenti e migliora-
menti. Preannuncia al riguardo la presen-
tazione di emendamenti da parte del suo
gruppo direttamente in Aula, sottoline-
ando che il fenomeno che va certamente
affrontato è quello che riguarda i cosid-
detti sbarchi fantasma.

Mauro ROTELLI (FdI) ritiene che sia in
discussione l’esercizio della sovranità na-
zionale e pertanto preannuncia il parere
favorevole a sostegno della politica di
contrasto dell’immigrazione illegale.

Fabrizio CECCHETTI (Lega), relatore,
formula una proposta di parere favorevole
sul provvedimento in esame, chiedendo la
disponibilità della commissione a votare il
parere nella seduta di oggi.

Elena MACCANTI (Lega) si rivolge ai
colleghi degli altri gruppi parlamentari
chiedendo la loro disponibilità a procedere
all’espressione del parere nella seduta di
oggi anche seduta stante.

Carmela GRIPPA (M5S) dichiara la
disponibilità del suo gruppo a procedere
immediatamente alla votazione della pro-
posta di parere.

Giorgio MULÈ (FI) condivide la propo-
sta della collega Maccanti al fine di pro-
cedere immediatamente all’espressione del
parere di competenza.

Mauro ROTELLI (FdI) dichiara la di-
sponibilità del suo gruppo a procedere
immediatamente alla votazione del parere.

Raffaella PAITA (PD), nello stigmatiz-
zare l’assenza di chiarimenti da parte del
relatore circa i contenuti del provvedi-
mento in esame e l’effettiva portata delle
disposizioni che prevedono l’attribuzione
di nuovi poteri al Ministro dell’interno,
dichiara che il suo gruppo non è contrario
a procedere all’espressione del parere, rin-
viando la discussione nel merito in As-
semblea.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore (vedi alle-
gato).

La seduta termina alle 10.50.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 10 luglio 2019. — Presidenza
del presidente Alessandro MORELLI.

La seduta comincia alle 14.30.

Indagine conoscitiva sulle nuove tecnologie delle

telecomunicazioni, con particolare riguardo alla

transizione verso il 5G ed alla gestione dei big data.

Audizione di rappresentanti ZTE Italia Srl.

(Svolgimento e conclusione).

Alessandro MORELLI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata, oltre che
mediante il resoconto stenografico, anche
attraverso la trasmissione televisiva sul
canale satellitare e la trasmissione diretta
sulla web-tv della Camera dei deputati.

Introduce quindi l’audizione.

Zhong HONG, responsabile mondiale
della Cyber Sicurezza di ZTE Corporation,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Mercoledì 10 luglio 2019 — 257 — Commissione IX



Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Paolo Ni-
colò ROMANO (M5S) e Alessandro MO-
RELLI, presidente.

Zhong HONG, responsabile mondiale
della Cyber Sicurezza di ZTE Corporation,
risponde ai quesiti posti e rende ulteriori
precisazioni.

Alessandro MORELLI, presidente, rin-
grazia i rappresentanti di ZTE Italia Srl
per il loro contributo ai lavori della Com-
missione.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.55 alle 15.15.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

INDAGINE CONOSCITIVA

Sulle nuove tecnologie delle telecomuni-
cazioni, con particolare riguardo alla tran-
sizione verso il 5G ed alla gestione dei big
data.

Audizione di rappresentanti dell’Autorità
Garante della Concorrenza e del Mercato

(AGCM)
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ALLEGATO

DL 53/2019: Disposizioni urgenti in materia di
ordine e sicurezza pubblica (C. 1913 Governo).

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge di conversione in
legge del decreto-legge 14 giugno 2019,
n. 53, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di ordine e sicurezza pubblica (C.
1913 Governo),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 10 luglio 2019. — Presidenza
del vicepresidente Luca CARABETTA. –
Interviene il viceministro dello sviluppo
economico Dario Galli.

La seduta comincia alle 10.

Luca CARABETTA, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Di-
spone, pertanto, l’attivazione del circuito.

5-02465 Moretto: Su questioni relative alla cessa-

zione del regime di maggior tutela nel settore del gas

naturale e dell’energia elettrica.

Sara MORETTO (PD) illustra l’interro-
gazione in titolo ricordando che nessun
passo avanti è stato fatto dal Governo sul
percorso necessario a procedere definiti-
vamente alla cessazione del regime di
maggior tutela nel settore del gas naturale
e dell’energia elettrica rilevando che, in
assenza della realizzazione di alcuni
adempimenti suggeriti dall’ARERA, po-
trebbe ritardarsi di un altro anno il rag-
giungimento di questo importante obbiet-
tivo con danno agli utenti finali più deboli.

Il viceministro Dario GALLI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Sara MORETTO (PD), replicando, si
dichiara non soddisfatta della risposta
resa dal viceministro che sostanzialmente
dichiara l’impegno del Governo sulle te-
matiche oggetto dell’interrogazione senza,
tuttavia, che siano assunte effettivamente
decisioni su questioni ormai ampiamente
note. Quanto all’elenco dei soggetti abili-
tati alla vendita di energia elettrica a
clienti finali, ricorda che il suo gruppo
aveva già presentato una risoluzione sul

punto poi approvata dalla X Commissione
e che da allora nulla è stato fatto. Rileva
che l’ARERA ha recentemente segnalato
che il bonus sociale è di difficile applica-
zione e che sarebbe opportuno renderne
automatica la fruizione. È necessario a suo
avviso dare seguito immediatamente agli
impegni citati dal Governo nella sua ri-
sposta per tutelare i consumatori più de-
boli e le aziende.

5-02466 Alemanno: Su questioni relative all’attività

estrattiva su terraferma.

Luca SUT (M5S) illustra l’interroga-
zione in titolo.

Il viceministro Dario GALLI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Luca SUT (M5S), replicando, si dichiara
soddisfatto della risposta del rappresen-
tante del Governo.

5-02467 Squeri: Sulle iniziative per consentire lo

svolgimento delle gare per l’affidamento delle con-

cessioni per la distribuzione del gas naturale.

Luca SQUERI (FI) illustra la sua in-
terrogazione sottolineando i gravissimi ri-
tardi nell’espletamento delle procedure di
gara per l’affidamento delle concessioni
per la distribuzione del gas naturale e
chiedendo a che punto siano le iniziative
normative annunciate dal Governo per
sbloccare questa situazione.

Il viceministro Dario GALLI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Luca SQUERI (FI), replicando, fa pre-
sente che gli operatori economici sono
fortemente danneggiati dalla situazione di
stallo da lui descritta nella sua interroga-
zione e sollecita il Governo perché prenda
quanto prima i provvedimenti necessari
per sbloccare le gare.
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Luca CARABETTA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 10.15.

COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 10 luglio 2019.

Delega al Governo in materia di turismo.

C. 1698/A Governo.

Il Comitato si è riunito dalle 10.45 alle
10.50.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 10 luglio 2019. — Presidenza
del vicepresidente Luca CARABETTA.

La seduta comincia alle 14.15.

Variazione nella composizione della Commissione.

Luca CARABETTA, presidente, comu-
nica che il deputato Marco Silvestroni, del
gruppo Fratelli d’Italia, ha cessato di far
parte della Commissione.

Comunica altresì che la deputata Maria
Teresa Baldini, del gruppo Fratelli d’Italia,
è entrata a far parte della Commissione.

Indagine conoscitiva sulle prospettive di attuazione e

di adeguamento della Strategia Energetica Nazionale

al Piano Nazionale Energia e Clima per il 2030.

Luca CARABETTA, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati e la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Audizione di rappresentanti della Federazione na-
zionale delle energy service company – ESCO (FE-

DERESCO)

(Svolgimento e conclusione).

Alessandro PASCUCCI, segretario di
FEDERESCO, svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Interviene quindi il deputato Andrea
VALLASCAS (M5S) per porre quesiti e
formulare osservazioni.

Alessandro PASCUCCI, segretario di
FEDERESCO, risponde ai quesiti formu-
lati e rende ulteriori precisazioni.

Luca CARABETTA, presidente, ringra-
zia il segretario Alessandro Pascucci per il
suo intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

Audizione di rappresentanti della Federazione ita-

liana per l’uso razionale dell’energia (FIRE).

(Svolgimento e conclusione).

Dario DI SANTO, direttore di FIRE,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Luca CARABETTA, presidente, ringra-
zia il direttore di FIRE Dario Di Santo per
il suo intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

Audizione di rappresentanti della Federazione ita-

liana produttori di energia da fonti rinnovabili

(FIPER).

(Svolgimento e conclusione).

Walter RIGHINI, presidente, e Federica
GALLEANO, vicepresidente, svolgono una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono quindi i deputati Luca
SQUERI (FI) e Sara MORETTO (PD) per
porre quesiti e formulare osservazioni.
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Luca CARABETTA, presidente, avverte
che, per mancanza di tempo, non è pos-
sibile svolgere la replica dei rappresentanti
di FIPER, che invita, nel ringraziarli, a
trasmettere risposte scritte ai quesiti posti.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 10 luglio 2019. — Presidenza
della presidente Barbara SALTAMARTINI.

La seduta comincia alle 15.25.

DL 53/2019: Disposizioni urgenti in materia di

ordine e sicurezza pubblica.

C. 1913 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e II).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 9 luglio 2019.

Carlo PIASTRA (Lega), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 4).

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
avverte che è stata presentata da parte del
gruppo del Partito Democratico una propo-
sta di parere alternativo (vedi allegato 5).

Francesca BONOMO (PD) illustra la
proposta di parere alternativo presentata
dal suo gruppo, con la quale si propone
alla Commissione di esprimere parere
contrario sul provvedimento. La contra-
rietà del Partito Democratico sul decreto-
legge in esame è prima di tutto di carat-
tere generale, in quanto il provvedimento
declina ancora una volta la questione

dell’ordine e della sicurezza esclusiva-
mente come contrasto dell’immigrazione
clandestina. È una visione limitata di un
problema che è decisamente più ampio.
Ricorda come la politica del Governo, che
è difficile definire tale, è stata criticata
dall’Alto commissariato delle Nazioni
Unite per i diritti umani, in quanto in
contrasto con la Convenzione di Ginevra e
con il principio del non respingimento.
Sottolinea come il vero problema della
questione dell’immigrazione risiede nel
Regolamento di Dublino, sottoscritto dal
Governo Berlusconi, con ministro dell’In-
terno un rappresentante della Lega come
Roberto Maroni. Tale regolamento sanci-
sce che l’esame delle richieste d’asilo dei
migranti venga effettuata dal primo paese
di sbarco. Ricorda come ci sia stato un
tentativo di modifica di tale Regolamento
in sede di Parlamento europeo, ma su
questa proposta i rappresentanti della
Lega si sono astenuti e quelli del Movi-
mento 5 Stelle hanno votato contro. Que-
sto denota la scarsa volontà delle forze
politiche al Governo di risolvere davvero
un problema che può essere affrontato
solo nelle sedi europee. E non è certa
positiva in tal senso l’assenza dell’attuale
Ministro dell’Interno alle riunioni con i
suoi omologhi europei.

Entrando nello specifico delle disposi-
zioni di competenza della X Commissione,
evidenzia le criticità dell’articolo 5 che,
modificando l’articolo 109 del Testo unico
di pubblica sicurezza, dispone che, per i
soggiorni non superiori alle ventiquat-
tr’ore, la comunicazione debba essere ef-
fettuata con immediatezza. Quindi, mentre
la norma previgente prevedeva che ogni
struttura turistico-ricettiva effettuasse una
comunicazione al giorno, il decreto-legge
stabilisce di fatto che venga effettuata una
comunicazione per ogni cliente, determi-
nando inevitabilmente disagi per i turisti e
oneri a carico dei gestori delle strutture
ricettive, criticità riscontrata anche da Fe-
deralberghi, che avrebbe voluto una più
incisiva interlocuzione con il Governo.

Per quanto esposto, raccomanda l’ap-
provazione del parere alternativo presen-
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tato dal suo gruppo e preannuncia il voto
contrario del Partito Democratico sulla
proposta di parere del relatore.

Catia POLIDORI (FI) dichiara il voto
favorevole del suo gruppo sulla proposta
di parere del relatore.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, co-
munica che sarà posta in votazione la
proposta di parere del relatore, avvertendo
che, se questa risulterà approvata, sarà
preclusa la proposta di parere alternativo.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Modifiche al codice della strada.

Testo unificato C. 24 Brambilla e abb.

(Parere alla IX Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Maria Laura PAXIA (M5S), relatrice,
osserva che il testo unificato delle proposte
di legge recanti modifiche al codice della
strada, come risultante dall’esame degli
emendamenti presso la IX Commissione,
consta di 10 articoli.

Si sofferma in particolare sulle parti
del testo che interessano le competenze
della X Commissione.

L’articolo 1 reca disposizioni in materia
di tutela dei soggetti vulnerabili.

Rileva per la X Commissione la lettera
l) del comma 1 che sostituisce l’articolo 70
del Codice della strada concernente la
disciplina del servizio di piazza con slitte
e trasporto a trazione animale nei parchi,
nelle riserve naturali. Si stabilisce che
esclusivamente nelle località e nei periodi
di tempo in cui è consentito l’uso delle
slitte possono essere destinate slitte al
servizio di piazza. A tal fine i comuni sono
autorizzati a rilasciare licenze per il sud-
detto servizio che si svolge nell’area co-
munale, ed i comuni possono determinare

i tratti e le zone in cui tali servizi sono
consentiti per interessi turistici e culturali.
Le slitte destinate a servizi di piazza
devono essere munite di targa con l’indi-
cazione « servizio di piazza ». I comuni
possono destinare speciali aree, delimitate
e segnalate, per lo stazionamento delle
slitte per i servizi di piazza. Il regolamento
di esecuzione determina i tipi di slitta, le
condizioni, i requisiti e le modalità per
ottenere la licenza, le modalità per la
revisione. Con le medesime modalità, i
comuni possono rilasciare licenze per il
servizio di trasporto a trazione animale
con conducente svolto esclusivamente al-
l’interno di parchi urbani e riserve natu-
rali a fini ludici, culturali e turistici, non-
ché in occasione e limitatamente alla du-
rata di manifestazioni pubbliche a carat-
tere religioso, culturale, rievocativo storico
e della tradizione popolare. Per chiunque
destina slitte a servizio pubblico o di
piazza senza avere ottenuto la relativa
licenza è stabilita una sanzione ammini-
strativa pecuniaria. Se la licenza è stata
ottenuta, ma non ne sono osservate le
condizioni, oltre alla sanzione pecuniaria
consegue anche la sanzione amministra-
tiva accessoria del ritiro della licenza.

L’articolo 2 reca disposizioni per la
sicurezza stradale. Rilevano per la X Com-
missione le lettere f) e g) del comma 1. Si
integra l’articolo 172 del Codice della
strada, con il comma 7-bis che prevede
che a decorrere dal 1o gennaio 2024 tutti
i veicoli di categoria M2 ed M3, immatri-
colati in Italia, o immatricolati all’estero e
condotti da residenti in Italia, adibiti ad
uso scuolabus devono essere muniti di
cinture di sicurezza. A decorrere dalla
medesima data non è più consentita la
circolazione dei predetti veicoli che ne
siano sprovvisti. È novellato anche il
comma 10 dell’articolo 172 del Codice
della strada, nel senso di stabilire che
quando il mancato uso delle cinture di
sicurezza riguarda trasportati maggio-
renni, la medesima sanzione si applica
anche al conducente, fatto salvo il caso di
conducente di veicolo adibito a servizio di
piazza o di noleggio con conducente, il
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quale è tenuto a informare i passeggeri
dell’obbligo di utilizzare le cinture di si-
curezza.

L’articolo 3 reca disposizioni per fa-
vorire la mobilità urbana ed extraurbana.
D’interesse per la X Commissione la let-
tera c) del comma 1, che modifica l’ar-
ticolo 23 del Codice della strada. Si
dispone che è vietata sulle strade e sui
veicoli ogni forma pubblicitaria il cui
contenuto proponga messaggi sessisti, vio-
lenti o stereotipi di genere offensivi o
proponga messaggi lesivi del rispetto delle
libertà individuali, dei diritti civili e po-
litici, del credo religioso, di appartenenza
etnica oppure discriminatori con riferi-
mento all’orientamento sessuale, all’iden-
tità di genere, alle abilità fisiche e psi-
chiche. Il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge,
provvede ad emanare una direttiva al
fine di applicare in sede di accertamento
del contenuto delle suddette forme pub-
blicitarie, le norme del Codice di auto-
disciplina della comunicazione commer-
ciale, come previsto dai protocolli siglati
dall’Istituto di Autodisciplina Pubblicita-
ria con il Dipartimento delle pari op-
portunità presso la Presidenza del Con-
siglio dei Ministri, con l’ANCI e con
l’Autorità garante per l’infanzia e l’ado-
lescenza. Si dispone che l’osservanza
delle predette prescrizioni è condizione
per il rilascio dell’autorizzazione e che,
in caso di violazione, l’autorizzazione ri-
lasciata è immediatamente revocata. Si
dispone, infine, che al centro delle ro-
tatorie nelle quali vi sia un’area verde, la
cui manutenzione è affidata a titolo gra-
tuito a società private o ad altri enti, è
consentita l’installazione di un’insegna di
esercizio dell’impresa o ente affidatario.

L’articolo 4 reca disposizioni per fa-
vorire la mobilità personale e la mobilità
ciclistica. Di competenza della X Com-
missione è la disposizione del numero
2-ter) della lettera g) dl comma 1, che
aggiunge un comma all’articolo 182 del
Codice della strada nel senso di stabilire
che chiunque importa o produce per la
commercializzazione sul territorio nazio-

nale e chi commercializza caschi protet-
tivi per velocipedi di tipo non conforme
alla norma tecnica armonizzata UNI EN
1078 o UNI EN 1080 è soggetto alla
sanzione amministrativa del pagamento
di una somma da euro 849 ad euro
3.396.

L’articolo 5 reca disposizioni in ma-
teria di semplificazione e di trasparenza.
L’articolo 6 reca disposizioni per i veicoli
pesanti e le macchine agricole. Interes-
sano la X Commissione il numero 1) e il
numero 6 della lettera c) del comma 1,
che modificano l’articolo 80 del Codice
della strada e la lettera g), che modifica
l’articolo 110 del Codice della strada.
Viene definita una nuova disciplina per la
revisione di quella tipologia di veicoli. In
particolare sui stabilisce che per i veicoli
a motore capaci di contenere al massimo
16 persone, compreso il conducente, o
con massa complessiva a pieno carico
fino a 3,5 t e i loro rimorchi, sono
competenti alla revisione gli uffici com-
petenti del Dipartimento per i trasporti
terrestri e le officine autorizzate ai sensi
dell’articolo 105, comma 3, lettera d), del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112.
Queste ultime devono soddisfare deter-
minati requisiti e devono garantire che i
controlli tecnici siano eseguiti da un
ispettore autorizzato per la categoria del
veicolo in revisione e in possesso dei
requisiti previsti dalla normativa nazio-
nale di recepimento delle disposizioni
dell’Unione europea di settore. Per i vei-
coli a motore con massa complessiva a
pieno carico superiore a 3,5 t non de-
stinati al trasporto di persone o di merci
pericolose e i loro rimorchi, sono com-
petenti alla revisione, oltre agli uffici
competenti del Dipartimento per i tra-
sporti terrestri, le imprese operanti in
regime di concessione quinquennale. Ai
fini della concessione le imprese conces-
sionarie devono soddisfare le stesse con-
dizioni delle officine autorizzate di cui
sopra. Le imprese, al termine della re-
visione, rilasciano quanto previsto dai
decreti di attuazione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti e dall’auto-
rità competente individuata dalla norma-
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tiva nazionale di recepimento delle di-
sposizioni dell’Unione europea di settore.

L’articolo 7 reca disposizioni in materia
di veicoli d’epoca o di interesse storico e
collezionistico. L’articolo 8 reca disposi-
zioni in materia di veicoli di soccorso.
L’articolo 9 reca disposizioni in materia di
prevenzione e accertamento delle viola-
zioni in materia di sosta, mentre l’articolo
10 reca disposizione di attuazione e finali.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 10 luglio 2019.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.35 alle 15.45.

COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 10 luglio 2019.

Delega al Governo in materia di turismo.

C. 1698/A Governo.

Il Comitato si è riunito dalle 15.50 alle
15.55.
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ALLEGATO 1

5-02465 Moretto: Su questioni relative alla cessazione del regime di
maggior tutela nel settore del gas naturale e dell’energia elettrica.

TESTO DELLA RISPOSTA

La ratio sottesa alla modifica normativa
operata dal decreto-legge 25 luglio 2018,
n. 91, cui fanno riferimento gli Onorevoli
Interroganti, non è stata quella di ritar-
dare il processo di estensione dei prezzi di
mercato, bensì quella stimolare e creare,
nel tempo intercorrente a tale cambia-
mento, condizioni di piena consapevolezza
e di effettivo vantaggio per i consumatori.

A tal fine è stata prevista l’adozione di
un decreto del Ministero dello sviluppo
economico volto a verificare una serie di
pre-condizioni sullo stato dei mercati re-
tail, nonché ad azionare precisi strumenti
a tutela dei consumatori, soprattutto di
quelli più vulnerabili, che oggi non sono
ancora tutti pienamente operativi.

A tal proposito, preme evidenziare che
sul tema in discussione (relativo agli in-
terventi per dare attuazione alla legge
sulla concorrenza in materia di supera-
mento del regime di tutela dei prezzi
dell’energia, in modo da rafforzare le
garanzie per i consumatori e la concor-
renza sul mercato), in Parlamento – negli
ultimi mesi – si è svolto un confronto
positivo tra varie forze politiche.

In particolare, il Governo si è impe-
gnato a dare attuazione, in tempi brevi, a
quanto previsto dall’articolo 1, commi 80-
82, della citata legge n. 124 del 2017,
istituendo presso il Ministero dello svi-
luppo economico l’Elenco dei soggetti abi-
litati alla vendita di energia elettrica a
clienti finali e, allo stesso tempo, predi-
sponendo criteri e requisiti per l’iscrizione
e la permanenza nel suddetto elenco.

Il Governo, dunque, sta ponendo in
essere tutti i passaggi utili per arrivare alla
cessazione del regime di tutela in un
contesto di regole e di requisiti richiesti
agli operatori di mercato, con le dovute
misure di accompagnamento, che diano
più garanzie ai consumatori e allo stesso
tempo sanzioni i comportamenti scorretti
e anticoncorrenziali.

In questi mesi il Ministero dello svi-
luppo economico ha altresì svolto un con-
fronto con l’Autorità per la regolazione di
energia reti e ambiente (ARERA) e L’Au-
torità garante della concorrenza e del
mercato (AGCM) finalizzato a considerare
le sanzioni inflitte dalle Autorità regola-
torie suscettibili di comportare effetti ul-
teriori rispetto a quelli già previsti dalla
normativa, ivi inclusa, nei casi più gravi,
l’esclusione dall’elenco venditori.

Sul tema sono stati svolti approfondi-
menti ed elaborate proposte di revisione
della normativa medesima con lo scopo di
rendere lo strumento più efficace, al fine
di prevenire condotte scorrette e offrire
maggiori garanzia ai consumatori.

Relativamente al rafforzamento dei bo-
nus sociali, elettrico e gas, destinati alle
fasce più deboli di utenti, sono state for-
mulate proposte per l’introduzione dell’au-
tomatismo, ritenuto necessario in quanto
solo un terzo circa degli aventi diritto ne
ha usufruito. A seguito di un confronto
con l’ARERA e con il Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, sono state definite,
quindi, le possibili soluzioni a livello tec-
nico, che si stanno attentamente valu-
tando.
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ALLEGATO 2

5-02466 Alemanno: Su questioni relative all’attività
estrattiva su terraferma.

TESTO DELLA RISPOSTA

Occorre premettere che in Italia i gia-
cimenti di idrocarburi sono patrimonio
indisponibile dello Stato (articolo 826 del
codice civile). Le imprese private che, in
dipendenza dell’attribuzione di una con-
cessione, effettuano la produzione di idro-
carburi corrispondono aliquote di tali pro-
duzioni (royalties) allo Stato, alle regioni e
ai comuni interessati.

Nell’atto in discussione gli Onorevoli
Interroganti fanno riferimento alle Regioni
beneficiarie delle risorse afferenti al
Fondo Sviluppo economico e attivazione di
una social card, avviata ai sensi dell’arti-
colo 45 della legge n. 99 del 2009, come
modificato dall’articolo 36, comma 2-bis,
lettera a), del decreto-legge 12 settembre

2014, n. 133 (Sblocca Italia), convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 novem-
bre 2014, n. 164.

Nello specifico, risultano beneficiando
delle royalties del Fondo in parola le
seguenti regioni: Abruzzo, Basilicata, Ca-
labria, Emilia Romagna, Lombardia, Mar-
che, Molise, Piemonte, Puglia, Toscana,
Veneto. Alcune intese sono già concluse,
altre sono in avanzata fase di definizione
con istruttoria tecnica in corso.

Ad oggi solo le regioni Abruzzo, To-
scana e Veneto non hanno presentato
alcuna proposta di intesa, che per Veneto
e Toscana comprendono complessiva-
mente poche decine di migliaia di euro.
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ALLEGATO 3

5-02467 Squeri: Sulle iniziative per consentire lo svolgimento delle
gare per l’affidamento delle concessioni per la distribuzione del gas

naturale.

TESTO DELLA RISPOSTA

La partenza delle gare cui fanno rife-
rimento gli Onorevoli interroganti, è do-
vuta alla complessità degli aspetti (non
solo economici) coinvolti nel processo di
liberalizzazione del settore che comporta
la transizione dagli affidamenti comunali
diretti ad affidamenti a mezzo di gara
pubblica, da svolgersi in ambiti territoriali
minimi.

Tutto l’impianto normativo – norma-
tiva primaria, secondaria e delibere del-
l’Autorità di regolazione dei settore
(ARERA) – è stato impostato e reso il più
possibile aderente alle peculiarità del set-
tore; inoltre, sono state poste regole di
gara omogenee che diano la dovuta im-
portanza agli aspetti tecnici e della qualità
del servizio.

Ad oggi, nonostante il quadro norma-
tivo sia completo, soltanto pochissime pro-
cedure di gara per l’aggiudicazione del
servizio di distribuzione del gas risultano

in corso di esecuzione e, come rappresen-
tato dal Sottosegretario On. Crippa che ha
la delega del settore, alcuni comuni e
stazioni appaltanti hanno evidenziato ta-
luni ultimi aspetti ritenuti ostativi all’avvio
delle gare. Tali aspetti richiedono nuovi
interventi legislativi, che sono in corso di
approfondimento.

Pertanto, il Ministero dello sviluppo
economico si è già attivato, dopo alcuni
incontri istituzionali, ed ha predisposto le
modifiche necessarie per sbloccare la par-
tenza delle gare, per promuovere una
maggiore efficienza nel servizio di distri-
buzione, per sostenere gli investimenti ne-
cessari alla sicurezza e, infine, per prepa-
rare il settore alle modifiche tecnologiche
e ai cambiamenti, indotti dalla transazione
energetica.

Tali cambiamenti saranno proposti nel
DDL Energia in corso di predisposizione.
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ALLEGATO 4

DL 53/2019: Disposizioni urgenti in materia di ordine
e sicurezza pubblica. C. 1913 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il testo del disegno di legge di
conversione in legge del decreto-legge 14
giugno 2019, n. 53, recante disposizioni
urgenti in materia di ordine e sicurezza
pubblica (C. 1913 Governo);

valutate con favore le finalità del
provvedimento,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 5

DL 53/2019: Disposizioni urgenti in materia di ordine e sicurezza
pubblica. C. 1913 Governo.

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVO PRESENTATA DAI DEPU-
TATI BENAMATI, BONOMO, MANCA, MOR, MORETTO, NARDI,

NOJA, ZARDINI

La X Commissione,

premesso che:

il decreto in esame si inserisce
nell’alveo dei provvedimenti adottati dal-
l’attuale Governo che declinano la materia
« ordine e sicurezza pubblica » principal-
mente nel contrasto e repressione dell’im-
migrazione irregolare;

tale politica, se così si può chia-
mare, è stata oggetto di severe critiche da
parte dell’Alto Commissariato delle Na-
zioni Unite per i diritti umani che ha
evidenziato la sua radicale incompatibilità
con gli obblighi derivanti dalle Conven-
zioni sul diritto internazionale del mare
(UNCLOS, SOLAS e SAR), nonché con il
principio del non-refoulement;

per quanto riguarda le materie di
stretta competenza della X Commissione,
l’articolo 5, modificando l’articolo 109 del

Testo unico di pubblica sicurezza che
impone ai gestori di strutture ricettive di
comunicare alla questura territorialmente
competente le generalità delle persone al-
loggiate entro ventiquattr’ore dal loro ar-
rivo, dispone che, per i soggiorni non
superiori alle ventiquattr’ore, la comuni-
cazione debba essere effettuata con im-
mediatezza;

in sostanza, mentre la norma pre-
vigente prevedeva che ogni struttura turi-
stico-ricettiva effettuasse una comunica-
zione al giorno, il decreto-legge n. 53 sta-
bilisce di fatto che venga effettuata una
comunicazione per ogni cliente, determi-
nando inevitabilmente disagi per i turisti e
oneri a carico dei gestori delle strutture
ricettive,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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XI COMMISSIONE PERMANENTE

(Lavoro pubblico e privato)
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AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 10 luglio 2019.

Audizioni nell’ambito dell’esame della proposta di

legge C. 1266 Speranza, recante modifiche al decreto

legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e altre disposizioni

concernenti la vigilanza in materia di sicurezza sul

lavoro e la determinazione dei premi per l’assicu-

razione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie

professionali.

Audizione di rappresentanti dell’ANCE.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 9.05 alle 9.45.

Audizione di rappresentanti di Confservizi.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 9.45 alle 9.55.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 10 luglio 2019.

Audizione del signor Franco Bettoni nell’ambito

dell’esame della proposta di nomina a presidente

dell’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli

infortuni sul lavoro (INAIL) (nomina n. 24).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 10 alle 10.50.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 10 luglio 2019. — Presidenza
del presidente Andrea GIACCONE.

La seduta comincia alle 14.10.

Proposta di nomina del signor Franco Bettoni a

presidente dell’Istituto nazionale per l’assicurazione

contro gli infortuni sul lavoro (INAIL).

Nomina n. 24.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame della
proposta di nomina all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 3 luglio 2019.

Andrea GIACCONE, presidente, ricorda
che nella seduta dello scorso 3 luglio la
relatrice, onorevole Lorenzoni, ha svolto la
relazione sulla proposta di nomina in
esame e che la Commissione, nella gior-
nata odierna, ha proceduto all’audizione
informale del signor Franco Bettoni.

Non essendoci richieste di intervento,
invita quindi la relatrice a formulare la
sua proposta di parere.

Eva LORENZONI (Lega), relatrice, an-
che alla luce degli elementi emersi nel
corso dell’audizione informale del signor
Franco Bettoni, tenutasi nella giornata
odierna, ritiene di poter confermare la
proposta di parere favorevole sulla sua
nomina a presidente dell’INAIL, come an-
ticipato nella seduta dello scorso 3 luglio,
al termine della propria relazione.

Andrea GIACCONE, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, avverte che la
Commissione passerà alla votazione sulla
proposta di parere favorevole della rela-
trice, segnalando che risultano in missione
i deputati Amitrano, Polverini, Scoma e
Viscomi.

La Commissione procede alla votazione
per scrutinio segreto sulla proposta di
parere favorevole della relatrice.

Andrea GIACCONE, presidente, comu-
nica il risultato della votazione:

Presenti .............................. 28
Votanti ............................... 28
Astenuti ................................ 0
Maggioranza ...................... 15
Hanno votato sì ......... 28
Hanno votato no ......... 0

(La Commissione approva).

Hanno preso parte alla votazione i
deputati: Aiello, Barzotti, Bilotti, Caffa-
ratto, Cannatelli, Caparvi, Ciprini, Co-
stanzo, Cubeddu, De Lorenzo, Epifani,
Fatuzzo, Giaccone, Invidia, Lacarra, Le-
gnaioli, Eva Lorenzoni, Moschioni, Mura,
Murelli, Pallini, Piccolo, Rizzetto, Segneri,
Serracchiani, Siragusa, Villani e Zangrillo.

Andrea GIACCONE, presidente, avverte
che comunicherà il parere favorevole testé
espresso alla Presidenza della Camera, ai
fini della trasmissione al Governo.

La seduta termina alle 14.25.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 10 luglio 2019. — Presidenza
del presidente Andrea GIACCONE.

La seduta comincia alle 14.25.

DL 53/2019 Disposizioni urgenti in materia di ordine

e sicurezza pubblica.

C. 1913 Governo.

(Parere alle Commissioni I e II).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 9 luglio 2019.
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Andrea GIACCONE, presidente, avverte
che l’ordine del giorno reca il seguito
dell’esame, in sede consultiva, ai fini del-
l’espressione del parere di competenza alle
Commissioni riunite I (Affari costituzio-
nali) e II Commissione (Giustizia), del
disegno di legge n. 1913, di conversione
del decreto-legge n. 53 del 2019, recante
disposizioni urgenti in materia di ordine e
sicurezza pubblica.

Ricorda che, avendo nella seduta di ieri
la relatrice, onorevole Murelli, svolto la
sua relazione, nella seduta odierna la
Commissione procederà all’espressione del
parere sul provvedimento.

Invita quindi la relatrice a illustrare la
sua proposta di parere.

Elena MURELLI (Lega), relatrice, illu-
stra la sua proposta di parere favorevole
sul provvedimento (vedi allegato).

Debora SERRACCHIANI (PD) prean-
nuncia il voto contrario del gruppo Partito
Democratico sulla proposta di parere fa-
vorevole della relatrice, ritenendo che il
decreto-legge in esame, al pari di quello
sulla medesima materia che lo ha prece-
duto, presenti profili di illegittimità costi-
tuzionale, che si augura siano rilevati dalla
Corte costituzionale, e produca un effetto

opposto a quello che si propone. Infatti,
anziché aumentare la sicurezza dei citta-
dini, anche questo provvedimento ne ac-
cresce il senso di incertezza e smarri-
mento, di cui il Governo approfitta per
alimentare la spirale di paura sulla quale
ha basato la sua azione politica. Si ram-
marica del fatto che il Movimento 5 Stelle
stia seguendo la deriva impressa dalla
Lega, rinnegando tutti i principi e le
battaglie condotte nella scorsa legislatura,
ed esprime il timore che tale acquiescenza
sia il prezzo dell’assenso della Lega al
disegno di legge sul salario minimo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole della relatrice (vedi al-
legato).

La seduta termina alle 14.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.30 alle 14.50.
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ALLEGATO

DL 53/2019 Disposizioni urgenti in materia
di ordine e sicurezza pubblica (C. 1913 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, il disegno di legge n. 1913, di con-
versione del decreto-legge n. 53 del 2019,
recante disposizioni urgenti in materia di
ordine e sicurezza pubblica;

condivise le finalità del provvedi-
mento, volto ad introdurre ulteriori mi-
sure per fronteggiare le gravi emergenze
sorte in materia di ordine e sicurezza
pubblica;

osservato che l’articolo 8, volto al
potenziamento dell’efficacia dell’azione
amministrativa a supporto delle politiche
di sicurezza, autorizza il Ministero della
giustizia ad assumere, per il biennio 2019-
2020, con contratto di lavoro a tempo
determinato di durata annuale, anche in

sovrannumero rispetto all’attuale dota-
zione organica e alle assunzioni già pro-
grammate, un contingente massimo di ot-
tocento unità di personale amministrativo
non dirigenziale;

considerato che le assunzioni sono
effettuate attraverso la forma del concorso
unico, con le modalità semplificate di cui
all’articolo 14, comma 10-ter, del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, mediante l’avviamento degli
iscritti nelle liste di collocamento, nonché
mediante lo scorrimento delle graduatorie
vigenti alla data di entrata in vigore del
decreto-legge,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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XII COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari sociali)
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INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva in materia di fondi integrativi del Servizio sanitario nazionale.

Audizione di rappresentanti della Confederazione nazionale dell’artigianato e della piccola e
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AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 10 luglio 2019.

Audizione di rappresentanti del Centro nazionale

trapianti, nell’ambito dell’esame dello schema di

decreto del Presidente della Repubblica recante

regolamento di attuazione della direttiva 2012/39/UE

che modifica la direttiva 2006/17/CE per quanto

riguarda determinate prescrizioni tecniche relative

agli esami effettuati su tessuti e cellule umani (Atto

n. 90).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 10.35 alle 10.55.

RISOLUZIONI

Mercoledì 10 luglio 2019. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE.

La seduta comincia alle 14.10.
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7-00102 Bellucci, 7-00187 Leda Volpi e 7-00194
Siani: Disturbi dello spettro autistico.

(Seguito della discussione congiunta e rin-
vio).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni in titolo,
rinviata, da ultimo, nella seduta del 27
giugno 2019.

Marialucia LOREFICE, presidente,
prima di procedere all’esame del primo
punto all’ordine del giorno, desidera espri-
mere le proprie congratulazioni alla col-
lega Alessandra Locatelli, componente
della Commissione Affari sociali, per la
notizia della sua imminente nomina a
Ministro per la famiglia e la disabilità.
Esprime, quindi, l’auspicio di una proficua
collaborazione con la Commissione.

Ricorda, quindi, che nella seduta pre-
cedente era stato chiesto alla deputata
Bellucci di predisporre un testo unificato
delle tre risoluzioni presentate sul tema in
oggetto.

Chiede, pertanto, alla deputata Bellucci
un aggiornamento rispetto allo stato di
avanzamento nella redazione di tale testo.

Maria Teresa BELLUCCI (FdI) fa pre-
sente di avere predisposto una proposta di
testo unificato che riassume i contenuti
delle tre risoluzioni presentate e di averlo
inviato ai primi firmatari delle altre riso-
luzioni per un confronto. Al riguardo,
comunica di aver ricevuto solo nella serata
di ieri le proposte di integrazione avanzate
dalla deputata Leda Volpi e che pertanto,
essendo tali proposte numerose, non ha
avuto modo di valutarle con il necessario
approfondimento. Si riserva, quindi, di
presentare la proposta di testo unificato
delle risoluzioni in titolo in una seduta
successiva.

Marialucia LOREFICE, presidente, alla
luce di quanto comunicato dalla deputata
Bellucci, rinvia il seguito della discussione
congiunta delle risoluzioni in oggetto ad
altra seduta.

7-00164 De Filippo e 7-00206 Troiano: Iniziative volte
a garantire l’effettiva tutela della salute mentale.

(Seguito della discussione congiunta e rin-
vio).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione in titolo, rinviata,
da ultimo, nella seduta del 27 marzo 2019.

Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
corda che la Commissione è convocata per
il seguito della discussione congiunta delle
risoluzioni 7-00164 De Filippo e 7-00206
Troiano, recanti iniziative volte a garantire
l’effettiva tutela della salute mentale.

Ricorda, altresì, che la Commissione ha
svolto un ciclo di audizioni informali al
fine di approfondire le tematiche oggetto
delle suddette risoluzioni.

Chiede, quindi, ai presentatori della
prima di tali risoluzione come s’intenda
procedere.

Vito DE FILIPPO (PD) rileva che le
numerose audizioni svolte hanno per-
messo di confermare che le risoluzioni in
esame hanno colto le problematiche fon-
damentali relative alla possibilità di ga-
rantire un’effettiva tutela della salute men-
tale. Partendo dalla considerazione che le
due risoluzioni presentano molti punti in
comune, nonostante la storica presenza di
vedute politiche assai differenti in tale
ambito, si mette a disposizione della Com-
missione per la redazione di un testo
unificato dei due atti di indirizzo.

Maria Teresa BELLUCCI (FdI) segnala
che è in corso di pubblicazione una riso-
luzione da lei presentata vertente sulla
medesima materia di quelle in discussione,
precisando che in tal modo intende offrire
un contributo ulteriore al dibattito, senza
volere assolutamente ostacolare una ra-
pida prosecuzione del lavoro della Com-
missione.

Vito DE FILIPPO (PD) si riserva di
valutare il contenuto della risoluzione pre-
annunciata dalla deputata Bellucci.
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Massimo Enrico BARONI (M5S), pre-
cisa di intervenire a titolo personale, rileva
che dagli ultimi disponibili emerge un
incremento delle persone assistite dai di-
partimenti di salute mentale rispetto a
quello riportati nella risoluzione a prima
firma del collega De Filippo. Evidenzia,
quindi, l’importanza di una presa in carico
all’interno di quella che finora è stata
considerato una sorta di « cenerentola »
del servizio sanitario. Propone, quindi, alla
Commissione di integrare il ciclo di audi-
zioni svolte con l’audizione del direttore
generale della prevenzione sanitaria, dot-
tor Claudio D’Amario, che presiede il ta-
volo tecnico sulla salute mentale istituito
presso il Ministero della salute, anche al
fine di coordinare l’atto di indirizzo che
verrà approvato dalla Commissione con
quanto è in corso di elaborazione in quella
sede.

Celeste D’ARRANDO (M5S) esprime, a
nome del suo gruppo, una valutazione
positiva sia sulla proposta avanzata dal
collega Baroni di svolgere la predetta au-
dizione sia sull’opportunità di predisporre
un testo unificato delle risoluzioni presen-
tate.

Marialucia LOREFICE, presidente, non
riscontrando obiezioni da parte degli altri
gruppi, precisa che la richiesta avanzata
dal deputato Baroni sarà esaminata nel-
l’ambito della riunione dell’Ufficio di pre-
sidenza della Commissione, prevista per la
giornata di domani. Rinvia, quindi, il se-
guito della discussione congiunta delle due
risoluzioni ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.25.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 10 luglio 2019. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE.

La seduta comincia alle 14.25.

Disposizioni in materia di utilizzo dei defibrillatori

semiautomatici e automatici in ambiente extraospe-

daliero.

C. 181 Gallinella, C. 1034 Minardo, C. 1188 Mulè, C.

1593 Rizzetto, C. 1710 Misiti, C. 1749 Frassinetti, C.

1836 Leda Volpi e C. 1839 Rizzo Nervo.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione del
testo base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 26 giugno 2019.

Marialucia LOREFICE (M5S), presi-
dente, ricorda che la Commissione è con-
vocata per il seguito dell’esame delle ab-
binate proposte di legge recanti « Disposi-
zioni in materia di utilizzo dei defibrilla-
tori semiautomatici e automatici in
ambiente extraospedaliero » (C. 181 Galli-
nella, C. 1034 Minardo, C. 1188 Mulè, C.
1593 Rizzetto, C. 1710 Misiti, C. 1749
Frassinetti, C. 1836 Leda Volpi e C. 1839
Rizzo Nervo).

Ricorda, altresì, che nella seduta del 26
giugno scorso la Commissione ha delibe-
rato di nominare un Comitato ristretto che
si è riunito tre volte e, all’esito di tali
riunioni, ha predisposto una proposta di
testo unificato (vedi allegato).

Dà, quindi, la parola alla relatrice,
deputata Lapia, affinché riferisca alla
Commissione in merito alla proposta pre-
disposta dal Comitato ristretto.

Mara LAPIA (M5S), relatrice, anche a
nome dell’altro relatore, deputato Mulè,
illustra il testo unificato elaborato dal
Comitato ristretto, sottolineando che esso
riassume il contenuto delle otto proposte
abbinate senza tuttavia contenere un nu-
mero eccessivo di articoli. Fa presente che
tale testo, tenuto conto anche di alcune
proposte emerse nel corso delle audizioni
svolte, reca numerose e importanti misure
quali: l’obbligo per le pubbliche ammini-
strazioni di dotarsi di defibrillatori sulla
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base di un criterio di gradualità fondato su
determinati elementi (tra cui gli orari di
apertura al pubblico, l’ubicazione, il ba-
cino di utenza di riferimento, i tempi di
arrivo dei mezzi di soccorso); la previsione
della possibilità di utilizzo dei defibrilla-
tori, in condizioni di necessità, anche da
parte di persone non specificamente for-
mate; l’adozione di un’unica applicazione
mobile con interfaccia valida su tutto il
territorio nazionale e di software integrati
con le Centrali operative regionali del 118.

Marialucia LOREFICE, presidente, alla
luce dell’intervento svolto dalla relatrice
Lapia, pone in votazione la proposta di
adottare il testo unificato delle abbinate
proposte di legge C. 181 Gallinella, C. 1034
Minardo, C. 1188 Mulè, C. 1593 Rizzetto,
C. 1710 Misiti, C. 1749 Frassinetti, C. 1836
Leda Volpi e C. 1839 Rizzo Nervo, come
testo base per il seguito dell’esame.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera di adottare come
testo base per il prosieguo dell’esame la
proposta di testo unificato elaborata dal
Comitato ristretto.

Marialucia LOREFICE, presidente, pro-
pone di fissare il termine per la presen-
tazione delle proposte emendative alle ore
16 di venerdì 12 luglio.

La Commissione concorda.

Marialucia LOREFICE, presidente, rin-
via, quindi, seguito dell’esame del provve-
dimento in titolo ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.35 alle 14.40.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 10 luglio 2019. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE.

La seduta comincia alle 15.

Indagine conoscitiva in materia di fondi integrativi

del Servizio sanitario nazionale.

Audizione di rappresentanti della Confederazione

nazionale dell’artigianato e della piccola e media

impresa (CNA), dell’Associazione generale coopera-

tive italiane (AGCI) e della Confederazione generale

italiana dei trasporti e della logistica (CONFETRA)

e di Stefano Ronchi, managing partner di Valore Srl.

(Svolgimento e conclusione).

Marialucia LOREFICE, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche at-
traverso la trasmissione televisiva sul ca-
nale satellitare della Camera dei deputati
e la trasmissione diretta sulla web-tv della
Camera dei deputati.

Segnala che l’ingegner Stefano Ronchi,
managing partner di Valore Srl, ha comu-
nicato in data odierna di non poter par-
tecipare all’audizione per motivi di salute.

Introduce, quindi, l’audizione.

Maurizio DE CARLI, responsabile del
dipartimento relazioni sindacali della Con-
federazione nazionale dell’artigianato e della
piccola e media impresa, Emanuele MO-
NACI, presidente della General Mutua del-
l’Associazione generale cooperative italiane,
Luciano DRAGONETTI, presidente della
MBA Mutua dell’Associazione generale co-
operative italiane, e Fabio MARROCCO,
codirettore di Confetra, svolgono una rela-
zione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, formulando osservazioni
e ponendo quesiti, Celeste D’ARRANDO
(M5S), Andrea CECCONI (Misto-MAIE) e
Massimo Enrico BARONI (M5S).
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Maurizio DE CARLI, responsabile del
dipartimento relazioni sindacali della Con-
federazione nazionale dell’artigianato e della
piccola e media impresa, Emanuele MO-
NACI, presidente della General Mutua del-
l’Associazione generale cooperative italiane,
Luciano DRAGONETTI, presidente della
MBA Mutua dell’Associazione generale co-
operative italiane, e Fabio MARROCCO,
codirettore di Confetra, rispondono ai que-
siti formulati e rendono ulteriori precisa-
zioni.

Marialucia LOREFICE, presidente, rin-
grazia gli auditi e dichiara conclusa l’au-
dizione odierna.

La seduta termina alle 16.

N.B.: Il resoconto stenografico della
seduta è pubblicato in un fascicolo a
parte.
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ALLEGATO

Disposizioni in materia di utilizzo dei defibrillatori semiautomatici e
automatici in ambiente extraospedaliero. C. 181 Gallinella, C. 1034
Minardo, C. 1188 Mulè, C. 1593 Rizzetto, C. 1710 Misiti, C. 1749

Frassinetti, C. 1836 Leda Volpi e C. 1839 Rizzo Nervo.

TESTO UNIFICATO ELABORATO DAL COMITATO RISTRETTO,
ADOTTATO COME TESTO BASE DALLA COMMISSIONE

Articolo 1.

(Disposizioni in materia di obbligo di in-
stallazione di defibrillatori semiautomatici

e automatici)

1. È fatto obbligo alle pubbliche am-
ministrazioni di cui all’articolo 1, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, e ai gestori di pubblici servizi di
cui all’articolo 2, comma 2, lettera b), del
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, di
dotarsi, entro il 31 dicembre 2022, di
defibrillatori semiautomatici e automatici
esterni (DAE) e di personale formato ai
sensi della legge 3 aprile 2001, n. 120,
come modificata dalla presente legge, nel
rispetto delle modalità indicate dalle Li-
nee-guida di cui all’accordo 27 febbraio
2003 tra il Ministro della salute, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 71 del 26 marzo 2003, e del
decreto del Ministero della salute 18
marzo 2011.

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
della salute, di concerto con il Ministro
per la pubblica amministrazione, sentiti i
Ministeri interessati, entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, previa intesa in sede di Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
sono individuati i parametri e i criteri in
base ai quali assegnare la priorità nell’ob-
bligo di installazione della suddetta appa-

recchiatura medica nei luoghi di perti-
nenza delle amministrazioni e degli enti di
cui al comma 1. I predetti parametri e
criteri devono tener conto dell’apertura al
pubblico, della loro ubicazione, del bacino
di utenza di riferimento nonché dei tempi
di arrivo dei mezzi di soccorso e, ove
possibile, l’analisi dei dati epidemiologici
di arresto cardiaco per valutare il rischio
relativo in relazione alla serie storica. È
comunque da ritenersi prioritaria l’instal-
lazione dei DAE nelle scuole di ogni ordine
e grado e nelle Università, secondo i criteri
individuati dal Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca con il de-
creto di cui al presente comma.

3. All’obbligo di cui al comma 1, e con
le modalità di cui al comma 2, sono tenuti
gli scali aerei, ferroviari e marittimi, non-
ché i mezzi di trasporto aerei, ferroviari e
marittimi, che effettuano tratte con una
percorrenza continuata di una durata di
almeno quattro ore.

4. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Ministro della salute, sono
stabiliti i criteri e le modalità per l’instal-
lazione di defibrillatori semiautomatici e
automatici esterni, opportunamente segna-
lati da adeguata cartellonistica, nonché
eventuali deroghe dal medesimo obbligo di
installazione, favorendo laddove possibile
la loro collocazione in luoghi accessibili h
24 anche alla comunità.

5. Per le procedure di acquisto dei DAE
esterni, le amministrazioni e gli enti di cui
al comma 1 si avvalgono degli strumenti di
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acquisto e di negoziazione messi a dispo-
sizione da CONSIP S.p.A. ovvero dalle
centrali di committenza regionali.

6. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui ai precedenti commi, sono stanziate,
quale contributo dello Stato, risorse nei
limiti di 4 milioni euro per il 2020 e 2
milioni di euro per ciascuno degli anni
2021 e 2022.

7. A copertura degli oneri di cui al
comma 8 si provvede, per ciascuno degli
anni 2020, 2021 e 2022, nei limiti ivi
previsti, mediante corrispondenti riduzioni
dello stanziamento del Fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2020-2022, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero.

Articolo 2.

(Installazione dei DAE nei luoghi pubblici)

1. Gli enti territoriali adottano propri
regolamenti al fine di prevedere l’instal-
lazione, nel proprio territorio, di posta-
zioni di defibrillazione ad accesso pub-
blico, 24 ore su 24, adeguatamente segna-
late. Le postazioni sono dotate di sistemi
automatici di chiamata e segnalazione ai
servizi d’emergenza.

2. I DAE installati in luoghi pubblici
devono essere collocati, ove possibile, in
teche accessibili, 24 ore su 24, anche
dall’esterno rispetto al luogo stesso e de-
vono essere muniti di apposita segnaletica
che indichi la posizione del dispositivo in
maniera ben visibile e univoca, secondo la
codificazione internazionale corrente.

3. Gli enti territoriali incentivano, an-
che attraverso l’individuazione di misure
premiali, le installazioni di DAE semiau-
tomatici e automatici nei centri commer-
ciali, condomini, alberghi e strutture
aperte al pubblico nel rispetto della nor-
mativa vigente.

Articolo 3.

(Modifiche alla legge 3 aprile 2001, n. 120)

1. Alla legge 3 aprile 2001, n. 120, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 dell’articolo 1 è sosti-
tuito dal seguente: « 1. L’uso del defibril-
latore semiautomatico o automatico è con-
sentito anche al personale sanitario non
medico, nonché al personale non sanitario
che abbia ricevuto una formazione speci-
fica nelle attività di rianimazione cardio-
polmonare. In assenza di personale sani-
tario o non sanitario formato, nei casi di
sospetto arresto cardiaco è comunque con-
sentito l’uso del defibrillatore semiauto-
matico o automatico anche a chi non sia
in possesso dei requisiti di cui al primo
periodo. In ogni caso, non sono punibili le
azioni connesse all’uso del defibrillatore
nonché alla rianimazione cardiopolmo-
nare intraprese dai soggetti non in pos-
sesso dei predetti requisiti che agiscano
per stato di necessità ai sensi dell’articolo
54 del codice penale, nel tentativo di
prestare soccorso a una vittima di sospetto
arresto cardiaco »;

b) il titolo è sostituito dal seguente:
« Utilizzo dei defibrillatori semiautomatici
e automatici in ambiente extra ospeda-
liero ».

Articolo 4.

(Dotazione e utilizzo dei DAE da parte delle
società sportive dilettantistiche e professio-

nistiche)

1. All’articolo 7 del decreto-legge 13
settembre 2012, n. 158, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 novembre
2012, n. 189, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 11, dopo le parole:
« professionistiche che dilettantistiche, »
sono inserite le seguenti: « sia durante le
competizioni sia durante gli allenamenti e
le altre attività correlate compresi trasfe-
rimenti e ritiri, »;
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b) dopo il comma 11, è aggiunto il
seguente:

« 11-bis. È fatto obbligo alle società
sportive di cui al comma 11, che utilizzano
gli spazi di impianti pubblici, di condivi-
dere il dispositivo DAE con coloro che
utilizzano gli impianti stessi. Ove l’im-
pianto sportivo coincida con quello di una
scuola, è fatto obbligo, tramite stipula-
zione di un accordo formale, di condivi-
dere il dispositivo DAE con l’istituto sco-
lastico. In ogni caso, il dispositivo DAE
deve essere notificato e registrato presso la
Centrale operativa del sistema di emer-
genza sanitaria 118 territorialmente com-
petente a cui deve essere altresì comuni-
cato, attraverso opportuna modulistica in-
formatica, la precisa collocazione del di-
spositivo, le sue caratteristiche, marca e
modello, gli orari di accessibilità al pub-
blico, le date di scadenza delle parti de-
teriorabili quali batterie e piastre ade-
sive. ».

2. Entro centoventi giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Ministro della salute provvede a modifi-
care il decreto del Ministro della salute 24
aprile 2013, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 169 del 20 luglio 2013, al fine di
adeguarlo alle disposizioni di cui al
comma 1 del presente articolo.

Articolo 5.

(Introduzione dell’insegnamento della ria-
nimazione cardiopolmonare di base e uso

del DAE)

1. Al comma 10, articolo 1, della legge
13 luglio 2015, n. 107, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Le iniziative di for-
mazione di cui al presente comma devono
comprendere anche le tecniche di riani-
mazione cardiopolmonare di base e l’uso
del defibrillatore esterno. Le predette ini-
ziative sono estese al personale docente e
al personale amministrativo tecnico e au-
siliario. ».

2. Ogni istituzione scolastica, nell’am-
bito della propria autonomia, provvede ad

organizzare le iniziative di formazione di
cui al comma 10, articolo 1, legge 13 luglio
2015, n. 107, come integrato dalle dispo-
sizioni di cui al comma 1 del presente
articolo, programmando le attività, anche
in rete di scuole, in accordo con le strut-
ture sanitarie e di volontariato.

Articolo 6.

(Registrazione dei DAE presso le Centrali
operative del sistema di emergenza sanitaria

118)

1. Al fine di consentire la localizzazione
del DAE più vicino in caso di un evento di
arresto cardiaco, e fornire indicazioni per
il suo reperimento ai chiamanti o ad altri
soccorritori, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, i soggetti pubblici e privati che siano
già dotati di un DAE devono darne co-
municazione alla Centrale operativa del
sistema di emergenza sanitaria 118 terri-
torialmente competente, specificando il
numero di dispositivi, le caratteristiche,
marca e modello, la loro precisa ubica-
zione, gli orari di accessibilità al pubblico,
le date di scadenza delle parti deteriora-
bili, quali batterie e piastre adesive, non-
ché gli eventuali nominativi dei soggetti in
possesso della certificazione all’uso dei
DAE. Per l’acquisto dei DAE successiva-
mente alla data di entrata in vigore della
presente legge, all’atto della vendita il
fornitore o il venditore deve comunicare,
attraverso modulistica informatica, alla
Centrale operativa del sistema di emer-
genza sanitaria 118 territorialmente com-
petente, sulla base dei dati forniti dall’ac-
quirente, l’indirizzo dove è prevista l’in-
stallazione del DAE e il nominativo del
medesimo acquirente, previa autorizza-
zione al trattamento dei dati personali.

2. Nei luoghi pubblici presso i quali è
presente un DAE registrato ai sensi del
comma 1 deve essere individuato un sog-
getto responsabile del corretto funziona-
mento dell’apparecchio e dell’adeguata in-
formazione all’utenza sullo stesso. La Cen-
trale operativa del sistema di emergenza
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sanitaria 118 territorialmente competente,
sulla base dei dati forniti dall’acquirente,
presta un servizio di segnalazione perio-
dica delle date di scadenza delle parti
deteriorabili.

3. Presso il Ministero della salute è
istituito il registro nazionale informatiz-
zato dei DAE installati in luoghi pubblici
e privati.

4. Con decreto del Ministro della salute,
da adottare, previa intesa in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono stabilite le modalità per
la realizzazione del registro di cui al
comma 3, attraverso le informazioni tra-
smesse dalle Centrali operative del sistema
di emergenza sanitaria 118.

5. I DAE sono connessi al sistema di
monitoraggio remoto rappresentato dalla
Centrale operativa del 118 più vicina. Il
monitoraggio del dispositivo consente di
indicare lo stato operativo in tempo reale,
la tracciabilità della scadenza delle parti
deteriorabili, quali piastre adesive e bat-
teria, e la segnalazione di eventuali mal-
funzionamenti.

Articolo 7.

(Applicazioni mobili, software e obbligo
istruzioni)

1. Entro centoventi giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
Accordo in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, sono stabilite le modalità opera-
tive per la realizzazione e l’adozione di
un’unica applicazione mobile con interfac-
cia valida su tutto il territorio nazionale e
di software integrati con le Centrali ope-
rative regionali del 118, per la rapida
geolocalizzazione dei soccorritori e dei
DAE esterni, al fine di allertare e reclutare
i possibili primi soccorritori e localizzare
il DAE più vicino. I soccorritori, reclutabili
attraverso l’applicazione di cui al presente

comma, sono individuati tra quelli regi-
strati su base volontaria nei database della
Centrale operativa del 118 territorialmente
competente, che hanno sostenuto e supe-
rato il corso BLSD.

2. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 1 si provvede nei limiti di
250.000 euro per l’anno 2019 e 500.000
euro per l’anno 2020, mediante riduzione
dello stanziamento del Fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2019-2021, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2019, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

3. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge le
Centrali operative del 118 presenti sul
territorio nazionale sono tenute a impar-
tire al telefono, secondo un protocollo
definito e standardizzato predisposto dal
Ministero della salute, le istruzioni « pre-
arrivo » sulle manovre di rianimazione
cardiopolmonare di base e sull’uso del
DAE nonché, ove possibile, a fornire in-
dicazioni sulla posizione del DAE più
vicino.

Articolo 8.

(Modifica alla tabella A allegata al decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre

1972, n. 633)

1. Dopo il numero 1-quater) della ta-
bella A, parte II-bis, allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, è inserito il seguente: « 1-
quinquies) defibrillatori semiautomatici e
automatici esterni. ».

2. A copertura degli oneri di cui al
comma 1, si provvede:

a) per l’anno 2019, mediante ridu-
zione di 1 milione di euro della dotazione
del Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
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2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307;

b) dall’anno 2020, mediante riduzione
di 4 milioni di euro annui, dello stanzia-
mento del Fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2020-2022, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2020, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero.

Articolo 9.

(Campagne di informazione e di sensibiliz-
zazione)

1. Al fine di promuovere la cultura del
primo soccorso in situazioni di emergenza,
il Ministero della salute, di concerto con il
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, promuove ogni anno negli
istituti di istruzione primaria e secondaria
una campagna di sensibilizzazione rivolta
al personale docente e non docente, agli
educatori, ai genitori e agli studenti, fina-
lizzata a informare e sensibilizzare sulle
manovre di rianimazione cardiopolmonare
e sull’uso dei defibrillatori semiautomatici

e automatici esterni, sulla base dei conte-
nuti e delle indicazioni già previste da enti
nazionali e internazionali.

2. Il Ministero della salute promuove,
inoltre, nell’ambito delle campagne di sen-
sibilizzazione sociale, la diffusione della
conoscenza degli elementi di primo soc-
corso e delle tecniche salvavita, provve-
dendo altresì ad informare in modo ade-
guato sull’utilizzo dei defibrillatori semi-
automatici e automatici esterni in caso di
intervento su soggetti colpiti da un arresto
cardiaco. L’attività di informazione e co-
municazione di cui al presente comma
costituisce messaggio di utilità sociale e di
pubblico interesse ai sensi dell’articolo 3
della legge 7 giugno 2000, n. 150.

3. Ai fini dell’attuazione dei commi 1 e
2 è autorizzata la spesa di 50.000 euro per
l’anno 2019 e 150.000 euro per ciascuno
degli anni 2020, 2021 e 2022. Al relativo
onere si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del
Fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2019-2021,
nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2019, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero.
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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 10 luglio 2019. — Presidenza
del presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 9.30.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio recante norme sul sostegno ai piani

strategici che gli Stati membri devono redigere nel-

l’ambito della politica agricola comune (piani strate-

gici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agri-

colo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agri-

colo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il

regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento euro-

peo e del Consiglio e il regolamento (UE) n. 1307/

2013 del Parlamento europeo e del Consiglio.

COM(2018)392 final.
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Proposta di regolamento del Parlamento europeo e
del Consiglio sul finanziamento, sulla gestione e sul
monitoraggio della politica agricola comune e che
abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013.
COM(2018)393 final.

Proposta di Regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio che modifica i regolamenti (UE)

n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei

mercati dei prodotti agricoli, (UE) n. 1151/2012 sui

regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari,

(UE) n. 251/2014 concernente la definizione, la desi-

gnazione, la presentazione, l’etichettatura e la prote-

zione delle indicazioni geografiche dei prodotti vitivi-

nicoli aromatizzati, (UE) n. 228/2013 recante misure

specifiche nel settore dell’agricoltura a favore delle

regioni ultraperiferiche dell’Unione e (UE) n. 229/

2013 recante misure specifiche nel settore dell’agri-

coltura a favore delle isole minori del Mar Egeo.

COM(2018)394 final.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame delle
proposte di regolamento in oggetto, rin-
viato nella seduta del 19 settembre 2018.

Filippo GALLINELLA, presidente, co-
munica che il gruppo M5S e il gruppo del
PD hanno chiesto che la pubblicità dei
lavori della seduta odierna sia assicurata
anche mediante trasmissione con impianto
audiovisivo a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che nella seduta del 19 set-
tembre 2018 i relatori, onorevoli Cassese,
Pignatone e Golinelli, hanno introdotto la
discussione sulle proposte di regolamento
del Parlamento europeo e del Consiglio di
riforma della politica agricola comune,
recanti, rispettivamente, norme sul soste-
gno ai piani strategici della politica agri-
cola comune (COM(2018)392 final), sul
finanziamento, sulla gestione e sul moni-
toraggio della politica agricola comune
(COM(2018)393 final) e sull’organizzazione
comune dei mercati dei prodotti agricoli,
sui regimi di qualità dei prodotti agricoli
e alimentari, sulla definizione, la designa-

zione, la presentazione, l’etichettatura e la
protezione delle indicazioni geografiche
dei prodotti vitivinicoli aromatizzati
(COM(2018)394 final).

Ricorda altresì che è stato successiva-
mente svolto un ampio ciclo di audizioni,
che si è concluso il 3 luglio scorso.

Propone che, per economia dei lavori
l’esame di tali atti si svolga congiunta-
mente fermo restando che la Commis-
sione, all’esito dell’esame, valuterà se ap-
provare un unico documento finale ovvero
un documento per ciascuno schema di
regolamento in esame.

Guglielmo GOLINELLI (Lega), relatore,
intervenendo in merito alla proposta di
regolamento del Parlamento europeo e del
Consiglio che reca, tra l’altro, modifiche
all’organizzazione comune dei mercati dei
prodotti agricoli, ai regimi di qualità dei
prodotti agricoli e alimentari, nonché alla
definizione, alla designazione, alla presen-
tazione, all’etichettatura e alla protezione
delle indicazioni geografiche dei prodotti
vitivinicoli aromatizzati (COM(2018)394 fi-
nal), osserva preliminarmente che, rispetto
alle altre due proposte di riforma della
PAC in discussione, quella di cui è relatore
reca modifiche di minore impatto sulla
legislazione vigente.

Sottolinea, quindi, che le modifiche al
regolamento (UE) n. 1308/2013, recante
organizzazione comune dei mercati dei
prodotti agricoli, concernono solo il set-
tore vitivinicolo relativamente alle possi-
bilità di produzione e alle denominazioni.
Osserva, a tale riguardo – come ha già
rilevato in sede di relazione – che l’intro-
duzione nell’ambito delle categorie dei
« prodotti vitivinicoli » dei prodotti vitivi-
nicoli « dealcolizzati » e « parzialmente de-
alcolizzati », suscita notevoli perplessità,
stante la diversità dei prodotti in questione
rispetto al vino, la cui denominazione
risponde a precise caratteristiche. Tale
modifica, a suo avviso, produrrebbe l’ef-
fetto di ampliare la produzione a un
prodotto sostanzialmente diverso dal vino,
come sicuramente si può riscontrare nei
prodotti dealcolizzati.
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Esprime apprezzamento per il previsto
ampliamento della superficie vitivinicola,
nella misura dell’1 per cento all’anno, e
per il mantenimento in capo allo Stato
membro e alle regioni della programma-
zione nell’ottica di favorire una visione
strategica del settore.

Rileva la necessità di valutare attenta-
mente l’impatto dell’introduzione di nuove
varietà produttive, che consentirebbe di
ampliare l’offerta di prodotto a livello
europeo, tenuto conto che attualmente la
produzione di vino è possibile solo in
determinati areali, che presentano deter-
minati climi. Osserva, da un lato, che
l’ampliamento delle tipologie di uva am-
messe alla produzione, e conseguente-
mente anche degli « ibridi », potrebbe pro-
durre effetti positivi sul piano della ricerca
della resistenza a determinate patologie,
migliorando, quindi, qualità e potenzialità
produttive. Dall’altro lato, sottolinea, però,
che l’ampliamento delle superfici produt-
tive comporterebbe un aumento dell’of-
ferta dei prodotti che per l’Italia non è
necessariamente un fattore positivo, in
quanto si determinerebbe una maggiore
concorrenza nella produzione di vino, con
una maggiore offerta sul mercato, alla
quale, a domanda invariata, potrebbe cor-
risponderebbe una diminuzione dei prezzi.

Manifesta, invece, apprezzamento per
le misure di semplificazione del sistema di
registrazione delle indicazioni geografiche.

Segnala, infine, che le modifiche ri-
guardanti la protezione dell’indicazione
geografica dei prodotti aromatizzati, con-
cernendo soltanto pochi prodotti, non pro-
durranno effetti negativi sul settore.

Gianpaolo CASSESE (M5S), relatore,
intervenendo sulla proposta di regola-
mento recante norme sul sostegno ai piani
strategici della politica agricola comune
(COM(2018)392 final), il cui esame si in-
serisce nell’ambito di un importante pro-
getto su cui la Commissione sta lavorando
da tempo che concerne il futuro della
politica agricola post-2020, sottolinea l’im-
portanza degli stimoli raccolti nel corso
delle numerose audizioni svolte.

Osserva che i numerosi interventi e
contributi costruttivi messi a disposizione
della Commissione nel corso del nutrito
ciclo di audizioni da una molteplicità di
operatori e soggettività del settore, hanno
permesso di ampliare la visuale su una
materia tanto complessa quanto impor-
tante, che attualmente è in un momento
cruciale di revisione, innovazione, for-
nendo dunque una preziosa opportunità di
miglioramento per rilanciare le politiche
agricole nazionali in ambito europeo.

Prima di entrare nel merito delle os-
servazioni svolte sul regolamento sui piani
strategici, si sofferma su due aspetti che,
pur non essendo oggetto di tale regola-
mento, sottopone all’attenzione dei colle-
ghi in quanto di primaria rilevanza nella
più generale discussione sul futuro della
PAC.

Evidenzia, quindi, che il primo aspetto
riguarda la necessità – sulla quale tutti i
soggetti auditi hanno concordato – di
difendere il budget nazionale destinato
all’agricoltura. Il secondo aspetto riguarda
la necessità di bloccare la « convergenza
esterna » o, al limite, di parametrizzarla al
costo del lavoro per evitare « dumping
sociale » tra i Paesi.

Rileva che dalle audizioni sono emersi
alcuni spunti di particolare rilevanza che
potranno formare oggetto di successivi
approfondimenti. Sottolinea, quindi, la ne-
cessità di sottoporre ad un’attenta valuta-
zione la definizione nel piano strategico
dell’agricoltore « vero e proprio », conside-
rato che il sostegno al reddito sarà riser-
vato solo agli agricoltori cosiddetti veri e
propri. Occorre a suo avviso trovare ri-
sposte adeguate in relazione ai criteri in
base ai quali definire definiamo l’agricol-
tore vero e proprio e agli strumenti at-
traverso i quali lo Stato membro dovrà
procedere nell’accertamento di tale condi-
zione.

Osserva che l’altra questione emersa
riguarda l’idea dei « piani strategici » come
indirizzo nazionale su particolari settori
del comparto agricolo nazionale, che per-
metterà a ogni Stato membro di sviluppare
strategie nazionali. Evidenzia, tuttavia, che
tale concetto va calato nel contesto nazio-
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nale, e quindi, con riferimento all’Italia
deve essere coniugato con la necessità di
confrontarsi con le regioni, che sono le
autorità di gestione, trovando un equilibro
tra le specificità regionali e l’indirizzo del
Paese. In questo contesto, sottolinea che
occorre individuare gli strumenti atti a
consentire alle nostre regioni di non in-
cappare negli errori compiuti nel recente
passato, posto che alcune regioni sono
riuscite a chiudere i bandi legati al piano
strategico addirittura in anticipo, mentre
altre regioni, allo stato attuale, non sono
state nemmeno in grado di avviare il
piano.

Evidenzia, inoltre, la necessità di legare
gli « aiuti accoppiati » anche all’occupa-
zione, all’assicurazione, ai contratti di fi-
liera, in modo da evitare i rischi di facili
speculazioni

Ritiene che il « pagamento redistribu-
tivo » debba essere facoltativo e non ob-
bligatorio attraverso un’azione vincolante:
ciò in quanto, in assenza di una formula
giusta si rischia di disperdere risorse che
invece – là dove si riscontri un deficit
nell’efficienza – devono poter essere de-
stinate a specifici settori.

In riferimento alla « gestione del ri-
schio », ritiene corretto che le misure di
gestione siano affidate allo Stato membro
pur mantenendo il massimale al 70 per
cento.

Un altro tema sul quale ritiene impor-
tante soffermarsi è quello che riguarda la
definizione di « agricoltore attivo », da la-
sciare allo Stato Membro, che a suo avviso
dovrebbe dotarsi di una black list comune,
per evitare l’effetto che giudica parados-
sale che chi non è agricoltore attivo in
Italia, possa esserlo in un altro paese
dell’Unione europea.

Sottolinea poi che un ulteriore aspetto
di rilevante importanza riguarda la neces-
sità di superare il sistema dei titoli storici,
a suo giudizio assolutamente anacronistico
sul piano economico e sociale, per passare
ad un sistema di pagamento per ettaro
uniforme di eguale valore per tutti. Pur
consapevole del fatto che ciò potrà scon-

tentare qualche regione, ritiene che tale
modifica potrà creare un sistema più equo
e uniforme in tutto il Paese.

Si sofferma, quindi, sulla necessità di
aumentare la « dimensione » per il rico-
noscimento delle Organizzazioni dei Pro-
duttori (OP) anche introducendo una gra-
dualità negli anni per favorire l’aggrega-
zione e per combattere allo stesso tempo
le false OP, invitando i colleghi a riflettere
anche su tale aspetto.

Infine, ritiene necessario prevedere un
sistema di supporto tra le regioni per
evitare che con il disimpegno si perdano
risorse e almeno per fare in modo che, in
ogni caso, l’eventuale decurtazione ri-
manga nelle disponibilità dello Stato Mem-
bro.

Auspica che sugli aspetti evidenziati e
sugli altri profili che potranno essere og-
getto di sollecitazione da parte dei colle-
ghi, si sviluppi un proficuo approfondi-
mento per affrontare al meglio l’impor-
tante sfida che la Commissione Agricoltura
e, prima ancora, il comparto agricolo
hanno di fronte.

Dedalo Cosimo Gaetano PIGNATONE
(M5S), relatore, intervenendo sulla propo-
sta di regolamento sul finanziamento, sulla
gestione e sul monitoraggio della politica
agricola comune e che abroga il regola-
mento (UE) n. 1306/2013 (cosiddetto re-
golamento orizzontale) evidenzia alcune
criticità emerse nel corso delle audizioni.

Sottolinea quindi che numerosi auditi
hanno sollevato una serie di perplessità in
relazione alla misurazione delle perfor-
mance. Fa presente che il funzionamento
della PAC e la corretta gestione dei con-
tributi passa attraverso un’analisi effettiva
e puntuale dei risultati ottenuti e che,
pertanto, l’efficacia effettiva della politica
agricola sarà valutata su base pluriennale
per mezzo di indicatori di impatto. Rileva,
inoltre, che la nuova PAC si caratterizzerà
non tanto per una mera conformità ai
risultati, bensì per l’ottenimento di risul-
tati e l’efficienza delle politiche agricole.

Evidenzia, tuttavia, che, se pure tale
criterio può essere ritenuto valido, desta
perplessità la tempistica di rilevamento,
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considerato che è previsto un esame an-
nuale dell’efficacia dell’attuazione come
elemento chiave del costante monitoraggio
e indirizzamento dell’attuazione delle po-
litiche agricole. Ricorda, infatti, che ogni
anno ciascuno Stato membro dovrà pre-
sentare una relazione sull’efficacia dell’at-
tuazione dei piani strategici. In relazione a
tale aspetto sottolinea che in sede di
audizione è stato sollevato in particolare il
rischio di rendere il sistema di misura-
zione particolarmente complesso aumen-
tando gli adempimenti burocratici, produ-
cendo un effetto certamente non voluto
dagli Stati e soprattutto dall’Italia.

Rileva che le perplessità maggiori at-
tengono anche ai tempi di attuazione.
Sottolinea, infatti, che in relazione alla
previsione di una rilevazione annuale, da
più parti è stato evidenziato il rischio che
molte aree non siano dotate degli stru-
menti idonei ad effettuare la rilevazione e
che un anno sia un periodo troppo breve
per poter effettuare la rilevazione, racco-
gliere i dati, elaborarli e trasmetterli. Ri-
marca quindi che queste lungaggini buro-
cratiche rischierebbero di ridurre, se non
di vanificare, l’impatto stesso degli aiuti.

Segnala che, cogliendo le riflessioni
svolte dalle audizioni, è stato suggerito
anche di rivedere la tempistica dei con-
trolli almeno per quel che attiene al primo
periodo prevedendo che la prima rileva-
zione sia biennale piuttosto che annuale.

Si sofferma poi su un altro aspetto
emerso dalle audizioni che è quello di
agevolare i piccoli agricoltori tramite uno
strumento che consenta loro di ottenere
dei contributi in maniera più agevole e con
minore burocrazia. Osserva che attual-
mente i piccoli agricoltori hanno la pos-
sibilità di accedere a uno strumento simile
con dei pagamenti che vanno da 500 a
1.250 euro e che in Italia circa 550.000
agricoltori hanno scelto questo strumento.
Si potrebbe, a suo avviso, prevedere di
alzare anche la soglia di pagamento au-
mentando la platea dei piccoli agricoltori
interessati a questo regime con un duplice
effetto: da un lato, una riduzione della
burocrazia per i piccoli agricoltori, dal-
l’altro, il fatto che il personale e le risorse

impiegate dagli attuali enti di gestione dei
pagamenti potrebbe concentrarsi sul nu-
mero di pratiche risultando in questo
modo maggiormente efficiente.

Analizza poi un ulteriore aspetto che
attiene al capping e alla degressività che,
come noto, sono due elementi che carat-
terizzeranno la futura PAC (con la degres-
sività applicata già a partire da 60.000
euro e il capping con la fissazione di un
tetto massimo pari a 100.000 euro). Al fine
di favorire l’emersione del lavoro nero si
potrebbe ipotizzare un sistema che non
solo sconti da tali strumenti il costo del
lavoro, ma che addirittura possa intro-
durre una premialità prendendo in con-
siderazione il costo del lavoro meno one-
roso favorendo l’occupazione.

Si sofferma su un’altra perplessità
emersa nel corso dell’attività conoscitiva
che riguarda il disimpegno. Osserva che in
caso di disimpegno è previsto, infatti, che
le somme ritornino all’Unione europea;
osserva, tuttavia, che questo sistema può
essere particolarmente dannoso per gli
Stati, come l’Italia, che presentano delle
regioni a maggiore o minore efficienza di
spesa. Segnala quindi che è stata avanzata
la proposta che le somme destinate allo
Stato membro in caso di disimpegno di
alcune regioni rimangano comunque dello
Stato membro che avrà la possibilità di
allocare le risorse nelle aree ad alta effi-
cienza di spesa.

Infine fa presente che molti enti, so-
prattutto le regioni, hanno sollevato dubbi
e perplessità in relazione alla gestione
unica, considerato che la proposta di mo-
difica del regolamento prevede che all’in-
terno di ogni Stato membro vi sia un unico
ente di gestione, introducendo un metodo
che ha dei vantaggi ma anche degli svan-
taggi. Osserva, d’altro canto, che anche le
regioni hanno evidenziato che l’esistenza
di 20 PSR hanno portato ad una serie di
inefficienze in termini di minore o mag-
giore capacità di spesa e che non vi è stata
una piena visione agricola unitaria del
Paese. Rileva inoltre che un altro elemento
di criticità sollevato le stesse regioni at-
tiene alle difficoltà di gestire le macro aree
agricole che ricadono su più regioni.
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Ritiene quindi che, da un lato, con una
gestione unica si potrebbero ridurre questi
aspetti, ma che, dall’altro, anche la ge-
stione unica presenta diverse criticità: in
particolare evidenzia il rischio che una
gestione unica risulti troppo rigida, che
non riesca a raccogliere le esigenze del
territorio e che, in definitiva, possa ren-
dere di difficile attuazione le politiche
agricole sui territori. A tale proposito, fa
presente che è emersa la possibilità di
prevedere uno strumento simile a quello
della Conferenza Stato-regioni, nel quale
ciascuna regione potrà far confluire la
propria visione per addivenire ad un unico
punto di vista, valutando la possibilità per
le regioni stesse di gestire direttamente le
somme. Si otterrebbe così, da un lato, una
visione organica dell’agricoltura del Paese
– frutto però delle voci delle singole
regioni – e, dall’altro, si lascerebbe poi alle
singole regioni il compito di calare nel
proprio territorio le rispettive peculiarità.

Invita i colleghi a fargli pervenire ri-
flessioni e suggerimenti.

Filippo GALLINELLA, presidente, inter-
viene nel merito del dibattito per svolgere
alcune riflessioni che tengono conto anche
delle osservazioni emerse dal nutrito ciclo
di audizioni svolto dalla Commissione e
delle numerose segnalazioni da lui rice-
vute nel corso dell’attività di esame delle
proposte di riforma della PAC, la cui
applicazione, per diverse ragioni, avverrà
probabilmente nel 2021-2022, con un pro-
lungamento quindi dell’impianto attuale.

Ritiene che la questione del budget
agricolo sia il tema chiave dell’intera di-
scussione e giudica estremamente oppor-
tuno che il Governo italiano abbia annun-
ciato che voterà in senso contrario alla
proposta di bilancio pluriennale dell’UE
2021-2027 della Commissione qualora vi
sarà un taglio delle risorse destinate alla
PAC. Reputa infatti che ciò rappresenti
una fondamentale azione a difesa del
mondo agricolo – sulla quale deve regi-
strarsi il massimo sostegno da parte di
tutti i soggetti coinvolti – poiché, se è vero
che, da un lato, occorre produrre, dall’al-
tro, è necessario salvaguardare i beni am-

bientali. Osserva, infatti, che la visione
ambientale, come è emerso dalle rifles-
sioni dei relatori, richiederà uno sforzo
maggiore agli agricoltori, tramite il sistema
degli indicatori, imponendo loro maggiori
oneri e se a ciò corrisponderà una dimi-
nuzione delle risorse a loro destinate, si
potrà produrre l’effetto di bloccare il si-
stema.

Riguardo alla questione dei piani stra-
tegici, degli indicatori e dell’unico soggetto
interlocutorio come strumenti per una
semplificazione del sistema – che costi-
tuivano oggetto della « scommessa » fatta
dal Commissario Phil Hogan – osserva che
tale sistema si scontra con le realtà re-
gionali, che in Italia, così come in altri
Paesi, hanno specifiche competenze in ma-
teria agricola, costituzionalmente tutelate,
o con il fatto che alcune regioni non
hanno la capacità annuale di misurare le
performance, fermo restando che gli obiet-
tivi comuni devono trovare applicazione
sull’intero territorio. Ritiene, quindi, che
nella gestione del sistema occorra difen-
dere una visione regionalista, anche se
occorre riflettere sugli effetti di sperequa-
zione che si producono in capo alle
aziende, avendo misure, come quelle che
ad esempio riguardano il mantenimento
del metodo biologico o il benessere ani-
male, che variano da regione a regione,
imponendo maggiori o minori oneri. Ri-
badisce pertanto l’opportunità di mante-
nere una visione di Paese, fermo restando
che, come sottolineato dall’onorevole Pi-
gnatone, è necessario agire per assicurare
il pieno esercizio delle funzioni delle re-
gioni. In tale contesto, ricorda, peraltro,
che in sede di audizione, l’assessore Caselli
ha evidenziato la mancanza di un auto-
matismo tra sistema centrale e maggiore
efficienza dello stesso, portando l’esempio
del FEAMP che ha una capacità di spesa
inferiore rispetto alla media della politica
agricola comune.

Con riferimento all’OCM, segnala la
questione delle misure di calcolo dell’in-
vecchiamento dei distillati, ricordando che
in audizione sono state evidenziate le
problematiche connesse al ricorso al me-
todo Solera che non essendo un metodo di
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invecchiamento statico potrebbe produrre
effetti negativi per i nostri prodotti, come
il brandy.

Infine, sottopone ai colleghi le sue per-
plessità circa l’opportunità di definire
agricoltore attivo il soggetto che produce
un reddito di 350 euro all’anno, come
previsto dalla soglia attualmente fissata
per l’accesso ai pagamenti diretti. Consi-
derata la scarsità di risorse a disposizione,
reputa che sarebbe opportuno ottimizzare
tali risorse destinandole ai soggetti che
svolgono effettivamente attività agricole e
che producono occupazione, indirizzando
in tal senso l’azione del Governo.

Maria Chiara GADDA (PD) dopo aver
ringraziato i relatori per le utili osserva-
zioni svolte in relazione a quanto emerso
nel corso dell’attività conoscitiva svolta
dalla Commissione, interviene sull’ordine
dei lavori per chiedere chiarimenti in
ordine alle modalità con le quali la Com-
missione proseguirà nell’esame delle pro-
poste di regolamento in oggetto. Sottoli-
nea, infatti, che i contenuti degli atti in
esame non sono ancora definitivi, essendo
attualmente in corso le trattative tra le
competenti istituzioni europee, e che ciò
suggerirebbe alla Commissione di proce-
dere attraverso l’approvazione di un atto
d’indirizzo al Governo, anche al fine di
dare organicità ai lavori, come peraltro
fatto nella passata legislatura.

Filippo GALLINELLA, presidente, fa
presente che rispetto all’organizzazione
dei lavori programmata in fase di avvio
dell’esame degli atti europei in titolo, sono
intervenuti mutamenti a livello istituzio-
nale che hanno modificato anche l’oriz-
zonte temporale a disposizione. Fa pre-
sente altresì di aver ritenuto opportuno, al
termine di un nutrito ciclo di audizioni,
che si è concluso soltanto il 3 luglio scorso
con l’audizione di rappresentanti della
Conferenza delle regioni, incaricare i re-
latori di dare conto delle principali que-
stioni rappresentanti dai numerosi soggetti
auditi al fine di poter svolgere un dibattito
approfondito sui contenuti degli atti in
esame.

Osserva, inoltre, che l’odierno dibattito
potrà essere utile anche in relazione alle
comunicazioni che il Governo renderà do-
mani – in sede di Commissioni riunite
XIII-XIV della Camera e 9a-14a del Se-
nato – in vista del Consiglio dell’Unione
europea in materia di agricoltura e pesca,
previsto per il 15 luglio 2019.

Ritiene che parallelamente all’esame
delle proposte di regolamento in oggetto,
la Commissione possa esprimersi attra-
verso un atto d’indirizzo utile ad orientare
il Governo nelle trattative che sono in
corso a livello europeo sul tema della
riforma della PAC. Ferma restando la
facoltà di ciascun gruppo di presentare
una propria risoluzione, auspica a tale
riguardo che, come è avvenuto su tale
materia nella precedente legislatura, la
Commissione Agricoltura possa esprimersi
con un atto di indirizzo unitario.

Maria Chiara GADDA (PD) osserva che,
a suo avviso, sarebbe stato più utile per la
Commissione approvare un atto d’indi-
rizzo in tempo utile per il Consiglio del-
l’Unione europea in materia di agricoltura
e pesca, che si terrà il 15 luglio 2019.

Filippo GALLINELLA, presidente, fa
presente che, essendosi svolta l’ultima au-
dizione il 3 luglio scorso, la Commissione
non ha avuto a disposizione i tempi tecnici
necessari per approvare una risoluzione.

Dario BOND (FI) chiede di poter co-
noscere il testo degli emendamenti pre-
sentati dalla Conferenza delle regioni alle
proposte di regolamento concernenti la
riforma della PAC.

Filippo GALLINELLA, presidente, acco-
glie la richiesta avanzata dal deputato
Bond facendo presente che si tratta di atti
acquisiti dalla Commissione nel corso del-
l’audizione dei rappresentanti della Con-
ferenza delle regioni. Non essendovi altre
richieste di intervento, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.15.
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RISOLUZIONI

Mercoledì 10 luglio 2019. – Presidenza
del presidente Filippo GALLINELLA. –
Interviene il sottosegretario di Stato per le
politiche agricole alimentari, forestali e del
turismo Franco Manzato.

La seduta comincia alle 14.30.

7-00170 Golinelli e 7-00244 Gagnarli: Iniziative per

fronteggiare la crisi della filiera cunicola.

(Seguito della discussione congiunta e con-
clusione – Approvazione della risoluzione
n. 8-00036).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni in og-
getto, rinviata, da ultimo, nella seduta del
27 giugno 2019.

Filippo GALLINELLA, presidente, co-
munica che il gruppo M5S e il gruppo del
PD hanno chiesto che la pubblicità dei
lavori della seduta odierna sia assicurata
anche mediante trasmissione con impianto
audiovisivo a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che nella seduta del 27 giugno
scorso, la Commissione ha deliberato di
proseguire congiuntamente la discussione
delle risoluzioni. Avverte quindi che i
deputati Golinelli e Gagnarli hanno pre-
disposto una proposta di risoluzione uni-
taria, che è stata inviata ai colleghi nella
giornata di ieri (vedi allegato).

Guglielmo GOLINELLI (Lega) illustra,
anche a nome della collega Gagnarli, la
proposta di risoluzione unitaria. Eviden-
zia, quindi, che mentre la normativa eu-
ropea, con il regolamento (UE) 1169/2011
ha previsto l’obbligo per il produttore/
allevatore di indicare in etichetta il luogo
di nascita in taluni casi, nonché dell’alle-
vamento e della macellazione per le carni
fresche, refrigerate o congelate suine,
ovine, caprine e di volatili, a tutt’oggi la
carne di coniglio resta ancora esclusa da
tale obbligo di etichettatura.

Rammenta inoltre che il regolamento
(CE) n. 1760/2000 ha istituito un sistema
di identificazione e di registrazione dei
bovini e di etichettatura delle carni bovine
e dei prodotti a base di carni bovine che
garantisce al massimo livello la tracciabi-
lità per ogni singolo animale dotandolo di
un passaporto.

Sottolinea quindi che, con la proposta
di risoluzione unitaria in esame, si impe-
gna il Governo ad attivarsi nelle opportune
sedi europee per l’inserimento, nella nor-
mativa dell’Unione, dell’obbligo di etichet-
tatura di origine per le carni di coniglio e
per i prodotti trasformati a base di coni-
glio, sia intero che porzionato, oltre a
quello di allevamento e di macellazione, al
fine di salvaguardare un comparto impor-
tante della zootecnia nazionale e garantire
una maggior certezza giuridica a tutti gli
operatori della filiera e una corretta in-
formazione ai consumatori. Sottolinea, in-
fatti, che l’Italia non è un Paese autosuf-
ficiente per quanto riguarda la produzione
di carne cunicola e che spesso dalle im-
portazioni da Paesi extra UE arrivano
sulle tavole degli italiani conigli surgelati
dei quali è difficile individuare la prove-
nienza. Ciò danneggia i nostri produttori
anche con una forma di dumping produt-
tivo con i costi di produzione che all’estero
sono inferiori e conseguente necessità di
allineare al ribasso il prezzo della carne
italiana.

Evidenzia inoltre l’importanza dell’im-
pegno relativo a inserire in etichetta anche
le informazioni relative al sistema di al-
levamento dei conigli per poter distinguere
l’allevamento convenzionale in gabbia da
quello allo stato brado, nonché dell’assun-
zione di iniziative volte a migliorare la
tracciabilità e la trasparenza di mercato.

Chiara GAGNARLI (M5S) ringrazia il
collega Golinelli che per primo ha portato
all’attenzione della Commissione il tema
della crisi del settore cunicolo. Rimarca
quindi l’importanza dell’impegno rivolto al
Governo ad attivarsi per estendere l’ob-
bligo di etichettatura, previsto dal regola-
mento (UE) 1169/2011, alla carne cuni-
cola. Manifesta inoltre apprezzamento per
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l’inserimento – su impulso anche del pre-
sidente Gallinella – dell’impegno volto a
prevedere l’indicazione in etichetta anche
delle informazioni relative al sistema di
allevamento. Considerata la sensibilità di-
mostrata dai consumatori al tema dei
metodi di allevamento più rispettosi del
benessere animale, ritiene che tale genere
di informazione potrebbe contribuire a
incrementare il consumo interno.

Reputa, quindi, che la proposta di ri-
soluzione unitaria rappresenti un buon
lavoro di sintesi e auspica che il Governo
dia ad essa una rapida attuazione.

Il sottosegretario Franco MANZATO
esprime parere favorevole sulla proposta
di risoluzione unitaria.

La Commissione approva all’unanimità
la proposta di risoluzione unitaria (vedi
allegato).

La seduta termina alle 14.45.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 10 luglio 2019. – Presidenza
del presidente Filippo GALLINELLA. –
Interviene il sottosegretario di Stato per le
politiche agricole alimentari, forestali e del
turismo Franco Manzato.

La seduta comincia alle 14.45.

Schema di decreto ministeriale concernente la sal-

vaguardia dei vigneti eroici o storici.

Atto n. 94.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto in oggetto.

Filippo GALLINELLA, presidente, co-
munica che il gruppo M5S e il gruppo del
PD hanno chiesto che la pubblicità dei
lavori della seduta odierna sia assicurata
anche mediante trasmissione con impianto

audiovisivo a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Avvisa che il termine per l’espressione
del parere da parte della Commissione è
fissato al 1o agosto 2019.

Susanna CENNI (PD), relatrice, fa pre-
sente che lo schema di decreto ministe-
riale in esame è stato adottato in attua-
zione di quanto previsto dall’articolo 7,
comma 3, della legge 12 dicembre 2016,
n. 238, recante disciplina organica della
coltivazione della vite e della produzione e
del commercio del vino, che rappresenta
un testo frutto di un lavoro intenso e
molto lungo svolto nella precedente legi-
slatura dalla Commissione con il coinvol-
gimento di tutti i gruppi e delle associa-
zioni rappresentative delle categorie del
settore.

In particolare, ricorda che l’articolo 7
della legge n. 238 ha previsto che lo Stato
promuova interventi di ripristino, recu-
pero, manutenzione e salvaguardia dei
vigneti ubicati nelle aree a rischio di
dissesto idrogeologico o aventi particolare
pregio paesaggistico, storico e ambientale,
denominati « vigneti eroici o storici »
(comma 1).

Il comma 2 specifica che tali vigneti si
caratterizzano per essere situati in aree le
cui condizioni ambientali e climatiche ren-
dono unico il prodotto legato alla coltiva-
zione della vite.

Il comma 3 rinvia, quindi, ad un de-
creto del Ministro delle politiche agricole,
alimentari e forestali, da emanare di con-
certo con il Ministro dei beni e delle
attività culturali e del turismo e con il
Ministro dell’ambiente, previa intesa in
sede di Conferenza Stato-regioni e previo
parere delle Commissioni parlamentari
competenti per: l’individuazione dei terri-
tori nei quali sono situati i vigneti di cui
al comma 1; la definizione delle tipologie
di interventi eventualmente passibili di
finanziamento, compatibilmente con la
programmazione finanziaria e l’ordine di
priorità individuate dal Ministero o dalle
regioni nei provvedimenti che destinano,
nel rispetto della normativa europea rela-
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tiva al settore vitivinicolo, apposite risorse
finanziarie nell’ambito del programma di
sostegno al settore.

A tal fine, sempre in base al comma 3,
il decreto può fare riferimento alle tecni-
che e ai materiali sostenibili impiegabili, ai
quali è richiesto il rispetto degli elementi
strutturali del paesaggio e delle identità
locali, all’agricoltura tradizionale, alla pro-
duzione integrata, per la quale richiama le
linee guida nazionali sulla produzione in-
tegrata (LGNPI) e il sistema di qualità
nazionale di produzione integrata
(SQNPI), e all’agricoltura biologica.

Il decreto è chiamato inoltre a stabilire
i criteri per l’individuazione dei proprie-
tari o dei conduttori a qualsiasi titolo, dei
vigneti e l’attribuzione alle regioni della
competenza in materia di controlli per gli
interventi per i quali sono stati erogati i
contributi sulla base di apposite linee
guida concordate con il Ministero. Il
comma 4 dispone che dall’attuazione delle
disposizioni non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

La Conferenza delle regioni e delle
province autonome ha sancito intesa sullo
schema di decreto a condizione che, al-
l’articolo 1, lettera e), dove si definisce la
nozione di « piccole isole » fossero sop-
presse le parole: « caratterizzate da vincoli
strutturali o socioeconomici ». Il testo tra-
smesso alle Camere è stato modificato nel
senso richiesto dalle regioni.

Venendo ai contenuti dello schema di
decreto ministeriale, osserva che l’articolo 1
reca talune definizioni in ordine a: a) Mini-
stero per il quale deve intendersi il Mini-
stero delle politiche agricole alimentari, fo-
restali e del turismo; b) Regioni intese come
le regioni e le province di Trento e Bolzano;
c) Registro per il quale deve intendersi il
Registro nazionale dei paesaggi rurali di
interesse storico, delle pratiche agricole e
delle conoscenze tradizionali; d) PNS inteso
come Programma nazionale di sostegno nel
settore vitivinicolo di cui al regolamento
(UE) n. 1308/2013; e) Piccole isole, le isole
con superficie totale massima di 250 chilo-
metri quadrati.

Quanto al Registro nazionale dei pae-
saggi rurali di interesse storico, delle pra-
tiche agricole e delle conoscenze tradizio-
nali, fa presente che è stato previsto dal
decreto ministeriale n. 17070 del 2012 che
ha istituito, con esso, l’Osservatorio nazio-
nale del paesaggio rurale, delle pratiche
agricole e delle conoscenze tradizionali.
Ad esso è stato attribuito il compito di
elaborare strategie di intervento a tutela e
valorizzazione del paesaggio rurale, di ef-
fettuare, a tal fine, appositi censimenti e di
gestire, appunto, il Registro nazionale.
Quest’ultimo identifica e cataloga i pae-
saggi rurali tradizionali, seleziona le even-
tuali candidature per l’iscrizione nella Li-
sta rappresentativa del Patrimonio mon-
diale dell’Umanità o nella Rete delle ri-
serve di Biosfera dell’UNESCO.

Quanto al Programma nazionale di so-
stegno nel settore vitivinicolo, rileva che
esso viene predisposto in attuazione di
quanto previsto per il settore dal regola-
mento n. 1308 del 2013, che prevede spe-
cifici finanziamenti per le seguenti misure:
promozione sui mercati esteri (alla quale
è destinata per il 2019 la cifra di circa 99
milioni); ristrutturazione e riconversione
dei vigneti (per le quali sono stanziati,
sempre per il 2019, circa 126 milioni);
investimenti (per i quali è assegnata una
quota di circa 90 milioni); distillazione dei
sottoprodotti (al quale è assegnato un
ammontare di circa 21 milioni) per un
totale di circa 336 milioni di euro.

L’articolo 2 reca una definizione dei
vigneti eroici e dei vigneti storici. Eviden-
zia che, come si legge nella relazione
illustrativa, inoltre, il decreto reca una
definizione di « vigneto eroico » e di « vi-
gneto storico » enucleata declinando ed
adattando al contesto vitivinicolo, quanto
stabilito da istituzioni governative e inter-
nazionali in quanto si tratta di categorie
non espressamente definite dalla norma-
tiva nazionale.

Sempre la relazione illustrativa speci-
fica che, al fine di garantire il rispetto di
quanto dettato dalla legge in parola, sono
stati individuati specifici ed oggettivi re-
quisiti che i vigneti debbono possedere per
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poter essere definiti « eroici » o « storici »,
in modo da evitare possibili speculazioni.

In particolare, l’articolo 2, comma 1,
definisce eroici quei vigneti che: – rica-
dono in aree soggette a rischio idrogeolo-
gico; – sono situati in aree nelle quali le
condizioni orografiche creano difficoltà
alla coltivazione con l’utilizzo delle mac-
chine; – sono ubicati in zone di partico-
lare pregio paesaggistico e ambientale; –
sono situati nelle piccole isole. Il comma 2
definisce storici quei vigneti la cui colti-
vazione risale ad una data, rinvenibile
dalle particelle catastali, antecedente il
1960 ed è effettuata con l’impiego di
pratiche e tecniche tradizionali utilizzate
nel rispetto delle caratteristiche fisiche e
climatiche locali.

L’articolo 3 definisce i criteri – tratti
dai parametri elaborati dal CERVIM, as-
sociazione che ha come fine l’attività di
ricerca, studi e salvaguardia della viticol-
tura montana, intesa come quell’agricol-
tura caratterizzata da difficoltà strutturali
permanenti – per l’individuazione dei ter-
ritori. Il comma 1 statuisce che, fatte salve
le aree già individuate dai piani paesaggi-
stici regionali, i vigneti eroici devono pos-
sedere uno o più dei seguenti requisiti:
pendenza del terreno superiore al 30 per
cento; altitudine media superiore a 500
metri sopra il livello del mare, ad esclu-
sione dei vigneti situati su un altopiano;
sistemazione degli impianti su terrazze e
gradoni; viticoltura delle piccole isole.

I vigneti storici, ai sensi dei commi 2 e
3, sono quelli che: vantano una superficie/
particella in data antecedente al 1960;
abbiano almeno uno dei seguenti requisiti:
a) utilizzino forme di conduzione tradi-
zionali connesse ai luoghi di produzione,
specificamente documentate b) vantino si-
stemazioni idrauliche-agrarie storiche o di
particolare pregio paesaggistico, come in-
dividuate nell’Allegato I (terrazzamento,
ciglionamento, rittochino, cavalcapoggio,
girapoggio e spina). Ai sensi del comma 3
sono, altresì, considerati storici i vigneti
che: 1) appartengono ai paesaggi iscritti
nel Registro nazionale dei paesaggi rurali
di interesse storico, purché la viticultura
rappresenti la ragione dell’iscrizione e il

vigneto costituisca la ragione principale
che ha giustificato l’inserimento nel regi-
stro; 2) afferiscono a territori che hanno
ottenuto il riconoscimento di eccezionale
valore universale da parte dell’UNESCO e
il criterio di iscrizione nella lista è dovuto
esclusivamente o in modo complementare
alla viticoltura; 3) ricadano in aree tutelate
dalle leggi regionali o individuate dai piani
paesaggistici per la tutela di specifici ter-
ritori vitivinicoli.

Con riferimento alla formulazione degli
articoli 2 e 3, ritiene che si debba avviare
un’interlocuzione con il Governo al fine di
acquisire elementi per specificarne la por-
tata applicativa. Precisa che è in partico-
lare necessario comprendere se i requisiti
indicati all’articolo 2 si cumulino o meno
con quelli indicati all’articolo 3 e distin-
guere più accuratamente i requisiti per
l’individuazione dei vigneti storici da quelli
dei vigneti eroici al fine di evitare sovrap-
posizioni.

L’articolo 4 individua i criteri per la
definizione delle tipologie degli interventi.
Il comma 1 specifica che le tipologie di
intervento devono essere finalizzate al ri-
pristino, recupero, manutenzione dei vi-
gneti ubicati in aree soggette a rischio
idrogeologico o di particolare pregio pae-
saggistico, storico e ambientale (recte: i
vigneti e i territori di cui agli articoli 2 e
3) e dovranno soddisfare uno o più dei
seguenti parametri: le tecniche di condu-
zione del vigneto dovranno essere in linea
con le pratiche di ciascun territorio (den-
sità dell’impianto, forme di allevamento,
sistemazioni idraulico-agrarie, uso di pali
in legno) ed assicurare il rispetto dell’am-
biente pedoclimatico in cui il vigneto è
inserito; gli interventi effettuati devono
prevedere il consolidamento delle strut-
ture, con la realizzazione, a titolo di
esempio, di muretti a secco, ciglioni, iner-
bimento, al fine di preservare il suolo dal
dissesto idrogeologico; il ripristino dovrà
essere effettuato con l’utilizzo di vitigni
autoctoni utilizzati nella zona; l’intervento
dovrà riguardare la promozione e la pub-
blicità delle produzioni riferibili alla « vi-
ticoltura eroica o storica », anche attra-
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verso l’utilizzo di un marchio nazionale,
che sarà successivamente definito e indi-
viduato.

Il comma 2 prevede che per gli inter-
venti in esame, il Ministero, d’intesa con le
regioni, possa destinare, con propri de-
creti, apposite risorse finanziarie rinveni-
bili nell’ambito del Programma nazionale
di sostegno al settore vitivinicolo e indivi-
duare i criteri di priorità, compito peraltro
attribuito dall’articolo 7 della legge 238
direttamente al decreto de quo.

Infine, l’articolo 5, recante disposizioni
finali, prevede che i produttori interessati
debbano presentare alla regione di compe-
tenza domanda per il riconoscimento di vi-
gneto eroico o storico, allegando apposita
documentazione che attesti la sussistenza
dei requisiti individuati all’articolo 3. Le re-
gioni, ai sensi del comma 2, svolgono l’istrut-
toria ai fini del riconoscimento nell’elenco
dei vigneti storici o eroici, che saranno tenuti
dalle regioni. Le stesse sono chiamate a svol-
gere i relativi controlli in ordine alla perma-
nenza dei requisiti.

In conclusione, evidenzia la necessità di
interloquire con il Governo al fine non
solo di chiarire – come già rilevato –
alcune definizioni che nella lettura com-
binata degli articoli 2 e 3 rischiano di
ingenerare incertezze sulla loro portata
applicativa, ma anche sulla portata dei
rinvii a ulteriori decreti disposti dallo
schema in esame, nonché in merito al
marchio nazionale. A suo avviso, occorre a
tale proposito chiarire se lo schema fa
riferimento a un marchio che si intende
istituire o al marchio già esistente creato
dal CERVIM nell’ambito delle sue inizia-
tive sulla materia in oggetto. Sottolinea da
ultimo che vi è grande interesse e attesa
per l’attuazione di questa parte della legge
n. 238 del 2016.

Filippo GALLINELLA, presidente, acco-
gliendo le richieste di approfondimento
evidenziate dalla relatrice, assicura che la
Commissione si soffermerà sulle questioni
emerse al fine di poter esprimere un
parere nella piena consapevolezza dell’im-
portanza di salvaguardare le produzioni
che si svolgono in luoghi particolarmente

difficili, tutelando, in tal modo, la storicità
e la biodiversità.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 10 luglio 2019. – Presidenza
del presidente Filippo GALLINELLA. –
Interviene il sottosegretario di Stato per le
politiche agricole alimentari, forestali e del
turismo Franco Manzato.

La seduta comincia alle 15.

Modifiche al codice della strada.

Testo unificato C. 24 e abb.

(Parere alla IX Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Filippo GALLINELLA, presidente, co-
munica che il gruppo M5S e il gruppo del
PD hanno chiesto che la pubblicità dei
lavori della seduta odierna sia assicurata
anche mediante trasmissione con impianto
audiovisivo a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che la Commissione di merito,
essendo il provvedimento iscritto nel ca-
lendario dei lavori dell’Aula a partire da
lunedì 15, intende votare il mandato al
relatore domani, giovedì 11 luglio, per cui
la Commissione dovrà esprimersi nella
seduta già convocata per domani mattina.

Margherita DEL SESTO (M5S), rela-
trice, fa presente che la Commissione è
chiamata ad esprimere, per le parti di
competenza, un parere alla Commissione
Trasporti sul testo unificato delle proposte
di legge concernenti modifiche al Codice
della strada di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285 (C. 24 e abbinate),
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come risultante dagli emendamenti appro-
vati.

Segnala che il testo, che si compone di
10 articoli, reca, all’articolo 1, numerosi
interventi per la tutela dei soggetti vulne-
rabili, a partire dalla sostituzione, in tutto
il Codice della strada, delle diciture at-
tualmente usate per indicare gli invalidi,
con quelle di « persone con disabilità », in
ossequio ai princìpi della Convenzione
delle Nazioni Unite sui diritti delle persone
con disabilità, ratificata con legge n. 18
del 2009.

Il testo unificato reca poi disposizioni
finalizzate alla sicurezza stradale (articolo
2), a favorire la mobilità urbana ed ex-
traurbana (articolo 3), nonché la mobilità
personale e la mobilità ciclistica (articolo
4).

Il testo unificato prevede, inoltre, di-
sposizioni in materia di semplificazione e
di trasparenza (articolo 5), di veicoli pe-
santi e di macchine agricole (articolo 6), di
veicoli d’epoca o di interesse storico e
collezionistico (articolo 7) e di veicoli di
soccorso (articolo 8), in materia di pre-
venzione e accertamento delle violazioni in
materia di sosta (articolo 9) nonché di-
sposizioni di attuazione e finali (articolo
10).

Con riferimento agli aspetti di compe-
tenza della XIII Commissione, osserva che
l’articolo 1, alla lettera l) del comma 2,
sostituisce l’articolo 70 del Codice che
disciplina il servizio di piazza con veicoli
a trazione animale o con slitte al fine di
limitarlo, nel primo caso, a servizio di
trasporto nei parchi, nelle riserve naturali
e in manifestazioni pubbliche.

Rileva che attualmente l’articolo 70
consente ai comuni di rilasciare licenze
per il servizio di piazza con veicoli a
trazione animale. Tale servizio si svolge
nell’area comunale, ed i comuni possono
determinare i tratti e le zone in cui tali
servizi sono consentiti per interessi turi-
stici e culturali. Nelle località e nei periodi
di tempo in cui è consentito l’uso delle
slitte possono essere destinate slitte al
servizio di piazza. Si applicano, in quanto
compatibili le norme sul servizio di piazza
a trazione animale.

Con la modifica apportata viene elimi-
nato il riferimento al generico servizio di
piazza con veicoli a trazione animale nei
comuni, che non viene più contemplato
nella disposizione e che viene previsto solo
come servizio di trasporto nei parchi, nelle
riserve naturali e in manifestazioni pub-
bliche dal nuovo comma 3 dell’articolo 70
del Codice. In dettaglio si consente ai
comuni di rilasciare licenze per il servizio
di trasporto a trazione animale con con-
ducente svolto esclusivamente all’interno
di parchi urbani e riserve naturali a fini
ludici, culturali e turistici, nonché in oc-
casione e limitatamente alla durata di
manifestazioni pubbliche a carattere reli-
gioso, culturale, storico rievocativo e della
tradizione popolare. Si prevede inoltre con
il successivo comma 6 dell’articolo 1 che
entro 12 mesi dall’entrata in vigore della
legge debbano essere adeguati i regola-
menti comunali, prevedendo la possibilità
di riconvertire le licenze esistenti in li-
cenze per carrozze a trazione elettrica,
licenze taxi, licenze di servizio noleggio
con conducente per trasporto di persone e
autorizzazioni per noleggio di auto d’e-
poca.

Il comma 7 prevede poi che il Ministro
della salute stabilisca con proprio decreto,
entro sei mesi dall’entrata in vigore della
legge, i criteri per l’affidamento degli ani-
mali utilizzati per il trasporto di persone
in servizi di piazza ed in servizi pubblici
non di linea, ad Associazioni di protezione
animale riconosciute.

Nell’ambito dell’articolo 5 – che inter-
viene su alcuni articoli del Codice della
strada, recando, tra l’altro, misure di sem-
plificazione – la lettera c) modifica l’ar-
ticolo 93 del Codice della strada, aggiun-
gendo un nuovo comma 12-bis che con-
sente di fornire il proprio indirizzo di
posta elettronica certificata al momento
dell’immatricolazione del veicolo, o suc-
cessivamente in occasione della revisione o
di qualsiasi aggiornamento dei documenti
di circolazione, per ricevere le notifiche
dei provvedimenti previsti dal Codice.

Si prevede che, qualora ci si avvalga di
tale facoltà, è necessario comunicare ogni
successiva variazione dell’indirizzo all’Uf-
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ficio della Direzione generale della
M.C.T.C. entro 15 giorni dalla sua effet-
tuazione. Per chi non ottempera a tale
obbligo è prevista la sanzione amministra-
tiva a da 85 a 338 euro.

Segnala che tali disposizioni si appli-
cano, in quanto compatibili, anche alle
macchine agricole e alle macchine opera-
trici, in particolare nei casi previsti dagli
articoli 108 (rilascio delle carte di circo-
lazione per le macchine agricole), 110
(immatricolazione delle macchine agri-
cole), 111 (revisione delle macchine agri-
cole) e 114 (circolazione su strada delle
macchine operatrici).

Osserva che l’articolo 6, comma 1,
lettere b), d) ed e) modifica gli articoli 57,
104 e 105 del Codice della strada (decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285), relativi
alle macchine agricole.

Nello specifico, con la lettera b) n. 1)
viene modificata la definizione di mac-
chine agricole operatrici trainate conte-
nuta all’articolo 57 del Codice, in parti-
colare al comma 2, lett. b), al fine di
estenderla alle macchine destinate al tra-
sporto di prodotti inerenti all’operatività
della macchina, nel rispetto, ove ricorrano,
delle prescrizioni ADR, di cui all’articolo
168 sui prodotti tossici o pericolosi.

L’articolo 168 del Codice disciplina il
trasporto su strada di materiali pericolosi
disponendo che ai fini del trasporto su
strada sono considerati materiali perico-
losi quelli appartenenti alle classi indicate
negli allegati all’accordo europeo relativo
al trasporto internazionale su strada di
merci pericolose, che è stato siglato a
Ginevra nel 1957 e ratificato con la legge
12 agosto 1962, n. 1839, e successive mo-
dificazioni. Si tratta dell’accordo c.d. ADR
(European Agreement concerning the inter-
national carriage of Dangerous goods by
Road) per il quale la direttiva 94/55/CE ne
ha resa obbligatoria l’osservanza anche
per i trasporti nazionali a partire dal 1997.
L’accordo viene aggiornato ogni due anni
per tener conto dello sviluppo tecnologico
e di nuove esigenze del mondo del tra-
sporto, anche sulla base degli emenda-
menti apportati alle Raccomandazioni
ONU per il trasporto di merci pericolose.

Il punto n. 2) della lettera b) estende
poi alle macchine agricole semoventi a
cingoli in gomma la previsione che le
macchine agricole semoventi a ruote pneu-
matiche o a sistema equivalente, ai fini
della circolazione su strada, non devono
essere atte a superare, su strada orizzon-
tale, la velocità di 40 km/h (articolo 57,
comma 3).

Le lettere d) ed e) modificano le dispo-
sizioni relative ai limiti di massa delle
macchine agricole e il traino di macchine
agricole, disciplinate dagli articoli 104 e
105 del Codice. Nel dettaglio, con la lettera
d), n. 1) si dispone l’aumento del limite di
massa, previsto dal comma 3 dell’articolo
104, da 14 a 18 tonnellate e da 20 a 24
tonnellate per le macchine agricole semo-
venti, nel caso in cui il carico unitario
medio trasmesso dall’area di impronta
sulla strada non sia superiore a 8 daN/cm2

nonché nel caso di veicoli a tre o più assi
(recte: a due o più assi).

Inoltre, con la lettera d) n. 2) si novella
il comma 4 dell’articolo 104, relativo alle
modalità di calcolo della massa massima
per asse delle macchine agricole: con la
nuova formulazione si stabilisce che la
massa massima sull’asse più caricato non
possa superare 10 tonnellate per asse non
motore e 11,5 tonnellate per asse motore,
mentre nella formulazione attuale non si
distingue tra assi motore ed assi non
motore, fissando un limite unico a 10
tonnellate, mentre nel caso di due assi
contigui a distanza inferiore a 1,20 m non
si possono superare le 11 tonnellate e, nel
caso di distanza non inferiore a 1,20 m, le
14 tonnellate.

Con la lettera d) n. 3 si prevede l’au-
mento (mediante una novella al comma 6
dell’articolo 104) da 16 a 32 tonnellate del
limite di massa per le macchine agricole
cingolate.

Alla lettera e) si modifica l’articolo 105
del Codice, al comma 1, prevedendo l’au-
mento della lunghezza massima dei con-
vogli formati da macchine agricole semo-
venti e trainate, da 16,50 a 18 metri,
nonché la contestuale introduzione di un
limite di massa a 44 tonnellate.

Mercoledì 10 luglio 2019 — 299 — Commissione XIII



Osserva, inoltre, che con la lettera f)
dell’articolo 6 si modifica l’articolo 110 del
Codice, in materia di immatricolazione di
macchine agricole, introducendo al comma
2 un periodo in base al quale si rende
possibile l’immatricolazione di macchine
agricole – attualmente consentita a nome
di colui che dichiari di essere titolare di
impresa agricola o forestale ovvero di
impresa che effettua lavorazioni agromec-
caniche o locazione di macchine agricole,
nonché a nome di enti e consorzi pubblici
– anche a nome di commercianti nonché
a nome di colui che si dichiari proprie-
tario del mezzo ma, in tale ultimo caso,
limitatamente alle macchine agricole
(escluse quelle operatrici ad un asse) con
massa massima a pieno carico tecnica-
mente ammissibile non superiore a 6 t e
che rispettino i requisiti per la circola-
zione cui all’articolo 57, comma 3 (le
macchine agricole semoventi a ruote pneu-
matiche o a sistema equivalente non de-
vono essere atte a superare, su strada
orizzontale, la velocità di 40 km/h e quelle
a ruote metalliche, semi pneumatiche o a
cingoli metallici, purché muniti di sovra-
pattini la velocità di 15 km/h), nonché ai
rimorchi agricoli (escluse le macchine ope-
ratrici) con massa complessiva non supe-
riore a 6 t.

La lettera g) dell’articolo 6 aggiunge poi
un nuovo comma 2-bis all’articolo 110 del
Codice che, ricordo, disciplina l’immatri-
colazione delle macchine agricole e dei
rimorchi agricoli, stabilendo che, al fine di
incentivare lo sviluppo delle reti di im-
prese di cui all’articolo 3 del decreto-legge
10 febbraio 2009, n. 5, alle reti costituite
da imprenditori agricoli, singoli o asso-
ciati, di cui all’articolo 2135 del codice
civile, finalizzate anche all’acquisto di
macchine agricole, è consentita l’immatri-
colazione a nome della rete di impresa,
identificata dal codice fiscale, richiesto
dalle imprese partecipanti, e dal contratto
di rete, redatto e iscritto ai sensi del citato
decreto-legge n. 5 del 2009, da cui risulti
la sede della rete, la denominazione, il
programma comune di rete e l’individua-
zione di una impresa quale incaricata ad

eseguire le funzioni amministrative attri-
buite dalla legge alla figura del proprie-
tario del veicolo.

Rileva poi che l’articolo 7 – che inter-
viene in materia di veicoli d’epoca e di
interesse storico e collezionistico – alla
lettera a) n. 1), modifica l’articolo 60 del
Codice, comma 1, al fine di estendere alle
macchine agricole d’epoca nonché di in-
teresse storico, collezionistico, il regime di
veicolo atipico già previsto dal medesimo
articolo per i motoveicoli e gli autoveicoli.

Allo stesso scopo, con la lettera a) n. 2),
è esteso alle macchine agricole quanto pre-
visto dal comma 2 della disposizione che
definisce come « veicoli d’epoca i motovei-
coli e gli autoveicoli cancellati dal P.R.A.
perché destinati alla loro conservazione in
musei o locali pubblici e privati, ai fini della
salvaguardia delle originarie caratteristiche
tecniche specifiche della casa costruttrice, e
che non siano adeguati nei requisiti, nei
dispositivi e negli equipaggiamenti alle vi-
genti prescrizioni stabilite per l’ammissione
alla circolazione » prevedendo poi che tali
veicoli siano iscritti in apposito elenco
presso il Centro storico del Dipartimento
per i trasporti terrestri ». Viene conseguen-
temente rinominata, in base al n. 3) della
lettera a), la rubrica dell’articolo 60 inse-
rendo la condizione, per tutti i veicoli con-
templati dall’articolo, che siano iscritti negli
appositi registri.

Si prevede infine con la lettera b),
attraverso l’inserimento del comma 4-bis
all’articolo 80, che per tali veicoli la revi-
sione sia effettuata ogni quattro anni.

Il comma 2 dell’articolo 7 introduce la
classificazione come veicolo d’interesse
storico o collezionistico, ai sensi dell’arti-
colo 215 del regolamento di attuazione del
Codice della strada (decreto del Presidente
della Repubblica n. 495 del 1992), delle
macchine agricole la cui data di costru-
zione sia precedente di almeno 40 anni a
quella di richiesta di riconoscimento nella
categoria in questione.

Il richiamato articolo 215 del regola-
mento di attuazione del Codice prevede che
siano classificati d’interesse storico o colle-
zionistico i motoveicoli e gli autoveicoli
iscritti in uno dei registri ASI, Storico Lan-
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cia, Italiano Fiat, Italiano Alfa Romeo e da
questo dotati della certificazione attestante
la rispettiva data di costruzione nonché le
caratteristiche tecniche. La data di costru-
zione deve risultare precedente di almeno 20
anni a quella di richiesta di riconoscimento
nella categoria in questione. Le caratteristi-
che tecniche devono comprendere almeno
tutte quelle necessarie per la verifica di ido-
neità alla circolazione delmotoveicolo o del-
l’autoveicolo ai sensi dei commi 5 e 6, i quali
subordinano la circolazione alla verifica di
talune prescrizioni tecniche indicate in ap-
pendice al regolamento e relative ai sistemi
di frenatura, segnalazione acustica e visiva,
ai tubi di scarico ed agli pneumatici.

Il comma 2 prevede altresì che le
caratteristiche tecniche debbano compren-
dere almeno tutte quelle necessarie per la
verifica di idoneità alla circolazione del
motoveicolo o dell’autoveicolo ai sensi dei
commi 5 e 6 dell’articolo 215 del regola-
mento di attuazione del Codice della
strada, prevedendo il conseguente adegua-
mento entro un mese del regolamento
esecuzione ed attuazione del Codice della
strada.

Filippo GALLINELLA, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.15.

Mercoledì 10 luglio 2019 — 301 — Commissione XIII



ALLEGATO

7-00170 Golinelli e 7-00244 Gagnarli: Iniziative
per fronteggiare la crisi della filiera cunicola.

PROPOSTA DI RISOLUZIONE UNITARIA
APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione,

premesso che:

l’Unione europea si colloca al
primo posto per la produzione di conigli a
livello mondiale, superando l’Asia e in
particolare la Cina che tuttavia, con una
produzione di 417 mila tonnellate di car-
casse, è il maggiore esportatore; l’Unione
europea ha un saldo negativo nella bilan-
cia commerciale con la Cina per quanto
riguarda la carne di coniglio: il 99 per
cento delle importazioni di carne di co-
niglio nell’Unione europea provengono
dalla Cina e questa condizione pone gli
allevatori europei, compresi gli italiani, in
una situazione di pesante svantaggio com-
merciale;

l’Italia, fino a pochi anni addietro
leader europeo del settore, ha perso il
proprio primato produttivo, subendo an-
che la competizione europea, soprattutto
di Francia, Spagna e Ungheria. Tali stabili
e massicce importazioni di conigli dall’e-
stero, soprattutto dalla Francia e Unghe-
ria, vanno ad appesantire il mercato e a
condizionare negativamente le quotazioni
spesso al di sotto dei costi produttivi;

negli ultimi anni le importazioni
italiane hanno subito una trasformazione:
i volumi di importazione dalla Germania,
che non è un Paese produttore, sono
elevati e vi sono dubbi sulla provenienza
di conigli (congelati o refrigerati) da altre
zone europee o extraeuropee. Tanto è vero
che è stata anche denunciata la presenza
di un « mercato parallelo » d’importazione
dei conigli da Paesi extraeuropei, in par-

ticolare dalla Cina. Sul mercato italiano,
in sofferenza anche per fenomeni di dum-
ping, il rischio è che arrivi carne di
coniglio di bassa qualità;

la filiera cunicola italiana ancora
poco organizzata e piuttosto polverizzata,
la bassa competitività dei nostri alleva-
menti, la competizione europea ed extra
europea, hanno causato il fallimento di
oltre il 40 per cento degli allevamenti
cunicoli italiani e di oltre il 20 per cento
dei macelli;

in data 29 aprile 2010 è stato
approvato in sede di Conferenza Stato-
regioni il Piano di intervento per il settore
cunicolo (Atto 22/Conferenza Stato-re-
gioni), ma ad oggi molte previsioni in esso
contenute sono ancora disattese; l’istitu-
zione della Commissione unica nazionale
dei conigli vivi da carne da allevamento
nazionale (C.u.n. cunicola), avviata dopo
una lunga gestazione, con lo scopo di
formulare le tendenze di mercato e dei
prezzi della categoria di prodotto « conigli
vivi da allevamento nazionale » in maniera
trasparente e neutrale, è una delle poche
misure previste dal Piana ad essere stata
attuata;

al riguardo, l’Autorità garante del
mercato e della concorrenza, nelle sue
osservazioni del 29 aprile 2011 inviate al
Governo e alle Camere, ha sancito che
l’attività della Cun deve ispirarsi ai prin-
cìpi di trasparenza e neutralità, elementi
fondamentali per tutelare il libero mercato
e la libera concorrenza e per consentire di
superare i meccanismi discrezionali delle
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borse merci locali, così decretando l’auto-
revolezza della Cun stessa;

il Piano di intervento per il settore
cunicolo prevedeva anche azioni per l’in-
troduzione dell’etichettatura di origine ob-
bligatoria della carne di coniglio, rimasta
disattesa a differenza delle carni bovine,
suine, ovine, caprine e di volatili, per le
quali l’obbligo è stato introdotto dai re-
golamenti (CE) n. 1760/2000 e n. 1169/
2011;

il regolamento (CE) n. 1760/2000
ha istituito un sistema di identificazione e
di registrazione dei bovini e di etichetta-
tura delle carni bovine e dei prodotti a
base di carni bovine;

scopo del suddetto regolamento era
quello di dare stabilità al mercato delle
carni bovine e dei prodotti a base di carni
bovine a seguito della crisi dell’encefalo-
patia spongiforme bovina, cosiddetto
« morbo della mucca pazza », migliorando
la trasparenza in merito alle condizioni di
produzione e commercializzazione di tali
prodotti, in particolare per quanto attiene
alla rintracciabilità;

il regolamento (UE) n. 1169/2011
relativo alla fornitura di informazioni sugli
alimenti ai consumatori ha realizzato un
riassetto della normativa previgente e con-
solidato in un unico testo le norme di
carattere generale sulla pubblicità, sull’e-
tichettatura, sull’indicazione degli allergeni
e sull’etichettatura nutrizionale. Inoltre,
ha reso obbligatoria per il produttore/
allevatore l’indicazione di origine per le
carni fresche suine, ovine, caprine e di
volatili;

dal 1o aprile 2015 è divenuto,
quindi, obbligatorio in tutti i Paesi europei
indicare in etichetta l’origine delle carni
fresche, refrigerate o congelate suine,
ovine, caprine e di volatili. In etichetta,
dunque, si trova indicato il luogo dell’al-
levamento e della macellazione, mentre
l’indicazione dell’origine è su base volon-
taria, se la carne è ottenuta da animali
nati, allevati e macellati nello stesso Paese;

a tutt’oggi resta ancora esclusa dal-
l’obbligo di etichettatura d’origine, oltre
alla carne di cavallo, anche quella di
coniglio, il cui consumo è molto diffuso a
livello nazionale. Obbligo che, invece, po-
trebbe garantire una maggiore trasparenza
sul luogo di nascita, allevamento e macel-
lazione nonché una migliore tutela per gli
allevamenti italiani e per i consumatori;

le informazioni sugli alimenti de-
vono essere precise, chiare e facilmente
comprensibili per il consumatore. L’ado-
zione di un sistema di etichettatura cor-
retto e trasparente appare fondamentale
per valorizzare la produzione nazionale,
consentire scelte di acquisto consapevoli ai
consumatori, dare maggiore sicurezza sui
prodotti e tutelare la salute dei cittadini,
del territorio, dell’economia e dell’occupa-
zione;

questo vulnus normativo va col-
mato il prima possibile, in quanto sono
centinaia le aziende molto importanti –
alcune anche molto grandi per numero di
capi allevati, per capannoni, per investi-
menti e per impiego di manodopera, so-
prattutto nel territorio emiliano-roma-
gnolo – che soffrono l’ingerenza nel mer-
cato cunicolo nazionale di carni e prodotti
derivati, a prezzi irrisori, provenienti da
altri Paesi europei ed extraeuropei;

l’indicazione dell’origine dei pro-
dotti è fondamentale sia per la sicurezza
che per il diritto all’informazione dei con-
sumatori ma anche per le esigenze in
materia di benessere animale. Non si deve
dimenticare che il 96,5 per cento dei
consumatori italiani ritiene necessario che
l’origine degli alimenti debba essere scritta
in modo chiaro e leggibile nell’etichetta;

il settore cunicolo ha risentito
molto duramente anche del calo del con-
sumo di carne nell’Unione europea. I dati
per il 2016 (gli ultimi disponibili in modo
aggregato) indicano una flessione del mer-
cato del 4,7 per cento, dovuta a una
tendenza dei consumatori a consumare
meno carne di coniglio. Con un consumo
medio di 1,70 chili per abitante, la carne
di coniglio è una delle carni meno con-
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sumate nell’Unione (collocandosi tra l’1
per cento e il 2 per cento del consumo
complessivo di carne);

occorre altresì fare una riflessione
sul sistema di allevamento: nel nostro
Paese la maggioranza dei conigli è allevata
in gabbie, ma come emerso dall’indagine
« Eurobarometro sul benessere animale
2016 », i consumatori sono estremamente
interessati al modo in cui gli animali sono
allevati,

impegna il Governo:

1) ad attivarsi nelle opportune sedi
europee per l’inserimento, nella normativa
dell’Unione, dell’obbligo di etichettatura di
origine per le carni di coniglio e per i
prodotti trasformati a base di coniglio, sia
intero che porzionato, oltre a quello di
allevamento e di macellazione, così come
previsto per le carni fresche bovine, suine,
ovine, caprine e di volatili, al fine di
salvaguardare un comparto importante
della zootecnia nazionale e garantire una
maggior certezza giuridica a tutti gli ope-
ratori della filiera e una corretta infor-
mazione ai consumatori, attivandosi a tal
fine altresì affinché nell’etichetta sia pos-
sibile inserire anche le informazioni rela-
tive alla filiera, e, in particolare, quelle
relative al sistema di allevamento;

2) a porre in essere ogni iniziativa
possibile e utile per tutelare gli allevatori
e i produttori attraverso la valorizzazione
del prodotto cunicolo nazionale che si
caratterizza per una qualità superiore ri-
spetto a quella di altre nazioni produttrici
e per sostenere la filiera con campagne
promozionali alla stregua di altri prodotti
made in Italy;

3) ad assumere iniziative, di concerto,
con le amministrazioni periferiche com-

petenti per il monitoraggio del settore, e
per un rafforzamento e coordinamento dei
controlli sulle importazioni ed esporta-
zioni di carni di coniglio, anche al fine di
contrastare più efficacemente la contraf-
fazione, l’agro-pirateria e il commercio di
prodotti falsamente indicati come « made
in Italy »;

4) a riferire alle competenti commis-
sioni parlamentari sullo stato di attua-
zione del piano di settore di cui in pre-
messa sull’eventuale presenza di criticità
ostative alla sua piena applicazione e in
merito alle iniziative eventualmente neces-
sarie per provvedere al suo aggiorna-
mento;

5) a valutare l’opportunità di richie-
dere, ai sensi dell’articolo 12, comma 2,
della legge n. 287 del 1990, l’avvio di una
indagine conoscitiva da parte dell’Autorità
garante della concorrenza e del mercato,
per verificare il corretto funzionamento
del mercato delle carni di coniglio;

6) a richiamare l’attenzione delle isti-
tuzioni unionali sulla necessità di verifi-
care l’eventuale adozione da parte di al-
cuni Stati membri di misure che si con-
figurano come lesive degli articoli 107 e
108 del trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea;

7) a valutare l’opportunità di incen-
tivare l’utilizzo di metodi di allevamento
più rispettosi del benessere animale, anche
al fine di consentire una maggiore valo-
rizzazione del prodotto nazionale rispetto
a quello di importazione.

(8-00036) « Golinelli, Gagnarli, Bubisutti,
Cadeddu, Cillis, Coin, Del Se-
sto, Gallinella, Gastaldi,
Liuni, Lolini, Lombardo, Ma-
glione, Alberto Manca, Pa-
rentela, Sarli, Viviani. »
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 10 luglio 2019. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 9.35.

DL 53/2019: Disposizioni urgenti in materia di

ordine e sicurezza pubblica.

C. 1913 Governo.

(Parere alle Commissioni I e II).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 9 luglio 2019.

Sergio BATTELLI, presidente, ricorda
che nella seduta del 27 giugno il relatore,
Matteo Luigi Bianchi, ha illustrato i con-
tenuti del disegno di legge ed è iniziato il
dibattito, proseguito poi con le sedute del
2 luglio e di ieri, seduta nella quale il
relatore si è riservato di presentare una
proposta di parere nel corso della seduta
odierna.
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Matteo Luigi BIANCHI (Lega), relatore,
formula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 1).

Alessandro BATTILOCCHIO (FI) rin-
grazia il relatore per il lavoro svolto e
ricorda che il suo gruppo ha più volte
espresso i propri orientamenti sulla tema-
tica, anche attraverso l’attività emendativa
nelle Commissioni competenti per il me-
rito. In tal senso, ribadisce che il tema
dell’immigrazione, ad avviso del gruppo
Forza Italia, dovrebbe essere più vantag-
giosamente affrontato in una più ampia
ottica e a livello di Unione europea. Anche
per tali motivi, annuncia un voto di asten-
sione da parte del suo gruppo sulla pro-
posta di parere del relatore.

Sergio BATTELLI, presidente, avverte
che sono state presentate proposte di pa-
rere alternativo da parte del gruppo Par-
tito Democratico e del gruppo Misto-Mi-
noranze linguistiche (vedi allegati 2 e 3).
Ricorda, quindi, che le proposte di parere
alternativo saranno poste in votazione solo
in caso di reiezione della proposta di
parere del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 1) risul-
tando pertanto precluse le proposte di
parere alternativo presentate.

Sui lavori della Commissione.

Piero DE LUCA (PD) segnala che spesso
i deputati della Commissione si trovano in
difficoltà a partecipare con puntualità al-
l’inizio della seduta in quanto, essendo
membri anche di altre Commissioni ov-
vero Organismi bicamerali, è possibile che
le sedute dei diversi organi siano parzial-
mente sovrapposte, impedendo ai commis-
sari, di fatto, di raggiungere tempestiva-
mente l’aula della Commissione. Auspica
quindi che si applichi con l’opportuna

flessibilità il rispetto dell’orario di inizio
delle sedute al fine di permettere l’effettiva
partecipazione di tutti i commissari. Per
quanto riguarda il parere approvato dalla
Commissione sul disegno di legge di con-
versione del decreto-legge 14 giugno 2019,
n. 53, alla luce delle notizie relative alle
proposte emendative presentate presso le
Commissioni di merito, rileva che il testo
potrebbe subire delle modifiche significa-
tive nel corso dell’esame in sede referente.
In proposito, qualora il testo finale con-
tenga modifiche rilevanti rispetto a quello
oggetto del parere espresso, chiede che la
Commissione sia convocata nuovamente al
fine di potere valutare il testo eventual-
mente emendato. Chiede comunque che
sulla questione sia convocata una riunione
dell’Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi.

Sergio BATTELLI, presidente, ricorda
che, come convenuto in sede di Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, qualora ve ne siano le condi-
zioni e i gruppi lo richiedano, la Commis-
sione potrebbe tornare ad esprimersi sulle
eventuali modifiche apportate dalle Com-
missioni di merito in materie di sua com-
petenza. A tale proposito, ricorda che il
vigente calendario dei lavori dell’Assem-
blea prevede che la discussione generale
sul disegno di legge abbia luogo lunedì 15
luglio. Annuncia quindi che al termine
delle sedute odierne sarà convocata una
riunione dell’ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, come
richiesto dal gruppo del Partito Democra-
tico.

La seduta termina alle 9.45.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 10 luglio 2019. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 9.45.

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e
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sociale europeo e al Comitato delle regioni – Legi-

ferare meglio: bilancio e perseveranza nell’impegno.

COM(2019)178.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
127, comma 1, del regolamento, e conclu-
sione – Approvazione di un documento
finale).

La Commissione prosegue l’esame della
comunicazione in oggetto, rinviato nella
seduta del 3 luglio 2019.

Sergio BATTELLI, presidente, ricorda
che l’esame è iniziato con la seduta del 9
maggio scorso, in cui il relatore, Matteo
Luigi Bianchi, ha illustrato i contenuti
della comunicazione ed è iniziato il dibat-
tito. Ricorda altresì che la Commissione
ha successivamente svolto le audizioni in-
formali di rappresentanti del Comitato
europeo delle regioni e del dottor Riccardo
Maggi, componente del Gabinetto del
Primo Vicepresidente della Commissione
europea, Frans Timmermans, e che l’e-
same è quindi proseguito con la seduta del
3 luglio, in cui il relatore ha proposto alla
Commissione una bozza di documento
finale.

Avverte, infine, che, ove approvato, il
documento finale sarà trasmesso al Go-
verno e alle competenti istituzioni euro-
pee.

Matteo Luigi BIANCHI (Lega), relatore,
nel richiamare i contenuti della proposta
di documento finale già presentato nella
seduta del 3 luglio 2019, auspica che possa
registrarsi sulla medesima un’ampia con-
vergenza da parte dei commissari.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva il documento finale
proposto dal relatore (vedi allegato 4).

La seduta termina alle 9.50.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 10 luglio 2019. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 9.50.

Schema di decreto legislativo recante regolamento di

attuazione della direttiva 2012/39/UE che modifica

la direttiva 2006/17/CE per quanto riguarda deter-

minate prescrizioni tecniche relative agli esami ef-

fettuati su tessuti e cellule umani.

Atto n. 90.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in titolo.

Sergio BATTELLI, presidente, ricorda
che il termine per l’espressione del parere
scade il 25 luglio 2019.

Angela IANARO (M5S), relatrice, ri-
corda che la Commissione avvia oggi, al
fine del parere da rendere al Governo,
l’esame dello schema di decreto del Pre-
sidente della Repubblica relativo all’attua-
zione della direttiva 2012/39/UE della
Commissione, del 26 novembre 2012 che
modifica la direttiva 2006/17/CE, già re-
cepita nell’ordinamento italiano con il de-
creto legislativo 25 gennaio 2010, n. 16,
relativa a determinate prescrizioni tecni-
che per la donazione, l’approvvigiona-
mento e il controllo di tessuti e cellule
umani, il cui termine di recepimento ri-
sultava scaduto il 17 giugno 2014. Segnala
che la direttiva 2012/39/UE, in particolare,
apporta modifiche al punto 3.3 dell’alle-
gato III della direttiva 2006/17/CE riguar-
danti « le donazioni da persone diverse dal
partner », nonché al punto 4.2 del mede-
simo allegato, il cui primo capoverso con-
cerne le modalità di prelievo dei campioni
di sangue per donazioni di persone diverse
dal partner. Tali previsioni non sono state
recepite con il decreto legislativo n. 16 del
2010, né con le sue successive modifiche,
in quanto attinenti alle tecniche di pro-
creazione medicalmente assistita di tipo
eterologo per le quali vigeva, al momento
dell’entrata in vigore del predetto decreto
legislativo, il divieto sancito dagli articoli 4,
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comma 3, 9, commi 1 e 3, e 12, comma 1,
della legge 19 febbraio 2004, n. 40. Sot-
tolinea che il recepimento in esame do-
vrebbe risolvere il contenzioso comunita-
rio aperto con una procedura d’infrazione
da parte della Commissione europea av-
viata il 22 luglio 2014 e poi giunta come
ricorso presso la Corte di giustizia dell’U-
nione europea (causa C-481/18), conside-
rato che la direttiva 2012/39/UE era stata
recepita solo parzialmente per tenere
conto dei predetti divieti di procreazione
assistita di tipo eterologo, di cui alla citata
legge n. 40 del 2004. Solo con la sentenza
n. 162/2014 della Corte costituzionale, in-
fatti, è stata dichiarata l’illegittimità costi-
tuzionale dell’articolo 4, comma 3, della
legge n. 40 del 2004 nella parte in cui
stabilisce per la coppia avente le caratte-
ristiche di cui all’articolo 5, comma 1,
della medesima legge, il divieto del ricorso
a tecniche di procreazione medicalmente
assistita (PMA) di tipo eterologo, qualora
sia stata diagnosticata una patologia che
sia causa di sterilità o infertilità assolute
ed irreversibili. Ricorda che è stata di
conseguenza dichiarata l’illegittimità costi-
tuzionale dei commi 1 e 3, dell’articolo 9
limitatamente al riferimento alle parole
« in violazione del divieto di cui all’articolo
4 comma 3 » e dell’articolo 12, comma 1,
della medesima legge, ove peraltro viene
effettuato il medesimo riferimento e che,
per tale motivo, si è reso necessario rie-
saminare l’intera normativa in materia di
cellule e tessuti umani, considerato che la
stessa non conteneva le disposizioni euro-
pee sulle cellule riproduttive donate da
soggetti diversi dai componenti della cop-
pia ricevente. Rileva che sul decreto in
esame sono stati acquisiti il parere del
Consiglio superiore di sanità, Sez. II, del 9
giugno 2015, quello del Garante per la
protezione dei dati personali dell’8 luglio
2015, oltre che la Nota del Garante stesso
del 14 settembre 2018 (n. 129339), il pa-
rere della Conferenza Stato-regioni e Pro-
vince autonome del 26 novembre 2015,
oltre che il parere del Consiglio di Stato
del 6 giugno 2019. Fa presente che il
recepimento delle norme sopraindicate av-
viene con regolamento di delegificazione di

cui all’articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400, sentito il Garante per
la protezione dei dati personali, come
previsto dall’articolo 9 del decreto legisla-
tivo 30 maggio 2012, n. 85, che ha pre-
scritto la modificabilità degli allegati del
citato decreto legislativo n. 16 del 2010
con tale procedura, sentito il Garante per
la protezione dei dati personali. Osserva
che le norme da recepire presentano ca-
rattere molto tecnico e riguardano deter-
minate prescrizioni per esami di labora-
torio richiesti per i donatori di cellule
riproduttive che modificano alcuni allegati,
e in particolare gli allegati II e III della
richiamata direttiva 2006/17/CE, peraltro
già recepiti con il richiamato decreto le-
gislativo n. 16 del 2010, che ha a sua volta
attuato una precedente direttiva del 2004
(direttiva 2004/23/CE) sulla definizione di
norme di qualità e di sicurezza, per
quanto qui interessa, per la donazione e
distribuzione di tessuti e cellule umani.
Per quanto riguarda il dettaglio delle
norme contenute negli allegati modificati
dallo schema di regolamento in esame
rinvia alla dettagliata documentazione
predisposta dagli uffici, limitandosi a ri-
cordare che esse riguardano, in partico-
lare, l’Allegato II, par. 1.2 concernente gli
esami di laboratorio richiesti per i dona-
tori di cellule non riproduttive; l’Allegato
III, punto 2, in materia di criteri di
selezione e di esami di laboratorio richiesti
per i donatori di cellule riproduttive; l’Al-
legato III, punto 3, in materia di prescri-
zioni generali da osservare per la deter-
minazione dei marcatori biologici. Ri-
corda, infine, che l’articolo 2 reca la
clausola di invarianza finanziaria, in
quanto l’attuazione del decreto deve av-
venire senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica: le amministrazioni inte-
ressate sono chiamate a provvedere agli
adempimenti previsti dal decreto in esame
con le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente. Per
quanto riguarda più specificamente i pro-
fili di competenza della Commissione circa
la compatibilità con la normativa dell’U-
nione europea, ribadisce che lo schema di
regolamento in esame è finalizzato al
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recepimento della direttiva 2012/39/UE
della Commissione, del 26 novembre 2012
che modifica la direttiva 2006/17/CE, il cui
termine risultava scaduto il 17 giugno
2014 e che il recepimento in esame do-
vrebbe quindi risolvere il contenzioso co-
munitario aperto con la richiamata pro-
cedura d’infrazione da parte della Com-
missione europea. Con riferimento alla
richiamata procedura, ricorda peraltro
che la decisione di presentare ricorso era
stata presa dalla Commissione europea il
17 maggio 2018 e faceva seguito a una
lettera di costituzione in mora del luglio
2014 e a un parere motivato del febbraio
2015 con cui la Commissione europea
aveva invitato l’Italia a notificare le misure
di recepimento della suddetta direttiva.
Rammenta che nel ricorso la Commissione
europea rileva che l’Italia non aveva adot-
tato ovvero non aveva comunicato le di-
sposizioni legislative, regolamentari e am-
ministrative necessarie per il recepimento
della direttiva 2012/39/UE, che, in base
all’articolo 2, paragrafo 1, della medesima
direttiva, dovevano essere adottate dagli
Stati membri entro il 17 giugno 2014.
Rileva, pertanto, che la Commissione eu-
ropea chiede alla Corte di constatare l’i-
nosservanza da parte dell’Italia degli ob-
blighi che le incombono ai sensi dell’arti-
colo 2, paragrafo 1, della direttiva 2012/
39/UE, e, conseguentemente, di con-
dannarla al pagamento delle spese di giu-
dizio. In conclusione, evidenzia che la
questione oggetto dello schema di regola-

mento in esame è affrontata anche nella
recente relazione al Parlamento della Mi-
nistra della salute, del 26 giugno 2019,
sullo stato di attuazione della legge con-
tenente norme in materia di procreazione
medicalmente assistita, riferita all’anno
2017. Segnala, in particolare, che nella
relazione si evidenzia come l’adeguamento
della normativa riguardante la procrea-
zione medicalmente assistita alle sentenze
della Consulta e alle direttive europee su
cellule e tessuti, di cui lo schema di
regolamento all’esame costituisce parte
fondamentale, ha consentito e sempre più
consentirà l’accesso a tecniche rispettose
dei livelli di qualità e sicurezza indicati
dagli standard europei. Sottolineando in-
fine che le disposizioni del provvedimento
in titolo sono volte, in particolare, ad
assicurare una rafforzata tutela al nasci-
turo, conclude riservandosi di presentare
una proposta di parere all’esito del dibat-
tito.

Sergio BATTELLI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.55 alle 10.30.
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ALLEGATO 1

DL 53/2019: Disposizioni urgenti in materia di ordine e sicurezza
pubblica (C. 1913 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea),

esaminato, per quanto di compe-
tenza, il disegno di legge C. 1913 Governo,
di conversione del decreto-legge n. 53 del
2019 recante « Disposizioni urgenti in ma-
teria di ordine e sicurezza pubblica »;

rilevato che l’articolo 5, paragrafo » 1,
del regolamento del Parlamento europeo,
del 14 settembre 2016, (UE) n. 2016/1624
relativo alla guardia di frontiera e costiera
europea prevedere che « gli Stati membri
mantengono la responsabilità primaria
nella gestione delle loro sezioni di fron-
tiera esterna »;

considerato che, in particolare, gli
articoli 1 e 2 del decreto-legge sono volti
a garantire un più efficace controllo delle
frontiere marittime in linea con la richia-
mata disposizione, nonché con le disposi-
zioni di cui all’articolo 79 del Trattato sul

funzionamento dell’Unione europea, ai
sensi del quale « l’Unione sviluppa una
politica comune dell’immigrazione intesa
ad assicurare, in ogni fase, la gestione
efficace dei flussi migratori, l’equo tratta-
mento dei cittadini dei paesi terzi rego-
larmente soggiornanti negli Stati membri e
la prevenzione e il contrasto rafforzato
dell’immigrazione illegale e della tratta
degli esseri umani », senza incidere sulle
competenze dell’Unione europea in mate-
ria di immigrazione;

richiamato il principio di solidarietà
ed equa ripartizione della responsabilità,
anche sul piano finanziario, tra gli Stati
membri nell’ambito delle politiche relative
ai controlli alle frontiere, all’asilo e all’im-
migrazione, di cui articolo 80 del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

DL 53/2019: Disposizioni urgenti in materia di ordine e sicurezza
pubblica (C. 1913 Governo).

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVA PRESENTATA
DAL GRUPPO PD

La XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea),

premesso che:

il decreto-legge 14 giugno 2019,
n. 53 (A.C. 1913) reca plurimi aspetti
illegittimi;

nel merito, esso appare del tutto
eterogeneo nel contenuto e sproporzionato
nelle misure che adotta;

nel capo I, vi sono disposizioni
sull’autorizzazione all’ingresso nelle acque
territoriali che contrastano con i principi
di ragionevolezza, conferendo un potere
enorme al Ministro dell’interno e umi-
liando il ruolo dei Ministri più natural-
mente competenti, quali il titolare della
difesa e quello dei trasporti e delle infra-
strutture;

con l’istituto del divieto d’ingresso
nelle acque territoriali a prescindere dalle
circostanze, come è immaginato, si va
palesemente contro l’articolo 117, primo
comma, della Costituzione che prescrive al
legislatore ordinario di obbedire ai vincoli
internazionali. Al riguardo, la Convenzione
europea dei diritti dell’uomo e il Proto-
collo addizionale n. 4 fanno divieto dei
trattamenti disumani e degradanti (arti-
colo 3) e dei respingimenti collettivi alla
frontiera (articolo 4). Le norme contenute
nel decreto-legge sono in diretto contrasto
con queste disposizioni;

le nuove norme sono poi incoerenti
con il regolamento comunitario FRONTEX
(2016/1624/UE), il quale esclude iniziative
unilaterali degli Stati membri che violino

i diritti umani e la dignità delle persone;
e con le proposte di riforma del regola-
mento di Dublino, le quali prevedono la
redistribuzione dei migranti che arrivano,
cui invece il Governo rinuncia, per non
compromettere i rapporti con gli alleati
c.d. di Visegrad (in particolare, Polonia e
Ungheria) che sono alleati a parole ma
non nei fatti. Vertendosi peraltro in am-
bito di diritto dell’UE, il decreto-legge
potrà essere disapplicato dai giudici na-
zionali per contrasto con gli articoli 18 e
19 della Carta di Nizza;

la Convenzione di Ginevra peraltro
all’articolo 33 vieta l’espulsione e il re-
spingimento dei rifugiati verso le « fron-
tiere dei luoghi ove la sua vita o la sua
libertà sarebbero minacciate a causa della
sua razza, della sua religione, della sua
nazionalità, della sua appartenenza ad una
determinata categoria sociale o delle sue
opinioni politiche;

peraltro, nell’articolo 2 sono previ-
ste pesanti sanzioni per il comandante
della nave che non ottemperi all’ordine di
allontanarsi dalle acque italiane. Questa
regola, contrastante con il diritto del mare,
costituisce un ulteriore disincentivo all’im-
piego nelle organizzazioni umanitarie e
non governative, nel solco del decreto-
legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito
con modificazioni dalla legge 1o dicembre
2018, n. 132, che ha già causato decine di
migliaia di disoccupati, senza aumentare
in nulla la sicurezza dei nostri territori;

il decreto-legge in essere, prevedendo
la possibilità del respingimento in alto
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mare aggrava il contrasto già rilevato con
il decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113,
convertito con modificazioni dalla legge 1o

dicembre 2018, n. 132, con l’articolo 31,
paragrafo 8, della direttiva 2013/32/UE, a
termini del quale il trattenimento di un
richiedente asilo è giustificato solo se que-
sti, entrato irregolarmente nel territorio

dello Stato, non abbia presentato la sua
domanda di protezione appena possibile.
Qui non si consente neanche la presenta-
zione della richiesta di asilo,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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ALLEGATO 3

DL 53/2019: Disposizioni urgenti in materia di ordine e sicurezza
pubblica (C. 1913 Governo).

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVA PRESENTATA
DAL GRUPPO MISTO-MINORANZE LINGUISTICHE

La XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea),

premesso che:

il decreto-legge 14 giugno 2019,
n. 53 (A.C. 1913) reca plurimi aspetti di
violazione dei Trattati internazionali rati-
ficati, ponendosi in contrasto con l’articolo
117, primo comma, della Costituzione che
prescrive al legislatore ordinario di rispet-
tare i vincoli internazionali;

nel merito, il suddetto decreto-
legge, nel capo I e II, risulta palesemente
in contrasto con l’articolo 33 della Con-
venzione di Ginevra sul principio di non
respingimento, con la Convenzione euro-
pea dei diritti dell’uomo, con il Protocollo
addizionale n. 4, che fanno divieto dei
trattamenti disumani e degradanti (arti-
colo 3) e dei respingimenti collettivi alla
frontiera (articolo 4) e con l’articolo 593
del codice penale sul principio di omis-
sione di soccorso;

all’articolo 2 il decreto-legge risulta
illegittimo in quanto pone l’attività del
Prefetto in contrasto con Comuni e Pro-
vincia, come emerso per voce di più
esperti in sede di audizioni alla Camera
sul suddetto decreto;

il fenomeno migratorio va affron-
tato urgentemente a livello europeo, in-
sieme ai partner dell’Unione europea, nelle
sedi appropriate e con la massima celerità;

la situazione in Libia si sta gior-
nalmente deteriorando, il nostro stesso
Ministero degli esteri e della cooperazione
internazionale ha dichiarato che la Libia

non è più un porto sicuro. Pertanto vige
anche il diritto alla legittima difesa per chi
si rifiuta di rientrare in Libia e che questo
decreto-legge non riconosce;

questo decreto-legge mette in atto
una criminalizzazione sistematica della so-
lidarietà, prevedendo sanzioni ammini-
strative per comportamenti che invece
sono coerenti con i principi costituzionali
e la normativa internazionale. Sono, di
fatto, colpiti coloro che rispondono all’ob-
bligo di soccorso in mare, supplendo al-
l’assenza di un piano lungimirante e si-
stematico, in termini di programmazione,
gestione e integrazione dei migranti, sia a
livello nazionale che europeo;

invece di operare una tale crimi-
nalizzazione, il Governo dovrebbe interes-
sarsi dei cosiddetti sbarchi « fantasma »,
come sostenuto anche in audizione davanti
alle commissioni riunite dal procuratore di
Agrigento, responsabili del 90 per cento
degli arrivi di migranti sulle coste italiane
(nel 2019 le Ong hanno portato in salvo
solo 297 persone su 3082 approdate nei
primi sei mesi dell’anno), effettuati con
mezzi di fortuna da quei migranti che
arrivano indisturbati e che molto spesso
sfuggono alle forze dell’ordine per i con-
trolli di identificazione;

la strada da percorrere non è l’i-
nasprimento dei rapporti con i paesi part-
ner europei attraverso azione bilaterali e
solitarie in aperta violazioni dei Trattati
internazionali come avviene con il sud-
detto decreto-legge in materia di respin-
gimenti in mare. l’Italia non può non
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rispettare i trattati internazionali e la
Unione europea non può ignorare le pro-
prie responsabilità;

è urgente, invece, una azione di-
plomatica e politica che faccia leva sull’e-
mergenza e che porti a un lavoro di

coordinamento di una politica europea
dell’emigrazione,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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ALLEGATO 4

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consi-
glio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle
regioni – Legiferare meglio: bilancio e perseveranza nell’impegno

(COM(2019)178).

DOCUMENTO FINALE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione XIV (Politiche dell’U-
nione europea),

esaminata, ai sensi dell’articolo 127
del Regolamento, la comunicazione della
Commissione al Parlamento europeo, al
Consiglio europeo, al Consiglio, al Comi-
tato delle regioni e al Comitato econo-
mico e sociale « Legiferare meglio: bilan-
cio e perseveranza nell’impegno »
(COM(2019)178);

considerato che la Commissione eu-
ropea nella suddetta comunicazione ha
tracciato un bilancio delle iniziative con-
dotte nell’ambito della qualità della legi-
slazione europea per il periodo 2015-2018
e fornito indicazioni di prospettiva per il
futuro, sulla base anche dei risultati della
consultazione pubblica della Commissione
europea che si è conclusa il 23 ottobre
2018;

rilevato che l’introduzione di principi
per legiferare meglio trae le proprie origini
dalla volontà di conseguire una migliore
governance europea e di ancorare lo svi-
luppo sostenibile all’elaborazione delle po-
litiche dell’Unione attraverso un esame
congiunto degli impatti economici, sociali
e ambientali;

osservato che legiferare meglio con-
siste nel prendere in considerazione mo-
dalità alternative per conseguire risultati,
evidenziando che l’attività legislativa non
deve mai essere fine a sé stessa e che le
azioni a livello dell’Unione europea do-
vrebbero sempre comportare un valore

aggiunto rispetto a ciò che può essere
conseguito a livello nazionale, regionale o
locale;

considerato che le ragioni alla base
delle iniziative per legiferare meglio sono
divenute più importanti che in passato alla
luce di un contesto globale caratterizzato
dalla trasformazione ad un ritmo sempre
più rapido delle tecnologie che rende sem-
pre più importante comprendere gli effetti
intersettoriali e identificare le possibilità
di sinergie per elaborare e attuare le
soluzioni politiche appropriate lungo l’in-
tero ciclo di elaborazione delle politiche,
dalla valutazione all’attuazione;

rilevato che occorre garantire che: il
processo decisionale dell’Unione europea
sia aperto e trasparente; i cittadini e le
parti interessate possano contribuire all’e-
laborazione e all’esecuzione delle politiche
e dei processi decisionali dell’Unione; le
azioni dell’Unione europea si basino su
prove concrete e tengano conto dei relativi
impatti; gli oneri normativi per le imprese,
i cittadini e le pubbliche amministrazioni
siano ridotti al minimo;

ricordato che, ai sensi dell’articolo 5,
paragrafo 3, del Trattato sull’Unione eu-
ropea, in applicazione del principio di
sussidiarietà, nei settori che non sono di
sua competenza esclusiva, l’Unione inter-
viene soltanto se e in quanto gli obiettivi
dell’azione prevista non possono essere
conseguiti in misura sufficiente dagli Stati
membri, né a livello centrale né a livello
regionale e locale, ma possono, a motivo
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della portata o degli effetti dell’azione in
questione, essere conseguiti meglio a li-
vello di Unione;

auspicato che la nuova Commissione
europea, che si insedierà a seguito delle
prossime elezioni europee, dia pieno se-
guito alle iniziative fin qui condotte in
tema di qualità della legislazione europea;

rilevata la necessità che il presente
documento sia trasmesso al Parlamento
europeo, al Consiglio e alla Commissione
europea nell’ambito del dialogo politico,

esprime una

VALUTAZIONE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) prevedere che nell’ambito della
prossima legislatura europea, la Commis-
sione europea prosegua, rafforzandole, le
iniziative in corso volte ad aprire mag-
giormente il processo di elaborazione delle
politiche dell’UE e che insieme al Consiglio
dell’UE e al Parlamento europeo, in
quanto co-legislatori, definisca una strate-
gia comune, con obiettivi condivisi per
l’intero ciclo del processo legislativo e
decisionale europeo;

b) migliorare, anche tenendo conto
delle raccomandazioni della Task force

sull’applicazione dei principi di sussidia-
rietà e proporzionalità, la qualità delle
valutazioni di impatto per quanto riguarda
i profili relativi ai suddetti principi;

c) garantire, a livello europeo una
maggiore visibilità e seguito ai contributi
delle Regioni e degli enti locali, anche nel
quadro delle attività del Comitato delle
regioni dell’Unione europea in relazione al
processo decisionale europeo e promuo-
vere, a livello nazionale, un più forte
raccordo tra Governo, Parlamento, Re-
gioni ed enti locali, in particolare in sede
di esame degli strumenti di programma-
zione legislativa a livello europeo al fine di
rafforzare l’azione di sistema e di creare
maggiore responsabilità delle politiche,
con benefici in termini di qualità della
legislazione a tutti i livelli;

d) rafforzare gli strumenti di demo-
crazia diretta e partecipazione dei citta-
dini al processo legislativo europeo e av-
viare una revisione dei trattati finalizzata
a conferire iniziativa legislativa al Parla-
mento europeo;

e) avviare, a partire dalla legislatura
europea appena iniziata un dialogo perio-
dico con i Parlamenti nazionali sul tema
della qualità della legislazione al fine di
promuovere una maggiore condivisione a
livello dei parlamenti dell’Unione europea
delle migliori prassi in tale ambito.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 10 luglio 2019. — Presidenza
della presidente Emanuela CORDA.

La seduta comincia alle 8.30

Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’edu-

cazione civica.

S. 1264, approvato dalla Camera.

(Parere alla 7a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

La senatrice Rosa Silvana ABATE
(M5S), relatrice, nell’illustrare sintetica-
mente il provvedimento rileva come l’ar-
ticolo 1, nell’enunciare i principi, sancisca
innanzitutto che l’educazione civica con-
tribuisce a formare cittadini responsabili e
attivi e a promuovere la partecipazione
piena e consapevole alla vita civica, cul-
turale e sociale delle comunità. L’articolo
2 dispone che, a decorrere dal 1o settem-
bre dell’anno scolastico successivo alla
data di entrata in vigore della legge, nel
primo e nel secondo ciclo di istruzione sia
attivato l’insegnamento – definito « tra-
sversale » – dell’educazione civica, e che
esso è oggetto di valutazione periodica e
finale, espressa in decimi. Le istituzioni
scolastiche prevedono l’insegnamento del-
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l’educazione civica nel curricolo di istituto,
per un numero di ore annue non inferiore
a 33 (corrispondente a 1 ora a settimana),
da svolgersi nell’ambito del monte orario
obbligatorio previsto dagli ordinamenti vi-
genti. Per raggiungere il predetto numero
di ore, gli istituti scolastici possono avva-
lersi della quota di autonomia utile per
modificare il curricolo. Per l’insegnamento
dell’educazione civica si prevede l’utilizzo
delle sole risorse dell’organico dell’auto-
nomia. Infatti, si dispone che dall’attua-
zione di tali disposizioni non devono de-
rivare incrementi o modifiche dell’orga-
nico del personale scolastico (oltre che ore
d’insegnamento eccedenti rispetto all’ora-
rio obbligatorio previsto dagli ordinamenti
vigenti). In particolare, l’insegnamento è
affidato, anche in contitolarità, a docenti
della classe e, più nello specifico, per le
scuole del secondo ciclo a docenti abilitati
all’insegnamento delle discipline giuridiche
ed economiche, ove disponibili. Viene in-
fine novellato l’articolo 18, comma 1, let-
tera b), del decreto legislativo n. 226 del
2005, che ha definito il contenuto dei
livelli essenziali dei percorsi di istruzione
e formazione professionale assicurati dalle
regioni, introducendo anche il riferimento
all’acquisizione di competenze civiche. In
base al comma 2 del medesimo articolo
18, gli standard minimi formativi relativi a
tali competenze sono definiti con accordo
in sede di Conferenza Stato-Regioni. In
attuazione, è intervenuto l’accordo siglato
in data 27 luglio 2011 e recepito con DM
11 novembre 2011.

L’articolo 3 stabilisce che, con decreto
del Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca, sono definite Linee guida
per l’insegnamento dell’educazione civica,
che individuano specifici traguardi per lo
sviluppo delle competenze e obiettivi spe-
cifici di apprendimento, con riferimento
alla Costituzione italiana; alle Istituzioni
nazionali, dell’Unione europea e degli or-
ganismi internazionali; alla storia della
bandiera e dell’inno nazionale; all’Agenda
2030 per lo sviluppo sostenibile; all’edu-
cazione alla cittadinanza digitale; agli ele-
menti fondamentali di diritto, con parti-
colare riferimento al diritto del lavoro;

all’educazione ambientale, allo sviluppo
ecosostenibile e alla tutela del patrimonio
ambientale, delle identità, delle produzioni
e delle eccellenze territoriali e agroalimen-
tari; all’educazione alla legalità e al con-
trasto delle mafie; all’educazione al ri-
spetto e alla valorizzazione del patrimonio
culturale e dei beni pubblici comuni; alla
formazione di base in materia di prote-
zione civile. Si prevede inoltre che nel-
l’ambito dell’insegnamento trasversale del-
l’educazione civica siano altresì promosse
l’educazione stradale, l’educazione alla sa-
lute e al benessere, l’educazione al volon-
tariato e alla cittadinanza attiva. Tutte le
azioni sono finalizzate ad alimentare e
rafforzare il rispetto nei confronti delle
persone, degli animali e della natura. L’ar-
ticolo 4 stabilisce che la conoscenza della
Costituzione è posta a fondamento dell’in-
segnamento dell’educazione civica. Si pre-
vede inoltre che siano adottate misure per
lo studio degli statuti delle regioni ad
autonomia ordinaria e speciale. Inoltre,
possono essere attivate iniziative per lo
studio degli istituti di partecipazione a
livello statale, regionale e locale. Infine si
stabilisce che possono essere promosse
attività per sostenere l’avvicinamento re-
sponsabile e consapevole degli studenti al
mondo del lavoro.

L’articolo 5 stabilisce che – nel rispetto
dell’autonomia delle istituzioni scolastiche
– l’offerta formativa relativa all’insegna-
mento dell’educazione civica prevede al-
meno il conseguimento di abilità e cono-
scenze digitali, da sviluppare con gradua-
lità e tenendo conto dell’età degli studenti.
Tra tali abilità rientrano quelle di analiz-
zare, confrontare e valutare criticamente
la credibilità e l’affidabilità delle fonti di
dati, informazioni e contenuti digitali; di
interagire attraverso una varietà di tecno-
logie digitali e individuare i mezzi e le
forme di comunicazione digitali appro-
priati per un determinato contesto; di
informarsi e partecipare al dibattito pub-
blico attraverso l’utilizzo di servizi digitali
pubblici e privati; di ricercare opportunità
di crescita personale e di cittadinanza
partecipativa attraverso adeguate tecnolo-
gie digitali; di conoscere le norme com-
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portamentali da osservare nell’ambito del-
l’utilizzo delle tecnologie digitali; di creare
e gestire le identità digitali, di essere in
grado di proteggere la propria reputa-
zione, di conoscere le politiche sulla tutela
della riservatezza; di essere in grado di
evitare, usando tecnologie digitali, rischi
per la salute e minacce al proprio benes-
sere fisico e psicologico. Il medesimo ar-
ticolo 5 prevede, inoltre, l’istituzione della
Consulta dei diritti e dei doveri dell’ado-
lescente digitale, che opera in coordina-
mento con il Tavolo tecnico per la pre-
venzione e il contrasto del cyberbullismo
(di cui all’articolo 3 della legge n. 71 del
2017). La Consulta sarà composta in modo
da assicurare la rappresentanza degli stu-
denti, degli insegnanti, delle famiglie e
degli esperti del settore; un componente
sarà espresso dall’Autorità garante per
l’infanzia e l’adolescenza.

L’articolo 6 prevede l’aggiornamento
del Piano nazionale di formazione, previ-
sto dall’articolo 1, comma 124, della legge
n. 107 del 2015, al fine di ricomprendervi
le attività di formazione dei docenti sulle
tematiche afferenti all’insegnamento del-
l’educazione civica.

L’articolo 7 prevede che, al fine di
valorizzare l’insegnamento dell’educazione
civica e di sensibilizzare gli studenti alla
cittadinanza responsabile, la scuola raf-
forza la collaborazione con le famiglie,
anche estendendo il Patto educativo di
corresponsabilità alla scuola primaria.

L’articolo 8 prevede che l’insegnamento
dell’educazione civica è integrato con espe-
rienze extra-scolastiche con altri soggetti
istituzionali, del volontariato o del terzo
settore, con particolare riguardo a quelli
impegnati nella promozione della cittadi-
nanza attiva.

L’articolo 9 attribuisce al Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca il compito di istituire l’Albo delle
buone pratiche di educazione civica, al
fine di condividere e diffondere soluzioni
organizzative ed esperienze di eccellenza.
L’Albo raccoglie le buone pratiche adottate
dalle istituzioni scolastiche nonché gli ac-
cordi e i protocolli per l’attuazione delle

tematiche relative all’educazione civica e
all’educazione alla cittadinanza digitale.

L’articolo 10 prevede l’indizione, con
cadenza annuale, di un concorso nazionale
per la valorizzazione delle migliori espe-
rienze in materia di educazione civica, per
ogni ordine e grado di istruzione.

L’articolo 11 dispone che venga presen-
tata dal Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, con cadenza bien-
nale, una relazione al Parlamento sull’at-
tuazione della legge, anche al fine di un’e-
ventuale modifica dei quadri orari volta a
introdurre un’ora di insegnamento specifi-
camente dedicata all’educazione civica.

L’articolo 12 reca la clausola di salva-
guardia delle eventuali forme di maggiore
autonomia delle regioni a Statuto speciale
e delle province autonome.

L’articolo 13 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria.

Con riferimento all’ambito di compe-
tenza della Commissione, segnala che le
disposizioni del provvedimento attengono
alle norme generali sull’istruzione che l’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera n) della
Costituzione affida alla competenza legi-
slativa esclusiva dello Stato.

In proposito, ricorda che la sentenza
n. 200/2009 della Corte costituzionale ha
rilevato che rientrano nelle norme generali
sull’istruzione anche gli ambiti individuati
dalla legge n. 53 del 2003, fra i quali, per
quanto qui più interessa, la previsione
generale del nucleo essenziale dei piani di
studio scolastici per la « quota nazionale ».

Formula quindi una proposta di parere
favorevole.

La Commissione approva la proposta di
parere (vedi allegato 1).

Introduzione dell’articolo 580-bis del codice penale,

concernente il reato di istigazione al ricorso a

pratiche alimentari idonee a provocare l’anoressia o

la bulimia, nonché disposizioni in materia di pre-

venzione e di cura di tali patologie e degli altri

disturbi del comportamento alimentare.

S. 189 e abb.

(Parere alla 12a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione).
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La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Il senatore Ruggiero QUARTO (M5S),
relatore, nell’illustrare sinteticamente il
contenuto del provvedimento segnala pre-
liminarmente che, per quanto attiene
l’ambito di competenza della Commis-
sione, il provvedimento interviene preva-
lentemente nelle materie determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni, di
competenza esclusiva statale ai sensi del-
l’articolo 117, secondo comma, lettera m)
della Costituzione e tutela della salute, di
competenza concorrente ai sensi dell’arti-
colo 117, terzo comma. Assume anche
rilievo, con riferimento alla modifica al
codice penale proposta dall’articolo 2, la
materia ordinamento penale di compe-
tenza esclusiva dello Stato ai sensi dell’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera l) della
Costituzione.

L’articolo 1 riconosce come malattie
sociali la bulimia e l’anoressia (come ivi
definite) nonché le altre patologie inerenti
ai disturbi gravi del comportamento ali-
mentare, tra cui l’ortoressia e la vigoressia
(come definite dal medesimo articolo 1).
Al riguardo, ricorda che la nozione giuri-
dica di malattia sociale è prevista dal
decreto del Presidente della Repubblica 11
febbraio 1961, n. 249, ai fini della possi-
bilità di promozione, da parte del Mini-
stero della salute, dell’istituzione di appo-
siti centri relativi alle medesime malattie.

L’articolo 2 introduce una figura di
reato nel codice penale, comminando la
reclusione fino ad un anno – oltre ad una
sanzione ammnistrativa pecuniaria da
10.000 a 50.000 euro – per chi, con
qualsiasi mezzo, anche per via telematica,
determini o rafforzi l’altrui proposito di
ricorrere a pratiche di restrizione alimen-
tare prolungata, idonee a procurare l’ano-
ressia o la bulimia, e ne agevoli l’esecu-
zione; la pena della reclusione è fino a due
anni – con la sanzione ammnistrativa
pecuniaria da 20.000 a 100.000 euro –
qualora il delitto sia commesso nei con-
fronti di « una persona in minorata di-
fesa » ovvero di un minore di anni quat-
tordici o di una persona priva della ca-

pacità di intendere e di volere. Qualora
l’autore del reato si trovi in uno stato
psicologico di disturbo del comportamento
alimentare, la sanzione della pena deten-
tiva è commutata in trattamento sanitario
obbligatorio.

I commi 1 e 2 dell’articolo 3 prevedono
l’adozione – da parte dello Stato, delle
regioni e province autonome – di progetti
obiettivo, azioni programmatiche e idonee
iniziative, diretti a prevenire e curare le
malattie inerenti ai disturbi gravi del com-
portamento alimentare. Gli interventi per-
seguono gli obiettivi indicati nel comma 2
(diagnosi precoce; miglioramento delle
modalità di cura dei soggetti colpiti; pre-
venzione delle complicanze; agevolazione
dell’inserimento dei soggetti colpiti nelle
attività scolastiche, sportive e lavorative;
miglioramento dell’educazione sanitaria ed
alimentare della popolazione; prepara-
zione ed aggiornamento professionali del
personale sanitario e scolastico; predispo-
sizione degli strumenti di ricerca oppor-
tuni; attivazione di percorsi specifici e
programmi dedicati alla formazione e al
sostegno dei nuclei familiari delle persone
con disturbi del comportamento alimen-
tare). Ricorda che in materia è stato
sancito un accordo tra Governo, regioni e
province autonome, recante linee di indi-
rizzo nazionali per la riabilitazione nutri-
zionale nei disturbi dell’alimentazione,
dalla relativa Conferenza permanente
nella seduta del 22 giugno 2017.

Il comma 3 del medesimo articolo 3
demanda a un decreto del Ministro del-
l’interno, emanato secondo la procedura
ed i termini ivi stabiliti, la definizione dei
criteri e delle modalità per impedire l’ac-
cesso ai siti che diffondano, tra i minori,
messaggi suscettibili di rappresentare, per
il loro contenuto, un concreto pericolo di
istigazione al ricorso a pratiche di restri-
zione alimentare prolungata, idonee a pro-
vocare e diffondere le malattie in oggetto.
Il comma 4 prevede che la Polizia postale
e delle comunicazioni provveda al moni-
toraggio dei siti summenzionati.

L’articolo 4 stabilisce le tipologie di
intervento – da parte delle regioni e delle
province autonome e tramite le strutture
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sanitarie, ivi compresi appositi centri re-
gionali e provinciali di riferimento – ai
fini, nell’ambito degli interventi di cui
all’articolo 3, della diagnosi precoce e della
prevenzione delle complicanze delle sud-
dette malattie. Tali tipologie concernono:
la formazione e l’aggiornamento profes-
sionali (mediante un programma artico-
lato) del personale medico e scolastico
sulla conoscenza di tali malattie, al fine di
facilitare l’individuazione dei soggetti af-
fetti; la prevenzione delle complicanze,
nonché il monitoraggio delle patologie as-
sociate alle malattie in oggetto; la defini-
zione di test diagnostici e di controllo per
i pazienti affetti dalle malattie medesime;
la cura dei suddetti pazienti per evitare il
loro aggravamento. Per la definizione degli
interventi in esame, l’articolo 4 prevede
uno specifico atto di indirizzo e coordi-
namento, che stabilisca criteri e metodo-
logie. Riguardo alla procedura per l’ema-
nazione di quest’ultimo, si prevede esclu-
sivamente il parere dell’Istituto superiore
di sanità.

Al riguardo, ritiene che, alla luce del
carattere concorrente tra Stato e regioni
della legislazione in materia di salute,
andrebbe previsto che l’atto di indirizzo e
coordinamento sia adottato previa intesa
in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome.

L’articolo 5 istituisce la « Giornata na-
zionale contro i disturbi del comporta-
mento alimentare », fissandola al 15 marzo
di ciascun anno.

I commi 1 e 2 dell’articolo 6 introdu-
cono il divieto, per le agenzie di moda e
pubblicitarie, di avvalersi di modelle che
non presentino certificato medico o il cui
certificato medico attesti, in base all’indice
di massa corporea, grave magrezza o forte
sottopeso. Il comma 3 reca una sanzione
amministrativa pecuniaria per la viola-
zione del suddetto divieto. La definizione
delle modalità di attuazione di quest’ul-
timo è demandata dal comma 4 ad un
decreto ministeriale.

In base all’articolo 7, il Ministro della
salute presenta al Parlamento una rela-
zione annuale di aggiornamento sullo stato

delle conoscenze e delle nuove acquisizioni
scientifiche sulle malattie in oggetto, con
particolare riferimento ai problemi con-
cernenti la diagnosi precoce ed il moni-
toraggio delle complicanze.

L’articolo 8 quantifica in 20 milioni di
euro annui l’onere derivante dal presente
disegno di legge e provvede alla copertura
finanziaria mediante impiego del fondo
speciale di parte corrente (fondo destinato
alla copertura degli oneri di parte corrente
relativi ai provvedimenti legislativi che si
prevede possano essere approvati nel
triennio di riferimento.

Il deputato Dario BOND (FI) chiede
con quali risorse le regioni potranno far
fronte all’attuazione degli interventi pre-
visti dall’atto di indirizzo da emanare ai
sensi dell’articolo 4, posto che, a suo
giudizio lo stanziamento di 20 milioni
previsto dall’articolo 8 servirà per l’attua-
zione delle ulteriori misure previste dal
provvedimento.

Il senatore Ruggiero QUARTO (M5S),
relatore, concorda sul fatto che l’articolo 4
costituisca la disposizione più rilevante del
provvedimento per quel che attiene le
competenze della Commissione. Anticipa,
al riguardo, che nella sua proposta di
parere richiederà, con una condizione, di
prevedere un’intesa in sede di Conferenza
Stato-regioni per procedere all’adozione
dell’atto di indirizzo, in modo che in sede
di Conferenza possa essere affrontato an-
che il tema del finanziamento degli inter-
venti e della ripartizione tra le regioni dei
20 milioni stanziati i quali, a suo giudizio,
dovrebbero poter essere utilizzati anche
per gli interventi previsti dall’articolo 4.

Il deputato Dario BOND (FI) chiede che
nel parere venga resa esplicita la necessità
di discutere con le regioni il finanziamento
degli interventi previsti dal progetto di
legge.

La senatrice Rosa Silvana ABATE
(M5S), nel rilevare la delicatezza della
materia trattata dal provvedimento, anche
in considerazione del fatto che l’età in cui
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si manifestano le patologie oggetto della
proposta tende purtroppo ad abbassarsi,
segnala che tuttavia le attività al riguardo
sono già svolte dalle strutture ospedaliere,
per cui l’aggravio di spesa non dovrebbe
essere significativo.

Il senatore Ruggiero QUARTO (M5S),
relatore, ritiene che possa essere accolta la
richiesta del collega Bond.

La deputata Emanuela ROSSINI (Mi-
sto-Min.Ling.) chiede che venga specificato
nel parere l’esigenza di un forte confronto
sul tema con le regioni, e in particolare
con le regioni a statuto speciale e le
province autonome, che da tempo stanno
affrontando il problema.

Il senatore Ruggiero QUARTO (M5S),
relatore, formula una proposta di parere
favorevole con una condizione.

La Commissione approva la proposta di
parere (vedi allegato 2).

Disposizioni in materia di trasparenza dei rapporti

tra le imprese produttrici, i soggetti che operano nel

settore della salute e le organizzazioni sanitarie.

S. 1201, approvato dalla Camera.

(Parere alla 12a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

La senatrice Danila DE LUCIA (M5S),
relatrice, nell’illustrare il provvedimento
ricorda che la Commissione ha già esami-
nato il provvedimento durante l’iter alla
Camera, esprimendo, nella seduta del 13
febbraio 2019 un parere favorevole.

La proposta di legge, che si compone di
sette articoli, intende garantire il diritto
alla conoscenza dei rapporti, aventi rile-
vanza economica o di vantaggio, intercor-
renti tra le imprese produttrici di farmaci,
strumenti, apparecchiature, beni e servizi,
anche non sanitari, e i soggetti che ope-
rano nel settore della salute o le organiz-
zazioni sanitarie.

Ricorda che in occasione del prece-
dente parere, era stato rilevato come la
materia trattata dalla proposta di legge
potesse essere ricondotta all’ambito della
materia « tutela della salute », di cui al-
l’articolo 117, terzo comma, della Costitu-
zione, oggetto di potestà legislativa con-
corrente, nonché, in particolare con rife-
rimento alle norme relative alla vigilanza
e alle sanzioni, alla materia « giurisdizione
e norme processuali; ordinamento civile e
penale; giustizia amministrativa », di cui
all’articolo 117, secondo comma, lettera l)
della Costituzione, di competenza legisla-
tiva dello Stato.

Ricorda, inoltre, che era stato osservato
che l’articolo 1 della proposta qualifica il
diritto alla conoscenza dei rapporti tra le
imprese ed i soggetti operanti nel settore
della salute come livello essenziale delle
prestazioni, la cui determinazione, ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettera
m) della Costituzione, è affidata alla esclu-
siva legislazione statale.

Nell’illustrare in particolare le modifi-
che introdotte al testo successivamente
all’espressione del precedente parere, ri-
corda che all’articolo 4 è stato soppresso
il comma che prevedeva, in capo ai sog-
getti che operano nel settore della salute,
obblighi di comunicazione relativi anche
alle partecipazioni qualificate in società di
coniuge, convivente o parente fino al se-
condo grado.

All’articolo 5, è stata soppressa la pre-
visione del parere dell’Agenzia nazionale
per i servizi sanitari regionali ai fini del-
l’adozione del decreto del Ministro della
salute chiamato a definire strutture e
caratteristiche del registro pubblico tele-
matico « sanità trasparente ». Al medesimo
articolo è stata anche modificata la co-
pertura finanziaria.

Al comma 5 dell’articolo 6 è stata
introdotta la specificazione che l’impresa
produttrice che fornisca false comunica-
zioni sarà sottoposta alla prevista sanzione
amministrativa salvo che il fatto costitui-
sca reato.

È stato introdotto un nuovo articolo,
l’articolo 7, al fine di prevedere che il
Ministro della salute trasmetta alle Ca-
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mere, entro il 31 dicembre di ogni anno,
una relazione sullo stato di attuazione
della presente legge.

Rileva che le modifiche introdotte al
testo successivamente all’espressione del
precedente parere non appaiono presen-
tare profili problematici per quel che
attiene le competenze della Commissione
per le questioni regionali.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole.

La deputata Emanuela ROSSINI (Mi-
sto-Min.Ling.) rileva che tra le aziende
produttrici di beni ed apparecchiature nel
settore sanitario vi sono spesso aziende
straniere, alle quali ci si rivolge in molte
occasioni per l’acquisto di una singola
apparecchiatura dal costo elevato. Ritiene
che prevedere anche per tali aziende nu-
merosi obblighi ed adempimenti potrebbe
risolversi in un disincentivo ad operare nel
mercato italiano.

La senatrice Danila DE LUCIA (M5S),
relatrice ritiene che un mercato aperto e
trasparente risulti di garanzia per tutti,
anche per le aziende straniere.

La deputata Emanuela ROSSINI (Mi-
sto-Min.Ling.) osserva che le aziende stra-
niere preferiscono spesso abbandonare il
mercato italiano, spaventate dalla buro-
crazia eccessiva.

Il deputato Dario BOND (FI), pur rile-
vando che il provvedimento presenta pro-
fili problematici, segnala che la questione
specifica sollevata dalla collega Rossini era
stata affrontata nel corso dell’esame alla
Camera da parte delle Commissione affari
sociali. In quell’occasione era stato osser-
vato, a suo giudizio assennatamente, che le
grandi aziende straniere del settore hanno

tutte una fiduciaria italiana che può
adempiere agli obblighi del provvedi-
mento.

La deputata Emanuela ROSSINI (Mi-
sto-Min.Ling.) sottolinea che comunque il
quadro normativo continua a disincenti-
vare le aziende del settore. Ad esempio il
recente « dl sbloccacantieri » ha previsto la
possibilità di derogare alle norme sugli
appalti per i lavori sotto i 150.000 euro ma
un’analoga deroga non è prevista per la
fornitura di beni ed apparecchiature.

Emanuela CORDA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, pone in
votazione la proposta di parere della re-
latrice.

La Commissione approva la proposta di
parere (vedi allegato 3).

La seduta termina alle 9.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.15 alle 9.20.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE CONSULTIVA

Disposizioni in favore delle persone affette
da fibromialgia.
S. 299 e abb.
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ALLEGATO 1

Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione civica (S.
1264, approvato dalla Camera).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il testo della proposta di
legge S. 1264, in materia di introduzione
dell’insegnamento scolastico dell’educa-
zione civica;

rilevato che:

le disposizioni del provvedimento at-
tengono alle norme generali sull’istruzione
che l’articolo 117, secondo comma, lettera
n) della Costituzione affida alla compe-
tenza legislativa esclusiva dello Stato;

in proposito, la Corte costituzionale,
con la sentenza n. 200/2009, ha ricondotto
infatti alle norme generali sull’istruzione
anche la previsione generale del nucleo
essenziale dei piani di studio scolastici per
la « quota nazionale »;

l’articolo 4, comma 2, opportuna-
mente prevede che siano adottate inizia-
tive per lo studio degli statuti delle regioni
ad autonomia ordinaria e speciale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Introduzione dell’articolo 580-bis del codice penale, concernente il
reato di istigazione al ricorso a pratiche alimentari idonee a provocare
l’anoressia o la bulimia, nonché disposizioni in materia di prevenzione
e di cura di tali patologie e degli altri disturbi del comportamento

alimentare (S. 189 e abb.).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminata, per i profili di compe-
tenza, la proposta di legge S. 189, recante
introduzione dell’articolo 580-bis del co-
dice penale, concernente il reato di isti-
gazione al ricorso a pratiche alimentari
idonee a provocare l’anoressia o la buli-
mia, nonché disposizioni in materia di
prevenzione e di cura di tali patologie e
degli altri disturbi del comportamento ali-
mentare;

rilevato che:

il provvedimento interviene prevalen-
temente nelle materie determinazione dei
livelli essenziali delle prestazioni, di com-
petenza esclusiva statale ai sensi dell’arti-
colo 117, secondo comma, lettera m) e
tutela della salute, di competenza concor-
rente ai sensi dell’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione; assume inoltre
rilievo, con riferimento alla modifica al
codice penale proposta dall’articolo 2, la
materia ordinamento penale di compe-
tenza esclusiva dello Stato ai sensi dell’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera l) della
Costituzione;

l’articolo 3 prevede l’adozione – da
parte dello Stato, delle regioni e province
autonome – di progetti obiettivo, azioni
programmatiche e idonee iniziative, diretti
a prevenire e curare le malattie inerenti ai
disturbi gravi del comportamento alimen-
tare;

l’articolo 4 stabilisce le tipologie di
intervento – da parte delle regioni e delle
province autonome e tramite le strutture
sanitarie, ivi compresi appositi centri re-
gionali e provinciali di riferimento – ai
fini, nell’ambito degli interventi di cui
all’articolo 3, della diagnosi precoce e della
prevenzione delle complicanze delle sud-
dette malattie; per la definizione degli
interventi in esame, l’articolo 4 prevede
uno specifico atto di indirizzo e coordi-
namento, che stabilisca criteri e metodo-
logie;

alla luce del riparto di competenze
tra Stato e regioni in materia sanitaria
risulta opportuno prevedere che l’atto di
indirizzo e coordinamento sia adottato
previa intesa in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome provve-
dendo anche a definire il riparto del
finanziamento delle iniziative previste,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

all’articolo 4, comma 1, dopo le pa-
role: « e coordinamento » aggiungere le
seguenti: « da adottare previa intesa in
sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome ».
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ALLEGATO 3

Disposizioni in materia di trasparenza dei rapporti tra le imprese
produttrici, i soggetti che operano nel settore della salute e le

organizzazioni sanitarie (S. 1201, approvato dalla Camera).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminata la proposta di legge S.
1201, recante disposizioni in materia di
trasparenza dei rapporti tra le imprese
produttrici, i soggetti che operano nel
settore della salute e le organizzazioni
sanitarie;

richiamato il parere reso sul provve-
dimento nel corso dell’iter alla Camera
nella seduta del 13 febbraio 2019;

evidenziato come la proposta rechi
disposizioni volte a garantire il diritto alla
conoscenza dei rapporti, aventi rilevanza
economica o di vantaggio, intercorrenti tra
le imprese produttrici di farmaci, stru-
menti, apparecchiature, beni e servizi, an-
che non sanitari, e i soggetti che operano
nel settore della salute o le organizzazioni
sanitarie;

rilevato, per quanto attiene al ri-
spetto del riparto di competenze legislative
tra Stato e Regioni stabilito dal Titolo V

della Costituzione, come la materia trat-
tata dalla proposta di legge possa essere
ricondotta all’ambito della materia « tutela
della salute », di cui all’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione, oggetto di po-
testà legislativa concorrente, nonché, in
particolare con riferimento alle norme
relative alla vigilanza e alle sanzioni, alla
materia « giurisdizione e norme proces-
suali; ordinamento civile e penale; giustizia
amministrativa », di cui all’articolo 117,
secondo comma, lettera l) della Costitu-
zione, di competenza legislativa dello
Stato;

rilevato altresì come l’articolo 1 della
proposta qualifichi il diritto alla cono-
scenza dei rapporti tra le imprese ed i
soggetti operanti nel settore della salute
come livello essenziale delle prestazioni ai
sensi dell’articolo 117, secondo comma,
lettera m) della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.

Mercoledì 10 luglio 2019 — 326 — Commissione bicamerale



COMMISSIONE PARLAMENTARE
per la semplificazione

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:
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Indagine conoscitiva in materia di semplificazione dell’accesso dei cittadini ai servizi erogati
dal Servizio Sanitario Nazionale.

Audizione della Ministra della salute, Giulia Grillo (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . 327

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 10 luglio 2019. — Presidenza
del presidente Nicola STUMPO.

La seduta comincia alle 8.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Nicola STUMPO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati e la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Indagine conoscitiva in materia di semplificazione

dell’accesso dei cittadini ai servizi erogati dal Ser-

vizio Sanitario Nazionale.

Audizione della Ministra della salute, Giulia Grillo.

(Svolgimento e conclusione).

Nicola STUMPO, presidente, introduce
l’audizione.

Giulia GRILLO, Ministra della salute,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni la senatrice Angela Anna
Bruna PIARULLI (M5S) e i deputati Mas-
similiano DE TOMA (M5S), Marco LA-
CARRA (PD), Umberto BURATTI (PD),
Nicola STUMPO, presidente, Francesca
GERARDI (Lega) e Andrea ROSSI (PD).

Giulia GRILLO, Ministra della salute,
risponde ai quesiti posti e rende ulteriori
precisazioni.

Nicola STUMPO, presidente, ringrazia
la Ministra Giulia Grillo per la relazione
svolta.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
per l’attuazione del federalismo fiscale

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione di rappresentanti dell’Ufficio Parlamentare di Bilancio, su attuazione e prospettive
del federalismo fiscale e sulle procedure in atto per la definizione delle intese ai sensi
dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione (Svolgimento, ai sensi dell’articolo 5,
comma 5, del Regolamento della Commissione, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 328
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AUDIZIONI

Mercoledì 10 luglio 2019. — Presidenza
del presidente Cristian INVERNIZZI.

La seduta comincia alle 8.30.

Audizione di rappresentanti dell’Ufficio Parlamen-

tare di Bilancio, su attuazione e prospettive del

federalismo fiscale e sulle procedure in atto per la

definizione delle intese ai sensi dell’articolo 116,

terzo comma, della Costituzione.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 5,
comma 5, del Regolamento della Commis-
sione, e rinvio).

Cristian INVERNIZZI, Presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche at-
traverso la trasmissione diretta, con si-
stema sperimentale, sulla web-TV della
Camera dei deputati. Introduce quindi
l’audizione.

Alberto ZANARDI, Consigliere dell’Uf-
ficio Parlamentare di Bilancio, svolge un
intervento sui temi oggetto dell’audizione,

consegnando della documentazione alla
Commissione.

Interviene, per formulare quesiti ed
osservazioni, il deputato Gian Mario FRA-
GOMELI (PD).

Cristian INVERNIZZI, Presidente, rin-
graziando l’audito ed in considerazione dei
tempi a disposizione, rinvia il seguito del-
l’audizione ad altra seduta, disponendo
che la documentazione consegnata sia al-
legata al resoconto stenografico della se-
duta odierna.

La seduta termina alle 9.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 10 luglio 2019.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.25 alle 9.40.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza
dei servizi radiotelevisivi
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Mercoledì 10 luglio 2019. — Presidenza
del presidente BARACHINI.

La seduta comincia alle 14.20.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE comunica che ai sensi
dell’articolo 13, comma 4, del Regolamento
della Commissione, la pubblicità dei lavori
sarà assicurata mediante l’attivazione del
sistema audiovisivo a circuito chiuso.

Avverte che sarà disposta, in via ecce-
zionale, se non ci sono osservazioni, anche
la resocontazione stenografica.

Sui lavori della Commissione.

Il PRESIDENTE, informa che, in consi-
derazione dell’andamento dei lavori del-
l’Aula del Senato e dei concomitanti impe-
gni di diversi parlamentari, l’odierna audi-
zione dell’Associazione dirigenti RAI
(ADRAI) – i cui rappresentanti ringrazia
per la disponibilità – avrà luogo, presumi-
bilmente, nella seduta di mercoledì 17 lu-
glio 2019.

Pertanto nella seduta odierna verrà
trattata unicamente la proposta di risolu-
zione all’ordine del giorno (allegata al
resoconto), al solo fine di avviarne l’esame.

Il senatore GASPARRI (FI-BP) prean-
nuncia la presentazione di un quesito in
merito alla mancata collocazione nei nuovi
palinsesti della RAI della fiction « Tutto il
mondo è paese » relativa al comune di
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Riace. A tale riguardo, rileva che si pone
la questione riguardante le spese che si
sono dovute comunque sostenere per una
fiction che poi non è stata messa in onda.

Il PRESIDENTE rileva che l’argomento
sollecitato dal senatore Gasparri potrà
senz’altro essere oggetto di un quesito
specifico.

Intervengono quindi il deputato GIA-
COMELLI (PD) – che, nell’avanzare alcune
critiche per l’iniziativa preannunciata dal
senatore Gasparri, rileva l’esigenza di una
discussione più ampia sul tema dei costi di
molte operazioni prodotte dalla RAI senza
alcun ritorno – e il deputato FORNARO
(LEU), il quale, pur rilevando la legittimità
dell’esercizio del potere di sindacato ispet-
tivo riconosciuto ai commissari, evidenza
nel merito alcune riserve sulla iniziativa
anticipata dal senatore Gasparri.

ATTIVITÀ DI INDIRIZZO E VIGILANZA

Esame della proposta di risoluzione « Sulle nomine

previste dal piano industriale delle RAI 2019-2021 ».

(Esame e rinvio).

Il PRESIDENTE comunica che, poco
prima dell’orario di inizio della seduta, il
relatore ha presentato l’emendamento 1.1
(allegato al resoconto).

Il deputato FORNARO (LEU) interviene
incidentalmente per chiedere se è stato
effettuato un esame di ammissibilità della
proposta di risoluzione.

Il PRESIDENTE rileva che, a suo av-
viso, i contenuti della proposta di risolu-
zione rientrano nell’ambito dei poteri di
direttiva previsti dall’articolo 14 del Re-
golamento interno della Commissione.

Invita quindi il deputato Mulè ad illu-
strare la proposta di risoluzione all’ordine
del giorno, nonché l’emendamento 1.1.

Il relatore, deputato MULÈ (FI), illustra
la proposta di risoluzione in esame, non-
ché l’emendamento 1.1 che pone l’accento
sull’esigenza che il Consiglio di ammini-
strazione della RAI non proceda alle no-
mine previste dal piano industriale, in
attesa delle determinazioni del Ministero
dello sviluppo economico che dovranno
essere ricevute auspicabilmente entro il 31
agosto 2019 e delle conseguenti valutazioni
della Commissione, alla luce del ciclo di
audizioni in corso.

Il PRESIDENTE avverte quindi che
l’esame della proposta di risoluzione pro-
seguirà nella prossima seduta e, tenuto
conto della presentazione dell’emenda-
mento 1.1 del relatore, comunica che il
termine di presentazione degli emenda-
menti è riaperto fino a martedì 16 luglio
2019, entro le ore 12.

La Commissione prende atto.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

Sulla pubblicazione dei quesiti.

Il PRESIDENTE comunica che è pub-
blicato in allegato, ai sensi della risolu-
zione relativa all’esercizio della potestà di
vigilanza della Commissione sulla società
concessionaria del servizio pubblico radio-
televisivo, approvata dalla Commissione il
18 marzo del 2015, il quesito n. 93/592,
per il quale è pervenuta risposta scritta
alla Presidenza della Commissione (vedi
allegato).

La seduta termina alle 14.35.
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ALLEGATO 1

Proposta di risoluzione sulle nomine previste dal piano industriale
della RAI 2019-2021, presentata dal deputato Mulè, dalla senatrice

Gallone, dal senatore Gasparri e dalla deputata Marrocco.

La Commissione parlamentare per l’in-
dirizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisiva

premesso che:

gli articoli 1 della legge 14 aprile
1975, n. 103, e 49, comma 12-ter, del de-
creto legislativo 31 luglio 2005, n. 177 (Te-
sto unico dei servizi di media audiovisivi e
radiofonici) attribuiscono alla Commis-
sione funzioni di indirizzo generale e di
vigilanza dei servizi pubblici radiotelevisivi;

l’articolo 14 del Regolamento in-
terno della Commissione citata stabilisce
che la stessa esercita i poteri e le funzioni
che le sono attribuiti dalla legge, adottando,
quando occorra, risoluzioni contenenti di-
rettive per la società concessionaria;

l’articolo 45 del decreto legislativo
31 luglio 2005, n. 177 (Testo unico dei
servizi di media audiovisivi e radiofonici),
prevede al comma 1 che il servizio pub-
blico generale radiotelevisivo è affidato in
concessione a una società che lo svolge
sulla base di un contratto nazionale di
servizio di durata triennale con il quale ne
sono individuati diritti e obblighi;

l’articolo 2, comma 9 della legge 28
dicembre 2015, n. 220 prevede che « Il
consiglio di amministrazione, oltre ai com-
piti allo stesso attribuiti dalla legge e dallo
statuto della società, approva il piano
industriale e il piano editoriale (...) »;

l’articolo 2, comma 10, lettera e)
prevede che l’amministratore delegato
provvede, tra gli altri compiti assegnati,
all’attuazione del piano industriale;

il 12 marzo 2019 il Consiglio di
amministrazione della Rai ha esaminato e

approvato il Piano industriale 2019-2021
che prevede cambiamenti organizzativi in-
trodotti dal nuovo modello organizzativo
« content-centric »;

nello specifico il modello organiz-
zativo prevede il consolidamento dei canali
sotto la funzione distribuzione che è « re-
sponsabile ad indirizzare, coordinare e
armonizzare la struttura complessiva sulle
diverse piattaforme »; in particolare, il Re-
sponsabile distribuzione indirizza e super-
visiona i responsabili di canale; coordina
gli slot di palinsesto e gestisce le intera-
zioni con marketing e area contenuti;

nel nuovo modello sono altresì pre-
viste nove direzioni orizzontali che riguar-
dano diversi ambiti di prodotto: intratte-
nimento prime-time, intrattenimento day-
time, intrattenimento culturale, fiction, ci-
nema e serie tv, documentari, ragazzi,
nuovi formati e digital, approfondimenti;

il piano industriale 2019-2021 pre-
vede altresì l’istituzione del canale in in-
glese, distribuito da Rai Com con l’obiet-
tivo di « trasmettere originali prodotti in
inglese in collaborazione con partner
esterni » nonché l’istituzione del canale
dedicato all’informazione istituzionale
« prodotto e gestito da Rai Parlamento e
con GR Parlamento con il quale verranno
realizzate sinergie operative ed editoriali »;

al fine di acquisire gli elementi
necessari per formulare ogni opportuna
valutazione in merito al piano industriale
2019-2021, la Commissione parlamentare
per l’indirizzo generale e la vigilanza dei
servizi radiotelevisiva ha previsto in merito
un ciclo di audizioni;

il Contratto di servizio 2018-2022,
all’articolo 25, stabilisce che ai fini del-
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l’attuazione della missione di servizio pub-
blico, la Rai è tenuta ad assolvere precisi
obblighi. Nello specifico, in merito al
piano industriale, l’articolo 25, comma 1,
lettera u), specifica che « la Rai è tenuta a
presentare al Ministero dello sviluppo eco-
nomico, per le determinazioni di compe-
tenza, entro sei mesi dalla data di pub-
blicazione del presente Contratto nella
Gazzetta Ufficiale, un piano industriale di
durata triennale » (...) –:

impegna:

il Consiglio di amministrazione della Rai
a non procedere alle nomine previste dal

Piano industriale 2019-2021, in conside-
razione delle modifiche stabilite dal
nuovo modello organizzativo citato in
premessa, nelle more sia dell’acquisizione
di ogni tipo di determinazione formulata
dal Ministero dello sviluppo economico,
così come previsto dal Contratto nazio-
nale di servizio, sia della conclusione del
calendario di audizioni con le conse-
guenti valutazioni della Commissione di
Vigilanza Rai, con il precipuo intento di
evitare che si possano determinare pos-
sibili contestazioni anche di natura era-
riale con impatto sulla gestione dell’a-
zienda pubblica.
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ALLEGATO 2

Emendamento alla proposta di risoluzione sulle nomine previste dal
Piano industriale della Rai 2019-2021, presentata dal deputato Mulè,
dalla senatrice Gallone, dal senatore Gasparri e dalla deputata

Marrocco.

Alla proposta di risoluzione sulle no-
mine previste dal Piano industriale della
Rai 2019-2021, presentata dal deputato
Mulè, dalla senatrice Gallone, dal senatore
Gasparri e dalla deputata Marrocco, ap-
portare le seguenti modificazioni:

sostituire l’impegno con il seguente:

« il Consiglio di amministrazione del-
la Rai a non procedere alle nomine pre-
viste dal piano industriale 2019-2021, in
considerazione delle modifiche stabilite
dal nuovo modello organizzativo citato in
premessa, in attesa dell’acquisizione di

ogni tipo di determinazione formulata dal
Ministero dello Sviluppo Economico, così
come previsto dal contratto nazionale di
servizio, da ricevere auspicabilmente entro
il 31 agosto p.v. e delle conseguenti valu-
tazioni della commissione di vigilanza Rai
anche in considerazione del calendario di
audizioni in corso, con il precipuo intento
di evitare che si possano determinare
possibili contestazioni anche di natura
erariale con impatto sulla gestione dell’a-
zienda pubblica ».

1. 1. Mulè.
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ALLEGATO 3

QUESITO PER IL QUALE È PERVENUTA RISPOSTA SCRITTA ALLA
PRESIDENZA DELLA COMMISSIONE (N. 93/592).

BERGESIO, CAPITANIO, COIN, IEZZI,
FUSCO, PERGREFFI, TIRAMANI – Al
Presidente e all’Amministratore delegato
della Rai.

Lo scorso 19 giugno la nota pornostar
Valentina Nappi ha pubblicato su Twitter
il seguente tweet: « Se @matteosalvini è
cristiano io sono vergine ». Tale tweed ha
ricevuto il « like » dal profilo ufficiale di
Rai Radio 2.

Alla luce di quanto esposto sopra, e con-
siderato – in particolare – il dubbio gusto
del messaggio riferito al Ministro dell’in-
terno, sen. Matteo Salvini, alla Società
Concessionaria si chiede di conoscere:

chi è il soggetto incaricato della ge-
stione del profilo Twitter di Rai Radio 2;

se il Direttore di Rai Radio 2 è a
conoscenza di quanto accaduto e ne con-
divide il senso;

se corrisponde a verità l’indiscrezione
che riferisce di un presunto hackeraggio
dell’account Twitter di Rai Radio 2 e, in
caso positivo, se sia stata sporta denuncia
alle competenti autorità. (93/592)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione in oggetto si riporta di seguito quanto
predisposto dalla competente Direzione di
Radio 2.

In primo luogo si ritiene opportuno
mettere in evidenza come l’account Twitter
di Radio2 non abbia mai messo like a
personaggi, artisti, attività che non siano
strettamente legati alla mission o agli
ospiti dei programmi; l’utilizzo di Twitter
è esclusivamente per promuovere i pro-
grammi e i redattori che avevano le cre-
denziali erano autorizzati solo a fare lanci
di contenuti.

Tutto ciò premesso per quanto concerne
l’episodio citato nell’interrogazione si pre-
cisa che nella serata di lunedì 17 giugno è
stato smarrito il cellulare di produzione
destinato all’utilizzo dei messaggi Whatsapp
in uno studio di messa in onda di via
Asiago (sala D). Questo dispositivo non fa
parte di quelli dell’area multipiattaforma
ma è utilizzato negli studi di Roma per
ricevere i messaggi Whatsapp; solo nel po-
meriggio del giorno successivo, dopo la
segnalazione dell’attività non autorizzata
sull’account Twitter, la Direzione della rete
è venuta a conoscenza dai redattori che
alcuni di loro avevano effettuato l’accesso
anche da lì e lasciato connesso il profilo di
Radio2. Dal momento dello smarrimento la
rete si è impegnata a ricostruire la dina-
mica dell’accaduto ma solo dopo la pre-
sunta correlazione con l’attività Twitter
illecita, è stata esposta denuncia di smar-
rimento al Commissariato di Prati.

L’utilizzo dell’account Twitter prevede
una parte di programmazione a carico della
redazione social del multipiattaforma di
canale e una parte di aggiornamento in
tempo reale a cura dei redattori dei pro-
grammi. Questo è stato finora utile a
garantire un live twitting 24 ore su 24, 7
giorni su 7, per raccontare e interagire in
tempo reale con gli utenti. I redattori
hanno il compito di fare 2 tweet durante
l’orario di messa in onda radiofonica e non
potrebbero fare nessun tipo di interazione:
né retweet, né following, né like; le persone
che avevano le credenziali di accesso fino al
pomeriggio erano 14. Facebook e Insta-
gram, invece, sono sempre stati gestiti di-
rettamente ed esclusivamente dal Multipiat-
taforma di Radio2.

Nel pomeriggio, intorno alle 15, appena
visualizzata l’interazione non autorizzata al
tweet di Valentina Nappi è stato subito
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rimosso il « cuore », disconnesso tutti i
dispositivi dall’account Twitter e modificato
le password (Facebook, Twitter, Instagram
e Youtube).

Inoltre è stato aperto un ticket di hac-
king su Twitter in quanto è stata la stessa

società Twitter a segnalare l’attività sospetta
sull’account e, come da prassi, sono state
seguite le regole sulla « Sicurezza e Pri-
vacy » descritte per mettere in sicurezza il
profilo, disconnettendo i dispositivi e cam-
biando immediatamente la password.
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Mercoledì 10 luglio 2019. — Presidenza
del presidente MORRA.

La seduta comincia alle 8.45.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE avverte che della se-
duta odierna verrà redatto il resoconto
sommario ed il resoconto stenografico e
che, ai sensi dell’articolo 12, comma 2, del
Regolamento interno, la pubblicità dell’au-
dizione sarà assicurata anche attraverso
l’attivazione dell’impianto audiovisivo a
circuito chiuso e la trasmissione via web tv
della Camera dei Deputati. Ricorda inoltre
agli auditi che, ai sensi dell’articolo 12,
comma 5, del Regolamento interno, hanno
la possibilità di richiedere la secretazione
della seduta o di parte di essa qualora
ritengano di riferire alla Commissione fatti
o circostanze che non possano essere di-
vulgate.

Audizione del Direttore dell’Agenzia nazionale per

l’amministrazione e la destinazione dei beni seque-

strati e confiscati alla criminalità organizzata.

Il PRESIDENTE rivolge un indirizzo di
saluto al dottor Bruno Frattasi e introduce
i temi dell’audizione odierna.

Il dottor FRATTASI svolge una rela-
zione sulle attività svolte dall’Agenzia, con
particolare riferimento alla gestione delle
risorse umane e alle strategie di valoriz-
zazione dei beni sequestrati e confiscati in
funzione della loro reimmissione nel cir-
cuito produttivo del territorio.

Intervengono per porre quesiti e svol-
gere considerazioni i senatori MIRABELLI
(PD), Marco PELLEGRINI (M5S), EN-
DRIZZI (M5S), URRARO (M5S), nonché i
deputati PRETTO (Lega), NESCI (M5S),
PAOLINI (Lega) e FERRO (FDI).

Il dottor FRATTASI fornisce i chiari-
menti richiesti.
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Il PRESIDENTE ringrazia il dottor
Frattasi e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.35.

Mercoledì 10 luglio 2019. — Presidenza
del presidente MORRA.

La seduta comincia alle 14.25.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE avverte che della se-
duta odierna verrà redatto il resoconto
sommario ed il resoconto stenografico e
che, ai sensi dell’articolo 12, comma 2, del
Regolamento interno, la pubblicità dei la-
vori sarà assicurata anche attraverso l’at-
tivazione dell’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso.

Deliberazione sui criteri generali

di declassificazione di atti e documenti.

La Commissione riprende l’esame del
programma di declassificazione di docu-
menti sospeso nella seduta del 2 luglio
scorso. La relatrice, on. SALAFIA, riferi-
sce in merito agli approfondimenti istrut-
tori svolti dal Comitato sul regime degli
atti al fine di illustrare i profili e i criteri
contenuti nella proposta elaborata.

Il PRESIDENTE sospende brevemente
la seduta.

La seduta, sospesa alle 14.30 è ripresa
alle 14.45.

Il PRESIDENTE pone in votazione la
proposta di deliberazione sui criteri gene-
rali di declassificazione di atti e documenti
che risulta approvata all’unanimità.

La seduta termina alle 14.47.

Programma di declassificazione Commissione

di inchiesta Antimafia.

Alla luce della decisione del Presidente
della Camera dei deputati (1) assunta nel
Giorno della Memoria, il 9 maggio 2019, la

Commissione di inchiesta ritiene di provve-
dere, nel solco della propria competenza e
della gestione del patrimonio documentale
riassunto con la propria delibera del 6 di-
cembre 2018, ad esaminare una proposta di
impianto generale relativa all’opera di de-
classificazione di atti e documenti. Si tratta
di atti formati nel corso dei lavori delle
Commissioni Antimafia succedutesi nel
corso delle legislature repubblicane.

L’ipotesi contempla da un lato la sempli-
ficazione degli interpelli su atti processuali,
dall’altro lato la rimozione del segreto fun-
zionale per le sedute di qualunque organo
collegiale, plenario o ristretto, afferente a
tutte le cessate commissioni d’inchiesta an-
timafia, ancorché l’atto o il documento si
sia formato tra le mura parlamentari o nel
corso di sopralluoghi o missioni.

(1) Il Presidente della Camera dei deputati, ri-
spondendo alla richiesta avanzata da Carlo Arnoldi
(presidente dell’Associazione dei familiari delle vit-
time della strage di piazza Fontana), ha tra l’altro
dichiarato: occorre « mettere a disposizione del pub-
blico la più ampia platea di informazioni e dati utili
a ricostruire la verità storica, e ad accrescere la
consapevolezza civica che passa anche dalla cono-
scenza e dal ricordo. Si tratta, da un lato, di rendere
conoscibili documenti ancora oggi non pubblici,
dall’altro di rendere meglio fruibili resoconti e atti
che nel corso del tempo sono stati messi a dispo-
sizione degli studiosi e dei cittadini (...) Proprio a
partire da oggi – ha quindi annunciato – è online
il portale delle commissioni d’inchiesta all’indirizzo
inchieste.camera.it dove saranno accessibili tutti i
documenti acquisiti dalle commissioni stesse. Sarà
così possibile una consultazione più agevole degli
atti, da quelli desecretati ai resoconti. Il portale
verrà gradualmente arricchito con la documenta-
zione completa (...) Questo lavoro è stato deciso su
mia proposta, dall’Ufficio di Presidenza della Ca-
mera nelle scorse settimane e su questo sarà avviata
una collaborazione con il Senato. Nella stessa riu-
nione l’Ufficio di Presidenza ha inoltre concordato di
procedere nell’iter per rendere conoscibili ulteriori
documenti ancora oggi classificati o meglio fruibili
documenti già pubblici. E questo a partire dagli atti
della Commissione monocamerale d’inchiesta sul
terrorismo e sulle stragi, che ha operato nella nona
legislatura, della Commissione d’inchiesta sul caso
Sindona, della Commissione SIFAR, nonché della
Commissione sui crimini nazifascisti (...) A questo
scopo ho già provveduto, la scorsa settimana, a
trasmettere alle autorità competenti le lettere di
interpello, volte a verificare se tuttora sussistano
esigenze per il mantenimento delle classifiche ori-
ginariamente apposte ai documenti acquisiti dalla
Commissione Sindona » (ANSA. 09-MAG-19 h.
12:57)
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Interpelli.

Occorre ricordare che la tipologia di
documento formato dall’autorità esterna
rimane, comunque, non disponibile da
parte della Commissione, in quanto « il
dominus del documento può considerarsi
il soggetto appositore della classifica di
segretezza e l’organo parlamentare è mero
« ricevitore e conservatore » dell’atto, di
cui è tenuto a rispettare il regime etero-
nomo. Pertanto la declassifica di atti ac-
quisiti dalla magistratura – allegati o in-
clusi in un documento processuale, ma
con provenienza esterna di secondo grado
– resterà subordinata all’obbligo di inter-
pello dell’autorità di governo o ammini-
strativa che sia ente originatore dell’atto,
anche dopo il passaggio in giudicato della
relativa sentenza. La Commissione di in-
chiesta potrebbe però propiziare un effetto
di semplificazione ulteriore: tale ultimo
interpello può essere evitato se si acqui-
sisce l’atto con cui l’ente originatore si è
già espresso, d’ufficio o su istanza di parte,
sul medesimo documento, declassifican-
dolo in rapporto ad identica copia posse-
duta da altra istituzione o archivio storico.

Segreto funzionale.

Gli atti e i documenti, formatisi e
originatisi in Commissione, che si intende
rendere a regime libero di consultazione e
divulgazione dovranno soddisfare i se-
guenti requisiti:

si deve trattare di un verbale, di un
resoconto o di note riassuntive di lavori o
eventualmente di ulteriori atti, comunque
tenutisi o formatisi anteriormente al 30
maggio 2001;

al ricorrere di audizione di soggetti
terzi, diversi da parlamentari o rappre-
sentanti del Governo, in carica all’epoca
della formazione del documento o del
compimento dell’atto, occorre che costoro
abbiano accordato liberatoria o siano de-
ceduti; nel caso però di audizione di
personale dipendente dei servizi di infor-
mazione e sicurezza della Repubblica, an-
che in caso di decesso dell’audito, verrà

richiesta la liberatoria all’amministrazione
di appartenenza o a quella legalmente
succedutale;

che non vi sia altra classifica di
segretezza che quella originata dalla stessa
Commissione cessata o dal suo ufficio
stralcio, ovvero che si tratti di atto di
segreteria e, come tale, di diritto sottopo-
sto alla classifica di segreto funzionale.

Con riguardo alla condizione di parla-
mentari o componenti del Governo all’e-
poca dell’audizione che li ha visti parte-
cipare ai lavori della Commissione, non
occorrerà procedere alla richiesta di libe-
ratoria da parte dei singoli senatori, de-
putati oppure Ministri, Viceministri o Sot-
tosegretari (2).

Segreto su richiesta dell’interessato.

Con riguardo al segreto di cui sia
richiesta apposizione in corso di seduta
(che dunque ai fini della presente delibera
viene trattato in modo differente dal se-
greto funzionale), specie se la richiesta di
interrompere la pubblicità proviene dal-
l’interessato, il segreto sarà comunque
trattato in modo tale da dover richiedere
all’audito l’autorizzazione alla pubblica-
zione. In quest’ultimo caso, la posizione di
senatori, deputati, e componenti del Go-
verno non potrà essere dissimile da quella
degli altri terzi. Anche per parlamentari e
componenti dell’Esecutivo, dunque, varrà
l’onere di richiesta del nulla osta alla
pubblicazione dell’intero resoconto della
seduta comprensivo dei frammenti e delle
parti secretate.

(2) Occorre brevemente soffermarsi sulle ragioni
per le quali seguire tale orientamento a fronte del
solo segreto funzionale. In primo luogo, tali soggetti
al momento dell’audizione, erano comunque coperti
dalle guarentigie tipiche della funzione cui assolve-
vano e si deve presumere che fossero chiamati a
prender parte ai lavori in forza del loro ruolo;
ragione per la quale la rimozione del segreto fun-
zionale apposto dalla Commissione non tradisce
alcuno specifico affidamento alla segretezza nei loro
confronti, nè tanto meno rischia di determinare
implicazioni di natura giuridica in loro danno.
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Infine, circa il regime e le modalità di
pubblicazione degli atti e dei documenti
declassificati a seguito del programma
dianzi illustrato, si provvederà a delineare
apposite proposte, se del caso in regime di

collaborazione con gli Archivi del Senato
della Repubblica e della Camera dei de-
putati o, entro i limiti di disciplina, anche
con soggetti e istituzioni diverse dalle
amministrazioni parlamentari.
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AUDIZIONI

Mercoledì 10 luglio 2019. — Presidenza
del presidente Lorenzo GUERINI.

La seduta comincia alle 15.10.

Audizione, ai sensi dell’articolo 31, comma 2,

della legge n. 124 del 2007.

(Svolgimento e conclusione).

Lorenzo GUERINI, presidente, intro-
duce l’audizione del dottor Bruno VALEN-
SISE, Direttore dell’Ufficio Centrale per la
Segretezza del Dipartimento delle Informa-
zioni per la Sicurezza (DIS).

Bruno VALENSISE, Direttore dell’Uffi-
cio Centrale per la Segretezza del DIS,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, Lorenzo GUE-
RINI, presidente, i deputati Antonio ZEN-
NARO (M5S) e Elio VITO (FI) e i senatori
Francesco CASTIELLO (M5S) e Adolfo
URSO (FdI), ai quali risponde il dottor
Bruno VALENSISE, Direttore dell’Ufficio
Centrale per la Segretezza del DIS.

Lorenzo GUERINI, presidente, dopo
aver ringraziato il dottor Valensise, di-
chiara conclusa l’audizione.

Sull’organizzazione dei lavori.

Lorenzo GUERINI, presidente, rende
alcune comunicazioni, sulle quali interven-
gono il deputato Antonio ZENNARO
(M5S) e il senatore Adolfo URSO (FdI).

La seduta termina alle 17.10.
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UFFICIO DI PRESIDENZA, INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
8.25 alle 8.30.

Mercoledì 10 luglio 2019. — Presidenza
del presidente Eugenio ZOFFILI.

La seduta comincia alle 8.35.

Indagine conoscitiva « Gestione del fenomeno migra-

torio nell’area Schengen, con particolare riferimento

all’attualità dell’Accordo di Schengen, nonché al con-

trollo e alla prevenzione delle attività transnazionali

legate al traffico di migranti e alla tratta di persone ».

(Deliberazione).

Eugenio ZOFFILI, presidente, propone
che il Comitato deliberi di procedere al-
l’indagine conoscitiva « Gestione del feno-

meno migratorio nell’area Schengen, con
particolare riferimento all’attualità del-
l’Accordo di Schengen, nonché al controllo
e alla prevenzione delle attività transna-
zionali legate al traffico di migranti e alla
tratta di persone », sulla base di quanto
previsto dal programma predisposto nella
riunione dell’Ufficio di presidenza del 3
luglio u.s., sul quale è stata acquisita
l’intesa dei Presidenti delle Camere (vedi
allegato).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato delibera lo svolgimento dell’in-
dagine conoscitiva nei termini illustrati dal
presidente.

Indagine conoscitiva « Gestione del fenomeno migra-

torio nell’area Schengen, con particolare riferimento

all’attualità dell’Accordo di Schengen, nonché al con-

trollo e alla prevenzione delle attività transnazionali

legate al traffico di migranti e alla tratta di persone ».
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Audizione del presidente della regione Friuli Venezia

Giulia, Massimiliano Fedriga.

(Svolgimento e conclusione).

Eugenio ZOFFILI, presidente, introduce
l’audizione di Massimiliano Fedriga, pre-
sidente della regione Friuli Venezia Giulia.

Massimiliano FEDRIGA, presidente
della regione Friuli Venezia Giulia, svolge
una relazione, al termine della quale pren-
dono la parola, a più riprese, per formu-
lare domande e richieste di chiarimento, i
senatori Gregorio DE FALCO (M5S), Elena
TESTOR (FI-BP), Tony Chike IWOBI (L-
SP-PSd’Az), e i deputati Ivan SCALFA-
ROTTO (PD), Filippo Giuseppe PERCONTI

(M5S), Piero DE LUCA (PD), Francesca
GALIZIA (M5S), Manuel TUZI (M5S), Ma-
rinella PACIFICO (M5S).

Massimiliano FEDRIGA, presidente
della regione Friuli Venezia Giulia, ri-
sponde ai quesiti posti.

Eugenio ZOFFILI, presidente, nel rin-
graziare gli intervenuti, dichiara conclusa
l’audizione riservandosi di convocare nuo-
vamente il presidente Fedriga, qualora
l’Ufficio di Presidenza lo reputi necessario.

La seduta termina alle 9.30.

N.B.: Il resoconto stenografico dell’au-
dizione è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO

Indagine conoscitiva sulla « Gestione del fenomeno migratorio nell’a-
rea Schengen, con particolare riferimento all’attualità dell’Accordo di
Schengen, nonché al controllo e alla prevenzione delle attività
transnazionali legate al traffico di migranti e alla tratta di persone ».

L’indagine conoscitiva, il cui termine di
durata è previsto per il 31 dicembre 2019,
intende approfondire le più recenti pro-
blematiche connesse alla gestione del fe-
nomeno migratorio nell’area Schengen,
con particolare riferimento all’attualità
dell’Accordo di Schengen, nonché al con-
trollo e alla prevenzione delle attività
transnazionali legate al traffico irregolare
di migranti e alla tratta di persone.

La finalità è quella di esaminare le
prospettive di gestione unitaria e con-
giunta del fenomeno migratorio, esami-
nando anche lo stato del fenomeno nei
Paesi aderenti all’Accordo di Schengen. Le
decisioni assunte da alcuni Paesi aderenti
all’Accordo di sospenderne reiteratamente
l’applicazione rende inoltre necessario ve-
rificare sia la predisposizione degli stru-
menti di controllo, sia la corretta appli-
cazione degli indirizzi europei in materia.

Allo stesso tempo, l’indagine intende
proseguire la conoscenza delle dinamiche
sottostanti i flussi migratori che stanno
interessando il continente europeo, con-
centrandosi sui differenti moduli di acco-
glienza esistenti nei vari Paesi europei o in
corso di predisposizione. In questo senso,
l’indagine mira a verificare il ruolo svolto
da Organizzazioni non governative (ONG)
operanti nel Mediterraneo, anche alla luce
di recenti interventi del Governo e della
magistratura sulla loro attività.

Negli ultimi anni, d’altro canto, la
tratta di persone ed il traffico di migranti
sono stati fenomeni in crescente aumento.
Non a caso i flussi migratori, che interes-
sano l’area del Mediterraneo e in partico-
lare l’Italia, costituiscono il substrato sul
quale la tratta di persone e il traffico di
migranti si sviluppano in modo progres-

sivo. Al contempo, per sostenere l’attività
delle Agenzie Europol e Eurojust, che
svolgono attività di supporto alla forze di
sicurezza nazionale dei paesi UE e alla
magistratura penale, appare necessario
approfondire la conoscenza delle condi-
zioni per favorire lo sviluppo di una
normativa europea in grado di prevenire e
perseguire i reati associativi, soprattutto di
stampo mafioso, che devono essere consi-
derati non più solo limitati ai confini
nazionali, ma hanno assunto un carattere
transnazionale, anche nel controllo e nella
gestione del traffico illecito di migranti e
nella tratta di esseri umani.

L’indagine conoscitiva vuole, inoltre,
rappresentare un costante monitoraggio
del fenomeno migratorio in Europa anche
in considerazione del permanere del ri-
schio di attacchi terroristici in paesi eu-
ropei e in connessione con le possibili
occasioni di violazione delle frontiere da
parte di individui che, anche successiva-
mente al loro ingresso in Europa, possano
trasformarsi in terroristi o loro fiancheg-
giatori.

Sono previste le seguenti audizioni:

Ministri competenti, quali, in parti-
colare, i Ministri dell’interno, degli affari
esteri e della cooperazione internazionale,
della difesa, della giustizia, della salute;

altri rappresentanti del Governo
competenti in materia;

rappresentanti diplomatici dell’Italia
in Paesi stranieri e di Paesi stranieri in
Italia;

rappresentanti di amministrazioni di
altri Paesi in qualità di esperti;
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esponenti di organismi internazionali
ed europei, quali, tra gli altri, Commis-
sione europea, nelle materie degli affari
esteri e della cooperazione internazionale,
della giustizia e affari interni e della
immigrazione; Commissione per le libertà
civili, la giustizia e gli affari interni del
Parlamento europeo; Alto Commissariato
delle Nazioni Unite per i rifugiati; Alto
Commissario ONU per i diritti umani,
Michelle Bachelet, rappresentanti di Eu-
ropol e di Eurojust;

rappresentanti delle Forze Armate e
di Forze dell’ordine, della Guardia Co-
stiera e Capitanerie di Porto;

Prefetti della Repubblica;

rappresentanti di organizzazioni non
governative;

docenti universitari, magistrati e altri
esperti;

rappresentanti di regioni e di enti
locali nazionali e istituzioni europee, in-
teressati dal fenomeno migratorio;

altri rappresentanti di istituzioni e
organismi interessati alle tematiche del-
l’immigrazione.

È inoltre prevista la partecipazione a
seminari e convegni sulle tematiche og-
getto dell’indagine, nonché la partecipa-
zione a missioni, ove ritenute necessarie,
previa autorizzazione dei Presidenti delle
Camere.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 10 luglio 2019. — Presidenza
della presidente RONZULLI.

Programmazione dei lavori.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
17.35 alle 18.25.
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